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Oggi al Festival 
deirUnità 
dibattito 
sul problema 
del pluralismo 


★ Mercoledì tOHembi|e 1976 / li, IJfO 


li Festival natlonale deH'Unità ha vissuto ieri sera 
momenti di Intensa commozione allorché il telefestival 
ha mandato in onda la registrazione della telefonata di 
Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli, con Luis Corvalan, 
il segretario del Partito comunista cileno imprigionato 
da tra anni nelle carceri di PInochet. Il programma del 
festival prevede oggi, fra l'altro, un dibattito sul pro¬ 
blema del pluralismo nella società contemporanea e uno 
spettacolo del Berilner Ensemble. NELL' INTERNO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La delegazione parlamentare affronta con le popolazioni la drammatica situazione " 

--:-- Dalla prigione cilena di Tres Alamos 

I FRIULANI ESASPERATI Corvalan parla 

_ ì POr teleiOnO COl 

CHIEDONO FATH E SUBITO compagno Valenzl 


Sotto la pioggia nella tendopoli di Gemono - « Non possiamo più vivere qui. Dormiamo nei letti con 
le lenxuola bagnate » - « Bisogna far presto altrimenti riempiamo i manicomi » ~ Occorrono abita¬ 
zioni sicure da requisire immediatamente - La gente non è rossegnata ad abbandonare la propria terra 


sindaco dì Napoli 

« Ringrazio tutti per quello che tate per noi » ~ I saluti a Longo, Berlinguer, 
Pajetia e Zaccagnini — « Mi sto curando, non voglio lasciare le mie ossa qui » 


Dal nostro inviato 

UDINE, 14 

No, questi friulani non so¬ 
no « rassegnati ». C’è in loro 
l’ansia, il terrore d’un pericolo 
oscuro e incontrollabile che 
è tornato a rinnovarsi ogni 
giorno, più volte al giorno. 
C’è l’esasperazione per una 
condizione di vita non più 
sopportabile. E la rabbia, la 
Indignazione di chi ha visto 
troppe attese tradite. Di chi 
ha resistito, stretto i denti e 
sacrificato oltre quattro lun¬ 
ghissimi mesi, ed ora scopre 
che è servito a poco: è gioco¬ 
forza andarsene, almeno per 
li periodo invernale, perclié 
non è stato fatto ciò die oc¬ 


correva fare per poterlo tra¬ 
scorrere quassù accanto ai 
paesi distrutti, dove ci sono 
le radici, il lavoro, gli affetti 
di migliaia di famiglie. 

Ecco, al termine di una 
giornata emozionante e dram¬ 
matica. in cui decine di in¬ 
contri. di impressioni e di 
sensazioni contrastanti si ac¬ 
cavallano, questo ci pare di 
poter dire: forse dal punto 
di vista di un’indagine .squi¬ 
sitamente tecnica, la visita 
delta delegazione interparla¬ 
mentare della Camera e del 
Senato lungo l’itinerario dei 
centri friulani più colpiti dal 
terremoto, non è stata alta¬ 
mente produttiva. Ma essa 
ha avuto ugualmente un va¬ 


lore essenziale, insostituibile. 
E’ stato un viaggio «dentro» 
la gente. Un confronto e una 
verifica dello stato d’animo 
di chi alle sofferenze prodot¬ 
te dalla aggressione della 
natura ha visto sommarsi gli 
errori e le colpe del poteri- 
pubblici die non hanno sapu-^ 
to fronteggiarla in modo ade¬ 
guato. 

Le misure d’emergenza e 
amministrative, I lineamenti, 
di una legge organica per la: 
ricostruzione hanno un senso 
ed un valore positivo solo se 
e.ssi riescono ad Interpretare, 
e ad accogliere le esigenze es-.- 
senziali dei . cittadini, • delle' 
persone • - • • 

Perdo riteniamo Importante 


e utile, al di là degli episodi 
confusi e convulsi, perfino del 
disordine che ha finito per 
soverchiare lo svolgimento 
preventivato del programma, 
il viaggio dei presidenti e 
dei membri delle Commissio¬ 
ni interni, bilancio, lavori 
pubblici, agiicoltura e Indu¬ 
stria della Camera e del Se¬ 
nato. 

■ Le notazioni che dal taccui¬ 
no si potrebbero estrarre sul¬ 
le molte ore del difficile im¬ 
patto con la realtà del terre¬ 
moto. sono tante. 

. La partenza sotto la piog- 
'gia torrenziale. Il faticoso di¬ 
stricarsi dei due pullman (uno 
riservato ai parlamentari, 
l’altro ai giornalisti) lungo le 


Il disegno di legge del Consiglio dei ministri dopo l'abolizione del cumulo 

Tassazione separata per i coniugi 
Rimborso per i soldi pagati in più 

Le misure si riferiscono al '74 e agli anni precedenti p-.: I redditi dà ; lliyófo dipendente 
prima «cumulati» non dovranno'pagare alcuna :màggloraiione'’“/^Jcjffié,'fùnzipnè'rà 
la restituzione delle somme versate in eccedenza : — Le ; nuove cartelle delle tasse 


Ieri mattina, il Consiglio 
dei ministri ha approvalo il 
disegno di legge con 11 qua¬ 
le si stabilisce come riscuo¬ 
tere le imposte dirette sui’ 
redditi dei coniugi soggetti, 
prima della sentenza pro¬ 
nunciata nel luglio scorso 
dalla Corte costituzionale, al 
regime del « cumulo ». La 
.sentenza, corno è noto, ha di¬ 
chiarato illegittimo il cu¬ 
mulo e in conseguenza di 
tale dichiarazione il gover¬ 
no ha sospeso la rlsco-ssione 
delle impo.ste dirette che si 
riferivano ai redditi cumula¬ 
ti. Eliminato il regime del 
cumulo per il '74 e per gli 
anni precedenti, il governo 
si è trovato di fronte un du¬ 
plice problema: innanzitutto 
stabilire in che modo riscuo¬ 
tere le imposte dovute dai 
coniugi, singolarmente, sui 
propri redditi; in .secondo 
luogo provvedere ad una nuo¬ 
va normativa che tenesse 
cento delle osservazioni di 
merito fatte dalla Corte Co¬ 
stituzionale. Se la .seconda 
questione verrà affrontata 
dal Consiglio dei ministri 
nella seduta del 3 ottobre, ha 
prima, quella cioè relativa 
alle misure per la ripresa 
della riscossione delle impo¬ 
ste sul reddito del coniugi, 
è stata affrontata ieri. 

Le disposizioni contenute 
nel disegno di legge app.'o- 
vato dal consiglio dei mini¬ 
stri prevedono: 

O innanzitutto, i lavorato¬ 
ri dipendenti che hanno 
fatto la dichiarazione dei 
redditi c che hanno soltan¬ 
to redditi da lavoro (e per 
i quali già opera la tratte¬ 
nuta alla fonte, ndr), non 


I dovranno pagare alcuna mag- p 
giorazlone di imposte dovuta 
al cumulo: essi cioè non so¬ 
no tenuti ad alcun paga¬ 
mento. 

0 . In tutti gli altri casi. 

verrà ricalcolata l’impoj 
sta dovuta dal coniugi sog¬ 
getti a dichiarazione sui red- 
' diti prodotti nel '74. Il rical¬ 
colo della imposta sul due 
! redditi singoli verrà effettua- 
j to direttamente dalla ammi- 
nistrazicoe finanziaria, senza 
I che .sia necessaria alcuna 
! iniziativa del contribuente. 

! Sarà cioè determinata di uf- 
; ficio l'imposta dovuta da cia- 
J scun coniuge sulla base del 
[ rispettivo reddito complcssi- 
I vo, con imputazione ad ognu- 
I no e pei la metà, dei red- 
j diti dei figli m.nori che 
I convivono. 

© ' Le eventuali somme di 
imposta già pagate e die 
' risultano in eccedenza ri- 
I spetto a quella ricalcolata 
varranno come credito e sa¬ 
ranno decurtate dalla impo¬ 
sta personale dovuta per 
l'anno "76 in base alle dichia¬ 
razioni dei redditi da presen- 
Lare nel ’77; nel caso dei la¬ 
voratori — ci è stato preci¬ 
sato ai ministero — non lenu- 
i ti alla dichiarazione del red- 
j diti perché pagano attraverso 
1 la trattenuta alia fonte, essi 
I dovranno chiedere il rimborso 
I delle somme già pagate. Non 
I è stata stabilita ancora la 
I modalità del rimborso. 

I 

i O ^ contribuenti riceveran- 
* no entro due mesi dalla 
' approvazione del disegno di 
1 legge in Parlamento una 

; (Segue in ultima pagina) ! 



Le condoglianze del corpo 
diplomatico di Pechino per 
la morte di ; Mao Tse-tung 

PECHINO • I Iradcr cinesi rìcrraan le conde il isnie del carpe diple. 
matico nella cemera «rdente è espests le salina dì Mae. Sene 
riconoscibili, da destra: Hva KuO^ent, Wanf Hung-wea. Cang Ciun- 
. ciao, Can Hst-lian, Wan Tong-bsing. I diriganti cinesi hanno latto 
sapere ieri che i messaggi di cordoglio inriati dal PCUS a da altri 
partiti dcll'Eurepa eriantale - non tono stati accettati; a giustifica¬ 
zione del gesto è stale latto presente che tre il PC cinese e tali 
partili non asistoeo ralasioni. ' IN ULTIMA 


Al lavoro i membri comunisti delle commissioni Giustizia e Sanità 

Aborto: presto la proposta PCI 

L’obiettivo è di por fine alla piaga delle pratiche clandestine — Una dichia¬ 
razione della compagna Nilde Jotti sulla esigenza di uno sforzo unitario 


La voce, diffusa da alcuni 
organi di stampa, secondo 
cui sarebbero state convoca¬ 
te le commissioni Giustiz:a 
e Sanità della Camera per 
decidere l’iter delle proposte 
di legge sul l'aborto non ha 
alcun fondamento. E* invece 
vero che. dopo la presenta- • 
zione delle proposte sociali¬ 
sta, radicale, socialdemocra¬ 
tica e liberale, i commissari 
comunisti stanno elaborando 
il progetto del PCI. Tale la¬ 
voro è a buon punto e, una 
volta concluso, sarà sottopo¬ 
sto aH'approvazione del Co¬ 
mitato direttivo del gruppo 
la cui riunione avrà luogo a 
breve scadenza. E’ chiaro 
che la proposta comunista si 
fspirerà alla nota posizione 
elaborata dal partito (porre 
termine alla piaga deii'abor- 
clandestino a.s.sumendo 


o^i fondata motivazione per 
l’interruzione della gravidan¬ 
za. assistita e gratuita, at¬ 
traverso una normativa legi¬ 
slativa che riscuota il massi¬ 
mo consenso) e lenendo con¬ 
to del punto cut era giunto, 
sul finire delia passata legi¬ 
slatura. il confronto fra le 
forze democratiche. 

Nei giorni scorsi sono tor¬ 
nate ad emergere posizioni 
che riducono il problema del 
confronto parlamentare al 
semplice costituirsi di una 
c maggioranza abortista ». e 
un'esponente di Democrazia 
proletaria è arrivata a parla¬ 
re di c fronte delle sinistre ». 
La compagna Nilde Jotti. 
presidente della commissione 
Affari costituzionali della 
Camera, ha ossen-aio che 
« bisogna fOTt molta atten¬ 
zione a dare per scontata 


resistenza di una maggio¬ 
ranza abortista. Esiste, sen¬ 
za dubbio, una maggioranza 
disponibile ad affrontare in 
maniera positiva il problema 
deU’abOTto: tuttavia, all'in¬ 
terno di Questa maggioranza, 
ri sono posizioni diverse sui. 
modi di risolvere la questio¬ 
ne. Questo rende necessario 
arrivare ad un testo della 
legge su cui possano conver¬ 
gere un po' tutte queste for¬ 
ze disponibili e . credo che 
questo problema non sia di¬ 
verso dalTaltro, altrettanto 
importante, della ricerca di 
tutte le strade possibili per 
una convergenza con la DC o, 
almeno, con una parte ' di 
essa ». 

In linea di fatto, che non 
esista un « fronte » è- già di¬ 
mostrato dall’esistenia di dif- 
ferenaw, anche notevoIL Ira 


le proposte già presentate e 
fra queste e quella, ora an¬ 
nunciata. di Democrazia pro¬ 
letaria. ' Naturalmente, come 
ha notato la compagna Jotti. 
esiste una comune volontà di 
affrontare in positivo tale 
problema, e ciò sarà tanto più 
patibile quanto più grande 
sarà la disposizione a evita¬ 
re rigidezze ideologiche o cal¬ 
coli politici che nulla hanno 
a che vedere con l’oggetto 
concreto del confronto. Tur¬ 
bano seriamente il clima del 
confronto i rinnovati inter¬ 
venti della gerarchla eccle¬ 
siastica sulla InammissibilitiL 
in qualsiasi circostanza, del- 
rinterruzione della gravidan¬ 
za, e gli appelli ai medici 
(come ha fatto Ieri l’Osser- 
vatore romano) a rifiutare la 
loro opera nell'ambito della 

i«n«. 


.strade silenziose, ingombre 
di macerie vecchie e nuove, 
di Taicento. di Ariegna. Poi 
la vLsione spettrale delle ro¬ 
vine del centro storico di 
Gemona, cui le scosse di sa¬ 
bato sera hanno inferlo il 
colpo di grazia. 

Ed ancora, sotto la pioggia. 
l'Ingresso alla tendopoli del 
Polisportivo. Una distesa di 
ghiaia che non riesce più a 
filtrare l’acqua. E alcune don¬ 
ne. prima tre. poi cinque, die¬ 
ci. venti, che si affacciano 
dalle tende. Sono pallide, ti¬ 
rate. sembrano non avvertire 
nemmeno la violenza della 
pioggia che le flagella. Le 
voci si rincorrono, si -sovrap¬ 
pongono in un coro sommes¬ 
so ma ricco di una tensione 
terribile. « Non possiamo più 
vivere qui. Dormiamo nei let¬ 
ti con le lenzuola bagnate. 
Non sappiamo dove asciugare 
la nostm roba. I bambini so¬ 
no tutti maiali. E queste 
scosse, non si può sopportar¬ 
le più. Anche dieci minuti fa 
ne abbiamo sentita una rhe 
ci ha fatto scappare fuori ». 

Ecco un uomo che si intro¬ 
mette nel coro delle donne; 
« Se costruissero in tempo il 
villaggio del prefabbricati, 
non occorrerebbe andar via. 
Anche se ci danno una casa 
a Udine, una stanza d’alber¬ 
go a Ugnano, non slamo for¬ 
se provvisori, non ci sentiamo 
del profughi? Ma bisogna far 
presto, altrimenti riempiamo 
l manicomi ». Aggiunge una 
donna: «A Llgnano, nel con¬ 
domini. nei piani • aUì. noi 
non • ci andiamo. Abbiamo 
troppa paura. Non resistiamo 
più. Tiriamo avanti a pasti¬ 
glie di Noan». 

L’on. Peggio domanda al- 
ruomo dove lavora. Lui ri¬ 
sponde: « Sono in cassa inte¬ 
grazione dal 6 maggio. Lavo¬ 
ravo alia filatura di Gemo¬ 
na, che è andata di.strutta. 
farei qualunque cosa pur di 
contribuire alla ricostruzione. 
Ma nessuno mi vuole». E’ in¬ 
credibile che ciò si verifichi, 
mentre si accusa mancanza 
di manodopera per giustirica- 
re i ritardi nella esecuzione 
del lavori più urgenti di ri¬ 
pristino. 

Ora deputati e senatori si 
dividono, seguono due itine¬ 
rari diversi per poter visitare 
il maggior numero dì paesi, 
avere quanti più incontri pos¬ 
sibili. Ma già questa prima 
interminabile sosta suscita in 
tutti una impressione profon¬ 
da. Il compagno Peggio com¬ 
menta: «Lo stato d’animo 
della gente è allarmante. Si 
sente sola, abbandonata, bi¬ 
sogna assisterla materialmen¬ 
te e psicologicamente». 

Pochi minuti più tardi, al 
« cupolone » (una grande 
tenda bianca che sembra un 
immenso «igloo»), ecco il 
rovescio della medaglia. Qui 
si raccoglie la parte più com¬ 
battiva e « rabbio.sa » del ter¬ 
remotati di Gemona. Echeg¬ 
giano certi motivi di un « friu- 
lanismo » che nella violenza 
verbale della denuncia rischia 
di investire non solo precise 
responsabilità politiche, ma 
le stesse istituzioni democra¬ 
tiche. 

Per molti degli intervenuti, 
l’abbandono delle tendopoli 
per andare in alloggi o in 
alberghi da requisire signi¬ 
fica «esodo forzalo». L'attac 
co alla Giunta regionale che 
ha dato in «appalto» il post- 
terremoto, ed in questo gioco 
di intere.ssi ha sacrificato 
tutte le scadenze e fatto sal¬ 
tare la possibilità di fornire 
ai senzatetto un alloggio 
provvisorio prima dell’inver- 
no. si trasforma a tratti nel 
rifiuto di prendere atto della 
realtà: la quale indica che 
ormai nelle tende non si può 
resistere più, e occorrono su¬ 
bito soluzioni alternative. In¬ 
terventi di Palmella (radica¬ 
le) e di Rnto (Democrazia 
proletaria) vanno in direzio¬ 
ne di una simile visione mi¬ 
stificante. mentre Peggio, 
Fortuna. Mamml riconduco¬ 
no la questione ai suoi termi¬ 
ni più concreti. 

- Occorre uno sforzo rapido, 
immediato, massiccio, mobili¬ 
tando l'esercito, tutte le ditte 
italiane e straniere, la solida¬ 
rietà dei Comuni e delle Re¬ 
gioni di tutta Italia, per for¬ 
nire al più presto il maggior 
numero di prefabbricati, di 
roulottes. dt abitazioni prov¬ 
visorie. Ma occorre anche che 
donne, bambini, vecchi, e 
quanti non se la sentono di 
durare cosi come stanno ora. 
nel frattempo siano alloggiati 
in abitazioni sicure da requi¬ 
sire subito. Bisogna anche 
farla finita con le grandi e 

Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. S 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14 

Il compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli, 
ha parlato oggi per tele¬ 
fono con il compagno Luis 
Corvalan. .segretario del 
partito comunista cileno, 
detenuto in Cile nel cam¬ 
po di Tres Alamos. Ecco 
il te.sto della conver.sazlo- 
ne. 

CORVALAN; u Sto bene, 
cerco di curare i malanni 
dell'età, non intendo la¬ 
sciare le mie ossa qui. Ti 
prego di salutare Enrico. 
Luigi, Giancarlo, e anche 
il signor Zaccagnini, e rin¬ 
graziare lutii gli amici per 
quello che fanno per noi ». 

Hi^detto proprio cosi, ri- 
ferenaasi ai compagni Ber¬ 
linguer, Longo e Paletta. 
Il segretar;o della DC e 
stato immediatamente av¬ 
vertito. 

Valenzl aveva fatto a 
Corvalan gli auguri per il 
suo sessantesimo com¬ 
pleanno. e gli aveva det¬ 
to anche di aver visto sua 
figlia Viviana che è a Na¬ 
poli per il Festival del¬ 
l’Unità. 

VALENZI: « Faremo di 
tutto per la tua libertà e 
per quella di tutti gli al¬ 
tri compagni ». 

CORVALAN: k Auguri a 
tutti per Tavvenire ». La 
frase è stata interpretata 
dai compagni cileni presen¬ 
ti come un invito a conti¬ 
nuare la lotta. 

Il telefono è stato poi 
afferrato da un giornali¬ 
sta della RAI-TV, Luigi 
Necco (la telefonata si è 
svolta davanti alle teleca¬ 
mere e ai registratori): 
« Stasera tutti gli italiani 
sentiranno la tua voce. 


Con alati, e noi ti auguria¬ 
mo buon compleanno! ». il 
segretario del partito co 
munlsta cileno ha detto 
ancora grazie, si è fatto 
ripassare la traduttrice ~ 
la compagna Mabel Gallo, 
argentina di na.scita — poi 
di nuovo Valenzi. 

CORVALAN: u Per tut¬ 
ti molte grazie ed un ab¬ 
braccio! ». 

VALENZI: « t/ii abbrac¬ 
cio da tutti noi che roglia- 
mo vederti presto qui, gra¬ 
zie Corvalan, stai forte! ». 

La telefonata, iniziata 
alle 15.45 è finita esatta¬ 
mente 6 minuti dopo, in 
una atmosfera di gnande 
emozione. Prima di poter ' 
parlare con Corvalan c’era¬ 
no state altre due telefo¬ 
nate in Cile. Alle 13.30 dal 
campo di Tres Alamas. do¬ 
ve il nostro compagno vi¬ 
ve in segregazione solo 
e guardato a vista, aveva¬ 
no risposto che era troppo 
presto: infatti era in Cile 
prima delle 8 del mattino, 
e « el jefe ». cioè il capo 
del campo di prigionia 
non era ancora in ufficio. 

Seconda telefonata alle 
14.45 e stavolta « el Jefe » 
viene al telefono, e si sen¬ 
te daH’amplìficatore una 
voce .sorpresa quando gli 
dicono che c’è al telefono 
« l’alcalde de Napoles, Ita¬ 
lia», che desidera parlare 
con Corvalan. « El jefe » 
non risponde quando gli 
si domanda il suo nome. 
Mabel Gallo gli traduce le 
richieste di Valenzi: « Vo- ' 
gliamo parlare con lui, fa¬ 
re gli auguri, sentire come 
■ sta. Saremmo molto preoc¬ 
cupati se non lo sentissi¬ 
mo, qui ci sono tanti gior¬ 
nalisti, sarebbe molto 
preoccupata l’opinione pub¬ 


blica... diteci a quale mi¬ 
nistro dobbiamo rivolgerci 
per parlare con Corvalan". 

Si sente una convensa- 
zione concitata fr.i p?r.->o 
ne all’altro capo del tele¬ 
fono. poi la risposta; 

« Adesso il signor Corvalan 
sta facendo ginnastica, si 
è appena alzato, fra un’ora 
potiete pattare con lui». 
E un’ora dopo, grazie an¬ 
che aH’efficienti.sslma si¬ 
gnorina dei telefoni inter¬ 
nazionali (Valenzi l’ha poi 
calorosamente ringraziata 
per il perfetto servizio svol¬ 
to). il telefono ha .squilla¬ 
to di nuovo, u Pronto, qui 
è l'alcalde di Napoli^ desi¬ 
dero parlare con Corca- . 
lan ». DaH’amplificatore 
si è sentito un concitatis¬ 
simo: « Si sciìor està aqiii 
senor Corvalan! ». Quando 
Valenzi ha ripetuto « con 
chi parlo? « dal telefono 
è u-scita una voce sottile; 

« Corvalan » e nella stan¬ 
za del sindaco si è levato 
un grido, i compagni, as- 
ses.sori. vigili urbani, gior¬ 
nalisti. segretari, tecnici 
TV erano visibilmente 
commossi. 

Quando Valenzi e Cor¬ 
valan hanno finito di par¬ 
lare. si è levato un breve 
c affettuoso applauso e poi 
tutti sono rimasti a lungo 
ad ascoltare la registrazio¬ 
ne più volte, assieme a 
Josè Ramirez, esule cileno, 
già vicesegretario dell'asso¬ 
ciazione degli scrittori e 
membro della commissio- 
• ne per la cultura nel go¬ 
verno Allende. quello di 
cui faceva parte, prima 
del «golpe», anche il com¬ 
pagno Luis Corvalan. 

Eleonora Puntillo 


Il segretario di Stato americano giunto nella capitale della Tanzania 

I leaders africani a Kissinger: 
gli USA appoggino i combattenti 

La richiesta in un documento pubblicato dal governo di Dar Es Salaam - Vorster dichiara 
che non farà nessuna pressione su lan Smith • La polizia uccide nove persone a Soweto 


DAR ES SALAAM. 14 
li segretario di Stato ame¬ 
ricano - Kissinger è giunto 
questa sera nella capitale 
delia Tanzania per quella cne 
di volta in volta viene chia¬ 
mata « spola diplomaticti ». 
rievocando un analogo mo 
lo svolto in mediorienle. o 
addirittura «missione di pa 
ce». Molto più semplicemen¬ 
te il secondo viaggio dì Kls- 
singer in Africa ha l’obietti¬ 
vo, invero arduo, di ricon¬ 
durre entro i canali diploma¬ 
tici tradizionali situazioni che. 
come quella della Rhcde.'^ìa 
e della Namibia, sono orma; 
diventate rivoluzionarie met¬ 
tendo quindi in pericolo in 
teressi economici e straleg-.ci 
delia massima potenza impe 
rialistica. 


1 tre punti del piano kis- 
singeriano (passaggio al go¬ 
verno della maggioranza m 
Rhodesìa, trattative per Tin- 
dìpendenza della Namibia con 
la partecipazione della SWA- 
PO, e superamento deìVapat- 
theid in Sudafrica), illustra¬ 
to a Lusaka in occasione dei 
suo primo viaggio nel conti¬ 
nente nero, riescono a.s5a: 
male a mascherare, dietro 
una cortina di parole, il pia¬ 
no neocoloniale del .segreta 
r:o di • Stato. E comùnque 
non riescono a mascherarlo 
agli occhi deirAfric.i indi¬ 
pendente i cui presidenti, at¬ 
traverso una dichiarazione 
diffusa dal governo di Dar 
Es Saìaam poche ore prima 
dell’arrivo di Kissinger. han 
no fatto sapere che W proble- 


! 


I7H.4 le ambasce che ci 
" procurano le gravi no¬ 
tizie di questi giorni, pri¬ 
missime quelle provenien¬ 
ti dal Friuli, due voci (per 
ora non si tratta d'altro) 
sono sopravvenute a con¬ 
solarci almeno in parte: 
una riguarda il senatore 
Fanfani. del quale si di¬ 
ce che andrebbe a sosti¬ 
tuire il s'gnor Waldheim 
come segretario generale 
deU'OSU; Valtra dell'ex 
ministro del tesoro Colom¬ 
bo. che l'Italia, con teme¬ 
rario sprezzo del pericolo, 
designerebbe come com¬ 
missario alla CEE in no¬ 
stra rappresentanza a 
Bruxelles. La assunzione 
dell'uno e dell'altro inca¬ 
rico comporterebbe evi¬ 
dentemente da parte dei 
due interessati le dimis¬ 
sioni dal nostro Parla¬ 
mento. 

Ripetiamo che finora Ji 
tratta soltanto di voci e 
SI aggiunge anzi che il 
senatore Fanfani. dal can¬ 
to SUO, rabbia già smenti¬ 
ta. Staremo a vedere. Per 
quanto ci riguarda noi 
siamo combattuti fra due 
sentimenti: uno, speran¬ 
zoso. che la precisione si 
avveri, e un altro, pa¬ 


triottico, che non se ne 
faccia nulla, per non con¬ 
fermare negli stranieri 
Formai secolare convinzio¬ 
ne che dall'Italia c'è sem¬ 
pre da attendersi la soli¬ 
ta patacca. Certo, se riu¬ 
scissimo ad appioppare al- 
rO.VU e alla CEE un Fan- 
fani e un Colombo, po¬ 
tremmo vantarci d: avere 
portato a compimento 
una ben felice doppietta. 
In un colpo solo ci libe¬ 
reremmo di due personag¬ 
gi che hanno ormai dirit¬ 
to di concentrarsi in un 
solo caso: quando, per av¬ 
ventura. gli accada di do¬ 
mandarsi a che mai ser¬ 
vono. Qui da noi sono 
ormai fuori corso. Uno. tì 
senatore, è rimasto in va¬ 
canza fino a ieri (e forse 
c'è ancora) dividendosi 
frenetico fra tè, coktails. 
vermut, bicchierate, sfila¬ 
le di moda, premi lette¬ 
rari, pranzi in piedi, man¬ 
giatine di paste, assaggi 
di formaggini, che si ce¬ 
lebrassero in tutto il Ve¬ 
neto, l'altro. Colombo, non 
sa decìdere che posto do¬ 
vrà occupare ntìl'aula di 
Montecitorio, dopo trenta 
anni di parcheggio al 


ma è semplicemente quello 
di sostenere la lotta dei mo¬ 
vimenti di liberazione. 

Nella dichiarazione si af¬ 
ferma infatti che « i presi¬ 
denti deU'Africa nera incon¬ 
trandosi co.n il segretario d: 
Stato. Henry Kissinger. chie¬ 
deranno una dichiarazione 
pubblica degli Stali Uniti di 
appoggio per le forze della 
guerriglia che combattono ; 
regimi di minoranza bianca ». 
a Perché — si chiedono i pre¬ 
sidenti africani nel docu¬ 
mento — il . governo ameri¬ 
cano non può dire che se un 
trasferimento pacifico de: 
poteri è impossibile a causa 
delle intransigenze dei raz¬ 
zisti allora egli è dalla parte 

(Segue in ultima pagina) 


all’estero 


pianterreno. Se va a se¬ 
dere in mezzo alla folla 
di tutti gli altri deputati, 
ha giustamente paura che 
gli guardino dentro la 
borsa dove, come sanno 
bene i suoi infimi, non ha 
mai consertato che libri 
di fumetti. 

Dei due. Fanfani è il 
più singolare, perché sta 
alla mondanità come co¬ 
loro che, vecchi, stanno al 
morbillo: non l'hanno 
avuto da ragazzi o da gio¬ 
vani e ora gli scoppia con 
grande ritardo. E’ persi¬ 
no patetico. Ormai nella 
buona società non si dice 
più: n Fanfani » ma: « i 
Fanfani ». Avere « i Fan¬ 
fani» a pranzo, andare 
« dai Fanfani » a colazio¬ 
ne è diventato una moda, 
e qualcuno accanto a lui. 
gli ha spiegato che la sua 
famosa efficienza non è 
distinta. Gii hanno tolto 
persino il a saltino », po- 
veromo. F unico motivo, 
ormai, per il quale era 
ancora considerato un ca¬ 
po corrente. \e hanno 
fatto un play boy. Crede¬ 
te a noi. All'estero si no¬ 
terà meno. 

Forttbraccle 


Si eviterà 

n caos nella scuola^ 

Per 170.000 
professori 
girandola di 
spostamenti 


Il 1. ottobre, toruundo ut 
classe, quanti studenti trove¬ 
ranno in cattedra una faccia 
nuova e quanti troveranno ad¬ 
dirittura tu cattedra vuota? 

La trasmigrazione di mas¬ 
sa dei professori da una cat¬ 
tedra all'altra avverrà anche 
quest'anno'* F se avverrà, 
sarà maggiore o minore del¬ 
l'anno scorso'.' Si coneluderà 
prima o dopo le vacanze na¬ 
talizie'.' 

Queste ed altre domande 
angosciano oggi milioni dt 
studenti c di famiglie, ch$ 
guardano con timore alici'- 
inai prossimo 1. ottobre, eliie- 
dcndosi se ai tanti problemi 
del ritorno a scuola si aq- 
giungerà anche quest'anno la 
girandola degli insegnanti nel¬ 
le sinaole classi. 

Vediamo dunque più da vi¬ 
cino come stanno le cose. 

Il 1. ottobre 150 mila proles 
sori di scuola media inferiore 
e superiore su un totale di 
circa 400.UOO /nel '73-74 erano 
esattamente 386.677) e quindi, 
grosso inolio, più di un in- 
segnante su tre, dovrebbero 
raggiungere una cattedra di¬ 
versa da quella che avevano 
Fanno scorso. 

E ciò perché quest'anno 
per la prima volta prende¬ 
ranno possesso della loro se¬ 
de definitiva quei 150.000 pro¬ 
fessori che, sulla base del- 
Fari. I7 della legge 477, nel 
1974 sono finalmente entrali 
nei ruoli della Pubblica Istru¬ 
zione. (Vale forse la pena di 
ricordare che, unica fra le 
categorie dei dipendenti dello 
Stato. In maggioranza dei pro¬ 
fessori è stata ner anni tenu¬ 
ta « sul limitare della porla ». 
senza rniscire ad entrare net 
ruoli. \cl t972-'73. secondo le 
statistiche nfftctuli. i prolesso- 
ri di ruolo erano Itl.603 con¬ 
tro i 243.197 fuori ruolo). 

L'assegnazione definitiva 
della sede comporterà ades¬ 
so per quasi tutti i 150.000 
automaticamente l'abbandono 
del posto che avevano rico¬ 
perto provvisoriamente gli an¬ 
ni scorsi per « incarico ». 

Ma la vicenda non si fer¬ 
ma qui. Al mutamento di .sede 
dei 150.000 ci sono infatti da 
aggiungere alcune migliaia di 
spostamenti che avverranno 
in base a leggi precedenti 
(in particolare la 468) ed i 
trasferimenti veri e. propri, 
più di 10.000, provocati dalle 
richieste dei singoli docenti 
che vogliono cambiare scuola 
per ragioni personali. Senza 
essere pessimisti, quindi, si 
può calcolare clic quest’anno 
poco meno di un professore 
su due cambierà posto. Il 
movimento tellurico è aggra¬ 
vato da una scric di norme 
e procedure aggrovigiiatissi- 
me, per cui, ad esempio, non 
si può procedere ad una no¬ 
mina se non risulta defini¬ 
ta quella precedente. 

Ora. giustamente, l'opiinoiir 
pubblica si chiede i molivi di 
lutto questo caos. Le obiezio¬ 
ni Più comuni sono due. Per¬ 
ché fra gli insegnanti diver¬ 
samente che fra gli altri sta¬ 
tali (come per esempio i di¬ 
pendenti delle Poste o i fer¬ 
rovieri). i trasferimenti assu¬ 
mono ogni anno le caratteri¬ 
stiche di un movimento di 
massa? E questo proprio nel 
la scuola dove è noto che la 
continuità didattica c fonda¬ 
mentale per la serietà degli 
studi? E' vero che i governi 
che si sono susseguiti finora 
hanno tenuto gli insegnanti m 
una situazione anomala ri¬ 
spetto agli altri statali, la¬ 
sciandone più del 60'f fuori 
dei ruoli, ma dal momento 
in cui finalmente, grazie alla 
lotta delle Confederazioni, la 
situazione si è regolarizzata, 
perché non lasciare ciascuno 
al suo posto, dove cioè ha 
insegnato negli anni prece¬ 
denti? 

E ancora: se questa va¬ 
langa di spostamenti si do 
vela proprio fare, non la si 
poteva realizzare durante la 
lunga pausa estiva, sicché 
veramente al I. ottobre ogni 
classe avesse in cattedra i 
suoi insegnanti definitici?. 

Alla prima questione (per¬ 
che non SI lascia ciascuno al 
suo posto) la risposta che 
danno I sindacati confederali 
è del tutto convincente. Tren- 
Panni di sbagliata politica 
scolastica governativa hanno 
creato una miriade di ingiu¬ 
stizie, per cui SI può affer¬ 
mare che oggi quasi nessun 
insegnante delle medie coprt 
il posto che gli .spetta per ti¬ 
toli e anzianità. Congelare 
questa situazione gioverebbe 
forse (ma neanche questo • 
poi tanto scontato) agli alun¬ 
ni. ma creerebbe una condi¬ 
zione di tale tensione aìFin- 
temo della categoria che Fan¬ 
no scolastico andrebbe a ro¬ 
toli. D'altra parte, i sindaca¬ 
ti confederali mettono giusta¬ 
mente in rilievo la portatm 
largamente positiva della de¬ 
finitiva sistemazione di que¬ 
sti ISO mila professori: a 
partire dall’anno prossimo gli 
spostamenti dovrebbero esse¬ 
re quasi del tutto eliminati e 
la continuità didattica potrà 
finalmente diventare realtà. 

Al secondo questuo che in¬ 
veste i motivi per cui questi 
spostamenti si sono protratti 
negli anni scorsi fin dopo Sa¬ 
lale, e avanza il timore che 
avvenga lo stesso anche ades¬ 
so, i sindacati risportdono fa¬ 
cendo innanzitutto rilevare 

Marisa Musu 

(Segue in ultima pagina) 
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l'Unità / mercoledì 15 settembre 1976 


Mentre si intensifica la << stagione dei convégni » 




Sclierinaglie nella DC 
intorno alla 

segreteria Zaccagnini ' 

V » 1 <*■ « » * ' * 4 ^ ^ , J 

, , ' . • \ . 1 • , ' - I 

Il Consiglio nazionale de previsto alPinizio di ottobre - C'è chi 
(come il ministro De Mita) continua a parlare di una ipotesi 
Moro, anche se Moro dice che per adesso manterrà il silenzio 


La DemocTazìa cristiana sta 
attraversanti» uii jjvriodo mol¬ 
to sin^'olare; la vita di parlilo 
ò ormai ridotta a una quanti¬ 
tà di piccoli e t'raiuli convc- 
ftni, o si disperde attraverso 
le iMileniiche che passano al- 
rintcrno delle stcsic correnti 
fo me^tlio, tli ciò che delle 
correnti rimane doi>o le bufe¬ 
re di questi anni), oltre che 
in falieosi e per adesso in¬ 
fruttuosi tentativi di ricompo- 
.si/iniic. In-iomina. una staj'io- 
n> di sehermaf'Iie. più che di 
vera e propria attività politi¬ 
ca. 

Fallo sta che i massimi di- 
riftenli taceiono. Zaccaiinini, 
appena rientrato a Hoina dal¬ 
le vacan/e. ha avuto solo 
il temjx) di fare un gir» di te¬ 
lefonate per sondare gli umo¬ 
ri dei .suoi colleglli, da .Moro 
a Fanfaiii ad .AndreotLi, sa 
che ha intenzione di eonvoea- 
re il Consiglio nazionale del 
partito per l’inizio di ottobre, 
fissando in tal modo una sca¬ 
denza al confronto interno. 

In quella sede si dovrà rati¬ 
ficare la soluzione che è .sta¬ 
ta data alla crisi di governo 
con la costituzione del mono¬ 
colore Andreotti, che si regge 
.sulla « non fiducia > della mag- 
gioranz .1 dello forze parlamen¬ 
tari, ma è evidente che que- 
•sla sessione per così dire «or¬ 
dinaria .> del CN democristia¬ 
no .sarà una occasione per con¬ 
durre un dibattilo |x)lilico dì 
una certa ampiezza, il primo 
che avvenga nella DC a par¬ 
tire dalla .se.ssione pre-edettora- 
le del ma.ssimo organo nazio¬ 
nale del partito. E quanto è 
cambialo il panorama |x)litico 
da ()unndo i democri.sliani .si 
disposero ad andare alle eie 
zioni anticipate aH'insegna del¬ 
la richic.sta di una conforma 
del cosiddetto «primato»! 

Ma le .schermaglie non ri¬ 
guardano tanto, oggi, la di- 
.seiissione sulla iwlilica del par¬ 
tito. quanto la .segreteria Zac¬ 
cagnini. Chi parla — e non 
.sono molli —, parla prcvalen- 
tenicntc prò o contro Zacca- 
gnini. P! così viene in ballo il 
nome di .Moro. E’ iwssibilc 
che egli possa tornare a bre¬ 
ve .scadenza alla testa della 
DC? Alcuni dirisienli del par¬ 
tito. una parte dei dorotei, per 
esempio, ha fatto intendere 
di vt'dere di buon occhio que¬ 
sta .soluzione. A Piazza del 
Gesù dicono che un'oi)crazio- 
ne del genere non ha basi: 
Zaccagnini. eletto per dì più 
dal Congres.so. re.sta al suo 
posto come garante di un pro- 
ce.sso di rinnovamento. Moro 
tace: c per tagliar corto con 
le voci che si erano diffu.se 
circa un suo prossimo discor- 
•so pubblico, ha anche dira¬ 
mato un comunicato |K?r far 
.sapere, appunto, che egli non 
parlerà «a distanza ravvici¬ 
nata ». Le .suo mos.se sono 
quindi regi.strate sui tempi 
lunghi o merli. 

Continua tuttavia la guerra 
delle parole dette a mezza 
bocca. Ieri, per escmoio, è 
.stato diffu.so il testo di una 
intervi.sta del ministro De 
Mita (che apparirà ogsi sul- 
VEspresso) dalla quale traspa¬ 
re una preferenza per Moro 
(anche .se non è mi.stcrioso il 
« rapporto .si>eciale » da tem¬ 
po esistente tra lo stesso De 
Mita e il ministro deali Este¬ 
ri attuale. Forlani). 

De Mita conferma che an¬ 
drà ;d cirivegno delle corren¬ 
ti di sinistra in programma 
per i prossimi aiomi a .Saint 
Vincent. Ma quello — gli è .sta¬ 
to fatto osservare dairìntervi- 
.slatore — è un consegno in- 
d.'.:.) contro Z.eccaanini e a 
favore di un ritorno di Mo¬ 
ro. E’ favorevole a quest » 
-so.stitu/.ione? De Mita ha ri- 
,spo-.to: * Cosi posta, la Que¬ 
stione mi sembra astratta. 
\nn credo che sodituendo 
y.occapnini con Moro si risnt- 
rano i problemi della DC. 
Certo — ha tuttavia aggiun¬ 
to — se limitato olle persone, 
n giudizio c decisamente fa¬ 
vorevole a Moro •^. Zaccagni- 
ni. .s.^condo De Mita, è « un.a 
condizione per rinnovare la 
DC. non è il rinnovamento del¬ 
lo DC ». Comunque. De Mita 
Ii.a ricono.sciuto (reaìi.sticamen- 
te) che nel partito non v*è 
p-.ù « molto snnzio per batta¬ 
glie personali >. 

-Anche gli onorevoli Galloni 
e Mazzola sono intervenuti 
nella discussione inte.'n.a alba 
DC con dichiar.azioni rilasc a- 
le a Famiglia cristiano. G.al- 
loni. ncll.a sira veste di vico- 
.segretario del p.artito. ricono- 
.sc-e che il rinoovame.nto dell.i 
DC .sta procedendo più rapi¬ 
damente alla ba.se che non al , 
vertice: c ciò .si .spieghereb¬ 
be con il fatto che si .sarebbe 
risvegliata in larghi settori del 
:ncndo cattolico < la co.scienza 
di ■ rappresentare una forza 
popolare >. Da questa consta¬ 
tazione, Galloni ha preso le 
mosse per lanciare una frec¬ 
ciata contro Umberto .Agnelli 
c il envegno deH'Ililton: thi 
vorrebbe sn'nacre la DC < a 
e.ssere un supporto di una im¬ 
prenditorialità o di una tecno¬ 
crazìa moderna e illuminata 
ebaglia profondamente, poiché 


in tal caso !a DC diventereb¬ 
be forza di conservazione ». ' 

' Mazzola, -ché è' stato uno 
dei ■ relatori al convegno dd- 
rUilton. evita invece l'argo¬ 
mento. Difende però la .segre¬ 
teria’ Zaccagnini.' « Zaccagni- 
ni non .si loc’ru r. dice.S«- 


o non ha più .sbocchi *. 

• Tutto sta ad intendersi die 
cosa deva e.ssere qiie.sto rin- 
nov.iniento di cui tanto si par- 
. la. Ferchè se è evidente che 
non si potrà tornare indietro, 
a un rigido sistema correnti- ■ 
zio dominato dalla prevalenza ‘ 


rehhe • una follia " .sa.stitiiire i dofotea (non ' esistono più * 
l'uomo che è l’immagine pub- [ nejipure le strutture necessa- 
blica della volontà di cambia-, rie), non ò ancora chiaro (jua- 
menlo e di come dovrebbe es- jì , ixilranno ' os-sere i nuovi 
sere la DC: il problema è di. equilibri su cui si reggerà Ja , 
dargli la possdbilità di lavora- nc.- •. - . ... . . 

re. di dargli tempo ». E sog- . 

giunge: « L« DC u si rinnova, i i < .■.■.* ' 

La floaRza dei Comuni ' 

■ esaminafa dalla Lega 


I gi'avi problemi dello stato 
della finanza locale seno sta¬ 
ti e.saniinati dalla direzione 
nazionale della Lega per le 
autonomie e i ' poteri locali 
riunitasi anche per discutere 
la ripre.sa deiriniziativa po¬ 
litica del movimento delle 
autonomie locali. 

Nel dibattito .soqo state de¬ 
terminate le linee di inizia¬ 
tiva, della lega selezionando 
alcune priorità di problemi, 
per lo studio dei quali sono 
state proposte commissioni 
di studio- • . ‘ . 

1) Attuazione della legge 
per il Mezzogiorno: è stato 
sottolineato il ruolo diverso 
del poteri locali nella ge¬ 
stione della legge 183, appro¬ 
fondendo. in particolare, il 
collegamento del Mezzogior¬ 


no ccn la realizzazione della 
riconversicne indu.slriale; 

2) Problematica istituzio¬ 
nale; in particolare i ccntei 
liuti e l’attuazione della leg¬ 
ge sul decentramento e lo. 
approfondimento, del dibat¬ 
tito aperto sulle aggregazioni 
degli enti locali (ccnsorzi, 
comprensori, ruolo della pro¬ 
vincia); ' 

, 3) Bilancio e finanza lo¬ 
cale; i deficit comunali- ri- • 
I chiedono ormai misuro ur- ' 
gentissime e di emergenza 
per il consolidamento del de¬ 
bito pregresso e il ripiano 
dei bilanci. Solo cosi si po¬ 
trà evitare il tracollo degli 
enti locali c si può avviare 
una gestiotie nuova ed effi¬ 
ciente ■ della finanzxi locale 
neH’ottica di una finatiza 
pubblica unitaria. , 


Dichiarazione del compagno Ugo Pecchioli 

■ ■ VV-;'’-) i 

Riconoscere é 
alle donne il 
diritto alla . 
carrièra militare 

r 

Il compito della difesa e deirindipeii- 
dcDza nazionale è di tutti i cittadini 


Il problema deH’accesso alla carriera " militare delle 
donne è in questi giorni al centro di un dibattito che 
ha pre.so lo spunto dalla proposta di legge presentala 
dall’on. Falco Accame, presidente della Commissione di¬ 
fesa della Camera. Il deputato, eletto come Indipendente 
nelle liste del P3I. ha pfopo.sto un servizió militare volon¬ 
tario per le donne con compiti per ora solo paraassisten¬ 
ziali airinterno delle forze armate. . . - 

Le reazioni alla propo.sta di Accame .sono state vi¬ 
vaci .soprattutto j)er il contributo di molti movimenti 
femministi, che, altravei-so diverse prese di • posizione, 
si sono espresse co.ntro il progetto di legge del presidente 
della Commissione difesa, in quanto esso configurereb¬ 
be per la donna . un ruolo subalterno aU’interno delle 
. FF.AA. • • ■ - ■ , 

Anche 11 PCI ha preso posizione con una dichiara- 

■ zione rilasciata a v Panorama » dal' compagno .scn. Pec- 
: .chioli, delia direzione del Partito, in c-ui si .sottolinea 
■.che (1 racee.sso alla earriera militare deve e.s.sere rico¬ 
nosciuto anche alie donne. Per quale ragione il prin¬ 
cipio della parità devo' continuare ad e.s3ere violato in 
questo settore della vita della società? Il compito della 
difesa dell'indipendenza nazionale è di tutti i cittadini, 
uomini o donne che siano. Nella Uesi.stenza le donne 
hanno .saputo combatere e fare assai bene il loro do- 

I vere. In molti altri paesi le, donne hanno pieno diritto 
di percorrere !e corra re inilitan. Perché in lldli.r no? 

■ Forse perché — come affermano alcuni gruppetti fem¬ 
ministi — le donne sono "non violente" e quindi "per 

- natura" estranee e aperte 'pirorganizzazione militare? 
L'argomento c metafi.sico. V'iviaino in un paese demo¬ 
cratico che ripudia la guerra e lia forze armate per 
esclusivo compito difen.sivo. E’ giusto che a questo 
punto partecipino anche le donne. Per ragioni non certo 
di principio, ma pratiche, è certo assai difficile e forse 
inipo.ssibile estendere oggi alle donne il servizio di leva. 
Ma non ci sono ragioni por vietare loro l’accesso al 
personale di carriera delle forze armate. In Francia pos- 
. sono, arrivare fino al grado di generale di brigata, in 
Canada fino a colonnello, neiraeronautica britannica 
' fino a Alr-Commodore, negli USA non ci sono limiti di 
grado. ‘ Naturalmente anche in questi e in altri paesi 
che hanno riconosciuto alle donne il diritto alla carriera 
militare, oermangono limiti e vigono posizioni complc.SEe. 

« Si tratta per l’Italia — conclude la dichiarazione 
del compagno Pecchioli — di mettere allo studio ia 
questione, che certamente pre.senterà non facili pro¬ 
blemi organizzativi. E’ però importante far cadere, nn- 
• che a livello deH’orgànizzazione della difesa nazionale, 
■pregiudizi e discriminazioni. Un’organizzazione militare 
democratica e moderna potrà utilmente avvalersi del 
contributo delle donne ». 
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Proclamato lo « stato d'agitazione » 


« LGiRNAySTI DIFENDONO 
U RIFORMA DELLA RAI-TV 

. , . • i ■ ' ' • V 

Denunciate le posizioni tendenti ad annullare il principio del servizio pubblico - Fole- 
mica conile itesi, espresse .dal ministro delle Poste per le TV pseudo-estere - Una dìchii]- 

* t . 1 * - if* » ■» VJ ' *it. 

\ razione del compagno Libertini/, presidente delia Commissione trasporti della Camera 


Il Comitato ' di Coordina- | faggio dell’azienda pubblica e 


mento dei giornalisti della 
RAI ha proclamato Ieri lo 
« stato d’agitazione » dei gior¬ 
nalisti radiotelevisivi ed ha. 
convocato per il 29 e 30 set¬ 
tembre a Roma un’assemblea ! 
nazionale dei Comitati e fi¬ 
duciari ' di redazione della 
■^RAI: ha chiesto, inoltre, un 
‘‘«sollecito incontro» con tut¬ 
ti i partiti democratici. 

Queste decisioni sono state 
, pre.se In conseguen?.a del per¬ 
manere neH’azienda pubblica 
radiotelevisiva dì una situa¬ 
zione di crisi ' (acuita dalle 
dimi.'sioni di cinque consi¬ 
glieri d’amministrazione de 
su sette) ■ che ha bloccato 
«il proce.sso di profondo rin¬ 
novamento deH’informazione 
e dei programmi che era 
lecito attendersi dopo l’appro¬ 
vazione. più di un anno fa. 
della legge di riforma della 
RAl-TV » e per denunciare 1' 
allarmante « recente emergere 
di posizioni autorevoli (.si fa 
giti riferimento alle dichiara- 
zioìii sulle tv pseudo-estere 
fatte dal ministro delle Po¬ 
ste on. Vittorino Colombo) 
che obiettivamente determine¬ 
rebbero. se tradotte in azione 
politica, l’annullamento del 
principio del servizio pubblico 
radiotelevisivo e della possibi¬ 
lità di sopravvivenza dì una 
RAI-TV funzionale ed auto¬ 
noma ». 

La non applicazione dell’ar¬ 
ticolo 40 della legge di rifor¬ 
ma. che vieta la trasmissione 
di inserti pubblicitari da par¬ 
te di emittenti solo formal¬ 
mente «straniere», costitui¬ 
sce — è detto nel comunicato 
diffuso al termine della riu¬ 
nione del Comitato di coordi¬ 
namento — «un vero sabo- 


Una precisazione del Vaticano smentisce notizie apparse sulla stampa i v ' : v ' 

Lefebvre non ha fatto atto di sottomissione 

- • ■ • - - _ . . .. • - • . . . . “ 

Oggi il vescovo ribelle terrà a Econe una conferenza stampa - Si delìnea sempre più chiaramente una mano¬ 
vra a sfondo politico della destra cattolica - L'appoggio degli ambienti « tradizionalisti » della Curia romana 


frustra i già difficili slorzi 
tesi a sottrarre la stampa 
italiana alla grave crisi che 
ne minaccia vitalità ed auto 
nomia ». ; m ^ r 

«I piirtitl che operano per 
la "riforma della RAI-TV. le 
forze polillchc e sindacali che 
credono nella funzione e nel¬ 
la necc.ssità del .servizio pub¬ 
blico e di una Informazione 
realmente pluralistica — prò 
segue il documento -— hanno 
di fronte due compiti: attua¬ 
re ,i punti qualificanti della 
riforma tdecentrnmento. di¬ 
ritto d’accesso, adeguamento 
de’Ie strutture operative del- 
razienda). varare un nuovo 
provvedimento legislativo che 
ponga termine agii interessati 
equivoci tra trasmissioni a 
carattere locale e rapertura 
di emittenti private, freni la 
attività (talvolta illegale) del¬ 
le tv cosiddette straniere, im¬ 
pedisca il progre.s.sivo deterio- 
ramento di uomini e mezzi 
della RAI ». 

I giornalisti radiotelevisivi 
cliiedono pertanto: 1) l’im- 
mediata normalizzazione del¬ 
la vita e delle funzioni del 
consiglio di amministrazione 
c dei vertici aziendali: 2) il 
varo immediato del nuovo 
palinsesto televisivo da par¬ 
te degli organi aziendali: 
3) un rapido provvedimento 
legislativo che detti norme 
precise per le emittenti locali 
(« facendo si che esse siano 
realmente tali ») e disciplini 
in maniera restrittiva gli 
aspetti speculativi deH’attivilà 
delle emittenti in lingua ita¬ 
liana oltre confine: J) una 
riaffermazione esplicita del 
pluralismo informativo come 
« pubblico servizio che non 
può essere garantito dalla 
somma di iniziative privale». 

Analoga presa di posizione 
è stata. assunta dallo SNA- 
TER (il sindacato autonomo 
Telespazio RAI dei tecnici). 

Anche a livello politico, la 
situazione alla RAI e le re- 
.centissime dichiarazioni del 
ministro Vittorino Colombo 
hanno suscitato vivaci ' rea- 
■ zioni. 11 compagno on. Lucio 
Libertini, presidente della 
Commissione trasporti della 
Clamerà, ha annunciato che 
là Commissione ascolterà nei 
prossimi giorni un’esposizione 
programmatica del ministro 
Colombo, nella quale « ci sa¬ 
rà certamente menzione » an¬ 
che delle questioni relative 


1 programmi a colori 
in onda nel 1977 


' In attesa che la Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza delle radiotc!cdiffu.sioni 
si pronunci .sulla crisi aperta 
d'jlln fine di luglio nell’azien¬ 
da pubblica radiotelevisiva in 
seguito alle dinil.ssionì dei 
co ns i g 1 ie r 1 d’a mni i n i.s t ra z i one 
de ‘Branca. Manuelll. Rosa 


Girone). Una devastante vo¬ 
glia di vivere («stona moder¬ 
na » suirambieiite delle com¬ 
petizioni motociclistiche», .As- 
zurro guotidiuno (tredici pun¬ 
tale dedicate alla <; conoscen- 
z«i del mondo .sottomarino ) l. 
I nuovi contratti della secon¬ 
da rete tv riguardano invece 


Ru-sso Jervolino e Tulli, è tor- j Padre padrone uin film dei 


nato a rmnir.si ieri, dopo la 
pausa estiva, il Consiglio di 
amministrazione della HAI. 


iralel'.i Taviani tr.itlo dal li¬ 
bro di Gavino Iz'dda e con 
protagonista Gi.iii M. Volon 


che ili! approvato i program \ té). ì.’espenmento nino 


mi televisivi per il U' trime¬ 
stre del 1976 e una sene di 
contralti riguardanti i pro¬ 
grammi a colon che andran¬ 
no in onda nel piassimo anno. 

Tra i nuovi contralti della 
prima rete tv sono uno .sce¬ 
neggiato di Cc.saro Zavallini 
sulla vita del pittore naif 


iieggiuto che prende lo .spun¬ 
to da alcuni cpi.sodi avvenuti 
all'Università di Standlord m 
California i. Il nero muove 
um racconto « giallo politico » 
di Gianni Serra». Taccuino 
latino-americuno din «viag¬ 
gio» in tredici puntate n-el!a 
mu.sica deU’Amcnca del Sud». 


Antonio Ligubue, Il Gabbiano i Stona della boxe (6 puiuat-e, 

.<4: I r« A»,,.. I ..-1 1 1 _ —. .. _ 


di Cecov con la regìa di Mar¬ 
co Bellocchio (interpretato 
da Laura Betti. Pamela Vil- 
loresi. Giulio Brogi e Remo 


ciascuna delle quali sarà pre¬ 
sentata da un pugile lamo.so: 
come Jack Dcmpse.v. per es., 
o Rocky Marciano). 


Con due ampie relazioni 

Oggi all’Inquirente 
si ricostruisce 
il caso Lockheed 

- Le relazioni del compagno | menti che chiamcrebbei'o m 
senatore Francesco D’Angelo- causa il pre.sidente del Consi- 
sante e del deputato democri- glio Andreotti. Que.sti, al ri¬ 
stiano Pontello riapriranno .guardo, ha chiesto in una let- 
ufficialmcnte oggi il caso Loc- torà al compagno Ingrao. nel- 
kheed in .seno alla commi.ssio- la sua qualità di prc.suicme 
ne inquirente per i procedi- del Parlamento a Camere nu- 
menti di accusa, l’organismo nite. che si farcia comnleia 
del Parlamento al quale sono chiarezza. E’ da tenere prè.sen- 


affidati ! poteri di istruire i 
processi giudiziari a carico di 
minLstri o e.v ministri accu.sa- 
li (o sospettati) dì aver com¬ 
piuto reali nell’esercizio delle 
funzioni di governo. 

Nel caso specifico, le rela¬ 
zioni si incentreranno in una 
necessariamente ampia rico¬ 


te che la Lockheed l’altro len 
ha smentito anche la veridi¬ 
cità degli untimi documenti 
pubblicati dal settimanale, de¬ 
finendoli falsi. 

Dal canto suo anche rim- 
piegato della .società ameri¬ 
cana Benton Macavo.v, citalo 
più volte daU’Fspres.so, ha di- 


allo spazio clic si potrà con- alla ba.se del procedimento: 


struzione dei fatti che stanno 1 chiarato c.ssere falso anche 


II caso Lefebvre, che sem¬ 
brava dovesse avviarsi ad 
una pacifica soluzione dopo 
l’inaspettata udienza conces¬ 
sa sabato .scorso a Castelgan- 
dolfo da Paolo VI al vesco¬ 
vo ribelle, si complica sem¬ 
pre di più, rivelando i risvol¬ 
ti di una studiata manovra, 
a sfondo politico, della de¬ 
stra cattolica. 

Dopo che mons. Lefebvre 
aveva annunciato, ieri matti¬ 
na, che avrebbe tenuto sta¬ 
mane ad Econe, in Svizzera, 
una conferenza stampa, pro¬ 
babilmente per valorizzare a 
suo favore l’udienza ottenuta 
dal Papa, il direttore della sa¬ 
la stampa vaticana, padre 
Panciroli, dichiarava nella 


mons. Lefebvre « a portare 
personalmente a Castelgan- 
dolfo una breve lettera, con 
cui chiedeva udienza al Santo 
Padre in termini cortesi, che 
permettevano di sperare in 
una sua possibile e sempre 
auspicabile ' sottomissione »>. 
Perciò — rileva padre Pan¬ 
ciroli — « né il reverendo La 
Bellarte, né altri (si era par¬ 
lato anche deU’arclvescovo di 
Chietì. mons. Fagiolo) hanno 


contrastanti commenti (dom f dici anni dal Concilio Vatica- 


Franzoni, per esempio, non è 
stato mai ricevuto malgrado 
il suo «obbedisco» al Papa), 
il portavoce vaticano ha cosi 
proseguito; « Il Santo Padre 
ha deciso di riceverlo prima 
di tutto perché, anche se so¬ 
speso a divinis, Lefebvre è 
sempre un vescovo, che si 
presentava personalmente al¬ 
la casa del Padre comune in 
circostanze tanto particolari; 


avuto incarichi per prepara- e in secondo luogo, perché la 


re l'udienza d’accordo con la 
S. Sede ». Non si è negato, 
però, che una mediazione, sia 
pure spontanea, ci sia stata 
da parte di detti prelati o di 
altri. 


sua domanda di udienza era 
formulata in maniera tale che 
poteva permettere al Papa 
di sperare in un ravvedi¬ 
mento ». 

La lettera di Lefebvre non 


tarda mattin.ala che « non i inconsueto compiuto dal Pa- 


A giustificazione ' dell’atto è stata finora resa pubblica 


risponde a verità che mons. 
Lefebvre abbia firmato un 
documento di sottomi.s.sionc 
prima di essere ricevuto dal 
Santo Padre ». Ha detto, inol¬ 
tre. che è stato lo stesso 


pa. che. nonostante la sospen¬ 
sione a divinis di mons. Le¬ 
febvre e la sfida di questi 
con la manifestazione di Lilla 
del 29 agosto scorso, si è de¬ 


dalla S. Sede, che probabil¬ 
mente aspetta per farlo le di¬ 
chiarazioni che il ve.scovo di 
Lilia farà oggi ad Econe, ma 
tutta la vicenda esprime il 
profondo travaglio che vive 


riceverlo suscitando ’ oggi la Chiesa cattolica a un- 


Scade a dicembre e interessa medici, paramedici e amministrativi 

Molte riunioni preparatorie 
per il contratto ospedalieri 


Il rinnovo de’.I accordo n.i- [ un minimo unico nazionale [ all'attuale costo delia vita, 
ziona'.c unico di lavoro per il di l milione 930 mila lire an- ! E' da notare che l'Anpo. che 
personale osjxidaliero (medico j nuc e si esclude la «logica nel 1974 sosteneva un contrai- 
e paramedico) che scadrà il | parametrale ». introducendo to separato fra medici e para¬ 
si dicembre prossimo, e g..à ; una ipotesi di accorpamento medici, nella nuova richiesta 


al ce.ntro di una sene d; riu- | delle funzioni, mansioni e 
moni «preparatone» fra le 1 qualifiche, che comprende sei 
p.irti: medici, piramedici. am- { livelli. 


ministralori cspedaLeri e Re- | Anche i primari dell’Anpo. I ramedici. 


non ne fa cenno, prevedendo 
tuttavia accorpamenti e ta¬ 
belle distinti per medici e pa¬ 


gani. , 

In particolare, gli ammini- ■ 
stratori ospedalieri della F.a- 1 
ro si riuniranno a Rimini da'. 

18 al 21 ottobre prossimo, per 
svolgere un seminario da', qua¬ 
le dovTanno emergere le li¬ 
nee programmatiche e opera- j 
tive delia stes.sa Fiaro che sa- | 
ranno con tutta probabi;:t.à 
condensate in un documento. ! 

Due giorni dopo, il 23 c 
24 ottobre gl; asseissori alla 
Sanità delle Regioni italiane 
s; riuniranno a Roma per di¬ 
scutere der..a situazione san:- * 
taria delle Reg.oni. ed affron- ■ 
teranno il problema del r.n- 
novo contrattuale, sia sulla 
b.rse del dccumento della 
Fiaro sia sii queli; che sono 
stati già predisposti. 

La FLO (Federaricne lavo¬ 
ratori ospedalieri) ha infatti 
già preparato u.n docunaento 
che contiene le * prospettive 
sulle quali dovranno b.isarsi 


hanno fatto conoscere un lo- 


Sarà compito, quindi, delia 


I ro pn.mo documento nel quale Fiaro. tessere una tela comu- 
I pur non richiedendo un au- ne m modo che alla metà di 
mento « secco » dei minimi ta- novembre, sindacati, regioni e 
bellari (corrispondenti al con- amministratori ospedalieri 
tratto in scadenza), chiedono possano sedei si al tavolo del- 
invece una rivalutazione ed la trattativa con delle basi 
adeguamento corrispondente contrattuali concrete. 


Un disegno di 
legge a favore 
delle divorziate 

La senatrice Tullia Caret- 
tcni vicepresidente del Sena¬ 
to ha aiìnunciato che con al¬ 
tre .senatrici di diversi grup¬ 
pi politici presenterà alla ri¬ 
presa dei lavori parlamentari 
un disegno di legge che mo¬ 
dificherà in senso più favo¬ 
revole alle donne, la vigente 


no II, che aveva dichiarato 
superati i princìpi ed i cano- 
, ni ai quali tutti i tradiziona- 
! listi si richiamano. 

Con mons. Lefebvre, soste¬ 
nuto nelle sue iniziative da 
cardinali conservatori e da 
forze finanziarie che non ac¬ 
cettano un ruolo diverso da 
quello tradizionale della Chie¬ 
sa, la destra curiale c conser¬ 
vatrice è uscita allo scoperto. 
Essa intende far pesare su un 
pontificalo incerto, di fronte 
alle scelte che !a Chiesa è 
chiamata a compiere dopo il 
Concilio nel suo rapporto con 
il mondo, il ricatto di uno 
scisma. 

I cattolici di destra sanno 
bene che i riti della celebra¬ 
zione eucaristica non sono 
stati sempre gli stessi nella 
storia della Chiesa, per cui 
se Pio V, in un determina¬ 
to periodo storico, definì la 
liturgia della messa In lati¬ 
no in conformità alle istru¬ 
zioni del Concilio di Trento, 
Paolo VI, in una mutata si¬ 
tuazione storica, é stato il Pa¬ 
pa che l’ha riformata in base 
alle indicazioni del Concilio 
Vaticano II. Perciò, mons. Le¬ 
febvre e quanti oggi si richia¬ 
mano a Pio V o airantimoder- 
nisla Pio X, intendono ripro¬ 
porre, contestando il Concilio 
Vaticano II, tutto il discorso 
culturale e politico della Con¬ 
troriforma, anche se ogget¬ 
tivamente è anacronistico, 
con il chiaro proposito di 
frapporre ostacoli ai dialogo 
i con le altre religioni e con 
I le diverse componenti cultu- 
I rali e politiche che la Chle.sa 
ha cercato con fatica di por¬ 
tare avanti dopo il pontifica¬ 
to giovanneo ed il Concilio. 
Infatti, mons. Lefebvre ed i 
suoi sostenitori respingono la 
idea introdotta dal Concilio 
Vaticano II secondo cui « la 
Chiesa è il popolo di Dio ». 
negano l'ecumenismo e cioè 
il concetto conciliare per cui 
« il cattolicesimo ha accetta¬ 
to di non essere più la sola 
religione » come anche « Il 
dì.)Iogo con il mondo ». 

In attesa delle dichiarazio¬ 
ni odierne di Lefebvre e di 
altre mosse vaticane, non c’è 
dubbio che « la prova di forza 
è ormai pubblica », come ha 
scritto -SU TExprcss il domeni¬ 
cano padre Avril, che defini¬ 
sce il vescovo di Lilla, dive¬ 


francesi si esprimano nella 
loro assemblea, che avrà luo¬ 
go a Lourdes la prossima set¬ 
timana. . • - 

’ Alceste Santini 


» • » ' ^ 

Il vescovo ribelle ; 

olla TV francese 

PARIGI, 14. 

Io un’intervista alla tele¬ 
visione francese, ' mons. IiC- 
febvre ha detto che il suo 
incontro col Papa « non è 
stata un’andata a Canossa 
ma una ripresa del dialogo». 

«Non è stato un negozia¬ 
to, ha aggiunto. Il colloquio 
oco ha portato a niente dì 
preciso, e non sono state 
prese risoluzioni. Ho fatto 
qualche proposta al • Santo 
Padre, il quale mi ha lascia¬ 
to capire che ci sarebbe sta¬ 
to un seguito a questo dialo¬ 
go. E’ stata una ripresa delie 
cenversazioni. ’Tulto ' conti¬ 
nua come prima, ma si è 
creato un clima nuovo. E’ 
stato rotto il ghiaccio». • - . 


cedere alle tv e.store. « Al di 
là delle opinioni di ciascuno, 
più o meno autorevoli, gover¬ 
no o Parlamento — ha af¬ 
fermato Libertini — prende¬ 
ranno le decisioni In modo 
aderente allo spirito della ri¬ 
forma della BAI-TV. Mi sem¬ 
bra assai difficile, comunque, 
che cl sì . possa di.scostare. 
in nome di un malinteso 
pluralismo, dalle presenti con¬ 
dizioni che garantiscono in 
questo campo il servizio pub¬ 
blico. In ogni caso, compito 
delle Commissioni parlamen¬ 
tari è anche quello di vigi¬ 
lare perché le leggi esistenti 
vengano - applicate con vi¬ 
gore ». -'r -1 

Da parte loro. 1 compagni 
socialisti on. Manca e sena¬ 
tori Zito e Polli hanno sol¬ 
lecitato il ' presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanze, sen. Taviani. a 


daU’apertura. alla Procura di 
Roma, airinchìesta gìudizia- 


un documento « firmato » da 
lui davanti ad un notaio del- 
rArizona. « Non ho mai fatto 


ria stille «bustarelle» paga- ! le dichiarazioni attribuitemi 


te dalla multinazionale a uo¬ 
mini politici c a funzionari i- 
taìiani per l’acquisto degli 
Hercules C130 della Lockheed, 
all’invio degli atti al Parla¬ 
mento quando i giudici venne¬ 
ro a trovarsi di fronte ol no¬ 
mi degli c.\ ministri della Di¬ 
fesa Gui (DO e Tanassi 
(PSDI); e quindi, via via, ai 
primi atti istruttori da parte 


e non ho mai firmato nessu¬ 
na carta » ha detto Benton 
Macavod. 

La seduta della commissio¬ 
ne. che si presume si pro¬ 
trarrà fino a notte inoltrata 
o che abbia un’appendice do¬ 
mani, non si esaurirà con la 
informazione. I due relatori, 
difatti, proporranno adempi¬ 
menti istruttori sui quali la 


deirinquirente. al viaggio — commissione, sulla base dei 


avvenuto alla vigilia delle e- 
lezionì — negli Stati Uniti 
del presidente e dei due rela¬ 
tori con gli interrogatori di 
esponenti della multinaziona¬ 
le. aH’apparirc airorizzonte. in 
quei giorni, del nome di Ma¬ 
riano Rumor, ai risultati del¬ 
le indagini c sulle situazioni 
patrimoniali ha condotto, per 
ordine deH’Inquirente. Io spe- 


convocare il ' ministro delle ' ciale nucleo della Guardia di 
Poste. « affinchè egli riferì- } Finanza. 


sca alla Commissione sui pro¬ 
positi del suo dicastero in 
materia di applicazione della 
legge di - riforma radiotelevi¬ 
siva, con particolare riguardo 
alla pubblicità trasmessa dai 
ripetitori di TV cosiddette 
straniere ». 

M ‘ m. ro. 


I relatori riferiranno anche 


dati acquisiti, dovrà pronun¬ 
ciarsi senza indugio, proprio 
per corrispondere già dalle 
prime battute al sostanziale 
impegno a.ssuntQ neU’ufficio 
di presidenza da tutti i grup 
pi di concludere su que.sto 
torbido affare in tempi rav¬ 
vicinati, se possibile entro no¬ 
vembre. A questo scopo, do¬ 
po questa fase di avvio. le 
.sedute dedicate alla Lockheed 
saranno 4 per settimana; nò 
non toglie che anche altri 


sulle conclusioni della com- procedimenti, nelle pieghe dei- 


missione amministrativa pre¬ 
sieduta dall’ex giudice costitu¬ 
zionale Papaldo (la relazione 
è stata inviata in copia), c 
forniranno, infine, una infor¬ 
mazione sulle più recenti po¬ 
lemiche .seguite alla pubblica¬ 
zione. suH’Esprcsso. di docu- 


l’attività deirinquirente, po¬ 
tranno es.-^ere condotti innan¬ 
zi; ma .senza che l’iter di que¬ 
sti costituisca pregiudizio per 
la rapida conclusione del prò 
cesso Lcrkheed, 

a. d. m. 


* ' ; ' ‘ Il Consiglio regionale nuovamente convocato per il 27 settembre 

Ancora rinviata la soluzione della crisi calabrese 

In un incontro con i giornalisti, i compagni Ambrogio, Rossi e Fitfanle hanno illustrato la posizione del PCI 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRL\. 14 
E" fissata per il 27 settem¬ 
bre la prossima riunione del- 
rAssemblea calabrese con al¬ 
l'ordine del giorno reiezione 
del nuovo governo regionale. 
La decisione - è stala presa 
nella tarda serata di ieri al 
termine di un breve dibattito 
in aula che è servito a chia¬ 
rire in qualche misura le po¬ 
sizioni (ielle varie forze po- 


sul punto di concludersi, han¬ 
no accentuato la preoccupa¬ 
zione per 11 fatto che la so¬ 
luzione della crisi subisce un 
nuovo rinvio e per il fatto 
anche, certo non secondario, 
che ad emergere sia ancora 
una volta la logica degli in¬ 
teressi delle singole forze le 
quali danno la se.nsazione di 


tutto in que.sto momento di’ un esecutivo con 8 a.s-sc.TSo.i. 
seria difficoltà della trattati- . proposta quc.si’ultima fatti 
va — ha detto tra lallro 1 dal PCI e. per ultimo, ac- 
Ambrogio — l’iniziativa dei ( cettata anche dalia DC e dal- 


comunisti tende a riportare 
tutte le forze politiche e de¬ 
mocratiche sul terreno unita¬ 
rio. del confronto sui proble¬ 
mi. stando lontani dalle logi¬ 
che della distnb'Jzione del do 


j . ni odierne di Lefebvre e di 

inSCUlBtO ■ altre mosse vaticane, non c’è 

il r>nTnif:ifn dubbio che «la prova di forza 

I vuillllaiu ^ ormai pubblica», come ha 

per rcmigrazionc l Eiprcss u domeni- 

^ “ cano padre .Avrii, che defini- 

II pre.sidentc del Consiglio, sce il vescovo di Lilla, dive- 
on. Andreotti. ha proceduto nulo « il capofila degli inte- 
aU’insediamento ufficiale del | grisù, generoso, un po’ am- 


lermine ai un oreve do le tradizionali e logore lo 

in aula che è servito a ch.a- 1 della distribuzione del 

Tire in qualche misura le po- ^ tratta 

(ielle forze p<x | ^ao^re valutare appieno 

litiche dopo che jwhe ore pn- , quanto di positivo e di nuo- 

ma SI era dovuta interrom- j trattativa ha fatto re¬ 
pere bruscamente la tratta- 1 „is,rarA rinnra ni»r riare ad 

er-i Oar wdt l gi^irarc linora per aare au 


continuare a muoversi secon- tere. Se è vero che si vuole 


andare ad una intesa piena 
fra le cintiue forze oolitiche 
— ha aggiunto Ambrogio — 


lo stes.so PSI che. tuttavia, 
come si è detto l’ha subor¬ 
dinata alia questione della non 
maggioranza in essa della DC. 

Il PCI — come è stato ri¬ 
badito oggi — mentre prean- 
nuncia un proprio voto fa 
vorevoie per una giunta a 8 
che nasca .su una intesa po¬ 
litica e prozramm.atica com 


ri-sultano incomprensibili gli piutamente raggiunta, non può 


pere bruscamente la tratta¬ 
tiva fra PCI. PSI. PRI. PSDI 
e DC tendente al raggiungi¬ 
mento di un accordo politico 
e programmatico capace di 
dare alla Calabria, a due me¬ 
si di distanza dall'apertura 


che astenersi di fronte ad una 
giunta a dieci che giudica 
inadeguata a tradurre in atti 
concreti e coerenti gli im- 
pcgni a.s.sunti. dato che ossa 
rischia d; ripetere gli artifi- 


della crisi ad opera della DC, 1 bensì quella che scaturisce 


I Qov.anno o.isarsi legge di divorzio per quanto 

I ^*^b;este e l.t piattaforma ». rig"j.arda il trattamento pre- 

Il documento — preparato dai videnziale e assistenziale c 


direttivo dei’.a FLO — si ba- 
.sa principalmente su’, concet¬ 
to di «contratto unit.irio». 
che includa cioè gli ojjeraton. 
tutti, della Sanità, medici. 
p.tr.imed;ci. settore pubblico e 
settore privato e riafferma la 
trienr.alit.à del (xmtratto in¬ 
dicando come principale con¬ 
troparte la Regione. 

Per quanto riguarda la p.ir- 


il diruto a pensione per le 
donne divorziale. In relazio¬ 
ne poi all'età di pensicna- 
mcnto per la donna su cui 
si è aperto in questi giorni 
U't dibattito, essa ha dichia¬ 
rato; «I^ soluzione di tale 
problema è prospettata nel- 
Kart. 6 del disegno di legge 
n. 4 da me presentato al Se¬ 
nato sulle norme di tutela sul- 


Comitato Interministenale 
per l’Emigrazione. Si è cosi 
concretato — informa un co¬ 
municato ufficiale — rimpc- 
gno forse più qualificante a 
suo tempo preso dal governo 
nel rispetto delie decisioni 
prese nella conferenza nazio¬ 
nale deH’Emigrazione. 

Il comitato sarà presiedu¬ 
to dal Presidente del Consi- 


bizioso, spesso noi/». Di lui 
si è interessato anche il pre- 


il governo di cui essa ha 
urgente bisogno. 


II bl(x:co della trattativa, co- Regione. 


me si ricorderà si è verifica- 


quanto di positivo e di nuo- c.sasperanti patteggiamenti che astenersi di fronte ad una 

vo la trattativa ha fatto re- che mirano soltanto a .«alva- giunta a dieci che giudica 

gistrarc finora per dare ad guardare interessi di singoli inadeguata a tradun-e in atti 

essa una conclusione rapida partiti. concreti e coerenti gli im- 

c positiva capace di dare al- I dirigenti comunLsti cala- pegni a.s.s’jnti. dato che essa 

le popolazioni calabresi la net- bresi hanno poi ricordato ai raschia d; ripetere gli artifi- 

ta sensazione che è prevai- giomansti le tappe delie trat ciosi gonfiamenti del pa.s.saio 
sa non la logica del potere. tative e lo snodarsi attraver- Anche quesfultima posizio- 

bensì quella che scaturisce so di esse della iw.siziwe 

a; oni-iro lina Fcntc c respoasabilc del PCI. senza irrigidimenti e ne. 

dalla necessita di aprire una ^ positivo c .so- vosismi ma sempre avendo 

fase nuova nella vita del.a sianzioso accordo sul terreno chiaro davanti il quadro 

Regione. politico e programmatico, che dei problemi. Un alteggiamen- 


dalla necessità di aprire una 
fase nuova nella vita della 


sidente Giscard d’Estaing } io poiché il PSI ha abban- 
che, ricevendo rambasciatore donato i lavori dopo che la 


di Francia presso la Santa 
Sede, ha espresso « la propria 
preoccupazione per tutto ciò 
che divide la Chiesa di Fran¬ 
cia » con il chiaro intento di 
guadagnare, sia pure in m(xlo 


elio, il quale sarà affiancato i ambiguo, le simpatie dei cat¬ 


te finanziaria viene indicato i la uguaglianza tra i sessi». 


dai ministri per gli Affari 
Esteri, del Lavoro, del Bi¬ 
lancio e della Programmazio¬ 
ne, del Tesoro, della Pubbli¬ 
ca Lstruzione. dell’Agricoltu¬ 
ra. deU'Industria e delle Re¬ 
gioni. . • 


telici tradizionalisti e del Pa¬ 
pa. L'epfscopaio francese è 
stato, però, molto duro con 
Lefebvre e non è escluso che 
sul problemi che questa vi¬ 
cenda sta sollevando aii’inter- 


DC aveva accettato la pro¬ 
posta comunista per una giun¬ 
ta con otto assessori. II PSI 
a questo punto ha ripresenta¬ 
to una pregiudiziale — già 
posta e poi sostanzialmente 
ritirata — secondo la quale la 
DC non avrebbe dovuto co¬ 
munque avere la maggioran¬ 
za degli assessori. 

II dibattito di ieri sera, tut¬ 
tavia, e più ancora il cli- 
nra creatosi in seguito alla 
nuova situazione, che giunge 
proprio mentre .sembrava che 


no della Chiesa i vescovi t la trattativa ,dovi»se essere i 


RealLsmo. .senso di respon¬ 
sabilità, giusta preoccupazio¬ 
ne per le conseguenze che 
derivano da un prolungamen¬ 
to della crisi, aderenza ai pro¬ 
blemi: tutto questo ha ispi¬ 
rato ed ispira l’azione del PCI 
in questa battaglia lunga e 
complessa. Lo ha dichiara¬ 
to ieri sera in aula il com¬ 
pagno Costantino Pittante, ca- 
pogrunpo comunista e lo han¬ 
no ribaclito stamane i com¬ 
pagni Franco Ambrogio, se¬ 
gretario regionale del partito. 
Tommaso Rossi, vice presi¬ 
dente deirassemblea e lo stes¬ 
so Pittante in un incontro con 
i giomall-sti Anche e soprat- 


permetterebbe al nuovo go¬ 
verno regionale calabrese dì 
operare (iértamente su un ter¬ 
reno d:ù avanzato rispetto al 
passato (ne sono stati ricor¬ 
dati anche stamane ai gior¬ 
nalisti i punti fondamentali) 
non poteva che essere ade¬ 
guatamente affrontato il pro¬ 
blema della composizione del- 
l’eseculivo. Di fronte al di¬ 
niego democristiano di dar 
vita ad un governo che com- 


to sereno, unitario, che è val¬ 
so in questi mesi a creare in 
CTalabria. un clima politico 
nuovo, che ha influito positi¬ 
vamente nella stessa situazio¬ 
ne interna delia DC. che ha 
spinto di più a guardare ai 
problemi e agli interes.si ge¬ 
nerali. 

A questo spirito l’azione dei 
comunisti vuol rimanere an¬ 
corata e con questo intendi¬ 
mento il PCI si presenterà 


prendesse anche il PCI. le venerdì prossimo alla riunì© 
proposte in dl-scussione, come ne collegiale c all'incontro tr» 
si è oiù volte ricordato sono delegazioni del PCI e del 
state sostanzialmente quelle PSI ebe la precederà. 

di una giunta ancora con die- Franco Martelli 

cl a-s-ses-sori. e viceversa di rrwiiww friaricni 
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Una discussione da approfondire 

Quale 

televisione? 

Le concrete possibilità di avviare un processo che trasformi i mezzi di 
comunicazione in strumenti di massa per la produzione dì informazione 


Viaggio neWisola un tempo chiamata Ceylon 

Diètro la quietè di Sri Lanka 

* I ' K » ' ^ » 

Una società impegnata nel difticile tentativo di trovare una;propria strada di emancipazione e di progresso - Radici sociali e 
retroscena della rivolta armata che nel 1971 costò al paese una dura repressione - L'insofferenza delle masse giovanili di fronte 
alle contraddizioni della politica governativa - Una delicata collocazione internazionale - Gli ■< appelli >> della signora Bandaranaike 


Citando ampiamente un mio 
intervento al convegno della 
Biennale di Venezia sulla ri¬ 
forma della BAI-TV. Enzo 
Forcel'a si è compiaciuto (su 
La Repubblica del 7 settem¬ 
bre) che si stia arrivando a 
una «.presa di coscienza» dei 
nodi die intricano la grande 
questione delle comunicazio¬ 
ni di massa, m questo nostro 
tempo c in questa società, e 
invita «ad affrontare franca¬ 
mente, in maniera quanto più 
possibile approfondita, gli in¬ 
terrogativi di fondo impUciti 
in questa presa di coscien¬ 
za». L’invito è quanto mai 
opportuno — lo avevo espres 
so anch’io a Venez.a — per¬ 
ché, purtroppo, su questa 
questione, da troppo tempo e 
da troppe parti si continua¬ 
no a formulare ipotesi gene 
nche, fondate sulla astratta 
invocazione di « valori » di 
contenuto largamente ambi¬ 
guo, mentre nella realta si 
sviluppano proce.ssi che mu¬ 
tano la configurazione degii 
apparati di produzione della 
informazione e della cultu¬ 
ra e dei circuiti di distribu¬ 
zione. sotto la spinta di inte¬ 
ressi diversi ma per nulla mi¬ 
steriosi. 

E’ indispensabile, dunque, 
discutere, entrando nel me¬ 
rito delle question.. valutan¬ 
do interessi e deci.sioni. ed è 
indi.spensabiie discuterne fuo¬ 
ri dei « luoghi deputati » (co¬ 
me più volte, criticando 'a 
« riservatezza » dei lavori del 
consiglio di amministrazione 
della RAI-TV, ha auspicato, 
per esempio, il compagno Da- 
mico), coinvolgendo sia gli 
« operatori » che gli « utenti ». 


Ricette 
e proposte 

Forcella afferma che non ci 
sono ricette; ed è assoluta- 
mente vero: aggiungerei; per 
fortuna. Invece meno vero è, 
mi pare, che « non esiste nep¬ 
pure un abbozzo, né in Ita¬ 
lia né altrove, di una teoria 
marxista » in questo campo. 
Fin dagli scritti di Brecht 
sulla « teoria della radio » at¬ 
traverso le riflessioni di Ben- 
j*amin Enzensberger e poi 
di Althusser sugli « apparati 
ideologici di Stato», alcuni 
elementi, in questa direzione, 
sono stati elaborati; e si è 
cominciato anche a tradurli 
in proposte, con la piena co¬ 
scienza che un simile lavoro, 
però, implica un duro impe¬ 
gno collettivo e una costante 
volontà di apprendere dalla 
pratica. 

In definitiva, è da questi 
clementi che ho cercato di 
trarre le considerazioni cita¬ 
te da Forcella, sulla conce¬ 
zione del « pluralismo » e sul¬ 
la concreta possibilità di av¬ 
viare un proce.-iso che trasfor¬ 
mi radio, televisione e altri 
mezzi di comunicazione in 
strumenti per la produzione 
di massa della informazione 
e della conoscenza (che. al 
contrario di quanto sembra ri¬ 
tenere Forceila. non mi sem¬ 
bra prospettiva di poco conto). 

Anche per questo mi stupi¬ 
sce che mi si attribuisca la 
intenzione di negare « che i 
mass-media costituiscono gli 
strumenti-principe della orga¬ 
nizzazione del consen-so e del 
dussenso ». Lasciamo da parte 
il dissen-so; questo, infatti, a 
meno di non volerlo confinare 
in un’area privata, minorita¬ 
ria e subalterna, è sempre la 
prima fase della costruzione 
di un con-senso attorno a un 
progetto antagonista: d’altra 
parte, quando parliamo di 
mass-media, non pos.siamo 
che riferirci, storicamente, ai 
prandi apparati (quelli che 
già Gramsci definiva « l’or- 
eanizzazione materiale intesa 
a difendere e a sviluppare il 
"fronte” ideologico » della 
classe dominaniei; i qua’i. 
ovviamente, non sono mai 
stali adoperati per la «órga- 
nizzazione del dissenso ». Que¬ 
sti grandi apparati sono nati 
e sono stati costruiti dalja 
classe dominante allo scopo di 
organizzare il consenso: e io 
mi sono .sforzato di dimo¬ 
strare proprio questo in due 
libri, prendendo come esem¬ 
pio li « modello » radiote.cvi- 
s.vo. che per tutti i mass- 
media è diventato il punto di 
riferimento 

Un «modello» i cui tratti 
dgitintivi — che è importante 
Individuare proprio nella pro¬ 
spettiva della trasform.sz-ojie 
— sono quelli del « corpo se- 
p.irato ». organizzato come un’ 
azienda burocratico-industria- 
le. che funziona secondo la 
divisione de! lavoro e i modi 
d: produzione capitalistici: 
cioè espropriando i dipenden¬ 
ti delle loro condizioni di la¬ 
voro e del controllo sulla ela- 
borazicne complessiva e sulla 
destinazione del prodotto (an 
che se. poi. li colloca, per 
«Uri versi, in una condizione 
di privilegio), e operando 
quella « rottura della contem¬ 
poraneità ». che si riscontra 
sia nella struttura interna de; 
« prodotti ». sia nel rapporto 
con il « pubblico ». mantenuto 
nell’ambito della comunicazio¬ 
ne a senso unico, mediato da 
una programmazione che si 
struttura secondo leggi inter¬ 
ne (una sorta di particolare 
«ruota della storia»). 

Ora. è proprio con queste 
strutture e con questi modi 
di produzione e di diffusione 
che. fino ad oggi, si è cercato 
di realizzare, attraverso la 
produzione di una certa im¬ 
magine dei rapporti socia’l e 
di modelli di ccmpcrlamento 
savoir faire, come dice Al- 
#nis5cr). lo scopo fondamen¬ 
tale per il quale la classe do¬ 
minante ha castruito i mass- 
medta: riprodurre, a livello 
deH’ideologia. l rapporti di 
produziorve che fondano l'at¬ 


tuale formazione socia’e ca- 
P!t.iIiSt:ca, utilizzando gli svi¬ 
luppi della tecnologia e cer¬ 
cando di ri.spondere al biso¬ 
gni prodotti ddH’attuale « ci¬ 
viltà » e, via via. davli stessi 
mass-mediu (e, in questo, a 
volte sfruttando e a volte for 
zando le leggi del mercato). 
Ciò che, appunto, si defini¬ 
sce « organizzazione de’ con¬ 
senso ». In que.sto urAite.sto. 
dunque, e in rapporto a que¬ 
sto concreto « modello » .sto 
rieo noi dobbiamo analizzare 
anche la concezione del « piu 
ralismo », cercando di svela¬ 
re l’ambiguità che in questo 
termine .storicamente si na- 
•sconde. 

La « organ.zz.azione dei con 
.seii-so ». intatti, può e.ssere 
perseguita — e nel pa.s.s.ito 
io è stata, più o meno rigida¬ 
mente — attraver.so la propa¬ 
ganda diretta e. complerncn 
tamentc, le operazioni « c'as 
siche» della censuia; m.i 

— in una formazione soci i 
le che ormai attraversa una 
cri.si profonda e non rie.sce ad 
« a.s.sorbire » le sco.s.-.e succes 
sive provocate da coni luti di 
cla.s.se sempre più estesi e da 
un potente moto delle cLa.s.ii 
popolari, che lottano ormai in 
un.a prospettiva non più su¬ 
balterna — può e.ssere ncer 
cala anche attraverso una 
sorta di « pluralismo di re¬ 
gime». istituzionaliz.7ato, a)) 
punto, nella semplice « com¬ 
presenza di aree ideologiche 
diver.-!e» idimens!on.ate. se 
po.ssibile. come di volta m 
volta conviene): e. cioè, at¬ 
traverso una parcellizzazio¬ 
ne e assegnazione d; .spazi prc- 
costituili e tra loro non co¬ 
municanti. nei quali le « opi¬ 
nioni » SI esprimano al di fuo¬ 
ri e al di.sopri degli interessi 
e dei proce.ssi che le hanno 
generate senza alcuna possi¬ 
bilità di verifica .sul terreno 
della realtà sociale: m un 
universo «calibrato» e me¬ 
diato ancora dal « modello » 
che conosciamo, e destinato, 
infine, a riprodurre sempre 
una immagine mi.stificata e 
neutrale deU’esi.stente. con un 
« gioco delle p.irti » che ne 
assifica le contraddizioni in 
un meccanismo corporativo 

— e che dunque, in definitiva, 
lo conferma aH’infinito come 
« *1 niiglio.'-e dei mondi possi¬ 
bili ». Non a caso, nel conve¬ 
gno di Venezia, l'on. Bubbico 

— come altrove altri suoi col- 
eghi — ha spezzato tutte le 
lance possibili contro non me¬ 
glio identificate « pretese di 
egemonia »: curioso atteggia- 
metito per un membro di quel- 
^ corrente fanfaniana che, 
dopo aver dominato per tre¬ 
dici anni alla RAI-TV. si de¬ 
cide ora a invocare i’« ugua¬ 
glianza ». proprio quando, ve¬ 
di caso, le masse popolari ma¬ 
nifestano con più forza la 
-oro volontà di cambiamento 
e Io classe operaia esprime 
quel potenziale unitario e di 
governo maturato nel « pro¬ 
gressivo acquisto della co¬ 
scienza deila sua personalità 
stor’ca ». come scriveva anco¬ 
ra Granaci a proposito della 
«struttura ideologica», riflet¬ 
tendo, appunto, attorno alia 
questione degii intellettuali e 
de'la «egemonia». 

E. si badi, una simile com¬ 
presenza di « aree ideologi¬ 
che diverse » — nella quale l.a 
censura finisce per sprofon¬ 
dare nel processo stesso di 
produzione della informazio¬ 
ne e_ della cultura — non ga¬ 
rantisce affatto, di per sé, 
la « convivenza democratica »:’ 
anzi, come assai giustamente 
ha scritto Raniero La Valle 
commentando le tesi aberran¬ 
ti avanzate nel recente con¬ 
vegno di Comunione e LìIk- 
razione sulla scuola, può so¬ 
migliare a un.i « hbanizzazio- 
nc ». campo di guerra perma¬ 
nente e fonte di profonda 
disgregazione, a tutto vantag¬ 
gio del potere altamente con¬ 
centrato dei gruppi dominan¬ 
ti che continuano a far leva 
sugli attuali rapporti di pro¬ 
duzione. sulle .strutture e sui 
modi di vita imposti da que 
sta società. 


I grandi 
apparati 


Ma. si chiede Forcella, è 
patibile poi concepire un 
« pluralismo > che s;a diver¬ 
so dalla « organizzazione dei 
consenso»? L.i rispasta. mi 
pare, si deve trarre, ancora 
una vo't.i, dall’analisi della 
realtà. In linea generale e m 
prima appros5im.azione. mi 
sembr.i si passa dire che pro¬ 
prio in una .società d; c’.asse 
articolata come la nostra, m 
presenz.a d; una divisione so¬ 
ciale dei lavoro estrem.amen- 
te diversificata e, quindi, di 
una notevole complessità del¬ 
le espenenze ma anche di una 
oggettiva difficolta a cono¬ 
scerle e genera!izz.ar’a;; in 
prcsenz.» di una « industria 
cultura'e » che tende conti¬ 
nuamente a riprodurre la se- 
fiarazione tra ambii; e li¬ 
velli. tra prcduzicne e con¬ 
sumo. tra esperienza e cono¬ 
scenza e trasformazione, men¬ 
tre. di contro, i processi reali 
coinvolgono e unificano ogget¬ 
tivamente sempre di p ù «sfe¬ 
re» apparentemente separate 
( fabbrica e territorio — si 
pensi solo .alla «nube di Se 
veso » —. città e campagn.a. 
zone sviluppate e zone de¬ 
presse. luoghi di sfruttamen¬ 
to e luoghi d. emarginazione. 
« pubbl.co * e « privato »). uni¬ 
versalizzando le contraddizio¬ 
ni. prcpr.o come i « c assici » 
del marxismo avevano previ¬ 
sto. le grandi masse av-verto- 
no l’esigenza di stnimenli che 
offrano la possibilità non so¬ 
lo d; comunicare «dall’inter¬ 
no» di Ciascuna situazione, 
confrontando le espenenze. 
ma anche di organizzare, da 
protagonisti, il cambiamento. 


e quindi di partecipare alla 
elaborazione e alla costruzio¬ 
ne stessa del « pregetto » di 
una nuova .società. Avverto 
no. cioè, l’esigenza di stru¬ 
menti di comunicazione, e di 
proUnzioìie di massa, dell’in- 
ioi inazione e della cultura, 
per una democrazia di m.-iasa 
che non può ceito svilupparsi, 
per esempio. aU’ombra di 
quella « libertà di antenna ». 
CU! mirano, anche .se sotto 
meni.te spoglie, i gruppi fi¬ 
nanziari privati. In questa lu¬ 
ce, .SI pone il problema della 
tra5foim.azione dei grandi ap¬ 
parali: perché qualsiasi pra¬ 
tica « alternativa » che ncn 
investa que.'ti grandi appa¬ 
rati, qua'siasi misura di de¬ 
centramento che separi la di¬ 
mensione locale da quella na¬ 
zionale, è fatalmente desti¬ 
nata a e.ssere, di volta in voi 
ta, ghettizzata o travolta, 

E’ chiaro che una simile 
prospettiva non può affidarsi 
in alcun modo alla iniziativa 
privata ne ai meccanismi di 
mercato: ma è altrettanto 
chiaro che non può es.seie 
semplicemente garantita « per 
decreto»: essa può solo es- 
.sere frutto di una lunga e du¬ 
ra battaglia c di un continuo 
confronto, anche aU’mterno 
dello schierame.nto rinnovato¬ 
re. il CUI sviluppo può e.=sore 
assicurato da un movimento 
unitario, organizzato, perma¬ 
nente, tendenzialmente di 
maa.s .1 che coinvolga gli « ope- 
rator. » e larghi stiali degli 
attuali « utenti ». Da questo 
punto di vista, anche alle si- 
nLslre tocca di fare un’auto 
critica per il pd.s.sato, anche 
in lappone ai modo nel qua¬ 
le si e giunti alla approvazio¬ 
ne della legge di riforma della 
RAI-TV. Qui ci soccorrono an- 
coia le analisi dei processi in 
corso. 

Dalle prolonde contraddi¬ 
zioni che travagliano i gran¬ 
di apparali, al loro interno e 
nel rapporto col « pubblico », 
scaturiscono spinte nuove: e 
nella progressiva socializza¬ 
zione tìel processo di produ¬ 
zione e di diffusione deU’in- 
fcrrnazione e della cultura die 
lo sviluppo sie.s.so della tecno¬ 
logia ha operato, sorge la |x)5- 
sibilità di rovesciare !’« espro¬ 
prio dei produttori » e di co¬ 
minciare a superare la se¬ 
parazione tra produzione e 
consumo, promuovendo una 
autentica cultura di massa. 
E’ per questo che oggi —- co¬ 
me scrive ancora Althusser — 
gli apparati non sono sol¬ 
tanto la posta, ma anche il 
luogo della lotta di classe. 
Faccio soltanto un esemplo 
generale, iiropno perché qui 
servono più che mai il dibat¬ 
tito di mento, l’analisi, e an¬ 
che la sperimentazione prati¬ 
ca. Una radio e una televi¬ 
sione che SI vengano struttu¬ 
rando sulla base di stabili 
gruppi di lavoro (unità di pro¬ 
duzione) costituiti in modo 
da fondere le diverse compe¬ 
tenze in una diversa organiz¬ 
zazione del lavoro, collocati al 
centro, e decentrati sul ter¬ 
ritorio e collegati con i luo¬ 
ghi ove SI producono beni 
materiali e beni culturali e 
ove le masse si raccolgono e 
si organizzano in modi diver¬ 
si e a diversi livelli; la pro¬ 
mozione di una dialettica e 
di un lavoro comune tra que¬ 
sti gruppi e gruppi che in 
quei luoghi (fabbriche, .scuole, 
quartieri, e poi teatri, biblio¬ 
teche. circoli, ecc.) possono 
formarsi (unità di base); la 
organizzazione, a partire dai 
centri regionali esistenti, di 
una « rete integrata » pubbli¬ 
ca di emittenti Icxiali, sepa¬ 
rabili e collegabili con il cir¬ 
cuito nazionale, gestita cen¬ 
tralmente dalla RAf-TV e. ai 
diversi livelli, dagli enti lo¬ 
cali, con la partecipazione de. 
gruppi di lavoro, delle as.so- 
ciazioni culturali di mas.s.a. 
dei consigli di fabbrica e di 
scuola e di quartiere; una 
programmazione che sia io 
specchio — locale e naziona¬ 
le — delle istanze e dei pro¬ 
dotti che questi gruppi pos¬ 
sono elaborare, appunto, a 
partire dai proces.si reali nei 
quali sono immersi e dagli 
interessi reali che rappresen¬ 
tano: ecco una prospettiva ve¬ 
nerale — del resto non ine¬ 
dita — alla quale, mi pare, si 
potrebbe puntare, per favo- 
r.re la strutturazione di «spa¬ 
zi collettivi di libertà», per 
elaborare una corretta dia’ct- 
tica tra decentramento e uni¬ 
ficazione. per organiz7.are. con 
l’esatto rovesciamento della 
ctxicezione corporativa, un 
«pluralismo» non astratta- 
mente codificalo e non desli- 
niTo a riprodurre airinfinito 
res’.stente. ma. al conlrar.o. 
es.so stesso .strumento dei pro¬ 
cessi di cambiamento 

Una prospettiva nella quale 
sarebbe possibile, m; pare, 
fondare positivamente e cor¬ 
rettamente il monopolio come 
«servizio pubblico»; traccia¬ 
re precise d..scnmltianti con¬ 
tro le iniziative tese a: pro¬ 
fitto (e sempre irrefrenabil¬ 
mente tendenti all’oligopolio) : 
rinvenire una linea per at¬ 
tuare .1 «diritto d'accesso» 
come mocLalità generale e non 
come casuale concessione di 
spazi più o meno emarginati, 
recuperare anche alcune del¬ 
le iniziative democratiche lo¬ 
cali .sorte in questi tempi. 

Difficile? Senza dubbio, e 
molto. Ma può confortare il 
fatto che il livello dello svi 
luppo tecnologico permette 
una ampliss.ma gamma di 
esperienze c che le iniziative 
e gl; esperimenti tentati in 
quest! ultimi sei anni hanno, 
tutti, dimoistrato quanta rie 
chezza di propositi e di fan 
tasia esista già nella realtà. 
Proviamo, una volta tanto, a 
fondare qui l’analisi e il di¬ 
battito; come diceva Marx, 
nella realtà sociale si pon¬ 
gono solo e sempre i problemi 
che si possono risolvere. 

Giovanni Cesareo 


DI RITORNO 

DA SRI LANKA, settembre 

La mite folla che si assiepa¬ 
ta lungo il percorso dei capi 
di stato o di governo dei paesi 
non allineati osservava e giu¬ 
dicava. Era mite, e il soriiso 
delle donne era do'ce. Ma era 
davvero mite? Dietro la quie¬ 
te non andava forse accumu¬ 
landosi, sotto lo sguardo vigi¬ 
le della statua di Solomon 
Bandaranaike. il fondatore 
del Freedom Party — i! par¬ 
tito della Itbt-rlà e uno degli 
antesignani del non allinea¬ 
mento. assassinato nel 1959 
da un monaco buddista di 
estrema destra, una carica 
di collera' 

Sri Lanka, che allora si 
chiamava ancora Ceglon, ave¬ 
va già conosciuto, nel 1971. 
Vesplosione della colleia ac¬ 
cumulata e delle delusioni su¬ 
bite. Il 5 aprile di quell'anno, 
gruppi di giovavi dello Jana- 
thi Vmiukti Peramun.a fJl'P. 
o Fronte di liberazione popo¬ 
lare! attaccavano una stazio 
ne di polizia a Wellairai/a. 
provincia di Uva. e il giorno 
seguente un’altra quuruntina. 
impossessandosi delle armi de¬ 
gli agenti assumevano per 
qualche giorno il controllo di 
zone relativamente vaste, che 
comprendevano anche un paio 
di città di qualche d'mensio- 
ne: Elpilo/a e Dentuaqa, del¬ 
le quali le fo^ze governative 
riuscivano a riassumere i' 
controllo solo alla fine di 
aprile. 

Asprissimi 

scontri 

Durante aprile e maggio il 
territorio di Ceylon colpito 
dall'insurrezione, che com¬ 
prendeva le zone del sud-ovest 
e del centro-sud, fu teatro di 
combattimenti e di repressio¬ 
ni. che pulizia ed esercito con¬ 
dussero con quella che sem¬ 
bra essere stata una sistema¬ 
tica spietatezza. Il colonnello 
Cyril Kanatunga, comandante 
del corpo corazzato dell'eser¬ 
cito. ebbe a dichiarare: «ab¬ 
biamo imparato troppe lezioni 
dal Vietnam e dalla Mala.vsia. 
Dobbiamo distruggerli com¬ 
pletamente ». E un altro uf¬ 
ficiale: «Quando siamo si¬ 
curi che i prigionieri sono dsi 
ribelli, li portiamo al cimite¬ 
ro e li liquidiamo». iVott tutti 
vennero portati al cimitero: 
« Dal ' ponte Vittoria (che si 
trova òlla periferia di Colom¬ 
bo. N.d.r.) — scrisse l'agrono¬ 
mo francese René Dumont, 
che si trovava in quei giorni 
di fuoco a Ceylon — il 13 
aprile ho visto dei cadaveri 
che discendevano la corrente 
del fiume che scorre attra¬ 
verso la parte settentrionale 
della capitale, mentre centi¬ 
naia di persone immote guar¬ 
davano. L .1 polizia, che li ave¬ 
va uccisi, li abbandonava alla 
corrente del fiume per terro¬ 
rizzare la popMlazione ». 

Il governo diede, a repres¬ 
sione conclusa, la cifra di 1.200 
morti, e di 16.000 prigionieri, 
troppi per una rivolta che ve¬ 
niva attribuita a un pugno di 
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SRI LANKA — Un angolo di una fiera paesana durante un festival hindij 


disperati e di avventurieri. 
René Dumont parlò di 8.000 
morti. Rollati Wifeweera, ca¬ 
po del JVP, condannato nel 
1974 all'ergastolo (pena poi 
commutata in quella di 20 
anni di prigione) parlò di 15 
mila vittime, ed altre fonti 
fanno cifre ancora più alte. 
Nessuno probabilmente po¬ 
trà mai conoscere il bilancio 
esatto della rivolta e della re¬ 
pressione, ma è certo che con¬ 
tro i rivoltosi si ritorse quel 
dato reale sul quale essi ave¬ 
vano contato per estendere la 
insurrezione e ottenere t'ap¬ 
poggio popolare: la natura ed 
il peso della polizia nella vi¬ 
ta del villaggio singhalese. La 
polizia avevano detto i diri¬ 
genti del JVP ai giovani che 
essi avevano organizzato nelle 
campagne, è odiata, attacca¬ 
te dunque le stazioni di poli¬ 
zia. e la popolazione sarà con 
voi. Ma era vero anche il con¬ 
trario: la polizia odiava tutto 
ciò che nei villaggi metteva 
in causa l'ordine e gli inte¬ 
ressi costifiiifi, e assorbito il 


colim passò al contrattacco 
regolando conti in sospeso, 
senza guardare per il sottile. 

La rivolta era condannata 
alla sconfitta per molte ra¬ 
gioni interne, e per una im¬ 
portante ragione internaziona¬ 
le. Quando essa esplose,, non 
era ancora passato un anno 
dall'ascesa al potere del Fran¬ 
te unito che riuniva in una 
grande coalizione il Freedom' 
Party della signora Bandara¬ 
naike, il partito trozkista che 
godeva di un .seguito di mas¬ 
sa. aveva portato diciannove 
deputati in Parlamento e ave¬ 
va ottenuto tre portafogli nel 
governo, e il partito comuni¬ 
sta che aveva sei deputati, e 
un ministro. 

Il Fronte unito aveva su¬ 
scitato le speranze dei singha- 
lesi, dopo i cinque anni di 
governo dell United National 
Party (UNP, o partito nazio¬ 
nale unito), che gestiva la co¬ 
sa pubblica avendo in mente 
gli interessi della grande bor¬ 
ghesia, e che. toccando una 
delle intoccabili premesse del¬ 


la vita sociale ed economica 
di Ceylon, aveva ridotto sia 
la razione gratuita che quel 
la a prezzo sovvenzionato del 
riso. 

Un anno dopo, poco sembra¬ 
va essere cambiato, nella vita 
quotidiana e nelle prospettive 
della gente. «Ci furono delle 
ragioni economiche, alla base 
di quella rivolta », et raccon¬ 
tava un dirigente comunista. 
« Prendete questi giovani, 
usciti da famiglie fiovere, ma 
che possono studiare. Studia 
no nelle città, si laureano, tor¬ 
nano al villaggio e non trova¬ 
no lavoro. Si trovano Invece, 
di fronte alla miseria dei ge¬ 
nitori. che per farli studiare 
hanno ipotecato la terra o la 
casa. Nel 1970 avevano appog 
giato il Fronte unito, che ave 
va aperto una prospettiva di 
mut.xmento. Dopo un anno 
constatarono che i risultati 
erano pochi. Ed ecco che la 
predicazione del JVP li affa¬ 
scina. e presenta loro la prò 
spettiva di un mutamento fa 
Cile, e rapido ». 


I giovani e la musica 


Con la chitarra in casa 


Ultimamente si è molto par¬ 
lato nei giornali, nelle riviste 
e m qualche dibattito del rap¬ 
porto delia musica con i gio¬ 
vani, facendo sorgere spesso 
il sospetto che ormai l’indu¬ 
stria culturale sia riuscita pie¬ 
namente a costruire un’altra 
falsa categoria: la musica per 
i giovani. Sui presupposti dal 
la musica per i giovani o 
« giovamlistica » esiste un sag 
gio di Adorno (« Dissonanze 
Feltrinelli) con una ottima tra¬ 
duzione del compositore Gia¬ 
como Manzoni che sarebbe 
certamente utile far conosce 
re c discutere con le nuove 
generazioni. Servirebbe ad a- 
nalizzare meglio con.e incon 
sciamente « la musica giovani 
Ustica » sia .spinta a gonfiar 
si in una sorta di visione del 
mondo c in ura presunta li¬ 
bera scelta dei modi di vita 
che si armonizzano poi a.s5s. 
bene con eh interessi disco¬ 
grafici cd editoriali del mer 
cato culturale e con la rela¬ 
tiva eerarchirzazione di quan 
to devono essere « progre.ssi- 
ste » le stesse proposte mu¬ 
sicali. 

Nessuno nega il sienificaio 
e il valore dei padri spiritua¬ 
li precursori della attuale mu¬ 
sica per i giovani che hanno 
rifiutalo una industria della 
musica di consumo ormai com 
pletamente mercificata e con 
un mercato più che saluto 
capace di sopravvivere solo 
mediante la più grave regres 
sione dell’ascoUo. 

I cantautori italiani, i folk- 
singers o i gruppi jazz, so» 
to rmfluenza della generazio 
ne dei beat americani e so 
prattutto dopo il '68 hanno 
rappresentato certamente un 
riferimento importante per i 
giovani, sono stati gli espo¬ 
nenti, come ha scruto Gi.'ii 
me Pintor su «La Repubb’.i 
ca » in risposta ad un artico¬ 
lo di Pestalozza su ■ Rina- 
scit.<ia. «di una cultura che ha 
rispecchiato in negativo una 
crisi di identità delle giovani 
generazioni ». Pintor precisa 
però che la musica dei gio¬ 
vani. che si può chiamare 
« pop » nella sua accezione 
più generalizzata, « è vero che 


diventa subcultura se la inten¬ 
diamo come prodotto immuta¬ 
bile e standardizzato come 
la canzonetta, ma può esse¬ 
re considerata cultura se di¬ 
viene un fatto di vi.ssuto so 
ciale. collettivo ». Insomma, 
il segno della cultura giova¬ 
nile -Si ritroverebbe più «nei 
modi » di far cultura che nei 
prodotti culturali. 

Qui. mi sembra evidente, il 
senso di tale sorta di musi¬ 
ca di massa è già più so ; 
ciologico (tendente al semio¬ 
tico) che non culturale (mu¬ 
sicale). E quindi rargomenta- ’ 
zione di Pinlor ri.sulta piut 
tosto fraglie e iimitata. 

Una concezione collettiva 
delia musica che non voglia 
essere « liturgica » è legittima 
quando la sua forma-contenu¬ 
to è il veicolo deH’ìdea di una 
umanità solidale e non per¬ 
ché fa credere agli ascoltato 
ri di costitituire già per se 
stessi ura comunità; altnmen 
ti diventa identificazione ir¬ 
razionale puramente sugge.sti- 
va che fornisce la falsa feli¬ 
cità di « appartenere a » co 
me dice Pintor e riUusione 
di superare la propria crisi 
di identità attraverso una 
« nuova cultura veramente col¬ 
lettiva ». 

In verità non ho capito co 
sa intenda Pintor per cultu¬ 
ra «veramente» collettiva a 
meno che per cultura si inten¬ 
da un rituale comprendente 
la ripetitività, la standardiz¬ 
zazione su proposte musicali 
universalmente ritenute per¬ 
lomeno rozze. 

Ad osservare di cosa è for 
maio il linguaggio musicale 
dei produttori di musica per 
i giovani c’è di che rimane 
re perplessi (gruppi jazz o 
pop. cantautori o folksingers 
ecc.): echi di fal.so antico, ca- 
.scaml e.stenori di certa mu.si- 
ca «colta» contemporanea: 
formule ritmiche ondeggianti 
fra Taleatorio sospeso nella 
aria e il battere e ribattere 
di combinazioni rudimentali, 
melodie senza fiato e armo¬ 
nie insignificanti. E tutto con¬ 
dito e .servito da un lavoro 
«creativo» 11 più deile volte 
approssimativo e rimediato, 


ma sempre invocando la buo 
na causa deU’immediato e del 
facile che dovrebbero essere 
sinonimo dello stare dalla par¬ 
te del popolo («stare dalia 
parte del popolo non sìgnlfi 
ca lisciarlo» diceva B. Bre¬ 
cht). 

C’è chi so.stiene che la dif¬ 
fusione delia musica oggi in 
Italia non ha mai raggiunto 
prima d’ora indici cosi alti d; 
'alfabetizzazione proprio per 
la proliferazione di chitarre, 
flauti dolci e fisarmoniche. 
Effettivamente oggi al posto 
della signorina di buona fami¬ 
glia che suonava « Le petit 
montagnard » nel salotto buo 
no si verifica il fenomeno che 
non c’è famiglia che non pos¬ 
sieda una chitarra su cui uno 
dei rampolli non sia stimola¬ 
to a ricercare accordi di un.i 
canzone deH’onnipresente De 
André, dopo a\er paussato lo 
anno scorso a ricercare g . 
accordi di De Grc'^or.'» 
sfanno quelli di Guccini (tra¬ 
lascio vo’ontana mente 1 con¬ 
tenuti letterari di questi prò- 
dotti oerclie voglio sollermar 
mi solo sulla musica). 

Pintor suggerisce che è la 
povertà degli « strumenti cri¬ 
tici » a farla nascere come mu¬ 
sica facile e, se non ci dob 
biamo domandare il perché, 
sono d’accordo con lui. Sap 
piamo benissimo che i giova¬ 
ni hanno ben scarsi strumen 
ti per difendersi, anche se og¬ 
gi la situazione è in eviden 
te movimento e presenta ele¬ 
menti di interesse ben diverso 
rispetto agli anni passati (te 
sale da concerto e d: teatro 
non sono più disertate dai 
giovani). Ed è proprio per que 
sto che le forze democratiche, 
le organizzazioni culturali. la 
stampa, la gente consapevole 
di questi problemi, gli orga¬ 
nizzatori di manifestazioni 
popolari, debbono fare insie 
me con i giovani un grosso 
sforzo di analisi, di dibattiti, 
di scelte. 

La manifestazione di Par¬ 
co Lambro ha fornito un po’ 
la radiografia di quesU situa 
zione deirinquinato rapporto 
fra musica e masse giovani¬ 
li. E il festival di Ravenna 
della FOCI, anche se è vero 


come dice Pestalozza « che è 
stalo condotto da una gioven 
tù cosciente di poter gestire 
in maniera diversa non subai 
terna le mitologie del siste¬ 
ma ». ha rivelato con le sue 
scelte di non essere immune 
da un certo conformismo e 
di non aver avuto il coraggio 
c il respiro culturale di apri¬ 
re ad esperienze musicali me¬ 
no settoriali e « gerarchiz 
zate » dal mediatorato che do 
mina il commercio di queste 
attività musicali. 

Un discorso diverso, ma che 
dovrà essere fatto presto si 
riferisce a tutta l’area delle 
feste democratiche e in parti 
colare deir«Unità» che questo 
anno, anche se sono ancora 
in corso, sembrano tendenti a 
mostrare un indice dei temi e 
delle proposte culturali, d. 
spettacolo e di musica, deci 
sa mente meno articolalo e sti¬ 
molante di quelle dell’anno 
passato, (e tale ipotesi è .sot¬ 
tolineata in negativo e all’op 
posto dalla onnipresenza ge¬ 
neralizzata di quella più piat¬ 
ta e commerciale: il cosiddet¬ 
to liscio). 

E" chiaro che finche non v. 
sarà traccia di una presenza 
« giovane » nella gestione com 
plessiva di tutte ’.e tendenze 
musicali, la sorte de: giovani 
sarà sempre e soltanto quel 
la dies.serepaleniai!sticam?n 
te colonizzati, nel migliore dei 
casi. Tale fuisenza si avverte 
in modo particolare nel dibat 
tito per il nnnovamento e 
la rifunzionalizzazione delle 
Istituzioni, delle strutture e 
degli apjMrati esistenti per 
far cultura musicale (baste 
rebbe un esempio per tutti: 
quando mal un « giovane » è 
intervenuto su come è gesti 
to Io sterminato patrimonio 
di canti popolari autentici che 
si trova a Santa Cec.lU)? 

perciò non dobbiamo mai 
stancarci di ripetere che la 
musica per i giovani non può 
essere un « gesto » fine a se 
stesso e identificato in quan¬ 
to tale, ma uno strumento 
per conoscere criticamente nel¬ 
la più ampia visione del mon¬ 
do. 

Adriana Martino 


La rapidità era proprio il 
contrario delle premesse « teo¬ 
riche » del JVP che rimprove¬ 
rava ai partiti « tradizionali >■ 
di sinistra, il PC e il trozkista 
LSSP, di trascurare il la¬ 
voro nelle campagne e nei vil¬ 
laggi, per concentrare i toro 
sforzi nelle zone più facilmen¬ 
te acce.sstbili e organizzabilt. 
Il rigore dell'unulist, la cui iis- 
senza veniva egualmente rim¬ 
proverata a PC e LSSP, sem¬ 
brava però mancare anche ai 
giovunt che volevano fare la 
rivoluzione: una delle loro 
parole d'oidine per mobilita 
re le masse contadine e quel¬ 
le crescenti dei disoccuixiti 
chiedeva iu cacciala da Ccu- 
lon dei lavoratori di ottqine 
indiana, i Tamil, partiti i 
quali VI .sarebbe .stato «laioro 
per tutti». Cadevano cosi nel¬ 
l'errore, n nel calcolo, che era 
stato rimproverato a suo tem¬ 
po a Solomon Bandarannike, 
accusato di aver portato al go¬ 
verno il Freedom Part.v. ne¬ 
gli anni cinquanta. suU'onda 
di una campagna anti-Tnmil 
e prò-buddista, una campagna 
sciovinistica della maggioran¬ 
za contro una minoranza che 
era troppo consistente perche 
potesse essere ignorata, o op¬ 
pressa. E SI uso!arano cosi da 
una parte importante della 
popolazione, oltre che dalle 
masse che seguivano i par¬ 
titi accusati di essere « tradi¬ 
zionali ». 

Lesile Concicardene. al tem¬ 
po della rivolta ministro troz 
kista nel governo di Fronte 
unito, sottolineò in una ana¬ 
lisi a caldo degli avvenimenti 
che la natura cospirativa, e 
non di massa, del JVP, «com 
porla un prezzo terribile, 
quello della sconfitta earaii 
lita ». E aggiungeva che se 
« la rivolta armata fos-se riu 
scita, anche solo temporanea 
mente, a creare caos, ci sono 
pochi dubbi che le forze d: 
de.stra avrebbero attuato un 
colpo di stato, astentatamen 
te allo scopo di ristabilire la 
pace e Tordine. e forse, al¬ 
l'inizio. con lo .scopo dichiara 
to d. salvare l« vita dello 
stesso primo ministro. Anz.i 
ché portare ad una soluz.onc 
progressista, una nera reazio¬ 
ne sarebbe regnata a Ccy 
lon. di una natura ma: vLsta» 

Accusati tolta a vo’la di 
essere « gueiaristi », i- agenti 
nord-coreani » ni personale 
dell'ambasciata dello Corea 
del Nord renne espulso, e le 
relazioni tra i due paesi intcr 
rotte), a maoisti » Ha polizia 
insceno una mcursione nella 
Bandaranaike Memorial Hall, 
che lavoratori e tecnici ci¬ 
nesi statano costruendo gra 
tuilainenle, come dono della 
Cina al governo di Ceylon t. i 
gioioni pagarono duramente 
la disperata avventura. 

Era un'avventura che aveva 
contro tutti t fattori più im 
portanti de'la situazione in¬ 
ternazionale. Quando la si 
pnora Bandaranaike lancio 
un appello ai governi amici 
le quale mai le si dichiarava 
nemico? ) da ogni parte del 
mondo giunsero aiuti, finan¬ 
ziari e militari. India e Paki¬ 
stan, che erano già sull'orlo 
della guerra tra di loro, si ri¬ 
trovarono sullo stesso fronte 
quando mandarono unita na¬ 
vali a vigilare le coste del¬ 
l'isola; mandarono anche, co¬ 
me la Gran Bretagna, che vi 
aggiunse dei carri armati, de¬ 
gli elicotteri: aerei vennero 
mandati dall'Unione Sovieti¬ 
ca, e artiglieria da montagna 
dalla Jugoslavia: gli Stati 
Uniti « vendettero » elicotteri 
alla Gran Bretagna perché 
h trasmettesse al governo di 


Ceylon. E il Primo mni'.stio 
cinese Ciu En lai, secondo una 
versione del governo di Cey- 
lon, iiit’iò a Sirtinato Banda¬ 
ranaike una lettera (datata 
26 aprile e piibblieata a Co 
lombo un mese dopo) nella 
quale Si affermava: «.siamo 
lieti di vedere che graz.ie agii 
.slorz.i di Vostra Eccelh'iiza e 
del governo di Ceylon, i.a cao 
tica situazione creata da un 
pugno di individui .sedi¬ 
centi "guevansti” e nelle 
CUI file 31 .sono mhltmte .spie 
stiamere è stata nixntata .so. 
to controllo. Siamo convinti 
che come n.sultato della dire 
zione di Vaslra Eccellenza e 
dell.» cooiìeraz'.one e de! .saste 
gno del jxipolo di Ceylon, que 
■sti atti di ribellione fomenta¬ 
ti da reazionari ar.’interno <■ 
alTcstero allo -scopo di mina 
re gii intere.s.si de! jxipolo d. 
Ceylon. .sono destinati a fai 
lire >. E aniiuuriava che la CI 
1111 accettava la richiesta d' 
aiuti inai tale da Ceulon ga 
rantendo un prestilo senza in 
teiessi, in valuta conrerli')>'r 
di 150 milioni di rupie. 

Rotte 

strategiche 

L'unanime sostegno intcìiiu 
zionale al governo di Fronte 
unito della signora Bandura 
naike dimostrava che gli in 
sorti non aveviino preso In 
considerazione - e for.se non 
potevano, o addirittura non 
volevano ic c lera t'accusa al 
la CI.A di aver ovulo qitalrh'’ 
influenza nel movimenta - 
il valore della posizione 
di non allineamento in po 
Ittica internazionale assilli 
ta dal Fionle unito, e rim 
portanza di un'isola che. alla 
estiemità merulionatc del suh 
continente indiano, si traini 
sulle rotte sluilcgiche del 
l'Oceano indiano. Nessuna 
potenza avrebbe avuto iute 
resse alla creazione di un foco 
Uno di conflitto nel cuore di 
un oceano che sembrava allo¬ 
ra ancora esente dai confronti 
militari, o alla modifica di 
un equilibrio prezioso. 

La lezione fu dunque 
terribile ed i risultati dram 
mutici: un governo dal prò 
grarnma progressista (an¬ 
che se allora non ancora at¬ 
tuato) attaccato con le armi 
da giovani che lo avevano so 
stenuto appena un anno pri¬ 
ma, costretto a ricorrere al 
classico apparato repressivo 
della reazione per soffocare 
la rivolta, aiutato da uno 
schieramento di stati che .su 
altri fronti erano in lotta tra 
di loro. E indotto poi a raf¬ 
forzare quello stesso apparato, 
che prima della rivolta era 
debole e male armalo, sino n 
farne uno strumento, almeno 
sul'n scala di Sri Lanka, po 
lente e staccato dal popolo, 
più forte e meno amico. « Il 
fronte unito li h.i trattati be 
ne — diceva un osservatore 
singhalese riferendosi ai po¬ 
liziotti, — ed ha aumentato 
i loro .stipendi. Ma sono tuli, 
con rUNP ». li partito della 
destra reazionaria. 

Così una nuova contraddi 
zione si aggiungeva, alle mot¬ 
te che già pesavano sulla 
complessa società deU'isola, 
mentre i partili di sinistra 
andavano recuperando quei 
giovani che. usciti dai campi 
di prigionia, o come li si chia¬ 
ma anche, di « rieducazione ». 
ine rimangono in prigione 
circa 2.000) cercano faticosa¬ 
mente una strada che non 
li renda candidati sicuri alla 
sconfitta, ma piuttosto prò 
tagonisti di quel lungo lavo- 
voro politico che mira a con¬ 
solidare le forze del progres 
so e del mutamento sociale, 
e a sconfiggere quelle della 
conservazione. Ma quanto 
tempo rimane’' 

Emilio Sani Amadè 


Traslata 
a Settignano 
la salma 
di Palazzeschi 


FIRENZE. 14. 

La «crittara Alda Palu- 
zttchi riposa finalmsnts 
nslla cappsila Tommtsso 
dal cimitaro di Sattigna- 
no dova avava chiasto dì 
assara sapolto. facondo 
quanto si lagga nsl suo 
tastamsnto. lari mattina 
è awanuta la carimonia 
di traslaziona dalla sal¬ 
ma, cha ara stata momsn- 
tanaamanta intarrata nal- 
la tomba di famiglia dal 
Giurlani. 

Erano prosanti il rst- 
tora. prof. Giusappa Pa¬ 
ranti. il curatora tasta- 
mantario avvocato Borni- 
glia a, in rapprasantanza 
dalla facoltà di lattar#, 
Lanfranco Caratti a Gior¬ 
gio Luti. Sono intarvtnu- 
ti a noma dal comuna di 
Firanza. cha ha curato la 
aiacuziona dall'atto, il sin¬ 
daco Elio Gabbuggiani. a 
gli assassori Franco Ca¬ 
marlinghi a Sargio Soz¬ 
zi. 

In un facondo momante 
si provvadarà a arigara 
una lapida commamorati- 
va. Fora# già in occasio¬ 
na dal convagno di studi 
dadicato • Palazzaschl. 
cha avrà luogo a partir# 
dal < novombra prasto N 
gabirwtto Viaussaua. 
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Sul banco degli accusati del tribunale militare di Padova il capitano della Colere 



I •*' 


L’ufficiale è accusato di* attività sediziosa, violata consegna e diffamazione 


Per questi reati s rischia ^ diversi anni di prigione • Le brucianti accuse mosse l 
dairimputato ai metodi in auge nella sua caserma - Quaranta testimoni 


Dal noilro inviato PADOVA. 14 

Nell'aula dove domani inizieri il processo contro il capitano di PS Salvatore Margherito ci staranno^ si o no, un 
centinaio di persone. Cortesissimi, i due procuratori militari Rosin e Pellegrino (sono i due magistrati che hanno istruito 
l'inchiesta: 23 giorni dall'ordine di cattura alla celebrazione del dibattimento) me la fanno visitare e, quasi a giusti¬ 
ficarsi, mi precisano: <Si sa, è un po’ piccola, ma è la sola die abbiamo. Del resto, la presenza del pubblico, come 
può vedere, è assicurata ». Anche per la stampa non ci sarà molto spazio: due tavoli piuttosto esigui e altre sedie 
disposte qua e là. L'udienza, naturalmente, è pubblica, trattandosi di un proce.s-so che non riguarda .segreti di Stato. Il 
collegio giudicante è formato ■ •. 


da cinque pensone: quattro 
ufficiali di carriera che in¬ 
dosseranno, in aula, l’unifor- 
me. e il giudice relatore, che 
è il dottor Savino Caccavo. E’ 
questo il solo « tecnico », il 
.solo, cioè, che sappia disin¬ 
voltamente navigare nel gran¬ 
de mare del diritto. Gli altri 
quattro, come si è detto, sono 
ufficiali .su|)criori. La pubbli¬ 
ca accusa sarà rfippre.sentata 
<lallo stesso procuratore capo 
dottor Stefano Attardi. 


! Una dichiarazione del compagno Sergio Flamigni 

« L’ultimo e piu grave episodio 
di repressione antidemocratica » 

‘ I giudizi degli on.Ii Fracanzani (DC) e Accame (PSI) e di Magistratura democratica 


Chiediamo ai due vice pro¬ 
curatori il perchè di quest* 
scelta e la loro risposta — co¬ 
me ci attendevamo •— è del 
tutto rassicurante: «£," una 
scelta che è stata fatta con il 
nostro pieno accordo. Per ca¬ 
rità, non ci sentiamo affatto 
discriminati ». 1 difensori, co¬ 
me si sa, sono gli avvocati 
Giu.seppe La Gatta. Gilberto 
Tommasi e l’onorevole Melll- 
ni. del partito radicale. Gli im¬ 
putati sono tre: il capitano 
Margherito e gli agepti di Ps 
Giuseppe Amato e Giuseppe 
Moretto. I due agenti hanno 
entrambi 20 anni, mentre l’uf¬ 
ficiale ne ha 26.. I reati con¬ 
testati al capitano Margheri¬ 
te sono l’attività sediziosa, 
che comporta una pena fino 
a due anni di reclusione; la 
violata consegna, che com¬ 
porta una pena fino ad un an¬ 
no di galera; e la diffamazio¬ 
ne, un reato per il quale si 
può essere condannati da sei 
mesi a tre anni di prigione. 
Per la diffamazione sono im¬ 
putati anche 1 due agenti. 

I fatti sono ormai arclnoti 
e ci limiteremo, quindi, a rias¬ 
sumerli brevemente. Attività 
sediziosa: il capitano viene ac¬ 
cusato di aver istigato la 
truiH>a, facendo leva su condi¬ 
zioni di disogio e di malcon¬ 
tento esistenti neH’amblente 
del II celere di Padova, a cla¬ 
morose manifestazioni di pro¬ 
testa. L’ufficiale replica di 
aver avuto si frequenti con¬ 
tatti con la truppa, ma di es¬ 
sersi sempre comportato cor¬ 
rettamente, senza mai venir 
meno alla disciplina. 

Diffamazione: il capitano è 
accusato di aver scritto una 
lettera pubblicata dal quoti¬ 
diano Lotta continua. I due 
agenti sono accusati di aver¬ 
la recapitata alla redazione. 
L'ufficiale replica di non aver 
mai scritto quella lettera. Tro¬ 
va che la lettera contenga e- 
spressioni ingiuriose. I due 
agenti affermano di non sa¬ 
per nemmeno dove si trovi la 
redazione di Lotta continua. 

Violazione di consegna: il 
capitano t accusato di questo 
grave reato perchè durante 
una missione a Milano, gli 
uomini da lui comandati ven¬ 
nero trovati in possesso di 
fionde e di biglie. L’ufficiale 
replica che l fatti sono veri 
e che la distribuzione delie 
ficnde si è verificata anche in 
altre circostanze e, ovviamen¬ 
te, in altri reparti comanda¬ 
ti da altri ufficiali. Di questa 
pratica, di cui gli intenti pro¬ 
vocatori sono evidenti, non 
lui. ma altri, che rivestono 
gradi ben superiori, devono 
essere accusati. 

Al processo, tuttavia, non si 
parlerà soltanto dei reati con¬ 
testati ai tre imputati. Ckmie 
si sa è in corso una istrutto¬ 
ria parallela, scaturita da al¬ 
cune brucianti accuse mosse 
dal capitano Margherito e. a 
quanto sembra, anche da al¬ 
tri ai^rtenenti al secondo 
celere. Negli ambienti della 
procura militare mi assicura¬ 
no che, dopo le dichiarazioni, 
verbalizzate, del capitano Mar¬ 
gherito. l’inchiesta è subito 
stata avviata e che procede. 
Per alcuni reati si trattereb¬ 
be di stabilire la competenza: 
accertare, cioè, se è la magi¬ 
stratura militare oppure quel¬ 
la ordinaria a dover procede¬ 
re. Le accuse, come si sa, ri¬ 
guardano lo sfruttamento del¬ 
la prostituzione, la detenzione 
di armi non consentite dal re¬ 
golamento. la manomissione 
di candelotti lacrimogeni e di 
manganelli per renderli più 
micidiali. 


A poche ore dall’inlEio del 
processo a carico del capita¬ 
no Margherito si sviluppano 
in tutto il Paese la solidarie¬ 
tà per l’ufficiale del II ce¬ 
lere di Padova e le iniziative 
per la democratizzazione e 
smilitarizzazione del corpo di 
polizie. . i - 

Il compagno Sergio Piami- 
gnl ha affermato, tra l’al¬ 
tro, in una dichiarazione al¬ 
la stampa che « l’arresto del 
capitano Margherita costitui¬ 
sce l'ultimo e pili grave epi¬ 
sodio di repressione antide¬ 
mocratica all’interno dell’or¬ 
ganizzazione della P.S. Non 
a caso il fatto si è verificato 
a Padova, dove complicità 
interne alla P.S. hanno con¬ 
sentito in passato, l’azione di 
una delle centrali eversive 
più pericolose del nostro pae¬ 
se ». 


Del collegio di difesa del- 
l'ufflciaie di P.S. fa parte an¬ 
che l’on. Fracanzani della 
DC che ha definito la accet¬ 
tazione di tale incarico «una 
scelta politica » coerente con 
« l’impegno per la smilitariz¬ 
zazione, la riforma e la 
democratizzazione della po¬ 
lizia ». - 

L’on. Falco Accame (PSD 

— presidente delle commis¬ 
sione Difesa della Camera — 
ha sottolineato come il caso 
Margherito sia collegato al 
a dissallineamento ira Costi¬ 
tuzione e codice militare per 
il quale si configurano come 
infrazioni e reati comporta¬ 
menti che non sono in con¬ 
trasto con la carta costitu¬ 
zionale »; « Occorre quindi 

— afferma Accame — che 


vengano promulgati nuovi re¬ 
golamenti e nuovi codici».- 

Il comitato esecutivo nazio¬ 
nale di « Magistratura demo¬ 
cratica » ha affermato che 
« l’arresto del capitano Mar¬ 
gherito ed il fatto che debba 
affrontare il processo in sta¬ 
to di detenzione costituisco¬ 
no oggettivamente un grave 
episodio di intimidazione e 
di repressione tendente a 
spezzare il movimento che si 
batte per una effettiva' de¬ 
mocratizzazione delle forze 
di polizia e l’aderenza della 
loro funzione ai principi del¬ 
la costituzione antifascista ». 

Sempre sul caso Marghe- 
nto si registrano altre prese 
di posizione da parte delle 
organizzazioni sindacali del 
Veneto, di esponenti del par¬ 
tito radicale. 


Era latitante dal 20 agosto : 

-- ■ ■ — —■ ' ‘ ^ 

Arrestato a Torino nappista 
evaso da Lecce con Mesina 

Si tratta del ventenne Giuseppe Sofia — Con hii sono stati catturati un ragaz¬ 
zo e una ragaua che sì sospetta appartengano al Nap —< L'operazione g av¬ 


venuta in un giarduK» pul 

TORINO, 14 

Giuseppe Sofia, 20 anni, 
evaso il 20 agosto scorso dal 
carcere di Lecce con Grazia¬ 
no Mesina, Martino Zicchl- 
tella e Maffeo Beliicini, è 
stato arrestato oggi dagli 
agenti dell’ufficio politico del¬ 
la Questura e dall’SDS, l’ex 
nucleo antiterrorismo. Il gio¬ 
vane ricercato si era appena 
incontrato in un gianiino 
pubblico di Torino con un 
ragazzo e una ragazza, an- 
ch’essi arrestati per presunta 
appartenenza a banda arma¬ 
ta, vale a dire ai NAP. I due 
sono Adriano Zambon, 31 an¬ 
ni, nato a Adria di Rovigo 
e residente a Chieri (paese 
della collina torinese) ma da 
dieci anni irreperibile; e una 
certa Giovanna Duddi, anche 
essa trentunenne, la cui iden¬ 
tità però è ancora incerta, 
in quanto la donna aveva 
con sé alcune carte di iden¬ 
tità e patenti false: rilievi 
sono in corso per stabilire 
con esattezza a chi si trovi¬ 
no di fronte i funzionari del¬ 
la questura torinese. 

L’operazione è stata con¬ 
dotta in collaborazione con 
la questura e l'SDS romani. 
Già da una ventina di giorni 
— è stato detto durante una 
conferenza stampa convocata 
neirufficio politico nel tardo 
pomeriggio — Zambon e la 
Duddi erano {pinati nel¬ 
l’ambito delle indagini per 
risalire al nascondiglio dei 
nappisti evasi da Lecce. Ieri 
pomeriggio i due hanno pre¬ 
so un treno diretto a Torino, 
e da Roma è stato segnala¬ 
to ai colleghi del capoìuogo 
piemontese di proseguire nel 
pedinamento, una volta che 
l due fossero giunti a desti¬ 
nazione. Alle 13,30 di oggi 
Zambon e la Duddi sono giun¬ 
ti a Porta Nuova, e si sono 
diretti verso la periferia sud 


Kco del capoluogo torinese 



Giuseppe Sofia 


della città, in piazza Bengasi, 
dove si apre un ampio spa¬ 
zio verde. Li si sono aggirati 
per alcuni minuti senza una 
meta precisa, poi si sono 
seduti su una panchina, ti 
loro comportamento lasciava 
supporre che avessero un ap¬ 
puntamento con qualche per¬ 
sonaggio importante. 

Nei giardini a quell’ora si 
trovavano molti bambini, ma¬ 
dri, ragazzi. Per ogni eve¬ 
nienza la zona è stata cir¬ 
condata da una cinquantina 
di agenti e funzionari in bor¬ 
ghese. Pochi minuti dopo è 
sopraggiunto un giovane e 
si è avvicinato ai due in 
attesa: probabilmente era co¬ 
lui con il quale era stato fis¬ 
sato rincontro. Gli agenti 
hanno atteso che i tre si 
spostassero, magari giunges¬ 
sero fino al nascondiglio o 
al covo dell’organizzazione al- 
! la quale si sospetta che ap¬ 
partengano. In breve il terzo 


senza far uso delle ^rmì :: 

personaggio viene riconosciu¬ 
to come il Sofia. A questo 
punto si decide l’intervento 
immediato, e gli agenti for¬ 
mano un cordone che separa 
i frequentatori del giardino 
dal tre che stanno per es¬ 
sere arrestati: si teme la loro 
reazione, forse può scoppiare 
un conflitto a fuoco. Poi in 
un attimo gli sono addosso, 
e i tre vengono immobiliz¬ 
zati e perquisiti. Nella borsa 
la Duddi aveva alcuni docu¬ 
menti falsi, e complessiva¬ 
mente sono state trovate 5 
rivoltelle: 3 Beretta, una 
« Smith e Wesson » e una co¬ 
mune a tamburo oltre a nu¬ 
merosi caricatori e cartucce. 
Sofia era disarmato, e per 
questo si suppone che i suoi 
complici fossero giunti a To¬ 
rino per rifornirlo di armi 
e munizioni. 

L’unico noto dei tre è il 
Sofia. Fu arrestato alcuni 
mesi fa a Napoli insieme a 
due altri supposti « nappisti », 
Edmondo De Quartes e Al¬ 
berto Bonoconte, che è un 
amico intimo di Gentile Gio¬ 
vanni Schiavone. uno dei 
riconosciuti maggiori espo¬ 
nenti della organizzazione 
eversiva. Sofia fu incarcera¬ 
to a Poggioreale, e dopo i 
disordini avvenuti nel carcere 
fu trasferito a Lecce da dove 
è clamorosamente evaso. Co¬ 
me s’è detto Zambon abitava 
a Chieri. ma da anni aveva 
fatto perdere le sue tracce, 
sebbene non avesse pendenze 
penali. La ragazza è stata 
trovata anche in possesso di 
un timbro a secco per falsi¬ 
ficare i documenti. 

Zambon e la Duddi per ora 
sono stati arrestati ^r ap¬ 
partenenza a banda armata, 
favoreggiamento personale e 
detenzione di armi. Il Sofia 
perché già ricercato e per 
l’evasione dell’agosto scorso. 


In numerose regioni d'Italia 

Danni causati dal maltempo 
da fiumi e torrenti in piena 

Interrotta la ferrovia del Brennero > Numerose strade chiuse al traffico 
Trombe d'aria su una fabbrica di confezioni a Livorno e nell'abitato di Cagliari 


Si tratta di accuse gravis¬ 
sime, di cui sicuramente si 
parlerà nel corso del dibatti¬ 
mento. E’ possibile, anzi, che 
proprio questa sia la parte 
che desterà il maggior inte¬ 
resse. Sorprende intanto che 
nessuno se la senta, negli am¬ 
bienti delia procura militare, 
di smentire seccamente resi¬ 
stenza di tali reati. Si tende 
piuttosto a far cadere il di¬ 
scorso sugli aspetti meramen¬ 
te giudiziari e sulla compe¬ 
tenza. Se c’è lo sfruttamento 
ddia prostituzione, per esem¬ 
pio. sarà — si dice — raltra 
magistratura che dovrà proce¬ 
dere. 

Il discorso fila dritto, ma è 
la «normalità» che si tende 
ad imprimergli che suscita le 
maggiori perplessità, per non 
dire altro. Benissimo, cioè, il 
discorso in punto di diritto, 
ma al cittadino, al di là delle 
competenze, interessa sapere 
soprattutto se fatti aberranti 
quali quelli che sono stati de- 
nuncìiti, si verificano effetti¬ 
vamente e chi ne sono i re¬ 
sponsabili. ■ 

Da domani, e per tutto il 
corso del processo, avremo 
modo di tornare su questi ar¬ 
gomenti. La durata del dibat¬ 
timento non è prevediUle. es¬ 
sendo stati citati dalla pro¬ 
cura militare ben 40 testi- 
Wtoni. 

Ibio Paolucci 


n maltempo ha continuato 
ad infuriare in numerose re¬ 
gioni italiane. Intense piog¬ 
ge hanno interrotto la fer¬ 
rovia del Brennero, fra Cam¬ 
po di Tires e C^ampodazzo. 
Fra Bolzano e Bressanone, i 
passeggeri vengono trasbor¬ 
dati con dei pullman e il 
traffico ferroviario verso il 
nord ha ritardi di diverse 
ore. 

La pioggia che per tre gior¬ 
ni è caduta ininterrottamen¬ 
te suirAlto Adige, sta crean¬ 
do serie preoccupazioni. Fiu¬ 
mi e torrenti sono notevol¬ 
mente ingrossati e in alcuni 
punti minacciano di strari¬ 
pare. A nord di Bolzano al¬ 
cune case sono state fatte 
sgomberare, mentre a Lai- 
ves il torrente Vallarsa è 


straripato, allagando un grup¬ 
po di case. 

A Bolzano la statale della 
Val d’Ega è stata chiusa al 
traffico per una caduta di 
massi e per lo straripamen¬ 
to del torrente Ega. Anche 
la statale che porta alla 
Marmolada è stata chiusa 
al transito. . 

Situazione difficile anche 
nel Cremasco dove l’Adda. 
il Serio e l’Oglio sono pau¬ 
rosamente ingrossati, strari¬ 
pando in diverse zone. Vasti 
allagamenti si sono verificati 
alla periferia di Crema. Nel¬ 
la Bassa Milanese è strari¬ 
pato il fiume ’Ticinello nei 
pressi di Lachiarella. vicino 
Abblategrasso. inondando gli 
scantinati. 

Stato di emergenza per il 
livello dell'Adige * , Verona, 


anche se nessun pericolo si 
profila per la città. 

Temporali si sono abbattu¬ 
ti in diverse parti della To¬ 
scana. Allagamenti e s:tiia- 
^oni di disagio si sono veri¬ 
ficati in provincia di P.sa. 
A ’llrrenia e a Marina di 
Pisa l’acqua ha invaso alcuni 
scantinati. Allagamenti si 
seno avuti ’n aicune zone 
della Luccosia e del Grosse¬ 
tano. A Livorno una tromba 
d’aria si è abbattuta su una 
fabbrica di confezioni provo¬ 
cando gravi danni. 

Durante la notte, una trom¬ 
ba d'aria si è abbattuta nel¬ 
l’abitato di Cagliari mentre 
infuriava un violento tem¬ 
porale. L’ondata di maltem¬ 
po è durata poco più di un 
ora, ma è stata sufficiente 
per mettere In crisi 1 diversi 
servizi urbani. 


Lo scienziato americano nel « paese della diossina » 


Visita con Commoner 
liél deserto della 
«zona A» di Seveso 




. - . * I 

L’ecologo si è impegnato a consultare perfino il Pentagono sul proble- 
^ma di portata internazionale - Domani si discuterà come sgomberare la 
«fabbrica dei veleni» • La Givaudan dovrebbe presentare oggi un progetto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

«Che storia!» esclama in 
itali-ano B-arry Commoner 
mentre sveste la tuta davan¬ 
ti al cimitero di Sevaso, ad 
uno degli ingressi nella zo¬ 
na A. Il celebre ecologo ame¬ 
ricano ha appena finito ai 
visitare la zona inquinata dal¬ 
la diossina. ' consegnata .ad 
una solitudine che appare ma¬ 
gica. irreale nella sua appa¬ 
rente assurdità, nelle strade 
sterrate inzuppate di pioggia, 
nei rigagnoli di acqua chia¬ 
ra, nelle case e nelle "illette 
deserte, ma intatte, nei giar¬ 
dini curati, nella frutta goc¬ 
ciolante appesa agli alberi o 
caduta sulla terra invitante. 

Barry Commoner è un ca¬ 
poscuola della giovane scien¬ 
za che • si chiama ecologia. 
Appena arrivato da Roma ha 
raggiunto Seveso, iia ottenu¬ 
to il permesso di entrare nel¬ 
la zona più avvelenata dalla 
nube tossica. La ve.stlzione 
(tuta, stivali, guanti, masche¬ 
rina, occhiali, tutto da butto- 
re in un inceneritore alia fi¬ 
ne della visita) tlà la prima 
immagine del diverso, dell’ec¬ 
cezionale che a occhio non si 
coglie. Con Common*r, ci .so¬ 
no il prof. Virgilio Bettinl, 
docente di ecolO'gia aH’univer- 
sltà di Venezia, il collega Eu¬ 
genio De Rosa di Tempo il¬ 
lustrato (il settimanale che ha 
organizzato la visita) e il sot¬ 
toscritto in veste di accom¬ 
pagnatori. La .strada aslalta- 
ta di fresco per le future ope¬ 
re di bonifica fiancheggia il 
campo sportivo, la pLscina 
con la scritta gialla « gela¬ 
teria ». un bianco muro di 
cinta che pretenziosamente 
aspira a immagini arabe, poi 
sfocia in un largo sentiero 
fangoso delimitato dal retico¬ 
lato steso un mese e mezzo : 
fa dai soldati. Commoner os¬ 
serva attentamente la vegeta¬ 
zione. scambia Impressioni in 
inglese con Bettinl. Al di là 
del filo spinato c’è un tnitto 
.segnato da paletti che lecu- j 
no numeri e lettere deil’alfa- 
beto scritti in nero: 7A. JOB. j 
C’è una piccola tenda azzur¬ 
ra chiusa e, vicino, ci sono * 
due piccoli tratti di terre¬ 
no coperti di teli di nailon: | 
devono essere quelli su cui 
hanno ‘ lavorato gli esperti 
della Givaudan per provare 
l’efficacia del loro metodo 
per degradare,» la - diossina. | 

I giardini e gli? orti delle v! 
case e delle villette non so- ' 
no ancora inselvatichiti. Uva 
sui filari, pere, rose sfatte • 
dalla pioggia, cavoli e lattu¬ 
ga. Davanti alle case spran- 
! gate l’atmosfera surreale di 
' romanzi sudamericani: non 
I si nota niente di strano a pu¬ 
ma vista, eppure tutto è cam¬ 
biato. La nuvola guidata dai 
venti è passata da qui col 
suo carico di veleno, invìsi’ol- 
le. implacabile, è arrivata 
daU’ICMESA che è na.scasta 
da un bosco di robinie. l.a 
fermato il tempo, ha conse¬ 
gnato questo piccolo monoo 
di lavoro e di fatica sciale e 
festiva per costruire la ca¬ 
sa, questo piccolo mondo di 
sacrifici, abitazioni modeste 
con i segni del piano aggiun¬ 
to e villette eleganti in una 
immagine fisica di differen¬ 
ze di censo, alle dimensioni 
di una silenziosa catastrofe 
senza precedenti. 

Commoner guarda atlent.i- 
mente una pianta, una conife¬ 
ra («Sono le più sensibili ol- 
i'inquinaniento ■> Jiee Belli¬ 
ni). Solleva I rami: la parte 
più bassa è .erde, su quella 
superiore molti rami sono di 
ventati gialli. Lo stesso è av¬ 
venuto in una pianta più pìc¬ 
cola. in una parte soia. Ci so¬ 
no anche foglie con grandi 
macchie scure. Commoner le 
tocca, poi scrolla la testa 

«Che storia!» dice il cele¬ 
bre scienziato americano. Ma 
aggiunge che non è. purtrop¬ 
po. una storia unica e nep¬ 
pure originale. « I rischi che 
presentano Tinausina cniini- 
ca e quella peiroichimica ■ - 
prosegue — sono paragonabi¬ 
li a quelli delle ccnirali nu¬ 
cleari. Negli Stati Uniti le 
compagnie di a^s cui azione 
chiedono un con'.ribulo del 
governo per coprire ’ rischi 
di inquinamento -la parte del¬ 
le centrali nucleari tanto es¬ 
si sono gran.ii. C’o rischio 
per Tambiente, per la salute, 
per la chiusura eventuale di 
fabbriche e, quiivii, di di¬ 
soccupazione ». 

i « Professor Commoner. ma 
quando i rischi sono cosi 
elevati vale proprio l.a pena 
di affrontarli?». 

« Io credo che quando il 
rischio è di questo tipo av¬ 
vengono due cose: o £i pro¬ 
duce senz-a pagare il cristo 
I dì adeguate misure dì prote¬ 
zione e di sicurezza (come 
nel caso dclVICMESA, r.d.r.) 

I oppure si paga questo prez- 
1 zo e allora non conviene più 
[ produrre ». 

Commoner insiste :,u que¬ 
sto aspetto. «Dobbiamo ren¬ 
dere chiaro alla gente qual è 
I il costo sociale, umano, pri- 
' ma ancora che economico, 
degli insediamenti dì -eerte 
industrie perchè troppo spes 
so rindustri.v guadagna evi¬ 
tando di p.vgare il co.sto del¬ 
la protezione e della salva- 
guardia deirambieme e dei- 
l’uomo, 

I lavoratori e i cittiidin: 
vanno messi in grado di co¬ 
noscere bene gli aspetti delLv 
questione. In condizione di 
decidere .se vogliono veramen- 
le un certo tipo d: lavoro, 
certe produzioni. Diventi In- 
somma indispensabile un con¬ 
trollo sociale». 

Negli Sull Uniti sono ac¬ 
caduti episodi simili a qiieìlo 
di Seveso? 

«Disastri come quesio, che 
abbiano comporutto la evacua¬ 


zione di popolazioni ncn mi 
risulta. Circa sei mesi fa c’è 
stata una moria di pesci a 
Cheaseapeake Bay. in Virgi¬ 
nia. per lo scarico in mare 
di un prodotto chimico alta¬ 
mente tossico. Venticinque 
operai della fabbrica che pro¬ 
duceva la saslanza si sono 
ammalati seriamente. Nessu¬ 
no, neppure i lavoratori del¬ 
io stabilimento sapevano qua- 
l’era il materiale che tratta¬ 
vano (come nlVtCMESA, tut¬ 
to il mondo è paese, n.d.r.). 
E’ stato un grosso scand.alo 
nazionale >. 

«Negli Stati Uniti si pro¬ 
duce il triclorofenolo? ». (E’ 
la sostanza che contiene io 
me impurità la dio&ìina, 
n.d.r.). 

« Si. E dicono che hanno 
adottato misure di sicurez¬ 
za che evitino disastri come 
quello di Seveso. Cioè la val¬ 
vola di sicurezza del re.it- 
tore non scarica neH’atmo- 
sfera. Però — aggiunge scuo 
tendo il capo — può anche 
scoppiare il reattore ». Mentre 
sale in macchina ripete: «con¬ 
trollo sociale, questa e la 
que.stione». L’auto si allon¬ 
tana e penso al titolo di un 
convegno del PCI di (|Ual- 
che anno fa a Milano; « Chi 
sfrutta l’uomo avvelena la 
natura ». A Seveso, purtrop¬ 
po, è andata proprio così. 

Ennio Elena 

• # • 

MILANO, 14 

La riunione che doveva te¬ 
nersi questo pomeriggio con 
la partecipazione di rappre- 
.seotaciti della giunta regio¬ 
nale, dei lavoratori c della 
direzione dell’ICMESA e di 
dirigenti sindacali per di¬ 
scutere lo sgombero delle 
materie tossiche ancora pre¬ 
senti in notevole quantità 
è stata rinviata a giovedì, 
nello stabilimento di Meda. 
L’aggiornamento è stato de¬ 


ciso in seguilo all’annuncio 
che ring. Rudolph Rupp, in¬ 
caricato dalla « Givauda'i » 
di trattare con la regione e 
i rappresentanti dei lavorato 
ri la grave questione del’i 
evacuazlcne dell’lCMESA. 
presenterà solo domani un I 
piano alle autorità 

Nella sede dell’ammini.itra 
zione provinciale si è Invece 
svolta una riunione fra l’a-:- 
sessore rcgicnale alla S.xnitn. 
Rivolta: il presidente e il 
vice presidente della pro¬ 
vincia, Vitali c Mariani: fun¬ 
zionari regicnali e prov.n- 
clali per mettere a punto le 
operazioni di avvio dell’ope¬ 
ra di decontaminazione nel¬ 
la zona B. 

Barry Commoner. il noto 
ecologo americano die lia 
compiuto un sopralluogo tiel- 
la zona A di Seve.so, .si è 
incentrato questa mattina 
alla regione con ra.s5c.s.sorc 
Rivolta, il presidente della 
commisiscne .sanità della re¬ 
gione. Scevaroli, il pre.sidcn 
te della provincia. Vit.ali, il 
consigliere regionale Laura 
Centi ed esperti. Coniniciier 
ha detto che metterà a di¬ 
sposizione della regione Lom¬ 
bardia tutte le informazioni 
sulla diossina che potrà re¬ 
perire sia nel centro del Mis- 1 
scuri dove egli lavora, .sia i 
attraverso l’ente americano i 
per la protezione ambienta- j 
le. sia da altre fonti, non | 
escluso il Pentagono al qua¬ 
le .s’è impegnato di rivol¬ 
gersi. ! 

Per quanto riguarda gl; 
esperime>iti di decontamin.i- 
zione nella zona A ccndotli 
dalla Givaudan con una so¬ 
luzione oleosa, ras.sessore 
regionale alla Sanità ha reso 
noto di aver sollecitato lo 
Istituto Superiore di Sanità 
un rapporto che. stando al¬ 
le assicurazioni fornite da: i 
dirigenti dell’istituto, dovreb¬ 
be arrivare entro la seiat.i ' 
di domani. 1 


Nella sede della Federazione unitaria a Milano 


I 


SuiriCMESA incontro 
coi sindacati svizzeri 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Nella sede della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria di Mi¬ 
lano si è avuto stamani un 
incontro tra rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li svizzere e la FULC provin¬ 
ciale nel quale esponenti 
del consiglio di fabrica del¬ 
l’lCMESA e sindacalisti del 
gruppo chimici hanno espo¬ 
sto ai colleghl elvetici 1 pro¬ 
blemi relativi all’attuale si¬ 
tuazione nella fabbrica di 
Meda. la posizione dei lavo¬ 
ratori di fronte alle decisio¬ 
ni della direzione Roche e 
Civaud e l futuri interven¬ 
ti del sindacato. 

Dopo una breve cronistoria 
della vicenda ICMESA con¬ 
dotta da Bonfanti. della Ca¬ 
mera del Lavoro, attentamen¬ 
te seguita dai rappresentan¬ 
ti svizzeri, che hanno con¬ 
fermato come molti parti¬ 
colari non fossero sino a 
questo momento trapelati al 
di là dei confini nazionali, 
sono state delineate le inizia¬ 
tive che il sindacato sta con¬ 
ducendo in questi giorni a 
tutela delle maestranze del- 
riCMESA. E’ stato ribadito 
come i lavoratori non vo¬ 
gliono accettare la messa in 
cassa integrazione, indivi¬ 
duando nel gruppo Hoffmann- 
La Roche il diretto responsa¬ 
bile del disastro che ha por¬ 
tato anche alla chiusura del¬ 
la fabbrica di Meda. «Nostro 
preciso intento — è stato 
affermato — è quello di giun¬ 
gere ad un piano definitivo i 
di sgombero e riattamento 
dell'azienda, condotto secon- 1 
do precise norme tecniche e ' 
di sicurezza per il personale { 
che vi parteciperà ». 1 

Da questa vicenda prende- | 
remo inoltre le mosse per ' 
proporre a livello nazionale = 


una revisione delle norme di 
sicurezza vigenti per le in¬ 
dustrie chimiche in relazione 
alla sicurezza delle maestran¬ 
ze operanti e deH’ambienle I 
che le ospitano». 

«Ciò che ci ha indotto a ! 
proporre questo incontro — 1 
ha affermato concludendo il 
rappresentante del sindacato I 
chimici di Basilea — è stato 
ratteggiamento ambiguo ed 
evasivo della direzione Roche 
e Givaudan, le multinazio¬ 
nali responsabili della prò 
duzione dell’ICMESA. Nel no¬ 
stro paese la produzione di 
prodotti chimici e farmaceu¬ 
tici è Imponente. Operano in¬ 
dustrie come la Hoffmann- 
La Roche, Ciba Geify. San- 
doz ed altre. I lavoratori del 
settore sono più numerosi ' 
che in altri pae,si europei e ! 
non potevamo certo ignora¬ 
re i fatti di Seveso, accon¬ 
tentarci di ciò che era rife¬ 
rito dalla stampa. 

« Per questo — ha prose¬ 
guito l’esponente elvetico — 
abbiamo chiesto un incon 
tro con la direzione Roche, 
che altro non ha saputo fare 
se ' non inviarci alia Givau¬ 
dan, ritenendo di non essere 
mìnimamente responsabile di 
ciò che accaduto nella fab¬ 
brica italiana. Alla Givau¬ 
dan non sì sono dichiarati 
disponìbili ad un colloquio dì 
chiarimento se non forse 
dopo la metà di .settembre. 

A quc.slo punto abbiamo ri¬ 
tenuto necessario renderci 
conto di persona della situa- i 
zione, tramite gli organismi 
sindacali italiani. Sottopor¬ 
remo ora quello che abbiamo 
appreso ai lavoratori elvetici 
ed agli ispettorati del lavoro i 
locali, chiedendo, qualora si j 
rivelasse necessario, una .se- i 
rie di controlli sulle indù- ■ 
strie chimiche operanti nel j 
nostro territorio ». 


I 

I 


In una soffitta a Torino 

Uccidono anziana 
maestra e ne 
bruciano il corpo 

Sì tratterebbe della terribile conclusione di una J 
rapina — Le prime indagini i 


TORINO. 15. 

Un’anziana signorina. Lui¬ 
sa Guiguel, di 75 anni, nati¬ 
va di Ulzio. un paese dell'al¬ 
ta Valle di Susa. e residente 
a Torino in una soffitta dì 
via Camerana. a poche cen¬ 
tinaia di metri dalla stazio¬ 
ne di Porta Nuova, è stata 
trovata agonizzante nel suo 
letto in fiamme; trasportata 
al reparto grandi ustioni del 
Centro traumatologico è mor¬ 
ta poco dopo il ricovero. 

L’anziana donna, maestra 
in pensione, aveva anche pro¬ 
fonde ferite da taglio alla 
testa, al collo e alle braccia. 
La soffitta — un locale di 
un vecchio palazzo del cen¬ 
tro storico — è suta trovata 
a soqquadro e con numerose 
chiazze di sangue sul pavi¬ 
mento. I cassetti deirerma- 
dio e del comodino erano 
stati svuotati. Secondo la ^ 
Itzia l'ipotesi più probabile 


è che sia stato un omicidio ] 
a scopo di rapina, anche se I 
gli investigatori hanno tro | 
I vaio nella soffitta 220 m:iì j 
lire in contanti. ' 

Secondo i primi accerta ^ 
menti compiuti dal dott. Sas I 
si della squadra mobile e d.t | 
agenti della « Scientifica ». j 
la pensionata sarebbe stai.a 
uccisa a colpi di accetta o | 
con un grosso coltello. Po: j 
rassassino avrebbe cercato d; j 
dar fuoco al corpo di Lu;si ‘ 
Guiguet. che era ancora viva. ! 

n medico di guardia ha r;- ■ 
scontrato profonde ferite an ; 
che ai polsi, il che farebbe 
pensare che la vittima si .sia 
difesa strenuamente prima 
di soccombere sotto i colpi 
deU’aggressore, 

Secondo le testimonianze 
degli inquilini dello .stabile. 
Luisa Guiguet non viveva 
miseramente: anzi avrebbe 
posseduto numerosi risparmi 
m banca. 


Lettere 
alV Urùtec 


IVr iiii*aiutlisi 
seria della 
ccoiioinia italiana' 

Caro direttori', 

SI parla dì « stungata » fisca¬ 
le. ma ritengo che non si vo¬ 
gliano colpire essenzialmente i 
mali che travagliano l'ecoiio- 
iiiici Italiana. Si vuole aumenta¬ 
re la prc.ssioue fiscale inciden¬ 
do sulla benzina o su tutti i 
derivati del petrolio. Come 
giustamente sottolineava Litra- 
ghi. sul Corriere, la benzina 
riguarda solamente il 14 per 
cento dei eonsurni di petrolio, 
mentre, aumcntaiulo indiscri¬ 
minatamente tutti ì derivati, si 
avrebbe un aggravio di costo, 
insostenibile per l'arcaica in¬ 
dustria Italiana. D'altronde una 
tale pressione porterebbe, a 
detta del scn. Agnelli, un be¬ 
neficio di bilancio di soli 300 
miliardi, jxiri aU'l per cento 
dcire.xport italiano. Il ristrin- 
gimento del consumo petroli¬ 
fero è stato già accolto dagli 
automobilisti, infatti il coii.sii- 
ma prò-capite annuaìe è passa¬ 
to da 1.175 litri del 1970 a 
litri 957 del 1975 (litri S40 pre¬ 
visti per il 19751. 

Sia l.itraghi che Agnelli han¬ 
no dette cose esatte, ma. e 
questo è logico, a favore del 
settore automobilistico che 
rapprcseular.o. Ma è anche ve¬ 
ro che nei primi cinque me¬ 
si di qiicst'aiiuo si è avuto- un 
aumento del fatturato del 37 per 
cento, un aumento salariale pa¬ 
ri al 13.5 per cento, il tasso di- 
inflazione è stato del 16." per 
cento, la produttività c aunicit- 
taUi dell'S.6 per ecnio. men¬ 
tre di segno opposto sono gli 
investimenti, in netto calo, c 
rocctipazione- — 1/3 per cento. 
Ne deriva che ranmento sa¬ 
lariale c stato inferiore al tas¬ 
so d'inflazione c cioè un impo¬ 
verimento della classe operaia, 
mentre la classe imprenditri 
ce italiana, presente per inca¬ 
merare i profitli, è assente 
negli investimenti. Una pro¬ 
posta potrebbe essere — raf¬ 
forzata dal fatto che il 62 per 
cento dei disoccupati ha me¬ 
no di 24 anni — di sollecitare, 
anche con .sgravi o facilitazio¬ 
ni. gli imprenditori ad investi¬ 
re. in seltori programmali c 
sottoposti a controllo demo¬ 
cratico e contemporaneamen¬ 
te colpire il risparmio inerte 
mediante un’imposta di facile 
manovrabilità (parametri fat¬ 
turato ■ investimenti}. Perciò 
niente « stangata » in .senso 
intimidatorio, ma analisi com¬ 
pleta e seria dell'intera econo¬ 
mia italiana. 

Dott. GIROLAMO lELO 
(Reggio Calabria) 


Il PCI, come è noto, è con¬ 
trario aU’aumento generaliz¬ 
zato del prezzo della benzina 
e sostiene il prezzo differen¬ 
ziato che salvaguardi il norma¬ 
le uso dell’auto, penalizzan¬ 
do .solo i consumi elevati. Circa 
il rapporto fatturato-.salari. non 
po.ssiamo concordare col letto¬ 
re dato che si tratta di cose non 
confrontabili. Il fatturato de¬ 
ve ripagare materie prime, in¬ 
teressi bancari ecc., oltre agli 
investimenti e i salari. Concor¬ 
diamo che occorre una anali¬ 
si completa e .seria, che com¬ 
prenda anche gli investimenti 
e i .s’ilcri. (r.s ) 


Gli <‘.x CDiiibattPiiti 
attcndoiiD 
ancora giustizia 

Caro direllorc, 

la recente sentenza della 
Corte Costituzionale sulla a336». 
la ben rota legge sui benefici 
agli ez combattenti, non ha 
risolto proprio un bel nulla. 
Era aUesis.sima, lutti spera¬ 
vano nell'equa soluzione di 
un’ingiustizia fin troppo evi¬ 
dente per illustrarne la por¬ 
tata: alla fine l’attesa s’d tra¬ 
mutata in amarissima delusio¬ 
ne. 

Combattenti, per chi può re¬ 
gistrare tale qualifica, furono 
gli statali, i parastatali cd i 
privai: c non vi è motivo al¬ 
cuno di mantenere qiic.st'ulti- 
mi in una jmsizionc di netta 
interiorità, di arroccarsi nelle 
difese piu invulnerabili del di¬ 
ritto che non è tale se gene¬ 
ra danni e privilegi. 

Questa re 336 j> ha una sua so¬ 
ia .soluzione costituzionale: n 
va abrogata, costi quel che co¬ 
sti. o i benefici che essa pre¬ 
vede per gli statali cd i para¬ 
statali vanno estesi, e subitis¬ 
simo. agli ex combattenti del 
settore privato. Il suo ir.:n 
incostituzionale è troppo pa¬ 
lese per non offendere chi ha 
il rispetto della tcagc c dalla 
legge, ami dai suoi ammini¬ 
stratori. attende fiduciosamen¬ 
te solo giustizia. 

Dott. EMILIO PADOAN’ 
( Venezia > 


I/insffriianlc <■ 
l’educazione 
sessuale nella scuola 

Ciro direttore. 

ho letto con interesse la let¬ 
tera dell'ir.scgr.antc Artemio 
Tacchi! che prende spun¬ 
to dall'articnlo di Giorgio Bi¬ 
ni suU'cducaz.onc sessuale 
nella scuola V; è purtroppo 
da dire che qmndo a fare da 
freno non sono le autorità n 
I falsi moralisti, sono ancora 
molti in^ennanti — conserva¬ 
tori e pigri' — che fanno re- 
sistentzi nei crrnsigli di inter¬ 
classe e in avello dei docen¬ 
ti Questi, al pari di Gozzer 
e Manzini, credono che par¬ 
lare. in termini corretti e r.el- 
l'nmhito th sUidi. inchieste, 
incontri co- -'nitori, di ses¬ 
so raglia < ilicarc prona- 
garrì! idenlo-,■-,?.!fa della fine 
deda famicl'.a. dell.! morale e 
de'ln svilvoTiO deVn inaerna 
/sic') personalità dei fanciul¬ 
li. Ma mentono. 

lo ho potuto verificare, al 
contrario, come i genitori, gli 
eletti alVtr.lcrclassc vedano 
con favore le discussioni, l'ap- 


prendimcnlo intorno alla ma¬ 
teria del sesso. 

Bicordo come, pai landa del¬ 
la riproduzione, i bambini si 
siano interessati deila diversi¬ 
tà del loro sesso, abbiano ca¬ 
pito il perchè delta loro fun¬ 
zione, chiesto di quando e 
come sarebbero diventati 
grandi. Bicordo, perché lo ri¬ 
vedo, il loro interesse ncll'ap- 
prendere, pacatamente, del 
mestruo, dello sviluppo del se¬ 
no, del pene, ecc. Eppure non 
è accaduto nulla di ciò clic i 
conservatori credono. Certo, 
esiste la paura, la preocctijxi- 
zìone dì sbagliare, dì incappa¬ 
re nell'errore della «educazio¬ 
ne sessuale» impartita coma 
qualcosa a sé starile, scollala 
dagli altri problemi culturali 
e sociali (aborto, contracce¬ 
zione. matrimonio, famiglia, 
arie, ecc.): ed è per questo 
che bisogna porsi, giustamen¬ 
te come ricorda Bini, l'obiet¬ 
tivo di far discuiere ed appro¬ 
vare da questo governo la leg¬ 
ge che preveda e regolaineuti 
l'educazione sessuale a scuola 
e favorisca seriamente l'ag- 
gioriiamenlo degli iusegiiuritl. 

Questa deve essere un'altra 
battaglia che deve distinguere 
il mòvimcnto degli insegnan¬ 
ti. operaio e democratico. 

LErrERA FIRMATA 
( Roma ) 


Olio* sellemln'e. 
una data da 
non dinienlicai’e 

Cara Unità, 

ho constatato che l'iì seb 
tembre 1976 il nostro giornale 
non ha ricordato ai suoi let¬ 
tori la triste giornata di 33 
anni or sono: il fatidico S .set¬ 
tembre 1943. Chi ha vissuto e 
sofferto quelle tragiche giorna¬ 
te — con tutto il dramma del¬ 
le deportazioni in massa nel 
campi di concenlramento in 
Germania di milioni di nostri 
soldati — non può cancellarla 
facilmente dalla memoria. 
Questa data segnò pure l'inizio 
della Besistenza armata che 
riscattò nel mondo la stima 
cd il rispetto per l'Italia. Il 
popolo — quello vero — che 
piu a sofferto e cnmbnttuto 
queste lotte, non dimentica. 

VALERIO FANTI 

(Ivrea - Torino) 


La donna che 
per prima 
è stata niiiiistro 

Caro direttore. 

su un settimanale femmini¬ 
le ho letto recentemente un 
articolo intitolalo: « Da giove¬ 
dì 29 luglio 1976 l’Italia, per la 
prima rolla nella sua storia, 
ha un ministro donna: Tina 
Anseimi ». Non è esatto. Sen¬ 
za togliere nessun merito al¬ 
l'opera svolta in passato c a 
quanto sla facendo ora l'oii. 
Anseimi per i diritti della don¬ 
na e la realizzazione della pa¬ 
rità uomo-donna nel mondo di 
oggi, è doveroso prcci.sarc che 
la prima donna-ministro d'ila- 
lia è stata Von. Gisella Fiorca¬ 
nini, già comandante partigia¬ 
no. Infatti nella Repubblica 
dell'Ossola, nata l'S .settembre 
1914 — durala 40 giorni, ma 
.sempre italiana — il ministero 
all’Assistenza fu affidato all'ori. 
Fiurcaniiii. Come si legge da un 
verbale di riunione del gover¬ 
no, « con la sua nomina c po¬ 
sto in rilievo il significato po¬ 
litico e sociale dell'ammissio¬ 
ne al potere di una donna: la 
prima donna ministro nella 
storia d'Italia ». 

Mi permeilo di ricordare 
che troppo facilmente ci si 
dimentica delle persone che 
tutto hanno rischiato, anche la 
vita, subito il carcere, per 
poter liberare questa nostra 
martoriata Italia dall'oppres¬ 
sione fascista: c che la donna 
nuova, la donna di oggi è na¬ 
ta .10 anni fa, quando si è an¬ 
nodata un fazzoletto al collo 
ed ha sacrificato i suoi tradi¬ 
zionali valori per combattere, 
insieme all'uomo, una sacro¬ 
santa guerra per la libertà « 
la giustizia. 

MARIA E. MANGIACAVALLI 
• Milano) 


IN’relic eliiedono 
un provvediiiK'iito 
di eleinenza 

Signor direttore. 

siamo detenuti ri'-trctti nel¬ 
la Casa circondariale di Ba¬ 
ri. c. interpretando anche il 
pensiero di tutti gli altri sven¬ 
turati. rinchiusi nei peniten¬ 
ziari d'Italia, ci permettiamo 
rappresentare agli organi su¬ 
periori la inderogabile neces¬ 
sita di emanare — indipenden¬ 
temente dalla riforma carce¬ 
raria che c in corso di attua¬ 
zione — un decreto di amni¬ 
stia o condono per pene ài 
entità tale da non superare I 
cinque anni, includendo ncll'c- 
menando beneficio anche colo¬ 
ro che disgraziatamente sono 
incanpati in precedenza nelle 
maglie della Giustizia e eh» 
purtroppo sono definiti pregru- 
dicati. 

Il provredimcnto di clemen¬ 
za che s'tnroca (sono ormai 
trascorsi ben 6 anni da quello 
emesso nel 1970) darebbe uni 
certa distensione agli animi 
di coloro che anelano di riab¬ 
bracciare le proprie famiglie 
che lanquono nella miseria e 
nella più profonda disperazio¬ 
ne, mentre si erìterebbero di¬ 
sagi ed agitazioni che a vol¬ 
te. come sta accadendo in al¬ 
cune carceri, conducono a gra¬ 
vi determinazioni dorate ad 
una giustificaia esasperazione. 

LETTERA FIRMATA 
da 10 detenuti (Barn 


Scri^rle Wlrrr InTxl. indirando 
ron chiarma immiw. rotnomr r in- 
dlrino. Chi dnldrra che in valer 
non rompala il proprio nome, vr 
lo prrclvl. I.r Irtlrrr non firmatr, 
n vitlalr. o ron firma iUrrtUiilr. 
n rhr errano la vita Indirarionr 
«In g r upp o di... • non imgonn 
pnbbliralr. 
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MILA SENZA TETTO ' I Macabra scoperta a Porta Ticine»» 


DI ORA IN ORA PIUMNSOPPORTABILE LA CONDIZIONE DEI 60 MILA SENZA TETTO 


Fra scosse e nubifragi a dura prova Trovato assassinato 
la strenua resistenza dei friulani deidan di Liggio 


L'altra notte mentre la pioggia allagava le tendopoli, la terra ha tremato ancora sei volte — Si profila ormai un esodo di mas¬ 
sa: nessuno vuol più rientrare nelle case ancora in piedi I nuovi danni al patrimonio artistico — Frane bombardano le strade 


E' finito come i suoi fratelli, Tommaso Salita implicato nelle vicende dell'Anomma 
sequestri • ieri al processo il PM diceva; «Non si riescono a trovare i testimoni» 


_I 


La scienza ma anche la polìtica 
per « misurare » un terremoto 


Tutto quanto è stato 
scritto recentemente sul’a 
stampa a proposito dei 
terremotati non sembra 
che sia stato siil)icientc a 
formare un accettabile li¬ 
vello iTinformazione di 
mussa. Si assiste ancora 
troppo spesso alla confu¬ 
sione tra i fenomeni natu¬ 
rali ed i loro effetti. Il 
terremoto non c conside¬ 
rato per quello che è, ma 
viene identificalo con le 
(listrmioni che provoca. 

Questo Si riflette nella 
importanza esagerata che 
viene attribuita alla scala 
Mercalli, che misura ap¬ 
punto gli effetti dei sismi 
e che purtroppo spesso 
confonde le idee. Infatti 
l'elemento che caratteriz¬ 
za la forza « di un terre¬ 
moto» è la sua energia, 
espressa dalla scala delle 
magnitudo, detta anche 
scala Richter. Questa con¬ 
sente una descrizione og¬ 
gettiva e quindi il con¬ 
fronto fra i terremoti che 
avvengono in una stessa 
area o in aree diverse. Per 
esempio il 9 febbraio 1971 
avvenne nell'area di Los 
Angeles un terremoto di 
magnitudo 6,3, cioè con 
un'energia almeno doppia 
di qitclia del 6 maggio in 
Friuli, anche se si ebbero 
solo 63 morti. Questo con¬ 
fronto dovrebbe indurre a 
istruttive riflessioni. 

Le carenze generali del¬ 
l'informazione nascono ol¬ 
tre che dalla situazione in 
cui si trova oggi la scuola, 
anche da affermazioni az¬ 
zardate da parte di esper¬ 
ti e dagli atteggiamenti 
dei pubblici amministrato¬ 
ri. Da un lato gli esperti 
hanno parlato c coniinua- 
no a parlare di « scosse di 
assestamento », « normale 
evoluzione del fenomeno » 
e cosi via. Ma è chiaro a 
tutti, e agli stessi esperti, 
il significato di queste 
espressioni'/ In realtà l'e¬ 
sperienza dice che un ter¬ 
remoto non si presenta 
mai come un fenomeno 
isolato: nella maggior par¬ 
te dei casi si ha un periodo 


sismico con una scossa no¬ 
tevolmente più violenta 
delle altre. Ma esistono 
anche casi in cui non si 
può identificare un even¬ 
to u principale » rispetto 
a quelli che lo accompa¬ 
gnano. F' questo il caso 
del terremoto di Ancona. 
Dobbiamo però ammettere 
che il tipo di una sequen¬ 
za sismica viene stabilito 
solo o posteriori, anche 
se, dove esistono informa¬ 
zioni sufficienti per delle 
statistiche, si può avere 
un'idea di come tendono 
ad evolversi i periodi si¬ 
smici. 

Da parte delle autorità 
invece c'c sempre la ten¬ 
denza « tradizionale » a 
scegliere la via più como¬ 
da, che c prima quella di 
tranquillizzare la gente e 
poi, quando questo non è 
più possibile, di favorire 
gli esodi in massa: questa 
strada fu seguita in occa¬ 
sione del terremoto del 
Belicc, quando la gente 
fu incoraggiata, appunto, 
ad emigrare. 

In queste condizioni rie¬ 
sce facilmente comprensi¬ 
bile la reazione sconforta¬ 
ta dei friulani alle scossa 
verificatesi sabato scorso, 
quando il peggio, secon¬ 
do le versioni avallate da 
più parti, doveva essere 
già passato. Mentre a 
maggio si è manifestata 
una tenace volontà di rirco- 
striizione, adesso sembra 
di assistere alla resa in¬ 
condizionata di fronte ad 
un nemico ineluttabile e 
molta gente vuole andar¬ 
sene, anche incoraggiata 
da numerosi organi d’in¬ 
formazione. 

L’esodo però non è ne¬ 
cessario a deve essere im¬ 
pedito perché tutti han¬ 
no il diritto di non essere 
strappati alla terra dove 
sono le proprie radici sto¬ 
riche e culturali. Deve es¬ 
sere impedito il dissolvi¬ 
mento del patrimonio so- 
cio-economico e culturale 
di una comunità regio¬ 
nale. 


ì^on solo il Friuli, ma 
quasi tutto il territorio 
nazionale è esposto ai pe¬ 
ricoli del terremoto. Que¬ 
sti non si possono evitare 
c perciò dobbiamo adat¬ 
tarci alla loro presenza 
cercando di risolvere i 
problemi che essi neces¬ 
sariamente comportano. Al¬ 
lo stato attuale la soluzio¬ 
ne di questi problemi 
può essere cercata solo nel¬ 
la prevenzione degli effet¬ 
ti disastrosi dei terremoti. 

Tale prevenzione è ba¬ 
sata sulla determinazione 
del cosiddetto « rischio si¬ 
smico». Si tratta di un 
parametro, indice della 
pericolosità sismica delle 
diverse zone, estremamen¬ 
te complesso in quanto 
nella sua valutazione in¬ 
tervengono considerazioni 
sismologiche ( massima 
magnitudo possibile), geo¬ 
logiche Resistenza di fa¬ 
glie attive lungo le quali 
i terremoti si generano), 
geotecniche (caratteristi¬ 
che meccaniche dei suoli), 
ingegneristiche (risposta 
delle strutture alle solleci¬ 
tazioni elastiche). A que¬ 
ste valutazioni di caiutte- 
re tecnico si devono af¬ 
fiancare valutazioni di ca¬ 
rattere sociale ed econo¬ 
mico e di conseguenza po¬ 
litiche per stabilire quale 
deve essere l’utilizzazione 
di un territorio. Deve es¬ 
sere infatti chiaro che in 
aree sismiche non è possi¬ 
bile arrivare a livelli pra¬ 
ticamente nulli del rischio 
senza passare attraverso 
scelte che nell'immediato 
possono essere antiecono¬ 
miche e che in generale 
differenti livelli di preven¬ 
zione hanno costi econo¬ 
mici differenti: quindi la 
scelta del rischio accetta¬ 
bile deve essere operata a 
livello politico. 

Ignazio Guerra 

dei gruppo di ricerca 

sismologica dell'Osser¬ 
vatorio Vesuviano 


I Dal nostro corrispondente 

UDINE, 14 
E’ stata la notte foràe più 
> difficile e dramnuiticM dopo 
I quella del 6 maggio. Le ripe¬ 
tute .sco.^e tcliiinchc (del 6. 
la prima delle ire 2!, altre 
cinque successi^amenie. tutte 
3uperiari al 4. 5 grado) si 
sono accompagnate a piogge 
insistenti, violente manifesta¬ 
zioni temjxiralosche e rat fiche 
di vento che ininterrottamen¬ 
te. per 12 ore. hanno imper- 
1 versato sulle zone disastrate 
e .su lutto il Friuli. 

Solo nel primo pomeriggio 
le nubi si sono diradate la¬ 
sciando filtrare un caldo sole 
fili uno scenario allucinante, 
tra vaste distese di acqua e 


ni e il campanile è in uno 
stato molto precario. A San 
Daniele, ulteriori le.sioni al 
centro storico: situazione peg¬ 
giorata. Al castello di Collo- 
redo. è finito di crollare quel 
che era rimasto in piedi. 

Esistono comunque In gene¬ 
rale nuovi pericoli di crolli, 
facilitati oltre che dalle .scas- 
sc anche le più lievi, dalla i 
pioggia che penetra nelle fen¬ 
diture erodendo i materiali. 
La situazione all’alba di oggi, 
accanto al danni già elencati 
in queste settimane e dopo 
le due violente scasse di sa¬ 
bato. registra in numero.se j 
località il prodursi di frane, 
di smottamenti, allagamenti 
per la tracimazione dei fiumi | 
e dei corsi d'acqua, interiai- j 
zinne di strade. Il lungo pon- I 






lan,o di t^nde soieccia- Braulins. sul fiume Ta- 

gliamento. appare lesionato in 
A" ^ teme che le ac- 

rfifo continua crescita pos- 

a allargare le crepe. Se si 

dovrà disporrc la chiusura 
macini - ed malte.ia lirulen- traffico, tutti i centri al¬ 
za. La forza damino e il co- . , . cavazeo ri- 

vicinanliin r'ine! ! 1-SOlati. Gì soùo .Sta- 

stanno \aciliando .lOtto i lipe- . altre frane dalle nendici 
tuli colpi che minano la loro I n H 



nelle pause di questo esaspe¬ 
rante stillicidio che si ripete 
I da quattro mesi. ore. con una 
' maggiore ed inattesa virulen- 
I za. La forza d'animo e il co- 
j raggio di queste popolazioni 




residua resistenza, nella man¬ 
canza di una prospettiva si- I 
cura a breve scade.nz^r. ' 

I danni fisici e iisicologici 
stanno pesando più di quelli 
materiali, che hanno raggiun¬ 
to ormai dimensioni incalco¬ 
labili. La presenza della de¬ 
legazione parlamentare alla 
ricerca di soluzioni valide c | 
definitive in un impegno di 
.solidarietà nazionale: il ripri¬ 
stino del commis-sario di go- ! 
verno; rannuncìu dcll.i ricfi- 1 


del Monte Brancot: crolli di 
case a Trasaghis; movimenti 
di grassi mas.si in prossiimtà 
della tendopoli di Canebola; 
interruzione o chiusura per 
frane o allagamenti delle se¬ 
guenti .strade; statale 56 da 
Gemona a Cividale nei pres¬ 
si dell'abitato di Tarcento: 
.statale 512 per Gavazzo Gar* 
nico; provinciale per Paula- 
ro; strada delia Val D’Aupa: 
provinciale per Forgaria. da 
Pcc<nls ad Avasinis, 

. Il maltempo ha inve.stito | 


'' > 




anche la bassa friulana lungo 
hin^ ‘a ^***^^^ fascia lagunare. Par- 

ticolarmente colpito il centro 
balneare di Lignano che ha 
realizzi il plano dei pr f. b- avuto strade e abitazioni al- 

bricati, non nciicono a .ione- lonate 

citare in questa gente nuove - 

speranze e fiducia, tanuv e tà- MaddalozZO 

le e la tragedia e Io sconlor- 

to che la colpiscono. 

Alcuni se ne vanno, altri re- ■ ■ ■ 

sistono ancora perchè non vo¬ 
gliono abbandonare il loro 

pae.ie: occorre fare presto, Iq raOOT.T€l Cll 
però, dare garanzie sicure. ^ mi 

passare dalle promesse alla - 

azione concreta, far sentire i 

nuovamente attorno a q’ae.sii _ _ _ m ■ 

uomini e donne il calore del- i ■ ■ H ■■ | 

la solidarietà nazionale, rìrn liiA ■■ ■ ■■ ■■■ ■ I 
pegno a far si che non resti- llS ■■■■ U II 

Intanto, un primo incontro 
ha avuto luogo tra il com- 

mi-ssario straordinario di go- ■Hlk ■ ■n 

verno on.‘Zamberletti e i sin- . 

daci dei ■ comuni più grave- ■!■ ■■ 

mente danneggiati al fine di ■ 
studiare le modalità di un pia- ■ 
no di emergenza per i senza¬ 
tetto. Le linee essenziali di ta- . 

le piano prevedono, tra l'altro G|i 3SSUrdÌ CfltBri CHB 
rutilizzazioncdi alberghi co- , , . ,, 

me scuole, il trasferimento In SCSDuSlO » — L 3 

volontario di nuclei familiari 
a Grado, Lignano e Bibbione. 

A tali nuclei sarà assegnato- 

un buono-appartamento di 
cui questi potranno libera¬ 
mente usufruire. Verrà rìchic- AO'* ranìmontn In C 
sto inoltre un decreto per rapimemo in ^ 

trasferire al commissario i po- - 

teri ed i mezzi jwr installare 
villaggi prefabbricati, la cui —_ 

realizzazione non è più ri- 13 r» 1^ 

mandabile. 1x40100110 

‘ Non ci sono più — infatti — * 

In tutta l'area sinistrata, ca- 
6c abitabili o che comunque 

trovino qualcuno dispasto ad C 

entrarvi. Gli ultimi crolli, an- 
che anelli che non sono man¬ 
cati questa notte, hanno fini- QnlJa noilra redazione 
to per vanificare ^an parte 

dei propositi di riattamento CATANZARO. 14 

dei centri storici e di nuclei Nuovo rapimento in Cala 
. urbani. bria. E' avvenuto questo po 

Lo stesso elenco diramato meriggio nei pressi di Palmi 

dalle sovrintendenze, del nuo- La vittima è un giovane uni 

vi danni al patrimonio artisti- | versitario, Domenico Zerbi, d 
co friu!-ano. dà la rni.sur.a del- i 23 anni, figlio di un possiden 
lo sfacelo cui son giunti, ap- te di Taurianova. Natale Zer 
punto, i centri siorici. . I bi. legato per parentela alla 
A Venzone. 11 Duomo ha. n- j ^ota famiglia di marches 

P**'*'**- 1 dello zona, il cui rampollo 
1 nord e ulteriori leàioni a tutto • a 5 

; il fabbricato. Nuovi drnni al- 

1 la Cappella del Gonfalone: an- | Avanguardia Nazionale 

) che i! campanile ha subito ' sequestro è avvenuto verso 


A colpi di pistola ai «^ntro di Napoli 

Ucciso mentre tentava di 
svaligiare una pelletteria 

Il cadavere deiruomo è stato trovato ieri mattina all'alba dopo una segnala¬ 
zione al 113 - Latitante il proprietario dell'azienda accusato del delitto 


NAPOLI. 14 ! liare, di cui non si conosce versione degli Zar.ga viene 

Questa mattina poco pri- i *1 nome, provvedeva ad avvi- attentamente controllata dal- 

ma dell’alba un ladro sor- i sare il U'J. Mentre le pattu- le autorità, le quali hanno 

preso .1 rotore in una fab- 1 RJic della volante accorreva- anche disposto la prova del 

brichetta di scarpe del popo- t\o sul posto, il Bambinello guanto di paraffina per tutti 

loso quartiere della S.mità veniva a scontrarsi con «To- e quattro i testimoni. E’ sta- 

^ stato ucciso con due colpi polino w. ble nasceva una col- i ta disposta anche 1 autopsia 

di pistola. Il morto è stato i lunazione e il ladro, .secondo j per il cadavere del Petrecca. 

identificato per il quarantu- ’•'* versione fornita dagli Zan- ,_ 

nonne Vittorio Petrecca, co- S**- estraeva un arma da 
nosciuto negli ambienti do!- fuoco. _ 

la malavita con il sopran- Francesco Bambinello riu- AIICOFQ 

nome di «Topolino». Il Pe- selva ad impossessarsene ed 

trecca era ben noto alla po esplodeva alcuni colpi all'in- _ ìiiau#ìiì® 

lizia per essere stato arresi i- ! dirizzo del Petrecca. Due di Un QIOVQIIU 

to ben quattro volte per furto, questi raggiungevano il la- ^ 

I fatti si sarebbero svolti ! dro che stramazzava al suo- ■■<>«•■«» 


Ancoro 
un giovane 


nel seguente modo; il Petrec- , lo. riuscendo a trascinarsi 
ca. dopo essere penetrato al- ’ per una ventina di metri, 
l’interno della fabbrica, insie- t Nel frattempo giungevano le 


me ad un complice, stava la¬ 
vorando per trasportare al¬ 
l’esterno alcuni rotoli di pel¬ 
le, quando i proprietari della 
azienda, for.se per il rumo¬ 
re causato dai ladri, si sono 
accorti di quanto stava av¬ 
venendo. 


macchine della polizia che 
trovavano «Topolino» im¬ 
merso in una pozza di san¬ 
gue ma ancora vivo. Prov¬ 
vedevano immediatamente al 
trasporto del ferito in ospe¬ 
dale. ma questi decedeva po¬ 
co prima di giungere al no- 


UCCISO 

dalla droga 


MILANO — Il corpo senza vita di Tommaso Salita (a sinistra nella foto) rinvenuto nel bagagliaio di un'auto 

Dalla nostra redazione MIL VXO 14 

Agghiacciante scoperta nella zona di Porta Ticinese: nel portabagagli di un'auto è stalo trovato assassinalo, cadavere 
da diversi giorni, un uomo del clan di Liggio. Il suo corpo, quasi putrefatto, era rinchiuso in una « Volkswagen » lasciala 
in sosta da chissà quanto tempo in via Carlo Torre, nel centralissimo quartiere della metropoli lombarda. E' un segno 

inequivocabile che, anche se sotto processo, anche mentre nelle aule del tribunale il P.M pronuncia la sua requisitoria 
contro Liggio e complici, rorganizzazione mafiosa è ancora in piedi, ancora in grado di colpire a morte fra i suoi stessi 
accoliti. L’uomo trovato morto è infatti Tommaso Saitta. 30 anni, fratello di due uomini uccisi in circostanze ancora molto 

misteriose a Palermo e a 

____ Vigevano un paio d’anni fa, 

quando l’Anonima Sequestri, 
ancora in piedi, imperversa- 

La ragazza di Milano palleggiata fra decine di enti assistenziali 

_!_allo stabile n. 28 di via Car¬ 
lo Torre è, in un certo sen- 

_ _ _ .so. della ste.s.sa vittima. E' 

HA DOVUTO COMMETTERE UN REATO ìPìsHI 
PERCHE SI PREOCCUPASSERO DI LEl liiS 

' me .sommano la morte —- che 
pare sia avvenuta per sfon- 

Gli assurdi criteri che regolano la materia nel nostro paese tengono conto solo delle « pietre del- cìTm‘co(^i 

lo scandalo» — L’angosciosa trafila che costella l'emarginazione nell’esempio di Giulia D. I SK“'iS‘'gìo7„i'"?a"'’ma fli 

j realtà il Saftta non era sta- 

- Dalla noitra redauoae i '.e™.!;!;;''‘I.Vl.Kt' I di 


42° rapimento in Calabria 


Rampollo degli Zerbi 
sequestrato a Palmi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 14 
Nuovo rapimento in Cala- 


a Svilire sull’Alfa Romeo che 
si è quindi diretta verso Gioia 
Tauro. Si presume verso l’A- 
spromonte. La « 128 » è stata 


bria. E’ avvenuto questo po- i abbandonata sul posto e gli 
meriggio nei pressi di Palmi, t accertamenti succe-ssivi han- 


La vittima è un giovane uni¬ 
versitario. Domenico Zerbi, di 
23 anni, figlio di un possiden- 


no permesso di stabilire c'nc 
era stata precedentemente ru¬ 
bata. Il racconto minuzwKo 
_«_*» •_^ 


te di Taurianova, Natale Zer- j delle fasi del rapimento è sia- 


bi. legato per parentela alla 
nota famiglia di marchesi 
della zona, il cui rampollo. 


to fatto ai carabinieri da 
qualche testimone che si tro¬ 
vava negli uliveti circostanti 
e che non ha intenzione di 
apparire come testimone. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Giulia D,. adesso, è inav¬ 
vicinabile. Da ieri i cancelli 
deH’istituto Nazareth la pro- 
tesgono dalla , curiosità dei 
cronisti. 

« La ragazza è qui solo in 
osservazione, ma parlarle 
non si può, non insista... 

Non insistiamo. Dopo tan¬ 
to chiasso, Giulia, una ragaz¬ 
za fuggita da un ennesimo 
i.stituto. rultimo dei tanti in 
cui. dairinizlo della sua vi¬ 
cenda è stata ricoverata (c’è 
chi dice che fra istituti cd 
enti assistenziali ne abbia 
toccati a decine) deve avere 
una gran bisogno di tran¬ 
quillità. di ripioso, di silen¬ 
zio. Ma li troverà davvero 
dietro i cancelli di una ca.sa 
di rieducazione? 

Anche al tribunale dei mi¬ 
norenni tutti sembrano desi¬ 
derosi di tranquillità e di si¬ 
lenzio. Della vicenda parlano 


veri c propri reati, j)cr il qua- a morsico aaiia 

le è previsto l'internato al “* agosto. 

Beccarla (o. per le ragazze, ' Tommaso Saitta era nipo- 
addiritlura a S,an Vittore) in; 1® di Giusto Saitta, 31 anni. 


attesa del processo, 

Giulia non si drogava, non 
SI prostituiva, neppure poteva 
fuggire di cas;». visto che di 
ca.sa. ormai, non ne aveva al¬ 
cuna. Chiedeva soltanto di 


che era stato guardiano dei 
porci nella cascina di Cer¬ 
ro Cassolnovo di proprietà 
di Francesco Guzzardi. uno 
dei maggiori imputati nel 
pr(Ke.s.so all’Anonima Seque- 


trovare un posto nella socie- | stri. I porci erano poi pas¬ 
ta, una trama di rapporti e -sati. a seguito di una com- 


di affetti elle giustificasse la 
sua e.sistenza. Un caso irri¬ 
solubile per la nostra demo- 


pravendita nella cascino dei 
fratelli Taormina a Trevi- 
gl;o ila sies.sa che ;n una 


crazia. Un caso, dunque, che celia sotterranea aveva ospi- 


non poteva esistere. E così 
Giulia, come un pacco posto¬ 
le senza destinatario, ha ini¬ 
ziato la sua incredibile odìs- 
.sca attraverso i meandri di 
un apparato burocratico che. 
ostinatamente, negava la .sua 
presenza, la respingevo come 
un corpo e.straneo — di isti¬ 
tuto in istituto — per nove 
lunghi mesi. 

Per riaffermare la propria 
esistenza di fronte alla legge 


malvolentieri ripetendo stan- i Giulia ha davvero dovuto 
camente concetti c frasi fat- j macchiarsi di una coipa d: 
te. «Mi creda, una soluzio- qualcosa che. in qualrhe mo 


I titolari delia fabbrichetta. socomio. 


infatti, abitano proprio so¬ 
pra lì laboratorio. Il titolare. 


Nel frattempo il Bambinel¬ 
lo si era reso irreperibile. 


Francesco Bambinello, è scc- • Infatti i poliziotti hanno tro- 
so por vedere co.sa succede- [ vaio aH’intemo della fabbri- 
va. seguito dalla moglie Rita t ca solo sili moglie con due 
Zanga. mentre un altro fami- I suoi fratelli e il padre. La 


MILANO. 14. una ulteriore sollecitazione. A I le lo quando il giovane dopo 

Un’altra vittima della dro- Gemona, ulteriori crolli della i over fatto il bagno al Lido 

ga. SI tratta questa volta di } fiancata destra del Duerno e j di Palmi, risaliva con la pro- 

un giovane di 18 anni. Paolo i anche la facciata ha subito | pria auto, una 850, verso Tau- 

Consoli. residente a Milano, ulteriori pcggioninienti. Alca- j rianova. 

che è stato rinvenuto cada- 1 ni edifici del ceniro .storico a j in località Scinà, dove le 
vere nella toeletta dì un Bar- sinistra del municipio sono strada si fa più stretta, una 

Tabacchi di piazzale Corvet- croliati. Ulteriori danni al.a « 128» gli si è parata davanti 

to. Sulle cause del decesso facciata del municìpio, ailr. mentre una «Giulia» Io ha 

non vi dovrebbero essere dub- ! Ghiesa di S. Giov.tnni. Ad tamponato; dalle due auto 

bi, fin troppo è sintomatico • Ardcgna: la situazione del j sono scese 4 persone (un'altra 

il rinvenimento di una sirin- centro storico è notevolmf’.nte i è rimasta alla guida della 

ga accanto al corpo ormai peggiorata. A Moggio l'ab^ | « Giulia ») che, armate e ma- 

senza vita del giovane. i bazia ha subito ulteriori lesio- l scherate. Io hanno costretto 


le 15 quando il giovane dopo 
aver fatto il bagno al Lido 
di Palmi, risaliva con la pro¬ 
pria auto, una 850, verso Tau¬ 
rianova. 

In località Scinà, dove le 
strada si fa più stretta, una 
« 128» gli si è parata davanti 
mentre una « Giulia » Io ha 
tamponato; dalle due auto 
sono scese 4 persone (un'altra 


La famiglia Zerbi. come si ' "c migliore non c’era... Sa. il j do. poic.sse configurarsi co- 

—1_? s_ _ m ___ ^ /'/ter» A nirtlfrk rtnrtir'nlnr^ T \ mo tt r*rkTTinAr* j m/»nt irr/»fTO_ 


senza vita del giovane. 


1 bazia ha subito ulteriori lesio- l scherate. Io hanno costretto 


è detto, risiede a Taurianova i caso c molto particolare, 
ed è proprietaria di uliveti i ragazza ha vissuto espericn- 
ed agrumeti nella zona. Do- traumatizzanti che scon- 

menico Zerbi ha un fratello sigliano l’insenmento imme- 
più gios-ane di lui. dialo in un nucleo famiglia¬ 
li A ''C— E poi vou è vero che 

Il rapimento di ozgi c *1 xn^rptìi p H '^Rprenrìa** 
quarantaduesimo che avvie- i j ^ 

ne in Calabria. A Taunano- j 

va ne erano avvenuti due ne- i richieste di ado- 

"^^o» di Giulia D. non 
prCViStO dalia ICggC. E 
te dell Asproinontc. France.iCO coloro che. in questi 

Licastro. dal g.ugno e an- , giorni, si sono affannati a 
COra in mano ai rap.tori. «•„_ ntiarfraro l mnnm-ti 


caso c molto particolare. La { me « comporlamento irrego- 
ragazza ha vissuto espericn- ! lare». Ha tentato — anche 


tato l'iiidu.striaie vigevanese 
Pietro ToriClli e successiva¬ 
mente Luigi Ro-ssi di ^Ion- 
telora) e con essi anche il 
Saitta. Proprio indagando su 
questa compravendita il giu¬ 
dice istruttore del tribuna¬ 
le di Milano Giuliano Turo- 
ne partendo d.)l clan Guz- 
zardi aveva spinto le sue ri¬ 
cerche fino alla cascina di 
Trevigho dove gli agenti del¬ 
la guardia di finanza libe- 
r,irono. prima che venisse 
pagato li riscatto. R 0 . 3 S 1 di 
Montelera. 

Era invece stato pagato 
un miliardo e mezzo per il 


ze traumatizzanti che scon- i essa come la madre il .sui- 1 '—cìiflo d; P.eiro 'Tonel- 

sigliano l’inserimento imme- j cid:o c quindi è fuggita da ‘*1 giorno dopo da 

dialo in un nucleo famiglia- , uno degli istituti nel quale Pa.crmo g. un.se la notizia 

re.„ E poi non è vero che 1 era stata temporaneamente rinvenimento di un o«- 

il Xazareth è il "Beccaria” | nnchiu.s<i. una delle tante 

delle ragazze... Adesso si va- | « prigioni » che segnano le 

luteranno le richieste di ado- tappe del suo triste viaggio 
zione _ L'hanno trovata, .stanca cd 

Il «caso» di Giulia D. non affamata, dopo pochi giorni. 


tappe del suo triste viaggio 


il corpo orrib.lmente marto¬ 
riato da ferite cui gli assas- 


L'hanno trovata, .stanca cd <lopo una sommaria ev.- 


Da ieri i giudici fiorentini alla ricerca di riscontri nella città veneta 


In trasferta a Padova i magistrati dell’iiichiesta Occorsio 

Sono accompagnati da uomini dell’Antiterrorismo — Trasferito a Firenze forse per le stesse ragioni un com¬ 
plice del Tuti — Si cerca di ricostruire i tasselli dell’attività della Loggia 


j lutti coloro che. in questi 
giorni. 51 sono affannati a 
far quadrare i suoi rapporti 
con le istituzioni, hanno fat¬ 
to il classico buco nc’.I'acqua. 
La virpnria di que’.la ragazza 
quindicenne, rimasta sola al 
mondo dopo il suicidio della 
madre, non era concepibile, 
per la legge, che in connes¬ 
sione con una « colpa », non 
diciamo di un reato vero e 
proprio, ma almeno una col- 
i pa, un debito verso la socie¬ 
tà, qualcosa che imponesse 
l’obbligo di una «rieducazio¬ 
ne » a valori che la realtà 
dei rapponi sociali nega e vi¬ 
lipende ogni giorno. Per que- 


affamata. dopo pochi giorni. 
E l’hanno condotta a Milano. 
E questa volta, sia pure do¬ 
po una giornata di incertezze 
(quindici istituti .si erano ri- 


razione a’.cvano posto gi; 
organi genitali m bocca. Nel 
linguaggio deila mafia que- 
.sta macabra messa in sce¬ 
na aveva il suo significato; 


fiutati di accoglierla), la legge * Santa era .-^tato ev.denve- 
ha dovuto riconoscerla, am- j mente ritenuto colpevole di 
mettere la .sua e.sistenza. u.na «soffiata» agii inqu.- 


mettere la .sua e.sistenza. u.na «soffiata» agii inqu.- 

__ , _ fi» . ! *enti e per questo il tribu- 

fVlBSSinflO CBVBllini na.e .dell'onorata societA 

aveva decretato la sua con- 
- danna a mone. 

- . . j , a *"** strana coinciden- 

Imziativc del CloA i ^ p.-opno questa mattina 
, ; al processo che si volge eoa- 

per 1 sporto • '-co 1 respon,sabiI; dell AnonU 

. ma Seque.siri c che vede sul 

Numerose iniz.ative sono banco degli imputati Lucia- 

sraie annunc.aie dal GISA no Ligg.o, i fratelli Taorrm- 

(Cen 4 .r 0 Italiano steri.izzaz.o- na ; fratelli Guzzardi, i fra¬ 
no e aborto) e dal partito ra- Ugone e 1 fratelli Cop- 

d.ca.e ;n^ segno di^ prote.-ita , po ^ ed aìtr.. ii pubblico mi- 


per l’aborto 

Numerose iniz.ative ' sono 
state annunc.aie dal CIS.A 
(Centro italiano sterilizzaz.o- 


DalU nostra redazione dottor loclc. hanno mantenu- 
uaiia nostra reoazionc ^ p-^ stretto nserbo. Vigna 

FIRENZE, 14 e Pappalardo saranno di ri- 
C’è un filo che unisce Ro- tomo domani mattina. Lo 


ma-Arezzo-Padova nel delitto scopo della trasferta veneta sviluppi clamorosi. 
Occorsio? 11 fatto che i so- è conosciuto solo «dagli ad- Qualcuno poi ha 
stituti procuraton Vigna e detti ai lavori», ma è da ri- relazione il viaggu 


mini dei servizi di sicurezza j tita di ieri clamorosa quanto no che nel corso delle inda- , ciò Gelli. I legami fra Arezzo 

sembra avvalorare questa ipo- t vaga assume sempre di più gmi non siano saltati fuori j e Padova sono saltati lucri 

tesi: nelle prossime ore po- i il sapore di un avvertimento certi legami fra il gruppo 1 durante il processo ai terro- 

trebbero. insomma, verificarsi | alle autorità preposte all’or- eversivo di M.ario Tuli e la j risii del Fronte nazionale ri- 

sviluppi clamorosi. j dine. Loggia «P 2». E* vero che j voluzionario. Fu proprio Lu- 

Qualcuno poi ha messo In j Intanto però si è appreso quando Occorsio è stato uc- • ciano Frane! a rivelare che 


l'.pcnde ogni giorno. Per que- I ne e aborto) e dal partito ra- lef;. Ugone e 1 fratelli Con¬ 
sto Giulia è finita al Naza- 1 d.caie in .segno di protc-sta ! po a ed al’r il pubb’-co m’- 

reth. I per gl; arresti effetfjat; quai- | nj^iero Gio-ranm Ga.zz; nel 

Lo stesso giudice, del resto, che giorno fa a F.renze, cu; | corso delia -uà requis to-i* 

ha spiegato con chiarezza al- ha fatto seguito icr; !a per- aveva denunciato lamenlan- 


la stampa quale sia l'ambito 
i legale aH’intemo del quale 
1 ha dovuto muoversi o meglio, 

1 per usare le sue stesse pa- 1 
role, « la struttura che regola 
il rapporto tra minore ed isti- j 
tuzione». I casi sono tre. 1 


ha fatto seguito icr; !a per- 
qu-.siz.one del.a .^de de! GISA 
d; Gagìiari. 

r. partito radicale ha an¬ 


dò le numerose difficoltà m- 
co.ntrate dall'inchiesta. ì« 
scomparsa m.ster;o5a di ai- 


nunci^to che nei pr<^:m: imponanti testimoni 


Pappalardo si siano recati 
improvvisamente nella città 
di Preda c Ventura e che 


tenere che nel corso delle ul¬ 
time indagini siano emersi 
particolan e collegamenti ta- 


g.om: appartenenti a! GIS.\ 
di Firenze eseguiranno un in¬ 
tervento di aborto alia pre- 


I da'.Ia scena procc-ssuaie. 
j Proprio poche ore dopo la 


senza de! .segrelar.o nazio- ! p)*;cabra ^operta iri via Gar- 


tore capo Padoin che ieri ha i la linea ferroviaria Pirenze- 
Luciano Franci, il terrorista li da spingere i due magtstra- reso noto dì aver raccolto j Roma è stato condotto nel 
nero del Fronte nazionale ri- j ti a compiere immediati ac- un'informazione secondo cui 1 capoluogo toscano a disposi 


voiuzionano sia stato trasfe- | cenamenti. 


erano imminenti attentati | zione dei magistrati che con¬ 


rito da .Arezzo a! carcere fio- Secondo alcune indiscrezio- ' contro la vita di «alti magi- ! ducono l'inchiesta sull'uccisio- 
remino delle Murate per or- ni, i giudici fiorentini si so- j strati». Saperne qualcosa di ne del giudice Occorsio. Evi- 


1 dimenticato che la cellula i menti per sviluppare questa 
* eversiva aretina non è stata | indagine, per seguire questo 
; smantellata completamente. | unisce la Loggia P 2 

Anzi; mandanti e finanziato- i *** alcuni membri del Fronte 
ri sono ancora neU’ombra. 1 nazionale rivoluzionario. Pu- 


dice si limita a chiedere l'in- 


nale del PR Spadacc.a; a Ge¬ 
nova gl; organi giudiziari e 
d; pubblica sicurezza sono 


tcrvento di uno psicologo o ! stati deiiberatamente infor- 
di un assistente sociale. Quel- mai; delia riapertura della 
lo del giovane reo di «com- sede GISA. e quindi invitati 
portamento irregolare », una ad intervenire. A Torino, per 
voce estremamente generica ieri, erano state annunciate 


J .tp- — wi, • HÌ444444.* .4Y44...W.1. o4i«4. ». 4|4.0u* ..4, 4.4.4 w.4/4oiu. .4- , TC AurcIlo Pianchìni l’cvavocc csiteinamcnte generica ieri, erano siaie annunciate 

t"' Si- I P™...'. “P: ■ di Arci!? m.««ifrm 'he incidd» pr.tlcan.enw tnt. pranehe abcnlve .pubbliche.. 


bra avvalorare . questa ipo- ■ rogare un personaggio già quanto il dottor Padoin sta- tino dovrà essere interrogato 

tosi- I coinvolto in un'inchiesta sul- mani, «colpito» da un im- da Vigna e Pappalardo. Non 

Ovviamente suirinaspctt.ato 1 le trame nere, attualmente de- prowiso e fastidioso mal di si capisce che cosa c’entri 

viag.gio padovano, gli inqui- i tenuto, ma non si esclude che denti non ha potuto assolve- lui con Tinchiesta del delitto 

renti che si dice .Mano accom- i siano state compiute anche re i suoi doveri di ufficio e Occorsio. pensando che era 


tino dovrà essere interrogato deU’inchìesta che i ma- 

da Vigna e Pappalardo. Non bistrati fiorentini stanno con¬ 
si capisce che cosa c’entri ducendo. Infatti, come si ri- 
lui con l’inchiesta del delitto corderà 'nei giorni scorsi al 


pagnati dal capo dei servizi i delle perquisizioni. D'altro non si è recato quindi a pa- ben in galera quando l’atten- | ascoltato anche il «maestro» 
4U sicurezza della Toscana i canto la presenza degli uo- i lazzo di giustizia. La sua sor- -tato è stato compiuto. A me- < della loggia P 2, l'aretino Li¬ 


tro deU’inchìesta che i ma- i’ *** Arezzo, in una recente in- 
gistrati fiorentini stanno con- tervista, ha dichiarato che il 
ducendo. Infatti, come si ri- ' gruppo fascista di Tuti cse- 
corderà 'nei giorni scorsi al j go*'® I® direttive impartite 
pialazzo di giustizia è stato ona loggia massonica. 


to. dalia semplice fuga da 
casa. aU’uso della droga, alla 
prosli’uzione, «In questi casi 


Senza voler sottovalutare 
l'azione del GLsa nella batta¬ 
glia per i'aborto ci preme 


Giorgio Sgherri 


— afferma il giudice — si ri- sottoiineare che iniziative co- 
corre all’istituto di rieduca- me quelle di Firenze e Tor;- 


zlone». Infine quello del mi¬ 
norenne che ha commesso 


no appaiono per lo meno d; 
gusto discutibile. 


lo Torre. Già da sabato scor- 
so alcun: inquilini dello sta¬ 
bile di Porta Ticinese ave¬ 
vano avvertilo un cattivo odo¬ 
re esalare dalla strada. Ma 
sul momento s; era pensato 
ad un intasamento delie 
condutture fognarie. Oggi 
pero il tanfo era diventato 
insopportabile e la sua origi¬ 
ne era stala localizzata non 
p.ù in un tombino ma nel¬ 
l'auto. la Volkswagen beige 
targala Pavia da alcuni gior¬ 
ni parcheggiata lungo il mv- 
i ciapiede. 
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PÀG. 6 7 econohnf a e la voro 


r Unità / mercoledì 15 settembre 1976 
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Si intensifica l'attività dei sindacati sulle vertenze d'autunno 


Incontro nel prossimi giorni 


La costosa macchina giace da più di un anno in un capannone di Terni 

} 

M un intrico di cavilli 


sul contratto degli statali il laminatoio per Bagnoli 


Oggi riunione della segreteria della Federazione QGIL, CISL, UIL con le organizzazioni dei fer¬ 
rovieri — Proclamate altre sedici ore di sciopero per i lavoratori dei commercio, mentre prò 
seguono le trattative al ministero del Lavoro — L’on. Anseimi convoca ANPAC e Intersìnd 


Le iniziative della giunta comunale di Napoli — La questione portata davanti al Tribunale amministrativo 
regionale — | problemi ecologici saranno adeguatamente affrontati — Potenziare l'attività produttiva 


SI Intensifica di giorno in 
giorno l’attività dei sindaca¬ 
ti, e si riempie il « carnet » 
degli appuntamenti e d<ile 
iniziative. Nel prossimi gior¬ 
ni. forse addirittura venerdì, 
cominceranno le trattative per 

I rinnovi dei contratti di la¬ 
voro del pubblici dipendenti; 
per prima verrà affrontata la 
piattaforma degli statali. Que¬ 
sto l’Impegno a.ssunto dal sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Dressanl, al 
termine deU’incontro svoltosi 
ieri con le organizzazioni sin¬ 
dacali. Nel prossimi giorni il 
sottosegretario redigerà il ca¬ 
lendario di tutte le tratta¬ 
tive. 

Intanto, 1 nove .segretari 
confederali della CGIL, CISL, 
UIL che compongono il grup¬ 
po di lavoro incaricato dalla 
segreteria unitaria di redigere 

II do<;umento da presentare 

al governo si sono di nuovo 
riuniti ieri con i rappresen¬ 
tanti delle categorie. Dopo 
queste ulteriori verifiche, i 9 
stenderanno il testo definiti¬ 
vo del documento. Per i pros¬ 
simi giorni è previsto anche 
un Incontro tra i sindacati e 
1 movimenti giovani!* dei par¬ 
titi sui problemi dell’occupa¬ 
zione giovanile. i 

FERROVIERI — Oggi avrà 
luogo un incontro fra i se¬ 
gretari generali della Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL La¬ 
ma. Storti e Vanni e 1 se¬ 
gretari generali del sindacati 
dei ferrovieri (Sfi. Saufi, 
Siuf) per un esame congiun¬ 
to della piattaforma contrat¬ 
tuale delia categoria e per 
cercare di arrivare ad una 
definizione unitaria delle ri¬ 
chieste di carattere .salariale 
e normativo sulle quali esi¬ 
stono ancora divergenze e 
valutazioni diverse fra le tre 
organizzazioni sindacali. E’ 
confermato inoltre, per do¬ 
mani. l’incontro con il mini¬ 
stro dei Trasporti Ruffini. 
per definire tempi e modi di 
utilizzazione dei finanzia¬ 
menti già stanziati per le FS 
e concordare un calendario 


Modificate 
le modalità 
della svendita 
dell'oro ? 

Il mercato dell’oro è stato 
Ieri al centro dell’attenzione 
dei governatori delle banche 
centrali riunitisi a Basilea 
anche per esaminare l’anda¬ 
mento dei cambi monetari. 

In particolare i governatori 
hanno dùscusso l’opportunità 
di modificare le mc^alità di 
vendita del metallo giallo da 
parte del Fondo monetario 
internazionale e ciò in rela¬ 
zione al fatto che da quattro 
mesi circa l’attività del Fon¬ 
do stesso ha contribuito alla 
discesa del prezzo dell’oro; il 
che preoccupa essenzialmen¬ 
te quelle banche centrali, co¬ 
me quella italiana, « le ’ cui 
rLserve contengono una larga 
proporzione d’oro figurante al 
prezzo di mercato». 

La questione, comunque, sa¬ 
rà certamente risollevata al¬ 
l’assemblea annuale de’. Fon¬ 
do monetaria che si svolgerà 
a Manila dal 4 nll’S ottobre. 
Si è tuttavia appreso che nel¬ 
l’incontro di ieri i governatori 
delle banche occidentali han¬ 
no manifestato in proposito 
pasizioni divergenti, con un 
distacco più marcato degli 
europei nei confronti degli 
orientamenti USA Sempre ie¬ 
ri. intanto, alia vigilia della 
nuova asta del Fondo mone¬ 
tano. l’oro ha registrato vari 
cedimenti, specie a Londra 
e Zurigo. 

Sul fronte dei cambi, intan¬ 
to. si è registrata ieri una 
giornata sostanzialmente sta¬ 
bile — c quindi fiacca — p>er 
quanto riguard.i la lira, quo¬ 
tata a Milano a 841.20 dolla¬ 
ri contro le 840.70 del giorno 
precedente. 

Al mercato monetario di 
Londra è risultata, invece, 
una accentuata pressione sul¬ 
la sterlina, riscontratasi pe¬ 
raltro anche nelle altre piaz¬ 
ze europee. La moneta britan¬ 
nica, nonostante un certo in¬ 
tervento dell.\ banca centra¬ 
le inglese, è scesa a 1,7379 dol¬ 
lari contro 1.7485 della chiusu¬ 
ra dì lunedi. 


di massima per rinlzio e la 
prosecuzione delle trattative 
per 11 nuovo contratto. 

n ministro Rufflnl ha con¬ 
vocato per oggi anche gli 
« autonomi » della Flsafs re¬ 
sponsabile dello sciopero che 
a partire dalla sera di dome¬ 
nica scorsa, per 24 ore, ha 
provocato seri disagi nel ser¬ 
vizi ferroviari. Sulla convoca¬ 
zione della Flsafs da parte 
del governo, 1 sindacati con¬ 
federali (Sfl, Saufi, Siuf) c- 
sprlmono « perplessità ». SI 
tratta di una iniziativa — af- 
fermano — che «coinciden¬ 
do con quella già In corso 
per l’Anpac può accreditare 
valore ad ogni presa di po¬ 
sizione irresponsabile e de¬ 
magogica ». La segreteria del¬ 
la federazicne unitaria del 
ferrovieri ribadisce la volon¬ 
tà di realizzare la partecipa¬ 
zione del lavoratori a tutte 
le fasi della trattativa sul 
contratto a cominciare dalla 
definitiva messa a punto del¬ 
la piattaforma rivendicatlva, 
ed esprime « l’esigenza che 
il negoziato si svolga con la 
partecipazione delle confede¬ 
razioni CGIL, CISL, UIL sul¬ 
la base dell’accordo dell’ot¬ 
tobre ’75 riconfermato dal 
Consiglio del ministri il 7 
settembre scorso». 

Sull’andamento dello scio¬ 
pero degli « autonomi » 1 dati 
relativi alla partecipazione 
dimostrano quanto fosse stru¬ 
mentale il trionfalismo osten¬ 
tato dalla Flsafs. Ad una di¬ 
chiarata partecipazione me¬ 
dia del 70 per cento ha fatto 
ri.scontro una effettiva parte¬ 
cipazione del 9 per cento dei 
lavoratori, una adesione cioè 
inferiore — rilevano Sfi. Sau¬ 
fi e Siuf — a quella ottenu¬ 
ta nel gennaio scorso per la 
elezione del Consiglio di am¬ 
ministrazione delle F.S. 

COMMERCIO — Nel po¬ 
meriggio di ieri seno prose¬ 
guite. con la mediazione del 
ministro del lavoro on. Tina 
Ansclmi, le trattative per il 
nuovo contratto degli 800 mi¬ 
la dipendenti del commercio. 
La trattativa riprenderà co- 
.munque sUimane, dopo il rin¬ 
vio di ieri sera. L’onore¬ 
vole Anseimi ha proceduto 
ad una consultazione separa¬ 
ta delle delegazioni sindacale 
e della Confcommercio (la 
Confesercenti che pure rap¬ 
presenta circa duecentomila 
operatori del settore, conti¬ 
nua ad essere assurdamente 
discriminata non facendola 
partecipare al negoziato) sul 
lavoro svolto dalle commis¬ 
sioni incaricate di esaminare 
i problemi relativi agli inve¬ 
stimenti e ai piani di ristrut¬ 
turazione e ai diritti sinda¬ 
cali per le aziende con meno 
di 16 dipendenti. 

Il coordinamento sindacale 
farà stamane il punto della 
situazione. Intanto nella gior¬ 
nata di ieri ha deciso una 
intensificazione della lotta 
proclamando oltre allo scio¬ 
pero nazionale di 8 ore indet¬ 
to per il 17, altre 16 ore di 
astensione dal lavoro da at¬ 
tuarsi in forma articolata 

TRASPORTO AEREO — H 

ministro del Lavoro on. An¬ 
seimi, a quanto Informano le 
agenzie, ha convocato per og¬ 
gi l rappresentanti dell’Anpac 
d'associazicnc autonoma dei 
piloti responsabile degli scio¬ 
peri selvaggi dei mesi scor¬ 
si) e rintersind (In rappre¬ 
sentanza dcirAlitalia e del- 
TAtl). Il fatto che congiunta- 
mente all'Anpac (la cui con¬ 
vocazione era stata preannun¬ 
ciata da tempo) l’on. Anseimi 
abbia invitato al ministero i 
rappresentanti deU'Interslnd 
ha provocato notevole sor¬ 
presa negli ambienti sinda¬ 
cali. Ciò sembrerebbe infatti 
indicare l’intenzione del mi¬ 
nistro del Lavoro di riapri¬ 
re un vero e proprio nego¬ 
ziato contrattuale per i pi¬ 
loti autonomi, che i sindacati 
unitari di categoria (Fulat) 
e la Federazione CGIL. CISL. 
UIL hanno definito, in più 
occasioni, «inaccettabile». 

La vertenza ccntraltuale 
per 1 lavoratori del trasporto 
aereo si è chiusa infatti — 
hanno sempre affermato a 
chiare lettere Fulat e Fede¬ 
razione unitaria — con rac¬ 
cordo del 15 aprile sulla pro¬ 
posta del governo di proso- 
gare tutti i contratti in vi¬ 
gore fino al settembre 1977. 
Quell’accordo è stato in più 
di una occasione definito 
« immodificabile » dai sinda¬ 
cati unitari che nel contem¬ 
po hanno riaffermato la pie¬ 
na disponibilità a riprende¬ 
re i colloqui con l’Anpac per 
gli investimenti, la ri.stnit- 
turazione. l’organizzazione del 
lavoro nel .settore , del tra¬ 
sporto aereo. 

Modificare l’accordo del 15 
aprile — si osserva da par¬ 
to sind.ica!e — è improponi¬ 
bile e il ministro del Lavoro 
dosTcbbe assumersene le re¬ 
sponsabilità di fronte ai la¬ 
voratori 


inbrei/e' 


Cresce di più 
nel Mezzogiorno 
il costo 
della vita 

Nel Mezzogiorno 11 costo 
della vita nei mesi scorsi (co¬ 
me risulta dal grafico che ri¬ 
porta le più recenti elabora¬ 
zioni deU’Istat) ha registrato 
un andamento molto più so¬ 
stenuto che nel resto del pae¬ 
se. Si conferma cosi, anche 
per questa via, che la infla¬ 
zione colpisce di più le zone 
più arretrate e gli strati più 
poveri del paese e che essa 
si fa più sentire laddove più 
arretrate e frantumate sono 
le strutture terziarie e di¬ 
stributive. SI cumulano cosi 
due fenomeni: da un lato la 
ristrettezza delle occasioni di 
lavoro neH'industrla spinge 
alla moltiplicazione delle 
strutture del terziario, dairel- 
tro lato la crescita abnorme 
e improduttiva di queste 
strutture contribuisce ad ag¬ 
gravare gli effetti, nel Mez¬ 
zogiorno, del processo infla¬ 
zionistico. ' - 


Indici del costo della vita nel Mezzofjiorno c in Italia 
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Una giornata di dibattito ieri sulle prossime scadenze sindacali 

Direttivo CgiI: Sud e occupazione 
al centro delle vertenze di gruppo 

Luciano Lama ha concluso i lavori — Come coinvolgere I consigli di fabbrica, i giovani, i disoc¬ 
cupati — li rapporto con il governo — Scelte eoe renti nelle piattaforme per il pubblico impiego 


O QUANTO SPENDIAMO PER LA CASA 

L’87.4 delle famiglie italiane spende per l’affttto fino al 
20 per cento del reddito. I più colpiti dai costi dell’abitazione 
— secondo un’indagine del Censis — sono le famiglie di re¬ 
cente costituzione e i pensionali. 

a PER I DIPENDENTI COLUMBIA-CENTRALF 

Nel corso di una riunione svoltasi a Milano. l’ANIA si è 
impegnata ad adoperarsi « per agevolare l’inserimento di tut¬ 
to il personale delle compagnie Columbia e Centrale » in altre 
imprese di assicurazione. A tal fine è stata istituita una com- 
mis.<ii<Hie che sì riunirà a Milano lunedi 20. 

CD DIBAHITO SU RIFORMA RCA 

Venerdì 17 si svolge a Roma (hotel Parco dei Principi) una 
conferenza-dibattito sul tema «Gli utenti della strada per la 
Xiiorma della Rea». L’iniziativa è stata promossa dall’ACI e 
dalle ire centrali cooperative. .. . - 


Luciano Lame ha conclu¬ 
so ieri sera i lavori del co¬ 
mitato direttivo della CGIL. 
Il dibattito sviluppatosi sulla 
relazione di Giunti ha avuto 
al centro il ruolo e riniziativa 
del sindacato. In relazione al¬ 
la nuova fase politica aperta¬ 
si hél paèsè e agli sviluppi 
della situazione economica. 
« La questione decisiva che 
ci sta di fronte — ha detto 
in particolare il segretario re¬ 
gionale del Piemonte, Fausto 
Bertinotti — è come realizza¬ 
re una stratega unificante 
di tutto il movimento e come 
realizzare la saldatura tra le 
scelte di politica rivendìcati- 
va e l'incidenza sulla politica 
economica ». Per Bertinotti, 
«le vertenze con 1 grandi 
gruppi si ripropongono come 
il perno di una strategia uni¬ 
ficante». Una condizione, pe¬ 
rò. è «il coinvolgimento del¬ 
le diverse istanze del sinda¬ 
cato e dei diversi comparti 
del movimento». Nando Mor¬ 
ra, segretario regionale della 
Campania, ha proposto, a 
questo proposito, « im'inizia- 
tlva confederale che coinvol¬ 
ga i consigli di fabbrica, ca¬ 
tegorie e strutture provincia¬ 
li e regionali». «Si tratta di 
unificare politicamente gli 
obietti^ della riconversione e 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no, dello sviluppo agro indu- 
striale e dell'occupazione gio¬ 
vanile con le vertenze dei 
grandi gruppi. E’ necessario 
— ha aggiunto — affermare 
una rinnovata capacità di di¬ 
rezione politica delle Confede¬ 
razioni costruendo i neces¬ 
sari raccordi tra le vertenze 
aziendali, di g^ppo. di set¬ 
tore, gli obiettivi generali, le 
vertenze regionali ». 

Sul tema del rapporto con 
il governo, si è soffermato il 
segretario generale aggiunto 
Fiero Boni: «L’atteggiamento 
verso 11 governo. .>enza aper¬ 
ture di credito preventive e 
senza preventive ostilità, non 
può che verificare la capaci¬ 
tà del governo stesso, alle 
scadenze importanti e decisi¬ 
ve da esso fissate in tema 
di ristrutturazione industria¬ 
le. occupazione giovanile, po¬ 
litica dei prezzi. Solo con 
questa fermezza — ha con¬ 
cluso — potremo portare 
avanti una inirlativa sinda¬ 
cale rispondente alla gravi¬ 
tà della situazione». 

- La necessità di uno stretto 
collegamento con tutte le 
strutture sindacali e con i 
lavoratori, mano a mano che 
si porta avanti il confronto 
con il governo è stata soste¬ 
nuta da Rastrelli, segretario 
regionale della Toscana, e da 
Pastorino, seeretario genera¬ 
le aggiunto della FIOM. « Il 
metodo assunto dalla Fede¬ 
razione — ha detto in parti¬ 
colare quest’ultimo — va be¬ 
ne. ma occorre non perdere 
di vista il senso della globa¬ 
lità della linea del sindacato. 
Le impazienze eccessive pos¬ 
sono risultare velleitarie, at¬ 
tendismi compiacenti sareb¬ 
bero colpevoli ». 

Il settario della Pilcea, 
Cipriani, h.a ricordato che « l 
chimici indicano l’esigenza 
di scelte settoriali per l fer¬ 
tilizzanti, fibre chimiche, far¬ 
maceutica ed energìa. Le ver¬ 
tenze di gruppo comportano 
anche scelte rispetto all’as- 
selto ■ proprietario e della 
struttura della Montedlson. 
dell’EGAàL Su questi punti 
occorre una rapida mobilita¬ 
zione dei Javoratori ». La ne¬ 
cessità, «in tempi ravvicina¬ 
ti, di un movimento di mas¬ 
sa reale-sull’occupazione, che 
deve essere il centro vero dei- 


razione sindacale nelle pros¬ 
sime settimane» è stata so¬ 
stenuta con forza dal se¬ 
gretario confederale Giovan- 
nini. 

Dal canto suo. Rossitto, se¬ 
gretario generale della Feder- 
braccianti, ha ricordato 1’ 
importanza dell’agricoltura e 
la centralità del Mezzogior¬ 
no: « Coerenza significa sce¬ 
gliere una via di cambiamen¬ 
to — ha detto — per uscire 
dalla crisi, che sconti modi¬ 
fiche concrete degli attuali 
assetti dei consumi e degli 
stessi impieghi ». 

Numerosi interventi si so¬ 
no soffermati sulle vertenze 
del pubblico impiego. Giunti, 
nella sua relazione aveva ri¬ 
badito che sono maturi i 
tempi per aprire il dibattito 
sulla elaborazione di una 
legge-quadro per • la Pubbli¬ 
ca amministrazione. Degli E- 
sposti, segretario generale del 
sindacato ferrovieri, ha insi¬ 
stito «sull’esigenza che con- 
f^erazioni e categorie ope- 
rino con maggiore sintonia 
e piu ferma coerenza rispet¬ 
to agli indirizzi sociali pere- 
quativi-egualitari. anche nel¬ 
la pubblica amministrazione 
e nei servizi dove è più diffi¬ 
cile affermare simili indi- 


Sì riunisce l'assemblea straordinaria 

Anic: oggi decisioni 
sul capitale sociale 


Dalla nostra redazione chimico 

pubblico. Anzitutto egli ha te- 
MILANO. 14 nulo a sottolineare che le 
Domani l’assemblea straor- perdite della sola ANIC, ipo- 
dinaria degli azionisti dell’ lizzate a fine anno in 100-105 


ANIC delibererà — proforma, 
poiché il TSIr del capitale è 


miliardi, si ridurranno di al¬ 
meno una ventina di miliardi. 


controllato dall’ENI — alcu- saranno cioè attorno agli 80 
ne importanti decisioni sul miliardi, mentre per le conso- 
capitale sociale, ^rilutto 1’ ciate le perdite saranno mì- 
attuale capitale di 113 miliar- ai 

di e 500 milioni verrà dimez- miliardi 

zato. cioè ridotto a 56 miliar- ^ cioè 20-24 miliardi in totale. 

Il gruppo ANIC, insomma. 


di e 750 milioni di lire ricu¬ 


cendo le azioni nominali da perderà nel suo insieme at- 


lire mille a cinquecento lire, 
che corrisponde aH’incirca ai- 


torno ai cento miliardi di li¬ 
re. A un primo semestre as- 


la loro quotazione di borse, sai sfavorevole dove si è con- 
per coprire la perdita di 63 centrata la maggior pedita di 
miliardi e 367 milioni accer- oltre 63 miliardi sta seguen- 


tata nei primi mesi di que.st’ 
anno. Successivamente il ca¬ 


do un secondo con un anda¬ 
mento assai più favorevole 


pitale verrà riaumentato a 198 non sufficiente però a inverti- 
miliardi 625 milioni, con l’of- re le poste negative in bìlan- 


feria in opzione al piccoli a- 
zionisti privati di cinque azio- 


cio. Per l’ANIC si prevede co¬ 
munque un fatturato a fine 


rizzi ». tecento lire. 

In questa assemblea sì par- 

-lerà anche della richiesta, già 

fatta alle autorità competen- 

lìa uonorrlì a Rirrinnp emissione di un presti- 

uó ycllCrUi a nibLIUnc to obbligazionario convertibi- 

n . .le per 85 miliardi e 125 milio- 

COnnrBSSO sssicurstori ni. che eleverà il capitale dell’ 

V i AXTT/*^ » noo 


ni ogni due alla pari di set- ’76 di oltre 770 miliardi di li- 
tecento lire. re con un aumento del 35'’c 


Nelle giornate di venerdì, 
sabato e domenica si terrà a 
Riccione il Congresso nazio¬ 
nale della Federazione unita¬ 
ria nazionale assicuratori 
(FUNA). 


rispetto a quello del '75 (595 
miliardi). 

Quanto agli indirizzi produt¬ 
tivi .si è parlato genericamen¬ 
te di un maggiore impegno 
nella chimica fine, e soprat¬ 
tutto del mantenimento del 
ruolo Anic nella chimica di 
base (a Priolo è in corso la 


ANIC a oltre 283 miliardi di ruolo Anic nella chimica di 
lire. base (a Priolo è in corso la 

Oggi nel corso di una con- costruzione di un complesso 
ferenza stampa il presidente a metà con la Montedison. 
dell’ANIC. Italo Ragni, ha complesso che per l’Anic ri¬ 
cercato di spiegare ai gioma- chiede un concorso finanzia- 
li.sli le ragioni delle pesanti rio di 185 miliardi di lire). 


I Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14 

Sono circa 4 anni che 
ritalsider non riesce a re<t- 
lizz.ire le opere mdi.spen.sa- 
bili per potenziare lo sUi- 
bilinicnlo di Bagnoli. Perche? 
Rispondere n questa doman¬ 
da significa rispondere anche 
all’altra domanda che si pò- 
ne circa le pressioni c le ma¬ 
novre che potenlaii economi¬ 
ci e precise forze politiche 
mettono in atto per ottenere 
che lo stabilimento venga 
portato via da Bagnoli. 

La vicenda, che peraltro è 
stata sempre tenuta viva in 
tutto questo tempo, grazie 
soprattutto aH’impegno dei 
lavoratori, ha ride.stato. in 
questi giorni, rinlcrcsse ge¬ 
nerale con la notizia riporta¬ 
ta dairi/ai/à secondo cui il 
nuovo laminatoio destinato 
a Bagnoli, fatto costruire al¬ 
la Innocenti Sant'Eu.stacchio 
di Brescia e completato a 
Terni, si trova da oltre un un¬ 
no ancora depositato nella cit¬ 
tà umbra in attesa che la de¬ 
finizione delle pratiche e delle 
concessioni ne consentano il 
trasporto e il montaggio a 
Napoli. Ma la vicenda è tor¬ 
nata al centro degli interes¬ 
si anche in .seguito all’inizia¬ 
tiva del sindaco Valenzi che 
ha inviato un telegramma al 
ministro delle Partecipazioni 
.statali, Bisaglia, sollecitando 
un incontro urgente con la 
Finsidcr e l’Italsider allo sco¬ 
po di verificare i programmi 
per resccuzionc immediata 
delle opere tìi salvaguardia 
ricirambiente e di sviluppo 
dello stabilimento cd even¬ 
tuali progetti sostitutivi. 

In questa situazione i ri¬ 
tardi accumulati sono enor¬ 
mi, come enormi sono le 
responsabilità. Si pensi che 
solo dopo dure battaglie la 
Giunta regionale ha appro¬ 
vato definitivamente, il 21 
aprile di quest'anno, la « va¬ 
riante al piano regolatore » 
richiesta per la concessione 
delle licenze necessarie alla 
esecuzione dei lavori. 

Di tutt’altro segno l’opera¬ 
to deirAmininistrazionc co¬ 
munale di sinistra a Napoli 
che fin dal dicembre 1975 ha 
cominciato a rilasciare le pri- 
me licenze per il rifacimento 
della la. e 2a. batteria dei 
forni coke e delle « cappe » 
di raffreddamento nonché 
jicr la grande .manutenzione 
deH’altoforno n. 5. In effetti, 
l’azione della giunta presie¬ 
duta dal compagno Valenzi 
è valsa a rimuovere vari osta¬ 
coli. 

Al momento, delle 15 licen¬ 
ze richieste (di cui 9 per im¬ 
pianti produttivi c le rima¬ 
nenti per impianti di disin¬ 
quinamento), otto sono state 
già concesse e sei riguardano 
impianti produttivi. 

L’itaisider, quindi, deve ot¬ 
tenere ancora sette licenze 
edilizie di cui quattro per im¬ 
pianti ecologici. Le restanti 
tre riguardano impianti di 
produzione. Tra di esse la più 
importante è quella per rim¬ 
pianto di laminazione: inte¬ 
ressa la moderna macchina 
costata dicci miliardi e che 
rimane tuttora inoperosa a 
Terni. 

Per la concessione di que¬ 
sta licenza, richiesta già nel 
1973, è necessario che una 
commissione dì nomina co 
munale studi preliminarmen¬ 
te i suggerimenti della Re¬ 
gione e stabilisca quali olie¬ 
re eventualmente ritalsider 
debba eseguire per evitare 
danni alla collina di Posilli- 
po e per la salvaguardia dcl- 
l’ambiente in riferimento 
sempre alla istallazione del 
nuovo «treno di lamina¬ 
zione ». E' proprio sul terre¬ 
no dcU’ecologia che puntano 
le loro carte le loizr avver¬ 
se al progetto. Enti e asso¬ 
ciazioni come la sezicne napo¬ 
letana di « Italia Nostr.i •> 
e il « Fondo mondiale per 


zionc abitanti di Bagno¬ 
li promossa a bella posta, ol¬ 
tre a iniziative personali co¬ 
me quella del professore Spa¬ 
glinolo Vigorila. hanno sol¬ 
levato ima miriade di cavilli 
e avanzato ricorsi. Ora tocca 
al TAR (Tribunale ammini¬ 
strativo regionale) di esami¬ 
narli. 

Per la verità un primo ten¬ 
tativo di far sospendere la 
validità della « variante al 
piano regolatore» non è sta¬ 
ta accolta da questo tribuna¬ 
le che ha rinviato ogni de¬ 
cisione ai risultati dcH'esa- 
iiie di mento sulla legittimità 
della variante, che il TAR 
.stesso dovrà eseguire. 

E’ a questo punto che si 
inserisce l’intervento del sin¬ 
daco di Napoli il quale, come 
abbiamo riferito più .sopra, 
chiede un incontro al mini¬ 
stero delle partecipazioni st.i- 
tali con la Finsidcr e l’Ital-. 
sidcr per una chiarificazione; 
e una dichiarazione dell’as- 
sossore Corace che ribadisce 
resigenza di rilasciare tutte 
le licenze per il potenziamen¬ 
to deU’attività siderurgica a 
Bagnoli, le quali non compor¬ 
tano. è precisato, un peggio 
raiiiento delle attuali condi¬ 
zioni ambientali. 

F. De Arcangelìs 


Fermi oggi 
per 4 ore 
i dolciari 
della SME 


MILANO, 14 

Domani g'.ì oltre 12 mi'.a 
lavoratori delle aziende dol¬ 
ciarie controllate dalla S.MF. 
(Motto, Alemagna, Pavesi e 
Tanora. con .stabilimenti in 
provincia di Milano, Verono. 
Frosmone. Roma. Naixili e 
Latina) .scendono in .sciope¬ 
ro per quattro ore. A Milano 
otx'rai e impiegati della Mot¬ 
ta c dcirAlemagna, recente¬ 
mente confluito nella Unidal, 
daranno vita ad una manife 
stazione, concenlrando.si in 
piazza Emilia per raggiunge¬ 
re in corteo la sode della Pre¬ 
fettura, in cor.so Monforte. 

Al rapprc.scntante del go 
verno sarà sollecitato un in¬ 
tervento nei confronti del mi¬ 
nistero dello Partecipazioni 
Statali che da tre mesi ha 
nelle mani una richiesta di 
convocazione da ixirte delle 
organizzazioni .sindacali. 


Memorandum alla CEE 


Proposte per unificare 
la politica energetica 


Dal nostro corrispondente 

! BRUXELLES. 14. 

i Cinque compagnie naziona- 

j li europee, tutte controllate 
totalmente o parzialmente 
dallo stato (PENI, la compa¬ 
gnia france.se del petroli e 
TELF-Aquitania, sempre fran¬ 
cese, ringlesc Pelrofina, la so¬ 
cietà di stato tedesca Veba) 
hanno inviato un memoran¬ 
dum alla commissione ese¬ 
cutiva della CEE, dichiaran¬ 
dosi disposte a coordinare le 
loro politiche con la media¬ 
zione delle autorità comuni¬ 
tarie. 

La proposta nasce daH’esl- 
gonza di rinforzare l’industria 
petrolifera europc.i. proteggen¬ 
dola dalla prc.ssante concor- 
rcfiZì delle «Sette .'orelle » 
(rappresentate in Europa dal 
potenti gruppi British Petro¬ 
leum e Royal Dutcht Shell), 
che è già riuscita del resto 
ad emarginare c ridurre il 
ruolo delle compagnie nazio¬ 
nali. 

Il fatto nuovo è che le 
cinque compagnie nazionali 
cercano, per realizzare que¬ 
sto tipo di risposta concer- 


Confindustria: 

« Inopportuno » 
lo decisione 
per il metano 

Una nota della Confindu¬ 
stria ha definito « inopportu- 


tata, un Interlocutore politi 
co nella Comunità, offrendo 
al tempo stes-so a quest’ulli- 
ma uno strumento jjer realiz¬ 
zare quella politica europe.i 
dcH’energia che fino ad oggi 
non è riuscita a prendere 
il via. 

Il memorandum inviato al¬ 
la commissione CEE dalle 
cinque compagnie ii.izioaa!; 
Idei quale si conoscono so¬ 
lo poche indiscrezioni rivela¬ 
te da fonti france.si. meni re 
1 portavoce uriiciali della Co¬ 
munità c delle compagnie 
mantengono un impenetrabile 
riserbo) suggerirebbe una 
concertazione stretta fra i No¬ 
ve p.aesi della CEE per evi¬ 
tare la realizzazione (Ji nuovi 
progetti che potrebbero rive¬ 
larsi non solo inutili ma ne¬ 
fasti sul piano comunitario. 
Le capacità di raffinazione 
in Europa sono già oggi in 
fatti largamente eccedentarie 
e potrebbero raggiungere, .si 
calcola, j 2-300 milioni di ton¬ 
nellate nel 1980. I! memoran¬ 
dum propone che, sempre in 
materia di raffinazione, ci si 
concerti e ci si organizzi in 
Europa per il rinnovamento 
degli impianti in modo da 
adattarli alle esigenze impo- 
.ste dalla modifica dei con.su- 
mi petroliferi: tale ristruttu 
razione richiede enormi inve¬ 
stimenti, passibili solo con 
l’unione degli sforzi e con il 
coordinamento dei prodotti. 

In materia di approvvigio 
namenti, il documento affron¬ 
ta il problema delle dispari 
tà di situazione fra .società 
produttrici e non produttrici 
di grezzo aH’lnterno della 
CEE. Collegato a questo, vi si 
affronta il problema del prez¬ 
zi. sul quale le compagnie na¬ 
zionali sarebbero disposte a 


na » la decisione « prc.sa uni- • venire Incontro alla richiesta 
lateralmente » dalla Snam di della commissione CEE di 
aumentare il prezzo del me- migliorarne la trasparenza, 
tano per u.si industriali con r.a pubblicazione dei prez 
decorrenza relraattiva (1 lu- zi del petrolio all’uscita dal 
giio 1976). La Confindustria i le raffinerie (che non com 
si propone di esprimere sul- ! porterebbe tuttavia la dlvul- 


la que.stione la propria opi¬ 
nione in .sede politica in oc- 
ca.sione delia corisultazione 
che il presidente, doti. Carli, 
avrà con l.a commissione in¬ 
dustria della Ctamcra doma- 


gazione dei costi al qu.-ill le 
compaenie acquistano il grcz 
zo) eviterebbe la pratica del 
prezzi di dumping pratica 
ti dalle multinazionali. 


natura ». 


associa- i ni. 


Vera Vegetti 


Si è riaperta la discussione tra le varie componenti delle due federazioni 


Verso nuovi equilibri nella Cisl e nella UH? 


La Federazione Cgtl, Cisl, 
UH, le organizzazioni di ca¬ 
tegoria. sono impegnate in un 
dibattito intenso sulle inizia- 
tire da assumere per affer¬ 
mare la linea di sviluppo eco¬ 
nomico perseguita dal movi¬ 
mento sindacale, sul rapporto 
con il governo e, più in ge¬ 
nerale, con il quadro politi¬ 
co, sui problemi dell’unità 
Parallelamente a questo di¬ 
battito, se ne sta sviluppan¬ 
do un altro, in seno alla Cisl 
e alla UH. sull'assetto interno, 
sui complicati rapporti fra le 
vane componenti. 

Per la Cisl. l’occasione di 
tale discussione, anche aspra 
e travagliata, è stata data 
dal fatto che il segretario ge¬ 
nerale Bruno Storti lascerà. a 
breve scadenza, l’organizza¬ 
zione per passare a presiede¬ 
re il Consiglio nazionale del- 
Teconomia e dei lavoro. La 
successione a Storti, perciò, 
ha rimesso in movimento ac¬ 
que che in verità mai erano 
«tate calme, malgrado accor¬ 
di e compromessi fra la mag¬ 
gioranza e la minoranza. 

Le riunioni che si svolgono 
in questi giorni sono ovvia¬ 
mente a « porte chiuse ». ma 
qualcosa fHtra anche al- 
Vestemo. Ormai da tempo 
sembrata pacifica la elezio¬ 
ne a segretario generale di 
Luigi Macario, attuale segre¬ 
tario generale aggiunto. Pro¬ 
blema non facile da risolve¬ 
re • però la successione allo 


stesso Macario. In questi gior¬ 
ni tutti i nodi sono tornati 
al pettine. Si è riunita la 
maggioranza che si può gros¬ 
so modo identificare nel grujh 
po Storti. Macario, Camiti, 
quello cioè che ha prevalso 
nell’ultimo congresso e di cui 
è espressione la segreteria. 
Da questa riunione, anche se 
non è stata presa una deci¬ 
sione definitiva e quindi il 
dibattito si presuppone anco¬ 
ra aperto, è venuta l’indica¬ 
zione per Camiti segretario 
generale aggiunto con .Meco- 
no segretario generale. 

Al termine della nuntone è 
stato emesso un breve co¬ 
municato in CUI si afferma 
che la « maggioranza è com- 
sapevole delle proprie respon¬ 
sabilità di direzione della or¬ 
ganizzazione e senza eccezio¬ 
ni intende riconfermarsi in 
questo ruolo. La riunione ha 
fatto registrare larghe e so^ 
stanziali convergenze sulla li¬ 
nea politica e sulla necessi¬ 
tà di esprimere una dirigen¬ 
za Cisl ad essa coerente ». 
Si sottolinea infine che si « in¬ 
tendono compiere tutti gli 
sforzi per realizzare il mas¬ 
simo di unità interna ». Per 
venerdì è prevista una nuova 
riunione per un approfondi¬ 
mento della situazione e la 
conclusione del dibattito. 

Sulle posizioni della mag¬ 
gioranza sarebbero le grandi 
categorie dell'industria, le più 


grosse organizzazioni del 
\ord e numerosi altri con¬ 
siglieri. Per altre organizza¬ 
zioni che pure si richiamano 
alla maggioranza si parla di 
n varietà di sfumature ». 

Contro la maggioranza è in¬ 
sorto Sartori, segretario dei 
braccianti, portatore ripetu¬ 
te volle di duri attacchi alla 
segreteria, protagonista assie¬ 
me a Scolla, ora parlamenta¬ 
re de, di campagne antiuni¬ 
tarie nel tentativo di ribalta¬ 
re non solo la linea della 
Cisl, ma quella della stessa 
Federazione CgH, Cisl, Vii 
Sartori non vuole Camiti e se 
vi sarà Camiti dice che ro¬ 
terà anche contro Macario. 
Ogni giorno praticamente dif¬ 
fonde o fa diffondere una di¬ 
chiarazione nell’intento di ar¬ 
rivare ad una nuova aggre¬ 
gazione di vari gruppi di mi¬ 
noranza. Come si colloca Ma¬ 
rini, segretario confederale? 
Questo dirigente ha fatto par¬ 
te della minorama_ che si era 
radunata attorno a Scalia. 
Poi si è distaccato c si è po¬ 
sto in una posizione che si 
può definire « autonoma ». 
Parteciperà comunque ad una 
riunione di tutti i gruppi di 
minoranza prevista verso il 
20 e probabilmente verrà in¬ 
dicato come il candidato di 
questi gruppi che hanno con¬ 
sistenza soprattutto in alcu¬ 
ne zone del Mezzogiorno, nel 
sindacato degli elettrici, in 
quello del braccianti, in altre 


organizzazioni minori. 

Quali posizioni assumerà la 
minoranza nei confronti delle 
scelte che farà la maggioran- 
I za? Si andrà ad ur.a « nuora 
Spoleto j>, quando cioè la CiH. 
con i lavori del Consiglio ge¬ 
nerale. visse un momento di 
spaccatura molto grave, arri¬ 
vando suU’otìo della scissio¬ 
ne? Non si minaccia nessuna 
scissione, dicono negli am¬ 
bienti della minoranza. Allora 
al Consiglio che dovrà deci¬ 
dere sull’assetto della dire¬ 
zione Cisl come si muovera'* 
L'attenzione è puntata soprat¬ 
tutto su Marini, forse il più 
vicino alla Democrazia Cri¬ 
stiana. Marini ovviamente 
non parla, e^ualche tempo fa, 
alla fine di agosto in una in¬ 
tervista rilasciata al nostro 
giornale aveva detto: « Nella 
mia organizzarlone esiste og 
gi una fortissima spinta alla 
u.nità interna. Abbiamo im¬ 
parato a nostre spese che u.na 
dialettica troppo esasperata è 
un danno». Ed ancora: «Per 
quello che mi riguarda ncn 
ci sarà mai una battaglia, 
come tu dici < rispondeva a 
una nostra domanda. N.d.R.l, 
per la carica di segretario ge¬ 
nerale aggiunto. La dife.sa 
della nostra unità interna de¬ 
ve essere ed è per noi la 
condizione prima da persegui¬ 
re ». Poi concludeva riferen¬ 
dosi alla « matnee della 
Cisl»; . «Deve essere ben 


rhiuro, anche al nostro inter¬ 
no. che siamo dee--: a difen¬ 
dere questa matr.ce contro 
ogni interferenza ad e.ssa c* 
sirar.ea ». 

Questo è il punto a cui sono 
arrivate le cose. Non ci sem¬ 
bra H caso di azzardare prò- 
nostici, cosi come non è no¬ 
stro costume interferire nella 
vita interna di una organiz¬ 
zazione. Ciò che e'e da augu¬ 
rarsi c che questo dibattito 
non paralizzi, proprio in un 
momento così difficile e deli¬ 
cato. la iniziatila del sinda¬ 
cato. 

Questo vale anche per il di¬ 
battito che si sta sviluppando 
nella UH. L'occasione c stata 
data dalle dimissioni di Rufi¬ 
no da segretario confederale 
essendo stato candidato ed 
eletto al Parlamento dal PSL 
Oggi e domani la componen¬ 
te socialista della UH terrà 
una riunione per fare il pun¬ 
to della situazione che è piut¬ 
tosto fluida e ancora indefi¬ 
nita. 

Nella confederazione si par¬ 
la di K situazione di movi¬ 
mento it. Cosa si sta muo¬ 
vendo’' E? difficile dirlo con 
e.sattezza; si 

solo sulla base di indiscrezio¬ 
ni. In talune zone vi sono 
posizioni più avanzate rispetto 
al passato assunte da dirigen¬ 
ti che fanno parte della com¬ 
ponente socialdemocratica la 
quale assieme a quella re¬ 
pubblicana detiene attualmen- 


; le la maggioranza negli or¬ 
ganismi dirigenti. Può essere 
questo il segno di un riasset¬ 
to interno’’ Le indicazioni so 
no troppo labili per una af- 
fermaz'one del genere. An¬ 
che nella componente repub 
bheann, comunque, e'e movi¬ 
mento: da tempo si porla ài 
una uscita dalla segretena 
del segretario confederale 
Querenghi al quale verrebbe 
affidato un incarico lutznia- 
zionalc. Nuova e invece la 
«voce» su una possibile usci¬ 
ta del segretario confederale 
Ande Rossi, un dirigente mol¬ 
to vicino a La Malfa, il qua¬ 
le andrebbe a ricoprire un m 
carico nel suo partito. .Anche 
questa « voce», comunque, ri¬ 
guarderebbe — SI dice — un 
fatto ancora allo « stato di 
ipotesi ». Per quello che con¬ 
cerne la componente sociali¬ 
sta torna fuori la candidatura 
di Giorgio Benvenuto che do¬ 
vrebbe prendere il posto di 
Rufino nella segreteria con¬ 
federale. lasciando così la se¬ 
greteria generale della FLM 
e della UILM. Ma tutto è le¬ 
gato però al modo in cui si 
. svilupperanno i rapporti fra 
le tre componenti. Il confron¬ 
to per ora è molto labile, 
non ci sono toni accesi, si 
procede — si dice in ambici^- 
ti della UH — con sufficiente 
« fair-play ». 

Alessandro Cardullì 
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Dal fuggìasco Brecht 
idee non travestite 


fascismo 


BERTOLT BRECHT. 

« Poesie di Svendborg », 

Einaudi, pp. 162, L. 2500 

Il vecchio e ^saggio Laotòe 
che delta, sulla via deircmi- 
grazionc, le sue ottantun sen¬ 
tenze sollecita un’analogia fin 
troppo facile con il loggia- 
SCO Brecht e una chiave di 
lettura per queste liriclie di 
Svendborg, dal nome della 
cittadina danese nei cui din¬ 
torni il poeta vi5.se dal 1933 
al 1939. E’ nell'd Leggenda sul¬ 
l’origine del libro Vuolcking 
infatti che la impraticabilità 
dei tempi («Chè nel paese an¬ 
cora una volta era debole il 
bene / e ancora mia volta cre¬ 
sceva la malvagità») suggeri¬ 
sce SI l’esilio, ma non la ri¬ 
nuncia intellettuale e politi¬ 
ca. Al pari del Maestro cine¬ 
se, Brecht offre regole di com¬ 
portamento, norme di lotta 
con la costanza di chi cre¬ 
de « che cede^'iiracqua doci¬ 
le, / a lungo andare, la pie¬ 
tra tenace ». Corto. Tinca,za- 
re della follia nazista i.-)teri- 
li.sce quella .serenità e corte¬ 
sia che Benjamin ha rileva¬ 
to nelle strofe del Taoteking. 
Nel suo testamento spiritua¬ 
le. A volaio che verranno, che 
chiude la raccolta, il poeta di 
Augusta asserisce del lesto a- 
porta mente: « Anche l’odio 
contro la bassezza / slnavol- 
ge il viso. Anche Tira per la 
ingiustizia / fa rot-ti la voce». 
E. in una nota di diano del 
10 settembre 1938 leggiamo: 

« Il capitalismo ci ha costret¬ 
ti alla lotta. Ha devastalo il 
mondo circostante. Io non me 
ne vado jiiù ” per il bosco ”, 
ma cammino in mezzo ai po¬ 
liziotti. Arche qui c’è profu¬ 
sione. precisamente lotta a 
profusione ». Ma saggezza im¬ 
pone die non si perda di vi¬ 
sta Tobicltivo. che si lenti an¬ 
zi di individuarlo meglio tra 
gli slogans del nazionalismo 
esasperato e sanguinario. 

Dalla finestra dane.se, in con¬ 
correnza rabbio.sa e tenace 
agli sproloqui incantatori dcl- 
Tlnibianchino, Brecht lancia 
i suoi motti, stila le concise 
epigrafi, le proposizioni a- 
sciuite che Benjamin ha para¬ 
gonato ad una scritta su uno 
steccato che il per.seguitato 
butta giù in fretta. Il poeta 
ha sotl’occhio sia Tandamen- 
to cronachistico di certa poe¬ 
sia cinc.se (specie delTcpoca 
T’ang) con toni descrittivi ed 
elementi teatrali nella risul¬ 
tanza di .scene c quadri, sia 
quello più squisitamente li¬ 
rico conchiuso in ellittica an¬ 
notazione. Cosi questo libro, 
offertoci ora integralmente 
nella .squisita versione di For¬ 
tini c arricchito della Raccol¬ 
ta Steffìn (si tratta di alcu¬ 
ne liriche pervase di fragile 
angoscia, di un senso di smot¬ 
tamento verso la catastrofe 
che pare raggelare ogni tra- 
salimonto del’a natura) resta 
una superba risposta della co¬ 
scienza c della parola poeti¬ 
ca alTcccidio nazionalsociali¬ 
sta che seppellirà l’idea stessa 
di speranza. 

Lo stato di necessità arti¬ 
cola i messaggi in chiave di¬ 
dattica con caratteristiche ti- | 
picamente referenziali (spe¬ 
cie in due delle sci parti del¬ 
la r.iccolta. Breviario tedesco 
e Salire tedesche): ma non 
mancano pagine di ampio re¬ 
spiro iT.illatesco. parabole. Lic- 
dcr. Si avverte, certo, che la 
forma è .stata piegata, forgia¬ 
ta per trasmettere idee non 
travestite da preoccupazioni 
culinarie: i ritmi duri, assil¬ 


lanti denunciano un’irregola- 
rita recitatoria, gestuale. Mai 
come in questo caso la « stru¬ 
mentalizzazione » di più o me¬ 
no tradizionali forme poeti¬ 
che ha favorito lo sviluppo 
di un dettato inconsueto, una 
sorta di poesia di guerra, ap¬ 
passionatamente antidcologi- 
ca, nella' quale, vanificata la 
interiorità, l’Io rinasce come 
saggezza democratica e la vo¬ 
ce del Maestro riecheggia nel¬ 
le ammutolite coscienze tede¬ 
sche rinvigorita dalla corali¬ 
tà comuni-sta, dalla tradizione 
di classe. Giacché il Brecht- 
L’aotse o Budda, cultore del¬ 
l’arte delTimpazienza in tem¬ 
pi tanto bui, comunica una 
verità semplice quanto irrefu¬ 
tabile: che le guerre cioè so¬ 
no valvole di sicurezza del 
capitale, destinate a mas.sa- 
crare proletari di ogni paese. 
Un antifascismo, questo, che 
non conosce tentennamenti so¬ 
cialdemocratici. come dimo 
strò al primo congresso in¬ 
ternazionale degli .scrittori per 
la difesa della cultura, radi¬ 
calo nello smascheramento 
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del rapporti di proprietà, nel¬ 
la messa al bando dello sfrut¬ 
tamento. 

Di fronte alla pianificazio¬ 
ne del Reich. e contro di es.so 
maturata, resta dunque que¬ 
sta voce, dispiegata nel dub¬ 
bio e nella paura che incom¬ 
bono come fantasmi oltre il 
« Su.nd e il fogliame ». Rac¬ 
colta Ste//in riflette questa 
sospesa angoscia che afferra 
ogni gesto della quotidianità. 
Ma è un tremolio soffocato 
sul nascere: la saggezza del 
poeta sta nel credere, come 
Laotse, che « quel che è du¬ 
ro, la perde». E si nutre al¬ 
tresì della sua di.sponibilità a 
sacrificare la vena e la ric- 
chezz.a letteraria del Libro di 
devozioni domestiche; ad ac¬ 
cettare che qui. dalTesilio, il 
suo gesto poetico sia « tutto 
— come egli stesso annota — 
più unilaterale, meno ” or¬ 
ganico”, più freddo, più "co¬ 
sciente” (nel sen.so più spre¬ 
giativo della parola) ». 


Luigi Forte 


Gli anni 20 
nell’URSS 


c L'avanguardia dopo la ri¬ 
voluziona. Lo rivisto dogli 
anni Vanti noll'URSS», a 
cura di LUIGI MAGA¬ 
ROTTO, Savolli, pp. 304, 
L. 4900. 

«Compagni e cittadini, noi. 
capi del futurismo russo, ar¬ 
te rivoluzionaria della gioven¬ 
tù. dichiariamo: 

1. Da oggi, con la distruzio¬ 
ne del regno zarista, è sop¬ 
pressa la presenza dell’arte 
nei depo.sìti, ripostigli del ge¬ 
nio umano, nei palazzi, nel¬ 
le gallerie, nei saloni, nelle 
biblioteche, nei teatri ». Con 
questa dichiarazione di prin¬ 
cipi. cui si era voluto dare 
il titolo ambizioso di « De¬ 
creto n. 1 sulla democratiz¬ 
zazione delle arti ». i futuri¬ 
sti russi si presentarono cla¬ 
morosamente alla ribalta del 
mondo arti.stico postrivoluzio¬ 
nario pubblicando il primo 
(cd unico) numero della Sia- 
zeta futuristov. Nelle loro in¬ 
tenzioni, la rivoluzione della 
forma — e cioè il futurismo 
— doveva rappresentare nella 
arte ciò che la rivoluzione so¬ 
cialista aveva rappresentato 
nella società. Del resto, ciò 
era in armonia con quanto i 
futuristi, molti dei quali ave¬ 
vano accolto favorevolmente 
la rivoluzione d’ottobre, ave¬ 
vano detto e fatto fino ad al¬ 
lora. Nato alla vigilia della pri¬ 
ma guerra mondiale, il mo¬ 
vimento futurista rus.so — pur 
diviso in gruppi e riviste ri¬ 
vali — aveva sempre avuto 
intatti come punti comuni di 
riferimento la polemica anti¬ 
borghese. la tendenza a rin¬ 
novare il linguaggio poetico 
come premessa della trasfor¬ 
mazione della realtà. 

Il volume contiene alcuni 
dei te.sti più rappresentativi 
della parabola del movimen¬ 


to futuri.sta e delTavanguar¬ 
dia sovietica in generale. Si 
tratta di una antologia degii 
scritti pubblicati in quattro 
riviste degli anni venti: Il 
giornale dei futuristi. L'arte 
della Comune. Il Lcf e II 
nuovo Lcf. Moiti dei testi ap¬ 
paiono in prima traduzione 
italiana. Si deve dire che il 
libro è ben curato, con note 
numero.se e precise (che pe¬ 
rò. proprio n causa del loro 
numero, sarebbe stato for.se 
opportuno collocare a piè di 
pagina) c con una puntuale 
introduzione del curatore Lui¬ 
gi Magarotto, in cui vengono 
approfonditi taluni aspetti del 
conflitto immanente sin dallo 
inizio tra la posizione dei fu¬ 
turisti, che ripudiavano total¬ 
mente il retaggio culturale, c 
la politiea culturale del parti¬ 
to bolscevico, pur ge.stita al¬ 
lora duttilmente da Lunaciar- 
skij. che tendeva realistica¬ 
mente a «co.struire il nuovo 
a.ssimilando il passato ». 

L'introduzione di Luigi Ma¬ 
garotto è preceduta da una 
prefazione di Gianni Scalia, 
intitolata Di questo e d'altro. 
ma che parla soprattutto di 
altro. Scalia sostiene, ci sem¬ 
bra di aver capito, che l’ar¬ 
te è produzione e l’avanguar¬ 
dia è economia politica, do¬ 
ve « il modo di produzione 
socialista è unn forma del mo¬ 
do di produzione capitalisti¬ 
co». Confessiamo tuttavia di 
non aver afferrato il senso di 
molte cose semplicemente per 
ignoranza delle lingue usate 
nel testo, dal momento che 
letteralmente o^i riga della 
prosa di Scalia è costellata di 
espressioni in france.se, ingle¬ 
se, latino e soprattutto tede¬ 
sco. senza il minimo accen¬ 
no di traduzione. 

Pino Bernardini 
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L’altra faccia degli USA 


NICK THORKELSON • 
JAMES O'BRIEN. « Con- 
trostoria degli USA», Sa¬ 
velli, L. 2S00. 

JIM HUGHES. < La vera 
e barbarica storia degli 
Stati Uniti d'America ». 
Edizioni Ottaviano, L. 2200 

Bicentenario degli Stati U- 
niti d’.America: libri, inchie¬ 
ste. servizi fotografici, tra- 
smi.ssioni radiotelevisive, ecc. 
Anche il fumetto si c butta¬ 
to nella danza, ma con inten¬ 
ti non certo esaltatori. 

La « controsloria » dello sto¬ 
rico .lames O'Bricn e del di¬ 
segnatore Nick ThorkeI.=on 
per esempio intende offu-sca- 
re Timmagino degli US.A co¬ 
me quella di un pa-e.-e ad una 
dimensione, senza reali con¬ 
traddizioni e con una classe 
operaia addomesticata. 

I,a riscoperta del patrimo¬ 
nio di lotta, cioè il racconto 
delle resistenze, dei livelli di 
analisi pilitica. degli -sciope¬ 
ri operai, delle « occasioni per¬ 
dute '> — inevit.abi!mcnte mi¬ 
tizzate — delle violenze pa¬ 
dronali. viene aff-.d.ata al per¬ 
sonaggio di un cavallo che. 
spuntando d.ì sotto il banco 
o da altri post:, replica pun¬ 
tualmente al professore « di¬ 
vino » per integrare la sua 
storia lacunosa e tutta rivol¬ 
ta aH’esalt.azione deir.Amerr- 
can icau of lite. Cosi venia¬ 
mo a .sapere che già nel IRV) 
i tipografi, nel loro statuto 
sindacale, scrivevano: « Vi è 
un perenne antagonismo tra 
capitale e lavoro. Gii uni lot¬ 
tano per rendere la forza la¬ 
voro al prezzo più alto, ab 
altri per comprarla al più 
bar<;o ». 

Il testo, che fortun.atamen- 
te rifugge da cadenze mora¬ 
listiche. è condotto in modo 
abKastanza disinvolto e diver¬ 
tente. La grafica, invece, si 
presenta meno .scorrevo e, vo¬ 
lutamente lontana dalla puli¬ 
ta asettica di.sneyana o dei 
S^rtoons americani più com- 
merci.ali. Non a caso, nel cor¬ 
so della « controstoria ». com¬ 
paiono polemicamente una 
folta Topolino con una bac¬ 


chetta magica vestito da ma¬ 
go che sfotte un nero e una 
altra volta Blondie c Dag- 
wood alle prese con lo sfre¬ 
nato consumismo degli anni 
Cinquanta. 

Jim Hughes, statunitense di 
origine irlandese, nel raccon¬ 
tarci la storia della sua pa¬ 
tria parte da molto lontano, 
dalla stessa « scoperta » delia 
America (ma non Tavevano 
scoperta gli indigeni?) dalla 
cristianizzazione degli india¬ 
ni (in una tavola vediamo un 
monaco usare un crocefisso 
per dirla con Gide, come un 
corpo contundente), dal tra¬ 
sporto degli schiavi, e dall'ar- 
rivo di tutti i colonizzatori 
(«Sei 1626 arrivarono gli o- 
landesi e acquistarono riso¬ 
la di Manhattan in cambio di 
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collane di vetro dal valore di 
21 dollari ni. 

Poi Hughes, con le sue ta¬ 
vole scarne ma efficaci (due 
per pagina) e il suo stile nar¬ 
rativo sornione che richiama 
alla mente il Rius di « Cono¬ 
scete Cuba libre? ». si adden¬ 
tra nella « vera e barbarica » 
storia degli US.A: la dichi^a- 
zionc d'indipendenza del ln6. 
la decisione di contare, per 
l’elezione del congresso, i ne¬ 
ri come 3/5 di una persona e 
gli indiani per niente, la fa¬ 
se delTespansione imperiali¬ 
stica. e cosi via sbrigativa¬ 
mente fino alla Grande Crisi 
del 1929 e al successivo iVcic 
Deai, all'ingannatore mito ken- 
nedyano. al Vietnam, allo 
I scandalo Watergate. 


Lillo Gullo 


CRITICA LETTERARIA 


Migrazione 
e repressio¬ 
ne sotto il 


/i' 


L’età dì Hume 


AA.W.. Scienza a filosofìa 
acozzcM nall'atà di Huma. 
Il Mulino, pp. 345. L. 6.000. 

Il volume Faccoglie i testi 
delle relazioni e dei contri¬ 
buti presentati a un conve¬ 
gno di studi, promosso con 
gli auspici del C.N.R. e svol¬ 
tosi presso la facoltà di Let¬ 
tere deU’Università di Bolo¬ 
gna. 

Gli autori degli iscritti so¬ 
no otto studiosi italiani (Ca- 
rabelli. Ferriani, Lecaldano. 
Pancaldi. Restaino. Ronchet¬ 
ti, Santucci. Turco) e due 
stranieri (Eric G. Forbes e 
David F. Norton). 

li volume, e il convegno, 
traggono origine dal rinno¬ 
valo interesse per la filosofia 
scozzese, un fenomeno che il 
concorso di particolari circo¬ 
stanze storiche e di persona¬ 
lità notevolissime rende as¬ 
solutamente originale nel¬ 


l'ambito delTilluminismo eu¬ 
ropeo. 

I problemi affrontati nelle 
singole sezioni sono disparati. 
Essi vanno dalTinfìuenza del 
newionismo nelle università 
scozzesi aH'intcnto sperimen¬ 
tale dell'etica humiana; si 
consioera il ruolo della scuo¬ 
la del « senso comune > e in¬ 
fine si fa luce su personaggi 
eterodossi come Thomas 
Brou-n e Chalmers. La filo¬ 
sofia di Hume rappresenta il 
filo rosso che collega le va¬ 
rie sezioni. Infatti de que¬ 
stioni dibattute nel volume 
non si spiegano o non si spie¬ 
gano fino in fondo senza is¬ 
sare attraverso i testi humia- 
ni che le fanno uscire allo 
scoperto, esasperandole o 
complicandole a seconda del 
casi. p>er o contro la volontà 
dell'autore» (Santucci). 


ANNA TREVES, t Le mi¬ 
grazioni interne nell'Italia 
fascista. Politica e realtà 
demografica », Einaudi, 
pp. 201, L. 2600. 

In questo libro di Anna Tre- 
ve5 è svolta por la prima 
volta organicamente una te¬ 
si che, sia in maniera diret¬ 
ta, sia in maniera indiretta, 
è spesso emersa nei .li'à le- 
centi lavori dedicati dagli sto¬ 
rici al periodo tra le due g'jci- 
re. Il superamento della con¬ 
cezione dclTeconoinia fasci¬ 
sta come una fase di rista¬ 
gno, rendeva insostenibile an¬ 
che Timmagine, altrettanto 
diffusa in sede .storiografica, 
di un'Italia ferma, di una so¬ 
cietà in cui 1 movimenti del¬ 
la popolazione erano presso¬ 
ché totaliiicnlc imbrigliati nel¬ 
le strette di una legislazio¬ 
ne antiinigratoria e repressi¬ 
va. In realtà, questa inter¬ 
pretazione non scaturiva da 
un’analisi degli avvenimenti 
reali: era piuttosto una gene¬ 
ralizzazione arbitraria, una n- 
proposizione a livello teori¬ 
co di quanto sosteneva la pro¬ 
paganda del regime per ac¬ 
creditare i modelli, i miti e 
le ideologie, dal ruralisnio al 
numero come potenza, con 
cui il fascismo voleva niasclie- 
rare c compensare certi aspet¬ 
ti minacciosi della trasforma¬ 
zione in atto nella società ita¬ 
liana. 

c." necessario perciò che la 
ricerca storica, svolgendosi in 
questa direzione, distingua ac¬ 
curatamente gli clementi pro¬ 
pagandistici e ideologici da 
quelli oggettivamente fonda¬ 
ti. Giustamente la Treves indi¬ 
vidua come punto fondamen¬ 
tale delTindagine lo studio del- 
Tincidenza effettiva che le po¬ 
litiche demografiche lanciate 
durante il ventennio ebbero 
sugli spostamenti della popo¬ 
lazione italiana, considerando 
particolarmente significatis-o 
da questo punto di vista il 
problema delle migrazioni in¬ 
terne. L'analisi delle iscrizio 
ni anagrafiche per mutamen¬ 
ti di residenza e dei dati ccn- 
suari — strumenti di rileva¬ 
zione alquanto imperfetti e 
limitati ma sostanzialmente 
indicativi — insieme alle te¬ 
stimonianze di alcuni geogra¬ 
fi e demografi deU’epoca (De 
Vergottini. Arcuri Di Marco 
e Livio Livi), consente all'au¬ 
trice di delincare un quadro 
ben diverso da quello ufficial¬ 
mente proposto e di sostene¬ 
re che la mobilità interna rag¬ 
giunse nel periodo fascista 
punte aisai elevate. 

Il mètodo di valutazione 
quantitativa del fenomeno su¬ 
scita tuttavia alcune perples¬ 
sità. E’ perlomeno strano, ad 
esempio, che la Treves utiliz¬ 
zi una fonte statistica cosi 
discutibile come i censimenti 
senza confrontarla con i dati 
sulle migrazioni interne in Ita¬ 
lia forniti in alcuni anni del 
fascismo dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Oltre a 
questo rilievo specifico c'è poi 
da fare un’altra considerazio¬ 
ne più generale. Secondo la 
Treves le migrazioni interne 
verificatesi durante il fa.sci- 
smo aiisumono caratteri non 
casuali e provvisori ma di 
una tendenza nuova e, per 
certi aspetti, irreversibile del¬ 
la struttura socio-economica 
del nostro paese, in questo 
senso, non sarebbero qualita¬ 
tivamente diverse dalle gran¬ 
di migrazioni degli anni cin¬ 
quanta e sessanta. 

Si tratta di una tesi stimo¬ 
lante c ricca di implicazioni 
teoriche, ma l’accento è po¬ 
sto in modo troppo esclusivo 
su questa continuità e ciò 
comporta talvolta il ri.schio di 
interpretazioni parziali se non 
forzate. Il problema del rap¬ 
porto tra le costruzioni ideo¬ 
logiche del ruralismo c del 
numero come potenza da un 
lato c i processi storici rea¬ 
li daH'altro non è articolato 
in tutta la sua complessità 
ma viene interamente risolto 
nell'antìtesi propaganda-real¬ 
tà. Si dimentica, cioè, che die¬ 
tro queste parole d'ordine c’è 
il tentativo preciso di trasfe¬ 
rire sul settore agricolo o. me¬ 
glio. sulla parte arretrata di 
questo -settore, le tensioni so¬ 
ciali determinate dalla parti¬ 
colare ristrutturazione del ca¬ 
pitalismo italiano che il fa¬ 
scismo perseguiva ed attua¬ 
va. 

Sotto questo aspetto. le leg¬ 
gi contro Tinurbamenlo degli 
anni trenta non furono affat¬ 
to « contraddittorie » o « irra¬ 
zionali ». quale che poi ne sia 
st.ita Tcfficacia pr.atica. Sol¬ 
tanto alTintemo dello specifi¬ 
co orizzonte storico che ab¬ 
biamo delineato, gli sposta¬ 
menti di popolazione avvenu¬ 
ti durante il fascismo acqui¬ 
stano il siusto valore e signi¬ 
ficato. come uno dei sintomi 
più evidenti delle insufficien¬ 
ze € delle debolezze del ven¬ 
tennio. Senza questo preciso 
riferimento non si riesce a 
cogliere le connessioni c.sistcn- 
ti tra i fenomeni descritti nel 
libro. 

• Di conseguenza, i colleza- 
menti istituiti fra le migrazio¬ 
ni interne ed eventi struttu¬ 
rali come l'abbandono delle 
campagne, l'ampliamento del¬ 
le grandi città. Tespansionc 
industriale e Tincipiente pro¬ 
cesso di terziarizzazione del¬ 
la società italiana non riesco¬ 
no sempre a fondersi in un 
quadro organico e convincen¬ 
te. restando talvolta in un rap¬ 
porto spesso meccanico, di 
causa-effetto. Nonostante que¬ 
sti possibili rilievi il lavoro 
della Treves offre però una 
serie d’indicazioni importan¬ 
ti, che possono costituire il 
fondamento di successive ri¬ 
cerche, che dosTanno verifica¬ 
re. su un piano locale, dove 
è possibile effettuare delle mi¬ 
surazioni molto più comple¬ 
te. la piena validità delle nuo¬ 
ve. originali tesi proposte dal¬ 
la Treves. 
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Pavese: rawentura 
del «gioco d’eventi» 
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Il dileguo elio illuitr» quella pagina è Iratio dal raianliliimo 
volume di Giuseppe Appalla, edito' da' « Alt'instgna dal patte 
d'oro a. dedicato al dlicgnl della pittrice Rapitati scomparsa poco 
più di un anno la. I disegni abbracciano un arco che va dal 192t 
al 1974. Il volume, che costa 12.000 lire, contiene anche il cata¬ 
logo completo dell’opera grailca di Raphael dal 1956 al 1974. Nella 
loto: Nudo inclinato » un disegno a penna dal 1965. 


GILBERTO PINZI, t Co¬ 
ni* Ugger* ” La luna a I 
falò " di Caaar* Pavaa* a. 
Editor* Murala, pp. 121, 
L. 2000 

« Io sono come pazzo » scri¬ 
veva il 17 luglio 1949 Cesare 
Pavese « perché ho avuto una 
grande intuizione — quasi 
una mirabile visione (natural¬ 
mente di stalle, sudore, con- 
tadinotti, verderame e leta¬ 
me, ecc.) su cui dovrei costrui¬ 
re una modesta Divina Com¬ 
media, e tutti 1 giorni dimi¬ 
nuisce la tensione — che al¬ 
le visioni siano necessarie le 
Beatrici? Beh. si vedrà » (Let¬ 
tere 1926-1950, Il p. 659). 

Un anno dopo il narrato¬ 
re piemontese si sarebbe sui¬ 
cidato. La goccia che fece tra¬ 
boccare Il vaso fu Tinfalua- 
zione per un'attrlcetta ameri¬ 
cana « Beatrice » dal cuore a- 
rido, un «mito» di nome Con- 
stance Bowling. 11 libro di 
cui scriveva Paveiie è La luna 
e i falò (aprile 1950). sintesi 
essenziale di « una vita » e di 
una vocazione, nonché di una 
epoca a cavallo fra il fasci¬ 
smo. guerra c dopoguerra. 

Del fascismo e della guerra 
si è scritto molto. Ma anche 
Il lustro successivo fu buio 
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La città che cresce 


< Archivio di studi urbani 
e regionali » n. 1-2. 1975, 

< Sulla crescita urbana in 
Italia ». 

ALBERTO MIONI, «Le 
trasformazioni territoriali 
In Italia nella prima età 
industriale », Marsilio, pp. 
267 - XXX (tavola fuori 
testo), L. 6.500. 

La rivista « Archivio di stu¬ 
di urbani e regionali » pubbli¬ 
ca nel n. 1-2 del 1975 (uscito 
però quest’anno) gli atti del 
I seminario (Venezia 1974). 
del « Laboratorio di Analisi 
Urbana» dclTIstituto di Com¬ 
posizione Urbanistica della fa¬ 
coltà di architettura di Vene¬ 
zia. Il volumetto comprende 
due ricerche (una di C. Ca- 
rozzi, A. Mtoni e R. Rozzi, 
l’altra di F. Mancuso) sulla 
crescita urbana; un saggio, an¬ 
che troppo condensato e con¬ 
cettoso. di A. Caloia sul mec¬ 
canismi economici della cre¬ 
scita urbana; ,uno di B. Sec¬ 
chi che prosegue un discorso 
iniziato da tempo sul setto¬ 
re edilizio e fondiario della 
economia nazionale: uno di 
E. Antonini sulla normativa 
urbanistica dal 1865 al 1942; 
uno di V. Castronovo sugli 
enti per Tcdilizia popolare, 
un saggio ampio e molto in¬ 
teressante di E. Sori sulla que¬ 
stione delle abitazioni in Ita¬ 
lia. nel quale l'autore esplo¬ 
ra (come si è cominciato a 
fare da più parti) il ricco ma¬ 
teriale elaborato sulla questio¬ 
ne dai socialisti rirormisti; in¬ 
fine un saggio di E. Senni¬ 
no sullo spopolamento dei co¬ 
muni dopo l’Unità. 

Nei primi due saggi viene 
sperimentato, su un campio¬ 
ne di 20 centri urbani, vene¬ 
ti e lombardi, l’approccio 
quantitativo alle indagini sul¬ 
la crescita urbana. Gli auto¬ 
ri conducono una seria ricer¬ 
ca « sul campo » senza indul¬ 
gere alla tentazione di genc.- 
ralizzare (ciò che taluno là 
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anche in assenza di dati con¬ 
creti, secondo il vecchio vizio 
già rimproverato da Dante: 
« per apparir ciascun .s’inge¬ 
gna e face sue invenzioni ». 
pascendo di vento gli igna¬ 
ri). Questi studiosi hanno il 
doppio merito di porre le do¬ 
mande giuste, iniziando una 
indagine sui caratteri specifi¬ 
ci della crescita urbana in un 
paese come il nostro, dove lo 
arrivo della rivoluzione indu¬ 
striale ha trovato un ambien¬ 
te già in notevole misura ur¬ 
bano. e di condurre tale in¬ 
dagine in modo sperimentale, 
enunciando ipotesi, verifican¬ 
dole e, al caso, correggendo¬ 
le sui risultati della ricerca. 
E questi risultati sono in al¬ 
cuni casi inaspettati: le città 
esaminate si evolvono secon¬ 
do gli stc.sài modelli, sia che 
abbiano un piano regolatore 
o non Tabbiano: la disomo¬ 
geneità iniziale fra le città 
(quanto alla densità) non ten¬ 
de affatto a colmarsi col tem¬ 
po: il consumo di arca per 
abitante nel ventennio ’5l-’71 
non è sostanzialmente diver¬ 
so da quello dei decenni pre¬ 
cedenti; il saggio .di crescita 
fisica è. dall’inizio del seco¬ 
lo, relativamente costante: ecc. 
Il risultato generale della ri¬ 
cerca che sembra emergere è 
che lo sviluppo urbano è fun¬ 
zione, più che di fattori lo¬ 
cali. dello sviluppo comples¬ 
sivo della nazione. 

Alberto Mioni. con Le tra¬ 
sformazioni territoriali in Ita¬ 
lia nella prima età industria¬ 
le presenta un'opera anche 
civsa esemplare, sia pure .sot¬ 
to un diverso profilo. La man¬ 
canza dì studi particolari se¬ 
mina di pericoli la strada di 
chi voglia dare un quadro ze- 
ncrale delTevoluzione dell’as¬ 
setto territoriale italiano dal- 
rUnità in poi; ma Mioni si è 
basato sugli aspetti più do¬ 
cumentabili della questione: 
.storia economica e demogra¬ 
fia. evoluzione delle politiche 
perseguite dai vari governi e 


dai gruppi detentori del po¬ 
tere economico, e di conse¬ 
guenza evoluzione della legi¬ 
slazione in materia di lavori 
pubblici; sviluppo di alcuni 
settori delle opere pubbliche 
(ferrovie, bonifiche). Cioè, ha 
adottato un taglio particolare, 
esplorando i settori che sono 
affini alT« assetto territoria¬ 
le» o meglio che contribui¬ 
scono. con altri, a determinar¬ 
lo: indicando onestamente 1 
problemi aperti, le ipotesi da 
verificare, i campi da esplo¬ 
rare. Il libro, che deriva da 
un corso universitario, ha di¬ 
chiaratamente fini divulgativi: 
ma la divulgazione (correda¬ 
ta fra l’altro da una vasta bi¬ 
bliografia nelle note) ha sem¬ 
pre livello più che dignitaso. 
L’eutore dà una lezione di 
metodo nella stessa struttu¬ 
ra del libro e dei capitoli, co¬ 
struiti secondo una giusta pro¬ 
gressione dalTinquadramento 
generale (il «conte.sto») alla 
esposizione del tema (i « fat¬ 
ti ») alla valutazione sinteti¬ 
ca dei A problemi » aperti. 
Quando è possibile, viene pro¬ 
posi» una « periodizzazione » 
del problema in esame, po¬ 
nendo in particolare eviden¬ 
za l momenti più signiricati- 
vi. di svolta e di cambiamen¬ 
to. fn altre parole, il meto¬ 
do collaudato della ricerca sto¬ 
rica viene proposto per una 
ricerca di natura urbanistica. 

Si tratta, naturalmente, di 
ipotesi molto generali (con 
qualche marginale imprecisio¬ 
ne .sui fatti' da collaudare e 
arricchire con una serie di ri¬ 
cerche particolari, che dovran¬ 
no chiarire problemi non ri¬ 
solvibili al nresente stato del¬ 
le ricerche, come ad es. il rap¬ 
porto fra processo di indu¬ 
strializzazione e relativa ur¬ 
banizzazione con il preceden¬ 
te assetto urbano. Intanto, pe¬ 
rò. si indica per lo meno qua¬ 
li domande deve porsi lo sto¬ 
rico del territorio. 

Landò Borfolottì 


di tirannidi bianche, tra.sfor 
mismi e camuffamenti pseu¬ 
dodemocratici, disoccupazio 
ne e miseria, « ladri di bici¬ 
clette » e « sciuscià », bandi¬ 
tismo e scomuniche ai comu¬ 
nisti. 

Al nord, in Piemonte, nel 
romanzo di Pavese. Temigrato 
italo-americano, il « bastardo » 
Anguilla « prc«<^e allevato sol¬ 
tanto perché l’ospedale di A- 
lessandria.... pas,sava la mesa¬ 
ta » è tornato alle Lan"'” 
la sua dura infanzia. Guerra 
e resistenza sono passate, è 
tempo di reazione conserva¬ 
trice: « Il parroco tirava la 
acqua al suo mulino e non 
aveva ancora digerito l’inau¬ 
gurazione della lapide al par¬ 
tigiani impiccati davanti alle 
Ca’Nere.,.». Anguilla viene in¬ 
formato degli avvenimenti oc¬ 
corsi durante i venl’anni del¬ 
la .sua assenza da Nulo, il 
comunista severo (« Comuni¬ 
sta non è chi vuole. C’era uno. 
lo chiamavano il Ghigna, che 
si dava del comunista e ven¬ 
deva i peperoni in piazza. Be¬ 
veva e poi gridava di notte. 
Questa gente fa più male che 
bene») persona straordinaria, 
che non dimentica che esse¬ 
re uomo significa esercitare 
costantemente la propria in¬ 
telligenza e la propria capa¬ 
cità di giudizio, scegliere, non 
accettare ad occhi chiusi at¬ 
teggiamenti conformisti, lot¬ 
tare per la liberazione econo¬ 
mica e sociale adottando co¬ 
me metodo la solidarietà co¬ 
me fine non la ricchezza, ma 
un’umanità migliore. 

Nonostante le molte riser¬ 
ve possibili, edizione dopo e- 
dizione, in molte lingue. La 
luna e i falò, avrà fortuna 
quasi incontrastata. Si tratta, 
di fatto, di un « modesto » 
poema che unifica pas.salo e 
presente, «realtà» e simboli: 
un libro pieno di storia e lu¬ 
ne. riti della terra, pietà e 
struggimenti segreti per la na¬ 
tura c gli animali, i cieli e 
le stagioni, il « mistero » del¬ 
la vita e della morte. 

Qui vi sono dissidi tra ric¬ 
chi e poveri, realtà di mise¬ 
ria e lotta e stenti e rabbia 
(Vaiino. l’affittuario, non co¬ 
nosce altro sentimcnloi della 
classe operaia e contadina. 
Ma al tempo stcs-so (opera¬ 
zione ambìgua e affa.scinante 
a livello di « letteratura ») Pa¬ 
vese trasforma « la realtà » 
in mito c memoria, in no.stal- 
gici e favolosi contatti col pre- 
.scnte, arriva a crearsi unn 
.struttura spesso puramente 
metaforica’del paesaggio, che 
si fa specchio interno, sim¬ 
bolo. parvenza d’altre case, 
anche compiacimento estetico 
(«La tua cla.ssicità: le Geor¬ 
giche, D’Annunzio, la collina 
del Pino »). L’esperienza di¬ 
retta. sia essa collettiva che 
privata, diventa casi avven¬ 
tura ■ anzitutto intellettuale, 
un'esperienza di letteratura- 
poesìa. dal fascino petrarche¬ 
sco: ...» quello che ha in men¬ 
te» scrive Pavese, parlando 
di Pavese « è quasi .sempre 
' soltanto un ritmo indistinto, 
un gioco di eventi che. più 
che altro, sono sensazioni e 
atmosfere. Il compito sta nel 
Tafferrare e costruire questi 
eventi secondo un ritmo intel¬ 
lettuale che li trasformi in 
simboli di una data realtà... 

I personaggi sono... un mez¬ 
zo. non un fine, I personaggi 
gli servono .semplicemente a 
costruire delle favole intellet¬ 
tuali il cui tema è il ritmo 
di ciò che accade ». Siamo sul 
filo del ra.soio, a livello di 
una poetica dei significati che 
si realizza in modo finissi¬ 
mo nei rapitoli più toccanti 
I de La Luna e i fatò. Ma Pa- 


Il colore simbolista 


Luciano Albanaso i Teresa Tomaselli 


SILVANA SINISI. « Il 
Teatro del color* di A* 
chtile Ricciardi ». Edizio¬ 
ni Abete, pp. 172, 20 ili. b. 
n.. L. 4000. 

Il sagcio si iscrive nella or¬ 
ma'. vasta ed articolata lette¬ 
ratura critica sull'avanguardia 
storica intesa al recupero sto¬ 
rico filologico c alla reinter¬ 
pretazione di questo impor¬ 
tante momento delle esperien¬ 
ze artistiche del XX secolo. 
A questi studi la stessa Bi¬ 
nisi ha già dato più dì un con¬ 
tributo (particolare rilievo i 
testi dedicati al Futurismo e 
specificamente a Depero. Bra- 
gaglia. Prampolmi, Marinctti) 
volto a cogliere soprattutto i 


novità' 


COLLANE ECONOMICHE 

Sono usciti- con uno scrit¬ 
to di Eugenio Montale che 
introduce i lettori nel « favo¬ 
loso dominio *•>. negl: Oscar 
Mondadori « Il giardino dei 
Fimi-Contini >» di Giorgio Bas- 
sani (pp. 349. L, 15()0). Nei 
«Grandi Libri Garzanti»: 
« Quattro quartetti », un poe¬ 
metto de: 1943 di Thomas S. 
Eliot (pp. 113, L- 1200), e »Vna 
vita» di Guv de Maupassant 
(pp. 213, L. 1500». Nei;a BUR: 
due classici della commedia 
con introduzione c note di 
Luigi Lunari: « Il malato im¬ 
maginano n di Molière (pp. 
231. L. 2200) e « La locandie- 
ra n di Carlo Goldon: ipp. 221. 
L. 1.500); il romanzo giovanile 
dì Wolfgang Goethe « / dolo¬ 
ri del giovane Werther n tpp. 
188, L. 1500). « Tre uomini a 
zonzo n di Jerome K. Jerome 
(pp. 240. L. 1000). il viaggio 
:n bicicletta di tre borghesi 
stanchi della famiglia; e 
« Morale e criminalità » di 
Karl Kraus articoli apparsi 


momenti di confluenza e di 
scambio tra esperienze diver¬ 
se. in particolare tra arti fi¬ 
gurative e teatro. 

A questa area di ricerca ap¬ 
partiene anche il volume de¬ 
dicato al Teatro del colore, os¬ 
sia al saggio-manifesto con cui 
Achille Ricciardi aveva teoriz¬ 
zato un nuovo impiego del co¬ 
lore nella messa in scena, 
nuovo in senso antinaturali- 
.stico. simbolico, astratto. Il 
testo di Ricciardi fu pubbli¬ 
cato nel 1920 daU’editore Pac¬ 
chi di Milano, ma era già 
pronto nel 1913 ed era stato 
preceduto da una pnma mes¬ 
sa a punto teorica risalente 
ai 1906 (un articolo pubbli¬ 
cato nel «Secolo XIX»). Il vo- 


azli inizi dei "900 sulla rivista 
« b;e Fackel » diretta dallo 
stesso polemista austriaco 
(pp. 109. L. 1000). 

ERNESTO RAGIONIERI, 

« L’Italia giudicata ». Ei¬ 
naudi. 3 veli. L. 10.009. 

Einaudi pubblica in questi 
giorni nei suoi reprints l'ope¬ 
ra di Ernesto Ragionieri che 
Laterza stampò nel 1969. fi 
sottotitolo dice: «ovvero la 
storia degli italiani scritta 
dagli Altri ». Si tratta infat¬ 
ti della raccolta, ordi-nata e 
prefata da Ragionieri, di sag¬ 
gi di uomini poliv.ci e di sto¬ 
rici stranieri che hanno in¬ 
terpretato la nostra stona 
dall'Unità alla fine della guer¬ 
ra di Liberazione (1861-1943). 

L'opera è concepita non j 
come una storia documenta¬ 
ria ma, come scrisse Ragio¬ 
nieri nella sua introduzione, 
un lavoro su un « momento 
che ha contribuito alla for¬ 
ma zicne del giudizio sulla 
stona d'iuiia». 


lume della Sinisi raccoglie 
questi documenti ormai intro¬ 
vabili accanto ad altri inter¬ 
venti dello stesso Ricciardi, 
sia riguardanti il Teatro del 
colore (compresa la corrispon¬ 
denza con l'editore), sia al¬ 
tri argomenti, come ad esem¬ 
pio un lrVe^es5antc artìcolo 
sulla Rubistein del 1912. I do¬ 
cumenti sono accompagnati 
poi. dalia presentazione int** 
graie di un taccuino di dise¬ 
gni eseguiti da Enrico Pram- 
poiini per le rappresentazio¬ 
ni del Teatro del colore tenu¬ 
te ali’Argentina di Roma nel 
1920. 

Alle teorie sceniche di Ric¬ 
ciardi U Sinisi si era già in¬ 
teressata proprio nei suoi stu¬ 
di dedicati a Prampolini e al¬ 
ia mes.ia in .scena del Teatro 
del colore all'Argentina. Ma 
uno dei meriti maggiori del 
saggio introduttivo delia Bi¬ 
nisi consiste nell’aver chiarito 
in maniera netta la distanza 
che separa l’esperienza di Ric¬ 
ciardi dalle esperienze figura¬ 
tive e teatrali più propriamen¬ 
te futuriste e di aver deli¬ 
mitato con precisione l’area 
culturale da cui proviene e in 
cu: si muove Ricciardi. Una 
area collegata ai temi della 
grande cultura europea della 
fine del secolo .scorso e in 
]Mtt:coiare alla cultura simbo¬ 
lista. L'aniinaturalismo di Ric¬ 
ciardi le sue critiche (al di 
là di un doveroso apprezza¬ 
mento di fondo) rivolte agii 
impressionisti, perché ritenq- 
ti troppo legati a una conce¬ 
zione realistica, la rivalutazio¬ 
ne delTiirazionale e deli’im- 
maginario. le sue predilezio¬ 
ni estetiche (D’Annunzio, suo 
intimo amico, e poi Vcrlaine, 
Wilde, Whistlcr. Maeterlinck) 
appartengono di diritto alia 
area simbolista. E simbolista, 
naturalmente, è il nucleo di 
fondo della sua teoria del co¬ 
lore in campo scenico in quan¬ 
to le variazioni cromatiche 
non hanno una destinazione 
descrittiva, ma tendono ad e • 
sprimere l’assenza storica del 
fatto scenico e delle singole 
situazioni teatrali. 

In altri termini egli attri¬ 
buisce al colore U valore che 


I i simbolisti avevano dato al- 
I la musica; si tratta quindi di 
j colon astratti, prevalentemen¬ 
te puri, coniugati reciproca¬ 
mente non sulla base dell’as¬ 
sociazionismo psicafisico. ben¬ 
sì di scelte convenziona 
li. «arbitrarie», adottate di 
volta in volta sulla base di 
libere decisioni del regista, 
che si lascia guidare dalla pro¬ 
pria sensibilità. In questo egli 
si discosta dalla grammatica 
delle «correspondances» sim- 
bollste in quanto, come scri¬ 
ve la Binisi. « si dimostra sem¬ 
pre contrario a chiudere en¬ 
tro rigidi schemi di riferimen¬ 
to l'infinita rete di raccordi 
che possono sprigionarsi dal- 
i la sea«:bilità dell'uomo ». 

! E' i}a>sibi!e riscontrare, a 
questo punto, un elemento 
contraddittorio nella tematica 
I di Ricciardi, il quale vuole, 
j da un lato, fondare una teo- 
I na dei colore e. dall'altro, ri 
I fiuta di affidare la comunica- 
! zione a un codice di lettura 
intersoggettivo. In realtà egli 
si affida alla creatività pura 
deirart.sta e in questo s: di¬ 
mostra un tipico esponente 
di una cultura (che compren¬ 
de anche le poetiche delTe 
spressionwimo e in particola¬ 
re del Blaue Reiteri in cui 
« predomina la concezione del- 
Kartista veggente che intuisce 
la più ìntima essenza del mon¬ 
do e la rivela con un linguag¬ 
gio che la sua ragione non 
capisce ». 

Nella .sua proposta di rifor¬ 
ma teatrale Ricciardi muove 
quindi da uno degli elementi 
scenici, il colore, ma intorno 
a questo dato si articola una 
concezione scenica profonda¬ 
mente innovatrice, tale da po¬ 
ter essere inserita, a giusto 
titolo, tra le idee piu radical¬ 
mente rivoluzionarie m cam¬ 
po teatrale. Anzitutto quelle 
di un Craig e di un Appia, 
che lo ste.sso Ricciardi ricor¬ 
da più volte, sia per un giu 
6to riconoscimento della loro 
portata innovativa, sia per de 
limitare il campo del proprio 
intervento e della novità del¬ 
la propria proposta. 

Filibtrto Mtnna 


vose cade quando si atteg¬ 
gia. fa Tattore: dandoci, per 
esempio, e sotto forma di una 
narrativa • poesia - « conoscen¬ 
za » che vorrebbe apparire 
macerata dadi anni, la su* 
conosceii/.a solo libiesca dcl- 
TAnicrica. 

Pave.se .scrittore .ittore? E' 
una categoria che va Intro¬ 
dotta. Gli esempi pai ni,u ro- 
scopici e castanti di questo 
asiietto delTarte pave.siana si 
litroiano in tutti i libri pie- 
cedenti: .< Verso sera .sa (inci¬ 
le panchine — o.->si magri nel 
cuore di Tonno — .si .-iiedono 
donnette, solitili, venditori 
ambulanti, spiaiit.iti o .--i an¬ 
noiano, aspettano, imeccliiano. 
Che cos.i aspettano? Pierct- 
i to diceva clic aspettano quii- 
cosa di grasso, il crollo del¬ 
la città, Tapocali.sse. Quilcho 
volta un tempoiale destate il 
caccia e lava oeni co.ia » 

« I due di quell.! notte dor¬ 
mivano come morti .sgozzati. 
Sull'.! piazz .1 de.serta qualctie 
insegna UmimaVa p.ir!.i\a aii- 
cor.a al cielo vuoto, cettando 
riflessi SUI due morti. " (.ìen- 
te a posto” di.s.se Oio.'.ie. "Gl 
insegnano come si la”», ili 
diavolo sulle vollinei. Pave¬ 
se vuole strafaio. cadendo nel 
recitato. nclTattcgeiato, nel 
megalomane, iie!Te.',;l)izioni- 
smo stilistico: bast.i tr.idur- 
re quc.ste frasi ni mgle.-.e o. 
perdutasi il fa.scino del ritmo 
pavesi,!no. non rc.-,ta che reto¬ 
rica (delTantirctoi ica I. Piu 
clic « ciclo storico » del .suo 
tempo, come diccv,i Tautore, 
Topcra di Pavere è, soegcttl- 
vamentc, racconto di « un.i vi¬ 
ta ì> nel suo tempo storicr, 
con tutti i difetti c la pin^o- 
jKjpea del tempo c del pae.sc 
in cui fu scritta. 

Gilberto Finz.i è critico tra 
i più Dieparaii c sottili (a vol¬ 
te anclic troppoi della .sua ge¬ 
nerazione. In «Come leezere 
La luna e i falò di Cc.-.-are 
Pavese ». come già nel suo 
precedente libro su Qua.simo- 
do. pubblicato pre.^so lo stes- 
•sto editore, .si ritrovano un’in¬ 
formazione capillare e di pri¬ 
ma mano, eleganza c chi.a- 
rczza di scrittura, mordente 
dì giudìzi. 

Giuliano Dego 

DIRITTO AMMI¬ 
NISTRATIVO 

Buon 

governo 

locale 

UMBERTO RAMBELL). 
« La autonomia locali nai 
diritto pubblico » Ed. della 
Lega, pp. 238. L. 300. 

Mancava un testo di diritto 
amministrativo, o più in ge¬ 
nerale del diritto pubblico, 
in una visione nettamente au- 
tononii.stica e con il preciso 
intendimento di • costituire 
punto di riferimento per la 
preparazione di concor.->i per 
I pubblici impicglii prcs.so eli 
! enti locali. 

La Lega per le autonom.e e 
i poteri locali mette quindi 
que.sta pubblicazione n dispo¬ 
sizione non solo degli asin- 
ranti dipendenti c funzionari 
di Comuni. Piovmce e Regio¬ 
ni. ma anche all’attc-nzione 
delTamministratore locale, il 
cui bagaglio di capacità e di 
esperienza potrà essere arne 
cinto da principi e valutazio¬ 
ni democraliclie di .scienza 
delTamministrazione. non fa¬ 
cilmente rinvenibili in un.i 
certa dottrina ufficiale che an¬ 
cora oggi tratta de! prefetto 
come delia « massiiii.i autori¬ 
tà della Provincia ». 

L'esposiziccie è e.s.(Urioni c, 
anche se fin da or.t si pro¬ 
spettano alcuni agciornamcn- 
t: per due nuove ieggi inter¬ 
venute quando ;1 IToro era 
zia in tipografia: la lezzR 
.tu', decentramento, clic :‘ti- 
tm.sce gli organi circosmzio- 
nal;. e quella .incori p.ù fa- 
rentp. sulla riforma del bi¬ 
lancio regionale. 

Senza prete.se di indaz.ne 
.scientifica particolare, il te 
sto in quc.stione è .senz’*!- 
tro utile allo .scopo per il qua¬ 
le è stato creato; e da defi¬ 
nire un lavoro clic ha tenuto 
prc.sente l'esigenza di giunge¬ 
re ne! modo più accessibile 
a chi si avvicina per la pri¬ 
ma volta al Comune o alla 
Provincia, cn moltissimi ca¬ 
si attraverso l.a parteeipazio- 
! ne ad un concorso per un 
pubblico impiego Iry-alei. 

Trasformare questo as-vicl- 
namento. que.sto impatto m 
Icressato, in un'r)eea=^ionc di 
presa d: coscienza democra¬ 
tica del s'alore delle autono 
mie e delle istituzioni. at*ra 
verso Io studio delle loro .strut¬ 
ture e delle loro funz.on:. e 
un fatto estremamente posi¬ 
tivo. che viene a colmare una 
anno.sa lacuna delTinsegns- 
menlo. in cui Teducazionc ci¬ 
vica è ancora pressoché as¬ 
sente. e avvia su direttrici de¬ 
mocratiche una attiv.tà pro¬ 
fessionale al serv.z.in della 
collettività. 

Giovanni Finetti 


Operai e 

polizia nella RFT 

KARL HEINZ ROTH; 
• L'altro movimento ope¬ 
raio». Feltrinelli, pp 256. 
L. 4000 

Con la stor.a delle repres¬ 
sioni di fine Ottocento orga¬ 
nizzate dalla aristocrazia 
terriera degli Junker ai con¬ 
flitti di c!a.s5,e della Germa¬ 
nia soc.aldemocr-atica. Tau¬ 
tore. Attualmente in carcere 
dopo un conflitto a fuoco 
con la polizia, ha voluto di¬ 
mostrare che la divisione 
delia cla.sse oper.gia tedesca 
é li miglior sostegno «I el- 
etema oapitaltstieo In Ocr- 
manlB. 




















Oggi si 
apre la 
Mostra 
di Pesaro 


La XII edizione delle Mo- 
Btra del Nuovo Cinema di Pe¬ 
saro si apre oggi al Teatro 
Sperimentale e aH’Auditorium 
Pedrotti con la proiezione del 
film cubano L’ultima cena di 
Thomas Gutlerrcz Alea. Nel 
pomeriggio odierno prenderà 
il via anche la rassegna del 
cinema del paesi arabi e, do¬ 
mani, rannunciata monogra¬ 
fia sul cinema messicano. 
Inoltre, da domani, avrà ini¬ 
zio anche una pensonale com¬ 
pleta del regista tedesco occi¬ 
dentale Alexander Kluge. 

Di questo autore verranno pre¬ 
sentate complessivamente ot¬ 
to opere, da lui realizzate 
nell’arco di sedici anni: si 
tratta di Abschied von pe- 
stern («Anita G. » o «La ra¬ 
gazza senza storia », 1965-’66) ; 
Artisti sotto la tenda del cir¬ 
co: perplessi (datato ’67, è il 
film che vin.se la burrascasa 
Mastra di Venezia del 1968) ; 
Willi Toblcr c l'annientamen¬ 
to della sesta flotta (1971): 
Lauori occasionali di una 
schiava (1973); In gefahr und 
grosster noi bringt der mit- 
tclweg der tod («Quando un 
grave pencolo è alle porte le 
vie di mezzo portano alla 
morte». 1974): Der starke 
Ferdinand («Ferdinando 11 
duro ». 197.6) : i due cortome¬ 
traggi lìrutalitat in stein 
(«La brutalità nella pietra») 
e Die Fwigkeit von gestern 
(« L’eternità di ieri ») del 
I960: Portrait eincr bewah- 
ruiig («Ritratto di un bene¬ 
merito»), un altro cortome¬ 
traggio del 1964. 

In occasione della rassegna 
Intltolafa a Kluge, la Mostra 
di Pesaro ha curato l’edi¬ 
zione di un quaderno di 
documentazione sull’intera o- 
pera di questo cineasta che 
fu tra i maggiori esponenti 
del movimento SDS, princi¬ 
pale artefice della rivolta ses¬ 
santottesca nella RFT. 


Bertolucci 
riduce a 
quattro ore 
« Novecento » 
(per gli USA) 

HOLLYWOOD. 14 

Bernardo Bertolucci ha ac¬ 
cettato di ridurre di un’ora 
e mezzo il suo film Novecen¬ 
to per la distribuzione negli 
Stati Uniti, secondo quanto 
afferma li settimanale dello 
spettacolo americano Variety. 
Viene inoltre precisato che ii 
regista itaiiano ha accettato 
la versione ridotta a quat¬ 
tro ore del film e la ricono¬ 
scerà «come opera sua e di 
sua responsabiità ». 

La decisione di Bertolucci 
di ridurre il suo film per gli 
Stati Uniti, da lui rifiutata 
sin daH’inizio, coincide col ri¬ 
tiro della Paraniount dalla 
distribuzione deli’opera negli 
Stati Uniti in favore della 
20th Century-Fox che aveva 
i diritti per alcuni paesi eu¬ 
ropei. 

L'accordo originale tra Al¬ 
berto Grimaldi (produttore 
del film) e la Paramount 
e la Fox (distributrici) sta¬ 
biliva la durata massima di 
tre ore e dieci minuti. Ma al¬ 
l'inizio della primavera la du¬ 
rata complessiva del film era 
di cinque ore e mezzo 

La Fox aveva accettato la 
versione più lunga (e di fatto 
Novecento viene programma¬ 
to in Francia, Germania ed 
Italia in due parti) mentre 
la Paramount si era Irrigidi¬ 
ta ritirandosi dall'impresa. 

La Fox ha quindi rilevato 
dalla Paramount i diritti di 
distribuzione per gli Stati U- 
niti e il Canada per un mi¬ 
lione e ottocentomlla dollari, 
cifra ali’incirca pari al costo 
di un normale film di pro¬ 
duzione americana. La data 
della prima statunitense di 
Novecento è stata fissata per 
11 28 dicembre. 


ROBERT WILSON ALLA BIENNALE 


Bilancio di Deauville 


Controcanale 





Cinema USA tra 
consumo e rabbia 

A fuoco gli attriti fra l'industria culturale sta¬ 
tunitense e chi ne viene messo ai margini 


Eloquenti immagini 
del dramma cileno 


L’avanguardia ha il 

suo «Ballo Excelsior» 

/ . ) 

«Einstein sulla spiaggia», il nuovo spettacolo teatrale dell'autore americano atfronta, 
in molteplici chiavi e con diversi esiti, il tema delle scellerate conseguenze di 
un'applicazione a scopi distruttivi delle conquiste della fisica moderna • La quo¬ 
tidianità, coi suoi riti mille volte ripetuti, fronteggia la Storia e i suoi disastri 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 14 

Da una vecchia vaporie¬ 
ra fino aH'interno d’una 
macchina spaziale (o tem¬ 
porale), pa.ssando per un’au¬ 
la di giustizia, scorrono le 
immagini principali di Ein¬ 
stein on thè beach, ovvero 
Einstein sulla spiaggia, la 
più recente creazione dello 
Statunitense Robert Wilson 
c del suo gruppo, qui alla 
Biennale dopo l’esordio, nei 
iuglio scorso, al Festival di 
Avignone, e prima di an¬ 
dare a Belgrado e a Parigi. 

Perché Einstein sulla 
spiaggia? Perché rispirazlo- 
nc nacque a Wilson, si dice, 
da una foto balneare del 
grande .scienziato. Ma il cri¬ 
tico del New York Times. 
forse non a torto, ricorda il 
titolo — On thè beach. ap¬ 
punto — del romanzo di Ne- 
vii Shute sull’apocaiisse nu¬ 
cleare, da cui Stanley Kra- 
mer trasse un non dimenti¬ 
cato film, noto in Italia co- 
me L’ultima spiaggia. 

I! tema delle scellerate 
conseguenze di un’appllcazlo- 
ne a scopi distruttivi delle 
conquiste della fisica mo¬ 
derna diventa • esplicito, nel 
lavoro di Wilson, quando ca¬ 
la un velario sul quale sono 
impres.se didascalie illustra¬ 
tive, al riguardo. In prece¬ 
denza, durante II lungo cor¬ 
so della rappresentazione 
(poco meno di cinque ore, 
senza intervallo), quello che 
sembra venir fuori è il gra¬ 
duale. insensibile trasformar¬ 
si della scienza e della tec¬ 
nologia, da strumenti al ser¬ 
vizio dell’uomo e a sua mi¬ 
sura, in mezzi di alienazione 
e di annientamento. A un 
capo sta, come accennava, 
mo. il patetico treno otto¬ 
centesco (che rivedremo più 
tardi, dalla coda, col suo bel¬ 
vedere, dove una coppia a- 
moreggia, e avendo quale ri¬ 
scontro la pensilina d’una 
stazione affollata di gente); 
daU’aUro una incastellatura 
metallica a tre piani, per un 
totale di quindici scompartì 
(che rammenta certe inven¬ 
zioni scenografiche del Li- 
ving Theater, ma. prima an¬ 
cora. di Piscator e dell'e- 
sprcssionismo tedesco o del 
costruttivismo russo): con ge¬ 
sti stilizzati, chiusi dentro 
quelle stanzette, esseri uma¬ 
ni ridotti quasi ad automi 
p.iiono guidare e controllare 
un complesso meccanismo, 
di cui sono insieme demiur- 


Un rinvio sospetto in TV 


Il caso Seveso 
può attendere? 


La vicenda di Seveso è 
drammaticamente al centro, 
da mesi. deH'allarmata at¬ 
tenzione di tutto il paese. E 
ce n'è ampiamente motivo, 
tanto che giornali e opinio¬ 
ne pubblica seguono quoti¬ 
dianamente le fasi angoscio¬ 
se di questo emblematico 
«caso» con circostanziate in¬ 
formazioni c comprensibile 
ansia di sapere, di fare lu¬ 
ce. di chiarire le cause e. 
ancor più. le responsabilità 
precise cui imputare una si¬ 
mile catastrofe che può es¬ 
sere ritenuta tutto, meno che 
« naturale ». 

Anche la R.AI-TV non è 
ctata assente (e avremmo 
voluto vedere che lo fosse!) 
in tale contesto, ma va det¬ 
to anche che gli interventi 
t.anto della Radio e, in ispe- 
cie, della TV sono stati in 
genere improntati ai fatti 
contingenti e ai loro riflessi 
più immediati, senza affron¬ 
tare cioè nel loro complesso 
e nella loro stretta concate¬ 
nazione i dati di un avveni¬ 
mento che provoca per se 
stesso Inquietanti interroga¬ 
tivi sulle origini e sugli svi¬ 
luppi della vicenda di Seve 
so. Ieri sera — stando anche 
a quanto preannunciato dal 
ttadiocOTTiere — la rete del 
T0 2, con un numero di Dos- 
tier, avrebbe dovuto ovviare. 
In qualche misura, alle frara- 
naentarle informazioni forni¬ 
to alno ad oggi su Seve.io 


ghl e prigionieri. Ghirlande 
di lampadine disegnano, sul 
fondo, figure geometriche, 
dove linee rette e curve s’in¬ 
tersecano, riproducendo, a 
quanto .si supnone in sintesi, 
la struttura stessa dello spet¬ 
tacolo. E’ dunque « la linea 
dell’arte che viene contrappo- 
sui all’esplodere di catastrofi 
apocalittiche ». come opina 
Franco Quadri, autore di 
una particolareggiatissima de¬ 
scrizione di Einstein sulla 
spiaggia, contenuta nel volu¬ 
me che la Biennale dedica 
a Robert Wilson? 

Sta di fatto che l’epilogo 
dell’opera ha accenti diversi. 
Da destra si profila, come 
già la locomotiva dell’inizio, 
la sagoma d’un autobus: il 
conducente (un attore nero 
ultrasettuagenario) commen¬ 
ta ridillio di due innamora¬ 
ti. che si dicono le frasi di 
sempre, seduti su una panchi¬ 
na, a sinistra, nel chiaro di 
luna. Che i due innamorati 
siano di razze differenti (il 
motivo si ripete altrove) non 
conta poi molto. E’ la quoti¬ 
dianità. col suoi riti mille vol¬ 
te ripetuti, che fronteggia la 
storia e i suol disastri. Ideo¬ 
logicamente (e lo stesso di¬ 
scorso potrebbe valere per 
una Meredlth Monk) non sia¬ 
mo lontani da Thornton 
Wllder, dalla sua poetica del¬ 
le piccole città. A quel mon¬ 
do rinvia non poco del ma¬ 
teriale visivo che Wilson ci 
propone. 

Semplificando, si potrebbe 
dire che, in termini plastici. 


finatissimi aggeggi, si arric¬ 
chisce deU’lntervento di soli¬ 
sti e del coro; ciò che questi 
cantano, tuttavia, sono solo 
numeri, o note musicali. L’ 
effetto che .si vuol ottenere, 
per l’orecchio non meno che 
per l’occhio, è un’iterazione 
ossessiva, con rotture improv¬ 
vise e implacabili riprese; 
suoni e movimenti sono in 
stretta interdipendenza, an¬ 
che se vengono esaltati in 
maggior proporzione ora que¬ 
sto ora q’uel fattore. D’al¬ 
tronde. in un avvenimento 
teatrale dove si scorgono mol¬ 
ti emblematici orologi, l’esat¬ 
tezza della connessione spa¬ 
ziale e temporale tra i nu¬ 
merosi elementi e modi e- 
spressivl non è la minore né 
la più facile delle ambizio¬ 
ni. Dell’imponenza e della 
suggestione del risultato, pur 
con le riserve non marginali 
che ogni lettore saprà dedur¬ 
re dal nostro resoconto, va 
dato atto a Robert Wilson e 
ai - suol collaboratori, tra i 
quali sarà ancora da citare 
almeno Lucinda Chllds. Ri¬ 
meritati tutti dall’attenzione 
(non continua, però), e dal 
caloroso applauso di un pub¬ 
blico che è parso vivamente 
apprezzare, nella giusta sede, 
questa specie di Ballo Excel¬ 
sior dell’avanguardia, certo 
meno ottimistico, ma - non 
privo di un suo «lieto fine» 
assai americano. 


Aggeo Savìoli 


Nella foto; 


momento 


DI RITORNO 

DA DEAUVILLE. settembre 

Se, peggio dell’anno scor¬ 
so. il II Festival del cinema 
americano nel Vecchio Con¬ 
tinente ha trovato a Deau- 
villc, con ottuse complicità 
borghesi, terreno fertile per 
la sagra vera e propria, l’in¬ 
dustria culturale statuniten¬ 
se ciononostante merita oggi 
più che mai grande atten¬ 
zione e scrupolosa analisi. 

.Anche se un Altman non 
potrà mal « far primavera ». 
infatti, il cinema USA nel 
suo complesso esce piuttosto 
turbolento dalla pa.sserella 
di Deauville, con tanti dia¬ 
voli In pentola. Stupisce, in¬ 
fatti. trovare un vecchio ar¬ 
tigiano come Delbert Mann 
alle prese con differenti sta¬ 
di di emarginazione d’un sol 
colpo, senza clamore, in 
Birch internai, ove la deso¬ 
lazione della provincia sta¬ 
tunitense assume i contor¬ 
ni di un ghetto per indesi¬ 
derati, costretti a divorarsi 
silenziosamente l’un l’altro 
nella speranza di essere un 
giorno giudicati « degni di 
desiderio ». Particolare cu¬ 
rioso. da questo film esce in 
pezzi soprattutto la famiglia, 
considerata finora come un 
« ultimo baluardo ». rifugio 
estremo di chi viene rifiu¬ 
tato dalla società: nella di¬ 
sperazione e senza perfidia, 
con amore ed Incomprensio- 
■ ne, un padre si lascia convin¬ 
cere a mandare un figlio 
troppo inquieto, lucido e pes¬ 
simista, in manicomio. For¬ 
se a morire, o peggio. 

Come il film « nero » The 
river Niger di Krishna Shahn 
— un piccolo trattato antro 
pologico di forma narrativa 
sulla condizione degli afro- 
americani, che sembra ispi¬ 
rato al pensiero di Leroi Jo¬ 
nes — The birch interval è 
uno dei pochi film indipen¬ 
denti che davvero possono 
dirsi tali, poiché questa par¬ 
ticolare branchia della ci¬ 
nematografia USA sembra 
purtroppo frequentemente 
mirare a conquistarsi una 
posizione gregaria e non an¬ 
titetica rispetto alle grandi 
fabbriche di Hollywood, che 
hanno nel frattempo assog¬ 
gettato ai loro fini le più 
svariate tendenze nate al di 
fuori del «regime». 

Mentre la televisione (ulti¬ 
ma spiaggia di mestieranti 
sfiancati come Buzz Kulik. 
Lee Katzin), produce or¬ 
mai per il cinema proponen¬ 
dosi come una « brutta co¬ 
pia » di questo, 1 rapporti fra 
teatro e grande schermo si 
sono notevolmente intensifi¬ 
cati. Numerosi sono stati, in¬ 
fatti. gli adattamenti cinema¬ 
tografici di testi concepiti 
per il palcoscenico visti a 
Deauville: Luther di Guy 
Green, da John Osbome. con 
un molto calzante Stacy 
Keach; A delicate balance. 
da Albee, diretto da un pal¬ 
lidissimo Tony Rlchardson e 
interpretato dai mummificati 


ne Hepburn: The entertainer 
sempre da Osborne, filmet¬ 
to ghignante e patetico di 
Donald Wrye con un Jack 
Lemmon tanto bravo e così 
uguale a se stesso: The Ho- 
mecoming, da Plnter, con 
la regia, modesta, di Peter 
Hall. Il difetto comune a 
tutti questi film — compreso 
Butley, interessante psico¬ 
dramma di Albee con Alan 
Bates, purtroppo un po' im¬ 
prigionato nella scatola cra¬ 
nica del protagonista, che 
Harold Pinter ha scelto per 
il suo esordio dietro la mac¬ 
china da presa — è la man¬ 
canza di profondità e di vi¬ 
suale, non assistita dalla vo¬ 
lontà di ipotizzare, all’occor- 
renza, un « cinema da ca¬ 
mera ». 

Accanto ad un cinema let- 
teraimente segregato come 
quello che si definisce abi¬ 
tualmente « militante » In- 
dipendence day di Bobbv 
Roth, ovvero gli interminabi¬ 
li disagi di un americano ne¬ 
ro e*per giunta operaio; Un¬ 
derground, preziosissimo docu¬ 
mento che racchiude le te¬ 
stimonianze dei membri su¬ 
perstiti del movimento poli¬ 
ticoculturale « Weather un¬ 
derground », filmate dal re¬ 
divivo Haskell Wexler, il 
grande fotografo passato al¬ 
la regia con Medium Cool; 
questi film esistono e non 
esistono — covo di drammi 
ove non c'è traccia di peri¬ 
pezie drammaturgiche, si se¬ 
gnala ancora una volta pre¬ 
potente e ineffabile l’offensi¬ 
va della pornografia. Tutto¬ 
ra in grado di affollare le 
platee, il cinema sexy sta- 
tuniten.se .sembra voler con¬ 
fessarsi tra le sue mille men¬ 
zogne. Gums di Robert J. 
Kaplan, pazza parodia ero¬ 
tica dello Squalo è anche 
fonte di sana curiosità, co¬ 
me lo è il melodramma dan¬ 
nunziano The story of Joan- 
na, capolavoro di esagerazio¬ 
ne pacchiana — letteraria e 
ginecologica — ordito dall’ex 
parrucchiere Gerard Damia¬ 
no, il regista di Gola pro¬ 
fonda. Il fotografo Robert 
Guralmick. infine, ha sposa¬ 
to il genere sexy ad oggetti¬ 
vità fenomenologiche e non. 
sulla scorta delle indicazioni 
fomite dal regista transalpi¬ 
no Jean-Francols Davy. elet¬ 
to nel ’75 primo «documen¬ 
tarista pomo» per il singo¬ 
lare Exhibition. Il film di Gu¬ 
ralmick. intitolato Munstang. 
thè house that Joe built. è 
un compiaciuto ' reportage 
realizzato eH’intemo del più 
grande bordello d’America; 
Mustang è il nome della «ca¬ 
sa» costruita da Joe e Sally 
Conforte, due diabolici ruf¬ 
fiani recentemente approda¬ 
ti alla cronaca nera con la 
torbida vicenda della morte 
di «Ringo» Bonavena, no¬ 
to pugile che si era intro¬ 
messo nella vita della cop¬ 
pia, a Mustang, buscandoci 
anonime pallottole. 

David Grieco 


Il complesso di program¬ 
mi andati in onda tn TV 
lungo una settimana, in oc¬ 
casione della ricorrenza del 
tragico golpe che ha inter¬ 
rotto la grande esperienza 
guidata in Cile da Unldad 
Popular, rappresenta senza 
dubbio un segno della rifor¬ 
ma: forse il più rilevante tra 
quelli — in verità rari e spa¬ 
ruti, purtroppo — che ci so¬ 
no stati offerti fino ad oggi 
dal video. Deliberatamente, 
abbiamo aspettato che la se¬ 
ne fosse terminata, per par¬ 
larne: proprio perchè in que¬ 
sto — nell’aver messo insie¬ 
me un «corpo» di program¬ 
mi diversi, e dunque, nel¬ 
l’aver mirato a condurre un 
discorso articolato su diver¬ 
si piani e per più giorni at¬ 
torno a un medesimo argo¬ 
mento — sta la significativa 
novità della iniziativa, che si 
differenzia nettamente dalle 
tradizionali sene a puntate. 

L’iniziativa, va subito pre¬ 
cisato, è stata, insieme, del 
TG2 e della Rete due: la 
Rete uno, infatti, ha man¬ 
dato in onda, sabato scorso, 
nella consueta collocazione 
riservata agli « informativi », 
a cura di Umberto Andalini. 
un programma unico, che si 
distingueva soprattutto per 
una serie di impressionanti 
testimonianze sulla tortura e 
SUI lager, e conteneva alcune 
informazioni sulle condizioni 
attuali del Cile sulla Resi¬ 
stenza, e alcune riflessioni di 
dirigenti politici cileni, sul 
passato e sul presente c sul¬ 
le prospettive. Un program¬ 
ma tradizionale, anche se in¬ 
teressante, che risentiva del¬ 
la « competizione » tra le reti 
positivamente c negativamen¬ 
te: positivamente perchè in 
una analoga occasione, in 
passato, non si sarebbe an¬ 
dati probabilmente alla ricer¬ 
ca di documenti tanto elo¬ 
quenti, e, anzi, si sarebbe 
addirittura trascurata la ri¬ 
correnza; negativamente, per¬ 
chè una trasmissione che 
avrebbe potuto arricchire e 
ulteriormente sviluppare il 
discorso complessivo sul Ci¬ 
le. ha finito per risultare, 
almeno in parte, ripetitiva. 

Anche nel complesso dei 
programmi trasmessi sulla 
Rete due — un dossier, mar¬ 
tedì; il film documentario 
La spirale, venerdì; un dibat¬ 
tito, l’altro ieri — s’è avver¬ 
tito, però, purtroppo, il rifles¬ 
so di quella separazione tra 
settori diversi che ancora re¬ 
siste robustamente nella RAI- 
TV; il discorso avrebbe avu¬ 
to, infatti, uno sviluppo logi¬ 
camente e cronologicamente 
più corretto, se il dossier, che 
si occupava del dopo-golpe 
~ avesse seguito e non pre¬ 
ceduto La spirale, che rie¬ 
vocava, invece, il processo 
attraverso il quale al golpe 
si giunse. 

■ Organizzato in capitoli — 
secondo un modulo che 
« rende » bene — il dossier 
del TG2 curato con intelli¬ 
genza da Italo Moretti for¬ 
niva una serie di dati sul 
regime di Pinochet, confron¬ 
tandoli con quelli del perio¬ 
do in cui governava Unidad 
Popular, e accennava una 
analisi del movimento di op¬ 
posizione e delle posizioni 
delle diverse formazioni poli- 


ampliare sempre di più il 
fronte antifascista. Se si fos¬ 
se rinunciato a compilare un 
programma tn se concluso, 
sarebbe stato possibile appro¬ 
fondire in particolare questa 
parte (che è, invece, risulta¬ 
ta ancora sommaria ), rinvian¬ 
do alle altre due trasmissio¬ 
ni. quella del film La spirale 
e quella deH'ultimo dibattito, 
la trattazione del confronto 
tra lo ieri c l'oggi. 

Perchè, ovviamente, ai fini 
del discorso da fare contano, 
poi. sia i limiti di spazio che 
la struttura dei programmi. 
Lo ha dimostrato L,i spir.ile, 
un documentai IO che, pur 
non essendo privo di valen¬ 
ze, si offriva come un esem¬ 
pio straordinario di uso del¬ 
la televisione, unendo l'effi¬ 
cacia emotiva alla chiarezza 
didascalica. Per molti tele 
spettatori, abituati da anni 
alla « spettacolarita » esteno 
re e agli equilibrati « gin di 
orizzonte», questo film che 
assumeva chiauimcnte una 
tesi c la sviluppava argomen¬ 
tandola con un ritmo incal¬ 
zante, sani stato, crediamo, 
esperienza notevole' dimo 
straziane, tra Valtro. della la- 
cuita della « regola » de' tem¬ 
po massimo (piti o meno ses 
santa minuti) pei un pio 
gramina televisivo. Il film 
durava quasi due ore e mcj 
za: e. tuttavia, iiuatcìiaia 
l'iiitcrcssc del telespeltatoie 
per tutta la sua lunghezza, 
piopno perchè, scomponendo 
pezzo per pezzo, su'la scorta 
di documenti di prima mano, 
il meccanisino del complot¬ 
to organizzato dalVimpenaii- 
sino ameinano c attuato dal¬ 
la grande borghesia cilena, 
stimolava continuameiitc la 
riflessione. Praticamente, ogni 
affermazione del coni mento 
trovava diretto riscontro nel¬ 
le tininagint e nelle paro'e 
colte net vivo dei protessi, 
e per questo sempre eloqiien 

più di qua!<^iazt .smcmoriti :. 

E’ assolutamente vcio, pe 
rultro, che La spiralo trascu¬ 
rava. però, l’aiia'isi degli er¬ 
rori e delle contraddizioni in¬ 
terne di Unid.ul Popular. e. 
più in generale, deirazione 
del governo di Allciidc: si che 


se ne poteva trarre — come 
e stato poi rilevato nel dibat¬ 
tito di lunedì — una visione 
fatalistica, e. comunque, la 
dialettica del reale ne risul¬ 
tava decisamente monca. Ma 
non SI può dimenticare che 
alcuni elementi del drainiiia 
cileno emergevano con forte 
evidenza: soprattutto il peso 
che II ronfi Olito e lo scontro 
tra classi c gruppi sociali ha 
sempre nella Stona, e che 
viene quasi sempre mistifi¬ 
cato. invece, sul video. 

D'altra parte, mai, fino ad 
oggi, SI erano analizzate con 
tanta puntualità e ricchezza 
le componenti nuove dell’ag¬ 
gressione imperialista ad un 
paese avviato alla indipen¬ 
denza e alla trasformazione 
socialista 

Per .sfruttare a fondo gli 
spunti offriti dal film, c an¬ 
che pei correggerne o conte, 
starne la test, era opportu¬ 
no promiioi ere un dibattito: 
e, infatti, il dibattito c'e sta¬ 
to. .-ìiiche grazie alla presen 
za di .-ìltamirano e di Guinu- 
cio, ma anche per la libertà 
lasciata agli altn iiiterlocu- 
toii t tutti giornalisti scelti 
— il badi — in base alla loro 
diretta esperienza dal Cile), 
la discussione e stata fitta, 
iivace e di interesse non co¬ 
mune- basta pensare alle rt- 
flessioni avviate da Guido Vt- 
caiio sul ruolo delle forze 
annate c alla analisi delle 
posizioni della D.C. Certo, in 
questo caso, il tempo a di- 
sposiz'one era, nonostante 
tutto, insufficiente: troncato 
di colpo allo scadere dei mi¬ 
nuti pievisti. Il dibattito, cre¬ 
diamo. aera lasciato più di 
uno insoddisfatto. Meglio che 
tranquillamente « indottrina¬ 
to». eoiniinqiie: ma, dal mo¬ 
mento che chi aveva scelto 
il secondo canale aveva ri 
niinciato ad assistere al film 
le aveva, quindi, preso una 
decisione pieeisa), non vale¬ 
va la pena di continuare co- 
niggiosamenie ver l iniera se 
rata’ Le novità si distinguo¬ 
no anche per il coraggio con 
il quale le si pratica: specie 
dopo tanti anni di program¬ 
mazione rituale. 


_Rai ^_ 

oggi vedremo 


INVITO ALLA DANZA 
(V\ ore 20,45) 

Si conclude con la lrasmi.s.siono odierna il programma di 
Walrer Lica.stro dedic.ito al musical statunitense e ui .suoi pro¬ 
tagonisti. La quarta ed ultima puntata di Invito alla danza 
parla degli anni '60, il decennio die vide bruscamente decli¬ 
nare questo genere di spettacolo nonostante alcune realizza¬ 
zioni nienfnffatto disprezzabili come West Side Story, Hello 
Dolly o il più recente Cabaret. I motivi del tramonto del mu¬ 
sical restano infatti tutti nella mente del grande pubblico, che 
un bel giorno rifiutò a quc.sti spettacoli i suol favori, per cer¬ 
care altrove evasioni musicali (l’avvento del rock and roll e 
dei suoi accessori sul grande .schermo ha avuto il suo peso) 
e non. 


«'«‘on I Pau, &<.«=,d , Katharl- ' •'«.a | r„pe«» d, j QUADERNI NERI (2", Ore 20,45) 

cora antropomorfiche (una ....... ’ 


mandando in onda un ser¬ 
vizio specificamente incen¬ 
trato sulla stessa questione, 
col giusto intento — com'e 
detto a chiare lettere nel 
Radiocorriere — di « fare il 
punto della situazione, ana¬ 
lizzando il caso di Seveso in 
tutti i suoi aspetti scientifi¬ 
ci, sanitari, sociali, economi¬ 
ci. legali, anche alla luce 
delle attuali e future possi¬ 
bilità di intervento e solu¬ 
zione in casi simili ». 

Ebbene, nel pomeriggio di 
ieri un anodino comunicato 
trasmesso attraverso le agen¬ 
zie dava notizia che il nume¬ 
ro di Dossier della serata 
sarebbe stato (come infatti 
è avvenuto) dedicato al te¬ 
ma «Fonnu’.a 1: il circo tut¬ 
to d'oro», affermando nel 
contempo, senz'alcuna giu¬ 
stificazione. che tale servizio 
avrebbe sostituito quello già 
annunciato su Seveso. 

L’episodio ci sembra quan- 
tomal sintomatico — per i 
modi e 1 termini con i qua¬ 
li è staio posto in atto — 
di un costume che, al di là 
d’ognl autentico o supposto 
mutamento determinato dal¬ 
la recente legge di riforma 
deH’ente radiotelevisivo, re¬ 
sta una costante tipica, si di¬ 
rebbe, della linea di condot¬ 
ta praticata con coerenza de¬ 
gna di miglior causa dalla 
RAI-TV. a scapito, come sem¬ 
pre, del conclamato diritto- 
dovere deirmformazlone. 


locomotiva, un autobus in 
qualche maniera ci somiglia¬ 
no) ad altre che hanno as¬ 
sunto ormai caratteri anche 
esteriormente mostruosi, de¬ 
stinati a riflettersi sui loro 
creatori. Ma, alla conclusio¬ 
ne, è di nuovo la fisionomia 
deil’uomo, o della donna, a 
prevalere. Sotto questo aspet¬ 
to, più che L’ultima spiaggia, 
Einstein evoca 2001: odissea 
nello spazio di Stanley Ku¬ 
brick. E’ difficile non pensare 
alla misteriosa pietra rettan¬ 
golare che rotola nel cosmo 
quando, qui. si assiste ai tan¬ 
tissimi volteggi di un oggetto 
non tropi» dissimile. Che è 
poi. airorigine. un letto, ri¬ 
dotto in seguito a semplice 
striscia di luce. Questo letto 
occupa un posto importante 
nell’aula di tribunale di cui 
si diceva in principio. Si sa 
quante proiezioni simboliche 
possano trarsi da un letto. A 
noi basti rilevare il notevole 
peso che l’inconscio ha in 
Wilson. - 

Comunque sia, in quel tri¬ 
bunale. che pure genera da 
sé, a un certo punto, una 
prigione, non si celebrerà 
nessun evidente processo ad 
Einstein, indiretto responsa¬ 
bile dell'avvento dell’era nu¬ 
cleare; o di quella spaziale, 
con le sue imprese che, all’oc- 
correnza effigiandole come 
un gioco di tembini, Wilson 
ha l’aria di ritenere splendi¬ 
damente inutili, se non dan¬ 
nose. Del resto, impegnando¬ 
si più che mai in uno studio 
del tallito spazio-tempo, 
nello specifico senso teatra¬ 
le, egli rende un preciso o- 
maggio alle teorie elnstenla- 
ne. 

II sommo studioso appare 
attraverso varie personifica¬ 
zioni (ricorrente quella del- 


Fumare. Si può smettere cerne si è ceminciuto 


Concepita quale appendice della trasmissione della scor.s.i 
settimana intitolata Messico, la puntata odierna della rubri¬ 
ca I quaderni neri (il titolo di stiusera è Viva Villa!) rievoc.i 
tutto il comp!c.s5o degli eventi legati alla rivoluzione messica¬ 
na, focalizzando l’attenz.io.ne oUl .suo protagonista più mitico: 
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L’ADULTERO (2", ore 21,30) 



Vincitore del Festival di Berlino ncH’ormai lontano 1957. 
L’adultero è un modesto pLiicodramma moralustlco diretto dal 
grigio artigiano Jack Lee Thompson e interpretato da Yvonne 
Mitchell, Anthony Quayie c Sylvia Syni-s. Il film vorrebl» de¬ 
scrivere con modi anticonvenzionali il convenzionalissimo trian¬ 
golo lei-lui-raltra senza mai riu-scire a svincolarsi dal patetismo 
familiare. 


programmi 


Filtro N. I 

Riduzione di circi il 30% 
delti nicotini e del cicrimc. 


Filtro N. 2 

Riduzione di cìrcs il éO% 
dclU nicotina e del cetrtme. 


Filtro N.3 

Riduzione di circi il 70% 
delti nìcotini e del cirrime. 


Filtro N.4 

Riduzione di circi r80% 
delti nicocini e del citrimr. 


E?Stein?''lnd?rettr‘?^n4 Ti ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta il tuo or¬ 
bile dell’avvento dell’era nu- nanismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si- 
cleare; o di quella spaziale. ° - t . , - 

con le sue imprese che. all’oc- garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza, 
correnza effigiandole come H 

un gioco di bambini, Wilson •• VO'n) OOI tumatori 

ha l’aria di ritenere splendi- fOntO di SmOttOrO di fumoro» 

damente inutili, se non dan- H vkqi, 

nose. Del resto, impegnando- Il # O vO non CI rlOSCO* 

TpStem^S deciderai di smettere di fumare, do- 

neiio specifico senso teatra- y-jgi lottare contro rabìtudine al tabacco. E provc- 
le, egli rende un preciso o- , ^ . . . , , 

maggio alle teorie einstenia- rat COSI tutti quei fenomeni Sgradevoli causati dal- 

"^ii sommo studioso appare l’improvvisa mancanza di nicotina: perchè il tuo or- 

rioni'ISorrente qti^a‘ d^- ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 

l'uomo che traccia calcoli in- ,, Jì fame a meno dalPoggì al domani. II metodo 

visibili su un’invisibile lava- •--t-,, - i- 

gna) ' e nell’incamazione l MD4 tiene conto di questo. 

t™«a**1ie‘'ìa n°brÌ^S‘ com - Continuerai a fumare lenza renderti 
certista Robert Brown. suo- conto cfio ti Stai disabituando al fumo» 

nando il violino nella buca -- i-z- 

dell'orchestra. Qui agisce. I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumare 

complesso: due organi elei- le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 

Sul ^L^Scil^dV’ Phthli doppia funzione. Riducendo una quantità sera- 

Giass, è una componente pjc maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran- 
fondamentale, insieme con la ^ 

coreografia di Andrew De no la nocività delle Sigarette. Ma non basta ! Ridu- 
S[e*norisi dà^^fà cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
Srara e^lmpUf^2ara"con Sl polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi- 
___ sogno di fumare. 

I u Quando II tuo organismo potrà fare a 

RinVIfltQ lo Mostra meno della nicotina, non ti sarà cosi 
«I* I . difficile fare a meno delle sluarette. 

dì inUSÌCO lUggOra sentirai dunque le privazioni che abitualmen- 

La mostra di mandano in “fumo” le migliori intenzioni. E 

musica leggera di Venezia che pertanto, alia fine del metodo MD4, che dura so- 
avrebbe dovuto svolgersi, se- f . ,, , ’ . . 

condo un tradizionale appun- lo 8 settimane, li tuo organismo avrà tanto ridot- 

iTa^drSttembre^^n^tS^s'St to la quantità di nicotina che normalmeme assor¬ 


biva, che a quel punto sarà pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorrai, 
perderai rabitudine facilmente. 

Con ii metodo MD4 il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale e così non sentirà 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
henne già provato WID4. 

E oggi MD4 finalmente lo trevi 
anche in Italie. 

In vendita in farmacia 

MD 4 ' 

metodo progressivo anti-fumo 


Rinviata la Mostro 
di musica leggera 

VENEZIA. 14 

La mostra internazionale di 
musica leggera di Venezia che 
avrebbe dovuto svolgersi, se¬ 
condo un tradizionale appun¬ 
tamento. nella terza settima¬ 
na di settembre, è .itata spo¬ 
stata al 2 ottobre. 
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TV nazionale 


10,15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
Per Bzr. c zone col'c- 
gaJe ir> occas or.c della 
40. Fera del Le.a-ile 
13,00 YOGA PER LA SALUTE 
13.00 TELEGIORNALE 

15.30 CICLISMO 
Giro del Frijli 

.15,55 CALCIO 

D'na-no Bucsrest-Milan 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Pri-icloessa per una 
notte »- te'ef.I-n 

20,00 TELEGIORNALE 
20.45 INVITO ALLA DANZA 
21.50 TELEGIORNALE 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO - O-c 7. 
8. 12. 13. 17, 19. 21,20, 23; 
6 Mattai no rrjj cs'e. 6 25- 
Al.-nanacco. 6 30 Lo s.ej - 
no. 7.15 Non ti ito-ii- d m:; 

8.30 Le canio-i. del matt.r.o, 
9 Voi ed ;o; 1*: Altro suono 
«state; 11,30: Kursaal tra ro ; 
12.10: Oaa-to oroj.-a-nna. 

13.20. Per c."!. suona la cam¬ 
pana; 14: Orai o. 15.30 Pa¬ 
mela; 15.45. Contro-a. 17.05 
Musica ir: 19.20. Sut rojtn 
mercati; 19.30 Data d. nasc - 
ta; 19.50: D.- ge B.rt Eac^a- 
rach; 20.25- Coppe 'r^e-nai o- 
nali di ca'c o. To- no Mal-ioe. 
Manchester-lure-.t US e Inte-- 
Honved; 22,20- Andata e r.- 
forno. 


Radio 2 '' 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9,30, 10,30, 11.30, 

12.30. 13.30, 15.30, 15.30. 

18.30. 19.30, 22.30, 6. Un 
altro giorno; 7.50. Un alt-o 
giorno; 8.45: TV musica; 9.3S- 
Il padrone delle ferr.e-e; 9,55. 
Canzoni per tutti; 10.35- I 
compiti delie vacanze; 11: Tr.- 
buna s ndacalc; 12.10- Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: De¬ 
ci ma non li dimostra 13.35. 
Dolcamente mostruoso; 14: Su 


22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 

Da Mestre- campionato 
italiano dei pesi medi lil 
pug.lato 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 UOMINI DEL MARE 

Quarta puntata del pro- 
g-amma di Bruno \'r?- 
lati: c Ray Dep mare di 
Cortei » 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 I QUADERNI NERI 

' Messico: viva Villa • 

21.30 L’ADULTERO 

Film, regia di J. L^ 
ì T.hompson 

1 23.00 TELEGIORNALE 


d. 5 ri 14,30: Trasmissioni r«- 

g. o.nai.; 15: Er meno; 15,4C: 
Ca-a-ai estate; 17,30: Spedato 
rad o 2; 17.55- Coppe inter¬ 
nazionali di calcio- Bodoe Clirt- 
Napoli. D.na.nip-Milan e Magd«- 
b-urgo-Cesena: 18,50; Radiodì- 
sioteca; 20: Convegno dei cin¬ 
qui; 20.50 Galleria del melo- 
dra-n-na; 21.19; Canta Char'ca 
Tre-iat; 21.29 Popoff; 22.50: 
M_$ ca ns e-ne. 

Radio 3'’ 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
13.45, 19, 21; 7: Ouotid.ana 
radiot-e; 8.30; Concerto di 
apertura; 9,30. Archivio del 
d SCO. 10.10 La scuola nazio¬ 
nale spagnola: 11,10: Se ne 
pa-.a oggi: 11,15: Israele in 
Eg Ito, d. Haendel; 12,50: Ce- 
polavon del ‘900; 14,20: La 
musica nel tempo: 15,40: I mu- 
s : sti .tahani d'oggi; 16,20: 
Ita'.a domanda: 16,35: Fogli 
d’a bu-n. 16,45: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 17: Radiomcrca- 

h. 17.10. Intermezzo; 17.30: 
Tazz g ornale; 18: L’alberello; 
18.30: Conversazione; 18,40: 
Le canzoni di Elis Regina; 
19,30: Concerto della sera; 
20,30: Antologia Duke Eiling- 
ion; 21.15; Giovanni Pierluigi 
da Palestrina; 21.45; Concerto 
dei premiati al XVI Concorso 
internar.onale Guadeamus '7®. 
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PA6.9 / festival ^naxlonale 



IL FESTIVAL NAZIONALE DELL’UNITA’ 

NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 



Come il festival ha vissuto gli echi degli incidenti al Genio civile 


Conferenza stampa alla Mostra d'Oltremare 




Questione giovanile e lavoro al centro della giornata - La presenza dei disoccupati organizzati, occasione di protesta contro gli arre- 
sti ma anche di chiarificazione e crescita politica — Gli interventi di Massimo D’Alema, Luciano Barca, Francesco Alheroni e del 
segretario della Camera del Lavoro di Napoli Silvano Righi — Un dato impressionante: in Campania un quarto di tutti i senza lavoro 


Perché T omaggio 
del festival 
a Carlo Levi 

Testimonianza di rapporto esemplare tra intellettuale e po¬ 
polo, artista e società • interventi di Torlorella e De Cesare 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 14 

11 fe-,tival n<i/i:aale ciel- 
l'« Umta >) ha vissuto in cjuc 
blr Ole uno dei momenti piu 
.si;;<nlie Itivi della sua «le¬ 
zione» politica. Oecasione, la 
manife la/ione centrale .sul¬ 
la questione Giovanile e la di¬ 
soccupazione di massa. Già 
tutta re->perien/a di que.ste 
stranidinaric* giorn.ite iiapo 
Ir tane avevi detto chiara¬ 
mente come e quanto la mi- 
iiile.st.izione della stampa co 
inunul.i non fn,s->e un copci- 
duo lui prjb'cim e le tea 
Sioni dell.i citta, e men che 
m.ii volej-,e osseine una co¬ 
pertina propagandi-stica. 

Mi di fionto agii echi dei 
giavi incidenti della mattina 
l.i di '.•'11 al Genio civile (le 
violLiìte cariche contro grup¬ 
pi di rii-,occup iti organizza¬ 
ti, 1 Icvimenti, i numerosi ar¬ 
resti), il fc.stival Jia rilevato 
tutte le sue c ipaeità di reale 
egein-'M* 1 ptilitic.i e ideale. 
Nessun 1 esitazione, intanto: 
1 frutti a.-.pri e anche contrad¬ 
dittori della realtà di una 
regione e di una città dove 
si concentrano un quarto del¬ 
la disoccupazione nazionale e 
il m iggior tasao deirinoccu- 
pa/aone giovanile davano uno 
scatto di drammatica attua¬ 
lità alla manifestazione, e 
chiamavano ì comunisti a 
prender subito l’iniziativa. 

Una iniziativa che fosse, 
certamente, di protesta con¬ 
tro il pesante intervento del¬ 
la polizia e per rimmediata 
.scarcerazione degli arresta¬ 
ti. ma che .^aixissc anche c 
soprattutto porre e trarre — 
in un confronto sempre aper¬ 
to. frequentemente polemico 
e a tratti anche duro — nuo¬ 
vi elementi di rifle.ssione e 
ulteriori indicazioni di ini¬ 
ziativa e di lotta per l’unifi- 
cazicne del movimento degli 
occupati e dei senzzilavoro, 
per la definizione e l’avanza¬ 
mento di una pro-spettiva uni¬ 


taria per trarre il paese d il- 
la sua profonda crisi attra¬ 
verso nuove e radicalmente 
diverse scelte di sviluppo e- 
ccncmico e sociale, ideale e 
morale. 

E qui appunto, su questa 
terreno, s'è colta tutta la 
forza dell’intervento del fe l 
•Stivai, e insieme la capacna ^ 
di tradurla in una induazio 
ne generale, strategica. In¬ 
tendiamoci. è un proc-csio 
die non avviene -,enza fati¬ 
ca, senza tensicni, senz.i la 
consapevolezza del carattere 
contraddittorio di ceni aspet¬ 
ti del movimento in cui a 
spinte oggettive si somm.i- 
no elementi di soggettivismo 
c di frantumazione, e si in- 
seri-scono persino fattori di i 
provocazicne. Ma proprio In 
questo composito quadro sta 
la « garanzia » del carattere 
non formale, ma di mento, 
del confronto che andrà a- 
vanti per molte ore e sino 
a notte, prima nel piazz ile 
gremito di folla e poi in un 
grande .salcoe dove i diri¬ 
genti comunisti s’mcontrano 
con i disoccupati organizz i- 
ti, definiscono con loro un 
piano di iniziative comuni, 
elaborano un programma di 
azioni di sostegno sul piano 
parlamentare e giudiziario 
(per 1 fatti della mattinala) 
e sul terreno piu direttamen¬ 
te politico e amministrativo 
per verificare il rispetto de¬ 
gli impegni as.sunti dai pote¬ 
ri pubblici e dai partiti por 
il lavoro o il risanamento di 
Napoli. 

Ma dev’essere chiaro che 
non ci può essere spazio per 
clementi di improvvisazione 
e di sbandamento del movi¬ 
mento: che non si accettano 
soluzioni di « cmergenz.<i » 
.scollate da misure di più lun¬ 
go momento; che insomma si 
deve lavorare per soluzioni 
.vere e ncn prendersi in gi¬ 
ro; che quindi neppure la 
più sacrosanta esasperazione 
può tradursi in un anche 


inconsapevole capovolgimen¬ 
to del’e parti si da consenti¬ 
re divialcni artificiose e prò- 
vecatorie del movimento. 

Lo dice subito e apertamen¬ 
te il compagno Silvano Ridi, 
segrel ino della Camera del 
Lavoro di Napoli. Ridi intro¬ 
duce la manife-stazione ccn 
uni torma condanna delle 
cariche in seguito alle quali 
la protesta dei disoccuimti 
organizz.iti è stata portata 
sin dentro il festival dai com¬ 
pagni degli arre.stati con una 
p-esenza e un clima clic ri¬ 
sentono ancora della dram¬ 
maticità de'zU eventi 
Proprio que.sti eventi, ag¬ 
giunge Ridi, impongcno piut¬ 
tosto una riflessione più ge¬ 
nerale sulle matrici della vio¬ 
lenza. e sulle vie per misu¬ 
rarsi In positivo con le at¬ 
tese e le urgenze di grandi 
ma-jse diseredate; chi ha fa¬ 
me — esclama tra gli ap¬ 
plausi dei disoccupati — non 
lia tempo per aspettare m* 
esige risposte concrete e ef¬ 
ficaci. fi punto è proprio 
stabilire quali debbono esse¬ 
re queste risposte. Una indi- 
ca/.lctie giusta e coerente vie¬ 
ne dalla piattaforma della 
« vertenza Campania » porta¬ 
ta avanti dal movimento sin¬ 
dacale, viene dai successi an¬ 
che importanti conquistati 
sull’onda di una tenace, in¬ 
calzante iniziativa nei con¬ 
fronti dei poteri locali e del¬ 
le aziende pubbliche per sal¬ 
dare nuovi obbiettivi di oc¬ 
cupazione aU’efficicnza dei 
sei vizi e al pieno sfruttamen¬ 
to di grandi potenzialità. 

E’ per questa strada che si 
realizza la saldatura tra lot¬ 
te operaie e strati più va¬ 
sti della popolazione, che si 
comb.atle e si liquida la sug¬ 
gestione di sacche discrimi¬ 
nanti di disoccupazione assi¬ 
stita. che SI legano gli obiet¬ 
tivi del lavoro a quelli di ri¬ 
formo e di sviluppo. Altre 
strade sono deviantl — riba¬ 
disce di lì a poco il segre¬ 
tario nazionale della FOCI, 
M.is 3 !mo D’Alema: questione 
giovanile e disoccupazione di 
massa esigono forme di lot¬ 
ta che abbiano scoso politi¬ 
co e possibilità di sbocchi po¬ 
sitivi. , ^ , 

I! problema fondamentale, 
ricorda ancora D’Alema, e 
piuttosto quello di dar vita 
ad un movimento autonomo 
e unitario, democratico e di 
massa dei giovani che abbia 
la forza, il carattere c i co.n- 
tenuti per collegarsi al mo¬ 
vimento outonomo e unita¬ 
rio, democratico e di massa 
dei giovani che abbia la for¬ 
za. li carattere e i contenuti 
per collegarsi al movimento 
generale di lotta e superare, 
per questa strada unificamo, 
i ri.schi di emarginazione, i 
ripiegamenti individualistici, 
le tendenze ai distacco dal 
reale che aggrediscono in par¬ 
ticolare le nuove generazioni- 
Come farne invece un gran¬ 
de esercito in lotta a fianco 
del movimento operaio orga¬ 
nizzato. una risorsa produt¬ 
tiva per il rinnovamento eco¬ 
nomico c la riscossa ideale 
del paese? La FGCI e il PCI 
indicano una strada concre¬ 
ta in quel piano (non un pia¬ 
no riduttivo per irrisorietà 
d'invest imeni 1 e senza alcu¬ 
na capacità* rinnovatrice, co¬ 
me quello che era stato ela¬ 
borato dal governo Moro) 
per ravviamento al lavoro di 
centinaia di migliaia di gio¬ 
vani inoccupati e in grandis- 
sim.i parte diplomati o lau- 
r-r.iti. Un p.ano, cioè, che non 
solo .sia strettamente collega¬ 
to alle prospettive di svilup¬ 
po e di rmnovamento com- 
olcssivo della società, per cu* 

. lotta un vasto schieramento 
I di forze, ma che rappresenti 
i di per se una grande esperien- 
ì za collettiva che valorizzi esi¬ 
genze. c.apacltà, vocazioni oggi 
I frustrate e sprecate al pun- 
I lo da rappresentare piarados- 
I .sa’mcnte una delle voci più 
1 pc.'^nii c passise della crisi 
1 italian.a. 

Non e un caso del resto che 
i sa questo il sociologo France- 
: r,co A'.bcrcni centri poi il suo 
j st.molante intervento conve- 
i nendo sulla vitale necessità 

I ' di un riequilibrio totale Ira 
s.sterna sc.olastico e sistema 
produttivo. Un nequilibrio 
c'ne non può quindi passare 
— dice — per soluzioni mera¬ 
mente r.^zionaIizzatrici, ma 
esige scelte coraggiose di ri¬ 
forma (in pr.mo luogo del¬ 
l'istruzione profess.onale. dcl- 
l'apprenci'srato. del colloca¬ 
mento > che SI traducano an¬ 
che in una rivalutazione del 
! lavoro produttivo e m.anuale. 
La franchezza ma anche la 
consapevolezz-a della linea 
che emerge dael’interventi 
h.i om'-ii fugato ogni residua 
p.-eoccupazione e le maggiori 
riserve dei disoccupali orga¬ 
nizzati, che intanto h.anno 
Tso’.ato — essi stessi — un 
paio di focolai di provocazio¬ 
ne. .Anche nel loro atteggia¬ 
mento è ormai evidente la 
con rape volczza che la posta 
non si gioca sul terreno più 
arretrato e protestatario, ma 
su quello più avanzato delle 
grandi riforme, di un.a dire¬ 
zione politica profondamente 
diversa che — dice tra l’al¬ 
tro Luciano Barca, della Di¬ 
rezione del Partito — dia una 
nuova collocazione e un nuo¬ 
vo ruolo ai lavoratori, im¬ 
ponga l’affermazione di una 
scala di \.alon nuovi. 

E la atcs.ra portata di que¬ 


oggi al festival 

Per un deplorevole errore di impaainazionc nella nostra 
edizione di ieri, sono usciti invertiti i programmi: quelli 
indicali per martedì erano da intendersi per mercoledì e 
viceversa. Ce nc scusiamo con i lettori e lutti gli interessati. 

SALA DEI CONGRESSI 

Ole 18.30 - «fi problema del pluralismo nella società con¬ 
temporanea ». Incontro con N. Badaloni. N. Bobbio, P. Brezzi, 
A. 'Fortoi-ella. B. De Giovanni, V. De- Cesare. 

SALA INFORMAZIONE 

Ore 18,30 - Dibattito T.F.i « Autofinanziamento e tesse¬ 
ramento P.C.I. con Cappelloni e Pastore. 

ARENA FLEGREA 

Ore 21 - Il Berliner ensemble presenta; «I fucili della 
signora Carrar » di B. Brecht. « La madre » di Brccht-Eisler. 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21..10 - (t Io Raffaele Viviani » (F. Acampon - A. 
C.i.-Tgrande - M. Pagano • A. Millo). 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21.30 - Adriana Martino in « Il padiglione delle 
meraviglie ». 

PALCO CENTRALE 

Ore 22.30 - li jazz in Italia; O.M.C.I. - Unità musicale. 
SALA CINEMA A 

Oro 20.30 - Cinema sovietico; « Dal L.tgo Baikal all’ 
Oce ino » 

SALA CINEMA B 

0**c 19 - Cinema Polacco. Ore 21 - Cinema popolare napo¬ 
letano. Sercnaiclia sciuè sciuè. 

SPAZIO F.G.C.I. 

Seminario su: «Strutture c linguaggio della musica .Afro- 
Amenc.ana » con .\. Rodriguer e M. Josepli. Esercitazione 
musicale collettiva aperta a cura del laboratorio musicale 
Testacelo. 

BALERA ARCI 

Banda - Teatro piu - Gli Oscar . 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 16 - Teatro laboratorio Centrobambini (animazione): 
18: Burattini (Bittiloro); 19: Laboratorio aperto agli ope¬ 
ratori . coi,.:,t:ci. 

TELEFE3TIVAL 

Ore 13; T.F. dei ragazzi; Rumor power ambulante; Ope¬ 
razione (li Ktemincazionc con il territorio; 18,30: D.battito 
T.F. .air rfinaiiz..amento e tesseramento PCI "77: 19; Ieri al 
fijtr.a.' 19.30: I.n dircita dal festival; 19.4.Ó: Ieri al festival; 
20: In diretta dal festival; 20,15; Stasera al festival; 20,30; 
Notizie T.F.; 20.40; I citiadini (lomandano i comunisti rispon¬ 
dono- Tortorclla; 21. Con il festival a „. Sparanìse. 21.45: 
In dirctt.a dal festival; 22: Altre notizie T.F.; 22.10. Sud 
Afr.ra; '22.40. Autogestire: Aquilonia; 23.C5; Autcge.stirc 
ARCI Hiri. 23,20: Dicono del fe.stiva'; 23.30; In diretta di! 
It.'t.’..; . 23.40. Ultime T.F.*; 23.50: Domani al Ic.-tival; In 
sc.'.iia Co’.leg.unenio con l’arena Flcgrea per i «Fucili della 
siznora Carrar 


domani al festival 

Ore ■ lf.30 - «Mzzzogicmo. riconversione mdasir.al» e 
proàuttiv.tà Incontro con M. Giannotta. E. G.ustino. L. 
Limi. O. Napolit.'ino. E. Peggio, L. D'.Ange'.o. 

TEATRO DEI PICCOLI 

O.e 13.30 - «Napoli; L.» città e i suoi pian: (19.36 976)». 
Incci.iro con G. Astengo. S. Bisogni. L. Cosenza, P. Del a 
S:*a. E. Balzano. A. Tcdrns, M. Vittorini. E. Vittoria. 
STUDIO B. TELE.-ESTIVAL 

Ore 18 00 - Przse.at.'izicne del libro «La storia de'.rURSS» 
di G Bolla. 

AREMA FLEGREA 

Ore 21 - Canto popolare; M-ana Ctarta - Coinpagni.i 
dr".t n.orta. 

TEATRO MERITE9RANEO 

O.e 21."0 - Cacarci con «I gianc.altivi ». 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 17 - La Joconde. 21,30 - Adriana Martino in «Signor 
Ercc'r.. le; che è un tecnico, ci dice il suo parere...». 

FALCO CENTRALE 

Ore 21 30 - Nuova compagnia di canto popolare. 

SALA CINEM.A A 

Ore 20 30 - Cinema popolare napoletano: I prepotenti. 
SALA CINE’': A B 

Ore 19 - Alv.ìre. « E1 tiempo es cl viento» (anteprima) - 
M.ar-zio 'ey. 

SPAZIO F.GC.I. 

Oro 17-21 - Sommano su «Musica e comunicazioni di 
rrif.ra ». Incontro al pianoforte c.m F. Pecon, R Pieramuzzi. 
M. Jo-'oeli. O. Jaciuzzi, A. Licata. 

BALERA ARCI 

Bandi - Tra’ro più - Oh Oscar. 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 16; Teatro laboratorio Cenlrobambini (animazione). 
15,30: Burattini iB.iltiloro), 


sti obiettivi ad esigere una 
generale mobilitazione di 
tutte le forze sane del Pae¬ 
se. un grande slancio unita¬ 
rio, e tanta intelligenza cri¬ 
tica. 

Bene quindi — rileva anco¬ 
ra Barca nel quadro di un 
discorso che affronta i no¬ 
di della situazione economi¬ 
ca — che questo dibattito 
abbia assunto taluni carat¬ 
teri di una manifestazione ini- 
litante su drammatici e at¬ 
tualissimi problemi che so¬ 


no lo specchio delle contrad¬ 
dizioni. delle storture, degli 
sprechi, delle speculazioni ma 
anche della capacità di lotta 
e delia forza del movimento 
di cui è impastato il «caso 
italiano». Ma guai, aggiunge 
subito, se deliberato muta¬ 
mento del carattere della no¬ 
stra iniziativa dovesse por¬ 
tarci a sottovalutare la com¬ 
plessità della situazione e 
delle condizioni per superar¬ 
la. E poi, riprendendo la vi¬ 
vida immagine di Massimo 


D’Alema; un c.seicito deve 
conoscere il maggior nuineio 
di alleati, anche togliendo uo¬ 
mini al nemico. 

Ormai ogni len.-;ione è su¬ 
perala e create 1" condizio 
ni per superare ogn* l.ue.a 
zione tra i gnipp. d. cii->>.' 
cupati organi//aii (' .i 
di cittadini, lavor.ito.i e gio 
vani che s’accalcan.) -.otU) .1 
palco centrale E' un.i foll.i, 
una presenza ni‘’n'’.ilfann i 
tualc ina paitceip,' e v.'..v viie 
ha fatto cicl'.i nianife.it.i/ionc 


un momento di ulteriore ma- I 
tura/.ionc polii.e.i di un g.ran- | 
de colleitivo Un eo’lctlivo I 
che hi l.ivo’.ito .Ur.ipeito. pci 
un’intera ser.it i, in un le.-,ti- 
vai file iwe' i — --ili grande 
I jna/'alo come poi nella .i il.i 
I dei eongiO;-,! — tu’’.' le sue 
' lapieiii di eonfroiuo, di ag- ] 
i grog I • one In ilermitiv.i di l 
I i.ir-i e.in'.) degl'inte.e-j-.i non 
j (Il un p.tMi'o -i.'luinto, m.i di 
i tu"..i 1,1 -.oeieta 

j Giorgio Frasca Polara 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14. 

Fra le iniziative del Fe,sli 
vai la mostra dodie.U.i a Car¬ 
lo Levi ine <ibbi.imo parlato 
suU'Unità proprio oggi) e 
certo una di quelle che hall 
no suscit.ito maggior interes 
se. un intcres'.e fatto come 
sempre, qui al Fe-.liv.il, an¬ 
che di di.sciissioni c di pule 
miche. Perchè Carlo Levi, 
poiché questo «omaggio» al¬ 
l’artista (l.i parte del Festi¬ 
val nazionale deH'Unita'? Lo 
ha chiarito stamattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, che ha tenuto insie 
me a Vittorio De Cc.saie. del¬ 
la commissione cultuiale prò 
vmciale del Partito, il coni 
pugno .Aldo Toi torcila, della 
Direzione, responsabile del'a 
commissione culturale nazio¬ 
nale del Partito. Era purtiop- i 
po assente per molivi di .-,. 1 - | 
Iute Linuccia S.iba, che in 
pratica ha leso possibile la 1 
realizzazione della mo.-,tra. e 
e alla quale è andato quindi 
il piu vivo ringraziamento di 
Tortorella e deH’nrgani/z.i- 
z’one del Festival. 

La mostra, ha detto ’rorto 
rella. interviene in una po¬ 
lemica che è ancora ben lun¬ 
gi daH’c.s.sersi esaurita: quel¬ 
la sul rapporto Ira intellet¬ 
tuale e popolo, fra artista c 
società. Nel rendergli oggi 
omaggio noi abbiamo voluto 
soitolmeare proprio il carat¬ 
tere esemplare di questo rap¬ 
porto neircspenenza di Car¬ 
lo Levi. Ha. tale espcricnz.i, 
un valore emblematico. Levi, 
infatti, era un intellettuale 
di formazione borghese, di 
origine e con interessi che 
possiamo definire tipicamen¬ 
te «settentrionali»; anzi eu 
ropci. La .storia intellettuale 
di Levi è la stona di una 
scoperta della vita, della 
realtà tormentata del pro¬ 
prio paese, e quindi della ne¬ 
cessita di prendere posizio¬ 
ne, di schierarsi con decisio 
ne da una parte. Levi è, dice 
Tortorella citando Simone 
De Beauvoir, interamente 
uomo del suo tempo, capace 
di interessi c di pas.sioni mol¬ 
teplici Non SI e mai inr.i 
.sellato come uomo di partito, 
ma ila sempre saputo sceglie 
re di c.sserc dalla parte giu 
sta. accanto ai contadini di 
scredati della Lucania, nelle 
lotte per la irace. neH’impe 
gno di scnUore. di artista e. 

. infine di parlamentare. 

1 De Ce.sare ave\a a sua vol¬ 


ta sottolinealo come l'om.ig 
gio a Carlo Levi abbia la 
sua ragion d’e.sseie nel ta 
glio meridionalista ma non 
provinciale del Fe.stival, un 
meridionalismo che e. nel 
caso di Levi, piofondamente 
munto di cultura eiiropc.i. 
De Cesare ha ricoidato che 
molti hanno ^coperto la que 
■stione meridionale atti aver 
.so le p.igine di IjCVI o altra 
verso 1 SUOI quadri. C’e, ha 
detto, nei quadri di Levi (s 
lo SI può vedere nella mo.stia 
napoletana) rimm.igine del 
doloie e della .solfeienza con 
tadiiia. Ma c e anche l.i con- 
saj)ovole//a die i contadini 
possono diventale i piotago 
insti di una trasfornia.none 
profonda del paese, e que 
sto è l’aspetto pai attuale di 
iin.i riccic.i che ceno oggi 
pili) apparire i)er certi versi 
datata. 

Paolo Ricci, infine, ha sot¬ 
tolineato. in un suo breve !n 
tervento. che Levi, come pit¬ 
tore, è partito dali’avangiinr 
dia. e che ha poi modificato 
lo sue scelte e.spre.ssive prò 
pno sulla di un con 

fronlo con la realtà che lo 
ha indotto a una revisione 
piofonda del suo modo ih 
essere artista. 

Nc! corso della confcren.oi 
stampa è stalo anche pre¬ 
sentato un volumetto di 
« om.iggio a Carlo Levi » puh 
blicato in occasione ded Fe¬ 
stival. Contiene, fra raltio, 
.scritti di Chiaromonte. Out- 
tuso. Alberti. Erhembiirg. 
Sartre. Ricci e una sene di 
belle immagini lotognifichc 
1 elative alla vita e aH'opera 
di Levi 

f. p. 


Ai comitati 
regionali 
e alle 
federazioni 

' I Comitati regionali e le 
! Feder.azioni provinciali so 
I no invitati a conninicari' 
[ al più presto al Comitato 
I organizzatore del Festival 
(compagno Petrello. tclcf 
' 632716) le notizie circa 1' 

1 affluenza dei compagni 
! per la nnniicstaz.ione 
I conclusiv i (li domenic.i 
19 .settembre 



La vivace partecipazione delle donne alle 'manifestazioni del Festival testimonia il grande impegno delle masse femminili 
sui temi dell'emancipazione 


« Viaggio » nella 


condizione femminile del Mezzogiorno 


Quattro lavori al giorno per tirare avanti 


L'incontro con le compagne e i compagni di Chiaia-Posìilipo e di S. Maria a Vico - Le mille forme dello sfruttamento - « Almeno 
in fabbrica avremmo un orario » • Il discorso dell'occupazione - Un immobilismo difficile da abbattere: ma qualcosa sta cambiando 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 14 

Un articolo scritto a cin¬ 
quanta mani, chissà se rie¬ 
sce. Eppure rincontro orga¬ 
nizzato dagli Amici dell'Uni¬ 
tà tra un redattore e le se¬ 
zioni di Ghiaia Posiilipo (in 
città) e di S. Maria a Vico 
(in provincia di Caserta) si 
trasforma con naturalezza in 
un reportage collettivo. Si 
« viaggia » insieme — con tan¬ 
ti compagni e compagne in¬ 
sediati nel nostro stand — 
attraverso la realtà di un 
quartiere di Napoli dove con¬ 
vivono. ignorandosi. ricca 
borghesia e strati popolari 
miserrimi, e via via scorrono 
sobborghi e campagna fino 
a un paese campano di 8.500 
abitanti, falcidiato daU’emi- 
grazione. Il « titolo » (e l’ar¬ 
gomento) c’è già: le donne 
del Mezzogiorno. Ora bisogna 
riempirlo di contenuti, cioè 
di fatti, di idee, di pr<7b!emi. 
Ci pensano le compagne (e 
questo è dato usuale della vita 
del partito) ma soprattutto 
1 compagni (e la loro appas¬ 
sionata convinzione nella 
« questione femminile » suona 
come una novità di straordi¬ 
nario rilievo). 

li ricamo con 
ritmi da macchina 

Primo punto, il lavoro. La 
sezione di S. Maria a Vico, 
tutti giovani, che hanno ac¬ 
compagnato anche un vec¬ 
chio. gentile signore, Roberto 
Pascare'.la ovvero « don Ro- 
bertino*. ad ascoltare al Fe¬ 
stival il concerto di suo ni¬ 
pote: nientedimeno il flau¬ 
to d’oro Severino Gazzelloni. 
A voci sovrapposte si delinea 
la piccola economia del pae¬ 
se. fondata soprattutto sullo 
sfruttamento delle donne. 
Fabbrichetle in cui l'arte del 
ricamo assume i ritmi delle 
macchine (2.500 lire al gior¬ 
no all’operaia); fabbrichetle 
che ricevono in appalto 
' apparecchiature telefoniche 
1 (dalla Sit Siemens. Indu¬ 


stria IRI, come dalla Face 
Standard, Industria ITT, 
cioè una delle potenti mul¬ 
tinazionali che castruiscono 
le loro fortune anche sul.a 
fatica dì manodopera indif¬ 
ferentemente campana o 
greca o spagnola); lavorazio 
ne di latte, ma importato; 
lavoro nero — a tappeto — 
di ricamatrici c oriitnc* del¬ 
le calzature. 

Il compagno Vincenzo Dad 
dio. laureando m scienze po 
litiche, porta tra noi, la fi¬ 
gura di sua madre e d> don¬ 
ne come lei. « nominalmen¬ 
te casalinghe » ma sostegno 
insostituibile di tante fami¬ 
glie con la loro misconosciu¬ 
ta fatica quotidiana nei cam¬ 
pi. Egli racconta poi dell’uni¬ 
ca possibilità di studiare of- 
; fertagli dal collegio religio- 
I so, fino alla II liceo, della 
i ieliUi'j nuova ùcì Vangelo at¬ 
traverso la singolare espe¬ 
rienza all'isolotio di Firen¬ 
ze, con don Mazzi: del suo 
progressivo impegno poIiLco. 
che oggi non gli fa dimen¬ 
ticare resistenza anche al suo 
paese dei « focolarini » cat¬ 
tolici e di ragazzi «con cui 
si può e si deve ragionare ». 

Una disgresàione, ma non 
tanto: compagne e compagni 
non perdono, anzi cercano i 
collegamenti con le masse 
cattoliche. Certamente so¬ 
no venuti anche da li. in un 
paese amministrato dai cen¬ 
tro sinistra, i voti del 20 
giugno (quattro anni fa. al¬ 
le comunali, il Pci contò 
262 voli, quest’anno ne ha a- 
vuti 998 per il Senato, 1034 
per la Camera) da qui alla 
analisi dei partiti, compresa 
la DC consunta dai met(x!i 
clientelali («il guaio è non 
avere dei veri interlocutori 
politici » dice uno, « ma non. 
ora cominciano a svegliarsi », 
ribatte una ragazza), e po; 
di nuovo in pnmo piano le 
donne, quelle di Ghiaia e di 
Posiilipo. 

Ne parla prima una com¬ 
pagna, tratteggiando esauste 
figure femminili alle prese 
con lavoro che dire precario 
è poco, con fatiche « triple 
e quadruple » per tirare a- 
vanti famiglie numerose, nel- 


! le c.a?e ma Lane d.ovc .if 
j fol.ano f.iscie d. .soi'.opro ' 
tarlalo atbandon.ito a sc 
! stesso. 

1 Ma e .ancora un compagno, 
j ancora un g.o'ranc. clic co- 
I glie un punto politico mc.to 
! seno: pr*ma deile clez.on, — 
dice — preparavamo . pan¬ 
nelli sulla d.::Ctcu.oaz,one 2:0 
vamle e fen’im:n..e. ma .'c..- 
mento che p.orompeva tri 
quello «dei padr. ». dei capo 
famiglia d.scceup,ì;.. un el.'' 
mento con una r.^o.i tn/a po¬ 
lemica tra 2 I .sto.-3. fomp-i 
gni. A chi dare la prciede.o 
za? E -s: deve d.avvero doro 
una precedenza?' sono le do¬ 
mande che ce., pon-.*. :'o...n 
do una risposta c’ne v. n.- .t: 
fidata alla r.o".ra -’.i.mpi. 

I aì'i'Ulillà, perche po.-ra pe.-.' 
j trare a foodo pr..ma d. tutto 
! nel partito. 

Questione femminile 
e scelte economiche 

i: cor'p.ieno De.r.-\qu.la 
ferma con co.v«ri.ìz.ir.e .lop-.s 
sio.tara ch-e i,e. e o ..; e < h. 
sognai- d;mc5t:ar-e e. ncn 
una volta p;r :u’t' «cc.r.-' 
1 rcceupiz.cn'' ftr. ;r. .t..e ^ . 

( una grande e .n.ra.^iit j.b.l- 
risona (non e a toa .i p;r 
dura r.dea — forza d. tutto 
r, Fest.val — su..e ..it:-...c.r. 
za e le enerz.e u.T.ane qua * 
riscrse produttive p:.n:...-.e - 
n.d.r.) per lo .s.-.luopo pr-/ 
duttivo, e una fonte d. r.c 
chezza per .. pacst: .nteio». 

Il collegimento del a q i^ 
st.on? femm.n.'e con e sce'- 
te eccncmiche d; lordo, fr.v 
la proposta eer.f.-alc del PCI 
par use.re dal’i cr_5;. e cr* 
fatto comp.uto. Ma :1 tt-mi 
«laverò» rcn e .ancora (.--la 
rito nè s: e meTrato n’i 
suoi nesa* c.on a f. a ocr. 
della v.ta ftmmn.’e En/i 
Rùtolo (16 .anni, .-fii o fo'o 
, fino alla prima mcd.v) lavo 
rante a dom.c.lio a Sania 
Maria a Vico a.sp.ra .alla fit> 
brlca: sarebbe .sempre un im¬ 
pegno duro m.i con un cr.ar o 
diverso dal suo <i iniziare al¬ 
le otto del mattino, /mire al- 


’ le otto (il «era » e con un eiia- 
dagno <• ra’ mamma mi aiuta 
negli orli >, che " c ( erso le 
21 /ìO lire al giorno y^. 

[ .àsvunta Huto’o. sua .sorella. 

è invece .student-craa d: filo 
i sazila. S.apete che cosa chic 
I de alVUnitn’ d. essere sem¬ 
pre p u an g.orna.e .n gr.ado 
d. penetrare in certe c.is-c 
d. c.ttà e di piic.se (non c’e 
' .“-olo uni Napol. ideile (juat- 
1 tro pareti -/ ancora ripieea 
I te su s-c ,'tc.'S-c. per rappr.-' 

I sentare :I primo collegamen 
1 to di tante dome c razazze 
I con il mondo. Le,, studente.-* 

! sa cn*'- '( ) n c la cn^i della 
j cmanetpazinnc > sa d: avere 
.'^uni' o".e n‘‘i c.onfron- 
' t: de.’) som .a reeeita m 

i c'-) dii laverò .a dcm.ci'.io’ 

• .1 Sz'in IO — d.''e, e l’altra 
j con'c'rr.a — a portarle m 
I eaciea i p~oh'e'ni. a ercarle 

! ;n orici ». 

Ei c .-■‘mare che 

-..ou oir.j, ( an u r’ mmaz.n-c di 
' eff-cic a -triz ante le .-o-l. 
(cr.n; dei l'ivo.o nero a' 
cn-i’:’'~hc* d. ce.mprc. le non 
j r.'* e ra m'‘n-rr.e. corre tufo 
u'T-:. r-.'i-e apra-’.''.'''n*; a li 
1 .1 vecchra sen^raz one Vcc- 

• c'"* c e.-"----'* r• V. Q'iar.to e 
I sc’’ac--' dii pro'orio tempo, ion 

d *' ) .c‘''.ira gio~- 

nn’-'t: d’ei ■'-■ on*’ .rcate 
uzzo allora di pinot, c,-. 

f-:"m'r.t'. e dìi e 
r'o=”'nn • Ina'’.'o qaattard. 
et. ''■I nd"'’ .=• d ri ■vnn; 

.\”n”') ecco 1 d .-ro'iO a 
n a • — .\=-:"itì. o.ù Cvr- 

! lo X;’'’" e V "rr-nzo P ve: 

-o - . C'arar o d^ ”a Sr-S.v 
j /V, 3 M'.' 1 ft V:~o. 

- -i '1 c- r-yr' '' ma Patriz a 
^f*-7o ()• rh a a e «'tri an 
co'a — co”eza"e («; 

[ fia' o'-z c'rro.t! Ty'f 

,1 p,— ft-moa 

:n "'il t dawe f'hf ii- 
rn-’o la i''a orodvftna e 
I n’-if del 'avaro 

ì ry-TO e 'ni'oto e^^a'^riao A 

[ . -j-- — a , Q, roalm- 

: rn r.’- -r-n dì tatto rn/niovi, 

• rf'hrftitt per cnnvin- 

er-re e im'o'>avaTe fatto 1! 
partilo l’oncraio 

T’in*-»a nroi'^’a d. una na- 
c-la d''nna '■'iV.'Unttà 

v""ne .a=ra-b fa '’ibito da un 
.altro argomento* .»ono (gli 


• amici dell'Unita — d,ce Pa 
1 tnz.a — cnc devono c.^ten 

I dcre 1 loro comp.i., a aiutali- 
j do innanzitutto le donne a 
I leggere » attraverso « l’inven 
j zione > di nuovi momenti d; 

I aggregazione. Perché — ella 
sp.ega — solo un'elite femm. 

1 n.le legge il quot.d.ano. c 
I noi invece dobb.amo rivo ger 
1 ci alle mas.se. a quei mil.o 
j ni che p:r rag.on* -.toriche, 

I sociali, cultural: .sono cmar 
I ginate d; fatto perf.no dal'n 
j lettura. 

L'Unita non e soltanto un 
quotidiano « non e eoa po 
co ) — perora con siane .0 — 
c anche strumento d. erga 

• nizzazione. leva per una co 
scienza pol.tica. cerchramo 
dunque di ’a.s?.rlo al ma.-*.-*, 
m.o delle sue pDssib.lua .-\n 
che arricchendo.nc . (ontcnu:. 
certo, anche .«t.mo’ando oen. 

j g.oino la di.sc’us.-,.one. 

> 

I 

; Ruolo subalterno 
i nella fabbrica 

I 

i M.che .no Guadag.no. opt 
I ra.o. ir.dr..du.ì :. ra-..o ^ub.*. 
j terno cu. sono cor.can.ute .c 
j donne dentro la fabbr.c.* 

! m non e lero che una tolta 
i troiata un'occupazione tutta 
lada a posto y't e se ne chic 
de .1 perche: non d.pend-c 
forse dalia m.incanza totale 
di serv.z, c.v.l;. che f le ren¬ 
de doppiamente scfiiaie del 
t sistema'* un esempio: per /a- 
{ re le sue sei ore di lai oro 
I in fabbrica, egli ogni giorno 
sta fuori dodici ore, le altre 
sei sono di sonnolento tra¬ 
sporto, sul treno di una linea 
privata che passa (juando 
vuole. Ma V’mcenzo e uomo, 
e n i uomo iaiora e aspetta 
, premio» — nota non per se 
I stesso, questo e fatto n’JO 
( vo — c.oè dopo le dod.ci ore 
può anche andare fuori a d; 
strarsi. L’cperaia, la donna, 
no. se « c’e coscienza che lei 
ha diritti tali e quali a noi » 
Cl pensa la realtà, 1 figli, la 
casa da accudire a sottrarle 
ingiustamente « il premio ». 

Dopo aver indicato un al- 
! Irò aspetto ancora della con¬ 


t di 2 .onc femmin.ie («/a iii'i 
j della campagna nel cascrlv 
no che costringe le donne ad 
abbandonare anche quel peto 
j di collaborazione esterna che 
datano alla famiglia »l 1 
opcr.i:o de.-cr.ve 1 ! .segno la 
iC.alo da quella « grande lot 
( ta a* lireguid./.i e a.le bug.e » 
j com.nc.ai.i con i. Rcferen 
‘ duni e collixta la b.U’uigi.a 
dei d.ritti civ’.n .n una di 
men.'i.one p.u vasta, in un 
, quadro che r..sj)e(chia tutt 
I gli scogli della condiz.one 
lemmini.e. 

Cosi a questo punto si i>v. 
luppano paraHelamente due 
filoni nell'elaborazione col.et 
t.va; quello dei servizi socij- 
1:. me.^'O in luee in panico 
lare dal compagno ciepp.no 
.Ant.no. fi (un a.irò g.ovanc. 
della scz.one San G.useppc - 
! Porto, gemellata con i'Unita/ 
e quel.o dei diritti c.v..i e 
de. rapporti uomodonna. 
Qui. che cosa e cambialo, 
quanto ancora deve camb.) 
re'' Mollo ancora — d cono 
. compagni — invitando d. 
nuovo a stare tra le ma.^'e 
o non a vedere soltanto quei 
nuclei di donne, pure cresc.u 
! ti tumultuosamente, che or 
, mai fanno pesare la loro pre 
I senza sul p.ano nazionale 
i .A Ghiaia, le mogi: cave- 
! l.nghe chiedono il perme.-so 
I al maritof a volte un mar.to 
1 comur.Lsta. ce n’è d; strada 
da fare, sotto’meano compa¬ 
gni e compagne) per parte¬ 
cipare a una riunione. In 
paese — r;le*/a Ama Maria 
Spanano — .1 d.alogo diffi- 
c.le d; una ragazza con la 
m.adre che tutta la v.ta » ha 
avuto un rapporto di soppor¬ 
tazione e mente più con l'uo 
mo di casa ». Per tutti con¬ 
clude un compagno segna 
lindo le tante donne nuove 
che .sfilano m corteo, entra 
no a gestire la .scuola, parte- 
cip.ano al dibattito polit co, 
sono qui. dappertutto, a !a 
vorarc a! Festival, n Rompe 
re fimmobilismo di secoli e 
difficile — dice — ma que¬ 
sto dimostra che non è tfft- 
j possibile ». 

I Luisa Melograni 
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Alla riapertura deirassemblea, fissata per mercoledì prossimo 

Il consiglio regionale 
di fronte ai problemi 
politici e di programma 

Il compagno Ferrara conferma la necessità di rafforzare ed 
estendere il consenso intorno alla giunta Scadenze impor¬ 
tanti per lo sviluppo economico — La riunione del gruppo de 


La proprietà passerà dallo Stato al Comune, che li aveva in consegna provvisoria | 

fornano ai roinani i 66 ettari 
di Monte Antenne e Villa Savoia 

Il disegno di legge, approvato ieri dal Consiglio dei ministri, dovrà passare adesso all'esame del Parlamento — Nessuna risposta è però 
venuta finora alla richiesta di restituzione dei vecchi forti destinati dal PPG a parco pubblico — La vicenda dei beni dell'ex casa regnante 


Il consiglio regionale ri¬ 
prende la sua attività tra 
una settimana. Mercoledì 
prossimo l’assemblea si riu¬ 
nisce per la prima volta do¬ 
po l’estate e all’ordine del 
giorno è una ciuestione di 
grande importanza per la 
programmazione e lo svilup¬ 
po economico, non solo del 
Lazio. Il consiglio voterà in¬ 
fatti la localizzazione della 
centrale termonucleare di 
Montalto di Castro, alla qua¬ 
le spetta un ruolo di primo 
piano nel piano energetico 
nazionale. 

La giunta, die da alcune 
settimane è al lavoro, ha te¬ 
nuto ieri la consueta seduta. 
Alla Pisana, si è riunito an¬ 
che il gruppo consiliare de. 
per mettere a punto la pro¬ 
pria strategia neiras.semblea. 

La riunione dell’e.sccutivo 
regionale è stata aperta dal 
compagno Maurizio Ferrara 
con una relaziono dedicata 
proprio alla prossima ripre¬ 
sa dei lavori consiliari. Fer¬ 
rara -- informa un comuni¬ 
cato diffuso dalla Pi.sana — 
« ha rilevato la particolare 
delicatezza della .situazione 
politica ed economica nella 
quale la Regione opera in 
questa fase, che vede a li¬ 
vello nazionale il fatto nuovo 
rappresentato dal governo 
Andreotti e l’inasprir.si della 
crisi economica per fronteg¬ 
giare la (juale è neces.sario il 
massimo impegno da parte 
di tutte le forze democrati¬ 
che chiamate a svolgere azio¬ 
ne di governo nelle Regioni, 
nelle Province e nei Comuni. 
In questo quadro, ha detto 
il presidente Ferrara, la giun¬ 
ta regionale del Lazio ronler- 
ma la nece.ssità di rafforzare 
ed estendere il già largo con¬ 
senso su cui si fonda e. in 
•Stretto contatto con i Comu¬ 
ni, le Province, i Sindacali, 
di dare corso agli impegni 


Severi (PSI) commenta 
rarticolo del 
periodico diocesano 
sulla giunta comunale 

I,a nota dedicata dal setti¬ 
manale diocesano « Roma 7 » 
«M’attività della giunta capi¬ 
tolina è oggetto di una di¬ 
chiarazione rilasciata dal ca¬ 
pogruppo del PSI in Comune. 
Pierluigi Severi. Per re.spo- 
nenie socialista, « la preoccu¬ 
pazione della comunità dioce¬ 
sana di Roma a proposito del 
"carattere sacro" della capi¬ 
tale è più che legittima, quan¬ 
to altrettanto scontata. Il 
punto, però, è un altro, e in¬ 
veste cioè il significato che 
a questo "carattere sacro" 
si intende dare in concreto». 
ES.SO «si tutela — afferma 
Severi — concretamente, tute¬ 
lando ia "dinicnslonu uma¬ 
na" di una città come Roma, 
che ha purtroppo smarrito da 
tempo questa configurazione». 

Dopo aver osservato che 
« la concezione antidogmati¬ 
ca dei rapporti culturali, so¬ 
ciali e religiosi » ha affonda¬ 
to radici nella nastra città 
in seguilo a « un vigoroso pro¬ 
cesso di cambiamento e di 
partecipazione di massa a cui 
hanno dato c .stanno dando 
un contributo determinante i 
cattolici democratici ». Severi 
co.si conclude: «Noi .socialisti 
che sastcniamo questa giun¬ 
ta non vogliamo fare dLscri- 
minazioni di sorta nei con¬ 
fronti di nassuno e tanto me¬ 
no delia comunità diocesana 
di Roma. Non esistono p-zr 
noi due città: Roma è egual¬ 
mente "sacra” i>cr ciascuno 
di noi c la misura di que.sta 
sacralità è nella difesa del- 
ruemo, quindi delle struttu¬ 
re che operano per questa di¬ 
fesa ». 

Ieri, intanto, si è riunita 
la giunta provinciale per de¬ 
cidere il calendario delle pros¬ 
sime sedute del consiglio. La 
assemblea di palazzo Valcn- 
tini tornerà a riunirsi il 20. 
27 e 29 pras,simi. con aH’ordi- 
nc del giorno, nelle due pri¬ 
me riunioni, l’esame del bi¬ 
lancio ’76. Nella seduta del 
29 è invece prevista l'apertu- 
rn del dibattito sulle dichia¬ 
razioni prcgrammatichc. do¬ 
po che il presidente Manci¬ 
ni le avrà sottoposte all'as- 
scmblea. 


Il « XXV » di via Manin 
deciso a mantenere 
e rinnovare la 
sperimentazione 

Nel corso della assemblea 
■voltasi ieri mattina è emer¬ 
sa la volontà degli in¬ 
segnanti e degli studenti del 
cXXV liceo», di difendere e 
rinnovare resperienzA delia 
sperimentazione. « Gli errori 
ci sono stati — ha afferma¬ 
to .^nnama^la .Attanasio in¬ 
segnante di lingue — cpp’are 
molte delle nostre esperienze 
sono trasportabili aH’ester- 
no. Mi riferisco soprattutto 
■I biennio unico, previsto da 
tutti i progetti di riforma 
della secondaria fin’ora pre¬ 
sentati e aH’indinzzo lingui¬ 
stico », 

Da oggi insegnanti e stu¬ 
denti tornano ad incontrarsi 
per tirare un primo bilancio 
deirattività svolta fin’ora e 
definire la programmazione 
per il prossimo anno. 

E’ stato inoltre definito un 
calendario di iniziative per 
contrastare il decreto del mi¬ 
nistero che sopprime la spe- 
Tlmentazione a partire dalle 
prime classi. Nella giom.ata 
di oggi i legali dei due spe¬ 
rimentali discuteranno i ter- 
rttd di un nuovo ncorso 


programmatici assunti. La 
fase attuale, come già rile¬ 
vato nelle ultime sedute del 
consiglio prima della breve 
pausa estiva, vede la giunta 
impegnata nell’opera di risa¬ 
namento amministrativo, re¬ 
sa indispensabile dalla gra¬ 
ve eredità ricevuta dalle giun¬ 
te precedenti e. contestual¬ 
mente. nella realizzazione di 
iniziative politiche di vasto 
re.spiro sul piano dell’indiriz¬ 
zo e della pregiammazicnc. 

« Su questo terreno — pro¬ 
segue il comunicato — la 
giunta, tramite una richiesta 
del suo presidente al presi¬ 
dente del consiglio Palleschi, 
ha sollecitato la presa in esa¬ 
me da parte delle commìs- 
sicni e dell’assemblea di una 
serie di questioni di grande 
rilievo e di prospettiva: tra 
queste emergono il dibattito 
sul parere della giunta .sul¬ 
l’ubicazione della centrale 
termonucleare di Montalto 
di Castro e il voto del consi¬ 
glio sulla delibera i.sliluliva 
dei comprensori che la giun¬ 
ta da tempo lia presentato. 

« L’esecutivo, inoltre, si im¬ 
pegna a varare entro le sca¬ 
denze stabilite, e .secondo i 
nuovi dettami previsti dalla 
nuova legge dello Stato sulla 
contabilità regionale, il piano 
poliennale ancorato alia ipo¬ 
tesi del piano di sviluppo re¬ 
gionale. Entro le scadenze 
prefissate la giunta si è im¬ 
pegnata inoltre a dare corso 
al progetto di scorporo degji 
ospedali del Pio Istituto, il 
CUI avvio concreto già ha rea¬ 
lizzato eco la delibera con cui 
il Policlinico Umberto I è 
stato eletto a ente ospedalie¬ 
ro autonomo. 

« La giunta nelle prossime 
sedute. e.samincrà una serie 
di altre questioni di primaria 
importanza programmatica, 
quali la questione dell’ente 
di sviluppo in agricoltura e 
il problema dell’occupazione 
giovanile, die sarà oggetto 
di una conferenza regionale 
all’inizio dell’autunno. 

« Al termine della sua in¬ 
troduzione — conclude il co¬ 
municato —• il presidente Fer¬ 
rara ha cenfermato la ne¬ 
cessità di un ulteriore raffor¬ 
zamento del quadro politico, 
proponendo che la maggio¬ 
ranza affronti, a tempi brevi, 
la questione, già posta, di un 
allargamento delle forze pre¬ 
senti in giunta. 

Dopo l’introduzione del pre¬ 
sidente. la seduta è prosegui¬ 
ta con l’esame di una serie 
di provvedimenti in materia 
di tra.sporti. sanità e rappor¬ 
ti con il personale. 

TRASPORTI — La giunta 
ha approvato un progetto di 
ma.ssima. presentato dall’as¬ 
sessore Di Segni, che preve¬ 
de il prolungamento della li¬ 
nea « A » del metrò da via 
Ottaviano alla circonvalla¬ 
zione Cornelia, dove potran¬ 
no casi attcstarsi le autolinee 
che penetrano nella città dal¬ 
la via Aurelia. 

SANITÀ’ — Su proposta 
del confpagno Ranalli. la 
giunta ’na varato la legge 
che modifica le norme dei 
bilanci ospedalieri, che inte¬ 
ressano una cifra complessi¬ 
va superiore ai ifOO miliardi 
annuì. Tra le innovazioni più 
significative previste dal 
provvedimento c’è l’obbligo 
del parere dei consorzi socio¬ 
sanitari sulla formazione del 
bilancio di ciascun nasoco- 
mio; le direzioni degli aspe¬ 
dali. inoltre, saranno tenute 
a far avere alla Regione una 
relazione sulle spese ogni tre 
mesi. 

PERSON.ALE — Il comp>a- 
gno Sp.rziani ha annuncialo 
che i colloqui in corso con i 
sindacati dei dipendenti re¬ 
gionali verranno continuati 
nella prassima settimana. Al 
centro della discussione, sarà 
la vertenza contrattuale na¬ 
zionale dei lavoratori degli 
enti locali e diverse questio¬ 
ni che riguardano il funzio¬ 
namento degli uffici. 

Venendo alla riunione del 
gruppo consiliare de. c’è da 
dire che non ne sono emerse 
molte indicazioni .su come lo 
scudo crociato intenda muo¬ 
versi. alla riapertur.a del con¬ 
siglio. per contribuire a risol¬ 
vere le diverse e gravi que¬ 
stioni sul tappeto. Da quanto 
appare dal comunicato diffu- 
-so dopo rincontro, la DC. 
prendendo spunto anche dal¬ 
la recente intervista del se¬ 
gretario regionale socialista, 
sembra aver scelto la strada 
di lanciarsi a testa Ixissa con¬ 
tro !a giunta. Cosi, nella re¬ 
lazione de! capogruppo Fio¬ 
ri. i’csecuiivo viene accusato 
di « numerose e gravi ina¬ 
dempienze ». 

O. nientemeno di non 
« aver pro%'ocato il rilancio 
economico e sociale della Re¬ 
gione »; affermazione il cui 
rozzo semplicismo lascia pen¬ 
sare che agli esponenti della 
DC laziali manchi completa¬ 
mente il senso della natura 
c della grovità della crisi in 
cui versa il Paese, nonché de¬ 
gli sforzi che vanno fatti per 
uscirne. Fiori ha lamentato 
anche resclusione dell’oppo¬ 
sizione «dalla pc^ibilìtà di 
un corretto e legittimo con¬ 
trollo democratico », dimenti¬ 
cando evidentemente le re¬ 
sponsabilità che la DC rico¬ 
pre alla guida di 2 commis¬ 
sioni consiliari, deH’istituto 
per la programmazione 
(IRSPELl e di diversi enti e 
organismi regionali. .Altro ar¬ 
gomento incautamente tirato 
in ballo nella riunione è lo 
scorporo degli Ospedali Riu¬ 
niti, fino a ieri cavallo di bat¬ 
taglia della DC (tanto che i 
consiglieri scudocrociati con¬ 
dussero l’agitazione contro il 
commissariamento del Pio 
Istituto con l’argomento che. 
secondo loro, comprometteva 
proprio lo scorporo) e ora ci¬ 
tato ad esempio dell’* autori¬ 
tarismo » della giunta. 



Nel grafico la parte scura rappresenta il parco di Forte Antenne e di Villa Savoia che 
lo Stalo cederà definitivamente al Comune. In bianco invece è segnata la fetta rimasta di 
proprietà della ex casa regnante 


Ci sono voluti diciott’anni 
e quatro mesi perche il pro¬ 
cedimento di « consegna prov¬ 
visoria » al Comune dei 66 
ettari demaniali di Monte 
Antenne e villa Savoia, si 
trasformasse in un disegno 
di legge di cessionedefiniti¬ 
va al Campidoglio, con « vin¬ 
colo permanente di destina¬ 
zione a parco pubblico». La 
proposta legislativa avanza¬ 
ta dal ministro delle finan¬ 
ze Pandolfi è stata accolta 
ieri dal consiglio dei mini¬ 
stri, e sarà quindi portata 
all’e.same e all’approvazione 
del Parlamento. 

Il disegno di legge parla 
testualmente di «cessione 
dello Stato al Comune di Ro¬ 
ma di Monte Antenne con la 
attigua villa Savoia ». men¬ 
tre non fa .specifico riferi¬ 
mento — e quanto risulta — 
a! forte militare clic sorge 
proprio sulla sommità della 
altura e che da tempo, assie¬ 
me alle altre costruzioni del¬ 
lo stesso tipo abbandonate in 
vari punti della capitale, vie¬ 
ne richiesto insistentemente 
ad uso pubblico dalle forze 
democratiche capitoline. Var¬ 
rà la pena di ricordare che 
sin dal ’67 ì rappresentanti 
comunisti in Campidoglio 
.sollecitarono la restituzione 
alla città delle numero.se at¬ 
trezzature, destinate da! PRO 
a parco pubblico. 

Anche recentemente, l’a.s- 
sessore al patrimonio Frasca 
aveva preannunziato l’inten¬ 
zione del Comune di tornare 
alla carica presso il ministro 
della dife.sa, che deve dare 
il nulla-o.sta al trasferimento 
di proprietà dal demanio al¬ 
l’ente locale, per ottenere 
quanto è stato fino ad oggi 
rifiutato. 

Una volta che la proposta 


governativa sarà stata ac¬ 
colta dal Parlamento, i ro¬ 
mani torneranno definitiva¬ 
mente in possesso di una 
larga fascia di verde dalla 
storia piuttosto tormentata. 
Lo stesso on. Andreotti. oggi 
presidente del consiglio, fir¬ 
mò — come ministro delle 
finanze — il 18 maggio del 
’58. l’atto nofarile con cui ve¬ 
niva affidata al Comune, 
piovviso.'iamente, in fascia di 
66 ettari degli e.\ beni Savoia, 
solo una parte quindi dell’as¬ 
se ereditario die comprende¬ 
va la tenuta di Monte An¬ 
tenne e la villa dallo stesso 
nome della e.\ casa regnante. 
Fu la conclusione, in verità 
piuttosto indecoro.sa. di una 
vicenda in cui le autorità sta¬ 
tali — come del resto quelle 
comunali — non brillarono 
certo per solerzia e punti¬ 
glioso attaccamento ai beni 
pubblici. Dopo una lunga ver¬ 
tenza legale, infatti, nel ’57. 
gli eredi Savoia accettarono 
una spartizione delle tenute 
tutta a loro vantaggio: sui 
118 ettari della villa lo Stato 
.si accontentava di ^ ettari 
(345.114 metri quadri per la 
precisione», mentre i .'■estanti 
84, la parte più bella e ricca 
rii vegetazione, rimaneva agli 
e.\-ieali. 

Conformemente a quanto 
avevano fatto fin dall’otto¬ 
cento i principi romani delle 
loro ville, anche i Savoia non 
tardarono a imboccare la 
strada della speculazione edi¬ 
lizia sul grande parco che ri¬ 
maneva nelle loro mani 

Intanto, anche ocr la par¬ 
te assegnata al demanio c da 
questo al Comune, compresi 
i 32 ettari e passa di Monte 
.Antenne, i tempi erano piut¬ 
tosto grami. Incuria e abban¬ 
dono l’hanno fatta a lungo da 


padroni e uno spicclùo verde 
prezioso per i quartieri den¬ 
samente popolati clic lo cir¬ 
condano — dai Panoh al 
quartiere «africano» — e ri¬ 
masto per motti anni assolu 
tamcntc inutilizzato. Ne .si 
poteva es.se'c divcr.samcnte, 
visto file erbacee c rifiuti tap¬ 
pezzavano il parco. 

La piena utilizza/ione di 
(lucsto polmone verde e quin¬ 
di. ovivaincnte, tra i pnim 
punti di una politica Ic.s.i a 
restuinre ai romani la po.ssi- 
bilità di fruire realmente del¬ 
le ville e dei parelii della 
loro citta. Que.sta -- è noto 
— è la !inca su cui c decisa 
a muoversi la nuova aininini- 
strazinne comunale: e cc 
quindi da .sperare die que¬ 
sto primo atto concreto del 
governo si arricclii.-,ca di .li¬ 
tro decisioni coerciui con la 
s'.rategia delle risorse avvia¬ 
ta dalla giunta tripartita. 
«Corto — ha commentato lo 
assessore Nict^ini. rc.spon-.a 
b.ic di sport, cultura e giar¬ 
dini - - bisogna .uie.sso sai 
tiare il resto del conto. K in¬ 
tanto aspettiamo, c non tr.i 
18 anni, la consegna di Forte 
Antenne ». 


Arrestata una cameriera 
dell'Excelsior 

j.- 

I Rubava 

I 

denaro 
e gioielli 
ai clienti 
dell'albergo 


« Ripuliva » le camere del- 
l’nlbervo dei gioielli e del de¬ 
naro che 1 clienti lasciavano 
incustoditi. Protagonistn del¬ 
la lun.ghi.ssima .seno di furti 
sarebbe una donna di quar.xn- 
taquattro anni. Guerrina Ven- 
demini. abitante in via Luigi 
Tasti 22 . c.unonera deirhotel 
«Excclsior» di via Veneto. 
Nella sua .ibitazione la jxrli- 
ZM ha r.trovalo una quaran- 
tin.v di polizze del a Monte di 
Pietà ■> pre.s.so cui la donna it- 
vrebbe impegcialo spille, anel- 
le. orecchini, collier di bril¬ 
lanti. rubini 0 .-meraldi i)er un 
v.alore complc.'.sivo di centi¬ 
naia di milioni. I poliziotti 
hanno .tnche seque.->ti‘ato un 
astuccio contenente nn anel¬ 
lo -- del valore di enea due 
milioni e mezzo di lire — m- 
Ixito lunedi .-era nella stanza 
occupata dairnuiiislnalc in¬ 
glese llor Cuiniah. 

Il commi.s.-„uiato di Castro 
Pretorio er.i stato inlormalo 
dalla direzione cleU'allx^rgo 
della catena di liuti ohe. ini¬ 
zi.ita l'iiva un anno c mezzo 
la. non aecennav.i ad mter- 
rnnqx’r.si. 1 «colpi > venivano 
efletluaii con la ste.ssa tecni¬ 
ca in tutti I piani dell’hotdl. 



Alberto Chìozzi e Carmine Miceli, i due arrestati 


In due avevano minacciato di morte il grossista di carni Ambrosio 

Arrestati mentre tentano 
di estorcere 200 milioni 

V ' r ' ' ■ " 

Il commerciante, noto per essere stato rapito tre mesi fa da 
un gruppo di provocatori, si è rivolto subito alla polizia - I ri¬ 
cattatori sono caduti in una trappola tesa dalla squadra mobile 

« Leggi bene questa lettera, devi temere per te, per tua moglie e per i tuoi figli. 
Prepara duecento milioni per il dieci di questo mese... »: con queste inequivocabili minacce, 
fatte pervenire per posta, due giovani incensurati hanno tentato di estorcere del denaro a 

Giuseppe .-\mbro.sio, .>3 anni, il grossista di carni noto jxir e.sserc stato rapito tre mesi fa 
(la una fantom.itica « unità comunista combatlentc » c liberato dalla polizia e dai carabi¬ 
nieri in maniera fortuita due giorni più tardi. .Ma anello stavolta il commerciante ha 


Dopo la morte del 17enne 

Si cerca a Cinecittà 
lo spacciatore di droga 

Maurizio Menigotto .il dicias.sctlenne trovato morto merco¬ 
ledì scorso in una pensione del Tuscolano, è stato .stroncato 
da un collasso cardiocircolatorio dopo una iniezione di eroina. 
Questo il primo responso dei medici dopo l’autopsia del ca- 
da\ere. che è stata effettuata ieri mattina all’istituto di me¬ 
dicina legale. 

La polizia intanto è sempre sulle tracce dell’uomo che è 
so.spettato di aver fornito la droga al ragazzo. Si tratta di un 
individuo basso, robusto e tarchiato che più di una volta è 
stato notato in compagnia del diciassetenne in un bar dell’ 
Albcrone. La sezione narcotici della questura e il nucleo anti¬ 
droga dei carabinieri stanno interrogando tutti gli amici e i 
conoscenti del giovane per riuscire ad arrivare a capo della 
grossa organizzAzione di stupefacenti. Secondo ciò che han¬ 
no raccontato alcuni testimoni. Maurizio Menigotto negli ul¬ 
timi tempi aveva preso a fr^uemare con una certa assidui¬ 
tà anche la zona di Cinecittà. 

Resta da chiarire come mai il corpo del giovane sìa rima¬ 
sto tre giorni nella stanza della pensione di via Verbania sen¬ 
za che alcuno si accorgesse della sua morte. Gli inquirenti 
sembrano accettare la spiegazione del proprietario. «Credevo 
— ha dichiarato l’uomo — che il ragazzo se ne fosse andato 
senza pagare il conto. E anche il personale non si è preoccu¬ 
pato di rifare subito la stanza perchè ce n’erano molte libere ». 


Il fallito « colpo » alla FINA 

La SIP licenzierà 
il basista dei banditi 

Continuano le riccrclic dei due banditi accusati di avere 
partecipato al clamoro.so tentativo di rapina alla « FIX.A ^ 
di Pantano del Grano, dove tre malviventi sono stati arrestati 
mentre si avvicinavano, armi in pugno, agli uffici dnv’crano 
custoditi trecento milioni di lire in contanti. Uno dei tre 
uomini finiti in carcere, come si sa. è l'impiegato della SIP 
\’ittorio Lorenzatti. di 28 anni, che si era (xreupato di isolare 
completamente la zona di Pantano del Grano dalla rete 
telefonica urbana e interurbana manomettendo una centra¬ 
lina, in modo da a.ssicurarc a se c ai complici una fuga 
in tutta tranquillità. Per dedicarsi meglio alla preparazione 
del « colpo >. Vittorio Lorenzatti aveva interrotto il lavoro 
da diverso tempo, mettendosi in ca.s.sa malattia. 

La direzione della SIP. intanto. Iia fatto sapere che a 
carico deirimpiegato è stato avviato un procedimento di 
licenziamento, in seguito alle gravissime accase emerso sul 
suo conto. Parallelamente airinchicsla della priKura della 
Repubblica, infatti, è .stata aperta un’indagine amministra¬ 
tiva da parte dell'ente, conclusa con la decisione di allon¬ 
tanare limpiegato. 


CONVOCATI AL MINISTERO DEL LAVORO DIPENDENTI E SOCIETÀ’ 

Oggi primo incontro sulle sorti del CIM 

Si preparano intanto lo sciopero e la manifestazione di venerdì in via XX Settembre • Nessun permes¬ 
so del Comune a trasformare la sede del grande magazzino in uffici * Nulla di fatto per la Mas Sud 


Settimana importante per 
i 380 dipendenti dei grandi 
magazzini CIM: stamane, 
rapidamente convexAto dopo 
i’inconlro dcH’altro ieri, la¬ 
voratori e stxiietà si riuni¬ 
ranno insieme presso il mi¬ 
stero del Lavoro. Sarà questa 
l’occasione per valutare com¬ 
piutamente quali sono le in¬ 
tenzioni dei grar.di azionisti 
che venerdì scorso hanno de- 
cLso di liquidare l’azienda e 
di licenziare tutto il perso¬ 
nale. Dopo l’annuncio della 
chiusura infatti i proprieta¬ 
ri non si sono più fatti vivi 
ed è stato impossibile persi¬ 
no rintracciarli telefonica¬ 
mente. Bisognerà però vede¬ 
re se il liquidatore e gli am¬ 
ministratori del CIM si pre¬ 
senteranno al tavolo delle 
trattative. Tutti I lavoratori 
del commercio intanto stan¬ 
no preparando lo sciopero di 
categoria indetto per venerdì 
neH'ambito del rinnovo con¬ 


trattuale. Per quella gìorna- 
I ta. in segno di solidarietà con 
1 380 dipendenti licenziai: che 
stanno occup.ìndo l’azienda, 
j si terrà una manifestazione 
I in via ‘20 settembre. 

‘ Si toma a parlare anche 
del grande palazzone di ve¬ 
tro che a parere di quasi tut¬ 
ti i lavoratori sarebbe alla ve¬ 
ra origine della chiusura del 
grande magazzino. Lo sta¬ 
bile (dicci piani tra esterni 
e interrati con una superficie 
complessiva che supera i 25 
mila metri quadrati) infat¬ 
ti ha un valore immobiliare 
enorme, di circa 50 miliar¬ 
di, e i proprietari potrebbe¬ 
ro mirare a disfarsi deirat¬ 
tività commerciale per avvia¬ 
re una facile c redditizia spe¬ 
culazione. magari vendendo¬ 
lo a qualche minisfero o ad 
una banca. Pr<^rio da ciò. 
dicono i lavoratori, nascereb¬ 
be rattegeiamento assunto 
dagli azionisti che hanno 


mandato in rovina con una 
pessima gestione il CIM. 
Per condurre a termine una 
operazione come questa pe¬ 
rò occorre una particolare 
autonzzazione per modifica¬ 
re la destinazione d’uso del- 
Tedificio: e permessi di que¬ 
sto tipo, come ha già detto 
i'assessore all’urbanistica Pa¬ 
la. non verranno concessi. 

MAS SUD - Nuovo incon¬ 
tro ieri alla Regione per la 
vertenza della Mas Sud. la 
fabbrica di Pomezia (xrcupa- 
ta da oltre un anno. Anche 
a questa riunione però 1 pro¬ 
prietari non sono intervenu¬ 
ti confermando in sostanza 
la loro volontà di liquidare 
definitivamente la struttura 
produttiva. Malgrado l’inte¬ 
ressamento della Regione per 
trovare nuovi sbtx-chi ai pro¬ 
dotti sanitari che uscivano 
dalla fabbrica l’azienda ha 
fatto fallire ogni trattativa. 


Studenti iraniani 
manifestano contro 
la repressione 

Decine di studenti irania¬ 
ni. residenti in Italia, han¬ 
no manifestato ieri di fron- 
! te aH'ambasciata del loro 
i paese contro la repressione 
i che colpisce gli oppositori al 
regime dello Scià. La Cisnu 
(confederazione degli studen¬ 
ti iraniani) ha denunciato il 
clima di crescente terrorismo 
instaurato in Persia, attra¬ 
verso la famigerata polizia 
} segreta, la « Savak ». 

; Questa organizzazione — 
I come è stato denunciato nei 
giorni scorsi — opera anche 
in Italia, con azioni di spio¬ 
naggio e schedatura degli 
' studenti democratici iraniani. 


avuto la meglio: i responsa¬ 
bili del tentativo di estorsione 
.sono stati arrestati dagli agen¬ 
ti della squadra mobile, che 
si erano appastati sul luog(j 
convenuto per la consegna dei 
soldi. 

Gli arrestati sono Carmine 
Miceli. 20 anni, abitante in 
vicolo Savini 1. di professione 
« cocomeraro », e Alberto 
Ghiozzi, di un anno più giova¬ 
ne. abitante in via Salvatore 
Pinchcrlc 175. Entrambi son(j 
stati rinchiusi nel carcere di 
Regina Coeli sotto Taccu-sa di 
tentativo di estorsione. 

Secondo la polizia si tratta 
di due persone ancora lonta¬ 
ne dal mondo della malavita 
organizzata. 

Tutto è cominciato venerdì 
.scorso quando Giaseppe Am¬ 
brosio ha ritirato la pasta 
nella sua ca.s.setta delle let¬ 
tere c si è trovato tra le ma¬ 
ni una strana missiva. Sulla 
busta bianca l’indirizzo era 
.scritto con una biro nera e 
con una calligrafia apparen¬ 
temente incerta. Airinierno 
c'era un foglio contenente un 
messaggio pieno di minacce, 
scritto in stampatello. Gli au¬ 
tori della lettera, in .sastanza. 
volevano duecento milioni di 
lire in banconote di vario ta¬ 
glio in cambio deH'incoiumità 
del commerciante e della sua 
famiglia. In fondo alla mis¬ 
siva erano precisati anche il 
luogo e l’ora dcH’appunta- 
mento per la consegna dei 
denaro: alle 20 del 10 settem¬ 
bre sui greto del Tevere, in 
fondo ad una scarpata che 
scende dal Lungotevere Dan¬ 
te. vicino a ponte Marconi. 

Ma Giuseppe Ambrasio. re¬ 
duce da un'esperienza come 
quella di tre mesi fa. non si 
è lasciato intimorire ed è an¬ 
dato subito dal dirigente del¬ 
la .squadra mobile. Fernando 
Masone. per consegnargli la 
lettera minatoria. 

Tra gli uomini più anziani 
della « mobile » è stato cosi 
scelto rappuntato Orefice, che 
somiglia in modo impressio¬ 
nante al commerciante di car¬ 
ni. Mentre sei agenti erano 
S]}arpagl:ati nelle vicinanze 
senza dare troppo nell’occhio, 
l’appuntato Oferice si è pre¬ 
sentato aH'appuntamcnto con 
una valigia « 24 ore » in ma¬ 
no. E’ giunto a piedi sul lun¬ 
gotevere Dante e si è avvici¬ 
nato ai gradini che scendono 
giù al greto del fiume. Uno 
dei due ricattatori era in fon¬ 
do alla rampa ed ha chiama¬ 
to l'uomo con il nome del 
grossLsta. invitandolo ad avvi¬ 
cinarsi. Il complice, intanto, 
aspettava sulla strada a bor¬ 
do di una motcxiicleita. Nel 
giro di pcxhi secondi sono 
sbucati tutti gli agenti appo¬ 
stati e i due giovani .sono .sta¬ 
ti bloccati prima ancora c'ne 
riuscissero a tentare di fug¬ 
gire. 


A Roma dal 2 al 10 ottobre prossimi 
il 3° Salone Usotempo 

Il in Salone de! Tempo libc.o, del Fatelo da ’vroi • 
degli Hobby — USOTEMPO — .si .svolgerà, roiiic di con¬ 
sueto. a! Palazzo dei Conercssi dcH’EÙR di Roma, dal 2 
al 10 ottobre prossimi, .sotto il patrocinio della Pre.si- 
denza del Consiglio. 

USOTEMPO — il primo e maggiore Salone di settore 
promosso in Italia, die rappresenta un punto cii incon¬ 
tro nazionale e internazionale tra aziende e hobbisti di 
ogni campo — lia riscosso finora vivo successo con oltre 
400 mila visitatori e 6 miliardi di fatturato. 

Con USOTEMPO si intende valorizzare il tempo libero 
dei giovani, dei lavoratori c della terza età. Infatti nei 
41 .settori espositivi die USOTEMPO ospita, i visitatori 
possono trovare nuove idee e tutte le più moderne attrez¬ 
zature per il laido da voi. per rhobbiaino, il nKxlelli.smo 
e il collezionismo. 

L’arligianato, quale espressione del fatelo da voi per 
una manualità creativa, produttiva e sociale, trova nella 
terza edizione di USOTEMPO un nuovo inquadramento 
nell’apposito padiglione della Regione Lazio, che inter¬ 
viene in forma ufliciale in appog.gio dei suoi artigiani. 
Le loro dimostrazioni pratiche, unitamente a quelle del 
personale specializzato di molte aziende prc.senti rende¬ 
ranno più istruttiva e vivace, durante i nove giorni di 
eipasizionc. In prisznlazione delle numero.se novità del 
settore. 

Varie, inoltre, le manifestazioni promosse da USO- 
TEMPO durante il .suo svoleimenio. Quest’anno sono in 
programma, oltre il III Torneo internazionale di Scacchi, 
il I Concorso lotografico, la Ra.ssegna di documentari 
su! tempo libero, le Gare di liobby-gastronomia. il Con- 
cor.so c le gare di modellismo navale e il 1 Trofeo USO- 
TEMPO di pesca .sportiva di superficie che avrà luogo 
al lago EUR. 

ORARIO DEL SALONE; 

feriali: dalle 15.30 alle 22 
sabato e festivi: dalle 10.30 alle 22 

Per ulteriori informazioni; Salone USOTEMPO 

Roma - Via Isonzo 25 - Tel. 868748 - 859334 • Telex 68287 


L£ LIBRERIE 

REMAINDERS 

jlWIIIM- RAZZA S. SIIVESTRO 27/28 

i ROMA • BAZZA VIMINALE 12/13 

IROMA- BAZZA VIHORIO, 68 

ISABAIU18 SEITEIIIIBRE 

INIZIANO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZION ALE 

SCONTO .751 


ICCltlBit SPI.. ■Iii«g 


Nuova Opel 

Kadett ©iiy 
tre porte. 



Per mule con qunhiasi nuucu 
Massime fadulazioni di aaganìcnto 

AUTOIMPORT 


Csncessionana General Motors 
Italia S. 9 A. 

Vio Corsica. 13 
Vio Soloria. 729 Via Anaslosio il. 356 

Vio O. da Gubbio 209 Piazzo Cavour. 5 


Vio Vetuno, 49 


Viole Avemmo. 19 


Consegne immediate ! 
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Preoccupanti aumenti dei generi alimentari 

Sale il prezzo delle patate 
mentre sono sempre più cari 
prosciutto e parmigiano 

. . ‘. I. - ; ’ * ^ ' ‘ ' ' t ( r ' * 

Il « reggiano » costa ormai più di 700 iire Tetto • il « San Daniele » è 
venduto ad oltre 800 • Grave la situazione anche per l’olio di oliva 


r * . - . • ^ 

« Ogni inatitna ai mercati aU’ingro.sso si aggirava intor' 
generali ci aspetta una 'sor- no alle 330 lire, stamane a 
presa’». Per il presidente del- via Ostiense un chilo di pa- 
l’associazione dei dettaglianti, tate non si trovava a meno 
Modesto Colaiacomo, randa- di 400 lire: è sintomo preoc- 
mento del mercato ortofrut- cupante». . ■ „ 

ticolo non promette niente di Che le grandi manovre sul 
buono. « In sole 24 ore — di- fronte del prezzi siano rlpre- 
ce — le patate .sono aumen- se dopo la pausa estiva è un 
tate di 50 hre. Ieri il prezzo dato ormai scontato. E non 



COMITATO DIRETTIVO — Gio¬ 
vedì alle ore 9,30 in lederazione 
riunione del comitato direttivo con 
il scyuente o.d.g.; «Iniziativa poli¬ 
tica e di lotta del partito nella 
nuova fase che si è aperta a Roma 
e nel Paese • Andamento della 
campagna della stampa comunista. 
(Luigi Petroselli). 

GRUPPO TRASPORTI — È con¬ 
vocata per domani alle 17,30 la 
riunione del gruppo di lavoro dei 
trasporti regionale. 

COMMISSIONE AGRARIA • In 
federazione alle ore 17,30. O.d.g.; 
«Contratto dei braccianti e sua 
applicazione - Sviluppo deH'inizia- 
tiva di massa per la soluzione della 
vertenza in corso. (Bojer-Stru- 
laidi). 

ASSEMBLEE — PRENE5TINO: 
ore 18,30 (Salvagni). TIBURTINO 
«GRAMSCI.; alle 19 (Speranza). 
SALARIO: alle 21 segretari sezioni 
e gruppo II Circoscrizione (Genca- 
relli - Falomi). MACAO: alle 19 
cellula territorio (Giannangeli). 
SAN SABA; alle 18 attivo sulla 
Palestina. APPIO NUOVO; alle 18 
commissione femminile Appio La¬ 
tino, Appio Nuovo, Alberone, con 
T. Costa. 

CC.DD. — FERROVIERI: alle 

17 (Parola). MORANINO; alle 
18,30 (Calamante - Lopez). VAL- 
MELAINA: alle 19,30. TORRE AN¬ 
GELA: alle 19,30 (Costantini). 
ROCCA PRIORA: alle 18.30 CD 
e gruppo (Vergati). ARICCIA: alte 

18 (Fagiolo). SEGNI: alle 18,30 
(Barletta). ZAGAROLO; a San Ce¬ 
sareo alle ore 18 CD e gruppo 
consiliare (Sartori). NAZZANO ; 
alle 21 (Assogna). 

ZONE — «CENTRO.: a MONTI 
alle 20 commissione scuola (Bug- 
giani). «TIBERINA*: a FIANO 
alle 16 segreteria (Ferillì); a PIA¬ 
NO alle ore 17 commissione scuola 
zona (C. Morgia). «NORD*: il 
CO della zona «Nord, allargato 
ai segretari di sezione e ai consi¬ 
glieri di circoscrizione convocato 
per mercoledì 15 è rinviato a mar- 
tedi 21 alle ore 18,30 sempre a 
TRIONFALE. 

SEZIONE UNIVERSITARIA; alle 
ore 18,30 in sezione cellula di 
Biologia. 

FESTE OELL’«UNITA> — LAU¬ 
RENTINA (cellula «Che Guevara.): 


inizia oggi con un dibattito alle 
ore 19 suU’abuslvismo a cui parte¬ 
cipa la compagna Franca Prisco, 
assessore comunale. ALESSAN¬ 
DRINA e NUOVA ALESSANDRI¬ 
NA: si apre oggi alle ore 16,30; 
alle ore 17 si esibirà un complesso 
musicele del quartiere; alle 18,30 
dibattito su «Donne e servizi so¬ 
ciali. cui partecipa la compagna 
Licia Perelli; alle 20 «D come 
Donne*, spettacolo teatrale del Col¬ 
lettivo G. 

ESTRAZIONI A PREMI FRA I 
SOTTOSCRITTORI DELLA STAM¬ 
PA COMUNISTA — «LE VALLI.: 


1. 

0142; 

2. 

0744 : 

3. 

0595 i 

4. 

0211 ; 

5. 

1309 ; 

6. 

1955 ; 

7. 

1059 : 

8. 

1727 : 

9. 

1159 ; 

IO. 

0053, 

DONNA 

OLIMPIA 

1 . 

1711 : 

2. 

1635 : 

3. 

1618 

4. 

1917 : 

5. 

1286 ; 

6 . 

1431 

7. 

1702. SAN 

PAOLO 

: 1. 

1435 

2. 

3485 ; 

3. 

2406 ; 

4. 

0805 


5. 1155; 6. 3894. CASETTA MAT- 
TEI: 1. 8467; 2. A436; 3. ASIE; 
4. 8667: 5. 8364. MONTELI- 

BRETTl: 1. 806; 2. 1805; 3. 475; 
4. 497; 5. 1260; 6. 5; 7. 2260. 
TIBURTINO Iti: 3722; 4913; 
4916: 3913; 4703. FALCOGNA- 
NA: 227: 720; 480; 405; 462. 
MANZIANA; 0103: 0901: 0263; 
0628; 0320; 0926; 0245; 1270; 
0937: 1764; 1981; 1894. VILLA 
GORDIANI : A 033S ; C 0279 ; 
B1152; A1214: L0384: A1146. 

VILLAGGIO BREDA: 1048; 1576; 
0994; 0913; 0966; 0680. PALOM- 
BARA: 1360; 2371; 545; 307; 
1445; 609; 128; 1886. COLON¬ 
NA: 2853; 1148; 4564; 0812; 

4065; 5789: 5607; 0141; 3959; 
0601. LANUVIO: 0241; 0998; 

1620; 1331: 1542; 0639; 0967. 
TORREVECCHIA : AP 64 ; F 9. 
GROTTAFERRATA: 10573; 21608; 
31382; 42185; 51138; 60834. 

CINECITTÀ: 2644; 0628; 7777; 
5972; 3433; 2443; 4842; 2612; 
7336; 0714. TORRE SPACCATA; 
A276; G294: 8078; C347: G359. 

F.C.C.I. — PORTA MAGGIORE: 
ore 17,30 attivo dei circoli Porta 
Maggiore, Prenestìno, Nuova Gor¬ 
diani, Villa Gordiani e Tor de' 
Schiavi (Marcon - Bongiorno). • I 
circoli devono passare in federa¬ 
zione per ritirare i manifesti ed 
i volantini con il programma del 
Festival della gioventù del Pincio. 


tutti gli aumenti sembrano 
proprio giustificati. « Per le 
patate, ad esempio — aggiun¬ 
ge Colaiacomo - si tratta 
di un vero e proprio arbi¬ 
trio: come può essere che gli 
stessi stock di prodotti da un 
giorno all’altro subiscano co¬ 
sì repentini cambiamenti di 
prezzo, ». 

Tra le 'manovre’ che i ri¬ 
venditori segnalano con cre¬ 
scente preoccupazione c’è 
quella che ruota intorno ai 
pomodori pelati. I 'cartoni’, 
che contengono 24 barattoli 
di pelati da un chilo, sembra¬ 
no scomparsi dalla circolazio¬ 
ne. Pochi mesi fa il loro prez¬ 
zo medio oscillava intorno al¬ 
le 6.400-6.800 lire. Ora i gros¬ 
sisti hanno già annunciato 
un rincaro di almeno mille 
lire a confezione. Ma c’è già 
chi parla di quotazioni supe¬ 
riori alle 8.000 lire a 'carto¬ 
ne'. Aumenti sono previsti 
anche per l’olio d'oliva: il 
raccolto deH’annala in corso 
non dovrebbe es.sere dei mi¬ 
gliori. 

In questo quadro non cer¬ 
to confortante la vicenda del 
parmigiano’c quella paralle¬ 
la del prosciutto di Parma 
hanno già firmato gli ordini 
minuto il parmigiano reggia¬ 
no è ormai venduto tra le 
600 e le 700 lire, « Ma è un 
prezzo che non potremo pra¬ 
ticare a lungo » sostengono i 
dettaglianti. 

In pochi mesi il parmigiano 
(come, del resto, il grana pa¬ 
dano) ha registrato un au¬ 
mento all’ìngrosso del 100- 
110 per cento. C‘è da chieder¬ 
si quanto in tutto questo ab¬ 
bia giocato la speculazione di 
alcuni grossisti. 

Anche per il prosciutto di 
Parma si è toccato in questi 
giorni il record degli aumen¬ 
ti. Da settembre ad oggi il 
prezzo dei prosciutti di mi¬ 
glior qualità è passato da 
poco meno di 3.000 lire il chi¬ 
lo a 4.400 lire. 

Tuttavia se il prosciutto e 
il parmigiano si possono sem¬ 
pre sostituire con altri pro¬ 
dotti di uguale valore nutri¬ 
tivo e non sottoposti alle pres¬ 
sioni commerciali del momen¬ 
to, i sintomi più preoccupan¬ 
ti. come abbiamo detto, si re¬ 
gistrano proprio nei generi 
di più largo consumo. Quelli 
che alla fine incidono di più 
sui bilanci delle famiglie. 


Provincia e Provveditorato si impegnano a far aprire tulle le superiori nella data stabilita 

«Non slitterà a metà ottobre 
rinizio dell’anno scolastico» 

Incontro fra i rappresentanti delta giunta e la professoressa Lecaldano — L’autorità scolastica 
accelera i tempi dell’assegnazione degli incarichi per evitare il «carosello» degli insegnanti 


800 MILIONI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 


La giuntar provinciale nella seduta di 
ieri ha approvato due detibere. In appli¬ 
cazione della legge 77 <ul diritto allo stu¬ 
dio, reperendo oltre ottocento milioni per 
l'assistenza scolastica. I fondi saranno 
affidati direttamente al consigli di isti¬ 
tuto, che decideranno come gestirli, e 
arranno divisi coma prescriva la legga tra 
tutte le scuole superiori, anche i classici 
9 i magistrali che non sono di compe¬ 
tenza provinciale. Ecco come la somma 
verrà ripartita. 

■ TRASPORTI, MENSE. CORSI OI SO¬ 
STEGNO E DI RECUPERO: a questo 
scopo la giunta affiderà agii Istituti 
441.624,000 lire. La somma sarà distri¬ 
buita secondo un preciso < parame¬ 
tro-alunno ». Alle scuole « speciali » 


(istituti statali d’arte, nautico, aero¬ 
nautico, magistrale Montessori), an¬ 
dranno 6.000 lire per alunno; ai classi¬ 
ci, scientifici e tecnici 2.000 per alunno; 
ai professionali di stato e istituti d arte 
legalmente riconosciuti, 3.000 lire per 
studente. Tutti gli altri istituti ricono¬ 
sciuti, Infine, riceveranno mille lire per 
allievo. 

LIBRI SCOLASTICI; gli organi colle¬ 
giali delle superiori riceveranno la 
somma complessiva di 362.671.000 lire, 
cosi ripartita: agli istituti speciali 3.500 
lire per studente, ai licei e ai tecnici 
1.800 lire per alunno, ai licei legalmen¬ 
te riconosciuti, agli Istituti d'arte e ai 
professionali, 1.800 per allievo. Tutte le 
altre scuole legalmente riconosciute 
avranno 900 lire per allievo. 


Le indagini sull'omicidio della prostituta a Castel Fusane 

Arrestato per favoreggiamento 
Sa molto sul delitto della pineta 


I direttivi si riuniranno da domani ai 20 

Assemblee di tutte 
le sezioni sulla 
situazione politica 

Sono state indette dalla segreteria della federa¬ 
zione a livello di zona, nella città e provincia 


Friiiiu arre.sto neiriiitlagine | 
per l’omicidio della giovane 
prostituta, ucci.sa nella pineta 
di Castel Fusano. A finire in 
galera sotto l’accusa di fa¬ 
voreggiamento verso ignoti, 
è stato Serafino Melis. di 41 
anni originario di Lanusci. 
Gli inquirenti e il magistra¬ 
to che conduce l’inchiesta so¬ 
no convinti die l’uomo sap¬ 
pia molto sul delitto ma non 
voglia parlare iier coprire 
qualcuno. Serafino Melis. die 
abita ad Ostia in via Diego 
Simonetti. è giti noto a poli¬ 
zia e carabinieri: alle sue 
spalle vi è una consistente 
carriera di sfruttatore c re¬ 
centemente si era messo nel 
giro della prostituzione di Ca¬ 
stel Fusano. 

L’uomo è andie titolare ed 
amministratore della società 
« Il molo ». Una azienda com¬ 


merciale con due .sedi a Fiu¬ 
micino. In questi negozi vie 
ne venduto ogni genere di 
merce. Sembra inoltre die 
al momento deH’arresto sul¬ 
l’auto di Serafino Melis sia 
sfato trovato un coltello 
L’uccisione di Fiorella Ra¬ 
gno, come è noto, è maturata 
neU’ambiente della prostitu¬ 
zione che gravita attorno al¬ 
la pineta di Castel Fusano. 
La ragazza, a quanto sembra, 
non aveva alcun sfruttatore 
e per questo motivo era mol¬ 
to malvista dai diversi « pro¬ 
tettori » della zona. Come si 
ricorderà la giovane fu tro¬ 
vata morente alcuni giorni fa 
al ventiquattresimo chilome¬ 
tro tiella Cristoforo Colombo. 
Il suo corpo era stato marto¬ 
riato da numerose coltellate 
una ' delle quali le aveva 
squarciato la gola. 


, Scarcerata anche 
la donna del 
«caso» Filippini 

li’ stato liberato ieri un al¬ 
tro dei personaggi coinvolti 
nel « caso Filippini ». Fiorel¬ 
la Candiotti, arrestata ai pri¬ 
mi di luglio insieme con Pa¬ 
squale Bianchini e considera¬ 
ta dal pubblico ministero sua 
complice, è stata scarcerata 
per mancanzii di indizi dal 
giudice i.struttore Giuseppe 
Paci. La decisione è stata 
presa, nonostante il parere 
contrario del rappresentante 
della pubblica accusa. Fiorel¬ 
la Candiotti fu accusata di 
aver acquistato in una far¬ 
macia di AiTzio un farmaco 
chiamato « Trinadina ». di 
cui Filippini aveva assoluto 
bisogno. La donna si è sem¬ 
pre proclamata innocente, so¬ 
stenendo di non avere mai 
compiuto l’acquisto. 


Del inire il primo ottobre 
come li giorno della riaper 
tura delle scuole, è stato, fi¬ 
no a oggi, soltanto un eufe¬ 
mismo: quest’anno però tut¬ 
ti gli sforzi saranno tesi ad 
evitare che l'inizio dell’an¬ 
no scolastico slitti, anch-’ se 
di pochi giorni. C5li istituti 
superiori senza eccezione, 
dovranno aprire l battenti e 
entrare in funzione il pri¬ 
mo giorno del mese. E’ al¬ 
meno questo l’impegno emer¬ 
so ieri mattina, ne! corso di 
un incontra fra il provved'- 
tore agli .stud*. Italia Le¬ 
caldano. e il presidente della 
giunta provinciale Lamberto 
Mancini, il i;ice presidente 
Angiolo Marroni, c l’assesso¬ 
re alla pubbl.ca istruzione 
Lina Ciuffini. 

«Carosello» di insegnanti; 
edifici chiusi per mancanza 
di bidelli, o perché danneg¬ 
giati e inagibili: aule prive 
di vetri alle finestre, ln.ìc!a- 
tc senza luce e riscaldamen¬ 
to: tutte le cause che hanno 
ritardato ogni anno il reale 
inizio deH’anno scolastico 
(.spostandolo nel calendario 
molti cast alla metà di ot¬ 
tobre, o addirittura alle fi¬ 
ne del mese) dovranno essere 
affrontate tempestivamente. 
La professoressa Lecaldano, 
per porte sua, si è impegna- 
in molli casi alla metà di ol¬ 
la nomina dei docenti. Oggi 
dovrebbe e.ssere pubblicata la 
graduatoria dell’assegnazio¬ 
ne degli incarichi provvi.'ori, 
c i tempi dovrebbero essere 
brevi anche per la sostitu¬ 
zione degli insegnanti che 
rmunceranno. 

Nella prima settimana di 
ottobie. inoltre il Provvedito¬ 
rato si terrà costantemente 
in contatto con la Provincia 
ta ad accelerare i tempi per 
per segnalare via via le si¬ 
tuazioni d’emergenza che si 
presenteranno. 

La scuola, insieme ad altri 
temi è stata anche al cen¬ 
tro della riunione della giun¬ 
ta provinciale di ieri, nel 
corso della quale è stato de- 
ci.so di assegnare ai consigli 
di istituto oltre ottocento mi¬ 
lioni per il diritto .allo stu¬ 
dio. Le delibere (che ripor¬ 
tiamo nella tabella qui a 
fianco) passeranno al ‘ va¬ 
glio del consiglio provinciale 
nella prima seduta dell’as¬ 
semblea. lunedi prossimo, e 
diventeranno immediatamen¬ 
te esecutive. > 


La Segreteria della Fede¬ 
razione, d’intesa con i segre¬ 
tari di zona della città e 
della provincia, ha indetto 
una serie di assemblee dei 
compagni membri dei comi¬ 
tati direttivi di tutte le se¬ 
zioni della città e della pro¬ 
vincia con il seguente ordine 
del giorno: « Iniziativa po¬ 
litica e di lotta del Partito 
nella nuova fase che si è 
aperta a Roma e nel Paese. 
Andamento della campagna 
della stampa comunista ». 

Il calendario delle assem¬ 
blee è il seguente: 

ZONA CASTELLI LITO¬ 
RANEA: venerdì, alle ore 

18,30, ad Albano, comitati di¬ 
rettivi delle sezioni della zo¬ 
na, relatore Franco Ottavia¬ 
no. segretario della zona, 
concluderà Siro Trezzlni, 
membro della segreteria del¬ 
la Federazione. ZONA CEN¬ 
TRO: venerdì, alle ore 18, a 
Trastevere, CC.DD. delle se¬ 
zioni della zona, relatore F. 
Cianci della segreteria dì zo¬ 
na; concluderà G. Giannan- 
toni. della segreteria delia 
Federazione. ZONA EST: ve¬ 
nerdì, alle ore 18, in Fede¬ 
razione CC.DD. delle sezioni 
della II e della IV Circ.ne; 
relatore A. Falomi. segretario 
della zona: concluderà V. Pa¬ 
rola, della segreteria della Fe¬ 
derazione. Alle ore 18, a Pie¬ 
tralata, CC.DD. delie .sezioni 
della III e della V Circ.ne; 
relatore A. Aletta della segre¬ 
teria di zona: concluderà R. 
Vitale della segreteria della 
Federazione. ZONA NORD; 
domani, alle 18,30, a Trion¬ 
fale, CC.DD. delle sezioni del¬ 
la XVII e XVIII Circ.ne; re¬ 
latore A. Dainotto, segretario 
delia zona: concluderà M. 
Quattrucci, della segreteria 
della Federazione. Venerdì, 
alle ore 18,30, a Torrevecchia. 
CC.DD. delle sezioni della 
XIX e XX Circ.ne; relatore 
A. Dainotto della segreteria 
della zona; concluderà P. Pri¬ 
sco, della segreteria della Fe¬ 
derazione. ZONA OVEST; 
domani, alle ore 18,30, ad Aci- 
lìa, CC.DD. delle .sezioni di 
Vilinia. Tor de’ Cenci, Porta 
Medaglia e della XIII e XIV 
Circ.ne: introdurrà il com¬ 
pagno Bozzetto, della segrete¬ 
ria di zona; concluderà G. 
Imbellone, della segreteria 
della Federazione. Venerdì, 
alle ore 18,30, a Nuova Ma- 
glìana, CC.DD. delle sezioni 


EUR e di quelle della XI e 
XVI Circ.ne; introdurrà A. 
Fredda, segretario della zo¬ 
na: concluderà M. Quattruc- 
ci. della segreteria della Pc- 
denazlone. ZONA SUD: do¬ 
mani. alle ore 18. n Cinecit¬ 
tà. CC.DD. delle sezioni del¬ 
la IX e della X Circ.ne; 
introdurrà Proietti, della se¬ 
greteria della zona: conclu¬ 
derà S. Trezzini, della .se¬ 
greteria della Federazione. 
Domani, alle ore 18, a Torp'.- 
gnattara, CC.DD. delle .sezio¬ 
ni della VI e VII c Vili 
Circ.ne; introdurrà P. Salva¬ 
gni, segretario della zona: 
concluderà L. Petrosclli, .se¬ 
gretario della Federozion* 
Romana. ZONA TIVOLI SA¬ 
BINA: domani, alle ore 19. 
a Tivoli, CC.DD. delle .sezio¬ 
ni della zona; introdurrà A. 
Pilabozzi, della segreteria del¬ 
la zona: concluderà R. Vita¬ 
le. della segreteria della Fe¬ 
derazione. ZONA CIVITA¬ 
VECCHIA: lunedi, olle ore 

18,30, a Cerveteri, CC DD. del¬ 
la zona; introdurrà F. CervL 
segretario della zona: con¬ 
cluderà V. Parola, della .se¬ 
greteria dellì Federazione. 
ZONA COLLEFERRO PA- 
LESTRINA: lunedì, alle ore 

18,30, a Valmontone. CC.DD. 
della zona: introdurrà M. 
Barletta, segretario della zo¬ 
na; conciuderà G, Imbellonc. 
della segreteria della Federa¬ 
zione. 


Dall’anno prossimo 
tre centri per 
smistare i turisti 

I turisti die arriveranno a 
Roma il prossimo anno, tro¬ 
veranno ad accoglierli tre 
centri di prenotazione gra¬ 
tuita per gli alberghi e le 
pensioni della città. L’inizia¬ 
tiva è stata lanciata dall’as- 
.sessore al turismo della Re¬ 
gione, Guido Varlesc. li ser¬ 
vizio dovrebbe garantire una 
migliore utilizzazione della 
capacità ricettiva della no¬ 
stra attrezzatura alberghiera 
e permettere ai turisti di tro¬ 
vare con fiicilità una siste¬ 
mazione adeguata alle loro 
e.sigcnze, anche economiche. 

I tre centri di « smistamen¬ 
to» dovrebbero .sorgere alla 
stazione Termini. aH'uscìta 
dell’autostrada del Sole c al¬ 
l’aeroporto. 


CONCERTI 

ACCADEMIA fILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 

La Segretaria dell'Accademia è a 
disposizione dei soci tutti 1 gior¬ 
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16,30 
alle 19 per il rinnovo delle av 
sociazionl per l'anno accademi¬ 
co 1976-77. La stagiona avrb 
inizio il 6 ottobre Con un con¬ 
certo di Maurizio Pollini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno '76-‘77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi • mo¬ 
derni. Per intormazioni teict» 
no 622.30.25. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreterìa di Via Fracassi- 
ni 46. tei. 396.47.77 (orario 
9-13 e 16,30-19) e II botte¬ 
ghino dcU'Auditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano, 38, tcle- 
iono 853.216, orario 9-13), so¬ 
no aperti tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato pomeriggio per 
il rinnovò delle associazioni per 
la stagione 1976-1977 che si 
inaugurerà al Teatro dell'Opera 
il 20 ottobre alte ore 21,15 .:o.i 
il flautista Severino Gazzelloni 
(ai piano Bruno Canino) c il 
23 ottobre alle ore 17,30 con 
i Solisti Veneti e il ilauHsta 
Jean-Pierre Rampai. I posti sa¬ 
ranno tenuti a disposiziona dai 
soci lino al 5 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

IX Fcsival Internazionale dì or¬ 
gano • Domani ore 21.15, Ba¬ 
silica S. Cecilia - P.zzB 5. Ce^ 
cilia (Trastevere): concerto di 
G.F. Haendcl per organo e or¬ 
chestra, organista J. Sonnleìi- 
ner. Direttore Mìles Morgan. In- 
iormazioni 656.84.41. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso Vittorio Emano*- 
le 11 n. 294 • Tel. 656.92.42) 
Sono aperte le adesioni all’Asso- 
ciazione che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altra ma¬ 
nifestazioni artìstiche per la di- 
vulgazion* m la conoscenza della 
chitarra. 

I.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
delle Verg'ini 1 - T. 679.45.85) 
Oucsta sera alle 21.15, spetta¬ 
colo della Compagnia Stabile 
Napoletana del Balletto diret¬ 
ta da Valeria Lombardi. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Cenocchi, 
lei. 513.94.05) 

Alle ore 21.15. il Teatro 
d’Arte di Roma prcs.: « L'alba, 
il giorno • ta botto » di Dario 
NiccodemL Con; G. Mongiovino, 
M. Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà. 

DEI SATIRI (Rana di Grattaplb- 
la. 19.- Tel. 65633.52) 

Alle orè 21,30. la San Car¬ 
lo di Roma ptes.: • La Ceneren¬ 
tola B una satira scrìtta e diret¬ 
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wime. A. Mugitaio, N. D'Era- 
mo, N. Manìrselli, 1. P. lunov 
e G. Baison 

I.T.I. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23.A • Telefo¬ 
no 654.3734) - 

E' iniziata la compagna abbo¬ 
namenti stagione 1976-77, per 
prenotazione c vendita rivolger¬ 
si al botteghino del Teatro. 

: SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Cahrani • TealacUo - Tele¬ 
fono 654.21.41) 

Sono aperte le Hcrìzioni alla 
scuola popolare di musica di 
Testacelo, rivolgersi ai locali 
della scuola in via Galvani dal¬ 
le Ore IO alle 12 c dalla 16 
atte 19. 

BEAT "72 (Via G. Belli. 72) 
Alle ore 23: • Ceto privai* • 
di A Figurelll. 

«ANCENESIO (Via Pedgot a . 1 
TeL 315373) 

Alle ore 21 spettacolo del grup- 

C ARS: ■ Dall'alba al tramon- 
* lesto t Regia di Giordana 
Cdnti. Con: C. Catullo. N. Tito 
• H complesso «Era di Marta». 


CABARET’MUSIC HALL 

SELAVr (Via Taro, 28-A . Tele¬ 
fono 844.567) 

All* or* 18-20 hostes cabarcti 
Ore 21 1 Malga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

BARRACUDA (Vie Arco de' Gin- 
nesi 14 • Torre Argentina • Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Febris 
presentano dalle ore 22: ■ The 
beai music world'a » attrazione 
musicale internazionale. 

PIPER (Via Tagllamento, n. 9) 
Dalle 21 alle 3,30 discoteque. 
Ore 23, 2 e 3: G. Bomigia pre¬ 
senta supcrspcttacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in- 
tarnazionall. Management: Fili¬ 
berto De Slmone. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 13 
Tel. 589.23.74) 

Dalle ore 21: serata straordi¬ 
naria con la « Folk . magic 
' band ». 

PENA DEL TRAUCO-ARCl (Via 
Fonte dell’Olio n, 7 • Piazza 
S. Maria In Tr aa teve r e) ' 

' Alle ore 22: Dakar folklorista 
sud-americano; Emily folklorista 
africano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spai* 
taco, a. 13 - TeL 761.93.87- 

788.4536) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. Alle ore 19: 
seconda prova generale de «La 
rivolta dei manichini» per la 
partecipazione ai festivais del- 
rUnità. Elaborazione dei testi 
musicali. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (arcenvallazio- 
ne Apple, 33 - TeL 722311) 
Alle ore 19 assemblea legale di 
soci e collaboratori per l'orga¬ 
nizzazione della stagione 76/77. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magne. 27 - TM. 312383) 

Alle ore 16.30 e 22,30; ■ Ka- 
PO > di Gillo Pontecorvo. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: « Così bella, 
cosi delce », di Bresson, con 
D. Sanda 
FILMSTUDIO 

Studio 1 • Alle ore 19. 21. 23: 
Violenza per una vergine », di 
L. Bunuel 

Studio 2 - Alle 19,30, 21.15. 
23: ■ Salmo Resse », dì Mi- 
klos Jancso 

POLITECNICO CINEMA 

Alte ore 18. 20,30. 23: « La 
l u n g a linea prima », dì J. Ford 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - TM. 823.212) 

Alle ore 16,30 e 22.30: ■ La 
Cina è vicina » di Marco Bel- 
■occhio 

CINECLUB TEATRO IN TRASTE¬ 
VERE 

Alle ore 16.30. 18.30, 20.30 
e 22.30. in esclusiva: ■ II cine¬ 
ma * i cineasti delI'Afrìca nera ». 
TEATRO IN TRASTEVERE 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30 
e 22,30; « Cartagine 72 » • 

» Mena Mete». Ultimo spetta¬ 
colo dibattito con il regista. 

Tra pochi giorni la Fabbrica 
dcli’attcrc presenta; * Naturale 
artificiale » di Giancarlo Nanni, 
con .Manuela Kustermann. 

ONEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
TeL 73133.08 U 900 

Vivere pericolosamente, con A. 
Vint - OR (VM 18) - Rivista di 
spagliarcllo 

VOLTURNO - Vie Veltamo. 37 
Tal 471.557 L. 900 

Particolari tendenze di due gio¬ 
vani mogli - Rivista dì spoglia¬ 
rello 

PRIME VISIONI 


I ADRIANO • ni 

TM. 352.153 L. 2.600 

Novecento ono I, con G. De- 
pzrdicu • OR (VM 14) 

AIRONE Via Lidta. 44 

TM 727.103 L. 1.000 

Stop a Greenwich Vniage, con 
L. Baker - OR (VM 14) 


ALCYONÉ - vi di Lesina,'39 

Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Le due sorelle, con M. Riddar 
DR (VM 14) 

ALFIERI • Via RepeHI 

Tel. 290.2S1 L. 1.100 

Usa la belva delle SS, con D. 
Thorne * DR (VM 18) 
AMBASSAOE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento atto I, con G. Oe- 
pardieu * DR (VM 14) 
AMERICA • V. NaL del Grande, 3 
TeL 581.61.68 L. 2.000 

Emanuelle nera n. 2, con A. In¬ 
fanti • S (VM18) 

ANTARE5 - Viale Adriatico. 21 
TM. 890.947 L. 1.200 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

APPIO • Via Appio Nuova, 56 
TeL 779.638 U 1.200 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

TeL 875367 L. 1.200 

Le due sorelle, con M. Kidder 
OR (VM 14) 

ARISTON • Via Cicerone. 19 
TeL 353.230 L. 2.000 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglits • OR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
TM, 360.3536 L. 2.100 

Qualcuno velò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR ■ V. 8. degli Ubaldi, 134 

TeL 622.04.09 L. 1 500 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 51131.05 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ASTRA - Viale Ionie. 105 

TM. 686309 L. 2.000 

I 4 deH'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 743 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

II grande racket, con F. Test: 
DR (VM 18) 

AUREO ■ Via Vigne Nuove, 70 
TeL 880.606 I- 900 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 

AUSONIA . Via Padova. 92 
TeL 426.160 L. 1.200 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 
AVENTINO - Via Pir. Cesila, IS 
TeL 272.137 L. I.SOO 

A Venezia come Roma Milana 
Torino, la spirale del crìmine, 
con R. Vaughn - A 
BALDUINA - Piazza Balduina 
TeL 347.592 L 1.100 

Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - 5 

BARBERINI • Piazza Barberini 
TeL 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELStTO Piazzale Mcd. d'Oro 
TM. 340387 L. 1.300 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 13) 
BOLOGNA - Vìa Stamira. 7 
TeL 426.700 L. 2.000 

I carnivori venali dalla Savana, 
con i. Scordino - DR (VM 14) 

BRANCACCIO ■ Via Merolana 244 
TeL 735.255 U 1300-2.00C 
(Ch;usura estiva) 

CAPITOL Via Sacconi. 39 

TeL 393380 L. 1.800 

II tezane dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con C. Eastxvood - A 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
TeL 67934.65 L. 1.600 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk ■ SA (VM 1S) 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

ToL 686357 t_ 1.600 

Malia vcrgiiM a di nome Maria, 
con T. Ferro ■ SA (VM 13) 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

TM. 350384 L. 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar- 
bara Harris - G 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
TeL 588.454 L. 1.500 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM18) 

DIANA Via Appta Nuova. 427 
TM. 780.146 L. 900 

L’Italia s'è rotta, con E. Mon- 

tcsano - C 

DUE ALLORI • Via Cnsilina, 325 
TeL 273.207 L. 1.000-1.200 

Troppe nude per vivere 
EDEN ■ Piazza Cola di Rienzo 
TM. 36.1803 L. 1.000 

' Il comune tento del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 


(^scherrnié 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ c Novecento • (Adriano, Ambassade, New York) 

♦ c Stop a Greenwich Village » (Airone, Gioiello) 

♦ c Le due sorelle » (Aleyone, Archimede) 

♦ « Qualcuno volò sul nido del cuculo > (Arlecchino, 
Fiammetta, Maestoso) 

♦ • Complotto in famiglia > (Cola di Rienzo, Embassy) 

♦ « Il caso di Katharina Blum » (Giardino) 

♦ «Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 

♦ ■ Vivere pericolosamente » (Ambra Jovinelli) 

♦ «Nashville» (Augustus) 

♦ « California Poker (Boito) • • • - 

♦ «Frank Costello faccia d’angelo» (Delle Rondini) 

♦ « La guerra dei bottoni» (Macrys) 

♦ « Luna nera » (Planetario) 

♦ «Hollywood Party» (Rialto) 

♦ « Kapò » (Cineclub Tevere) 

♦ «Cosi bella, cosi dolce» (Il Collettivo) 

♦ « Violenza per una giovane » (Filmstudio 1) 

♦ «Salmo rosso» (Filmstudio 2) 

♦ « La città è vicina.^fMcapisacro Alto) 

♦ « Il cinema e i cineasti dell’Atrica nera > 

Trastevere) 


(Teatro in 


Le sigle che appaiono accanto al titoli del lilra corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C; Comico; DA; Disegno animato; DO; 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M; Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM; Storico mitologico. 


EMBASSY . Vìa Steppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Complotto in famiglia, con Bar¬ 
bara Harris - G i 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
TeL 857.719 L 2.500 

Drum rullimo mandingo, con K. 
Norton - OR (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA . Via Cassia. 1674 
TeL 699.10.78 

La padrona è servila, con S. Ber- 
ger - S (VM 18) 

EURCINE Via Liszt. 22 

TeL 591.09.86 L. 2.100 

Savana violenta DO (VM 18) 
EUROPA - Corso d'Italia. 107 
Tel. 865.736 L 2.000 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino. con M. Vitti 
5 (VM 14) 

FIAMMA - Via Bissolati. 47 
TeL 475.11.00 U 2.500 

Mimi Bluette fiore del mìo giar- ' 
dìno, con M. Vitti 
S (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolb 
da Tolentino 

TeL 475.04.64 L. 2.1 OO 

Qualcuno volò sul nido dM cu- 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere, 246-C 
TM. 582.848 L. 1.200 , 

Quelli della calibro 38, con M. * 
Buzzulti ■ OR (VM 14) 
GIARDINO Piazza Vulture 
TM. 894.946 L. 1.000 

Il caso Katharina Blum. con A. 
Winkler - DR 

GIOIELLO Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1300 

Stop a Greenwich viliage. con 

L. Bakei OR (VM 14) 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
TeL 755.002 L. 1.700 

Paperino c C. nel Far West 
DA 

GREGORY • V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino. con M. Vitti 
S (VM 14) 

NOLYOAV Largo B. Marcello 
Tel. 856.326 L. 2.000 

Scene di un'amicizia Ira donne, 
con i. Moreau - OR (VM 14) 


KING • Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

Policc Python 357, con Y. Mon- 
tand . G (VM 14) 

INDUNO . Via C. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Paperino c C. nel Far West 
DA 

LE GINESTRE Casalpaiecco 
Tel. 609.36.38 L. 1300 

La valle deH’Eden, con J. Dean 
OR 

LUXOR - Via Fori# Braschi, ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Appia Nuova 
TeL 786.086 L 2.100 

Qualcuno volò sul nido dM cu¬ 
culo. con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

MAJESTiC - Piazza SS. Apoalolì 
Tel. 679.49.08 L. 1300 

La moglie erotica, con O. Wla- 
minck - 5 (VM 18) 

MERCURT • Via di P. CaitMIo 44 
' TeL 656.17.67 L. 1.108 

Il punto caldo, con H. Konig 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via CrìstO- 
foro Colombo 
TM. 609.0233 

L'anatra all'arancia, con U. To- 

gnezzi - SA 

METROPOLITAN - V. del Coeso 6 
TeL 689.400 L. 2.500 

Poitce Python 357, con Y. Mon¬ 
tana - C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
TeL 869.493 900 

Il cervello mostro 
MOOERNETTA Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460335 U 2.500 

Je laime moi non plus, con J. 

Oalicsandro • S (VM 18) 
MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

TM. 460385 L. 2.500 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR (VM 14) 
NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Novecento atto I. con G. De 
pardieu - OR (VM 14) 

N.I.R. - Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostaccìano (EUR) 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - OR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - V. Niobe. 30 
Tel. 611.16 63 

400.000 dollari sull'asso di cuo¬ 
ri, con M. Rooii«y - Q (VM 18) i 


NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
TM, 789342 L. 1.600 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H.-Stiglitz - DR (VM 18) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

La spirate del crimine, con R. 
Vaughn - A 

PALAZZO ■ Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.6U0 

II trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

PARIS • Via Magnagrecia, 112 
TeL 754.368 L. 1.900 

Drum l'uttimo mandingo, con K. 
Norton - OR (VM 18) 
PASQUINO - Piazza 5. Maria In 
Trastevere 

TeL 580.36.22 L. 1.000 

Buck and thè preachcr, wilh S. 
Poilier - A 

PREMESTE . Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
La spirate del crimine, con R. 
Vaughn - A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Paperino e C. nel Far VVcsI 
DA 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Invila a cena con delitto, con 

Cuinness - SA 

QUIRINETTA - Via Minghetll. 4 
Tel. 679.00.12 L- 1.200 

Monty Pylon, con T. Jancs - SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Da mezzogiorno alle Ire, con C. 
Bronson - A 

REALE Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Il trucido c lo Sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 

Invilo a cena con delitto, con 
Cuinness - SA 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
TM. 460.883 L. 2.500 

L'inleme di cristallo, con P. 
NewTnan • DR 

ROUCE ET NOIR • Via Salaria 
TeL 864.305 L. 2.000 

L'innocenle. con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY • Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

La casa dalle lincslre che rìdo¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

ROTAL - Via E. Fitiberto. 173 
Tel. 757.45.49 U 2.300 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood • A 
SAVOIA ■ Via Bergamo. 75 
TeL 861.159 L. 2.100 

Napoli violenta, con M Merli 
OR (VM 14) 

SISTINA • Via Sistina. 129 

TeL 475.68.41 L. 2.500 

Savana violenta DO (VM 18) 
SMERALDO ■ P.za Cola di Rictuo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Amie: miei, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

SUPERCiNEMA - Via A. Oepr» 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Napoli violenta, con M Merli 
OR (VM 14) 

TM. 462.390 L. 2.500 

TIFFANT Via A. Oepretis 

Letlomania, con C Villani 
C (VM18) 

TREVI Via S. Vinceiuo. 3 
Tm. 689.619 U 1.600 

Blull stona di trutte e di im¬ 
broglioni. con A Celentano - C 
TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
T*L 838.00.03 L. 1.500 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ULISSE Via Tiburtina. 254 
TM. «33.744 U 1.000 

Troppo nude per vivere 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA P-za Jacini, 22 
TM. 320359 U 2.000 

Mimi Bluette fiore 4M mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 


VITTORIA • Piazza Santa Mari# 
Liberatrice 

TM. 571.357 L. 1.700 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood • A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN > Via G. Mazzoni 
TM. 624.02.50 L. «SO 

(Riposo) 

ACIDA 

Tel. 616.18.08 

Mondo di notte oggi - DO - 
(VM 18) 

ADAM - Via Casilina. 1816 
Tel. 838.07.18 L. 600 

(Riposo) 

AFRICA - Via Calla * Sidama 18 
Tei. 838.07.18 L. 600 

L'incorreggìbile, con J. P. Bei¬ 

mondo - C 

ALASKA - Via Tor Cenrara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Le Laureande, con A. ChazeI • 
5 (VM 18) 

ALBA Via tata Clovann), 3 

TM. 570.855 C 500 

La spada nella roccia - DA 
ALCE Via dell* Fornaci, 37 

TeL 632.648 U 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Mentabel¬ 
lo. 101 

Tel. «31.570 L. 500 

Le Laureande, con A. ChazeI - 
5 (VM 18) 

ANIENE Piazza Sempione. 19 
TeL 890 817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • Via Cairoli, 68 

TM. 731.33.00 L. 400 

Sesso in lesta, con P. Vela- 
squez - C (VM 18) 

AQUILA Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Polizia invcsiigaliva lemmìnile, 
con 5. Curric - DR 
ARALDO - Via Serenissima. 215 
TM. 254.005 

Bamby - DA 

ARCtr Via Tiburtina, 602 

TeL 434.050 L. 700 

Bamby - DA 

ARIEL . Via Monteverde, 48 
TeL 530.521 I- 600 

I cannoni di Navarrone, con 

G. Peck - A 

AUGUSTUS - e V. CmanaeH. 202 
Tei. 655.455 U 600 

Nashwille, di R. Altman • SA 
AURORA • Via Hamiiua. 520 
Tel. 393.21.9 L VM 

L'accusa è violenza carnale a omi¬ 
cidio, con i. Gabin - DR 
AVORIO D’ESSAI V. Macerata 18 
TeL 779.832 L. 550 

Family lìle, con S. Ratcliff - DR 
SDITO Via Lconcavmio. 12 
TM. 831.0138 600 

California poker, con E. Gouid - 
BRASI! . Via O. M CorMim. £3 
TeL $52.350 L. 900 

Maciste l'aomo più forte 4M 
DR 

mondo, con M. Foresi - SM 

BRISTOL - Via Tnscoizma. 990 
TM. 7613434 L. 600 

La lupa mannara, con A. Borei - 
OR (VM 18) 

BROADWAT Via «ei NarMai. 24 
Tei. 28137.40 L. 700 

Cenerentola, dì W. Disney - DA 
CALIFORNIA Via «Mie Robinie 
Tel. 281.80.12 L 600 

Signori sì nasce, con O. Scala - 
C 

CASSIO ■ Via Cassia. 694 

Tel. 35936.57 L. 700 

(Riposo) 

CLODIO Via Ribety. 24 

Tel- 35.95.657 L. 600 

L'amante pura, con A. Dclon - 5 
COLURADO V. Ciemenre ili, à» 
Tel 627.96.06 L 600 

I magnifici 4 4i Hong Kong 
COLOSSEO V. Cape 4 Anna. 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Tre amici le mogli c le altre, con 
Y. Montand - DR 
CORALLO Piazza Oria. 6 

TeL 2S4.S24 L. 900 

Bug insetto di luoco, con B. Dìll- 
man • DR (VM 14) 

CRISTALLO Via Ouaiire Caa. 
toni. 52 

La città è sconvolta caccia spie¬ 
tata ai rapitori, con'J. Mason - 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marta* 20 


Tel. 366 47.12 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • 
«ini 

Tel 260.1 S3 
Faccia d'angelo, 
ney - G 


L. 200 


Via «ella 

I- 

con M. 


500 

Roo- 


Df AMANTE • Via Pianaatlba 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Kong uragano ' sulia metropoli, 

con K. Hamilton - A 
OORlA • Via A. Dona. 52 

Tal. 317300 L. 600 

I cannoni di Navarone, con C. 
Peck - A 

EDELWEISS • Via CabMII, 2 
Tal. 334.905 L. 600 

II coraggio di Lassi*, con E. Tay¬ 
lor - S 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501,06.52 

Magia erotica, con S. Kennedy - 
DR (VM 18) 

ESPERIA - Piazza Sennino, 37 
T*L 582.884 L- 1.100 

Il gronde racket, con F. Testi 
OR (VM 18) 

E5PERO - Via Nomentana Nuova 
TM. 893.906 L. 700 

(Riposo) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam- 
PO de’ Fieri 

TeL 65933.95 L. SOO 

L'altra (accia deH’amor* 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce- 
eara, 229 

TM. 353.360 L. 600 

I criminali della Galassia, con 
T. Russell - A 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
TM. 691.08.44 L. 500 

Bruca Lee la sua vita a la sua 
leggenda - A 

HOLLYWOOD • Via del Pigncto 
TeL 290.851 L. 600 

Due supcrcoll a Brooktyn, con 
R. Leìbman • A 

IMPERO • Via Acqua Bulllcante 
TeL 271.05.05 L. SOO 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via dMta Lega Lombarda 
TeL 422398 L. 700 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

LEBLON • Via BiMnbelli. 24 
T*L 552.344 L. 600 

Kilty Tippel, con M. Vsn De 
Ven - S (VM 18) * 

MACRTS - Via Bcniiveglio. 2 
TeL 6223835 L. 600 

La guerra dei bottoni - A 
MADISON - Via G. Cbiabrera 12l 
TeL 512.69.26 L. SOO 

La bestia, dì W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

MONDIALCINE (ex-Fare) - Via del 
Trullo, 330 

TM. 523.07.90 L. 600 

5 dita di violenza, con Wang 
Ring - A 

NEVADA ■ Via di Pietralala. 434 
TeL 430.268 L. 600 

7 spese per 7 (rateili, con J. 
Powell - M 

NiAGARA - Via P. iMalli. 10 
ToL 62732.47 L. 500 

UFO allarme rosso attacco alta 
Terra, con E. Bishop - A 
NUOVO . Via Asctangfii. lO 
TeL SBB.116 L. 600 

Rapinatore oelitario, con S. 

Me Queen • DR (VM 14) 
NUOVO FlOENE Via Rsdico- 
fapi, 240 I- 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via 9. Lo 
rcNte in Lorìna. 16 
TeL 679.06.95 U 6S0 

Romeo o CiMietIa, con O. Hus- 

sey - DR 

PALlADIUM - P-za B. Remano. 8 

TeL 511.02.03 L 600 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton • A 
PLANETARIO - Vw E. Ortaooo 3 
Tel. 479.998 L. SOO 

Luna nera, con L. Malie - OR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA • P. Saea Rubra 
TeL 691.33 91 L. 600 

Rash la gourra privala 4M ser¬ 
gente OTsrrMI 

RENO • Vw Ca e ei m 5. Secili* 
TeL 416.963 L. 450 

Amaute dell’Orsa maggiore, con 
G. Gemma - A (VM 14) 
RIALTO Vm IV NOvemOre. 156 
Tm 679.07.63 L 900 

Hollywood Party, con P. Sellcrs • 
Hollywood Party, con Peter icl- 
lers - C 

RURINO D'ESSAI V. 9. Sa»* 24 
Tel. 570.627 U 500 

II gtnsHzier* della notte, con 
C. Bronson - DR 

SALA UMRERTO Vi* delta Mer¬ 
cede, 9d 

Piacari erotici dt una aignora 
per bon e , con L. Romay • OR 
(VM 18) 

SPLENOID Via Pte» defte Vigne 
T*L 620.205 L 600 

lnl*6*lm*nt* vostra CMesttns 
tuttofar*, con L. Romay - S 
(VM 18) 


TRIANON • Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Viva ta muerte, con N. Esperi - 
VERSANO - Piazza Versano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

La grande corsa, con T. Curila - 
SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Riposo) 

NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. SOO 

Trastevere, con N. Manfredi - 
DR (VM 14) 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fcnsch - G (VM 18) 

ARENE 

COLUMBUS 

Corri uomo corri, con T. MI- 
lian - A 

FELIX 

Sedicianni. con E. Czmerys - 9 
(VM 18) 

NEVADA 

7 spose per 7 Iratelli, con J. 
Pov/cll - M 

NUOVO 

Rapinatore solitario, con 5. 
Me Oueen - DR (VM 14) 

TIBUR 

Jelf Boll l'uragano di Macao, 
con F. Williamson - A (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Via Panama. 11 
Tei. 869.527 L. 300-400 
La valle lunga, con H. Fonda - 
DR 

COLUMBUS 

Corri uomo corri, con T. Mi- 
lian - A 

CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Silvestro e Conzales dente per 
dente - DA 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province. 41 

Due contro la città, con A. De- 
lon - DR 

MONTE OPPIO - V. M. Oppio, 30 
Tel. 376.897 L. 300-350 

La Jena dalle zanne d'accicio, 
con Chin Lou - A 
NOMENTANO • Via Redi. 1 
TM. 844.15.94 L 350-450 
Geronimo, con C. Connors - 
ORIONE . Via Tortona, 3 

TM. 776.960 L. 400 

Il richiamo della foresta, con 
C Hesfon - A 

PANFILO • Via Paisiello. 24-B 
TeL 864.210 U 600 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T. Hill - A 
S. SATURNINO 

ILI viaggio di Culliver nel pae¬ 
se dei 7 nani 

TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
TeL 495.77.62 L. 330 

Jell Boll l'uragano di Macao, 
con F. Williamson - A (VM 14) 
TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione. 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
La malia lo chiamava il Szn n 
ma era un castigo di Dìo, con 
R. Moore - G 
GIOV. TRASTEVERE 
Il rì'hiamo del lupo 


OSTIA 

CUCCIOLO 

La moglie eretica, con D. W?^ 
minck - S (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE • Via Anionelh 
TM. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI. ENOASi 
Africa. Alfieri, Ambasciatori, Af^ 
go, Atlantic, Avorio, Colosseo, Cri- 
■tallo, Folli, Faro, Fiammella, In- 
dune, Leblon, Nuove Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Quirìnctla, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, Tra¬ 
iano di Fiumicino, Ulisse, Verbane. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beo! 
72, Belli, Carline, Centrale, Dai 
Satiri, De' Servi, Delle Muse, Dio- 
scurì, Eliseo, Papegne, Perieli, Qui¬ 
rino, Rossini, San 
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Il Tpriiio guida le sei (iiiliQijie ne|rqvvent 



COPPA DELLE COPPE - Sfavorevoli anche le condizioni climatiche 


COPPA DEI CAMPIONI - Stasera allo stadio Comunalo 


3-1 (disputata ieri) 


(in programma domani) 
1-0 (disputata ieri) 

Rit. 5 ott. 


' COPPA DEI CAMPIONI' 

Lwerpool (GB)-Crusaders BellasI (Irl. N.) 2-0 (disputata ieri) 

Ferencvaros (Ungh)-La Jeunesse d'Esch (Luss) 

CSKA Solia (Bulg.)-St. Etienne (Fr) 

Dundalk (Eire)-PSV Eindhoven (Ol) 

Austria Vienna (Aus)-Borussla M. (RFT) 
filai Mielec (Pol)-Real Madrid (Sp) 

Dinamo Dresda (RTF)-Benllca (Fort.) 

, Dinamo Kiev (URSS)-Parlizan (Jugoslavia) 

Rangcrs (Sco)-Zurigo (Svi) 

Koego BK (Oan)-Bayern Monaco (RFT) (disputata ieri) 

Bruges (Bel)-Steaua Bucarest (Rom) 

Omonia Nicosla (Cipro)-Paok Salonicco (Gre) 

TORINO (It)-Malmoe (Sve) 

Akranes (Isl)-Trabzonspor (Tur) 

Vihing Stav, (Norv.)-Banik Ostrava (Cec) 

Slicma Wanderert (Malta)-Torun Palloseura (Fin;2-1 (disputala ieri) 

. COPPA DELLE COPPE 

Amburgo (RFT)-Kellavil( (Isi) 

Andcriccht (Bcl)-Roda (Ol) 

MTK (Ung)-Sparta Praga (Cec) 3-1 (disputata ieri) 

Rapid Vienna (Aus)-Atletico Madrid (Sp) 

Lipsia (RFT)-Heats Midiothlan (Sco) 

Floriana La V. (Maita)-Slask Wroclaw (Poi) (In programma 23-9) 
Bohemians Dublino (Eire)-Esbierg (Dan) 

Southampton (GB)-Olympique Marsiglia (Fr) 

AIK Stoccolma (Sve)-Calatasaray (Tur) 

Lcvsky Solia (BuD-Rejpas Lahti (Fini) (in programma domani) 
Lierse (Bel)-Ha]duk Spalalo (Jugoslavia) 1-0 (disputata ieri) 

CSU Calati (Rom)-Boavisla (Pori) 

Carrick R. (Irl N )-Aris Bonncvole (Luss) Rit. 5 ott. 

Bodoe Climi (Norv)-NAPOLi (It) 

Iralilis Saloniki (Gre)-Apoel Nicosia (Cipro) 

Cardili (Galtcs)-Ararat (URSS) 

COPPA UEFA 

Colonia (RFT)-CKS Tychy (Poi) 

Schachtjor Doneisk (URSS)-Dlnamob (Bel) 

Naeslved (Oan)-Racing White (Bel) 

Kuopion Palloseura (Finl)-Oesler (Sve) 

Feyenoord (Ol)-Djurgardcns Stocc. (Sve) ' 

Clentoran Bcliast (tri. N)-Basllea (5v) 3-2 (disputala Ieri) 

Fram Rcyltjiavik (Isl)-Slovan Bratislava (Cec) 0-3 (disputala Ieri) 
Qucen's P. Rangers (GB)-Brann B. (Norv.) 

Celile (Sco)-Wisla Cracovia (Poi) 

Derby C. (GB)-Finn Harps Dublino (Eire) 

Innsbruck (Aus)-Slart Krisliansand (Norv) 

Eintrach B. (RFT)-Holbaeck (Dan) 

Ajax (Ol)-Manchester United (GB) 

Betenenses (Port)-Barcellona (Sp) 

Hibernians Edimburgo (Sco)-Sochaux (Fr) 

Red Boys Diilerdange (Luss)-Lokeren (Bel) 

Manchester City (GB)-JUVENTUS (It) 

Porto (Port)-Schalke (RFT) 2-2 (disputala ieri) 

Espana Barcellona (Sp)-Nizza (Fr) 

Crasshoppers Zur. (Svi)-Hibernians (Mal) 

Uipest (Uiig)-Allet!co Bilbao (Sp) 

Dinamo Bucarest (Rom)-MILAN (It) 

A. Paralimmi (Cipro)-Kaiserlautern (RFT) 1-3 (disputata ieri) 
Slavia Praga (Cec)-Akademlk Solia (Bui) 

Magdeburgo (RFT)-CESENA (II) 

AEK Atene (Gre)-Dinamo Mosca (URSS) 

Fenerbache (Tur)-Videolcn (Ung) 

Tirgu Mures (Rom)-Dinamo Zagabria (Jug) 

INTER (It)-Honved (Ung) 

Lokomoliv (Bul)-Stella Rossa (Jug) And, 16 scit. Rit. 30 scit. 
Austria Salisburgo (Aus)-Adanasport (Tur) 

Studenles Bue. (Rom)-Olympiakos P, (Gre) 


N.B. - Dove non c indicato diversamente le partite del primo 
turno si giocheranno oggi e il ritorno il 29 settembre. 


‘ ^ 1 * * I 

I norvegesi de l Bodoe-Glimt jj Malmoe deciso 
un’incognita a dar battaglia 

per il Napoli . contro i «granata^ 

Pesaola si affida al contropiede e alla diversa levatura ^ 

tecnica — I partenopei impegnali una settimana do¬ 
po nella Coppa italo-inglese ~ Speggiorin e Vinaz- 
zani sostituiranno gli squalificati Chiarugi ed Esposito 






Nostro servizio 

BODOE, 14 

Il Napoli indossa l’abito eu¬ 
ropeo per il suo debutto uf- i 
ftcìale. Domani per la Coppa | 
delle Coppe affronta la for- i 
inazione norveze.se del Bc- 
doe Glimt per poi ripetersi 
sette giorni dopo in Inghil- { 


rappresenta ugualmente un 
enigma, soprattutto da un 
punto di vista ambientale. Si 
gioca oltre il circolo polare 
artico. (80 chilometri per la 
precisicne) su un campo dal 
fendo impossibile, specie se 
piove e da quelle parti pmve 
con una certa facilità. 

Comunque il temutissimo 


s 






i 

« ■ I 


Dal nastro inviato ì compito tremendo, .si può ben impegno In fatto di coiidizio 

' dire, so! che si ponga men- ne atletica vedremo Radice 

TORINO. 14. te a certi nomi, al Liverpool ha avuto a di.sposizione una 

Il footb.all Italiano ritenta e al Borussia di Moenchengla- altra diecma di giorni, e In 

dunque domani l’avventura dbach. al Bayern e all’ultimo questo lasso di tempo oltre 

nelle coppe europee. Un’av- St. Etienne, al Reai Madrid, ad aver pienamente ncui>era- 

ventura finita, negli ultimi ol Bruges, alle Dinamo di to Zacearelli. pedina es.sen 

anni, .sistematicamente male. Kiev e di Dresda, e che tut- j ziale negli schemi granata, 

con eliminazioni per la via tavia Radice accetta di buon | avrà anche avuto modo di 

più breve al primo turno o. grado e co! ma.ssimo degli i rifinire a puntino la prepa 

al più. con qualche timida e impegni, m prima persona e | razione, d: sistemare anche 

fugace apparrz.one in quelli garante per la squadra, in- nei dettagli i .suoi piani (ii 

succe.ssivi. Un'avventura che t che per e.sserc tra quei teen; battaglia. 


terra centro lo Southamp- | freddo e il piu ancor temuto 
ton nella Coppa italo-ingle- ' vento del nord F>er il mo- 


3-2 (disputata Ieri) 


Dopo le « amichevoli ». quin- | 
di per gli azzurri di Pesaola 
si inizia a giocare il vero i 
calcio. Le prove, gli esperi- | 
menti vengono messi definì- ' 
livametite da parte. D’ora in ' 
avanti contano soprattutto j 
i risultati. ! 

Per il primo turno della j 
Coppa delle Coppe, la squa- | 
dra partenopea (lovrà Incon¬ 
trare il Bodoe, formazicne ! 
di serie « B ». che tra la sor- ' 


I mento non si è fatto sentire. 

I All’arrivo, prima di sce\i- 
dere dall’aereo.' tutti si era- 
i no bardati con abiti ultra 
i pesanti, invece fra lo stupore 
' generale, ad accogliere il 
\ Napoli c’era un limpido e 
j tiepido sole, di stampo par- 
! tenopeo. 

j Naturalmente c’è stato un i 
1 gran sospiro di sollievo da 
] parto di tutti, a cominciare 
! da Pesaola, che ha riposto 
I nella valigia il cappotto por- 


[ fugace apparrz.one in quelli | garante per la squadra, in- 

I succe.ssivi. Un'avventura che t che per e.sserc tra quei teen; 

j comunque ogni anno si unno- i ci che sc.-lengono, appunto, 

va alITnsegna dei buoni prò- j la validità a livello europeo 

positi e delle fiere ambizioni. ! del nostro footlxill 
E’ di ieri appunto rafferma- Come primo avversali io. 
zione di certi nostri tecnici dunque, il « Toro » si trova 

secondo i quali non sareni davanti il Malmoe. .squadr.i 


Prob’emi p.ire non ne ab 
bia p ù. anche .--e costringere 
in panchina un tipo come 
Garritiiio gli deve co.st#.T 
paiecchia fatica e. foraa. 


mo .-econdi a ne.ssuno e quan^ svedese di non eccelsa cara l qualche fa.stidio.so nmor.so. 


to meno in condizioni di non 
dover accettar lezioni di al¬ 


tura. ma di vecchia e seni 
pre ben onorata tradiz.one 


cun tipo Ora è giunto Attualmente non atlraver.-ia 


.sicché la sua pattuglia ptiò 
accingersi alla stimolante Im 
presa nella miglior sitiiazlo- 


mcnto di dimostrarlo. Se è | foyse un gran momento, .se po.s,sibile Si vuole, in ve 

vero, come quei tecnici scsten- , ^ vero che ho pareggiato e rità. che certe oue.stioni di 


gono. che sui malagevoli sen 
tieri di Coppa andremo sta 


perso gli ultimi due incontri 
di campionato scivolando al 


volta lontano, lo vedremo già i t^rzo posto della classifica. 


presa generale è riuscita ad | ta-fortuna. tirato fuori dal- 


2-2 (disputata Ieri) 


1-3 (disputata ieri) 


aggiudicarsi il prestigioso 
titolo nazionale. 

E’ un’avversaria sconosciu¬ 
ta, una novità per il calcio 
europeo e ciò crea negli ani¬ 
mi dei napoletani una certa 
« .suspense ». Sulla carta gli 
uomini di Pe.saola non do¬ 
vrebbero correre eccessivi ri¬ 
schi; il divario tecnico esi¬ 
stente fra le due quadre è 
notevole e non può tion es¬ 
sere preso nella giusta con¬ 
siderazione. 

Però questa formazione 

Arbitri e orari 
amichevoli oggi 

A dirigere la partita arnichevolc 
di calcio Fiorentina-Ascoli in pro¬ 
gramma oggi alle 18,30, è stalo 
designato l'arbitro Benito Foschi. 
L’altra amichevole Spezia-Genoa, 
In programma alle 20,45, sarà di¬ 
retta dall’arbitro Pietro Governa. 


COPPA UEFA - AAilan a Bucarest contro la Dinamo 

Dalla <zona» al «catenaccio» 
per gran paura di Georgescu 


In Coppa UEFA 

Per Juve, Inter 
e Cesena un 
esordio difficile 


Juventus, Inter c Cesena sa¬ 
ranno te altre squadre italiane 
chiamate oggi ad un severo esor¬ 
dio nella Coppa Uefa. I biancone¬ 
ri della Juventus giocheranno a 
Manchester contro la torte lorma- 
zionc locale, stella un pochino 
olJuscata del calcio britannico, 
L'Inter riceverà a San Siro l'Hon- 
ved, in un Incontro Ira ■ grandi * 
decadute, mentre il Cesena, un' 
esordiente nel calcio europeo do¬ 
vrà tare i conti con il Magdebur¬ 
go, una delle formazioni piu for¬ 
ti della RDT. 

Saranno quelli odierni per le 
formazioni italiane degli impegni 
estremamente duri e per uscirne 


Marchioro rinuncia a Braglia e manda 
in campo al suo posto Giorgio Morini 


Nostro servizio 

BUCAREST, 14 
• Bucarest, placida e so¬ 
gnante, coglie tutti aila sprov- 


cherà ai primi undici, da Al- 
bertosi a Bigon, esordire do¬ 
mani in Coppa Uefa. 

La sola imprevedibile per¬ 
plessità, forse un diversivo 


vista offrendosi al visitatore tattico, riguarda una possibi- 


ancora avvolta nei tepori del¬ 
l’estate. Qui il settembre è 
autentico settembre, qui la 
gente conserva il gusto di un 
più autentico contatto con 
la natura. Maglioni, giubbot¬ 


ti e tutto quanto appartiene compagnatore. 
all'inverno, pacc'ono, accu- il volto di 
ratamente riposti nella pe- sarà, nella c 
nombra degli armadi. Scon- tantino differì 
tato l'impaccio della corniti- le. Marchioro 


le alternativa a Morini (fa¬ 
stidi di origine lombare) — 
Biasiolo. C'è anche Giannino 
Rivera a sudare in campo, 
nonostante sia ' qui accredi¬ 
tato in veste di dirigente ac- 


II volto di questo Milan 
sarà, nella circostanza, un 
tantino differente dall'usua¬ 
le. Marchioro non rinnega 


va italiana imbarcata ieri, la zona, coerente con il prò- i 


quando già era notte fonda, 
sulle tracce del Milan. AI- 


prio credo, però, approfit¬ 
tando delia squalifica a livel- 


trettanto ovvie le prime goc- lo continentale di Maldera, 


indenni dovranno tirare fuori gli ( rto scordato. 


ce di sudore che in parec¬ 
chi dalle nostre parti aveva- 


•rtìgli e dovranno oilrire il me- 1 
glio di loro stessi. ' ' 

La Juventus si presenterà in 
campo senza Boninsegna squalìt.- 
ceto, in campo internazionale per . 
cui l'unico dubbio riguarda la ma- I 
glia numero undici in ballottaggio j 
Ira Cori e Marchetti II: questa | 
la formazione- 2olt; Cuccureddu. ; 


Marchioro stamane ha pi¬ 
lotato l'allenamento dei suoi 
giovanotti una volta tanto 
aH'asciutto. in perfetta liber¬ 
tà di movimenti Ha torchia¬ 
to un po' tutti, Marchioro co¬ 
me da copione ormai consue¬ 
to. pretendendo applicazione 


Gentile; Furino. Morini. Scirca; I (O, pretendendo applicazione 
Beitega. Benettl. , eostante. Sono diciotto i ros- 

L'inter Ic^her'a senza Fedele sonen che hanno Sgambetta- 
•nche lui squDhI calo e forse aiv ' lO SUI verde di un campettO 
che senza Berlini e Mazzola in- [ inserito nei « Parco sportivo 
lortunali. Inizialmente dovrebbe | Dinamo» — AlbertOSI. An- 


menVo' Bor5:"'"GaraNni,l5;!r;" Q^ilietti, Boldin;. Sabkdini. 

Bcrtini. Bini. Facchelti; Pavone Bct. Turone, Gorin, Capel- 

(Anastasl). Merlo. Anastasi (Maz- lo. Calloni, Merini. Bigon. 

sola). Marini. Lìtera. Questa la Rigamentt. Collovati. Lorini. 

Lo‘;?;^a;So' cUcar^i"*' leafrkl: Antonclli. Biasiolo Vhncenz; 

Oddi. Cera: Bittoio. Frustalupi, * ® Sil\a ma. Stando alle 
Rognoni. Pepe. Mariani. I ammissioni dcirambicnle.toc- 


si avvarrà di uno .schiera¬ 
mento parecchio contratto 
con Calloni punta solitaria 
cui Bigon, Gorin ed an¬ 
che Morini. se sarà in cam¬ 
po. potrebbero, alla bisogna, 
prestare assistenza. C'è chi I 
parla di « zona adattata » at- j 
tingendo alla terminologia ! 

I del basket, chi. più sempli- ! 
cernente ~ e con una cer¬ 
ta dose di malizia —, di 
vo’gare catenaccio all'italia¬ 
na. .staremo a vedere. 

Quanto agli avversari, i ra¬ 
gazzi della Dinamo, si an¬ 
nunciano sufficientemente ! 
rodati e dunque m condizioni • 
quasi ottimali. La squadra 


Il percorso evita le zone disastrate 

Moser, Gimondi, «G.B.» 
oggi al Giro dei Friuli 


Nostro servizio 

PORDENONE. 14 
Nonostante la situaz one di e- 
mergenza preordinala nelle provin¬ 
ce dcU’udinese e del pordenonese, il 
terzo Giro del Friuli si farà ugual¬ 
mente. Però non assumerà quel $i- 
gn.ficato che gli organizzatori vo¬ 
levano affidargli all'inizio c coà di 
portare un po' di clima nuovo, una 
ventata di serenila, in zone colpite 
dal lutto e dal dolore. 

Le nuove scosse hanno reso in- 
sicure le strade, sollevato nuovi pro¬ 
blemi, acuite le solicrerue. per cu', 
in questa situazione qualcuno aveva 
perfino messo in discussione l'op- 
DPrtunita dì una simile iniziativa. 

Per questo gli organizzatori ban- 
no pensato dì ripiegare su un alt.-o 
percorso, che esclude l'udinese ed 
I comuni disastrati alla destra del 
TRgliamcnto, limitandosi ad un 


Rigamenti. Coliovati. Lorini. ** dopo cinque turni d; j 

Antonclli. Biasiolo. Vincenzi campionato è già a! coman- j 

e Silva — ma, stando alle do con otto punti. Dudu Gè- j 

ammissioni dcirambicnle, toc- rogescu. è il pezzo pregiato 

della scacchiera, il frombo- 
liere impietoso, pare scate- | 
nato. L’allenatore, il terzo di j 
■ • • , ' una dinastia calcistica • im 1 

svin rlicActrzifo peritura, quella dei Nunwei- 

me aisasiraie ammicca felxe e lascia i, 

intuire la seguente formazio- | 
« « y—ne, scandita seguendo i det- 

"111 rii ##l T r\ » Stefan; Ghe- | 

-'llV*!-; ran, Satamareanu II. G. San ! 

) .| .. -p-, • .| • du. Marin; Moldovan, Do- . 

|ht*1|i| 1 1 brau. Custov; Lucescu. Du | 

X lllXll’j du Georgescu. Vrinceanu. . 

' • ' I Dinamo-Milano. per cui è | 

circuito lungo le strade del pordc- j confermata la npresa diret- ' 

rpórdeno*'. allégre K ta^ TV con inizio alle 15.W I 

sono iscritti 73 ciclisti, tra cui ti- verrà pilotata da una terna I 
gurano i nomi di Gimondi. Moser. arbitrale tttdCSCa della RFT il 
Poggili, Baropxheiii. Ziiioii, B.- capeggiata dal signor Ohm- || 

1 - sen- Più tardi (alle 19). sem- '| 

L itinerario prevede (attraversa- . ma ailn * 

marno dei comuni dì Rovereto. A- Pre qui a Bucarest ma allo . 


I la naftalina per l’occaalone. 

I Chi stentava a farsi una 
I ragione di questi improvvisi 
1 mutamenti dei fattori am- 
1 bientali era Rivellino. L’al¬ 
lenatore in seconda giunto 
fio qui io avanscoperta set¬ 
te giorni fa. vi aveva trova¬ 
to freddo e neve. 

Ritornando alla partita. 
Pesaola è abbastanza otti¬ 
mista sull’esito del risultato. 

I novanta minuti giocati in 
amichevole con il Perugia, 
sabato sera gli hanno 
tornare il buon umore e 
nello stesso tempo sono sta¬ 
te eliminate quelle voci che 
volevano gli azzurri poco 
inclini ad accettare i meto¬ 
di voluti dal nuovo allena¬ 
tore. E ora tutti si sono im¬ 
medesimati, anima e cor¬ 
po. in questa nuova avven¬ 
tura europea, decisi a farsi 
valere. C’è tanto. desiderio 
du parte di JuUano e com¬ 
pagni di andare molto lon¬ 
tano.'dopo la dèlùsione patita 
l’anno scorso, quando nella 
Copi» Uefa dovéttero inchi¬ 
narsi di fronte.-- alia • forza 
della Torpedo di Mosca nel 
primo turno. ■ - . 

C’è, come abbiamo detto, 
li timore di trovare domani 
sfavorevoli fattori ambienta¬ 
li. nonostante il sole di oggi, 
ma c’è un altro timore che 
non viene assolutamente sot¬ 
tovalutato e. cioè: il Bodoe 
ha nelle gambe tre mesi di 
calcio, il Napoli soltanto uno 
e mezzo e quando si è al¬ 
l’inizio simili differenze di 
preparazione possono com¬ 
portare serie difficoltà. Io 
ogni caso si cercherà di far 
valere le differenti capacità 
tecniche e soprattutto si cer¬ 
cherà di tenere bene airini- 
zio, di reggere all’urto del si¬ 
curo « pr^lng » dei padro¬ 
ni di casa, che giocano un 
calcio che sa di olandese, 
però in maniera alquanto 
aporossimativa. per poi infi¬ 
larli in contropiede, quindi 
alla maniera italiana, come 
\'uole Bruno Pesaola. 
j Per questo primo incontro 
j di Coppa il tecnico parte¬ 
nopeo dovrà fare però a 
I meno di pedine chiave: Chla- 
' rugi ed Esposito. 

' • Il primo deve scontare la 

sQualifica internazionale avu¬ 
ta ai tempi in cui giocava 
nel Mìlan. Il secondo oltre 
alla squalifica è alle prese 
con un noioso infortunio. A! 
loro posto Pesaola insenrà 
rispettivamente Speggiorin 
aH'ala in tandem con Sa- 
voldi e Vinazzani. un giova- 
! ne prelevato quest'anno dal- j 
1 la Massese. di cui si dice un I 
I gran bene. j 

• Que.ste le formazioni che 
scenderanno in campo alle J 
17 ora Italiana; 

BODOE: Abrahamsen; Kol- i 
stod, Pedersen; Klausan. Ti- 
demann, Olsen; Berg, Klette. 
Solhang, Hansen. Terje. 

NAPOLI; Carmignani; Bru- i 
scolotti. La Palma; Burgnich. 
Vavassori. Orlandinì; Massa, 
Juliano, Savoldi, Vinazzani, 
Speggiorin. 



da domani. 

Il più alte.so al « via » è 


ma il fatto non deve minima¬ 
mente illudere i granata, an- 


I ovviamente il 'Torino campio- p^j. tanto di calco 

ne d’Itiilia. chiamato a dar nascondere, 

lustro al .suo fiammante scu- Qnp^ti .svedesi infatti tengo- 
detto nel piu importante, per ^ tn Coppa in 

essere anche il pni prestigio- niodo p.irticolare. a suo tem- 
so. dei vornei mlernazionali. p^ fecero tremare il miglior 
Vi partecipa pier la prima e l'anno scorso, dopo 

volta nella .sua pur gloricm eliminato il Magdebur- 

stona, c 1 aspetta li non fa- arrivarono vicini al col- 

cile commto di rinverdire, se ^ 

I possibile. 1 succe.ssi or-mai lon- 

, tani deli'Inter di Herrera e g,4eow^ ? o^taiìto^ Dre- 
: del M'ian di Rocco, o di ri- èo® s^rumlo e nunti- 

, calcare, in via subordinata, il anpo caso 1 

i mezzo successo dei «cugini» trasicurando al oa.so 11 

‘ bianconeri avviati alla fina- campionato. Manca, il i 1.1- 


# SPEGGIORIN sarà chiamalo oggi alTingrato compilo di 
I sostituire CHIARUGI, squalificato in campo internazionale 


Record di Barelli nei 200 misti chiusura degli <• assoluti » di nuoto 

Sei titoli a Paolo Rovelli 
e cinque a Laura Bortolotti 

Bellissima vittoria del sedicenne romano Giorgio Quadri nei 1500 

lìalla nnetra railavinn» I di pallamano. Sui campionati ; nella staffettta e conquistan 
i/aiia nosira reaazione l assoluti nuoto, giunti al- , do il sesto titolo (tre indivì- 


MILANO 14 Tultima giornata, splende fi- 
Novella Calligaris guarda nalmente il sole. Ora che tut- 
trasognata, con i chiari oc- corazzati dietro ma- 

chl dolci, l’acqua azzurrina Siioni di lana, pantaloni pe- 
della piscina Samuele: le ri- e impermeabili torna il 

corda i sette titoli conquista- tepore languido di fine di 
ti anni fa. Laura Borolotti si 

passa una mano nervosa tra ^ 9 

i corti capelli biondi dopo il opcrto coi 2M misti femmini- 

quinto successo (tre indivi- 1* f Cinzia Rampazzo ncn si 

duali e due di staffetta). Con- sfuggire lopportu- 

cetto Lo Belio si nasconde conqi^tare il titillo 

dietro le lenti affumicate e (2 29 3a, record italiano ju- 

reprime un sorriso quando Io 

annunciano in tribuna come ® 

presidente della Federazione ^rtolani i2 30 al) e Ma¬ 

ria Teresa Davanzo (nome 

__ nuovo). 

^ Coi 200 misti maschili ca 

¥tiì> 7 Ìa #«o-cri l’unico record assoluto di 

inizia questi piovosi campioni. Pao- 

I 1 * Barelli (2'12"98) distan- 

Il Jr oro ItOllCO zia nettamente il « vecchio ■> 

.. genovese Lorenzo Marugo 

il « master » (2’14"1) e Claudm Zei (2- c 

14"64). Il record precedente 
dì tennis ! t^P^rtenera ai fiorentino G^ 

1 berlo Gilbert 1 con un 2 13 < 
Comincia oggi at Foro tia- j j ottenuto qu-esta primavera ad 


Inizia oggi 
al Foro Italico 
il « master » 
dì tennis 


le. quell’anno che furono su- 99°^' personalità di auten- 
perati di .stretta mi.sura dal- ^*5° spi^o. ora che lo sta- 
TAiaK di Cruvff a Belgrado, gionato Bo Larsson ha un al- 

tranno in piu e che il giova¬ 
ne Sjioberg. astro nascente 
del firmamento calcistico sve¬ 
dese, è fuori per la squalifi 

(( aCCnlllti 11 fii nilfitn forza vera .sta. 

" dMUIUII ” Ul IIUUIU per temperamento e antiche 

_abitudini, nella coesione di 

™ collettivo che si trova a 

■ ■ ■ memoria per lunghi.ssime con- 

vivenze, e nel ritmo che non 
■TliaUiaill conosce stasi o sia pur pie- 

I V III alterazioni. 

Tutte cose, ovviamente, che 
. ■ ■ costituiscono per Radi- 

i JtJL" ce delle novità e che. sul 

L aal^TlilBn I I I piatto della bilancia, non do¬ 
lili l|l|ll| l| crebbero certo bastare a 

compensare il largo divario 
tecnico che dovreblie pur es- 

ìn fliiarlri noi -IRnn contendenti. 

lU ifUnUII Ilei l«JUU ma che dovranno comunque 

indurre il « Toro », in questo 
,, ... . . .suo primo approccio con la 

ne.Ia staffettta e conquistar! coppa, alla concentrazione 
do li sesto titolo (tre indiv'i- massima e. se occorre, alTim- 

duali e fre di squadra). I do- pegno sofferto. Certo, sul me- i 

di questa edizione t^o di quel che ha lasc.ato | 
fredda e mal datata degli « as- ipt^^dere in Coppa Italia, pre- ‘ 
soluti » di nucjto sono eoa il visioni rosee non ne autorìz- . 
romano Revelh e la lomtar- ^ autorizza poche, ma ' 

do emiliana Laura Bortolot- ’ . „ ^ • 

sappiamo per vecchia esiie- I 

rienza che una ccxsa è la Ccp- 

Damm JMiieiimafi Pa Italia e altra quella dei ì 

Remo Musumeci campioni. Almeno in fatto di I 


.soldi c di contratti abb ano 
un poco turbilo rainbicn^e. 
ma non .saranno sioiiiamentc 
di queste « grane » a far di 
mcnticarc i! fa.sc.no, il pre¬ 
stigio. li valore di una (3op 
p.a dei Campioni. 

Bruno Paniera 

TORINO: Castellini; Da- 
nova, Salvador!; P. Sala. Moz¬ 
zini. Caporale; C. Sala. Peccl, 
Oraziani, Zaccarelli. Pulicl. 

MALMOE: Moeller; M. An- 
dersson, H. Jonsson; Abes- 
son, K. Jonsson, Kristensson; 
Cervin. Ljunberg, T. Ander- 
sson, B. Larsson, T. Larsson. 

ARBITRO: Babacan (Tur¬ 
chia). 


TV diretta 
Dinamo-Miian 

9991 . per guanto riguarda 
le italiane impegnate in Coppa, 
e prevista la telecronaca diret¬ 
ta per Dinamo Bucarcst-Milan, 
sulla prima rete con inizio alle 
ore 15,55. Inoltre sono pre¬ 
visti collegamenti radio, con la 
formula del « minulo per mi¬ 
nuto », così concepiti: 

RETE 2: dalle 17.55 alle 
18,50, secondo tempo di Bo¬ 
doe Climi-Napoli per la Coppa 
delle Coppe (Sandro Ciotti) e 
ccrllegamcnti con Bucarest per 
Dinamo-Miian (Ezio Luzzi), • 
da Magdeburgo per Magdebur- 
go-Ccsena (Piero Pasini), en¬ 
trambe per la Coppa UEFA. 

RETE 1: dalle 20,25 alle 
22,30 Torino-Malmoc per la 
Coppa dei Campioni (Enrico 
Amori) e collegamenti da Man¬ 
chester per Manchester City- 
Juvenlus (Andrea Boscione) e 
da Milano per Inicr-Honved 
(Evcrardo Dalla Noce), en¬ 
trambe per la Coppa UEFA. 

Sono previsti collegamenti 
diretti anche nel GR1 delle 19 
e nel CR2-Radiosera. 


INFORMAZIONE FINANZIARIA 


Ileo il «master» del Grand Pnx 
Lotto-Spolding di tennis Gli 
otto giocatori partecipanti sono 
stati divisi in due gironi; GI¬ 
RONE A: Franchitti. Di Dome¬ 
nico. l'argentino Francisco Ma¬ 
stelli e Zugarelli. GIRONE B; 


Acapulco in occasione della 
Coppa Latina. 

Gli 800 n crawl » soro fc.=ti- 
val della San Donato Nuoto; 
prima Laura Bortolotti. se 
conda Giuditta Pandini, quar- 


Domani al quartiere Fieristico di Bologna 

Si inaugura la seconda edizione 
di Modamaglia-Modaintima 76 

Una vasta gamma di macchinari - Le novità del prossimo anno < Il pri> 
mo volume del «Manuale tecnico per le industrie delia maglieria» 


Bertolucci. Barazzutti. . Lom- ! ta la sorellina di Laura. Èieo- 
bard: e ConsoiiPi. . nora. quinta Paola Longhi e 

Ouesto il programma odierno: sesia Roberta Felotti. Per 

ore 13: Lombardi-Barazzutli; a I Tj„,ra un hiinn inrLVi rrn- 

seguirc: Di Domenico-Franchitf!; • 9^ t 

Mastelli-Zugarelli; Bertolucci- nometnco (9 0o <2) Icntan S 

Consoiini. . simo, tuttavia, dal gran re 

Domani, ore 13: Lombardi- | cord Ottenuto da Novella Cai- { 

Bertolucci; Franch.tti - Mastelli; ) hgaris nel *73 a Belgrado I 

Ba-a^utti-Consol.ni; Di Dome- |8’52"97. allora record mon- I 

"‘\”“33rai!i. diale» a projjosito di I.,aura 

alle ore 13. il p.ogramma pre- * compagni di 

vede: d; Domenico-Mastelli; ! tante avventure sportive la 

Lo.mbardi-Consoiini: Franchiti:- j hanno accolla con la naiura- 

Zugareiii. Bertolucci-Barazzutti. | j lezza e la simpatìa di sempre. 

Sabato sì svolgeranno le se- j Bellissima vittoria di G'.or 

miRnaii che vedranno imp»- j Quadri, un romanino d; 

gnati i primi due giocato;, di . - - - 

ogni g'rone e domenica la | 

finalissima e la hnale per il | 

terzo e quarto posto. I 


Jagor Vaici 


La seconda edizione 76 di 
Modamaglia-Modaintima. ora¬ 
mai considerata un insostitui- 
b’Ie punto di riferimento per 
gli operatori italiani e stranie- 
n del settore, verrà inaugura¬ 
ta domani, giovedì, al quartie¬ 
re Fieristico di Bologna e si 
concluderà nella serata di do¬ 
menica prossima. 

La manifestazione, organiz¬ 
zata dalTEnte autonomo per 
le fiere d: Bologna, fin dal 
giugno scorso aveva registrato 
li ■ tutto esaurito > in ognuno 
dei settori che la compongo- 


Ì6 anni. n4i 1500. E peccalo I no; abb.ehamenlo esterno, ab- 
che sia mancato lo scontro bigliamenio int^o. abbiglia- 



ncnesc. Al v a, che arri luw | —^ mi:ym ISm 

a Pordenone domani alle ore 8.30. ( Con inizio aue 10.03, 

sono iscritti 73 ciclisti, tra cui fi- verrà pilotata da una terna 

gurano I nomi di Gimondi. Mosar. arbitrale tedesca della RFT 

Poggaii. Baroncheilì. Zilioii. B.- capeggiata dal signor Ohm- 

,, sen- Più tardi (alle 19). sem- 

L itinerario prevede l attraversa- . ma ailn 

mento dei comuni dì Rovereto. A- Pre qui a Bucarest ma allo 

Viano. Montereale. Maniago. San stadio « 23 agosto ». altro in- 

Ouinno. Cordenons, per due volte. contro di Coppa Uefa tra lo 

poi camb erà Sportul Studentesc ed i gre- 

a auota 767 lungo la strada che 'Dcbr 

porta al PjancevaÌ!o, fino in locali- Cl ddll OlimpjakOS PiTCO. P8r 

U Bomass. Da qui la corsa ride la capitale romena, metropo- 

scenderà ad Av*ano, San Quirìno c || cinQUe compagini nel- 

i» 

Un G.ro quindi assai ìnteres- Stlca, ciascuna dotata 

sante. In cui probabilmente non propri ' grandiosi impianti 

mancheranno momenti di anìmazio- sportivi, Cl pare una giusta 

ne dato it valore dei suoi prota- j, • » 


. gonisti. 


festa di sport. . 


d. V. 


Alberto Costa | 


9 PUGILATO — Questa sera a Mestre Elio Caltabrini, già 
campione d'Europa e d’Italia dei pesi medi, sfida l'attuale de¬ 
tentore del tìtolo italiano Mario Romersi, ritentando la scalala 
at . tricolore ». Il match sarà trasmesso in diretta T.V. sulla 
Rete 1, nel corso di . Mercoledì sport ». 

• — Venerdì, alle ore 9,30. sì riunisce a Roma il 
Consiglio federale della F.I.C.C.. L’ordine del giorno prevede. Ira 
l’altro, comunicazio.ni del presidente e nomine di competenza. 

• CALCIO — La Commissione giudicatrice per l’assegnazione del 
trofeo m Seminatore d'oro » e dei premi minori per la stagione 
, calcistica 75-76, si riunirà sabato mattina a Rema. 

• ATLETICA — Pietre Mennea, nel corso del meeting inter¬ 
nazionale di Pisa, ha vinto la gara dei 200 piani correndo in 
20”1._ eguagliando il record ilaliane (cronome.raggio manuale) 
da lui stesse detenute e che è superiore di solo un decimo 
al primato europeo di Borzov. 

9 CALCIO — Il Comitato direttive deirAsseciaziene calciatori 
è stalo convocato per il 20 settembre a Milano. AITo.d.g. la 
discussione sull'azione di pretesta contro il « calcio mercato » c 
il fenomeno dei mediatori, che dovrebbero concretizzarsi con il 
ritardo dì un Ruarto d'era suU’erario d'iniào delie prime partita 
dei campionati di serie . A » e » 8 ». 

9 CICLISMO — Lo spagnolo Enrique Cima ha vinto in vo¬ 
lala la sesta e penultima lappa del gire ciclìstico di Cata¬ 
logna battendo ncM'ordine l'italiano Marcelle Bergamo e il 
. belga Roger De Vlacminck. In classilica generale è primo lo 
spagnolo Marzinez Heredia. 

9 CALCIO — Il nuove allenatore della nazionale di calcio 
deirURSS. Simonjan, ha dichiarato che per le sue scelte si 
baserà, oltre che sulle qualità tecniche dei giocatori, sulla cam- 
batlìviti a suH’abncgazionc. 


con Taltro giovanissimo ta¬ 
lento del « crawl » lungo Fa¬ 
bio Bracaglia i ammalalo e 
depresso); ne sarebbe, proba- 
bilmerte, venuto un nuovo ri 
torco a! lim.te assoluto. Qua- 
i dn. purtrrppo. non ha quasi 
avuto avversari. Stefano La 
i nata, Giovanni Nagni e il de- 

I ' ludente Stefano Bellon ha.ino 
infatti subito perduto il con 
tatto Per T. g'.ovanià.a.mo ro 

I numo agevole successo in 
16'22'56. Secondo Lanata 
|16'3T’88) e terzo Naeni »16’ 
I e 39-03). 

I Parlo Revelh. bnllant'-ss.mo 


mento mare, fibre, filati, tes¬ 
suti, accessori per la (confe¬ 
zione, macchine, attrezzature. 

Quest'edizione setiembnna 
di Mcdamrgha • Modaintima 
iorra a noroocrre. dedican¬ 
dogli più ampio sp.azìo che le 
wiie nrecedenP. i macchina¬ 
ri e le r'’rerra’urr che l'an¬ 
no passato non erano pre¬ 
senti in Quanto a Milano eb¬ 
be luogo ITTMA la manifesta- 
z.one. quadr.ennal» ed itmc- 
rante. sperializz.ata a livello 
mcndiale del macchmano tcs- 
s.le. 

Come noto. Li rassegna bo- 


alfiere della De Gregorio d: lognese e aperta soltanso agli 

_ t_ ___-V _:_ * 


I Roma, ha concluso il lung.hi,s- 
' simo meeting contribuendo al 
I, successo della sua squadra 


I Regazzoni alla guida 
■; delia Brabham-Alfa? 

Ij MIL.ANO. 14 

I Secondo notizie attendibi- 

I li Clay Regazzcoi passereb- 
• be nel 1977 alla gu.da di una 

|| Brabham-AIfa Romeo. Non 

II è anzi da escludere che il 
I pilota ticinese possa anti- 
I cipare il passaggio dalla Fer¬ 
rari alla Brabham s.n dal 

I prossimo G.P. del ■ Canada 
I se la casa di Maranello Io 
I lasciasse libero sin dai pros- 
J simi giorni. 


operatori commerciali (s.ar.o 
es^^i dettaglianti che grossi¬ 
sti» ai quali, però, non viene 
offerta soltanto l'occasione 
per indinzzarìi verso la pros¬ 
sima campagoa acquisti, ma 
anche un momento di rifles¬ 
sione, di orientamento e di 
verifica dei gusti e delle esi¬ 
genze. specie economiche, del 
consumatore. Di chi cioè la 
pnmavera e Testate prossime 
entrerà in un grosso magazzi¬ 
no oppure in una boutique 
specializzata per comperare 
una gonr.a. una maglietta, una 
giacca oppure un paio di pan¬ 
taloni. 

Ed è appunto in questo sen¬ 
so che va considerala Tinizie- 
tiva chiamata ■ Contro rischio 
moda », realizzata daU’Enle 


fiere bolognesi con la col¬ 
laborazione delie associazioni 
di categoria. Un’iniziativa che 
grazie alTappono degli stilisti 
e modellisti pm noti in campo 
intemazionale permette di 
prevedere, con due stagioni 
di anticipo, quali saranno i 
prossuni colori-base che an¬ 
dranno; in altre parole quale 
sarà la futura moda. 

A scanso di ogni rischio, co 
munque. a! Modamaglia-Mo- 
dainttma che si apre domani 
verrà presentato il primo vo¬ 
lume del « Manuale tecnico 
per le industrie deila maglie¬ 
ria» che è il felice risultato 
del lavoro collegiale sviluppato 
oltre che dall’Ente fiere bolo¬ 
gnese. dalTassociazione Ma- 
gliocalze e dalla Montefibre. 
Si tratta di un'opera che con 
precisione scientifica, ma in 
uno stile sobrio, affronta i ca¬ 
ratteri per un « sistema ■ co¬ 
noscitivo de; settore e il suo 
approfondimento teorico qua¬ 
lificandosi cosi come un effi¬ 
cace strumento di lavoro per ! 
gii Operatori intere$s.ati. 

In questo pnmo volum.e, in¬ 
fatti. il « Manuale » analizza 
l'argomento dal ounto di vT^ta 
della materia pnma < fibre, fi- } 
lati e fili», de-li struttura del 
tess'jto e della siPiinEmazio- 
ne meccanica (teìai e macchi¬ 
ne per la magliena in trama». 
Considerato, inoltre, che il 
settore della migliena è carat¬ 
terizzato da una struttura 
molto frazionata, con lavora- 


dividuabili. Nell'intento di fa. 
editare e snellire la visita s t 
contatti tra esposilon e com' 
pratori si è quindi provvccli,» 
to quest'anno, con la collabo 
razione degli espositori ste> 
si, a suddividere l'intera area 
occupata dalla manifestaziona 
in maniera più razionale. valB 
a dire sulla base dello speci» 
fico contenuto della produzio 
ne. 

Tra le novità che presenta 
quest’edizione di Modamaglia» 
Modaintima 'va senz’altro ri» 
cordata la prasenza — coma» 
e.spositori — di forme consorv 
tili e cooperative di proda» 
zione il cui numero, rìspcN 
to agli anni passati, è notevoó» 
mente aumentato, raggiungen» 
do la decina. Al proposito s! 
può nlevare che l’area espo 
sitiva è ulfenormente aumer.» 
tata essendo i padiglioni do¬ 
dici contro gli 'otto del fe^ 
brnio scorso, e che gli espo¬ 
sitori sono 693. 

Il febbraio scorsii gli opo- 
raton italiani scorarono le 3J 
mila unità; quelli stranieri, in¬ 
vece. superarono le 3.500 in 
rappresentanza di circa un» 
sessantina di Paesi. 

Il Mndamaglia Modamtims 
che si inaugura domani do 
mode tratMte sono quelle ro 
ìative alla primavèra est ita 
tìelT.anno prossimo) si npre- 
senta. quindi, come il tradì» 
zionale appuntamento in gra¬ 
do di ofinrs una vera e com¬ 
pleta panoram'ca della produ- 


noni poco integrate, il «Ma- ! zione italiana della magliena. 
nuale » si colloca come pre- 1 Una produzione che, nel con¬ 
ciso punto di nfenmento per testo industriale del Paese, 
la risoluzione dei problemi re- I rappresenta un settore di prl- 
lativi ad un aggioinamenio ] mana importanza per dimen- 
continuo e sistematico sulle | sinni 11.50 000 gii addetti » e 


caralteristicne e prerogative 
delle fibre chimiche, nelle fa¬ 
si di filatura e tintona. rei 
processi di stampa e finissag¬ 
gio e altri. 

In seno .ti sei»ori b 2 .'y della 
rassegna bolognese esistono 
anche \an comp?.rti merceo¬ 
logici m-non che non sem- 


per fatturato 11.7.50 miliardi 
nel 1974, un’esportazione su¬ 
periore ai 7M miliardi» e Mo- 
damogha-Modainlima è diven¬ 
tato un passaggio obbligato 
per quest’ind’istria. per gli 
operatori commerciali, per gli 
stilisti, per i creatori dì moda 
e di riflesso — come detto 


pre sono inimediatamente in- J — anche per il conMtinatai 9 . 


ì 
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l’Unità / mercoledì 15 settembre 1976 


Secondo lo stampa di Beirut dovrebbe aver luogo giovedì ^ ' 


Verso un incontro tra Arafat 
il primo ministro siriano e 
il presidente e letto libanese 

in vista anche un vertice arabo, convocalo per il 28 ottobre * I siriani, che continuano a inviare carri armati, 
cannoni e lanciarazzi in Libano, si preparerebbero a occupare tutto il paese - Violento attacco di Nimeiry all'URSS 


PAG;:i3 / fatti IMI manìdò 


Una possente giornatà^di lotta sotto il segno, per la prima volta/delPuhità 


Mezzo milione^ dispersone ha 'odérjfò 
alio sciopero nelle province basche 


; . 2 -Ji k V. W U .. - ‘j -J? ^ ^ r- ^ Iv c..- V ‘ ^^ ^ ' J il r f '’ 

Nella soia industria gli scioperanti sono stati r250.000 - L'agitazione si è estesa all'Alave e alla Navarra > Sotto 
accusa la Guardia Civil per l'uccisione dell'operaio a Bilbao e il,ferimento di un altro nel sobborgo di Bisaurt 


BEIRUT, 14 

La Lega Araba ha proporlo 
due vertici per diòciilere la 
situazione libanese; uno, ur¬ 
gente, giovedì, fra 11 piesiden- 
te eletto del Libano Elia Sar- 
kib, 11 presidente dell’OLP A- 
rafat e il primo ministro si¬ 
riano Khleifawl; l’altro, da 
tenersi fra poco più di un 
mese, il 18 ottobre, fra tutti l 
massimi esponenti del mondo 
arabo, re e presidenti, com¬ 
preso il presidente deH'OLP. 
Il primo vertice dovrebbe a- 
ver luogo a Chtoura, alla fron¬ 
tiera slro-libanese; il secon¬ 
do al Cairo. 

Ecco i particolari sulla du¬ 
plice iniziativa. Vcitice a tre. 
Ne parlano tutti 1 giornali di 
Beirut. Secondo il quotidia 
no An-Nahar, la Siria e l’OLP 
avrebbero già accettalo la 
proposta, mentre S.irkH sta¬ 
rebbe discutendo la questio 
ne con gli ef-ponenti delle lo.- 
7 c di desila. Sempre secon¬ 
do il quotidiano lilxincse. A- 
rafat sarebbe disposto a pai 
tcciparc al vertice enlio le 
48 ore. Il leader dello schie¬ 
ramento libanese di sinislia, 
Joumb'at, ha avanztilo Invece 
una obiezione. Egli continua 
a sostenere che un’esentuole 


che 1 capi di Stato arabi non 
si riunirebbero neppure. 

Le prospettive? L’orizzonte 
continua ad essere buio. No¬ 
tizie su incontri « seri » fra 
dirigenti palestinesi e sir.anl 
a Sofar, un centio turili co 
di montagna, sono stale dif¬ 
fuse domenica, e smelile l’J- 
nedl. Secondo alcune to.'iii li¬ 
banesi (citate da vari diurnali 
anche americani, fra cui il 
New York Tima) si sarebbe 
effettivamente svolto, in una 
villa, a porto clmne, sabato 
notte, un lungo colloqu.o fi a 
Il generale siriano Nap J-* 
iiill, comandante deil’a/lazie- 
ne e vice ministro della d.fe¬ 
sa, e li n 2 del movimentv) 
pale-.tine-.e. Abu lyad La di¬ 
scussione aviebbe avuto pi.r 
tema l’applicazione de’.l’a.' 'U, 
uo siriano pale-itine-e stipi' i 
lo a Damasco il *8 luglio ìj\- 
risolvere la cr..si libanc.vz, ap 
plica/.ione sciupio r.nv.a'.u .* 
cau=a di contrasti caca 1» 
composizione deìui coiniu.c- 
-’cne iniai.cat i di oUpeivi 
‘lon.iie la liegua 

Duiante il colloquio d. So 
f.ir, il geneialc aiiiai.o i- 
VIebbe dichiai.ito ohe la Si 
ria è pronta ad «esercì'a.c 
la lua opzione militare», iO ; 
palestinesi non deporranna ’.e 


ti chilometri da Beirut. VI 
sono già 20 mila soldati si¬ 
riani in Libano. 

Intanto i combattimenti 


In un discorso alla televi¬ 
sione. Nlmelry ha accusato 
Mosca di servirsi della Libia 
e delle «ambizioni folli e de- 


continuano. Durante la notte menzlali » del suo presidente 


vi sono stati 75 morti e 90 
feriti Negli ultimi 18 mesi, i 
morti sono stati 35 mila. 

* * * 

IL CAIRO. 14 
Il pre.sidente Sadat e il 
primo ministro libane.se Ka- 
rame hanno duscusso oggi a 
Mit Abu Kom. il villaggio 
natale del presidente egizia¬ 
no. le iniziative di pace dei 
paesi arabi miranti a pone 
ime al conflitto libanese. 

E’ stato annunciato che 11 
precidente eletto libanese E 
lias Sarkis effettuerà una vi¬ 
sita in Egitto sabato prosai 
mo. E’ atteso al Cairo anche il 
capo del partito falangista 
libane.se P.erie Gemajel. 

• • • 

KHARTUM. 11 
Per la prima volta da quan¬ 
do e al poteie. dal maggio ’G'». 
il presidente sudanese Nimei- 
ly ila lanciato un Violento 
attacco aperto contio l’Unio 
ne Sovietica accusandola di 
essere « la grande potenza 
dietro le quinte » del tentativo 
di colilo di Stato compiuto 
contro di lui nel luglio scoi so 


Dal nostro inviato 

MADRID. 14 
L’ampiezza .senza preceden¬ 
ti dello sciopero che ieri ha 
per nconqui-'.tare, «secondo paralizzato le province ba- 

una nuova strategia, il po sche di Qulpuzcoa e Vizeava 

sto che ha perduto nel monda e che oggi si è andato esten- 

arabo ed in particolare nel dendo alla terza terra di Eu- 

Sudan». Secondo Nimeiiy, Li- zkadl. • PAlave. nonché alla 

bia e URSS si sono alleali Navarra, sta assumendo di 

per organizzare complotti con fronte alta stampa e in ge- 

l'aiuto di agenti, meicenan «ere all’opinione pubblica 

c di « presunti progre.S'iiaii e spagnola un significato em- 

islamisti». Nimeiiy iia affer blematico. I giornali di ogel 
mato che complotti vengono _ e si noti che la stampa 
ideali dall URSS e poi finan i madrilena rifugge dal titoli 


ziati ed eseguiti dulia Libi.i in 
parlicolaie contro il Sudan. 
l’Egitto, e l’Arabia Saudita. 

Nimeiry ha attaccato Mosca 
per non uvei condannato « 1’ 


vistosi se non quando debba 
no .segnalare avvenimenti ut- 
ficlah se non addirittura pa- 
radlvinl quali quelli che li- 
guardavano un tempo la fa- 


in vasione stlaniera reu/iona i miglia Franco e oggi la fu¬ 


ria del Sudan» e un aitico 
Io della Pruvda della .setti¬ 
mana scoi-,a. che appoggiav.i 
la Libia contro attacchi d.i 
parte di «paesi ai.ibi leazio 
nari ». 

Ninieiiy h.i infine dichia 
iato di non aver iivclato pri- 


mlglia reale — riporta gene¬ 
ralmente a tutta pagina le 
notizie da San Sebastiano e 
Bilbao* le cifie ufficiali par¬ 
lano di 2.50 000 .scioperanti, 
ma ammettono che dal com- 
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tiamo, ammettono di aver 
fatto una stima basata solo 
sulla grande industiia. 

F’or.se. per date un’idea del¬ 
la vastita delle adesioni, può 
valere un dato ufficiale: il 
traffico attraverso 11 posto 
di frontiera di Irun, che di¬ 
vide Il Pae.se Basco spagno¬ 
lo dal Paese Basco francese 
è stato normale per quanto 
riguarda 11 movimento turisti¬ 
co. del tutto paralizzato, in¬ 
vece. per quanto riguarda 11 
movimento commerciale per¬ 
ché — precisa 11 comunicato 
ufficiale — allo .sciopero ha 
adeiito anche il personale del¬ 
le dogane (In Spagna agli 
statali è vietata ogni forma 
di sciopero, pena Tappllcazlo- 
ne del codice militare). 

Già altre volte il Paese Ba¬ 
sco eia .stato protagonista di 
grandi giornate di lotta tra 
le più dure e le più dura¬ 
mente repressee dalla poli¬ 
zia (valga il ricordo dell’ec¬ 
cidio di Vitoria, la capitale 


puto .sono esclusi l negozi, i i della provincia dell’Alave) 


ristoranti, 1 bar. i cinema, l 


ma che l'Unione sovietica e [ teatri, gli uffici e in genere 


« la grande potenza dietro la 
cospirazione di luglio» poi¬ 
ché aspettava che la stampa 
sovietica condannasse l’inva 
sione. 


tutte le imprese artigianali; 
per cui si può affermare che 
la cifra reale supera 11 dop- 


ma mai era accaduto ohe uno 
sciopero raggiunge.s.se le di¬ 
mensioni di ieri. Il fatto è 
che la manlfe.stazlone Ini¬ 
ziata ieri mattina ha tratto 
vigore da una condizione 
nuova: per la prlm^ volta. 


tutte le forze politiche e sin¬ 
dacali di Euzkadi hanno ii- 
volto un appello comune a'ia 
popoldz.ione. un invito a un’a 
zloiie unitaria: la conseguen¬ 
za è stata — e lo ammette 
tutta la stampa — la paia 
lisi completa del Paese Ba 
SCO. E’ una lezione per 11 po 
tere. ma è anche una lezione 
per Topposizlone basca, la 
quale Jlnora ha sofferto — 
assai più che nel resto della 
Spagna — per le divLsioni al 
suo interno. 

• Avevamo riferito leil, men 
tm le notizie arrivavano a 
Madrid con estrema fram 
mentarletà, che lo sciopero 
aveva avuto inizio in Guipu 
zeoa, la provincia di cui e 
capitale San Sebastiano, do 
ve mercoledì — a Fuenterra- 
bla — era stato uccl.so dalla 
Guardia Civil 11 giovane ope¬ 
raio Je.sus Malia Zabala: 
piomasso da tutte le forze 
politiche e sindacali, lo scio 
pero si era poi esteso alla 
Vlzcaya. la provincia di Bll 
bao. dove si sono avuti gli 
Incidenti più gravi, quando la 
Guardia Civil ha aperto il 
fuoco. E’ In questa occasione, 
nel sobborgo industriale bl! 
baino di Basauri, che è stato 
ferito in modo gravissimo lo 
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operaio quarantenne Pedro 
Olles Gutienez 

Il ferimento deH’opeialo, la 
estrema violenza deU’inter- 
vento della Guardia Civil. la 
esasperazione delle popolatio 
ni della zona, hanno avuto 
come conseguenza che men 
tie oggi a San Sebastiano e 
m geneie in Gulpuzcoa la si¬ 
tuazione sembia toinare al¬ 
la noimalita anche se rima¬ 
ne per la destra spagnola 
rumiliaziotie che pei la pri¬ 
ma volta in quaranl’annl un 
giornale del Movimietito fa¬ 
scista non è uscito per uno 
sciopero antifascista, come e 
accaduto ieri per Tolgano fa¬ 
langista di San Sebastian in 
Gulpuzcoa lo .sciopero conti 
mia in tutte le lmpie->e in¬ 
dustriali alle quali oggi si 
lono aggiunte quelle delTAIa- 
ve e della cintum di Pam- 
plona, capitale della Navar 
la. 

E’ una sitUH/lone tanto • 
nuova da detei minare a sua ^ 
volta leazioni nuove* men 
tie In Guipuzawi tutte le 
foi/e politiche -- persino 
quelle di origine fianchi-ita 
chiedono la destituzione 
del governatore civile nonché . 
del comandante della Guai- 
dia Civil, a Bilbao il gover- 1 


natore civile di Vlzcaya, do¬ 
po il ferimento di Olles Ou- 
tierrez ha convocato la stam¬ 
pa per precisare che la Guar¬ 
dia Civil nco è alle sue di¬ 
pendenze. die egli aveva In¬ 
caricato del conti olio delTor- 
dlne pubblico la Polizia ar- 
mada la quale aveva proiet¬ 
tili di gomma e lacrimogeni 
nonché l’ordine tas.sativo di 
non usale le armi da fuoco 
.se non iei casi disperati. 

Kino Marzullo 


Accordo 
commerciale 
tra Cuba e il 
Portogallo 

LISBONA. 14 

• I governi di Portogallo e 
Cuba hanno re.so noto oggi 
il loro primo accordo coro 
merda le, che corona Tinten- 
sificazione dei rapporti fr* l 
due paesi che ha avuto luo¬ 
go negli ultimi due anni. 


una oniczione. c,i,ii ciuiunLi.t j opzione militare», : eli colpo di Stato compiuto sovietica condannasse Tinva pio di quella fornita dai sin I vigore da una condizione baino di Basauri, che è .stato nel comamiame (iena ciuai- uue paesi cuc im Avum mo- 

a sostenere che unesentuulc palestinesi non deporrann.i’.e co.ntro di lui nel luglio scoi so 1 sione. 1 dacati del regime che. ripe- i nuova: per la prlm^ volta, I ferito in modo gravissimo lo I dia Civil, a Bilbao il gover- I go negli ultimi due anni, 

tregua dovrebbe c.s-sere nego delTinscdiarnemo j 

^ di Sarkis. Tale minaccia ,i- .. 


le truppe siuane. 

Vertice pan-arabo. Gli invi¬ 
ti al capi di Stato sono già 
stati diramati dalla Lega. 
L'incontro dovrebbe durare 
tre giorni. Dovrebbe e.s.sere 
preceduto da una riunione 
preparatoria dei mii.itn de¬ 
gli Esteri il 14, 1.5 e 16 ottobre. 
La decisione di tenere un ver¬ 
tice arabo in oltoorc era sta¬ 
ta presa dal ministri degli 
Esteri e da altre personalità 
durante una riunione al Cai¬ 
ro il 5 settembre. L’OLP ave¬ 
va espresso insoddisfazione 
per Timziativa considerando¬ 
la troppo in là nel tempo, so¬ 
prattutto rispetto alla data 
del 23 settembre, quando il 
presidente eletto Sarkis (che 
gode dclTappoggio siriano) 
dovrebbe prendere il posto 
dclTnttuale oresidente Fran¬ 
gio. Non è detto, comunque. 


vrebbe provocato il fallimeli 
to delTincontro. Abu lyad, 
infatti, avrebbe replicato cne 
1 palcatincsi «non sono d.- 
sposti a iiceveie ordini». 

Secondo diplomatici aiabi 
che hanno parlato con uomi¬ 
ni politici libanesi reduci da 
viaggi a Dama->co. l’alto co¬ 
mando siriano ha già elabo 
rato piani di invasione « to¬ 
tale » del Libano. Le truppe 
siriane avanzerebbero « dal 
nord, dall’est e dal sud » e 
« questa volta occuperebbero 
sia i territori controllati dal¬ 
le sinistre e dai palestincai. 
sia quelli occupali dalle de¬ 
stre ». 

Oggi i portavoce palestine¬ 
si iianno accusato 1 siriani di 
aver inviato altri carri arma¬ 
ti. cannoni e lanciarazzi in Li¬ 
bano. e piccole navi da guer¬ 
ra nelle acque libanesi. I rm- 



che 11 vertice debba sicura- forzi appaiono particolarmeii- 


mente aver luogo. Se 1 com¬ 
battimenti dovessero ripren¬ 
dere su larga scala, è certo 


te vistosi su un fronte di 
dieci chilometri, davanti alle 
postazioni palestinesi, a ven¬ 


«i#ir Om- vw* 
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Per evitare il « veto » di Ford 

ONU: la Francia 
propone un rinvio 
per il Vietnam 


iv** 
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NEW YORK. 14 

La Francia ha propasto che 
il Consiglio di sicurezza del- 
TONU rinvi! il dibattito sulla 
richiesta di ammis.sione al- 
TONU, avanzata dalla Repub¬ 
blica socialista del Vietnam, 
proposta che gli Stati Uniti 
hanno minacciato di blocca¬ 
re con il « veto ». La proposta 
francese è stata accolta co¬ 
me un tentativo di impedire 
un inasprimento delle relazio 
ni tra gli Stati Uniti e la 
RSV. in conseguenza del « ve¬ 
to », nella convinzione che la 
questione delTammissione del¬ 
la RSV potrà c.ssere favore¬ 
volmente offrontata dopo le 
elezioni presidenziali ameri¬ 
cane, quando il governo di 
Washington non sarà influen¬ 
zato dalla pressione della de 
stra. Si ritiene che la propo¬ 
sta stessa abbia il consenso 
di Hanoi. 

Come è noto, tra Washing- 
to e Hanoi si è sviluppata 
nelle ultime settimane una 
polemica. La Casa Bianca c 
il Dipartimento di Stato han¬ 
no accusato la parte vietna¬ 
mita di cs.sero venuta meno 
ai suoi impegni per quanto 
riguarda la ricerca e la reall- 
tuzione dei militari america¬ 


ni dispersi durante la guer¬ 
ra. Da parte vietnamita si è 
replicato che la RSV ha di¬ 
mostrato la sua buona volon¬ 
tà fornendo informazioni e 
restituendo i resti di nume¬ 
rasi aviatori, mentre gli Stati 
Uniti non hanno adempiuto 
alla loro promc.ssa. inserita 
negli accordi di Parigi, di ri¬ 
sarcire i danni provocati dai 
bombardamenti e di contri¬ 
buire alla ricastruzione II go¬ 
verno della RD\^ ha pubbli¬ 
cato ieri uno .'cambio d; let¬ 
tere che conferma la sua ar¬ 
gomentazione. 

L’annuncio dato dall’amba¬ 
sciatore americano alTONU. 
William Scranton, .secondo il 
quale il presidente Ford ha 
dato istruzioni per un voto 
contrario alla richie.st.a viet¬ 
namita di ammissione (voto 
che. in b.ase alla Carta, avreb¬ 
be carattere di «veto»), è 
stato criticato anche dal se¬ 
natore democrat.co George 
àfcGovcrn. 

Presumib.lmente in seguito 
a'r!n!z!at.\a francese, il Con¬ 
siglio di sicurezza ha annul- 
j lato la riunione, prevista per 
stamane, d^lla commi.ss;one 
I incaricata di .'indiare le n- 
1 chieste di ammissione. 


• ' • • • 'ì* - ' ’ I 

”Hai notato? Si vedono in giro sempre più Renault.” 


Una nota ufficiale della TASS 


Duro commento sovietico 
sulFoffore del « MIg 25 » 


MOSCA, 14 

L’URSS ha accasato oggi 
!1 Giappone di «aver igno¬ 
rato le elementari norme dei 
diritti intcrnaziona'.i » rifiu¬ 
tando di restituire il MIG 2-5 
e il pilota che il 6 scorso I 
atterro ai comandi del cac- 
c.a supersonico in un aero¬ 
porto civile nipponico. 

Nel primo commento pub¬ 
blico da parte sov»et!C.a al- 
l’ep*.sodio. la TASS avverte 
che la coopcrazione nippo- 
amencana nella vicenda h.» 
pregiudicato le relazioni rus 
so-giapponesi La nota de.la 
TASS afferma che le auto 
rità giapponesi hanno trat¬ 
tenuto li pilota, tenente Vik- 
tor Ivanov.ch Belenko. contro 
la su.a volontà, costringendo¬ 
lo poi a partire per gli Stati 
Uniti, e nega che Tufficia’.e 
sovietico abbia chiesto asilo 
politico agli Stati Uniti. .\ 
proposito delTincontro d: Ba- 
Icnko con i rappresentanti 
della ambasc.ata sovietica 
«non SI è trattato affatto di 
un incontro che abbia con¬ 
sentito di conversare con Be¬ 
lenko. Le due o tre fra.': che 
ha pronunciato non h.tnr.o 
in alcun modo confermato le 
asserzioni dei rappresentanti 
delle autorità g.appone.si cir 
ca le intenz’on: deJTav..itore 
di -ottenere assilo politico” 
•egU US.V TulIo rincontro. 

. 5 " 0 trattosi per soli sette mi¬ 
nuti. comorcso il lemoo ne 
ccsaar.o per ì,i trdC..izi.ine 
delle frasi pro.iunciate .n hn 
|«M giappone-^e, ha dima-tira 


to che Belonko era in con¬ 
dizioni anorinal’. sotto Tin- 
Buenza di ntrooiici o di altre 
sostanze; sub.to dopo que.'to 
incontro e .stato fatto sedere 
su un aereo di comp.izn;a 
americana che è -pirtito .so: 
to scorta alla voita doz.i 
USA » 


Giunto 0 Roma 
doiegoziono 
deii'OLP ospite 
del FCì 

Una de.cgazione dclTOrg.t- 
n.zzazione per la l.beraz one 
della Pa’esiina lOLP» che 
parteciperà al Festival no 
z.cnale dcU’l/.-.ifa. e g.unla 
ieri sera alTaeropono di F.u- 
mic.no. 

D.rctta da Mcdjed .-Nb i 
Sharar. re-'ponsab.le dc.Tuf- 
ficio informaz.on: un f.cj’o 
de TOLP e segretario del Co 
m.tato rivoiuronorio del 
FATH, la delecicone com 
prende Ab.lul Moh Sen. e.> 
mandante po .t.co e militare 
di Tal E. Z-’.atar. due med.ci 
e un.a combattente tutti re 
due; da Tal El Xa.atar 
r c’vcria .a Ì'ìerro irto eran.o 
I ccmp.icni V’ittor o Onl’.a e 
Remo 5.1'it’ dei..i .lezione 
Ealeri del PCI. 


Come mai? 

È una domanda che molti si fanno o si 
sentono porre. In elTetti, se un sempre 
maggior numero di automobilisti decide 
di acquistare una Renault devono esserci 
dei motivi. Ecco i principali: 

GammR - Renault ha un’automobi¬ 
le per ogni esigenza. La gamma Renault 
comprende 14 modelli e 37 versioni: dalle 
piccole cilindrate - ma vere automobili - 
alla prestigiosa berlina 2600 a 6 cilindri, 
la Renault 30. 

Economia - Se acquistare^una Re¬ 
nault è conveniente, usarla lo è ancora di 
più. I costi di manutenzione sono ridotti 
al minimo: niente ingrassaggio, niente 
antigelo, cambio olio ogni 5 mila chilome¬ 
tri, motori a lunga durata, ricambi originali 
Renault a prezzi allineati. 

E consumi sempre contenuti a ogni 
velocità, su qualsiasi percorso e con qual¬ 
siasi carico, cioè nelle reali condizioni 
d’uso. L’economia Renault si apprezza 
proprio nell’uso quotidiano, chilometro 
dopo chilometro. E continua nel tempo, 
anno dopo anno. 

Servizio -La Rete Renault è estesa 
capillanmente a tutto il Paese: Filiali, Con¬ 
cessionarie, officine e carrozzerie autoriz¬ 
zate sono sempre vicine a chi ha una 
Renault E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi c Manutenzione, 
in grado di effettuare 96 operazioni di 
controllo: in meno di un’ora, senza svi¬ 
tare un bullone e a prezzi fissi partico¬ 
larmente convenienti. 

M * 




Confort - Il confort Renault c garan¬ 
tito da un equipaggiamento completo e 
da un insieme di soluzioni tecniche di 
avanguardia: trazione anteriore, sospen¬ 
sioni a grande assorbimento, sedili stu¬ 
diati da un’équipe di fisiologi, sterzo dol¬ 
ce e preciso, ottima insonorizzazione. 

• ^ 

Sicurezza - La soluzione dei pro¬ 
blemi relativi alla sicurezza è un obiet¬ 
tivo perseguito da anni dai tecnici della 
Renault. Una dimostrazione di questo 
impegno è il BRV (Basic Research Ve- 
hiclc), prototipo .sperimentale Renault 
di vettura sicura che ha fornito preziose 
indicazioni sulla sicurezza attiva e pas- 
.siva utilizzate nella produzione di serie. 

Trazione anteriore -Tutte le Re¬ 
nault sono a trazione anteriore, perché 
la soluzione “tutto avanti” della Renault 
assicura maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in curva e 
sui percorsi più difficili. E Renault é il 
più grande costruttore a! mondo di auto¬ 
mobili a trazione anteriore. 

Prezzo - 1 prezzi di acquisto sono 
un altro grosso punto a favore della Re¬ 
nault. Considerando l’alto livello quali¬ 
tativo e tecnologico, infatti, le automo¬ 
bili Renault sono più competitive anche 
nel prezzo. 

Ir Renatili sono liihri/ìcate con prodom 0lt 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva 





Come Itine le Renault. In Rnuiult Jll lui il lonlori e In \utirezzn ilelln irnzionr ntiunore 



i na Renniilt -f e unn Kenniili fr solo .S.i(( a. mn sere aiiiomohih 




l Oli l<t»t liiiln (In Mopnre: la iiiunn Renault IZ 


Im ’siltnitinn </</ nioittin': gunnnc c tmonjonifil'ilc. 



Le Renault lonsuninno pino, nni.fie in stila (in ptinio piano, una Renault 5 e un Loupe Renault 15/ 
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pGivono i preparativi per la cerimonia di sabato nella Piazza. Tien An Men 

Dal solenne fuiiéràlé di M 


rUnitd / mercofecfì T5 settembre 1976 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Friuli 


saranno 






Respìnti ì ; telegrammi di condoglianze inviati dar PCCS e da altri • partiti dell’est europeo col 
pretesto della mancanza di rapporti - Accettati invece i messaggi ufficiali delle autorità statali 


■ PECHINO. 14. 

.Gli stranieri non potranno 
assistere al solenne funerale 
di Mao Tse tung in program¬ 
ma per sabato prossimo sulla 
piazza Tien An Men di Pechi¬ 
no. Fervono 1 lavori per pre¬ 
parare rimmen.sa piazza ad 
accogliere la ' straordinaria 
manifestazione di ma&sa con 
la quale i dirigenti vogliono 
che la nuova Cina dia l'e-stre- 
mo saluto al suo fondatore. 
« Per diplomatici e giornali¬ 
sti stranieri non è .stata pre¬ 
sa alcuna disposizione » ha 
comunicato Tufficlo stampa 
del ministero degli Esteri a 
chi chiedeva in quale settore 
delle tribune allestite .sulla 
Tien An Men essi .sarebbero 
stati sistemati per la ceri¬ 
monia. 

Il grande raduno di .sabato 
sarà trasme.sso direttamente 
in tutto il paese dalla televi¬ 
sione. Alle ore 15. come già 
è stato detto, tutte le sirene 
delle fabbriche, delle coopera¬ 
tive. delle navi ecc. suone¬ 
ranno a distesa e tutti' 1 ci¬ 
nesi. da un capo all’altro dei 
paese, resteranno in silenzio 
suirattentl per tre minuti. 

' L'attenzione degli osserva¬ 
tori è stata oggi attirata dal¬ 
la notizia — fornita da un 
portavoce f’ ’ninistero degli 
esteri all’:» z^a Reuter — 
che sono stati rifiutati 1 mes 
saggi di condoglianze inviati 
dal PCUS e dà altri partiti 
dell’Éuropa orientale rifiutati 
come « non accettabili » in 
quanto con tali partiti il VC 
cinese non ha rapporti. Alla 
domanda se i me.s.saggl sia¬ 
no stati rimandati indietro, il 
portavoce ha rlspaìto: « Pote¬ 
te dire cosi ». I messaggi re¬ 
spinti (sono stati quelli dei 
partiti bulgaro, polacco, te¬ 
desco orientale e cecoslovac¬ 
co. Sono Invece stali accetta¬ 
ti i messaggi inviati dngli or 
ganismi di Stato. La .stampa 
cinese ■ ha ' pubblicato, ad 
esempio, il me.ssaggio inviato 
dal massimo organo unghe¬ 
rese. il Consiglio pre.siden- 
ziale. ■ ‘ 

Le Teiazioni fra 1 nari ili co 
munista cinese e sovietico .so 
no interrotte da ormai una 
decina'.di anni., nia-le rela¬ 
zioni da Stato a Stato sono 


Replica a dichiarazioni 
che delormario la verità 

Pojetta parla 
del viaggio 
del 65 a Pechine 


Il settimanale « Panora¬ 
ma » pubblica una d'.chiare- 
zicne del compagno G.C. Pa- 
Jetta riguardante rincontro 
che una delegazione del PCI 
ebbe a Pechino con e.sponen- 
ti del Partito comunista ci¬ 
nese nel 1965. Si tratta di 
una messa a punio provoca¬ 
ta da alcune affermazioni 
(sempre su «Panorama»» 
di Aldo Natoli, il quale in 
particolare sostiene che quel¬ 
l’incontro :fu concordato in 
un colloquio con Su.slov a 
Mo.sca. : • . 

. « Mi dispiace — ■ afferma 
Pajetta ~ che "tutti quell! 
che testimoniano .sulle que¬ 
stioni cinesi non-abbiano la 
buona memoria e. Pimpegno 
di sincerità che sono neces 
sari in questo momento, su 
aspetti cosi importanti della 
vita politica inteniazìonàle. 
Nel viag^o di cui parla Na¬ 
toli ri incontrammo a Mo¬ 
sca con Suslov. come a Pe¬ 
chino con Teng S:ao Ping, 
ad Hanoi con Ho Ci M'.nh e 
I dirigenti vietnamiti, a Gia¬ 
carta con Aidit e gli esponen¬ 
ti del Partito comunista in¬ 
donesiano. La preparazione 
dell'incontro con i cinesi av¬ 
venne a Mosca, non concor¬ 
dato con Suslov. che nel 1965 
ncn poteva e forse non vo 
leva neppure occuparsene, 
ma alPambasciata cinese. 

- « La eonclusicne fu incerta 

— aggiunge Pajetta ' — per¬ 
chè da Pechino non arrivò 
nna risposta prima della no- 
stia partenza per la • Cina. 
Solo all'aeroporto sapemmo 
che rincontro era possibile, 
anctie perchè venne a rice¬ 
verci to stesso Kan Sheng. 
Anche in Cina, come in 
URSS, in 'Vietnam e in In¬ 
donesia parlammo sempre 
francamente.e da compari, 
assumemmo una - posizióne 
unitana e la difendemmo». 

Pajetta afferma quindi die. 
Natoli «non dovrebbe dimgn- 
ticare che. ìnsie^ riferhì)- 
mo al cinesi la .Versione >è- 
vietica sut'dissè'nso ché verte¬ 
va suH'aiuto al Vietnam co- 
.si come ci era stata data a 
Mosca. Si trattò insomma 
d: franche conversazioni pfr 
litiche e'non di rifenment; 
a questo.e a quello.. Noi co¬ 
munisti italiani insistemmo 
sia a Moadt che a, Pechino 
perchè aiuti al Vietnam 
passassero davanti a tutto e 
ncn fossero ostacolati, o ral¬ 
lentati dalle idlvergenze po-' 
litiche e ideologiche in atto. 

• Se c’è una cosa che mi stu¬ 
pisce è che mi si accusi di 
ÀiStiftesMao». . 


•sempre .state mantenute e Pe¬ 
chino ha sempre accettato, e 
la stampa cinese ha sempre 
pubblicalo, i messaggi firma¬ 
ti dal Soviet Supremo o dal 
Corusigllo del mliiLstrl inviati 
in occa.sione della fe.sta nazio 
naie del primo ottobre o per 
la morte di e.sponenti politi 
ci, come ad e.semplo, per la 
morte di Ciu En-lai in gen¬ 
naio e di Ciu Tch in luglio 
Per quanto mascherato con 
un pret€.sto di rigido formali 
.smo. a giudizio degli osserva¬ 
tori, il gesto ha un signillcato 
politico in quanto conferme¬ 
rebbe la linea di netto anii- 
sovletismo che gli attuali di 
j rigenti di Pechino intendono 
I portare avanti anche dopo la 
scompansa di Mao. Nes.suna 
indicazione .si ha im-ece, per 
ora. sull’atteggiamento delle 
autorità cine.si nei confronti 
dei telegrammi pervenuti dai 
partiti comunisti dei paes) 
occidentali. Nessuno di e.s.si. 
fino ad oggi, è stato pub 
bllcato. 


Ampio artìcolo 
di Scintela 
su Mao Tse-tung 
e sui rapporti 
cino-romeni 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 14 
Una estesa rievocazione 
della vita e dell'opera di Mao 
Tse-tung è apparsa stamane 
.sull'organo dei Partito comu¬ 
nista romeno. « Scintala ». 
che fino ad oggi aveva sol¬ 
tanto diffuso il testo del te¬ 
legramma di cordoglio invia¬ 
to dal Pre-sidente Ceausescu 
al Comitato centrale del PC 
cinese e informato delle visi¬ 
te di condoglianza che inin¬ 
terrottamente vengono effet¬ 
tuate all’ambasciata cinese a 
Bucarest. 

Il giornale traccia ' quindi 
un ampio quadro dello stato 
attuale delle relazioni rome¬ 
nocinesi, che hanno registra¬ 
to nel corso degli ultimi anni 
un continuo positivo svilup¬ 
po, nella collaborazione eco¬ 
nomica e culturale, nel com¬ 
mercio, nello scambio di e- 
sperienze nei diversi campi 
della costruzione socialista. 
Affermando di considerare la 
scomparsa del Presidente Mao 
Tse-tung come «una perdita 
grave non soltanto per il po¬ 
polo cinese ma per lo stesso 
popolo romeno», l'organo del 
PCR conclude: « Seguendo gli 
in.segnamenti del presidente 
Mao Tse-tung. in questi gior¬ 
ni il popolo cinese dà prova 
di una impressionante volon¬ 
tà, trrasfofmando il dolore in 
forza, lavorando con tenacia 
e abnegazione, stringendosi 
in una possente unità attor¬ 
no al partito, al suo Comita¬ 
to centrale. E' questa la fer¬ 
ma garanzia delia sua mar¬ 
cia in avanti sulla strada del 
socialismo e del comuniSmo». 



TTli'OlVF' TN Iv-T Appoppi' Centotrentatre morti, 32 dispersi, 337 fe- 

J.11 Vixn-i à ^j,j^ 32 ^ jenzatelto, 2.600 abitazioni 

danneggiate o distrutte, 455 mila case allagate, danni per oltre 115 miliardi di yen. Questo 
il bilancio del passaggio del tifone « Fran » nelle zone occidentali e meridionali del Giappone. 
Nella foto: un edificio scolastico di tre piani sommerso dal fango dopo il passangio di « Fran » 


Dopo la visita dì Forlani all'Eliseo 


Giscard a Roma in dicembre 
ospite del presidenté Leone 

I problemi del Hediterràneo avranno rilievo neirincontro, che estenderà ail'ltaiia la 
pratica delle consuttarioni regolari, già esistènte tra Francia, RFT e Gran Bretagna 


I. m. 


Dal nostro corrispondente. 

PARIGI. 14. 

Il presidente della Repub¬ 
blica francese. Valéry Gi¬ 
scard d'Elstaihg, sarà òspite 
del presidente Leone agli ini¬ 
zi dei prossimo mtóe di di¬ 
cembre. Il portavoce • delI'E- 
liseo, che stamattina iia, dato 
l'annuncio ufficìaiè di que¬ 
sta visita la prima che 
Giscard' d’Estaing compie in 
Italia da quando c pre.-àden 
le. se si - esclude quella del 
1975 - per • il vertice europeo 
— non ha precisato il iujgo 
in cui avverrà l’incontro, de¬ 
finito « una giornata di lavo¬ 
ro ». ma ha detto che il moti¬ 
vo di questo incontro, posto 
nei limiti di ventiquattro ore. 
è « il rafforzamento dei rap¬ 


porti frànco-ltaliàhi » e,!a ne¬ 
cessità di un esame dei pro¬ 
blemi europei. . 

La visita ■ di Giscard d'E 
staing al nostro , paese è il 
risultato più concreto e appa¬ 
riscente deH'incohtro'che egli 
aveva avuto nel pomeriggio di 
ieri alfEliseo col. nostro mi 
nistro degli ' E^terj, -ForHni. 
.'che. in precedenza, èra i-la 
to ospite dei suo collega fran¬ 
cese De Guirlngaud. Uscen¬ 
do dali’Eiiseo. il ministro For- 
ìani, che aveva portato a Gi¬ 
scard d'Estaing l’invito. del 
presidente Leone, si era detto 
soddisfatto dei colloquio con 
il presidente francese: un col¬ 
loquio — egli aveva sottoli¬ 
neato — nel quale erano .sta 
ti affrontati problemi di ca 
ratiere bilaterale e comuni- 


AffòlUta conferenza con i giornalisti a Parigi 

Napolitano espone alla stampa 
le scelte politiche del PCI 


Dal Bostro cerriipoadeetc 

ri' PARIGI. 14 

■‘ Ieri sera, a conclusione dei¬ 
tà sua visita d; tre giorni a ^ 
Parigi. - in occasione della 
pubblicazione in Francia de! 
suo libro « Intervista sui 
PCI », il compagno Giorgio 
Napolitano della segreterìa 
del partito ha incontrato i 
rappresentanti più qualifica¬ 
ti della stampa francese nei 
corso di una cena organizza¬ 
ta dalle « Editions sociales ». 
editrici del libro. 

■ Erano presenti, oltre ai com¬ 
pagni ^ve e Spire, rappre- i 
sentanti della casa editrice. 1 
li capo de: servizi deli'mror- ■ 
inazione del primo program j 
ma televisivo Jacques Tdier, ; 
il vice redattore capo della 
Radio « Europa Uno » Jean j 
Pierre Joulin. Roure del « Fi- ; 
garo». Acquaviva deli'ffuma- j 
nité. Karol del «A'ourel Ob- 
serrateur». Lanieri dcil'aEx- {{ 
pre.<» » e altri giornalisti di ! ; 
« Le Point ». Lacroi.x « Radio } • 
Francia ». - i ' 

Alle domande dei giornali- ! ! 
sii. quasi tutte centrate sulla { 
situazione italiana d'oggi — j 
rapporti tra governo Andreot- 
ti e Partito comunista, pro¬ 
gramma di governo e posi- ! 
zioni del PCI. influenza del j 
compromesso storico negli ul¬ 
timi avvenimenti italiani, nuo¬ 
vi rapporti di forze ih par-' j 
lamenta effetti della ‘crisi 
.Ronomica. identità e diver- i 
’sità delle situazioni strutto- I 
rali in Italia e in Francia — 
Napolitano ha fornito una 
serie di risposte ampie e ar- 
^mentate .respingendo con 
' la forza dei fatti e la pre^M 
e^Maizione delle scelte poli¬ 
tiche del PCI alcune ipotesi 
su un presunto rafforzamen¬ 
to della DC dopo le elezioni 
I del 20 giugno o di un cedi¬ 
mento dei comunisti italiani 
' sul terreno della difesa degli 
t ìnteretó del lavoratori, nel. 

I quadrò della duplice e paral¬ 
lela taattagUa per la ripresa 
economica e la ristruttura¬ 
zione della società italiana. 

Il,' PCI. ha precisato tra j 
l'altro Napolitano dopo averebl 


illustrato i nuovi rapoorti di 
forza instauratisi in parla ¬ 
mento dopo il 20 giugno e il- 
modo del tutto nuovo in cu! 
questi ' rapporti condizionano 
la DC. non soltanto ha • fa'v 
to delle proposte concrete che 
in parte figurano nel pro¬ 
gramma di Andreotti. ma sì 
è preoccupato ' di ottenere 
delle garanzie precise, di sca¬ 
denze e di contenuti, che.gli 
permetteranno dì valùtaiv 
tappa per tappa -le reali ih- 
tenzloni de! governo e di'de¬ 
terminare - la propria. Azione 


Messaggio 
dei giovani v ^ 

~ italiani - - 

• • • > . • • . 1 

• a Corvàlan 

• Le Federazioni giovanili- 
comunista, socialista, re- - 
pubblicane e della DC. 
hanno inviato al compa¬ 
gno Luis CorvAlan in oc- - 
casione dei suoi 60 anni il 
seguente messaggio; 

- « Nel giorno in cui com- 

. pi il sessantesimo anno di • 
età. imprigionato in un ' 
campo di concentramento - 
' fascista, nel porgerti gl.i - 
auguri. affettuosi dei glo-.- 
. vanf e democratici italia¬ 
ni, tl confermUmò Timpe-,. 
gno nella lotta per impor- 

- re là liberazione di tutti 
■ i prigionieri politici, per la 

libertà del popolo cileno, 
per ristabilire la democra-. 
zia nel Cile. Laugurio che 
ti rivolgiamcf è che tu, gra- 
' zie alla lotta del popolo ! 
cileno e aH’impegno soli¬ 
dale ' dei democratici - di ! 
tutto il mondo, possa pre¬ 
sto tornare libera riab- 
' bracciare i tuoi cari, ri- 
' prendere la tua battaglia 
di comunista e patriota 
per edincare In un Cile 
democratico una società 
; nuova e più giusta ». - 


succ^iva. E queste garanzie, 
ha sottolineato ancora Napo . 
Ulano, non riguardano «o!- 
^nto misure contingenti ma . 
il mòdo, in cui alcune di esse 
debbono agire sulle .strutture 
della società e deilo Stato 
Italiani perchè processo di ri¬ 
sanamento e processo- dì - rin¬ 
novamento non possono es¬ 
sere d'Isgiunti. 

^Uopo il dibattito pubblico 
di domenica nella aCifé du 
livren alla Fasta deirz/nHia- 
nité sulla politica del PCI e 
la conversazione di ieri sera 
fra Napolitano e-la stampa 
parigina, sebibra di poter di¬ 
re che dal 20 giugno ad oggi 
qualcosa di nuovo è matura¬ 
to in certi settori dell’opinio¬ 
ne francese solitamente di¬ 
stratta per ciò che accade ' 
nel nostro paese o portata ad 
accoglierne soltanto gli aspet¬ 
ti esteriori: questo qualccea 
di nuovo Io abbiamo avver¬ 
tito nelle doi^iande pertinen- 
'ti, interessate. *nche provo¬ 
catorie ma .sempre animate 
da una sincera curiosità e vo 
lontà di conoscere sia i pro¬ 
blemi italiani, s'a la politica 
del nostro partito^. E il fatto 
che le prime centinaia di co¬ 
pie del libro di Napolitano 
messe in rendita domenica 
alla - Festa ■ delVHumnaite 
. (nelle librer.e il libro arrive- 
rii soltanto mercoledì pros¬ 
simo) siano praticamente an¬ 
date a ruba, è una pro\a sup 
plémentare di quanto diceva- 
•mo più sopra: come, anche, 
la pubblicazione avven-uta in 
questi giorni di un volume 
di Patrick Meney. coirispon- 
dente a - Roma della Radio 
Europa Uno. intitolato «l’Ita¬ 
lia di Berlinguer ». • - 

Nel córso della sua perma¬ 
nenza a Parigi il compagno 
Napolitano è stato ricevuto 
domenica mattina da Fran¬ 
cois Mitterrand, segretario 
generale.del Partito sociali¬ 
sta. che si è intrattenuto con 
lui’ a cordiale -'colloquio su 
problemi di comune interesse 
le forze di sinistra euro¬ 
pi- : 1 

•• P- 


tario e che gli aveva pernic.s- 
so di illustrare al capo delio 
Stato francese « i pro.^ressi 
che stiamo registrando in Ita¬ 
lia per superare la crLiì e pei 
la ripresa de! proces;» di 
espansione economica ». 

- Il ministro Forlani. che l.a 
rivolto una particol.ire atten¬ 
zione-ai problemi del. Medi¬ 
terraneo e-soprattutto a.quel 
H drammatici del Medio 
oriente, ha trovato in Gùscard 
d’Estaing un interlocutore 
particolamente Intel ésaato a 
tali problemi, il cui esame he 
occupato una parte cospicu.i 
dell'Incontro. 

A projHxsito delLa vis.ia del 
presidente francese in Italia, 
si fa notare, negli am'uienti 
diplomatici, che Parigi è par 
ticolarmente interessata a 
stabilire con Roma contotti 
più regolari e frequenti. oi 
sottolinea, a questo propesi 
to, che dalla sUpuiazio.ue del 
trattato franco-tedesco del 'fa 
i capi di Stato e di governo 
francese e tedesco hanno due 
incontri annuali, uno in ler- 
ritorio francese e l’altio in 
territorio federale; che ri.il 
giugno scorso.- allor-rhè Gi¬ 
scard d’Estaing visitò la Gran 
Bretagna. Francia ed Ing.uil 
terra hanno stabilito un in¬ 
contro al massimo Ir-'rllo ozni 
anno: che infine niente tl. si¬ 
mile esLste fr-j Parigi e Po 
ma e che ciò non è paìitivo 
nè per la comunità nè p-:;r g.i 
interessi di due pae.sì che haii 
no frontiere e pr.ib’eini co 
mimi. . - 

■ In altre parole. G’.-card 
d'Estaing vorrebbe, in 
sione del suo via'«io a Ito 
ma, concordare con Leone 
una periodicità nezh inco.-.iri 
franco-itaiiani al ma.->.siino I; 
vello, estendere ci>e an.'he 
airitalia la pratica di con 
sultazioni ustituzionaliz^te 
che rientrano in quella di 
plomazia concreta le anche 
di prestigio) inauzurata dal 
generale De Gatiile e pro-^c- 
guita dal suo successore Pom 
pidoj. 

Il ministto ' dc.^h Eslcn 
francese De Guirmgaud ha 
fatto notare .ien che qutssto 
interesse francese per ntalùs 
e per i problemi italiani ««è 
senza ingerenze e senza di 
chiarazioni fragorose»; di 
questa dichiar-izione Leone e 
Forlani faranno bene a farsi 
forti in ogni incontro bilate¬ 
rale con 1 dirigenti francesi, 
che .«ono talvolta portali a 
parlare in nome del mondo o 
a sent!r.-<; lìivc-stiti dei i^li 
ni dell’Europa. 

- La visii-a di Giscard d'E¬ 
staing a Roma, tuttavia, se 
ver.tmenie ispirata a! deside¬ 
rio reciproco di un rortsoli 
damento dei rapporti oilav- 
rali tra : due paesi, no.u può 
che essere utile tanto più .int 
tra Francia e Italia restano 
in sospeso scottanti nrobiemi 
di carattere commerciale e 
che debbono eesere cuiante 
le ragioni delle cresoetli dif¬ 
ficoltà che Pvrigi fra-pp-Hte 
aH'ìmportazitme di nuuie.-asi 
prodotti italiani. (3erto. i cap; 
di Stato difficilmente orienta¬ 
no il loro interesse a queste 
« basse bisogne » e preferisco 
no i larghi giri di orirronte 
politico. Ma i problemi di cu» 
sopra sono ormai politici an- 
ch'essi. perchè è da una vo¬ 
lontà politica che scaturisco¬ 
no le v,arle guerre o guerri¬ 
glie di cui sono vittime i no- 
atri esportatori. 

Augusto Pancaidì 


piccole ingiustizie, con gli in¬ 
tollerabili abusi che la gente 
denuncia: 1 contributi per la 
distruzione delle suppellettili 
non ancora pagati; la spe¬ 
culazione indegna sui prezzi 
dei materiali dn costruzione; 
l'assurdo di far pagare anco¬ 
ra le tasse a chi ha perduto 
ogni cosa. 

Questa impostazione è ri¬ 
badita in un ampio documen¬ 
to unitario, firmato daU’am 
mlnistrazione comunale di 
Gemona, dai comitati di ten¬ 
dopoli e di borgata, da: grup 
pi consiliari della DC. del 
PSl. del PCI. del PSDI, del 
Movimento Friuli e di « Nuo¬ 
va Gemona ». In esso si trova¬ 
no le linee di una strategia 
positiva per Imprimere una 
svolta all’azione immediata 
e di pro.spettiva. Su tale do 
cumento faranno bene a riflet¬ 
tere non solo la delegazione 
parlamentare, ma il commis¬ 
sario di governo, la Giunta e 
tutte le forze politiche regio¬ 
nali. 

Riprende ora il cammino, 
mentre la pioggia lia la.sciato 
posto ad un cielo azzurro e 
ad un sole cocente. Dopo una 
visita al villaggio di prefab 
bricati in aìlestiniento al Ti¬ 
ro a segno di Gemona. siamo 
ad Osoppo. lì centro della 
cittadina (poco distante in¬ 
combe una frana pauro.sa 
aperta sul fianco del monte 
dalia scossa di sabato) è bloc 
cato da alcune centinaia di 
persone. Inallierano cartelli 
die invocano un ritorno al 
rAu.stria. gridano, imprecano 
contro la Regione, contro la 
Italia die li ita abbandonati. 
1 manifestanti vengono da 
Bordano, da Tra.sagliis. « dal¬ 
le tendopoli dimenticate oltre 
il Tagliamento ». Li capeggia¬ 
no due preti in borghe.se. 
don Giulio e don Paolo. 

Parlamentari e tenemotati 
si trasferiscono sotto la tet¬ 
toia di un bar. Si accende un 
dialogo tunuiltiio.so. fremen¬ 
te. Le donne soprattutto dan¬ 
no sfogo ad una rabbia pro¬ 
fonda. I preti si appellano al 
linguaggio tipico del separa¬ 
tismo friulano, attaccano in 
discrimìnatamcntc v partiti e 
politici ». Al di là delle paro¬ 
le va colta tutta la carica 
di' protesta e di indignazione 
di questa gente che si sente 
em-arginata. •abbandonata, che 
vive da .secoli in una terra 
poverissima, oggi colpit.i a 
morte dal terremoto, eppure 
non rassegnata ad abbando 
maria, ad 'andarsene, a pren¬ 
dere sulle spalle il fardello 
deH’emigmnte. 

Ecco, è con riinmagine di 
queste donne, di que.stì anzia¬ 
ni. di questi ragazzi, con la 
visione deH’umanità friulana 
ferita, offesa, dolente ma 
non piegala, che lasciamo la 
delegazione la quale fino a 
tarda sera ha proseguito nel 
suo difficile ma certo prezio 
so itinerario. Altre riflessioni 
e considerazioni, a conclusio¬ 
ne di questa giornata, certo 
si imporranno. Per il mo¬ 
mento. crediamo, emerge so¬ 
pra tutte: que.sto Friuli mar¬ 
toriato non deve essere la¬ 
.sciato solo. 

La CGIL: 
dare alloggio 
ai terremotati 

Il Comitato direttivo del¬ 
la CGIL ha ribadito le pro¬ 
poste d’intervento per le zone 
terremotate del Friuli appro¬ 
vale dalia Federazione CGIL- 
CISL-UIL in accordo con !e 
organizzazioni sindacali pro- 
vineiaii e regionali delle zone 


Uno lettera 
di Mlynar 
sui problemi 
dei gìovoni 
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Il compagno Zdenek Mly¬ 
nar. che fu nei '68 segreta¬ 
rio del Comitato centrale del 
Partito comunista cecc-slovac- 
co e che. espulso nel 1970. 
lavora attualmente come en¬ 
tomologo al Museo nazionale. 
h -3 indirizzalo ai dirigenti del 
Partito e dello Stato, alia 
stamoa e ai corrispondenti 
stranieri a Praga, una ieriera 
aperta, nella quale difende 
energicamente numerosi arti- 
s*'. e musicisti cecosìovuteni 
detenuti da di'.er.si mesi c 
analizza le ragioni che spin¬ 
gono certi gio'.ani a trovare 
rifugio nella «-rontro cul¬ 
tura )•• 

Miynar .efferma. secondo il 
resoconto della lettera fornita 
dalla ANS.A-AFP. che i pro¬ 
cedimenti avviati di recen¬ 
te contro alcuni giovani ap¬ 
partenenti a due orchestre 
«rock» mirano a ■ intimidì 
re e far t.tcere i giovani 
che rifiutano di piegarsi ai 
criteri uiiiciali .->>j! modo di 
condurre la propria vita e di 
apprezzare i propri talori 
personali e quelìi della so¬ 
cietà ». « Tutti coloro cne co^ 
noscono il nostro sistema po¬ 
litico — egli asiti-.inre — san 
no che la gìifeititu e la po¬ 
lizia non agòcono n'_u da re¬ 
lè. Decisioni del zenere .=oiiO 
sempre oggetto di disr'Lss-om 
politiche a vari .:vclli de?!: 
organi delio Stato e del Par¬ 
tito 

Dopo aver messo in r.Iie- 
vo che 1 fenomeni »h conte¬ 
stazione della ‘ocieià s<no 
f.-equenti in tutte le società 
industnali moderne, Mlynar 
-K-rive; « Pcn,^ -.'he neil.'i no¬ 
stra società v; siano runtero- 
s: fattori conc.’'st; che favo 
ns''f;no questi lenta;r/i di r» 
geiio». Un esempio d; que- 
.Ma duplicità, che .secondo 
Mlynar spinge al disinipe:Tj,o. 
è ia interpretazione uf'^iciale 
degli avvenimenti del 1958 

L'ex dirigente del PCC. af¬ 
ferma che soltanto un regi¬ 
me li cuale ristabilisca I.i li¬ 
bertà di espressione può ri- 
conciliare la gioventù con ia 
società. Nella sua lettera 
aperta egli esprime compia¬ 
cimento per il fatto che « nu¬ 
merose forze progressiste di 
sinistra » aH’estero, e in par¬ 
ticolare il Partito comunista 
Italiano, abbiano preso ia di¬ 
fesa dei giovani musicisti ar¬ 
restati in Cecoslovacchia. 


colpite. «E* indilazionabile — 
afferma l’odg del Direttivo 
CGIL — che siano adottate 
misure eccezionali per dare 
alloggio adatto a far fronte 
ai rigori invernali alle dieci¬ 
ne di migliaia di senzatetto, 
per sostenere e creare il ne¬ 
cessario per Tesi-Stenza quoti¬ 
diana e per ridare un futuro 
attendibile di ripresa produt¬ 
tiva economica sociale e civi¬ 
le. per sollecitare e organiz¬ 
zare la solidarietà nazionale ». 

Cumulo 

nuova cartella ìnte.stata al 
marito, con la indicazione 
della somma unica di impo¬ 
sta dovuta, calcolata, però, 
sui due distinti imponibili 
lordi. 

© Il versamento deU'nnpo- 
ata dovrà e.ssere fatto in 
un'unica rata. 

Il ministro delie finanze, 
lia precisato die nel ca.so del 
regime relativo alla vetclii-i 
impasta complementare, dal 
momento che la amministra 
zione finanziaria non dispo 
ne dei dati per procedere di 
ufficio alla nuova liquidazlo 
ne. saranno i ccntiibuenti a 
dover presentare una nuova 
dicliiarazif-ne. 

Non j.. sa ora quale cifra 
affluirà nelle casse dello .sta¬ 
to con le misure die sono 
state approntate ieri: si sa 
solo che il Consiglio dei mi¬ 
nistri per permettere il re 
cupero dei 500 miliardi di 
lire die non sarà pos.sibile 
far affluire nelle casse dello | 
stato proprio per la abolì- i 
zione del cumulo tsui '2100 '• 
che si prevedevano sulla b.i 
se della dichiarazione de; reri 
dili redatta in regime di cu 
mulo) lia deciso di modifi¬ 
care le disposizioni die re 
golano li pagamento delie 
imposte gravanti sugli inte¬ 
ressi die le baodie pagano 
ai loro dienti depositanti. 
Un terzo di tali interessi ver¬ 
rà pagato dalle Iwnelie in 
luglio, un terzo a novembre, 
un terzo a febbraio. Con la 
rata anticipata di novcnib-e. 
il sistema bancario ver.serìi 
allo .stato 420 niiìiardi di lire. 
Secondo ;; Consiglio dei mi¬ 
nistri SI eviterà in tal m.» 
d-o il vuoto d; casse* die ij»» 
fatto seguito alla aholiziOiie 
del cumulo ricorrendo ad 
una manovra considerala 
compatibile con la liquidi¬ 
tà attuale del ùstema b.in 
cario. 

E' stato andie modificalo 
il sistema di riscossione del- 
riva: a partire dal 1 gcn 
naio '77 essa passerà altra- 
vcr.so li sistema bancario. 

Il ministro dolio finaii/.e 
Panriolfi. in una didiiaraz.ci¬ 
ne rc.sa ai gio-malisti dopo 
la conclusione della seduta 
del consiglio dei mi(ii,stn. ha 
anche anticipalo alcuni pun¬ 
ti del provvedimento die 
verrà emanalo il 5 otloore 
prossimo: esso saia caratte¬ 
rizzato da una disciplina or¬ 
dinaria della tassazione del 
reddito dei coniugi; da di¬ 
sposizioni transitorie riguar¬ 
danti le imposte dovute dai 
coniugi sui redditi prodotti 
nel '75 (la sentenza della cor¬ 
te costituzionale e le misure 
varate ieri si rifen-scono infat¬ 
ti. ai redditi relativi al '"4 
ed agli anni precedenti): dal¬ 
ia individuazione do: casi m 
cui le sanzioni penali ’por 
inadempienza degli obbligni 
verso tl fLsco dovranno pre¬ 
cedere li contenzioso ammi¬ 
nistrativo. 

Una dichiarazione 
del compagno Sarti 

Sulle decisioni del Consiglio 
dei Ministri, l'on. .Armando 
Sarti, re.spon.sabi!e dei grup¬ 
po coniuni.sta nella coinnii.s- 
sionc finanze e tesoro della 
Camera ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Il provvedimento con il 
quale vengono stabilite le 
nuove modalità ed i tempi 
per la liquidazione e risro.s 
sione delle imposte dirette 
dei coniugi riguardanti gli 
anni '74 e precedcnli, ana¬ 
liticamente illustrato da! Con¬ 
siglio dei Ministri e clic sa¬ 
rà vagliato, e. .se necessiirio. 
riformato dal Parlamento, 
era un atto dovuto. 

Sì con.sentirà cosi allo Sta- 
I to di recuperare solamente 
I una parte dei tributi dichia- 
I rati dai contribuenti e che 
la sentenza della Corte Co 
i siiiuzionale aveva bloccato, 
j II problema principale clic 
1 re.sta è come sostituire con 
I un nuovo provvedimento go 
! vernai ivo. die dovrà essere 
1 assunto al più prc.sto. il cri- 
i terio abrogato dei "cumulo” 
con una strumentazione nuo¬ 
va. efficace, perequai iva che 
sia un elemento positivo 
nella ricostruzione d; que! 
nuovo assetto tributano che 
deve essere costantemente 
adeguato. Bisogna riparare 
aile con.seguenze -sia deila 
.=^menza e .sia più in gene 
ralc di un si.siema d: Icgzi 
e di una gestione tributaria i 
che ha perpetuato profonde 
1 ingiustizie storicamente .se- 
' dimeniate nel Paese, 
j Bisogna agire rapidamente 
j con misure atte a fare de! 

. prelevamento tributano un 
’ fatto di partecip-izione e di 
1 responsabilità di tutte le isti 
! tuzioni elettive in modo rhe j 
! esso divenga .sempre più un 
I fatto pubblico, tale d.a con- 
j sentire d; reperire z.-asta 
mente ed equamente le r. 

} .sor.se neces.sane per favo.nre 
I la ripresa e per un duraturo 
I sviluppo A. 

I provvedimenti 
per il personale 
i della scuola | 

j II Consiglio de: m.n-'.’.r;, 
j oltre al provvedimento aul | 
j «cumulo» ha preso una lun 
' ga sene di altre dec'.s:on:. I 
I Preliminarmente il governo i 
! ha ascoltato un’:nformaz;one 
J del mint-stro degli Esteri. For- 
j lani sulla recente riunione 
' della Comunità europea lun 
! documento verrà presentato ■ 
alla prossima riunione del 
! Consiglio europeo» e sui suo; 
j incontri bilaterali, in pari: 
colare quello col presidente 
francese che. come rifer.amo 
;n altra parte, he accettato 
di visitare l’Italia. | 

- ET stato quindi iniziato l'e¬ 
same delle proposte di ridu 
I zione delle spese prevale nei , 
j bilenco di previsione per il 
1977. 

1 Fra 1 numerosi provvedi¬ 


menti approvati .segnaliamo; 
per la scuola un disegno di 
legge pre.sentato dal ministro 
Malfatti che aumenta l'im¬ 
porto dei contratti quadrien¬ 
nali al laureati «contrattisti » 
da 2,500.000 annue a 3.400.000 
e quello degli assegni al « bor¬ 
sisti » da 1.800.000 annue a 
2.700.000; uno schema di de¬ 
creto del Presidente della Re¬ 
pubblica in attuazione dei- 
raccordo fra governo e sin¬ 
dacati per la corresponsione 
al personale non insegnante 
della .scuola della somma di 
lire 11.000 mensili da! 1. luglio 
1976 e di 23.000 mensili dal- 
1. luglio 1977; un disegno di 
legge con il quale l'assegno 
ad personali! di 360.000 lire 
annue .spettante al per.sonnle 
non in.segiiante deiruniversi 
là dal 1. gennaio 1973 viene 
considerato riassorbibile nel 
la parte eccedente le 23.000 
lire mensili. 

Sono stati rinnovati i di.se 
gni di logge per la ratifica di 
una sene di convenzioni in¬ 
ternazionali. ed approvali 
provvedimenti in campo fi¬ 
nanziano, ira cui la doiiazio 
ne del Teatro Mcrcadante al 
Comune d: Napoli e della te 
nula di Monte Antenne al 
Comune di Roma. .-Miri dise 
gin di legge riguardano i di 
ritti dei Cittadini degli altri 
Stati della CF.E ni Italia; il 
personale dei Comitali prez 
zi; la partecipazione al Fon 
do asiatico di sviluppo. E’ 
stato nominato il nuovo com- 
mis.sar:o di governo in Puglia 
e sono stati stabiliti mov; 
menti di por.-'on.ile diploma 
Ileo e di prefetti II gen. di 
divisione De Carlini e stato 
promo.s.so generale di Corpo 
d’armata. 

Sud Africa 

di coloro die comb.utono per 
la libertà? ». « Una tale di¬ 
chiarazione — .SI legge piu 
avanti demoralizzerà Smith 
e Vorster. renderà più pro¬ 
babile una soluzione paeil:- 
ca ed attenuerà anche le 
preoccupazioni ed i saspelli 
deH’Africa lilicra ». 

I saspetti deH’Africa libe¬ 
ra .sono stati, sempre oggi, 
espre.ssi m un editoriale del 
giornale governativo di Dar 
Es Salaam. IJaili/ Xcws, nel 
I^Uiiie .SI iiiapjoicra a Kis.sm- 
ger di ml(y;e.ssar.si ai pro¬ 
blemi del"Africa australe sol¬ 
tanto per evitare una esten¬ 
sione del comuni.smo in quel¬ 
la regione. « Se impedire il 
comuni.smo — precisa quin¬ 
di il giornale — s.gnifica in- 
.slaurarc regimi fantoccio, al¬ 
lora il viaggio di Kis-singer 
.S'irà inutile». Ma i! Dati!/ 
iXeiis è ancóra più chiaro al 
lorchè .scrive a tutte lettere 
di «sospettare che il princi¬ 
pale iiitere.s.se del .segretario 
di Stalo .imencano non sia 
"avvento al potere della mag¬ 
gioranza nera, ma la volon¬ 
tà di oppor.s! a quella che 
egli ritiene sia Tinfluenza .so 
vietica ». 

« Non c’è nulla da negozia 
re — aggiunge quindi. — 1 
problemi dcirAfrica .sono .seni- 
plicissinii... Gli africani chie¬ 
dono rminiediata applicazio 
ne delle risoluzioni delle Na¬ 
zioni Unite sul riconoscimeli 
to dell’indipendenza della Na 
niibia. sul tra.sferiniento del 
potere alla maggioranza afri¬ 
cana dello Zimbabwe c su un 
totale boicottaggio del regime 
razzista del Sudafrica ». Al .se¬ 
gretario di Stato americano, 
prosegue il Daiir/ Xews, « noi 
non chiediamo nulla. Ancora 
la settiman.i scorsa i rappre¬ 
sentanti dei niovinienti di li¬ 
berazione riuniti a Dar Es Sa¬ 
laam hanno deciso di intcn- 
siticare la lotta fino alla vit¬ 
toria finale. Quindi non c'è 
nulla da negoziare ». « La 

guerra .st«i diventando rivolo 
zionc e Ki.s.singer se ne può 
rendere conto da solo». L’:ir 
liccio del giornale governali 
vo tanzaniano fini.sce quindi 
afferniando che Kussinger 
( può recarsi a Salisbury e 
Pretoria j^r annunciare a 
quei regimi che hanno i gior 
ni contati » e consiglia al ca¬ 
po della diplomazia USA d; 
« ritirare loro l'appoggio » 
« per evitare che il pre.stigio 
dogli USA affondi a.ssieme ai 
razzisti ». 

Se osliUtà il .segretario di 
Stato trova al suo primo in¬ 
contro con l'.Africa progressi¬ 
sta non meno difficile si pre¬ 
annuncia la parte del suo 
viaggio dedicata ai colloqui 
con 1 razzisti. II premier .sud 
africano Vorster infatti ha 
pronunciato propr.o ieri un 
violento discorso col quale 
sembra vanificare gli sforzi 
ki.s.singen.ani di farne un me 
diatore vcr.so l’altro regime 
razzista, quello rhodesiano di 
Smith. Ha detto infatti V^or 
ster. alia vigilia del suo in 
contro con lo .sie.s.so Smith 
svoltosi oggi, che il «Sudafr: 
ca non adotterà misure ecc^^ 
nemiche contro la Rhode.-.ia. 
né farà pressioni s'ulla .sua 
minoranza bianca perché 
concluda un accordo politico 
con la maggioranza nera ». Il 
Sudafrica. ha prosegu.to. 
« avrebbe potuto con.seguire 
grande popolarità nei mondo 
se avesse assunto un atteggia 
mento diverso verso la Rho 
desia, o la Namibia, ma gra¬ 
zie a Dio i! S'jdafrica non 
compra popolarità assumen 
do atteggiamenti per far pia¬ 
cere ad altri. II Sudafrica as 
sume 1 propri attegg.ament. 
in ba.se ai principi ». Il Sud 
africa, ha d-etto ancora, «ha 
coerentemente a.ssunto l'ai- 
teggiamento che. anche .se do¬ 
vesse restare solo, continuerà 
a lottare contro il comuni.'mo 
fino aii’uIt-jT.o; Europa e Sta¬ 
ti Uniti pofiaono fare affida¬ 
mento sulla cooperazione del 
Sudafr.ca in questa lotta ». 

Dal violento discorso di 
Vor-ster. pronunciato dav.inti 
a! congresso del partito al po 
tere da 28 anni in Sudafrica. 
no.n sono mancati oscuri, ma 
minacciosi accenni ad un 
e-.'C.ntuale ruolo m.lnare di 
Pretoria. Egi; ha infatti det¬ 
to che qualora una soluzione 
politica non venga alla luce, 
allora il Sudafnea «protegge 
ra li subcontincnte dalla do¬ 
minazione comunista con tut¬ 
ti i mezzi a sua disposizione » 
Come SI ricorderà que.st an¬ 
no :! governo d; Pretoria ha 
raddoppiato gli stanziame.nti 
militari e dispone di arma 
menti moderni e sofisticati, 
compresa la tecnologia nu¬ 
cleare. grazie al contributo 
massiccio di Stai: Uniti. 
Francia e RFT. Vorster ha 
conciu.so ribadendo la sua op¬ 
posizione ai .suffragio univer¬ 
sale ed h.! osservato che le 
aspirazioni politiche dei neri 
vanno soddisfatte nelle riser¬ 


ve tribali e non nel Sudafri- 
ca bianco. ' 

Ben ptxihl margini vengono 
dunque offerti dairalleato 
sudafricano alla « mediazio 
ne » kissingeriana. E lo stc-sao 
comunicato, diffuso in .serata. 
H concUisiono dell’incontro 
Smith-Vorster tco.stato a Kls- 
singer tre mesi di pressioni 
diplomatiche) sembra toglie¬ 
re ogni residuo margine di 
manovra al segretario di Sta¬ 
to. In esso, infatti,' non si fa 
cenno ad alcuna misura vol¬ 
ta a lavorire una soluzione 
del prcbleina rhodesiano. Il 
documento informa solo die 
Vorster ha nie.s.so al corrente 
Smith delTesito dell’incontro 
avuto di recente con Kissln- 
ger a Zurigo. I due premier 
razzisti, si apprende anche 
dal comunicato, hanno avuto 
uno «.scambio di vedute fran¬ 
co ed esiiuriente », 

Mentre il premier razzusta 
sudafricano si trovava a col 
loquio con 11 .suo collega di Sa 
lisbury. è ■.'l'osoguito oggi lo 
.-icicpero dei lavoratori afri¬ 
cani iniziato ien. Le astenslo 
ni dal lavoro continuano ad 
e.sacrc nia.-'.sicce mentre la po 
Itzia ha intensificato l’opera 
repro.sslva. Ancora una volta, 
è intervenuta facendo u.so del 
le armi a Soweto dove, .se 
condo quanto pubblica la 
stampa locale, ha ucci.so alme 
no nove lavoratori africani 
Ma.ssicci pro-seguono anche 
gli arre.sti: novecento per.sone 
sono state arrestate ad .-Me 
xandra. uno dei ghetti neri 
di Johannesburg, e 2S7ì a Dur 
bau dove centinaia di .studen 
tl avevano tentato di m.sce 
Ilare una marcia di prote.stft 
Manifestazioni e .-icoiitn con 
la polizia si .sono avuti anche 
a Città del Caix). 

Da Salisbury .si ha notizia 
che 1 guerriglieri iiamio at 
laccato un accampamento 
delle forze (ii sicurezza rhode¬ 
siane Nel combattimento 
cinque .soldati dell’eserelto 
razzista sono rim.isti ucci.ai 
* « * 
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I! presidente Ford lia detto 
m un’intervist-a alla telcvisio 
ne che « le probabilità clic 
Ki.ssingcr riesca a negoziare 
una .soluzione ixieiflca de: 
conflitti razziali nell’Africa 
australe sono davvero .sc.ai 


Insegnanti 

clic il pifisdlo (/ofcnii) non 
ha rispettato t tempi a cui hi 
era impegnato con le Con fede 
rdzionì. Perciò, nonostante le 
pressioni dei sindacati, st è 
dovuti an Il are alla fine di 
luglio per avere il decreto 
ministeriale che detta le di- 
sposi::ioni per le procedure da 
adottare nella complessa ope 
razione dell'assegnazione del¬ 
le sedi. Du Quella data, le 
Coni missioni miste eom poste 
dai rappresentanti .sindacali 
e da Quelli della ammmi 
st razione scolasticu n Provve- 
ditoratil hanno lavorato in 
lensamentc c con grande Im 
pegno, proprio per conclude¬ 
re entro tl prossimo 1. otto- 
hre IO tntt'al più. nelle gran 
di città come Roma, entro 
il IO) rassegnazione delle se¬ 
di. Qnest’anno Quindi entro 
tl I. ottobre o gin di lì t.ntli 
i piolesson tireveranno l'as 
segiiaztone della sede dclini- 
Ina. 

Che CIÒ segni la fine delle 
angosce degli studenti r dei 
genitori è però ahnenn pre 
maturo affermarlo con sten- 
rez^a 11 modo con cui il mi 
nistero della PnhbUca Istrn 
zionc. nonostante le richieste 
dei sindacati, ha reperito le 
cattedre e l'ampiezza dei mo 
vimcnii in atto lasciano aper 
ta la possibilità che l’inizto 
dell’anno scolastico non .sia 
poi così trniiQiiilìo ed assente 
da tensioni, come t dati la 
scerelìbern supporre 


I compagni della sezione 
centrale scuole d; fxtrtito, e 
sprimono profondo coidoglio 
joer la scomparsa de! com 
pugno 

ERNESTO ZANNI 

jxir lungh: anni apprezzato 
dirigente dell’attività educa 
tiva del Partito. Partecipano 
con commozione al lutto de; 
familiari c de; comunisti a 
bruzy.esi. 
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Domani conferenza stampo del sindaco e dello Giunta 

Galileo: nuovi sviluppi 
politici e giudiziari 

• I * ' 

Comunicazione al consigliere de Fallanti per diffamazione aggravata a 
mezzo pubblicità • Una nota dei PSI • Gabbuggiani, ii vicesindaco e gli 
assessori Coizi e Bianco a Roma per ii probiema dei palazzo di giustizia 


Sulla « questione Galileo » 

•i registrano nuovi sviluppi 
a livello politico e giudizia¬ 
rio. A que.st’ultimo riguardo 
61 ha notizia, infatti, che il 
aostituto procuratore della re¬ 
pubblica doti. Tindari Baglio- 
ne, ha eme.s.so una comunica¬ 
zione giudiziaria nei confron¬ 
ti del consigliere de Panan¬ 
ti, per li reato di «dilfama- 
zione aggravata, recata con 
un mezzo di pubblicità (in¬ 
tervista messa in onda da 
« Radio Libera Firenze ») con- 
8l.stentc nell'attribuzione di 
un f-atto determinato («.so¬ 
cialisti e comuni.sti hanno ri¬ 
cevuto danari per la varian¬ 
te dell’area della Galileo»). 

In ordine alle conclu-sioni 
del rsircnte dibattito svoltosi 
nel consiglio comunale (che 
ha me.sso a nudo l'infonda¬ 
tezza delle gravi affermazio¬ 
ni del coiusigliere Pallanli, ri¬ 
confermando la correttezza 
politica e amiiiini.strativa del 
.sindaco c delia giuntai ed an¬ 
che alle recenti polemiche di 
stampa, il .sindaco compagno 
Elio Gabbuggiani e la giun¬ 
ta comunale terranno doma¬ 
ni mattina, alle ore 11 in Pa¬ 
lazzo Vecchio una conferen- 
ea stampa. 

Oggi, infatti, il sindaco, il 
vicesindaco Coizi e gli a.sses- 
sori Sozzi e Bianco .si in¬ 
contreranno a Roma pre.sso il 
Fotto.segretario alla Giustizia, 
on. Speranza, al quale pre¬ 
senteranno le e.sigenze della 
Città relativamente olla co- 
Efruzione del palazzo di giu¬ 
stizia e all'ultimazione dei 
lavori dei nuovi edifici car¬ 
cerari. 

Il sindaco, nel richiedere 
rincontro a seguito di una 
intervista dello stesso onore¬ 
vole Speranza che si era di¬ 
chiarato dì.sponibilc a favori¬ 
re la rapida soluzione dei 
due problemi, aveva .sottoli¬ 
neato come la « realiz/jizio- 
ne del nuovo palazzo di giu- 
.stizìa. attesa ormai da trop¬ 
po tempo e non solo dagli 
operatori del diritto, potrà e 
dovrà assicurare una miglio¬ 
re funzionalità dell’ammini¬ 
strazione della giustizia e in¬ 
sieme contribuire anche a 
una valida soluzione delle osi- 
frenze urbanistiche di Firen¬ 
ze. L'ultimazione del nuovi 
edifici carcerari — aggiunge¬ 
va Gabbuggiani — partico¬ 
larmente ora che la nuova 
riforma penitenziaria ha le¬ 
so ormai improrogabile l’csi- 
genza di nuove e più razio¬ 
nali strutture anche in que¬ 
sto .settore, è. come risulta 
anclie dalla .sua intervista, .su¬ 
bordinata alla concc-ssionc di 
ulteriori finanziamenti. 

Sul piano strettamente po¬ 
litico è da registrare, come 
si è accennato, una prc.sa di 
posizione della federtazione 
fiorentina del PSI che attra¬ 
verso una nota del segretario 
provinciale Ferracci, tende a 
puntualizzare la situazione. 

« Sul piano del costume e del¬ 
la morale pubblica — dice la 
not-a — già la discus.sione 
del recente Consiglio «•omima- 
le ha dato una prima ripo¬ 
sta allorquando tutti i gruppi 
democratici, ivi compresi qua¬ 
si tutti i -settori dell.i DC. han¬ 
no i.so’ato Pallanli e la -Mia 
Iniziativa .^andaii.stiea, .stig¬ 
matizzando una niet<?dologia 
ed tin comportamento che 
poco ha da spartire con quel 
nuovo modo di fare politi¬ 
ca fante volte auspicato pub¬ 
blicamente anche dal baldan¬ 
zoso giovane democristiano 
In oggetto ». 

« Su questo piano comun¬ 
que — prosegue la nota — 
npetterà alla magistratura da¬ 
re la rispiKla finale, visto 
che sia gli amminLslratori 
che i partiti politici che go¬ 
vernano Firenze hanno deci¬ 
so di querelare il rorusigliere 
democri-stiano». 

Ferracci, richiamandasi al¬ 
le « posizioni eterogenee e 
contrastanti » emerse nelle fi¬ 
le de. si domanda che cosa 
ne pen.sa uffiri.ilmcnte quel 
partito «dcll'mter.a vicend-a 
Pananti e se «d'ora innanzi, 
nei cenfronti delle grosse pro¬ 
blematiche cittadine, avremo 
A che fare — afferma an- 

• cora — con tina DC "stile 
Pananti"», oppure se, «pur 

■ nella diversità dei moli tra 

■ maggioranza e oppo.sizione. 

■ si po5*a sviiupjwre quel di- 

■ battito co5tmtti\o c civile, 

; proprio delle tradizioni cul- 
; turali e polìtiche della no- 

■ «tra città c che per altro ha 

• trovato e trova ronrrot;zz.i- 

• rione in molti enti del no¬ 
stro territorio ». 

La nota, sgombrato il terre¬ 
no d-Tl « condiziona mento 
scandalistico c pubb'.icit.a- 
rio ». ricorda le p.\5i2ioni as¬ 
sunte dal PSI .sulla questio¬ 
ne. Due le direttrici fonda¬ 
mentali: trasferire imme¬ 

diatamente la fabbrica fioren¬ 
tina a Campi Bisenzio. con¬ 
sentendo così ima ristnittura- 
tione e uno sviluppo delia 
azienda, e far sì che parte 
dell'area liberata fosse adibita 
• polmone di nequilibrio per 
lina vasta fascia del qu.irtie- 
re di Rifredi. noion-amente 


Lutto 

E’ mort» Testa Giusti, madre 
Sella compagna Gigi.ola, del,a 
•ezione del PCI < Lavoratori dei¬ 
la musica di Firenze «. Giunga¬ 
ne alla compagna Gigliola le più 
aentite condoglianze dei compa- 
fni della sezione e deila nostra 
redazione. 


Ricordo 

Nelli ricorrenza della morte 
roirito Renato Gavazzi di Em- 
Mi la moglie offre lire 20.000 
la ttvnsa comunista. 


povero di verde pubblico e 
di infrastrutture sociali. 

« li punto di incontro tra 
gli interessi dei lavoratori e 
della città e le richieste della 
Montedi.son è avvenuto tiu 
quello schema di di.seg.no ur¬ 
bano che r-a.s.se.s-,ore all'urba- 
ni.stica Marino Bianco ha pre¬ 
sentato in Consiglio comuna¬ 
le o nome della Giunta nel 
dicembre .scor.so ». 

La nota del segretario del¬ 
la Federazione fiorentina del 
PSI, ricordalo il ridimensio¬ 
namento operato rispetto al¬ 
le previsioni della .società, af¬ 
ferma che « (juesto cornpro- 
mes.so 1 socialisti Io accetta¬ 
rono dopo un ampio dibat¬ 
tito aH’interno della maggio¬ 
ranza perchè il problema oc¬ 
cupazionale .sembrò e.ssere la 
.scelta da privilegiare in un 
momento di grave crisi eco¬ 
nomica ». 

Rc.spinto pertanto con fer¬ 
mezza ipotesi avvcniri.stiche 
o demagogiche («non ha sen¬ 
so politico consigliare l'am¬ 
ministrazione all’acqui.sto del 
terreno invece che usare lo 
strumento dell'efiproprio »), la 
nota afferma che l’ammini¬ 
strazione non può la.sciare 
inesplorata nessuna strada a 
ne.ssun livello, che passa per¬ 


mettere il rapido trasferi¬ 
mento delle officine, obietti¬ 
vo questo su cui è già sta¬ 
to raggiunto l’accordo, c con¬ 
temporaneamente utilizzare la 
intera area per fini sociali». 

Per questo nella nota si 
ritiene opportuno far lavora- 
.'-e la commissione consilia¬ 
re a suo tempo insediata, 
stabilire rapporti con i! go 
verno, coinvolgere la Regio¬ 
ne e .sollecitare ad un mo¬ 
mento di lotta le organizza¬ 
zioni sindacali. Infine, dopo 
un rircrimenlo al problema 
delle abitazioni che verran¬ 
no co.struite nell’area di ri- 
.sulta a Rifredi (si avanza, in 
questo quadro, anche l’ipòte¬ 
si di salvaguardare il carat¬ 
tere popolare de!l’in.sedia- 
mento, vi si fa un accenno 
all’uso dell’equo canone e a 
convenzioni con la Monte- 
disonl. la nota del .segreta¬ 
rio della Federazione fioren¬ 
tina del PSI. .sottolinea la 
contraddittorietà dell’atteggia¬ 
mento della DC che « dopo 
aver operato per il dissesto 
del territorio e non aver 
mos.so un dito pe7 l’abba.ssa- 
mento della cubatura, oggi 
si erige a difesa di interessi 
che oggettivamente ha sem¬ 
pre contrastato ». 


Messaggio 
di Monte- 
maggi 
per i 60 
anni di 
Corvalan 


Cogliendo l'occasione del 
compimento del 60. anno 
di età di Luis Corvalan, 
segretario del Partito Co¬ 
munista cileno imprigiona¬ 
to dopo II colpo di stato 
di tre anni fa dei militari 
di Pinochst, Il presidente 
del Consiglio regionale, 
Loretta Montemaggi, ha 
Inviato all'esponente ci¬ 
leno, rinchiuso nel cam¬ 
po di concentramento di 
Tres Alamos, un telegram¬ 
ma in cui, interpretando i 
sentimenti democratici 
della popolazioni toscane 
impegnate in una vasta 
azione di solidarietà con 
il popolo cileno, augura 
che egli possa ritornare 
presto in libertà, insieme 
alle migliaia di democra¬ 
tici che soffrono ancora 
nei campi di concentra¬ 
mento e nelle prigioni ad 
opera del regime fascista. 

Nel telegramma il pre¬ 
sidente del Consiglio , ri¬ 
conferma l'Impegno di 
solidarietà e di lotta uni¬ 
taria perché la democra¬ 
zia venga ristabilita nel 
Cile e con essa la liber¬ 
tà e il progresso civile. 


Approvata dal Consiglio la ripartizione dei finanziamenti 

Oltre 17 miliardi della Regioae 

per lammederaameato degli autobus 

La spesa, oltre a contribuire a rivitalizzare il settore dei trasporti, rappresenta un vero e pro¬ 
prio investimento che avrà riflessi positivi anche sulla attuale situazione economica toscana 
Commemorata la figura di Mao - Approvato un documento unitario sulla situazione del Libano 


Il Consiglio regionale, nel- 
,la sua prima seduta dopo la 
pausa estiva, ha approvato il 
piano di ripartizione dei con¬ 
tributi per rammodernamen- 
to degli autobus. Si tratta di 
un vero e proprio investimen¬ 
to di 17 miliardi c 400 milio¬ 
ni che, oltre ad alleviare le 
difficoltà economiche in cui 
si dibatte il settore dei traspor¬ 
ti ed oltre a ventre incontro 
alle esigenze degli utenti, rap¬ 
presentano un gras.so capita¬ 
le la cui immissione si può 
ripercuotere favorevolmente 
sull’attuale congiuntura eco¬ 
nomica. Inoltre — come ha 
detto il relatore della legge 
Giampaoli (PCI) — va sotto¬ 
lineato che 349 nuovi auto¬ 
bus (tale sarà il numero de¬ 
gli automezzi che verranno 
messi in circolazione con il 
finanziamento) anche se non 
coprono le necessità delle a- 
zlende, daranno un notevole 
contributo airammodernamen- 
to del parco rotabile della re¬ 
gione. 

Le aziende che beneficieran¬ 
no deH’erogazione sono le se¬ 
guenti: ACIT Pisa, ATAF Fi¬ 
renze, ATAM Arezzo, ATAM 
Livorno, ATM Piombino, AT- 
NA Carrara, CLAP Lucca, co¬ 
mune di Massa, COPIT Pi- 


Manifestazione internazionalista al festival 


UNA SERATA DI SOLIDARIETÀ 
CON IL POPOLO PALESTINESE 

4 

Contìnua Taffluenza dei fiorentini negli stand del villaggio alle Cascine 
Programma di canti antifascisti - Intensi i dibattiti e le iniziative culturali 

Si è discusso su 
«ragazzi insieme» 



I festival 
in provincia 


I « Centri educativi » e 
il programma « Ragazzi 
insieme», promossi dalla 
Amministrazione comuna¬ 
le, è stato l’argomento 
dell’incontro l’altra sera 
nello spazio del « Tele¬ 
festival ». La proiezione di 
un documentario — un 
collage di interviste ccn- 
dotte a caldo nei primi 
due giorni dell’esperimen¬ 
to — ha fornito il mate¬ 
riale per un vivace dibat¬ 
tito ricco di stimolanti in¬ 
dicazioni anche per la di¬ 
versità delle opinioni e 
dei giudizi. 

L’assessore alla Pubbli¬ 
ca Istruzione del Comune, 
Mario Benvenuti, della 
Provincia. Mila Pieralli e 
il consigliere comunale de¬ 
mocristiano Baiisi, hanno 
risposto agli interrogativi 
po.sti dagli insegnanti e 
dai genitori. 

Benvenuti, in particola¬ 
re. Ita replicato con pun¬ 
tualità alle critiche e alle 


osservazioni caratterizza- • 
te spesso da un sapore di 
strumentalismo e di ba¬ 
nale polemica. Le facili 
accuse di improvvisazione, 
di programmi piovuti dal¬ 
l’alto, di mancanza di ma¬ 
teriale didattico non han¬ 
no infatti molto senso se 
pensiamo — ha sottolinea¬ 
to l’assessore — che già 
in gennaio si parlò di que¬ 
sto progetto e successiva¬ 
mente si seno svolti una 
serie di incontri con gli 
insegnanti c ccn i sinda¬ 
cati. Inoltre un.a volta as¬ 
setato il materiale ri¬ 
chiesto ogni insegnante è 
libero di utilizzarlo come 
vuole a seconda della sua 
iniziativa e della sua fan¬ 
tasia. Anche la itolemi- 
ca suli’approvtgiona men¬ 
to del materiale è quanto 
mai infondala perche non 
si tiene conto delle diffi¬ 
coltà incontrale con le 
ferie delle ditte fornitrici. 



E' iniziato nei giomi 
Fcor.'i il fc.Mival deirUni- 
t.i al Girotta. Stasera, alle 
ore 21. manife.stazione in- 
terna/.ionalista con rapprc- 
.sentanti cileni, iraniani, pa- 
e spagnoli. S?- 
guirà lino .«ipittiuiol'* t'oli 
il « C.tn/oniorc del Mu 
ge’.Ui. 

Domani, alle ore 21. 
s)T!t.ao!ti di Itiirattini di 
Mai Cloni; venerdì alle ore 
21. Itallo li.'Cio con l'or- 
cho.nra i 1 cor-^ari .Mie 
Panche, neirambito del 
fe.uivai. per .stasera è in 
programma un dibattito 
.sul decentramento. Parte¬ 
ciperanno i rapprc.scntan- 
ti di PCI-PSI-PRI DC. 


Sulla proposta comunista 


Queste le iniziative 
della giornata 

ARENA VIALE 

Ore 21 - Manife.stazione in solidarietà con il popolo 
palestinc.se con un dirìgente dell’O.L.P. 

TELEFESTIVAL 

Ore 20 - Incontro con il giornalista cubano Enrique 
Ma ri non. 

Ore 21 - Dibattito sui problemi del pubblico impiego. 

SPAZIO GIOVANI 

Ore 18 - Spettacolo del gruppo « Jazz insimie *. 

Ore 21 - Canti deIl'antifa.scismo internazionale con il 
Gruppo Popolare. 

AUDITORIUM FLOG 

Ore 21 - Concerto Max Roach. 

STAND CASA 

Ore 18 - Dibattito su t Riforma dei regime dei suoli; 
una que.stione die inve.ste il rapporto città-campagna». 

ARENA CINEMA 

Ore 21 - « La ragazza di latta » regia di M. Alifrandi. 


Ieri sera a Palazzo Vecchio 


1 


Nota deir esecutivo Una nuova assemblea 
regionale del PRI sui centri educativi 


L’esecutivo region-tle de’. 
PRI è intervenuto, con una 
notiv. sulla intervista n'.a- 
.sctata dal compagno Pasqui. 
ni al nostro e.om.tle. conte 
nenie l’invito alle forze poli¬ 
tiche democratiche vid ap.":re 
una nuova f.a.'C ne; loro rap 
porti. L.a proposta comunl-sta, 
che è -Stata al centro dcl’.’at- 
tcnzionc anche del rere.nte 
comitato ro.gionale della de 
(il quale ha votato un docu¬ 
mento contcn-ento, insieme a 
talune novità, clementi d. 
contraddizione e limiti) vie¬ 
ne giudicata da porte del¬ 
l’esecutivo del PRI in termi¬ 
ni non aderenti alla sua rea. 
le portata, ma è vista — in 
modo estremamente ridutti¬ 
vo — come un tentativo di 
compromesso strisciante. 

La nota repubblicana con- 
tiene. Inoltre, altri elementi 


d: contraddizio.ìc. laddove ri¬ 
conosce che la proposta co- 
m'.mLsta è legata allo sche¬ 
ma pluriennale di spesa, ma 
non terrebbe conto degli al- ^ 
tri c più reali problemi della 
regione. « i qual; riguardano ' 
la prozrammazione economi- t 
ca e torr.tonale. 

Ebbene, richiam.ars; alio 
.schema di piano p’.uncnna’.e. 
non è anche voler affrontare 
in modo orgvrnico e con l'im¬ 
pegno castrati IVO d; tutte le 
forze democratiche che av¬ 
vertono la gravità del mo¬ 
mento. questo complesso di j 
questioni? Un diversivo non 
è dunque la proposta comu¬ 
nista. bensì quello di voler 
dissociare tali questioni e. so¬ 
prattutto. quelle connesse al¬ 
la realtà dell’attuale situazio¬ 
ne, dalla portata della pro¬ 
posta stessa. 


Nel corso d; una assem¬ 
blea svoltasi ieri fino a tar¬ 
da sera nel salccie dei Due- 
gento a Palazzo Vecchio rap¬ 
presentanti delle confedera¬ 
zioni sindacali e insegnanti 
della scuola comunale hanno 
di.scusso sui problemi venu¬ 
ti alia luce m merito allo 
svolgimento dei centri educa¬ 
tivi estivi. I rappresentanti 
sindacali hanno ricordato 
gli incontri avuti con i’am- 
ministrazicne nel corso dei 
mesi passati, in cui si era 
discussa la riorganizzazione 
del servizio di educatorio, e 
valutato l’accordo siglato, 
che prevede l’impegno degli 
insegnanti pere 11 mesi nella 
scuola, di cui 10 a diretto 
contatto con i ragazzi. 

Dall’aura parte Tammini- 
straaione comunale ha assi¬ 


curato il suo impc-CTio per un 
piano complessivo di ristrut¬ 
turazione del settore, attra¬ 
verso cui venga ;n primo luo¬ 
go e.sallata la professien.a- 
lità degli insegnantt, D» fron¬ 
te agli interventi che sotto¬ 
lineano la ncces-sità di una 
rifles.sionc sull espcricnza in 
corso, come fase di passaz- 
gio verso un .ntcrvento or¬ 
ganico c complessivo, c che 
ricordava-io le motivaz.on; 
che hanno spinto amministra¬ 
zione e organizzaz.oni sinda¬ 
cali a venire incontro alle 
esigenze più s'Olte espresse 
dalla popolazione per la for¬ 
nitura di questo servizio, il 
gruppo di insegnanti presen¬ 
ti ha manifestato aperto 
dissenso, e ha presentato 
una mozione in cui si chiede 
la revoca deU'accordo. 


stola, la Ferroviaria Italiana ’ 
di Arezzo, Rama Grosseto, 
Tra- In Siena. 

La legge è stata approvata 
oirununimità. con la sola ec¬ 
cezione-dei rapiire.-^entanti del 
MSI. Nella discus.sione .sono 
intervenuti, fra gli altri, gli as- 
sc.ssori Pollini e Maccheroni 
e i consiglieri Battistmi e An¬ 
gelini (DC). 

' In apertura di seduta, il pre¬ 
sidente del Con.siglio regionale, 
Loretta Montemaggi. ha com¬ 
memorato la figura del presi¬ 
dente Mao. 

Dopo aver informato il Con¬ 
siglio del telegramma di cor¬ 
doglio inviato all’ambasciata 
della Repubblica Popolare Ci- 
ne.=c. Loretta Montemaggi ha 
rieordato la grande persona¬ 
lità dello scomparso, una del¬ 
le figure più salienti del se¬ 
colo, «qualcosa di più di un 
grande rivoluzionario, in quan¬ 
to poclii come lui hanno ini- 
IX'isonato, m modo quasi to- 
taliz-zante e globale, le aspi¬ 
razioni di un (Xipolo proiet¬ 
tato dalla sua millenaria e- 
spcrienza verso un futuro di 
giustizia e indipendenza». 

Alle parole del presidente 
Montemaggi .si sono a.ssociati 
tutti i gruppi che. anche con 
giudizi diversi.hanno concor¬ 
dato sulla grande statura del¬ 
lo scomparso, un uomo die 
ha avuto il merito — come ha 
detto fra l’altro Lusvardl — 
di aver affrancato masse scon¬ 
finate da antiche miserie. Suc¬ 
cessivamente il Consiglio ha a- 
scoltato alcune comunicazioni 
del presidente della giunta La- 
goiio, il quale ha informato 
l’A.s.semblca del telegramma 
invkito hi procuratore della 
Repubblica di Catanzaro, per 
un riesame del provvedimento 
del confino coatto ncH’isola del 
Giglio di Preda e Ventura, c 
della riunione avuta con il 
sindaco Gabbuggiani e il pre¬ 
sidente della Provincia di Fi¬ 
renze Ravà in merito ai sette 
arresti per l’aborto. 

Alle comunicazioni di Lago- j 
rio è .seguito un ampio dib.aiti- j 
to. soprattutto dopo le specie- 
.se motivazioni del consigliere 
del MSI Andrconl e in par¬ 
te da Stanghellinl (DC) che 
hanno considerato special¬ 
mente la seconda iniziativa 
tè il caso di Stanghellìni) co¬ 
me un’interferenza nei con¬ 
fronti dell’autorità giudiziaria. 

Lusvardi ha ritenuto corret¬ 
to e giustificato l'intervcntQ 
del presidente Lagorio sulla 
questione del trasferimento di 
Preda e Ventura nell’isola del 
Giglio. Sarebbe stato grave 
e j-/coccupante — ha detto i! 
capogruppo comunista — .se 
le popolazioni dcU’isola c del¬ 
la provìncia di Grosseto non 
avessero manifestato il loro 
spirito democratico e antifa¬ 
scista e la loro condanna ver¬ 
so tutta la vicenda procc5.sua- 
le per la strage di piazza 
Fontana. 

Per il caso Conciani, ha det¬ 
to Lu.-'vardi. .siamo dinnanzi 
all'ennesima prova che ormai 
occorre dare una nuova disci¬ 
plina legislativa per Taborto. 
che sia conforme ai diritti ci¬ 
vili. alla dignità, alla salute fi¬ 
sica c ifeichica. alia libertà del¬ 
la donna, per stroncare la pia¬ 
ga dell aborto clandestino. 

Nel corso de! dibattito lian- 
no preso la parola anche i con¬ 
siglieri Angelini (DCi e Passi¬ 
gli (PRI) i quali Iianno defi¬ 
nito lecita la critica nei con¬ 
fronti della legge, .senza che 
ciò debba significare per for¬ 
za un’interferenza nei con¬ 
fronti della magistratura. 

Succe.s.s’vamentc Lagorio ha 
informato il consiglio sulle 
consultazioni che la giunta a- 
vrà nei prossimi giorni con gli 
enti locali e le categorie eco¬ 
nomiche. in vLsta della prepa¬ 
razione del documento sulla 
situazione economica da sot¬ 
toporre al governo. Nella sedu¬ 
ta pomcnd-a n.i l’a.sicssore al- 
l’.igricoi’.ura Pucci ha informi¬ 
tà i as-scmb'.ea dei gravi dan¬ 
ni provocati dal maltempo nei 
giorni scorsi, ritenendo ncccs- 
.sana una integrazione di fon¬ 
di ai'.a legge regionale n. .35. 
Succo.-.^iv.amente il consiglio 
ha discas-so e approvato al- 
runanimiià. con la .sola astcn- 
zione del MSI. una mozione 
presentata da Lusvard; e Ara¬ 
ta e alla quale è .stato appor¬ 
tato un emendamento aggiun¬ 
tivo proposto dagli stessi pre¬ 
sentatori della mozione e dai 
corusiglicri Balestracc: e Halli. 

Nel documento rilevato « che 
da questa ste.ssa sanguino.sa 
vicenda emerge, ne’.l'intrcccio 
d; rcspDnsab.lità pesanti di 
p.acsi. non solo dell'area me- 
! di.i orientale, i'. dramma del 
I popolo pa-cvitincso, s; aJicrma 
! la propri.! .-oiidarietà con ’.e 
I popolar.o.i; so;topo,-=te a que- 
-'f.ì prova terr.b.’.e e il pro¬ 
prio appoggio a tutte le m.- 
ziativp volte ad alleviare le 
sofferenze ». 

Nel documento .s: « richiede 
c’nc .'O’.u/ione rie'.'.a trage¬ 
dia del Libano venga ottenuta 
aitr.aver.vo il pieno rispetto de'.- 
rmdip-gnàcnza n-ozionale e del 
ì diritto ar.’es..stcnza di tutti i 
j popo'.i nel netto rifiuto d: 
ogni intervento esterno, di o- 
gr.i atto d: annc.s.sior.e o di re- 
prescsione .sia ne! I.ib.ano che 
altrove ». Infine si au.spica che 
le ind.c.oz on: convergenti s^a 
tur.te d.alU recente riunione 
de’.’.v commi-Siionc e.-teri del 
la Camer.! c la pas.zinne c 
spre.s.-,a d.i’. mini.-Tro d-:g'.; e 
sten servano a .sv r.upn.arc l'i- 
niziativa in It.a’.ia sulla que¬ 
stione del Libano. 

Mentre scr.viamo il (Consi¬ 
glio dJicute 3 mozioni, una 
della quale è presentata dal 
PCI c PSI, sulle misure giu¬ 
dicane che hanno colpito in 
Polonia 1 lavoratori che han¬ 
no manifestato contro l’au¬ 
mento del prezzL 


Un seminario in occasione del XXX della Repubblica 

«Autonomie locali, 

Stato e società civile» 


« Il sistema delle auloìtoìiife: 
rapporti tra Stato e società 
civile» è il tema che il Coii- 
siglto regionale toscano, tra¬ 
mite il suo ufficio di presi¬ 
denza, ha scelto per aprire, 
in occasione del XXX della 
Repubblica e della promulga¬ 
zione della ca-.tiluzionc. una 
ampia nflc.ssione critica a li¬ 
vello interdisciplinare su una 
.serie di asjxitti riguardanti le 
autonomie della Repubblica m 
un momento di grande inte¬ 
resse i>er quest! temi. 

Al fine di tracciare le pri¬ 
me linee di lavoro si è riuni¬ 
to nei giorni scor.si. a Firen¬ 
ze. il comitato .scientifico che 
affianca l’ufficio di presiden¬ 
za in questo lavoro destinato 
a eoneludersl tra un anno. Al 
comitato scientifico hanno a- 
derito i professori Gala.s.so. 
Rasario Villari. Furio Diaz. 
Guido Quazza. Umberto Ccr- 
roni. Pietro Scoppola. Norber¬ 
to Bobbio. Giorgio Mori. Mi¬ 
chele Salvati. Gianc.arlo Maz¬ 
zocchi. Paolo Sylos Labini. 
Augusto Barbera.’ Andrea Or- 
.si Battaglini, Umberto Potot- 
schnig. Alberto Prodieri. Fran¬ 
co Bas-sanini. Ettore Roteili, 
Ugo De Sìcrvo, Roberto Ruf- 
filli. La riunione è stata in¬ 
trodotta dal presidente del 
con.siglio Loretta Montemag- 
gi. presenti i vice presidenti 
Firiia Arata ed Enzo Pezzati. 

1! presidente Montemaggi 
ha notato come la parte più 


80 litri (li 
veleno rubati 
daH’aiito di 
un geometra 


ottanta litri di «Control- 
Alghe» un potente veleno, 
seno stati rubati dall’auto di 
un geometra di Barga. Ve¬ 
nerdì scorso al geometra 
Riccardo Bertani, 40 anni 
residente a Barga, in provin¬ 
cia di Lucca è stata rubata 
Taiito. una «Sinica lOOO » tar¬ 
gata Lucca 201251. mentre si 
trovava a Calcozano. L’auto 
è stata ritrovata l’altra matti¬ 
na dai carabinieri di Cerreto 
Guidi abbandonata in una 
strada di campagna. I cara¬ 
binieri nc hanno dato noti¬ 
zia al loro comando che ha 
informato il geometra Ber¬ 
toni del ritrovamento. 

Ieri mattina il Bertoni si 
è recato a Cerreto Guidi per 
ritirare la propria auto. E’ 
.stato allora che si è accorto 
delia scomparsa di quattro ta- 
niclie da venti litri ciascuna 
del potctitc veleno. Immedia¬ 
tamente sono iniziate le ri- 
ccrclic nella zon.t dove era 
stat.a ritrovata I.a « Simea 
1000». ma non hanno dato 
nessun risultato. La ipotesi 
che scmbr.u più verosimile è 
che i ladri abbiano scambia¬ 
to il veleno per qualche al¬ 
tra sostanza. 

Il « Control-Alehc » è un 
veleno particolarmente peri- 
colo-so per cui le autorità dif¬ 
fidano i ladri o chiunque lo 
ritrovi a farne qualsiasi u,so. 


impegnativa e significativa 
del programma di iniziative, 
sarà costituita dallo sforzo di 
approfondimcnio in .-ictie teo¬ 
rica di un tema die ixitrà 
consentire di mettere a con¬ 
fronto tosi divcrao circa a- 
spetti importanti doirattualc 
problematica cuUuiale e poli¬ 
tica. 

Si tratta cioè, considerare 
in qual modo debba dunque 
trov.irsi la proiezione a livel¬ 
lo istituzionale della nuova 
articolazione plurali.stiea del¬ 
la società, in quali formo nuo¬ 
ve SI debba d.sciplinare la 
presenza c la partceip.izione 
nella vita ixilitieo-istituziona- 
Ic degli enti, quale debba es- 
.scrc la vili da i>ereorrere per 
una rivitalizznzione degli isti¬ 
tuti democratici c per una 
generale crescita della demo¬ 
crazia italiana; queste le do 
niande alle quali oecorre da¬ 
re una risposta sulla b.a.so di 
uno nfie.-i.s'one teorico critica 
SII trenfanni di stona italia¬ 
na anche a'ia luce di esjxv 
rienze e di elaborazioni com¬ 
piute in altri Paesi. 

Il dato nuovo di questo la¬ 
voro è che e.sso è promos.so 
da un ente come la Re.gione 
clic, proprio per la .stia collo- 
eazione di ente intermedio 
tra le strutture amministrati¬ 
ve centrali c gli enti lo.’alì 
minori, risulta e.ssere l'org.i- 
no che .snbi.sre più degli altri 
le spinte c le contraddizioni 


Un giovane 
ha il braccio 
stritolato da 
ini asciugatoio 


Grave infortunio sul lavoro 
questa mattina in una tinto¬ 
ria di Vcrnio: un giovane è 
rimasto con un braccio a 
contrasto fra due rulli della 
macchina a.sciiigalrico, e ha 
avuto l'arto stritolalo. 

■Vincenzo Brachi. 30 anni, 
abitante a Vaiano in via Nu¬ 
li 46. q'ucsta mattina si era 
ivc.uo come al solito a lavo¬ 
rare nella tintoria La Valle 
di Vernio. 

Verso mezzogiorno è acca¬ 
duto il grave incidente. II 
giovane st.ava lavorando al¬ 
la macchina a.sciucatrìee, 
quando si è accorto die dei 
lili dei tessuti erano inca¬ 
strati Ira gli ingranaggi. Il 
Brachi ha cercato di ripulire 
gii ingranaggi, ma i due rul¬ 
li a pressione della macchi¬ 
na lianno preso a controsto 
il braccio del tintore. 

Non è riuscito a fermare 
il macchinario 

Ix! .sue uria hanno subito 
fatto accorrere gente, che. 
bloccata ra.sciugatrice. ha li¬ 
berato il Brachi. Era ormai 
troppo tardi. Il macchinario 
aveva stritolato il braccio del 
giovane. Una autoambulanza 
ha trasport.ito d’urgenza il 
Brachi all’ospedale ortopedi¬ 
co. dove i medici gli hanno 
riscontrato lo scuoiamento 
dcH’arto uperiore destro, e 
l’hanno giudicato guaribile 
in 40 giorni. 


che provengono dalla società 
c.vile. che viene sottoposta a 
pre.-vsioni di tnxi nuovo ix’r 
stabilire un diverso rapjxirlo 
con 1 cittadini o le forze so¬ 
ciali e che. di conseguenzzi, si 
pone con maggiore urgenzo 
Ì'c.-i!gon/.a di favorire. neH’am- 
bito del quadro istituzionale, 
lorme .‘'Omiiro più demorrati- 
clie di pirtccipazione. 

L.i rcere.i di li.i.se, suH.i 
(lUiile poi aitieol.ite. in tem- 
p: siirt'c.'i.sivi. Il dilxittito. .sa¬ 
ia affidato agii operatori cul¬ 
tural! airintenio dello unìver 
sita (to.-ic-.ine c non to.-cane) 
sia incar.c.indo singoli .studio¬ 
si sia atf;d.uido.si ad altri qua- 
lil.cati i.stituti die po.-sono 
garantire una .scria nociva. 

Sulle dicliiai.izioni del pre¬ 
sidente si è aperto un ampio 
dibattito CUI lianno preso 
parte tutti i pre.senti che 
lianno concordemente rileva¬ 
to come l'ipotesi di lavoro 
annunciato dal consiglio re¬ 
gionale appaia di particolare 
mtcres.sc proprio per i tem; 
nuovi che e.sso propone. 

A que.sto fine è stato doci- 
.so di tenero, per la fine del 
l'anno un .seminano interdi¬ 
sciplinare ricognitivo .su gli 
.studi 111 (piesta materia in 
modo di organizzare la ricer¬ 
ca. die dovrà poi sfod.irc, m 
mi convegno. Sono stati in¬ 
dividuali come lince della ri¬ 
cerca i seguenti temi: assem¬ 
blea costituente e Costituzio¬ 
ne; le modiliclie della .socie¬ 
tà civile in quc.sli Irent’anni 
e lo sviluppo delle autono¬ 
mie; rispondenza della Cosli- 
, tuzione al sistema delle au- 
! tonomie e allo sviluppo della 
i società. 

I E* emerso inoltre l’ipotesi 
i di avviare contestualmente al 
seminario andie ricercare su 
filoni nuovi quali quello del 
rapporto tra apparato dello 
Stato c le autonomie. 

Al fine di indirizzare il la¬ 
voro in (pio.sta prima fa.sc e 
• di preci-arc ulteriormente 
le propo-ste è stato nominato 
un sotlocomitalo composto 
dai profcs-son Orsi Battagli- 
ni. Bas.sanini, De Sicrvo, Ro- 
I tclli e Mori. 


Il Dartito' 


Stasera, a Certaldo. è in 
prognimma una manife.sta- 
zicne di zona nei ioc.di del 
«Cinema Modcino ». su .< i,.-» 
proposte del PCI per una 
nuova ijolitica di -, viluppo 
economico». Parteciperà il 
compagi.io Silvano Andriani. 
della segreteria regionale del 
Partito. 

* * 4 

Inizia alla SMS di Rifredi. 
un cor.so dell.a FGC‘1 per stu¬ 
denti modi. Oggi .alle ore 9 
relazione del compagno Gan- 
telli su « La crisi economi¬ 
ca e la proposta del PCI ». 
alle ore 1.5. rclazicne della 
compagna Franti su « strut¬ 
tura del mercato del lavoro 
e disoccupazione intellettua 
le ». 


Chiesti finanziamenti per Inceneritore e depuratore 

Valdelsa: le priorità 
nelle opere pubbliche 

Le scelte che si rendono necessarie in rapporto all'esiguità dei 
mezzi di cui dispone la Regione - Il contributo in conto interesse 


Nel corso di una r.unione 
presso la sede de! compren¬ 
sorio della Va'.de’.s,a del Me¬ 
dio 'Va’.damo. a Empoli, è 
stata definitiva la graduato 
r.a delle opere su cui i co 
munì della provine;.! d, F: 
renze intendono r.ch.ederc fi- 
nanz.amenti alla Regione in 
bi.=e al bil.anc.o '76. Il cons. 
glicre Ctoni nella .'U.a relazio¬ 
ne ha teso .-ottol.neare ; cri 
ter; che dov,-ebbero es.^re al 
la ba.se deil.! formulazione 
deile graduatorie delle priori¬ 
tà dei vari comun;. 

Infatti partendo dall’esi- 
gu'.tà dei finanziamenti di 


cui la Regione di.spone, è ne¬ 
cessario operare delle .'scelte, 
talore anche a dotr.mento 
delle opere pubbliche pur ne 
cessane. Per questi motivi .si 
propone di dare a.ssoluta prio¬ 
rità alla rlch;c.sta d; finan 
7.amenti per ;! completa 
mento dell’inceneritore c d; 
fare prcrsionì p.'e.s .'0 > au¬ 
torità competenti aftinr'nè 
s.a completato il fin.anz.a- 
mento per il primo lotto fun¬ 
zionale. dei tre impianti pre¬ 
visti per la depurazione del¬ 
le acque del bacino del fiu¬ 
me ELsa 

Un miliardo in conto capi¬ 


in breve 


MOSTRA DI BOZZETTI 

Orzi alle 17.3(), nel ch.o- 
s;ro della basilica dei Ciir- 
mme. sarà ar.itig'ar.ita la mo¬ 
stra d. bozzetti partcc.pant: 
a! « Concorso intc.aiaz.criale 
d: scultura in terracotta per 
un parco di Firenze», ban¬ 
dito nel novembre del '74 
daU'Amministrazione comu¬ 
nale. La mostra resterà aper¬ 
ta fino al 10 ottobre tutti i 
giorni dalle ore 9 alle 12 e 
daUe 15 aUe 19. 


ALLOGGI DA 

SORTEGGIARE 

ALLIMPRUNETA 

Domani alle ore 9 p.''e,S'>o 1’ 
Uff.c.o prov.ncia.e del lavo¬ 
ro c dell.! M.O. di F.renzc. in 
viale S. Lavagnini n. 9. a- 
vranno luogo le ope.*az:oni di 
.sorteggio per i’assegnazionc 
di alloggio costruito nel co¬ 
mune di Impruneta e rima¬ 
sto vacante in seguito alia 
rinuncia degli as.segnatan 
sorteggiati m data prece¬ 
dente. 


tale da aggiungersi ai finan 
z.amenti eia ottenuto e che 
.a.s.sommano a 3.5 miliardi. 

Con l’appront.amento di 
que.ste opere fi intende veni¬ 
re incontro alle cs.genze di 
carattere collettivo per le 
quali .s: ritiene che i fir.an 
z.amenti po.ssano cfs.e.'e suf- 
f.cienti. Con i’.ncc ner.toro e 
gl; impianti di depurazione 
potrà dare un co.ìtrihuto 
non indifferente alla .soluz.o 
ne d; gravosi problemi ecolo¬ 
gici e d; Igiene. Il finanzia, 
mento richiesto per l incene- 
ritore di rifiuti .solidi è in 
co.ito ;ntore.s,=i su un mutuo 
che II coivsorz.o per l'incene- 
rito.'-e potrà r.ch.ederc a dif- 
feronzv» della cifra stanziata, 
che .SI e rivciat.a in.sutf:r;en- 
lo. a cau.s,a delia lunghe/gA! 
deli’iter buroc.mtico delia 
pratica e .-lopi.ittutio {>er la 
persi.stcnie e .scmp.'o p.u gra¬ 
ve Mtu.izione dalia tin.anza 
locile. Infa’ti la p:ov..s;one 
or.g.ni.e d. .->posa e aumenta¬ 
ta sino alia e.fra d: 1.7 m; 
l.ardi. mentre .-ono disponi- 
b.Ii r;.’'ca 400 milioni. 

I! nror.'.o al credito divie¬ 
ne quindi irrinunci.abiic e per 
questo si è ritenuto di dover 
chiedere alla Regione un 
contributo in conto intere** 
si, a cui altrimenti il consor. 
zio dei Comuni del compren¬ 
sorio non sarebbe riuscito As¬ 
solutamente a far front*. 
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Il secondo forno delPinceneritore in funzione ad Arezzo 
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Il Consorzio socio-sanitario privilegia il momento della, prevenzione 


In un giorno si bruciano 
150 tonnellate di rifiuti 


Il vecchio impianto cosirutio 12 anni fa era giunto negli ultimi tempi, alla completa saturazione • Considerevole aumento dei rifiuti solidi e poten¬ 
ziamento del servizio di nettezza urbana • Forse anche i comuni vicini potranno usufruire della sirutlura nell'attesa di dotarsi di nuovi impianti 


Una «anagrafe della salute» 
per i bambini del Valdarno 

A giugno si è conclusa la prima fase di sperimentazione del servizio di medicina preventiva 
Superato il momento della diagnostica generica • Un raccordo dalla scuola materna alla secondaria 


AREZZO. 14 

AH'impianto di incenerimen¬ 
to dei rifiuti solidi è entrato 
In funzione in questi giorni, 
dopo due anni di lavori, il se¬ 
condo forno. 

Costruito dodici anni fa al¬ 
la periferia delia citta, nella 
zona della « Cella » con una 
potenzialità di incenerimento 
di 60 tonnellate giornaliere, lo 
impianto era giunto negli ul¬ 
timi tempi alla completa sa¬ 
turazione, e doveva funziona¬ 
re Ininterrottamente per tut¬ 
to l’arco della giornata, 24 ore 
su 24. Nel frattempo, però, la 
produzione di rifiuti solidi 
nel capoluogo era praticamen¬ 
te raddoppiata. 

Due le ragioni fondamenta¬ 
li di questo conslderavole au¬ 
mento: da un lato l'incremen¬ 
to demografico subito dalla cit¬ 
tà e le profonde modificazio¬ 
ni Intervenute nel sistema di 
vita e di consumo delle mer¬ 
ci; dall’altro il costante impe¬ 
gno deirAmminlstrazione co¬ 
munale teso a rendere più e- 
stcfio e puntuale il lavoro di 
raccolta della nettezza urba¬ 
na. 

Soltanto un decennio fa le 
ridotte dimensioni di questo 
servizio costringevano gli abi¬ 
tanti delle frazioni più picco¬ 
le o più lontane dalla città 
ed abbandonare sul terreno 
ogni sorta di rifiuti. 

Oggi la raccolta della net¬ 
tezza urbana — potenziata 
nel giro deH’ultimo quinquen¬ 
nio — copre l’Intero territo¬ 
rio comunale, servendo tutto 
il perimetro cittadino, la pe¬ 
riferia urbana e un centinaio 
di centri abitali dissemina¬ 
ti in tutto il comune. Tutto 
ciò comporta, per gli automez¬ 
zi della nettezza urbana, una 
dMircorrenza di circa 280 mi¬ 
la chilometri all’anno, con una 
raccolta di 25 mila tonnella¬ 
te di rifiuti di vario genere. 

Il raddoppio deU’impianto 
« Cella », del resto, era stato 
provisto fin dal momento del¬ 
la costruzione, cosa che ha 
consentito di eseguire gran 
parte del lavori accessori con 
una minima spesa e che per¬ 
metterà. in futuro, di realiz¬ 
zare sensibili economie nella 
gestione deH’lmplanto. basato 
su di un unico principio di 
funzionamento. 

Avviata due anni fa dal Co¬ 
mune, che ha dovuto supera¬ 
re non poche difficoltà per 
contrarre il mutuo di mezzo 
miliardo necessario per rea¬ 
lizzare l’opera, la duplicazio¬ 
ne del forno di incenerimen¬ 
to è giunta oggi alle sue ulti¬ 
me battute. Il nuovo impian¬ 
to consente di disporre di una 
potenzialità di eliminazione 
di circa 100 tonnellate .giorna¬ 
liere: quasi il doppio di quel¬ 
la faticosamente raggiunta fi¬ 
no a poco tempo fa. Entro 
breve tempo, inoltre — sot¬ 
toposto il vecchio forno ad 
un completo procedimento di 
manutenzione straordinaria, e 
sostituito il materiale refrat¬ 
tario deterioratosi in un de¬ 
cennio di funzionamento inin¬ 
terrotto — l’intero complesso 


potrà entrare in funzione af¬ 
fiancato. raggiungendo una po¬ 
tenzialità globale di inceneri¬ 
mento di oltre 150 tonnellate 
giornaliere. 

L’aumento cosi raggiunto 
non sarà privo di positive con¬ 
seguenze. I due forni attuali 
potranno essere tenuti in fun¬ 
zione ad un regime non cc- 
ceìsivamente forzato, con i re¬ 
lativi vantaggi per quanto ri¬ 
guarda l’opera di manutenzio¬ 
ne. Nello stesso tempo la mag¬ 
gior capacità di incenerimen¬ 
to consentirà di eliminare lo 
inconveniente del fumi emes¬ 
si dal camino ed aleggianti 
.sopra la periferia settentrio¬ 
nale della città: la loro ecces¬ 
siva densità non dipendeva, in¬ 
fatti. da caratteristiche intrin¬ 
seche dell’impianto ma dal 
sovraccarico eccessivo del for¬ 
no. 

In prospettiva, inoltre, po 
tra essere presa in e.same la 
possibilità di mettere a di.-.po- 
sizione dei comuni vicini la 
potenzialità eccedente dello 
impianto, nell’attesa die a.nche 
essi possano dotarsi — a,s.so- 
clandoisl a livello di compren¬ 
sorio — di propn impianti 
di incenerimento. 

Franco Rossi 




In alto: un automezzo della Nettezza urbana al lavoro. In basso: il nuovo impianto 


Protocollo di intesa fra Giunta e organizzazioni sindacali 

REGIONE, APPARATO E SOCIHA 

A colloquio con l'assessore Barzanti • Integrazione funzionale, flessibilità, democrazia organizzativa e collegialità operativa, i punti al centro 
del dibattilo • in corso una indagine conoscitiva suH'organizzazione interna ad opera di un gruppo tecnico composto da personale regionale 


« L'onere del funzionario consiste 
nella càpacibi di eseguire coscien¬ 
ziosamente. sotto la responsabilità 
di chi glielo impartisce, un ordine 
che gli apparo erralo, quando l'au¬ 
torità a lui prejKista vi insiite nono¬ 
stante le sue o.v.servaziooi. esatta¬ 
mente come se esso corrispondesse 
al suo proprio convincimento: senza 
questa disciplina etica nel senso jiiù 
alto c senza questa abnegazione l'in¬ 
tero apparato andrebbe in rovina ». 

Commentando questa frase di We¬ 
ber. Tas^cssore al personale della 
regione Toscana. Roberto Barzanti. 
espone delle critiche aH’impostazione 
weberiana per discutere, invece, sul¬ 
la disponibilità del funzionario e sul¬ 
la sua capacità interpretativa dei fer¬ 
menti .sociali. 

Il rifiuto di questa teoria esclusi¬ 
vamente efficienlista. si basa su una 
linea di partecipazione, di confron¬ 
to di dibattito dentro la struttura 
per allargare, quindi, la dis.U'S.o- 
nc al^c^tor^o c ix-r fare conseguen 
temente entrare la .società a’I'inter- 
no deir Ente stesso. Dib.ittito qae.-.to 
che deve coinvolgere l’appar.ito tilt 
to e che rum è .stato, per altro, mai 
dimenticato dal nostro partito che 
si è trovato a dover assumere la 
direziono di numerosi Enti locali, 
non senza difficoltà, persino nel¬ 
l’ordine delle importazioni delle ideo 
e della vita. 

Ma il tema riguarda i duo mo¬ 
menti centrali della vita ammini¬ 
strativa (cioè Tamministraf-ire. il 
funzionario in sen.so lato e i colla¬ 
boratori) senza dimenticare l’oggetto 
in questione (cioè la società): si 
parla del recente prvitocollo di in- 
te.sa tra la Giunta regionale toscana 
e la federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL. la FLEL regionale e le se¬ 
zioni aziendali dei dipendenti della 
Regione. 

Nel documento — in cui è com¬ 
preso un discorso programmatico e 
un secondo pratico — il dibattito 
continua: le parti criticano aperta¬ 
mente i « tradizionali assetti funzio¬ 
nali gcrarchizzati » e si paria di 
« momenti innovatori * c di « precise 
linee di tendenza » in riferimento a 
« integrazione funzionale, flessibilità 


della struttura, democrazia organiz¬ 
zativa. collegialità operativa, chia¬ 
rezza ed onnicomprensività retribu¬ 
tiva ». a cui — dicono le organiz¬ 
zazioni in quc.stionc — si è Ispirato 
il motlello regionale. 

« Dunque tutto a jxiato alla Regio¬ 
ne! » ci è par.sti di .sentir dire tra i 
p.ù maligni e indiffcccnti. Niente di 
tutto questo. Con aria affabile, l'as¬ 
sessore Barzanti. tilo-ofando tra «lo 
stato di diritto » e « il rUchio di una 
frantumazione dcH'apparato ». ri¬ 
corda come « nel momento in cui il 
sindacato dà priorità all’occupazione 
e agli investimenti, questo, riporta¬ 
to neU’area del pubblico impiego, 
non può che trasformarsi in una 
e.strema attenzione al funz.onamento 
deU’amministrazione. alla sua capa¬ 
cità di efficienza o di rispondenza 
democratica ». 

Ecco perché il cbxumento. analiz¬ 
zato li lavoro fin qui .->Vi)lto. teiKlc 
a misurare « il gr.ido di integrazio¬ 
ne » realv/.ito ali’intcmo della strui- 
tiira operativa, i ritardi nei confron¬ 
ti delia « fl.‘>sihiliM ». il grada.sìe af- 
ferm.irsi <Ieì’a «ikmocraza orga- 
n.zzata e della coli.'g.alità o;>orati 
va ». l'esigenza di ina continua «qua¬ 
lificazione profe.^sionalo del persona¬ 
le ». Di qui la decisione di una inda¬ 
gine conoscitiva condotta dalì'.àni- 
m.nitrazione alfinterno dei Diparti¬ 
menti e degli uffici della Regione, 
quale strumento idoneo a fornire 
punii di riferimento oggettivi e 
quantificabili da cu. muovere por 
quelle modifiche alla pianta organica 
e quegli ade.guamenti agli istituti 
previsti dalla le.age, che si dovreb¬ 
bero rivelare necessari, 

.A cosa servirà questa iniziativa? 
Regione e sindacati affermano che 
avrà il compito di individuare: a) 
dotazione organica: cioè le caratte¬ 
ristiche dell’offerta di lavoro espres¬ 
sa dai dipendenti della Regione; b) 
altirità .sfolfa. secondo le esperien¬ 
ze dei dipartimenti e degli uffici: 
c) organizzazione’ del lavoro di tut¬ 
ta la struttura regionale per un qua¬ 
dro dettagliato del modello organiz¬ 
zativo. 

Il lavoro viene svolto da un grup¬ 
po tecnico composto dal personale 


regionale, dopo di che la Giunta, .sen¬ 
titi i Sindacati, elaborerà un adegua¬ 
mento della pianta organica e una 
regolamentazione nuova del lavoro. 

La situazione rimane comunque 
« ilinamica » per le Regioni, da un 
lato in quanto si attende l’cmanazio- 
ne dei decreti delegati della Icg.gc 
382 |)cr completare il trasferimento 
delle funzioni agli organi regionali, 
dall’altro perché le Regioni si gio¬ 
vano di jxir.sonale proveniente da 
diverse esperienze c quindi con dif¬ 
ficile omogeneità. Di qui l'e.sigenza 
di una « ridefinizione » in termini di 
organicità della macchina regionale. 
Quale modello si deve attuare? 

Barzanti ricorda il ruolo della 
Regione, non come semplice centro 
che si muove nella prospettiva della 
legislazione, ma con compiti di con¬ 
trollo e programmazione, liberandosi 
gradualmente e progressivamente da 
quelle funzioni esclusivamente am¬ 
ministrative che finirebljero per de 
formare completamciiie le finalità e 
i! carattere .statutario. Il protocollo 
intende, per questo. preord;n.are un 
preciMi metod«i di prvx'odmxmto per 
g.ungere ad una va’utazione sulla 
pania attuale e sulla necessità di 
modificarla, mettendo in pratica il 
pr.ncipio della mobilità. .senz.a rima¬ 
nere eccessivamente prigionieri di 
un’ottica puramente < garantistica ». 

11 tutto per i.stituirc un rapporto or¬ 
ganico, previsto dallo .statuto, tra di¬ 
partimenti funzionali e dipartimenti 
di settore. 

La separatezza nei confronti della 
società — che rimane uno dei rischi 
più gravi per un onte pubblico (ba¬ 
sta pensare alla struttura pesante¬ 
mente accentrata c burocratica del¬ 
lo .Stato) — può essere superata, nel¬ 
l’ottica dei firmatari il protocollo, 
con una mentalità nuova: la società 
entra nelle .strutture, il collegamento 
vivo e vitale con le organizzazioni 
sociali diventa un fulcro della Re¬ 
gione, la verifica si compie costante- 
mente alfinterno e aU’esterno del¬ 
l’Ente. E’ questa una « .scommessa » 
— come la definisce il compagno 
Barzanti — tra chi ha fiducia nel 
modello regionale e chi invece è ri¬ 


succhiato nella inevitabilità del bu¬ 
rocratismo. una specie di « vento¬ 
sa * che attanaglia tutto e tutti. 

Certo è. che negare findifferenza 
e la neutralità dell’apparato — tan¬ 
to jjer tornare a discutere il tecni¬ 
cismo — diventa un tema essenziale 
(prò e contro, evidentemente, alla 
logica di potere), per stimolare una 
nuova dignità del funzionario in gra¬ 
do di contribuire alla cfTicienza am- 
mini.strativa. La flc.ssibilità delle 
-Strutture, la comunicabilità, il lavo¬ 
ro di gruppo e l’interdisciplinarità 
.sono clementi di fondo — .sottolinea 
l'assessore Barzanti — che possono 
sollecitare una responsabilità conti¬ 
nua dell'apparato nella gestione del- 
r.Amministrazione. 

Ma quale struttura scaturirà da 
questo lungo proce.sso? .Ad ognuno 
resterà il proprio mestiere (al poli¬ 
tico il compito di dirigere, ai funzio¬ 
nario quello di operare sulle diretti¬ 
ve) — dice Barzanti ~ per legarsi 
.sempre di più ai fenomeni .sociali e 
per accrescere la responsabilità cri¬ 
tica del lavoro svolto. 

Quello di cui siamo certi — con¬ 
clude il compagno Barzanti — è che 
il lavoro per consegu.ro il modello 
organizzativo previsto dallo statuto 
è ancora lungo e lult'altro che fa¬ 
cile: del resto la Regione non è 
un’isola nel campo della pubblica 
amministrazione ». 

< Non esiste un problema della bu¬ 
rocrazia per se stante — ha scrìtto 
il compagno Umberto Cerroni — esi¬ 
ste il problema di un generale am¬ 
modernamento della società e dello 
Stato che proceda al riconoscimento 
dei processi di .socializzazione in cor¬ 
so per cause oggettive e del prima¬ 
to della sovTanilà popolare ». 

-Alla Regione Toscana, ammìnistra- 
ton e dipendenti, muovono da que¬ 
sta considerazione comune: un Ente 
pubblico resterà efficiente nella mi¬ 
sura in cui si vuole considerare prio¬ 
ritariamente il servizio alla società, 
come uno stimolo a processi innova¬ 
tivi per una diversa qualità della 
vita. 

Marco Ferrari 


MONTEVARCHI, 14. 

Chi non ricorda una visita scolastica! Una stanza, In ganare la meno accogliente dell'edificio, spoglia e disadorna, con un 
tettuccio, una bilancia, un cartello con alcune lettere appese muro. Pochi minuti davanti al medico e alfinfermiera e tutto 
era finito. I risultali? Non è difficile valutarli. Nella migliore delle Ipotesi un'atllvità di mera diagnostica generica poteva por¬ 
tare all’individuazione di anomalie «nella patologia individuale * t»r usare un’espressione professionale; in pratica alla sco¬ 
perta di alcune malattie. Tutto qui lo scopo della medicina scolastica? « No assolutamente: — risponde un funzionano del 
Consorzio socio sanitario del Valdarno aretino — noi crediamo che il fine debba e.ssere quello della prevenzione primaria, per 


arrivare alla rimozione delle 
cause oggettive e di varia na¬ 
tura che favoriscono il sorge¬ 
re di stati patologici. «Non 
è questa, una .semplice enun¬ 
ciazione di principi: già con 
l'anno scolastico finito a giu¬ 
gno si è conclusa la prima fa¬ 
se di sperimentazione del ser¬ 
vizio di prevenzione nella 
età scolare istituito dal Ccn- 
sorzio. 

In questi giorni nella se¬ 
de consortile di Montevarchi è 
stato messo a punto un det¬ 
tagliato programma di inter¬ 
vento per l’anno scolastico 
che si apre il primo otto¬ 
bre. Qual è il bilancio della 
prima esperienza? E quali le 
direttrici programmatiche per 
li luturo? 

« Il passaggio dalla ” dia- 
gnoslUM genenc’.v”. dalia ri¬ 
cerca della malattia, alla pre¬ 
venzione, vista come momen¬ 
to centrale di ogni azione 
volta a garantire il benesse¬ 
re fisico e psichico dei citta¬ 
dini, ci pare il dato di fondo 
ormai sostanzialmente e po¬ 
sitivamente acquisito ». 

In die modo e con quali 
strumenti?: «Ci siamo mossi 
in varie direzioni; -— afferma¬ 
no al Consorzio valdarnese — 
prima di tutto la visita me¬ 
dica ha perso quel rilievo cen¬ 
trale die le veniva conferito 
dalla impostazione tradiziona¬ 
le del servizio di medicina 
.scol.istica. In pratica era quel¬ 
lo l’unico momento. Noi inve¬ 
ce abbiamo preferito effettua¬ 
re la visita solo in determi¬ 
nate " età filtro ”, dove si era 
statisticamente individuata la 
necessità del rilievo medico; 
anche per l’anno prossimo se¬ 
guiremo questo criterio; sa¬ 
ranno visitati tutti i bambi¬ 
ni che frequentano le scuole 
materne, gli alunni delle clas¬ 
si prima, terza e quinta del¬ 
le elementari e quelli della 
terza classe della media infe¬ 
riore ». 

Accanto alla scheda sanita¬ 
ria ne sono previste altre due: 
una ambientale e l’altra so¬ 
ciale. E 'questa la novità più 
interessante: l’indagine — si 
è pensato — deve rivolgersi 
ai singoli e ai gruppi visti 
nell’ambiente scolastico e in 
quello familiare e sociale. Ciò 
permette di individuare le cau¬ 
se di rischio presenti in en¬ 
trambi; cause che. sostanzial¬ 
mente, sono gli «agenti» del 
futuro danno psicofisico del 
bambino. 

L’anno scorso non è stato 
possibile portare a termine 
compiutamente, per la man¬ 
cata collaborazione delle au¬ 
torità scolastiche, il questio¬ 
nario familiare e sociale. 

«L’esame ambientale scola¬ 
stico verrà effettuato dal vi¬ 
gili sanitari in stretta colla¬ 
borazione col personale do¬ 
cente della scuola; si tratte¬ 
rà di un lavoro di ampia ri¬ 
cognizione dei plessi e delle 
aule, della loro temperatura, 
umidità, dimensione. Insom- 
ma una ” fotografia ” dell’edi- 
lizia scolastica della zona ». 

« L’indagine suH’ambiente 
familiare e sociale sarà inve¬ 
ce svolto da un’équipe di as¬ 
sistenti sociali operante nel 
territorio ». 

Finita qui? « C’è una terza 
fase, — rispondono al Con¬ 
sorzio — forse la più impor¬ 
tante di tutte, quella deU'ela- 
borazione dei dati raccolti. Si 
vuole arrivare ad una sche¬ 
da finale che sia il supporto 
delle scelte di prevenzione 
primaria ». Qui la chiamano 
« osservatorio epidemiologi¬ 
co». Una parola difficile. La 
I sostanza del discorso è più 
semplice; si tratta di uno stru¬ 
mento di conoscenza dei po- 
blemi della salute e dei ri¬ 
schi ambientali e sociali dello 
individuo o del gruppo, die 
dovrebbe contribuire in modo 
decisivo allo sviluppo degii in¬ 
terventi preventivi. 

Un quadro generale sul qua¬ 
le chiamare ad operare tutte 
le forze politiche e sociali e 
tutte le strutture amministra¬ 
tive del Comprensono. Un ter¬ 
reno di impegno politico per 
rimuovere alle radici le cau¬ 
se ambientali e sociali che pro¬ 
vocano l’insorgere di deforma¬ 
zioni patologiche. A nessuno 
, sfugge il salto di qualità r;.spet- 
to alla tradizionale e frettolo¬ 
sa visita medica. I termini 
del problema .sono compieta- 
mente rovesciati; dalla caccia 
alla malattha alla caccia alle 
cause della malattia per im¬ 
pedirne la manifestazione 
■ patologica ». 

i L’intervento nella scuola ma¬ 
terna e deH’obbligc rappre- 
. senta la prima fase di un pro¬ 
gramma molto più vasto; lo 
obiettivo di fondo è il raccor¬ 
do con '..a arc*.-;z;one mater 
na e infantile da un Iato con 
quella della scuola secondaria 
e con la medicina preventiva 
i sul lavoro daU'aUro. 

) <r Un salto di qualità non 
I c’è dubbioSi dice al Con- 
I sorzio. D’altra parte è confor¬ 
tante il fatto che il program¬ 
ma sia stato approvato da tut¬ 
ti gii Enti locali della zona 
e che. su questi temi, stia 
per aprirsi un ampio confron¬ 
to con gli organi .scolastici, le 
forze politche e sociali, i cit¬ 
tadini, per coinvolger? tutti 
nel momento della gestione 
degli interventi. 

Pe più di 6000 bambini nel 
Valdarno si profila un modo 
nuovo di avvicinarsi alla me¬ 
dicina scolastica. Sembra ve¬ 
ramente finito il tempo in 
cui il medico, alla fine della 
visita, pronunciava la senten¬ 
za; «Signora., suo figlio ha 


E" irreversibile l'abbandono del valico? 

Ora alla Collina manca 
anche l’ufficio postale 

Da antico punto di riferimento a zona per sete gite domenicali < Gli anziani dovranno 
andare a Pistoia per ricevere la pensione • L'affitto era di sole 100.000 lire l'anno 


PISTOI.A, H 
A 18 chilometri da Pistoia, 
lungo la Porrcttana, vi è il 
valico della Collina. Un tem¬ 
po questo passo (a oltre 1)00 
nielli d’altezza) era un punto 
importante di raccordo tra 1’ 
Italia del nord e quella del 
sud. Un traffico intenso (leg¬ 
gero e pesante) aveva per- 
me.sso il sorgere di tutta una 
serie caratteristica di ri.sto 
ranti, o.^terle. alberghi. La 
stessa Collina divenne, per la 
sua bellezza c salubrità, un 
raffinato luogo di villeggiatu¬ 
ra. tanto imjMirtante che le 
RR. Po.ste decisero, nel UHM. 
di aprirvi un ufficio [xistale. 
Oggi la Collina non è più 
j un passo importante: l’auto- 
I strada del Sole, prima, il tra¬ 
foro del Signorino (realizzato 
a livello molto più basso), poi. 
dettero il colpo di grazia al 
valico. Alberghi e ristoranti 
modificarono .sostanzialmente 
le proprie strutture, se non ad¬ 
dirittura scomparvero lascian¬ 
do CO.SÌ il posto a grossi con¬ 
domini privati 
Ma la Collina è sempre uno 
dei punti più belli della monta¬ 
gna pistoie.se: prati verdissimi, 
boschi fitti e suggestivi, aria 
pulita e fresca hanno richia¬ 
mato- (e continuano ancora, 
seppure il prezzo della benzina 
ponga serie limitazioni) mi¬ 
gliaia e migliaia di turisti pro¬ 
venienti da Pistoia.. Prato, 
Firenze ccc. 

E in queste domeniche tro¬ 
vano alimento anche quelle 
jx)che attività commerciali 
esistenti (soprattutto bar e 


pensioni). Vi è inoltre una 
presetiza, armonica e ben in¬ 
serita nel paesaggio, dì vil¬ 
laggi rc.siiiepzi.nli coinp«)sti da 
villette disseminate un po' 
dovunque che osiiitaiio alcune 
centinaia di persone nei ine.si 
pcincipali deiro.->late. ina gli 
* indigeni » rinia.-.li .sono |K)Chi 
(circa una ventina) e una gros¬ 
sissima percentuale .sono an¬ 
ziani. 

.A dare una spinUi per la 
definitiva scomparsa della 
frazione ha contribuito, in 
que.sti giorni, anche il Mini¬ 
stero delle Poste: l’ufficio po- 
.siale (una .st.in/etta angusta) 
è stato cliiuso. Siamo andati 
a riprendere le impressioni 
degli abitanti della zona che 
ci hanno invitato a prendere 
cono'.cenza della loro situa¬ 
zione e a renderla pubblica. 

11 primo incontro è om una 
anziana coppia di proprietari 
del bar che si trova proprio 
a cavallo del passo: « haimo 
tolto rufficio postale perché è 
.stato con.sidcrato i un ramo 
secco ». Eppure per noi anzia¬ 
ni era indispensabile. Oggi 
per riscuotere la pensione dob¬ 
biamo .scendere a Pi.stoìa, e 
questo vuol dire prendere 1’ 
autobus alle 8 di mattina e ri¬ 
tornare a mezzogiorno. Tutta 
una mattinata perduta per 
una azione che potevamo fare 
qui in cinque minuti ». 

Ut mancanza deH’ufficio 
ixjstalo sarà .sentita, non sol¬ 
tanto dagli anziani, ma anche 
da molti altri abitanti, a co¬ 
minciare dai dipendenti delle 
guardie forestali, dai militari 


deH'aeronautica c'he operano 
in que.sla zona presso rufficio 
meteorologico oltre a tutti co 
loro (due o trecento persone) 
che hanno un’abitazione nei 
paraggi (22 quartieri .t Ga 
betti », un condominio di là 
quartieri nell'e.x albergo, oltre 
ad ima quiiidieina di villette 
private sjiar.se intorno alla 
Collina). 

La decisione di togliere l'uf 
ficio iKistale è stata impiov 
vi.sa ed ha risparmiato >ulo 1’ 
insegna ultima speranza di un 
eventuale ripen.samcnto. Co 
munque la gente della Cullili i 
non intende accettare .supina 
mente (iiie.sta dcci.sioni' de! 
Ministero delle poste, non in 
tende permettere che l’isola 
mento della zona diventi cirani 
matico: i Si parla di rivalli 
tazione e ripresa della nioii 
taglia, ma quc.ste .scelte non 
vanno certo verso questa dire 
zione! Non .sono questi i « ra 
mi .secchi » deireconoinia na¬ 
zionale (l’affitto deU'ufficio 
postale ammontava a I(X) mila 
lire l’anno). Si parla tanto de 
gli anziani, e a noi tolgono 1' 
unico collegamento esterno! ,, 

Con questi commenti ci con- 
ge<liamo dagli abitanti della 
Collina che, dopo averci prc 
gaio di parlare di loro e dei 
loro problemi, ci pregano di 
farci saliere quando sarà pub 
blicato l'articolo perché « sen 
za l’tifficio postale ora (iiias 
sù non arriva nemmeno il 
giornale ». 

g. b. 
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COMUNE 

DI MONTEVARCHI 

Provincia di Arezzo 

RINNOVO DI AVVISO 
DI GARA 

Rinnovo dell’avviso di ga¬ 
ra (già pubblicato sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Toscana n. 14 parte se¬ 
conda del 19-3-1976) concer¬ 
nente il conferimento, con 
I il sistema della licitazione 
{ privata, deH'appalto dei la- 
I vorl di « realizzazione dei- 
rimpianto sportivo polivalen- 
I te in Montevarchi viale Mat¬ 
teotti » per un importo a ba¬ 
se d’asta di L. 168.034.559. 

! La licitazione avverrà con 
I la procedura prevista dal- 
l’art. 1 lett. A) della legge 
2-2-1973 n. 14 e con il meto¬ 
do di cui all'art. 73 lett. C) 
del R D. 23-5-1924 n. 827 e 
con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 commi 
1. e 3.. senza prefissione di 
alcun limite d’aumento o di 
ribas.so. 

Le dom.inde «in carta da 
bollo) per partecipare alla 
suddetta gara dovranno per 
venire a questo Ente entro 
20 «venti) giorni dalla pub¬ 
blicazione del presente avvi¬ 
so sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

N.B.: saranno ritenute va¬ 
lide le domande delle Impre- 
! se inoltrate a seguito della 
j pubblicazione del precedente 
invito. 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SERRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 

Gres rosso T'.’XlS L. 1.700 mq. 1 .a tcelU 

Rivestimenti decorati 15x15 L 2.300 mq. «celta 

RK esIimen'.i decrretr20 x 20 L. 3.400 mq, l.a scelta 

CCCEZIONALE: 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 L- 3 200 mq La scelta 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 L 3.100 mq. 1.a scelta 

Pavimenti 20x20 tinta unita serie 
durissima L. 3>400 mq. La scelta 

P.ivlmentl 20x20 deccrati serie 
dj'Iss ma L 3 600 mq. La scelta 

Pavimenti ISx'O se'ie fn'-‘c tinta 
unita L. 4.600 mq. La scelta 

Serie eanltarl di 5 pezzi ♦ Riarco L. 40.000 la serie 
V :sche Zcnp’.s cm. 1 "? x 7'. - i L. 31 000 Tona 

\asche Zeppas cm. 170x70 . Cci ’". L, 41.000 Runa 
Ser ’0 n'bineTteria bar-n (c^upo-j va- 

ec3, bai: , !. . b', bj:t. 1 del) L. 48 000 la serie 


IL SINDACO 
« Pietro Falagiani i 


SERRA-PAVIMENTI 


leggete 

Rinascita 


Via Aurella Nord 
Madonna dell’Acqua (Pisa) 
Tel. 83.705 - 83.671 



VOLKSWAGEN 

Vi invitiamo .. . 


alla Esposizione delle ultime novità 
della gamma autoveicoli 1976-1977 

in 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
giorni: 15-16-17 settembre 

Mario ini FIRENZE 

IGNESTI & FIGLI viale Europa, 122 Tel. 6S8 30S 


la scoliosi.... ». 

Valerio Felini 
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^AG. 12 / ffirenaBe->toscana 


r Unità / mercoledì 15 settembre 1976 


Dal 23 settembre alPlI ottobre Stretta finanziaria per il consorzio di trasporti 


Intenso impegno 
del PCI per le 
autonomìe locali 

Stabilite una serie di riunioni delia Commissione 

enti locali del comitato reyionale dei partito * Sa* ■nbuniiu picoou ■ niiiiiiiiiioiia£iuiic piuvmbiaic ut • lau ~ m punuuiu yn imi 
ranno affrontati i problemi delle autonomie locali sponsabilità del governo nei confronti della finanza locale • Attivo impegi 


Pesanti difficoltà airACIT 
per la mancanza di liquidità 

Incontro presso l'Amministrazione provinciale di Pisa • In pericolo gii impegni più immediati • Re¬ 
sponsabilità del governo nei confronti della finanza locale • Attivo impegno delle forze interessate 


La commissione Enti locali 
del Comitato regionale del 
partito ha discusso ampia¬ 
mente la proposta di leggo 
unificata per la istituzione 
dei comitati comprcnsoriali 
sottolineando ii grande valo¬ 
re istituzionale e riformatore 
e che consentirà, una volta 
approvala, di raggiungere un 
obiettivo importante per una 
più organica programmazio¬ 
ne economica c sociale basa¬ 
ta sulla partecipazione demo¬ 
cratica degli Enti locali, del¬ 
le forze sindacali, economi¬ 
che e della cultura, operanti 
nel territorio. 

Nel momento in cui si apre 
la consultazione con la so¬ 
cietà toscana, ‘ .si concorda 
con l'esigenza, data la porta¬ 
ta della legge, di dare a que¬ 
sta consultazione un .carat¬ 
tere eccezionale aprendo la 
di.scus.sione in tutti i Consigli 
comunali e provinciali delia 
regione nel modo più ampio 
possibile, per dare al sistema 
delle autonomie in modo sol¬ 
lecito strumenti indi.spen.sa- 
bili al pieno dispiegamento 
deH’attività e dei programmi 
deiia Regione. 

Data la gravissima crisi fi¬ 
nanziaria degli Enti locali, 
nella necessità di farvi fron¬ 


te e per la esigenza di appro¬ 
fondire i grossi problemi che 
si pongono oggi al sistema 
delle autonomie, anche in 
rapporto alla formazione dei 
bilanci per il 1977, allo scopo 
di impegnare il partito a li¬ 
vello regionale il più este.sa- 
mente possibile, la Commis¬ 
sione ha stabilito di tenere 
una .serie di riunioni col se¬ 
guente calendario: . 

23 settembre: «Misurale 
criteri di applicazione delle 
tariffe dei servizi pubblici e 
dei servizi sociali ». . 

30 settembre: «Piano plu¬ 
riennale della Regione e bi¬ 
lanci degli Enti iocali. Politi¬ 
ca della spesa e residui pas¬ 
sivi ». 

4 ottobre: «Comunità mon¬ 
tane. Verifica .sui piani di 
.sviluppo e prospettive in rap¬ 
porto al piano pluriennale 
della Regione ». 

7 ottobre: « Legge delega 
”382”. Iniziativa della Regio¬ 
ne e degli Enti locali ». 

11 ottobre: « Assemblea 
regionale degli amministra¬ 
tori comunisti (Regione, Pro¬ 
vincie. Comuni) Comunità 
montane. Aziende municipa¬ 
lizziate con il compagno Ar¬ 
mando Cossutta ». 


Non ancora risolto il problema dei pendolari 

Sciopero alla CMF 
per il trasporto 

LIVORNO. 14 

Con un’ora di sciopero e con il picchettaggio effettuato 
questa mattina lungo la via di Guasticce i lavoratori 
della CMF hanno inteso manifestare la propria netta 
insoddisfazione per il modo con cui l’azienda affronta i 
gravi problemi del trasporto dei pendolari. 

Nel corso di un incontro avvenuto il giorno precedente 
tra sindacati e Intersind infatti non si è raggiunta la 
soluzione accettabile, soprattutto per l’atteggiamento della 
controparte sulla questione delal destinazione sociale della 
quota di salario (lo 0,80) prevista dai contratti integrativi 
provinciali. Il problema è acuto soprattutto per quei lavo¬ 
ratori che si spfj^ano neU'ambito del Comune di Colle- 
salvetti, mentre rATAM di Livorno già da anni assicura 
il trasporto pendolari «a porle chiu.se». un servizio cioè 
riservalo ai soli operai della CMF. Nel caso dei lavo¬ 
ratori del Colle.salvettano ad essere interessata ad una 
soluzione è invece TACrr, che — rilevano i sindacali — 
non accetta di svolgere il .servizio ri.servato 

Con l’azione di que.sta mattina i sindacati ed i lavo¬ 
ratori hanno voluto sottolineare la praticabilità della 
concreta .soluzione da loro indicata: avviare un periodo 
sperimentale di trasporto ACIT «a porte chiuse», cioè 
riservato, per 4 mesi, tempo .sufficiente all’azienda per 
rimuovere gli impedimenti al servizio pubblico. 


A Siena il Comune rischia la paralisi per la mancanza di fondi 

Finanza locale in crisi: i primi 
che pagano sono i servizi sociali 

Deve essere ancora « ripianato» il bilancio per il 1975 • Sempre maggiori le attribuzioni e le competenze, sem* 
pre più esigui i finanziamenti disponibili • I tagli indiscriminati della Commissione centrale • Contributo della Regione 


Con gli interventi dell'Amniinistrazione provinciale 

V 

Quasi eliminati i doppi 
turni nei tecnici pisani 

Nuove aule saranno disponibili a Pisa, San Miniato, Volterra e Pontedera 
All'Impegno degli Enti locali non sempre si affianca quello dello Stato 


PISA, 14. 

Niente doppi turni negli istituti tecnici 
ncicntifici dipendenti dalla Amministrazio¬ 
ne provinciale di Pisa. A livello delle scuole 
medie superiori si vanno risolvendo i pro¬ 
blemi posti dall’enorme crescita di alcuni 
istituti che in pochi anni hanno raddoppia¬ 
to (e in alcuni casi quasi triplicato) il nu- 
m-7ro delle classi. Nella generalità delle scuo¬ 
le dell’obbligo sono state predisposte solu¬ 
zioni decorose che corrispondono alla cre¬ 
scita della scolarità. 

Questo è il dato principale scaturito da 
una riunione che si è svolta presso l’Am- 
ministrazione provinciale di Pisa. Ad essa 
hanno partecipato, su Invito deH’asscssora- 
to della pubblicai istruzione, sindaci. asses¬ 
sori ai Lavori pubblici e alla pubblica istru¬ 
zione dei comuni capo-distretto (Pisa. Ca¬ 
scina. Pontedera, San Miniato. Volterra); 
rappresentanti delle organizzazioni sinda¬ 
cali ed un rappresentante del provveditora¬ 
to agli studi. 

L'Amministrazione provinciale, che l'anno 
passato aveva messo a disposizione 169 nuo¬ 
ve aule, ne sta predisponendo altre 8 in 
Pi.sa. 7 a San Miniato. 3 a Volterra mentre 
diversi locali si rendono disponibili a Pon¬ 
tedera. Nell’anno scolastico ’77-’78 sarà com¬ 
pletamente utilizzabile il nuovo complesso 
di Pisa-Cesanello, mentre sono avviati i la¬ 
vori di ampliamento del liceo scientifico di 
San Miniato. E' allo studio anche un inter¬ 
vento sul distretto di Pontedera. Non tutti 
1 problemi sono apparsi però risolti anche 


perché all’impegno delle Amministrazioni lo¬ 
cali non sempre si unisce quella delle auto¬ 
rità centrali: basti pensare all’e.x conserva- 
torio P. Thouar di piazza San Silvestro a 
Pisa, che potrebbe risolvere i problemi di 
alcuni comuni pisani e che resta invece inu¬ 
tilizzato con il rischio che si riproponga 
l’ipotesi di destinare a quel complesso un 
istituto di pena. 

Gli amministratori e i rappresentanti del¬ 
le forze sindacali e delle autorità scolasti¬ 
che si sono impegnati a promuovere le più 
ampie forme di consultazione e di rapporto 
con le popolazioni amministrate, i lavora¬ 
tori ed il mondo della scuola. 

Una particolare attenzione è stata rivolta 
dal dibattito alla attuazione del diritto allo 
studio: nonostante l’entrata in vigore della 
delega regionale, l’aumento dei costi e la 
ampiezza del servizio rendono necessaria 
l’introduzione di criteri selettivi che. salva¬ 
guardando gli studenti di famiglie meno 
agiate, facciano ricorso ad una comparteci¬ 
pazione delle famiglie di più elevata con¬ 
dizione reddituale. A questo proposito è sta¬ 
to concordato di rendere omogenei i criteri 
di questa politica collettiva del diritto allo 
studio ai livelli distrettuali e provinciali. 

Per quanto riguarda l’assegnazione degli 
insegnanti si sono rilevate le gravi respon¬ 
sabilità degli apparati ministeriali sottoli¬ 
neando al contempo che, pure in presenza 
di contraddizioni e forme di scontentezze, 
è oggi possibile introdurre elementi di cer¬ 
tezza e di stabilità ncU'assegnazione stessa. 


Sì sono verificati ulteriori licenziamenti 

Inaccettabili i ritardi 
per la «direttissima» 

Incontro Regione-sindacati sui lavori del quarto lotto 


FIRENZE. 14 

Si è svolto presso il dipar¬ 
timento regionale pier ras¬ 
setto del territorio, un in¬ 
contro fra i r.ipprescntanti 
della Federazione Lavoratori 
delle Costruzioni c k» asses¬ 
sore Raugi. centrato .sui pro¬ 
blemi c^ainessi con i lawri 
della dirotii.ssima Roma Fi¬ 
renze e con rattivit.à del con¬ 
sorzio Vian.ni Manfredi che 
ha in appalto il IV lotto. 

Tema principale della riu¬ 
nione è stato il ritardo nella 
eecuzionc delle opere già da 
tempo definite e il licenzia¬ 
mento di 40 operai dei can¬ 
tieri del coo'-orz'o posto in 
atto in questi giorni. Si è 
sottolineato che già da alcu¬ 
ni mesi la Regione e gli Enti 
locali hanno trasmesso alla 
direzifloe generale delle fer¬ 
rovie il proprio parere favo¬ 
revole al progetto presentato 
nella scorsa primavera dalla 
azienda ferroviaria per l’in¬ 
terconnessione Firenze Sud. 
fra C^andeli e Rovezzano, che 
è stato elaborato sulla ba.se 
éei noti accordi intervenuta 
Mll'ottobre del 1975: e che 


tale progetto ha già atnito 
dal mese di agosto anche la 
sanzione definitiva del decre- 
' to di approvazione formale 
[ del ministro dei trasporti, 
i Con.seguentemcntc si è con- 
( venuto che la Regione e i 
sindacati non possono accet- 
t.are ritardi di mesi nelTcsecu- 
Z’.one deU’opera. con i h.ccn- 
ziamenti di lavoratori che 
' que.sti comportano, tanto più 
che i cantieri sono da tempo 
allestiti e che l’anno .scor.so 
era stato ufficialmente affer¬ 
mato che .s-do Topposizione 
degli Enti fiorentini al pri¬ 
mitivo tracciato, appaltato nel 
1971 ritarda\a la realizzazio¬ 
ne delle onere. 

L’a.ssessore Raugi ha ri¬ 
cordato infine che da tempo 
la Regione ha dichiarato la 
sua piena disponibilità a col¬ 
laborare con la azic.nda fer¬ 
roviaria e con il consorzio 
concessionario dei lavori por 
accelerare al massimo tutte 
le pratiche inerenti alla rea¬ 
lizzazione delle opere che so¬ 
no state concordate in sede 
di commissione mista FS-Re- 
j gioni-Enti locali, fra cui quel- 
1 le di cui sì è discusso. 


Costituita a 
Grosseto la 
CGIL-dipendcntì 
Ente Maremma 

GROSSETO. 14 
Si è costituito nei giorni 
scorsi il sindacato CGIL di¬ 
pendenti Ente Maremma del¬ 
la Toscana. Questa nuova vo¬ 
ce del sindacalismo dcmcKra- 
lico si è aggiunta a quelle 
preesistenti, allo soojw di rap¬ 
presentare in modo comple¬ 
to e articolato gli interessi 
generali dei dipendenti del¬ 
l'Ente Maremma in vista del¬ 
l'attuazione deU’Ente di svi¬ 
luppo agricolo regionale in 
base alla leggc^uadro nazio¬ 
nale n. .386 del 30 aprile ’67. 

.4 tal fine que.sto sindacato 
riconosce la validità della 
legge medesima nei cui con¬ 
tenuti però non sono stati 
del tutto superati i oondizio- 
lumenti antireglonalistici 


SIENA, 14 

Nei giorni scorsi il presi¬ 
dente dell’ Amministrazione 
provinciale, il compagno Va- 
.sco Calonaci, nel corso di 
una conferenza stampa, ave¬ 
va dimostrato, conti alla ma¬ 
no. quanto gravi fossero le 
condizioni di ca.s.sii dell’Am¬ 
ministrazione, e quale rischio 
di inadempienza corres-sero le 
varie iniziative che grem’isco- 
no il programma di questo 
anno. 

I debiti complessivi di oltre 
ventitré miliardi, di cui quat¬ 
tordici contratti con le baiiche 
ai tassi elevati a tutti ben 
noti, e nove con la Classa 
depositi e prestiti, e la nocea- 
silà di dover pagare quest’ 
anno quasi due miliardi di 
interessi passivi per ammor¬ 
tamento mutui. C'jstri.ngono 
la provincia a conlrarre mu¬ 
tui su mutui, in un continuo 
ricorso a debiti per pagare 
altri debiti. Le cifre si com¬ 
mentano da sé. E. d’altron¬ 
de, il Comune non si trova 
in acque migliori. 11 vircsin- 
daco e assessore al bilancio 
compagno Luciano Cariucci, 
non nasconde la gravità della 
situazione. 

« Ogni bilancio comunale 
parte .sempre con due iniiiar- 
di e seicento mili.ini di de¬ 
bito tra iniercs-si che si de¬ 
vono pagare alle varie ban¬ 
che per mutui, per il ripiano 
del bilancio, mutui per opere 
pubbliche ed interessi per an¬ 
ticipazioni di cas-sa. Per cui 
tutta que.sta eiira dove essere 
tolta dalie entrate finanziarie. 
Nemmeno la C.ass<x depositi 
e prestiti può i.rr Ironte alla 
situazione. Come .se non ba¬ 
stasse. per il ripiano del bi¬ 
lancio 1973, il mutuo è anco¬ 
ra di là da venire. Si va avan¬ 
ti con le anticipaz'oni di cas¬ 
sa che fa il Monte dei Fa¬ 
scili. ma gli Interassi p.is£i- 
vi sono alti.ssimi. Ci vorreb¬ 
bero mutui a lUnghi.^sima sca¬ 
denza. 

« Si sa da un pezzo — pro¬ 
segue Il coinp.ag;io Carnicci 
— che i Comuni e le Pro¬ 
vince devono .supplire ai 
compiti dello .-ìlalo. e le at¬ 
tribuzioni, con le leggi delega 
regionali, .lument.ino sempre 
di più. I servìzi che le Am- 
minisirazioni locali gestisco¬ 
no rischiano ora la p.tralLsi. 
per la mancanza di volontà, 
da parte delio Stato dì at¬ 
tuare la riforma tributaria, 
nell’amb.to dei!.i quale i co¬ 
muni potrebbero svolgere un 
ruolo import.ante uartecipan- 
do al prelievo fiscale. Alla 
difficoltà di metterò insieme 
i fondi si aggiunzono i ta¬ 
gli che la Commissione cen¬ 
trale per la Finania locale 
applica indiscriminatamenie. 
senza valutare il tipo di .spe¬ 
sa e la sua produttività. I 
contributi, ormai, non h dà 
piu lo Stato, ma la Regio¬ 
ne. e naturalmente non ba¬ 
stano. La nostra amministra¬ 
zione ha puntato su tutta una 
serie di scmzi pubblici c so¬ 
ciali, quali la gestione delie 
scuole. 

L'as.cistenza agli a.nziani è 
un altro problema .su cu; il 
Comune ha puntato molto, co¬ 
si pure come sul’.'approvvi- 
gion.amento idrico, garantito 
sen.ta alcun contributo da prr- 
te del governo. E pure la 
vi.abiliià porta via una note- 
\ole fetta del bdancio. basti 
pensare alle difficoìt.'i che si 
incontrano a salva guardare 
una pavimentazione quasi in¬ 
teramente In pietna serena. 
L’ente locale c gravato di 
richieste che non può non ad- 
.sos.=ar.si. ma le finanze sono 
quello che sono, il colla.s 5 o 
economico si porterebbe die¬ 
tro la paralisi dei servizi ». 

Vincenzo Coli 


LIVORNO, 14 

La grave, pesante situazio¬ 
ne finanziaria dell’AClT è 
stata al centro di un incontro, 
svoltosi ieri, presso la sede 
deU’Amministrazione provin¬ 
ciale di Pisa che lia visto im¬ 
pegnati unitamente al presi¬ 
dente dell’.ACIT e alle rappre¬ 
sentanze sindacali di categoria 
pisane e livornesi, gli ammi¬ 
nistratori delle province di Pi¬ 
sa e di Livorno, nonché dei co¬ 
muni compresi nelle due pro¬ 
vince citate che aderiscono 
al consorzio .ACIT o die usu¬ 
fruiscono dei servizi di tra- 
.sporti dal consorzio ste.s.so ge¬ 
stiti. 

Dall’iiitroduzione del presi¬ 
dente della provincia di Pisa, 
Orsini e dalla relazione del 
presidente dell’.ACIT Ciani- 
pini è emersa in tutta la sua 
gravità la situazione finan¬ 
ziaria del consorzio chia¬ 
mato dalle decisioni politiche 
dei consensi elettivi del vasto 
coniprcnsorio pisano-livornese 
a crescenti imjiegiii di ge.stioiie 
nei pubblici servizi di tra- 
.sporto, urbani e<l extraurbani, 
e che è attanagliato da una 
crisi di liquidità die non gli 
consentirà, a partire dall’im- 
metliato futuro, di far fronte 
ai più e.s.senziali impegni ine¬ 
renti randamento gestionale. 

E’ stata solloliiieata, in par¬ 
ticolare. la pesantezza finan¬ 
ziaria derivante da! mancato 
esbof.so da parte degli Enti 
locali beneficiari del servizio 
delle quote previste dalle con¬ 
venzioni a suo tempo stipu¬ 
late, attraverso il meccani¬ 
smo della gestione per conto, 
che occorre superare nel con¬ 
testo di una più organica par¬ 
tecipazione statutaria degli 
enti alla vita del consorzio. 

E’ emerso d’altra parte, con 
tutta chiarezza, che tale man¬ 
cata erogazione, lungi dal co¬ 
stituire manifestaazione di 
scarso impegno politico e 
di - adeguata sensibilità nei 
confronti delle esigenze vitali 
del consorzio e dei lavoratori 
in esso operanti, rappresenta 
la logica conseguenza di una 
situazione per cui gli Enti lo¬ 
cali. ormai da temiK> privati 
di adeguati cespiti, non pos¬ 
sono più far fronte ai loro fon¬ 
damentali impegni nei con¬ 
fronti della collettività ammini¬ 
strata. 

Discende ad avviso unanime 
degli intervenuti, la necessità 
improrogabile, da lungo temi» 
rappresentata nelle se<ii più 
autorevoli ed opportune, che 
Parlamento c Governo provve¬ 
dano. ciascuno nell’ambito del¬ 
le proprie competenze, a pre¬ 
disporre quelle iniziative le¬ 
gislative ed operative, die 
consentano il consolidamento 
debitorio e la graduale estin¬ 
zione delle passività degli Enti 
locali, garantendo al contem¬ 
po sia le condizioni di quoti¬ 
diana operatività che la pos¬ 
sibilità di una programma¬ 
zione amministrativa e fun¬ 
zionale in tempi lunghi, spe- I 
eie in una materia così dch- 
cata qual è quella che concer¬ 
ne il trasporto pubblico. 

Da parte loro, gli ammini¬ 
stratori degli Enti locali in- 
teressati ed i rappresentanti . 
sindacali di categoria hanno j 
riaffermato, ognuno nell’am- { 
bito delle proprie competenze j 
e prerogative, ii ma.s5Ìmo e I 
fattivo impegno ^r consentire, j 
I pur attraverso i sacrifici che ; 


la grave situazione richiede 
e comunque da sottojorre a 
preventiva valutazione, il su¬ 
peramento della pesante cri.si 
in cui il consorzio .ACIT at¬ 
tualmente si trova. In questo 
ambito gli Enti si adopereran¬ 
no, tra l’altro, nei confronti 
della tc.soreria aziendale, af¬ 
finché la minima entità della 
csi»sizione finanziaria con¬ 
sentita all’AClT in preceden¬ 
za Venga adeguata airattuale 
ingrandimento e alla accre¬ 
sciuta consi.denza patrimonia¬ 
le del consorzio, alla luce 
delle numerose e<l iini»rtanti 
operazioni di pubblicizzazione 
realizzale negli ultimi anni. 

Sempre al fine di concor¬ 
rere, pur nell’ambito delle 
varie esigenze rappresentate 
e delle conseguenti molteplici 
iniziative da promuovere, sarà 
pre.so adeguato contatto con 
la Regione Toscana iiccché 
verifichi la possibilità, in tem- I 
pi necessariamente brevi, di t 
intervenire a sostegno della } 
gestione del consorzio. 



GROSSETO — Una recente manifestazione p er l'occupazione e lo sviluppo 


Al centro dell'iniziativa sindacale la riconversione industriale e agricola 

In lotta operai e contadini 
per Teconomia maremmana 

Il ruolo che deve assumere il Conalma e più in generale l'associazionismo nella realtà della zona • Preoccu¬ 
pante calo produttivo e occupazionale nella provincia - Il problema fondamentale dell'invaso del Parma Merse 


Provocazione 
fascista 
a Lammari 

LUCCA. 14 

Domenica notte teppisti 
fascisti hanno colpito an¬ 
cora una volta a Lamma¬ 
ri il movimento politico, 
culturale c .sjKrtivo demo¬ 
cratico. Il magazzino dove 
si trova in deposito il ma¬ 
teriale della festa deH’Uni- 
là, la sede del gruppo spor¬ 
tivo Lammari e quella ilei 
circolo culturale sono .sta¬ 
te prese di mira dai teppi¬ 
sti che hanno infranto i 
vetri delle porte d’ingresso. 
In un documento comune 
PCI, DC. PSI. PD c il cir¬ 
colo culturale rilevano choc 
« con questo alto teppi.stico 
s: è inteso colpire in primo 
luogo lo svilupi» del movi¬ 
mento associativo e politico 
democratico a Lammari. 
L’azione di convergenza in 
alto tra le forze politiche 
democratiche contro il fa¬ 
scismo — afferma il do¬ 
cumento unitario — i»ne 
le condizioni per realizzare 
il complctco isolamento del¬ 
le forze reazionarie e fa- 
.sciste in tutto il nostro 
pac.se. 

Facciamo quindi api»lIo 

— conclude il comunicato 

— alla coscienza democra¬ 
tica perche gli autori di 
.simili atti teppistici siano 
isolati. 


GROSSE'l’O. 14 

E' sempre più ampio l'impegno della Federazione CGIL-CISL-UIL per la soluzione dei 
problemi dell'agricoliura visti nel contesto di una generale ripresa economica, sociale, 
civile produttiva della Maremma. A tale proposito, c'è da registrare una riunione della 
segreteria provinciale della Federazione sindacale, ancora in corso monile scriviamo. Il 
confronto fra le comjwnenti oix'iaie verte particolarmcnle sui problemi del CO.X.ALM.A. — 
l’importante struttura cooperativa a gc.stione inibblica c diretta dairEiite di sviliiiipo addetta 
alla trasformazioue del i»mo- 

doro e di altii prodotti agri- ... 

coli — del suo rapiMU-to con | 

striale e più in generale sul j COMUNE DI I COMUNE DI PISTOIA 

ruolo die deve svolgere l’as- ■ ACTDA A QIPMA i 

.sociazionismo nella realtà agri- i LHOlnH fi OIUIvH j . , 

cola della Maremma. J Prov. di Firenze rVVVlSO CU |^’cìrB 

7, i SINDACO 

gamzz.izioni sindacali. da visto l’ u t 7 ì ennnn i Pi.stoia indirà quan- 

tem,» superate differenze e to prima una licitazione pri- 

incomin elisioni verso le rivcn- ^ ” ; vaia per rappalto rcl.ilivo 

dicazioni delle masse conta- comuni intende appaltare, j 

dine. .SI fanno carico di una i,, nroredm-a di cui al- ' Scuola Media ed hle- 

(|uestionc «^fondamentale» ai ‘ p.irt. ]. lettera a» della pie- mentale nel Villaggio Sco- 

fini della rinascita civile del- dett.i iegge. i lavori di so- 1 Rustico Belvcdeie. L importo 

j’intcro assetto priKiiiUivo del- j | e"di hVr62T5(aoiH) 

la provincia di (.eosseto. la n cmo dcll.i ventitremilionieinqueccntomi- 

.Mii.sibilità. l’impegno e la Ilio- j li-'/ione G.ne.^tr.i | ^ 

bilitazione delle organizzazioni , d’asta*di L. 49.7*00.000. 1 P<’r r.iggiudic.tzinne dei la¬ 
sindacali su! problema dell’ i qj, jntrres.sati, entro le ore 1 vori .si procederà mediante 

agricoltura assumono pertanto ! j 2 cjc] p-,. cT,orno dalla pub- l:e!t:iz.nne privata, 

un sjgnifieativo particolare • biicazione. ^pntr.uino rieliie- } Gli mtere-.sati, con domali- 

che non puf) non e.sscre jiO'ili- i dere di e.-^^cie invitati all.i i da indiiiZAita ;i questo Ente 

vamentc valutato anello al co- i gara ind.n/ZKinrif) la riclne- po.s^nno clncdere d: e,,ere in- 

spctto della attuale situazione 1 sta al ..ott.,scroto sindaco. ' ■ Mr’T. 

nrofinttìva (• >^^***‘ residenza munuipalc. 1 «‘Ula data de.la pubbhra/ìo* 

proauiiUd L i)CCU])azio!iaic c *7 loTft no del nrrsente avvigno. 


COMUNE DI 
LASTRA A SIGNA 

Prov. di Firenze 
IL SINDACO 

V'ISTO l’alt. 7. 3. comm.i 


.Sia nel .settore indu.-triale ' 


_l| 


Cile in tinello agricolo .-.i re¬ 
gistra il dato comune di sta ^ 
giiazionc nella produzione, di ’ 
declino degli investimenti, del 
I forte calo dei livelli di occu- 
I pazione. .Sono pertanto que.-^ti 
I elementi motivo di profondi! ! 
preocTupaziono che trovano I 
una loro conseguente ospre.s- j PROVINCIA DI GROSSETO 
sionc nella piattaforma di lot- j IL SIND.ACO 

tu e rivenriicativo elal»rate i 7 T' 

„ <.3 lomm.!. (lei- 

dalla r cderazinne CGIL. CISL. | ìc 2 ge 2 febbraio 1973, n. 14 

1 ronde noto 

Oltre ai proii'emi della si j Questo Comune intende ap- 
‘nazione mi .-oitore chimico paìtare. con la ijroccdura d: 

minerario, morciiriffro e del- cui al’.’art 1. lettera A. dei- 

; rcdihzii!. un ruolo centrale del- ! 'a legge 2 febbraio 197.3. n. i4. 

! la piattaforma sindacale ri- • •■‘•‘o*'' f**- costruzione di un 

; copre l’obiettivo degli investi- 3 "” ,òTido ArcidVsso^ 
menti in agricoltura. Lna pr.o luogo. Via Nuova P.R.G. p-; r 
I rità assoluta viene data al l. 102.883 000. 

; problema de! grande invaso Gii intcresviti. en*.«-o !c ore 
del P'arma emerse non solo 12 del giorno 2.3 -ottembre 

per l’elevamento pr-odiittiio 1976. potranno chiedere d. e.-,- 

ehe porta al settore agricolo -«^re inv.tat: a..a gara ’.nd.r.z- 

ma anche pi-r !’impnl=o occu Sinrià'cof 'ne’l.a're.'i'dem 

paz.onale cnc c» coinp'irta mumeipaie. 
per le atti\it.i conno.'se alla ! D.i’.ia Re.«^idenza municipale, 
realizzazione di qiie.'ta gran- j ’.i 4 .-cttembre 1976 
de oper.a di rinatila. Sulla i IL SIND.ACO 

\erte.nza decennale del f'arma iB.ar.ch.n; dot:. .Marcello» 


I RENDE NOTO clic que.sto 
Comune intende appaltare, 
1 con la procedura di cui al- 
. l’.irt. 1. lettera :i » della pre- 
{ dett.i legge, 1 lavori di so- 
I praeieva/.ione ed aniplia- 
] memo della scuola clcnien- 
I tare della frazione Gine.stra 
! F.na. per un importo a lia.se 
I d’asta di L. 49.700.000. 

I Gli intrres.sati, entro le ore 
i 12 del 1.3. giorno dalla piib- 
; blicazione. imtr.tnno richie- 
i dere di e.-iieie invitati alla 
! g.ira ind.n/zanrio la riclne- 
' sta al .-lOttoscritto sinriaco. 
! nella residenza munieipale. 

I Distra a S.giia. 7 .seti. 1976 
I IL SINDACO 

»C. Bagni» 


vatu per l’appalto relativo 
alla costruzione di un edifi¬ 
cio per Scuola Media ed Ele¬ 
mentare nel Villaggio Sco- 
hustico Belvedere. L’importo 
dei lavori a Kiso di lippalto 
e di lire 623.500.000 » .-iciconlo- 
ventìtremilionieinqueccntomi- 
la». 

Per r.iggiudic.tz.inne dei la¬ 
vori -SI procederà mediante 
liritaz.one privata. 

Gli intere.-.-.at I, con doman¬ 
da indirizAita a questo Ente 
po.«-^nno clncdere d: <'iiere in- 
\ Itati alla gara en’ro 1,3 gc. 
d.illa data dell.» pubblicazio¬ 
ne de! pre.scnte avvi.-.o. 

IL SINDACO 
(Pallini) 




COMUNE DI ARCIDOSSO : COMUNE DI ARCIDOSSO 


Riciclava assegni rubati 


Arrestato alle cure teroialì 
un presunto «boss» mafioso 

Antonio Canale, diffidato dal soggiornare a Reggio Cala¬ 
bria e in Sicilia, manteneva i contatti con la mafia 


ma anche pir !’impul=o oecu Smrià'cof'nVll.a're.'i'dem 

paz.onale cnc c.o c-oinp-trta I munieipale. 

; per le atti\it.i Ctinno.'se alia ! D.i’.la Re.«^idenza municipale, 
j realizzazione di qiie.'ta gran- j li 4 .-cttembre 1976 
: de oper.a di rinatila. Sulla j IL SIND.ACO 

j \erte.uza decennale del f'arma (B.ar.ch.ni dot:. .Marcello» 
[ Mcr.se, nel maggio =cf»r.' 0 . ven 
i ne promos-^o uno sciopero prò ( 

! vinciale gontrale di 24 ore di i 
j tutte le categorie. • 

Con quella iniziatila, a Fe- j _ 

I derazame s.ndacale unitaria | ■ 
apri un niioio capitolo nei | ■ ■■ lUI J M 

rapporti fra moimento o)»- il II IVI^V 


PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 

V.ito l’.irt. 7. 3‘ comma, del¬ 
la legge 2 febbraio 1973, n. 14 
ronde nolo 

Que-to Comune intende »p- 
!).»’:.ire. con la procedura d; 
CUI air.iit. 1. lettera A. del- 
1.» If'gge 2 febbraio 1973. n. 14. 
. .fivo.i d.; costruzione della 
rete di distribuzione dell'ac¬ 
qua nel capoluogo per un 
importo. .» base d’asta, di 
L. 69.642.870. 

Gli intere.s^ti. entro le ore 
12 de! giorno 2.3 .iotiombre 
1976. potranno chiedere di cs- 
.sere inv.t.ati alla gara indirlz- 
z.!ndo la r.c’n.c.sta al sotto- 
.-rr,;to S.nd.»ro, nella residen¬ 
za» miincipalc. 

Dalla Residenz-a municipele, 
li 4 settembre 1976 

IL SINDACO 
(Bianchini dot:. Marcello) 


MONTEC.ATINI. 14 1 me di Canale or.cora non è cali professionali dei colina- [ 

Clamoroso arresto di un stato reso noto. Ieri, comun- tori. Ora con la pre.«ia ,n o'a i 

presunto boss mafioso alle j que. gli agenti calabresi han- me della vertenza CON.\LM\. 1 

terme di Montecatini, ope- j no fatto irruzione al Tenue- probVmi d "c^t ore e 

rato dagli agenti di Reggio ciò. traendo in arresto l’uo- conduzione c-co-Himrca n-c^ 
Calabria. Si tratta di An- mo. Nel cor.=o d; una perqui- , €-conomica p.t^ 

tonto Canale. 37 anni, ori- sizione, è stato trovato in "appocii.'^.a com come suno \e- 

irìnario di Reggio Calabria. oossesso di blocchetti di a.«- i in luce nell agosto .seor.'O 


Calabria. Si tratta di An¬ 
tonio Canale. 37 anni, ori¬ 
ginario di R’eggio Calabria, 
ma diffidato dal soggiornare 
nella sua città e in Sicilia. 

Il Canale, che è un sorve¬ 
gliato speciale, slava facen¬ 
do la cura termale al Tet¬ 
tuccio insieme alla sua fami¬ 
glia. quando improwLsamen- 
te si è saputa la (decisione 
degli agenti che hanno proce¬ 
duto al suo arresto. L’opera- 
1 zione è avvenuta in seguito a 
1 delle indagini In corso negli 
ultimi tempi a Reggio (Cala¬ 
bria. in merito a furti di 
assegni, che venivano emes¬ 
si a nome di ditte che in real¬ 
tà non avevano mai fatto 
quelle opera^onl bancarie. 
(Come si sia giunti al no- 


possesso di blocchetti di a.«- 
segni rubali per un valore d; l’occupaz.orx- degli sta- 

cmque-sei milioni. bilimenti di .\lbinia e Tarqui- 

Canale aveva inoltre con nia da parte degli opera: ad- 
sé una patente d: guida, che al pr.ves<o di Irasfor- 

è risultata fa„sa. I. (Canale, m.)zione dei pro.iotti oriiifrut- 

m ^GlL. la CISL e la 

a misure d: pubb.ica sicurez- ■ ... 1 

za. non ha il diritto di posse- I in'er..'Cono au.orewi.- 

dere tale documento. Inol- t niente nella pmluom.atica del¬ 
ire. sulla patente risulta che j ki agricoltura, ribadendo con 
il documento è stato emesso | più forza e urgenza la ncccs- 
a Milano, proprio m un gior- [ sita di andare da pane ,1ol 
no in cui la Prefettura mna- . governo a rapidi muiamonti rii 


RFMAINIIFRQ 

rappart: fra m oimonto op-- | | | I I V | | ^9 

^aì? ;rofS,imd['droSu'a: | RRENZE - BORGO SAN LORENZO, 25/R 

m^nSS vTrtr^zffJSN.MAn. ì RRENZE-VIA DEL CORSO, 43/B 

dei ^uoi problemi d. gel one c RRENZE-VIA MASACCIO, 262 

conduzione c-conomica prc-,- m 

■sappodii'ita co'ì come sono vi- PRATO “VIALE RIAVER 6/8 

i:;;' "i;'’ usa-corso itaua ioo 

con I occijpcì7.orK.‘ sta- ^ 

bihmrn:i di Alhinìa c Tarqjì- UVORNO-IRA GRANDE, 149 

V WAREGfllO - VIA GAMBAIOI, 68 

Su •'cfir u ci“ • - w" rara"*- 85 

SABATO 18 SETTEMBRE 

iniziano l’annuale vendita 

DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 


nese non ha consegnato pa¬ 
tenti di guida. 

Si ritiene che l’uomo do¬ 
vesse operare il ric.claggio 
degli assegni per conto di 
una organizzazione. 


indirizzo, vi'ti nel quadro del 
la riconveriionc indu-lriale c 
agncola 


SCONTO.751 


«tra 
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r Unità / mercoledì 15 settembre 1976 
Il premio « De Grada » a San Gimignano 


PAG. 13 / ffirenze-toscana 


Le manifestazioni concertistiche alle Cascine 


L’oscuro pianeta La musica classica entra 
dì Sergio Vacchi nel festival dell’ Unità 


In corso la IX edizione della rassegna che si protrarrà 
fino al 16 ottobre — Presentate opere di grande rilievo 


.|! 

I,/ ^ 










Sergio Vacchi: « Della perdita o del ritrovamento - studio » (1975) 


Quanto mal proficuo e den- 
lo di significati, come è noto, 
è statp il rapporto che per 
tanto tempo ha legato a San 
Gimignano la vita e l'operosi¬ 
tà del pittore Raffaele De Gra¬ 
da. Ed anche quest’anno, pro¬ 
prio per ricordarne ancora 
una volta la figura, TAmml- 
nistrazlone locale ha allestito 
(fino al prossimo 16 ottobre) 
la I edizione dell'omonimo 
premio, una manifestazione, 
questa, che, ben lungi da ogni 
improvvisazione, si segnala 
per il rigore e per l’ocula¬ 
tezza delle sue scelte, quasi 


sempre in stretta coerenza con 
i suoi principi informatori. 

Ricordato, dunque, che nel¬ 
le edizioni precedenti a quel¬ 
la in corso il riconoscimento è 
costantemente andato ad arti¬ 
sti di sicura rilevanza (e a 
questo proposito, fra gli altri, 
basterà ricordare l nomi di 
Casslnari, di Guttusoedi Mor- 
lotti), anche quest’anno si è 
voluto dare un’indicazione del 
tutto in linea con le scelte pre¬ 
cedenti. identificando, in con¬ 
creto. nell’opera di Sergio Vec¬ 
chi uno dei momenti di mag¬ 
gior suggestione fra le molte 


Riflessioni su un dibattito 


CHE FARE 
DEL TEATRO 


Si è svolto, nelVambito del 
Festival provinciale del no¬ 
stro giornale, presso il « Te- 
le/estival», un dibattito in¬ 
titolato « Progetto per un tea¬ 
tro pubblico degli anni 80 n. 
Sono intervenuti Luigi Tassi¬ 
nari. Franco Camarlinghi, Ivo 
Chiesa, Fulvio Fo. Marcello 
Ruggeri, Roberto Toni. Al/on- 
50 Spadoni. Al centro della 
discussione sono stati i te¬ 
mi relativi all’organizzazione 
teatrale dei nostri giorni, in 
rapporto soprattutto con la 
gestione pubblica di questo 
servizio. Naturale che nella 
tavola rotonda entrassero in 
circuito motivi come quello 
del <( decentramento », della 
distribuzione e produzione 
degli spettacoli, del « radica¬ 
mento» delle compagnie. Si è 
parlato del ruolo dei Teatri 
Stabili e dei Teatri Regiona¬ 
li, così come dei progetti di 
legge relativi al teatro di pro¬ 
sa (quelli di prevista fonte 
statale, come quelli proposti 
dai partita; si è anche accen¬ 
nato al ruolo delle cooperati¬ 
ve e delle formazioni pri¬ 
vate. 

Tra le riflessioni che affi¬ 
date all'atlcnzione del pubbli¬ 
co. composto di numerosi ad¬ 
detti al lavoro del settore, 
ha fatto spicco una sorta di 
« stallo » ragionato a cut si 
trovano di fronte i politici e 
i tecnici che si occupano di 
questioni teatrali. Una revi¬ 
sione globale dei metodi di 
lavoro fino ad ora adottati, 
la certezza che il molto fat¬ 
to ha bisogno, all’altezza del 
1976. di un momento di ana¬ 
lisi 

Certo che scadenze legisla¬ 
tive prossime inducono a de¬ 
risioni operative importanti: 
ad esempio il progetto del go¬ 
verno di assegnare alle Re¬ 
gioni finanziamenti e poteri 
per quanto concerne la di¬ 
stribuzione, contrasta con lo 
accentramento che lo stesso 
governo vorrebbe mantenere 
nel settore del finanziamen¬ 
to delle produzioni. /i questo 
proposito una proposta con¬ 
creta di contestazione è stata 
avanzata da Tassinari il qua¬ 
le ha chiesto clic, in tale ma¬ 
teria, venga garantita una 
maggiore forza contrattuale a 
■ tutte le Regioni ». 

Non si può tuttavia rUeva- 
Tc che alla precisa competen¬ 
za professionale o politica con 
cui gli intervenuti hanno ra¬ 
gionato, ha corrisposto la sen¬ 
sazione che il dibattito fosse 
parzialmente monco, se non 
monotono. Non si saluteran¬ 
no mai con sufficiente gra¬ 
titudine le iniziatix:e che ten¬ 
dano a trasformare in fatti 
pubblici le discussioni finora 
troppo settoriali sul teatro; 
eppure anche questa occa¬ 
sione si è trasformata in un 
fraseggio troppo rigenerale» 
per essere immediatamente 
utile su quel piano operati¬ 
vo che attende la nostra cit¬ 
tà, la provincia, la regione. 
Sarebbe opportuno che mol¬ 
to alla svetta si lasciassero 
le categorie assolute del ntea- 
tro pubblico», degli • stabi¬ 
li », delle « leggi », del « de¬ 
centramento , per arrivare a 
dire quello che è acceso c 
quello che è s^enfo nei no¬ 
stro territorio. E" tempo di 
consuntivi e progetti che, 
pur tenendo presenti gli sche¬ 
mi complessivi d'intervento 
politico, parli di cifre esatte, 
di istituzioni individuate e di 
contenuti precisi. 

Altrettanto importante ci pa¬ 
re che la discussione sulla 
« questione teatrale » sia sem¬ 
pre meno abbassata a pura di- 
sputA fra « organizzatori » e 
gitici. Se c’i stato qualco¬ 
sa di positivo in questi ulti¬ 
mi tempi, per il teatro, que- 
tté è il superaosgnto deU§ 


competenze professionali e dei 
relativi compartimenti stagni 
fra organizzatori, politici, at¬ 
tori, registi, critica accademi¬ 
ca o giornalistica. Lo sforzo 
culturale, di cui il nostro par¬ 
tito è stato il principale ar¬ 
tefice. tanto nella produzio¬ 
ne come nella distribuzione o 
nella fantasia drammaturgica, 
ha significato soprattutto il 
superamento della più tradi¬ 
zionale divisione del lavoro 
anche nel mondo del palcosce¬ 
nico e dei borderò. E di que¬ 
sto bisogna tenere più che 
mai conto, altrimenti il pro¬ 
digioso afflusso di energie nuo¬ 
ve al teatro, a cui abbiamo 
assistito negli ultimi anni, si 
seccherà 

Infine bisognerà prendere 
atto che tutti i nostri gene¬ 
rosi propositi intorno alla di¬ 
stribuzione e alla produzio¬ 
ne, corrono il rischio di ri¬ 
manere astratti se non si pen¬ 
sa alla spaventosa crisi di 
idee che attraversa il mondo 
dei teatranti. Questa ha dette 
origini storiche, politiche e 
sociali molto precise. Dopo 
Tesptosione teatrale degli ul¬ 
timi anni Sessanta, quando 
fare teatro significava fare im¬ 
mediatamente politica attra¬ 
verso i contenuti (e tutti ri¬ 
cordiamo la smania dei di¬ 
battiti dopo lo spegnersi del¬ 
le luci di scena}, abbiamo 
visto che molti facitori di tea¬ 
tro sono stati « costretti », 
dallo stesso meccanismo po¬ 
litico in cui operavano, a tra¬ 
sformarsi da « teatranti » in 

organizzatori di teatro», in 
politici del teatro. Molte ener¬ 
gie. anche giustamente, si so¬ 
no trasferite dal palcoscenico 
alle strutture, dai testi e dal¬ 
la ricerca professionale alla 
discussione sul metodo di la¬ 
voro e nel suo finanziamen¬ 
to. Ci ritroviamo ora davanti 
a una sproporzione incredibi¬ 
le fra le idee sull’organizza¬ 
zione del teatro e le idee di 
far entrare in quel circuito 
teatrale che abbiamo organiz¬ 
zato. Forse nel futuro più im¬ 
mediato un ritorno allo spe¬ 
cifico professionale, purché 
non finisca per coincidere 
con la divisione del lavoro 
cui Si accennava prima, appa¬ 
re necessario. Esso corrispon¬ 
de a una maggiore attenzio¬ 
ne a quella battaglia delle 
idee e dei contenuti. 

Anche nel teatro, l’egemo¬ 
nia culturale non si può espri¬ 
mere solo attraverso il mo¬ 
mento legislativo organizzati¬ 
vo o ideologico. 

Siro Ferrone 


Questa sera 
gli luti 
Illimani 
a Livorno 

LIVORNO. H. 

A distanza ormai di tre 
anni dal golpe fascista nel 
Cile, tornano a Livorno per 
la manifestazione cuUuralc- 
politica di solidarietà con la 
letta democratica e di libe¬ 
razione del popolo cileno, gli 
Inti Illimani. 

Domani sera, infatti, nel¬ 
l'ampia cornice del Palazzo 
dello Sport, alle ore 21,15 gli 
Inti niimani tornano a ripro¬ 
porre con il folklore, con Io 
spessore culturale e morale 
della loro musica le sofferen¬ 
ze e le speranze di tutto un 
popolo martoriato. 

'Tutti ricordano cerne Li¬ 
vorno sia stata la prima cit¬ 
tà italiana dove essi si sia¬ 
no esibiti Tindomani del gol¬ 
pe di Pinochet 


Una serata con Fausta danti e Liliana Poli - Le ispirazioni di un 
repertorio popolare -1 suoni del contrabbasso di Fernando Grillo 


proposte imbandite sulla gran 
tavola della ricerca in atto nel 
complicato settore delle arti 
figurative. 

D’origine e di formazione 
culturale decisamente emilia¬ 
na, Vacchi è da tempo attivo a 
Roma. Tuttavia, in particolar 
modo .durante gli ultimi anni, 
non è mancata una sua co¬ 
stante presenza anche in area 
toscana: dalle mostre fiorenti¬ 
ne presso la galleria « L’India¬ 
no » all’importante antologi¬ 
ca svoltasi nel '73 presso la 
galleria comunale di Arezzo, il 
nome e l’esperienza artistica 
di Vacchi hanno conosciuto 
un’abbondante circolazione ed 
hanno. Inoltre, lasciato una 
traccia non lieve in alcuni dei 
pittori più interessanti delle 
nuove generazioni. Troppo im¬ 
prevedibile e ancor troppo in¬ 
trigato in un lavoro assoluta¬ 
mente in corso, almeno a par¬ 
tire dal cuore degli anni '60 
Vacchi resta una testimonian¬ 
za non certo peregrina fra 
quanti, a vario livello, si sono 
mossi nel solco della cosiddet¬ 
ta nuova figurazione (In lui, 
del resto, svoltasi a stretto con¬ 
tatto con rantece,dente stagio¬ 
ne informale). 

Tuttavia, rispetto al molti (e 
ai troppi) attivi all’insegna di 
questa poetica, resta da dire 
che mai il lavoro di Vacchi si 
è venuto mortificando sotto 
l’esigenza di una trascrizio¬ 
ne facile o scontata. Con il 
rischio implicito di apparire 
alle volte come sopra tono 
(nel senso di un eccesso com¬ 
plessivo di messaggio). Vacchi 
ha sempre voluto privilegia¬ 
re la fantasia e la ricchezza 
formale, «ome per prendere 
le necessarie distanze da una 
ricerca d'immagine tutta quan¬ 
ta condizionata da velleità 
propagandistiche o declama¬ 
torie. 

Non è un caso, infatti, che 
nel 1969 Alberto Moravia, a 
proposito di un’esperienza co¬ 
me questa, abbia avuto modo 
di notare che Vacchi « ha vol¬ 
tato le spalle al mondo reale, 
si è rifugiato nel sogno ». In 
realtà, una sostanziale retti¬ 
fica andrà fatta proprio nella 
sostanza di un’affermazione 
del tipo di quella appena ri¬ 
cordata, dato che pochi pittori 
come Vacchi sembrano immer¬ 
si in una magma storico a tal 
punto drammatico e contrad¬ 
dittorio. in ragguardevole o- 
mologia, fra l’altro, con l’ipo¬ 
tesi di « transito di .società e 
di civiltà» che Antonio .del 
Guercio ha dì recente affaccia¬ 
to discorrendo di questa pit¬ 
tura. 

Per quanto riguarda In det¬ 
taglio la mostra di San Gimi¬ 
gnano. va subito detto che buo¬ 
na parte delie opere raccolte 
erano state parte sostanziale 
della antologica svoltasi a Reg¬ 
gio Emilia sullo scadere del¬ 
l'anno passato. Rispetto a Reg¬ 
gio (anche l'etichetta della mo¬ 
stra è identica: « Perchè il pia¬ 
neta ») è da segnalare una co¬ 
spicua variante, costituita dal 
gran Quadro (grande, beninte¬ 
so. per dimensioni e per ec¬ 
cellenza formale) dal titolo 
a Della perdita o del ritrova¬ 
mento » del 1975. Accanto a 
questo, raccolte nella stessa sa¬ 
la. figurano altre due opere, 
già ben conosciute, di pari re¬ 
spiro: « Perchè il Pianeta » 
e « Intorno al Buonarroti ». 
entrambe dello stesso 1975. 
Altre sale, nello splendido pa¬ 
lazzo che ospita normalmen¬ 
te il Museo civico, sono state 
riservate ad un’ampia docu¬ 
mentazione sia di testi prepa¬ 
ratori (a partire dagli studi 
per le « piscine » del ’73) che 
di opere a sè stanti, come, fra 
le altre, i fascinosi esiti di 
a La piscina dell’alba » e a La 
piscina della sera ». 

Molte cose, è evidente, so¬ 
no state dette intorno ad una 
pittura come questa: ed al¬ 
tre. non inutili, sono avanzale 
nella prefazione in catalogo 
da Enrico Crìspolti, soorattut- 
to nel senso di una rib.àdita vi¬ 
sionarietà che sarebbe alla ba¬ 
se dell’intero mondo di Vacchi. 

Da aggiungere, almeno in 
questa sede, non rimane poi 
molto, se non far notare fino < 
a che punto la mostra di San 
Gimignano renda possibile un' 
integrale conoscenza dei temi 
di fondo caratteristici di un'¬ 
operazione come questa. Non 
è un caso, infatti, ritrovare co¬ 
stanti decisive: l'Eros ridotto 
a puro suDporto. l'impasse nel¬ 
la ricerca della ventiL l'emar¬ 
ginazione dal sociale in quan¬ 
to « urbano ». la stanchezza de¬ 
gli inutili tentativi, il senso del 
provvisorio e del transeunte, 
il decadimento inarrestabile 
della civiltà e della cultura. 

Accanto a motivi come que¬ 
sti. si affianca una resa pitto¬ 
rica di estrema suggestione, 
in una complessità materica 
non facilmente rinvenibile, in 
un'accensione cromatica (i gri¬ 
gi e l'argento, il rame e le tante 
sfumature dei cieli tempesto¬ 
si) che ci offrona con l'opera 
di Vacchi, una riprova ulterio¬ 
re delle tante inquietixlini che 
affliggono e rendono allo stes¬ 
so tempo affascinante resi¬ 
stenza degli uomini del nostro 
tempo. 

Vanni Branr.anti 


Le ultime manifestazioni 
che il Festival provinciale 
dell'Unità ha dedicato alla 
musica hanno visto come pro¬ 
tagonisti il duo Fausta dan¬ 
ti (pianoforte). Liliana Poli 
(canto) e il contrabbassista 
Fernando Grillo. 

La prima serata si è aper¬ 
ta con « Stanza dei bambini » 
di Mussorgsky. sei liriche dal 
sapore domestico e quasi ma¬ 
terno. che le due muslciste 
hanno interpretato con acco¬ 
rata partecipazione, sensibili¬ 
tà e rigore, caratterizzando 
perfettamente quella vivaci¬ 
tà popolare, un po’ rude ma 
tenera, e quello stupore Infan¬ 
tile cosi cari a Mussorgsky. 
Si ricordi, ad esempio, la dol¬ 
cezza quasi struggente im¬ 
pressa alla terza lirica dal 
« cullante » accompagnamento 
del pianoforte e dalla calda 
€ suadente vocalità del sopra¬ 
no; caratteri, questi, che, per 
molti aspetti, ritroviamo an¬ 
che nell’ultima lirica, cosi ab¬ 
bandonata e tenera. 

Il programma, quindi, si è 
concluso con le « Sette can¬ 
zoni popolari spagnole » di 
Manuel de Falla, attraverso 
le quali ci si è voluti collega¬ 
re a quel filone della musica 
colta — a cui apparteneva 


TEATRI 


TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte • Tel. 800.845 
8 u3 3/6/10/17/20 
Riposo 

BASILICA DI S. LORENZO 

Via d’Orso 8 (Coverclano) • Firenze 

Sabato 18 a domenica 19 sattembre ore 21: 
concerti straordinari organizzati dal teatro comu¬ 
nale. Direttore Hans Gierster, musiche di Brah- 
mas, Bruckner. maestro del coro; Roberto Gab¬ 
biani, orchestra e coro del c Maggio Musicate 
Fiorentino ». 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 
(Ap. 15,30) 

Mai così brillante, spregiudicata, magnìtica, af¬ 
fascinante, pazza d'amore, così donna: Mimi 
Bluette fiore del mio alerdino. Technicolor, con 
Monica Vitti, Shelley Wintert, Tommy Tune. 
(VM 14) 

(15.55, 18,10, 20,25, 22,40) 

ARLECCHINO . 

Via dei Bardi • TeL 284.333 
Una storia di corna e di passioni; La Fisliastra. 
Technicolor, con Sonia Janine, Lucrezia Love, 
Bruno Scipioni, Nino Terzo. (VM 18) 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • TeL 272.320 
In anteprima europea per espresso desiderio dei 
produttore Dino de Laurentiis viene presentito 
un eccezionale capolavoro. Se Mandingo ha ac¬ 
ceso la miccia, Drum è l'esplosione. La Titanus 
presenta a colori Drum l'ultimo Mandingo, con 
Warren Oates, Iseta Vega, Ken Norton (VM 18) 
(16.30. 18,30, 20.30, 22.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.687 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav¬ 
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit, 
Norma Lazareno. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Ap. 15,30) 

Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ullime donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Oepardieu, 
Omelia Muti. Michel Piccoli (VM 18) 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

EXCELSIOR 

Vìa Cerretani. 4 • TeL 217.798 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale; L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli. Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14) 

(15,30, 18, 20,10, 22.30) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 275.112 

Charles Bronson vi svelerà la toluziona di quan¬ 
to accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 
1894: Da ro ezz og i omo alle tre, a Colori con 
Charles Bronson, lili Ircland. 

(15,25, 17,15. 19,10, 20.50. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663.611 
Prezzo unico l_ 2.000 (ridotti L. 1.500) 

(Ap. 15,30) 

Ragazzi vi attendiamo nel Far West. Vi diverti¬ 
rete da matti con Pippo. Pluto e Paperino nel 
più grande successo di Walt Disney: Paperino 
e C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso 
oocumentario: Pecos Bill. Technicolor. 

MODERNISSIMO 
Via Cavour TeL 275S54 
Una grande interpretazione di Clini Eastwood mol¬ 
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 

Il tesano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per tutti. 

(15. 17,35. 19.55. 22.30) 

ODEON 

Via del Sasselli • TeL 24.088 
(Ap. 15.30) 

Il film di Bernardo Bertolucci: Novecento atto 
primo. Technicolor con Roberto Na Niro, Gerard 
lepardicu, Oominiqua Sanda. Sterling Haydc* ' 
Stefania Sandrelli. Donald Suthertand, Burt Lan- 
(VM 14) 

(Attenzione! I tre spettacoli avranno inizio olio 
(16, 19.15, 22.30) - , - _ 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • TeL S7SJB1 

(Ap. 15.30) 

Una danna che ama il proprio uomo lo segue 
ovunque, anche nel peccato (Balzae). La moglie 
erotica, un capolavoro di sottile erotismo in 
Technicolor con Pierre Rousseau Michel Davis. 
(Rigorosamente VM 18). 

5UPERCINEMA 

Via Cimaioli - TeL 272.474 

Un eccezionale film d'azione che entusiasmerà e 
divertirà. Una straordinaria interpretazione dì To- 
mas Milian che sarà imitata ma mai eguagliata. 

Il trucido e lo tbirre. Colori, con Tomas Milian. 
Henry 5ilva. Caudìo Cassinclli, Nicoletta Ma¬ 
chiavelli. (VM 14). 

<16.30. 18,30, 20.30, 22,45) 

Rid. AGIS 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296242 
Oggi grande inaugurazione dalla nuova stagione 
cinematografica. La Titanus presenta in Technì- 
eolor Immagini di vita e di morte in un nuovo 
documento filmato più impressionanta del prime 
che è quanto di più sconvoigenta abbia ma! regi¬ 
strato la macchina da presa: Savana viofenia. 
Realizzato da Antonio Oimati o Mario Morra. 
(VM 18). 

(16,30. 18,30, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 

ASTOR D’ESSAI 

VIA Romegna. 113 . TeL 222J8S 

L. 800 

« A richiesta degl] amici del D'Esiii »: Grazie zie 
di S. Simpcri, con L. Caliti, Lisa Castoni, 
Gabriela Ftrzalll. (VM 11) 

(U.a. 22,45) 


anche Mussorgsky — che trae¬ 
va l più sentiti motivi di Ispi¬ 
razione dal repertorio popo¬ 
lare, dfUido, cosi, voce e più 
ampio respiro ed una cultu¬ 
ra che, troppo spesso, veniva 
messa da parte. In una can¬ 
zone popolare, però, come ri¬ 
corda lo stesso de Falla, « lo 
spirito è più importante della 
lettera ». vale a dire che "ispi¬ 
rarsi al popolo" non signifi¬ 
ca produrre un « centone », 
ma Introdurre anche la fan¬ 
tasia personale: ed è questo 
che colpisce di più in questa 
opterà, dove troviamo stati di 
animo diversi, ma sempre 
sinceri e immediati: dalla tri¬ 
stezza struggente di « Jota ». 
al ritmi sanguigni, propri di 
una tarantella, in «Polo», 
bissato alla fine Insieme ad 
una lirica di Mussorgsky. Le 
interpretazione, inoltre, ten¬ 
deva ad acuire questo senso 
di incondizionata spontaneità, 
attraverso un’unità di ispira¬ 
zione. una concezione unita¬ 
ria, organica e un affiata¬ 
mento ormai rari in slmili 
duo cameristici. 

Nella seconda serata, inve¬ 
ce, il contrabbassista Fernan¬ 
do Grillo ha presentato « Oeu- 
vres», carrellata di brani che 
abbracciano un arco di tempo 
dal 1972 ai 1976. La cosa che 
più colpisce in questo musici¬ 


sta, dal virtuosismo Incredi¬ 
bile. è il suo contatto « fisio¬ 
logico » con lo strumento, 
frutto di un’indagine paros- 
sLstica sulle possibilità sono¬ 
re del contrabbasso — rein¬ 
ventato dall'interno, attra¬ 
verso una tecnica nuova e 
soggettivizzata — di una tea¬ 
tralità e di un senso musica¬ 
le. pjerslno rituale, del gesto, 
quasi si trattasse di una sor¬ 
ta di balletto metafisico. 

T suoni, evitando qualsiasi 
onalisi descrittiva, hanno una 
funzione che p>olremo defini¬ 
re « atmosferica ». Orizzonti 
tersi, definiti da poche note 
tenute sembrano, quasi, veli 
monocromatici sottilissimi, 
trasptarentl preziosi, dal pro¬ 
fumo pienetrante, su cui ven¬ 
gono proiettati ritmi serrati 
e inarticolati: una sorta di 
corposità lineare, dalla clas¬ 
sica sobrietà e dalla sottile e 
pjenetrante sensualità, che 
non restano mai in superfi¬ 
cie. Il gesto, contemporanea¬ 
mente, diventa, sempre di 
più. un elemento coreutlco, 
che talvolta si sostituisce al¬ 
la musica e che aumenta sem¬ 
pre di più la tensione nervo¬ 
sa, quasi si trattasse di evo¬ 
cazioni medianiche dalle ca¬ 
pacità espressive incredibili. 

Mauro Conti 



Max Roach alla Flog 


Quesla sera, mercoledì, al¬ 
le ore 21,30, presso TAudito- 
rium Flog del Poggetto (Via 
Michele Mercati 24-b) con¬ 
certo jazz del quartetto di 
Max Rosch. Il concerto, già 
previsto nel calendario del 
Festival Provinciale de l’Uni¬ 
tà per la settimana scorsa e 
rimandato per il maltempo, 
viene riproposto sempre ncl- 
l'ambito della stessa manife- 
.stazione in una .struttura 
chiusa. 

Max Roach, celebre batteri¬ 


sta afroamericano, è ormai 
entrato a far parte della schie¬ 
ra dei « classici ». Inizialmen¬ 
te influenzato dalla tecnica 
di Kenny Clarke, si è poi 
imposto come il più origina¬ 
le percussionista del bop. suo¬ 
nando ed incidendo, neH’im- 
mediato dopoguerra, con Char- 
lie Parter. 

La sua musica è poi anda¬ 
ta progressivamente acqui¬ 
stando una violenta carica 
antirazzista. Max Roacli, che 
conosce ora una nuova sta¬ 
gione, grazie olla nuova, al¬ 


largata diffusione che il jazz 
sta vivendo a livello di mas¬ 
sa, SI presenta con una pre¬ 
stigiosa form.azione: il sasso¬ 
fonista Billy Harper, il trom¬ 
bettista Cecil Brldgewater e 
il contrabbiiKsista Reginald 
Workem in 

I biglietti prezzo unico lire 
1.500, saranno me.ssi ni pre¬ 
vendita pre-sso l'Auditonum a 
partire dalle ore 18 di mer¬ 
coledì 15. 

Nella foto: Max Roach alla 
batteria e Billy Harper al sax. 


nme 


ADRIANO 

Via Roma gnosi • TeL 483 607 ' 

La casa dalle iinestra che ridono. Technicolor. 
(VM 14) 

ALBA (RifredI) 

Via P. Vezzanl - Tel. 452296 
Per il ciclo dedicalo a Pier Paolo Pasolini: 
Il decameron. Technicolor, con Franco Cittì e 
Ninello Davoli. (VM 18) ■ 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - TeL 4100.007 
La dottoressa del distrette militare. Colori. 

(VM 14) 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - TeL 282.137 
La tigre, con Vittorio Gassm^n, Ann Margret. 
Colori. 

ANDROMEDA 
' Via Aretina • TeL 663J46 
(Ap. 15) 

c In esclusiva assoluta >. li grande "revival’, 
un pugno di schiavi lotta eroicamente per la 
libertà: Il figlio d! Spartacus, diretto da Sergio 
Corbucci. Technicolor, con Sleve Reeves. E’ un 
film per tutti! 

Rid. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Più eccitante ed erotica che mai torna la 
meravigliosa Emanuelle nera in un nuovo grande 
film che vi svelerà i segreti inauditi dell’oriente: 
Emanuelle nera orient reportage. Colori, con 
Laura Gemser. (VM 18). 

(15,30, 17,15. 19, 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

(Ap. 15) 

Il film di Luchino Visconti: Gruppo di iamtglia 
in un interno, con Burt Lancaster. Silvana Man¬ 
gano, Helmut Berger. (VM 14) 

(U.s. 22,20) 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15.30) L. 500 
* Weslern's story ». Solo oggi: 

I magnifici sette (1960), di John Sturgis, con 
Yul Brynner. James Coburn. 

(U.S. 22.45) 

COLUMBIA 

Via Faenza TeL 272.178 

Situazioni piccanti ed erotiche di un’audacia senza 
limiti tra un nugolo di vogliose ragazze: Tre malli 
in un collegio femminile. Technicolor, con Michael 
Pitaki. Elena Muller. 

(Severamente vietato minori 18 anni) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 687.700 

II capolavoro di Pietro Germi con ■ 20 minuti 
di risate in più: Amici miei, a Colori con Ugo 
Tognazzi. Gastone Moschìn, Philippe Noiret, 
Duilio Del Prete. 

EDEN 

Via della Fonderia Tel 225 643 
La paura dietro la porta. Technicolo.-, con Michel 
Costantin, Marilù Tolo, Michel Bouquet. Un iilm 
di altissima suspenct. (VM 14) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel 296.822 
Un grande iormidabile avvenimento cinematogra¬ 
fico. Totò. Celentano, Lisa Gastoni e Macario nel 
capolavoro della comicità: Il monaco di Monza. 
Il film del quale à stalo detto: è umanamente 
impossibile ridere di oiù. 

FIAMMA 

Vìa PacìnoUl • TeL 50401 
(Ap, 15,30) 

Finalmente assolto e dissequestrato senza tagli 
ritorna da oggi il capolavoro di Walcrian Borov/c- 
zyk, il famoso regista de «La bestia • ne: 

I racconti immorali. Una stupenda risposta a 
tutta la pornografia timida, con Paloma Picasso 
Charlotte Alexandra. EastmancoTor. 

(Vietatissimo ai minori 18 anni) 

(16. 18 10. 20.15. 22.30) 

(Rid. AGIS) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660240 
(Ap. 15.30) 

In una eccezionale « cKlusiva » un colossei di 
lantasciciua. Attacco atomico delle forze del male 
alla città fantastica, a 11 miglia sotto i mari: 
Latitudine zero. Cinemascope - Techn color, con 
Joseph Colten, Cesar Remerò, Patncia Med na. 
Per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Le big del cinema erotico In una grand osa 
e spregiudicata avventura: Samoa la regina 
della fungla. Technicolor, con Edwige Fenech 
e Femy Benussi. E' un film pe.- tutt.! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tei. 470 101 
(Ap. 15.30) 

II capolavoro erotico dì Albert Thomas: Ema¬ 
nuelle nera n. 2. Il film della nuova stagione 
1977. in visione assolutamente integrale. Techni¬ 
color. (Rigorosamente VM 18) 

FULGOR 

Via M Finlguerra - TeL 270.117 
(Ap. 15.30) 

Senza una spiata non {ndovi.-.e.-cte mai II finale 
di questo Elm; La casa dalla Rnestra che ridono. 
Colori, con Lino Capoiìcchio. Francesca Marciano, 
Gianni Gavina. (VM 14) 

(16, 18.10, 20,20, 22,30) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel 222 437 
Un appatsionanta vicenda interpretata da Joc 
Dalicsandro: Fango bollanta. Technicolor. 

(VM 14) 

IDEALE 

Via FirenzuolA -TeL 50.706 

Sullo Bcharmo non ti tra mai visto nianta di 


TeL 470.101 


simile: poetico e malsano, provocante e ralli- 
nato: Le bestia, di Walcrian Borowczyk. Colori, 
con Sirpa Lane, Lisbeth Hummel. (VM 18) 

Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211069 
La dottoressa del distretto militare. Colori. 

(VM 14) 

MANZONI 

Via Mariti * TeL 366.808 
Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi « Oscar » e di 6 « Globi d’Oro »: 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colori con Jack Nlcholson, Luise 
Flecter, William Rediield. (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,05, 22,20) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel 680.644 
Il capolavoro erotico di Albert Thomas; Ema¬ 
nuelle nera n. 2. Technicolor. Il iilm detta nuova 
stagione 1977, in visione assolutamente Inte¬ 
grale. (Rigorosamente VM 18) 

Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 
(Locate di classe per famiglie). Proseguimento 
prime visioni. Uno spettacolare iilm d’azione: 
Gli esecutori. Colori, con Roger Moorc, Stacy 
Keach. (VM 18) 

(16,30, 18,30. 20,30, 22.45) 

NICCOLINI 

Via R'.casoll - Tei. 23.282 
Una maniera diversa e spregiudicata di dire t! 
amo: Je t’aime moi non plus. A colori con Joe 
Dalicsandro, Jane Birkin, Hugues Quester. (Vie¬ 
tato minori 18). 

(15,30, 17,20. 19,10, 21. 22,50) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo ■ TeL 675.930 
(Ap. 15) 

Brivido nella notic. Technicolor, con Clini Easl- 
wood, Jessica Walter. (VM 14) 

(U.s 2Z.J0) 

PUCCINI 

Pzza Puccini - TeL 32 067 • Bus 17 
(Ap. 16) 

Genia di rispello, di Luigi Zampa, con Franco 
Nero, Jennifer O’Neill. James Mason. Orazio Or¬ 
lando. Colori. Per tutti! 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

L. 500 

Rassegna « Gian Maria Volonté. ieri e oggi », 
Solo oggi. L’ultimo capolavoro di Francesco Ma- 
sclli: Il sospette (1975), con G. M. Volonté. 
Annie Girardot. Colori. 

(U.s. 22.30) 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tei. 226.198 
(Ap. 15,30) 

U 600 

< Fantascienza film festival > 

Solo oggi il famoso film trailo dal romanzo 


di Wells: Le guerra del mondi. Colori, di Byron 
Haskin, con Gene Barry e Ann Robinson. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480 879 
Un giallo poliziesco sensazionale, definito dalla 
critica un film dalle trovate spettacolari e intel¬ 
ligenti: Il pericolo è il mio mestiere. Colori, 
con Sydney Rome, Claude Brasseur, Anni* Ci- 
rardot. (VM 14) 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. IM • Tel. 225.057 
Domani: La tigre di Hong Kong. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Domani: L’uomo di mezzanotte. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO . Via P. Giuliani 

Riposo 

NUOVO 

Riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Franco Nero, Fiorinda Bolkan in; Tracce di ree- 
•elto • di droga per un detective. (VM 14) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

La ragazza con gli stivati con Catherine Daneuva, 
Adalberto Maria Merli. (VM 14). 

GALLUZZO 
(Ore 21) 

Caporale di giornata, con Nino Manfredi. 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, Il 

Riposo 

C.R C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
teatro) . TeL 640.207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bug 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 

Riposo 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 6 • TeL 202.593 
Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
(Ap. 21) 

L. 500-400 

Morte a Venezia, di Luchino Visconti. 
•'■AWZONI (ScandiccI) 

Un film drammatico, pieno di suspence: Un col¬ 
pevole senza volto. Colori. Per lutti! 


Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) . Firenze • Via Martelli 

TeL WI.17I - 211.444 


1 CINEMA IN TOSCANA 


AREZZO 

CORSO: Tarzoon, la vergogna dei¬ 
la giu.ngla (VM 18) 

ODEON: La caccia 
POLITEAMA: A.me.'ica violenta 
SUPERCINEMA; La ragazza dalla 
pelle di co-ailo (VM 18) 
TRIONFO: L'astro-iave atomica 
APOLLO (Foiano); (nuovo pro- 
g-am.-na) 

DANTE (Sansepelcro): (chiuso) 

LIVORNO 

GRANDE; Novecento (V,M 14) 
GOLDONI: Piaceri erotici di un 
s gnora bene (VM 18) 

GRAN GUARDIA: U.'um l'ultimo 
mandi.ogo (VM 18) 
METROPOLITAN: Peccati sul let¬ 
to di famiglia (VM 18) 
ODEON: Il texano oagli occhi di 
gh.accio 

MODERNO: Oa mezzog.omo alle 3 
AURORA; Perché si vcc'de un ma- 
g strato 

LAZZERI; L'ispettore Mart,n ha 
teso la trappola (VM 14) 

4 MORI: Lanc.llotto e Ginevra 
SAN MARCO: La poi ziotta la ca.'- 
rie-a (VM 14) 

JOLLY: "Tracce d- veleno (VM 18) 
SORGENTI: I giusl.z.eri del West 
(V.M 14) 


SIENA 

ODEON: Napoli violenta 
IMPERO: Marnie 
MODERNO: il giustiziere 
SMERALDO: Tamburi lontani 

ARLECCHINO: Il clan dei vio¬ 
lenti (VM 18) 

La nipote (VM 18) 

EUROPA: « Momenti di inlorma- 
z.one cinematografica. West 5.- 
de Story. Spettacolo un'co ore 
21.15 

ASTRA: Orvmm l’ultimo mand'Ogo 
(VM 18) 

MODERNO: Novecento (V.M 14) 
PANTERA; Il texano dagl i occhi 
di ghiaccio 

MIGNON: La dottoressa del distret¬ 
to m.lìtare (VM 14) 

CENTRALE: Paperino e Company 
nel Far West 

NAZIONALE; Giochi di una a.-.- 
stocratica (VM 18) 

ITALIA: Peccati in fam gl a 

(VM 18) 

EMPOLI 

PERLA: La prima notte di quiete 
EXCELSIOR: Toto contro i 4 
CRISTALLO: Non è perche non si 
ha nulla da d.rc 


PISA 

ARISTON; Novecento - atto 
(VM 14) 

ASTRA: (non pervenuto) 
MIGNON; L'oro d. Napoli 
Ì7ALIA: Paper,no e compari 
Far West 

NUOVO: Mondo di notte ogg 
ODEON: Napoli violenta (V^ 
PERSIO FLACCO (Vollorra) 
ca.noglie e un p.edipiatti 

PISTOIA 

EDEN: Lo fabbrica degli eroi 
LUX: Novecento (prima pan 
ITALIA: La spada nella rocc. 
GLOBO: li truc.do e lo sb- 
VERDI; Il grande biondo 
NUOVO CIGLIO: Velluto n 
ROMA: Tutta una vita 


GROSSETO 


SPLENDOR: V«!!uto nero 
ODEON: Pape .'ino e company noi 
Far V/est 

MODERNO: Il maestro di violili* 
MARRACCINI: Napoli violenta 
EUROPA: Novecento 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (chiuso per riposo) 


FESTIYAL DE LTmiTA’ - FIBEIBE 

Qumta Mra, all* or* 21,30 

Auditorium FLOG 

(Vi* M. Marcati, 24-b, Poggetto) 
CDNCERTO JAZZ DEL QUARTETTD 

MAX ROACH 

Billy Harper . CaciI Bri d gaw a tar • Roggi* Workoman 
Bigliatto prezzo unico L. IMO 

Prevendita biglietti da sumera, ore 18. pre,v>o 
Auditorium FLOG 


L //Sia* a VASQi.'VE 

IIPCC 

por viaggi in IfllWw 
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"PAG.:'12 /''napoli 


Che cosa sta cambiando nel Comune dì Napoli / Lavoro e LL.PP. 


RBDAZIONEt VIo CervontM Si, tot. tff.MI. SK.923 . DifTuitone til. tAiM 
I CRONISTI RICEVONO dall* 10 alla 13 e dalle U alle » 


rUnitÀ /. mercolocn 15 settembre 1976 


Due giovani ai corso Amedeo di Savoia 


INIZIA LA RINASCITA DELIA PERIFERIA Inseguiti dai carabinìerì 
UN MUNICIPIO ALLEATO DEILAVORATORI seminano lingotti d’oro 


li programma dei lavori pubblici concordato con i consigli di quartiere e le organizzazioni di base — Una serie di inter¬ 
venti per la riqualificazione e di « lavori in danno » per impedire gli sfratti e le speculazioni — Cantieri e problemi del lavo¬ 
ro: come si stanno davvero svuotando i primi (in precedenza si gonfiavano] e si interviene nelle vertenze assieme ai sindacato 


Erano in un’auto fermata a un posto di blocco • Due persone sono riuscite a dileguarsi • li metallo 
reca la dicitura «Credit Suisse» - Per il momento i due, che sono stati arrestati, sono accu¬ 
sati di ricettazione - Si pensa che siano al centro di un traffico clandestino del prezioso metallo 


C’è una breve relazione del¬ 
l’assessore ai lavori pubblici, 
Giulio Di Donato, socialista, 
in cui si dice che non è Taci¬ 


ne o^i giorni superata dalla 
realtà del quartiere, ed è in 
questa sede che i tre tipi di 
intervento programmati dal¬ 


le fare un bilancio di «cose l’assessorato hanno trovato il 


«compiute»; le cose si stan¬ 
no tutte facendo, anche quel¬ 
le « compiute » sono legate ad 


loro riscontro. Nei programmi 
il 95'r delle zone di interven¬ 
to SI trovano nella periferia 


altre, c’è un programma che che per decenni era stata la¬ 


va avanti a ritmo pieno, e 
la novità — enorme per Na¬ 
poli — consiste proprio in 
questo; finalmente c’è un 
programma, ed è stato con¬ 
cordato con 1 consigli di quar¬ 
tiere. con gli organismi e as¬ 
sociazioni di base. 

Non SI interviene più quan¬ 
do è urgenz.a, necessità. 


sciata nel più assurdo ab 
bandone. ' 

Sono interventi di varia en¬ 
tità, come i tronchi fognari 


simi uffici e direzioni del co- ' si ha avuto ripercussioni pa- la SNIA, raccordo con l’ATAN 
mune di Napoli. ! ralizzanti, ma stavolta non si per i trasporti nella zona 

Questo nell’attesa che sia- ripeterà. industriale. Assieme al mo¬ 

no approvati dal ministero De Marino, operaio della vimento del disoccupati 1 as- 
1 progetti che i cantieri di ITALTRAF, è anche assesso- 1 sessorato prosegue tmtora ai- 

lavoro dovranno attua.re; le re ai problemi del lavoro; un i ricerca delle possibilità oc¬ 
pratiche sono state approva- settore mal preso in conside- cupazionali e si e già attrez- 

te da Genio civile. Regione, razione prima della giunta di r^l^zione al proget- 

.sezioni di controllo, prefet- sinistra, e che in pochi mesi fo df legge presentato dal 

tura, ufficio provinciale del ha saputo incidere profonda- Pd ® dalla sinistra Indipen- 


tura, ufficio provinciale del 
lavoro, e sono state conse¬ 
gnate al ministero del lavo¬ 
ro; «Ci sono andato io per- 


mente nella drammatica reai- dente per il preavviamento 


e pavimentazione di strade sonalmente, riferisce De Ma- 


coraaio con i consigli ai quar- a Parchiano, alle case popo- fino, per evitare che si per- 
fiere, con gli organismi e as- lari di Ponticelli, a Cupa Ter- dessero per strada ». Adesso 

sociazioni di base. racina, a Cupa S. Domenico. Hnvrphhp arrivare n rieeretn 

Non SI interviene più quan- a Cupa Tavernola alla Doga- finanziamento oer l’am- 

do è urgenz.-!, necessità, nella, al rione Luzzatti. alla Untare "di alcu^^ 

o la dove richiama una piu clrcumvallazione Agnano a S. , f-atterrinn nero i ean. 
forte pressione tyilitica; si Giovanni a Pollena a via Or- ^ 

interviene soprattutto nella .solana ai Guantai a Barra e 

pei iferia degradata operando al rione Mario Pagano. Ci e sourattutto in neriferla- 

su tre filoni fondamentali, sono in questo elenco opere „ '*1 P Z'* "/y- 

Queste .sono le infrastruttu.- che erano state chieste da 

re primarie (fogne, strade), decenni, interventi .semplici, no fornito essen^osf la ma»- 
la riqualificazione con attrez- ma anche assai complessi e essendosi la ma« 


o là dove richiama una piu | clrcumvallazione Agnano a S. 


tà lavorativa napoletana. 

Per la prima volta nella 
sua stona il Comune di Na¬ 
poli è intervenuto a fianco 
dei lavoratori e dei sindacati, 
nelle vertenze, permettendo 


al lavoro del giovani dai 18 
ai 26 anni. 

Sono infatti già in corso i 
contatti con gli organi regio¬ 
nali sollecitati a promuovere 
una serie di iniziative; sono 


che esse veni.ssero affrontate | stati interpellati numerosis- 


forte pressione jyilitica; si 
interviene soprattutto nella 
pei iferia degradata operando 


Giovanni a Pollena a via Or- 
.solana ai Guantai a Barra e 
al rione Mario Pagano. Ci 


su tre filoni fondamentali, sono in questo elenco opere 


re primarie (fogne, strade), 
la riqualificazione con attrez- 


no fornito, essendosi la mag¬ 


io modo nuovo proprio per 
la presenza di un altro inter¬ 
locutore direttamente interes¬ 
sato. Basti ricordare, fra le 
altre, le vertenze Merrel, An¬ 
gus, Caflish, buffet della sta- 
zione_ farmaceutici. Rivetti. 
Borm'a, Salfa; gli interventi 


zatura di spazi per il tempo costosi che vengono fatti ades- 


libero, il gioco; gli interven¬ 
ti nei casi di di5.sesto. 

E’ qui proprio che sono 
cambiate molte cose rispetto 
al passato, nell’asse.'.sorato ai 
lavori pubblici. E’ un lavoro 
che va avanti in collabora¬ 
zione con l’edilizia abitativa, 
e che vede il Comune inter¬ 
venire « in danno » quando si 
deve evitare agli abitanti, spe¬ 
cie nel centro storico, la tra¬ 
gedia dello sfratto. Mai ac¬ 
caduta prima una co.sa simi¬ 
le; al vico Giardinetto, con 
decine di famiglie sgombera¬ 
te e un palazzo pericolante 
per lesioni, la ditta del Co¬ 
mune ha rifatto i fignoli pri¬ 
vati. (le cui perdite avevano 
provocato infiltrazioni e dis¬ 


so ^rapidamente, senza «ven¬ 
derli » come se fossero cose 
complicatissime e irraggiun¬ 
gibili. 

Nell’elenco ■ delle cose già 
fatte troviamo un' gran nu¬ 
mero di « sistemazioni » che 
hanno dato un nuovo volto 
a piazze e strade e spazi pri¬ 
ma abbandonati; campi da 
gioco, piste per pattinaggio, 
aiuole, panchine, vialetti, stra¬ 
dine pedonali (piazza Coppo¬ 
la. rione Traiano, piazza Dan¬ 
te, piazza Bellini, Capodimon¬ 
te. piazza Mazzini) e in pro- 
gramiiia a breve scaden'zu £>e- 
condigliano, Ponticelli, i rio¬ 
ni Villa Vecchio e Nuovo (ci 
sono da rifare le fogne, è 
li che c’è il più alto indice 


gior parte rifiutate di ven- } decisivi in materia di varian 
dere ni vecchi prezzi. Il rltar- . ti ItalsidCi e Ccmentir, am 
do ereditato dagli anni scor- 1 pliamenti dell’Italtrafo e del 


simi del « maestri del lavoro » 
(decorati con stella al meri¬ 
to della Repubblica) a dare 
un contributo alla formazio 
ne professionale dei giovani. 
Quasi tutti hanno risposto 
di essere pronti e disponibi¬ 
li a questo compito, e a tito¬ 
lo completamente giatuito. 

e. p. 



I lingotti d'oro nella loro custodia di plastica cosi come sono 
stali recuperali da) carabinieri 


Un ladro ieri mattina al quartiere Sanità 


sesti) gli allacciamenti e i di epatite virale). 


consolidamenti. Le famiglie 
tornano nelle loro ca.se. i pro¬ 
prietari pagheranno — maga¬ 
ri a rate — la gente torna 
nella propria casa. 

Non c’è più spazio per la 
speculazione, quella che ac- 


Questa è oggi « ordinaria 
amministrazione » ai LL.PP. 
che hanno impostato una lun¬ 
ghissima serie di iniziati%'e 
«specializzando» settori e 
funzionari, e i cui risultati 
già si vedono ma che sa- 


Rubava in una fabbrica dì scarpe 

uccìso con due colpì dì pistola 

\ 

Gli sarebbero stati esplosi dal titolare della azienda Francesco Bambinello, attualmente 
latitante — I ladri sono stati scoperti dai proprietari che abitano proprio sopra il laboratorio 


quistaVa interi immobili i cui ranno ancora più evidenti nei 
proprietari non avevano la prossimi mesi. 


forM né di riparare né di ri PROBLEMI DEL LAVORO 

Quando fu resa nota la 
/.«n JiCelta politica Clie Va SOttO Ìl 
p",!i nome di « Svuotamento dei 

f-f Cantieri di lavoro» molti pen- 
I ^'rono o che gli amministra- 
sinistrati van- jQj.j sinistra erano matti. 

^ Dnt- .1 „! « Ora la solltu balla. A 

avcva amministrato fino 
giugno. Sembrava im- 
« possibile che una giunta pen- 


rc le case dei sinistrati van¬ 
no veloci. 

Per un gro.sso stabile al vi¬ 
co Cerriglio si sta studiando 
una soluzione, perché appa¬ 
re difficile riattarlo; ma sarà 
comunque una .soluzione che 
e.sclude qualsiasi intervento 
dei vecchi « pescicani » del- 
iV'dilizia. 

« L’impatto con i problemi 
deU'assessorato — ha scritto 
Di Donato — e non è stato 
facile, per la mancanza di 
fondi, le carenze della strut¬ 
tura tecnica inadeguata ai 
numerosi e complessi compiti 
ad settore »... la giunta lia 
ereditato una città stravolta, 
mortificata d.al colera, par¬ 
ticolarmente colpita dalla cri- 


sasse di « disfarsi » del can¬ 
tieri, e che l’assessore a ciò 
delegato potesse pensare di 
« liberarsi » di una simile in¬ 
commensurabile fonte di voti, 
di clientele, di stanziamenti, 
di manovre varie. 

La sensazione che la giun¬ 
ta di sinistra faceva sul se¬ 
rio. ed esattamente il con¬ 
trario di tutte le giunte che 
l’avevano preceduta, la si eb¬ 
be chiaramente quando dopo 
pochi mesi di durissimo la¬ 
voro condotto assieme alle 
organizzazioni sindacali dei 


SI econ(>mica con la com^- cantleristi, dei comunali e 


guenza di un pauroso vuoto disoccupati, si raggiunse 

occupazionale». l'accordo: circa 2 mila can- 

Ma e nata anche una nuo- tieristi e disoccupati sarebbe- 

\A realta, la divisione socia- j.q stati assorbiti nel comune, 

le fra quartieri di Napoli vie- precedenza era stato ta- 

--- gliato l’altro gro.s5o bubbone 

• ELENCO OPERATORI ereditato dal lontano 1962: 

FORMAZIONE circa 700 cantleristi adibiti da 

PROFESSIONALE sempre a mansioni comunali. 

Presso gli uffici dell’asses- venivano finalmente sistema- 

eorato alla formazione prò- dirette dipendenze del 

fc.S5ionale e problemi di la- municipio, 
voro si è riunita la commis- Tra i cantieristi del ’73 

sione paritetica per procedere quando il governo non riuscì 

alla definizione ed approva- ^ f®*"® altro per la città dis- 

zione deH’elenco del perso- san^ata dal colera e dalla 

naie risultante in servizio ne- crisi economica, circa duemi- 

gli anni formatici 1974-’77 e i® erano stati già assunti nel 

’75‘76 presso gli coti gestori marzo del ’74, dopo una lun- 

operanti nella Regione. ga battaglia condotta anche 

Dopo un approfondito esa- compagno che dal .settem- 

me dei problemi relativi al bre dell’anno ^orso è asses- 

settore. la commissicoe ha sore ai cantieri e ai problemi 

approvato l’elenco degli ope- dd lavoro. Vittorio De Ma- 

ratori della formazione prò- rino. Il quale non vuole « svuo- 

fcssicnale risultanti in ser- tare» solo i cantieri, ma an- 

vizio negli anni *74-’75 e "ìS-’TB fhe il suo stesso assessorato: 

Tale elenco .sarà depositato il settore, a suo avviso, non 

presso l’assessorato regiona- i è altro che un doppione del¬ 
le alla formazione professi©- 1® struttura comunale che si 

naie - via S. Lucia. 81 - e occupa dei lavori pubblici, 

presso l'ufficio regionale del La cosa migliore, dice ■ De 

lavoro - via A. Vespucci. 192. Marino, sarebbe accorpare 

Inoltre copia del predetto tutto, rafforzando proprio il 

elenco sarà anche inviato settore dei lavori pubblici, uni- 

presso i seguenti centri di ficando l’ufficio tecnico dei 

formazione professionale del- cantieri con quello comunale, 

la Regione per la pubblica- Un anno dì attività per i 
*ione; cantieri si può nassumere nei 

1) Napoli - C.F.P.R. «Gian- seguenti punti qualificanti; 

lorenzo Bernini ». via P. Me- adeguamento delle paghe ai 

tastasio. 25; 2) Caserta - cantieristi — oltre 3 mila — 

C.F.P.R. «Giulio Vastore». ancora in attesa di sistema- 

piazza Vanvitclh. 12; 3) Ave’.- zione. distribuzione di oltre 

lino - C.F.P.R. «Galileo Ga- | mille di questi là dove i ser- 



Sì profila un difficile anno scolastico 

Incarichi; caos 
nelle graduatorie 

Ancora una volta gli uffici del Provveditorato non 
si sono dimostrati all'altezza del compito - Er¬ 
rori e omissioni contro i quali occorre un ricorso 

Que.st'anno (nonostantel'au- i 13 6-1969 n. 282. I reclami non 
torevole inten’ento di un cer- | saranno presi m considera- 
vello elettronico) va peggio i zione ». 

dei solito, a Napoli, per la ! No: non conosciamo questa i 
graduatoria degli incarichi e j legge citata dal provveditore i 
supplenze che intere.s5a mi- agli studi ma non siamo lon- 
gliaia di insegnanti delle tani dal vero se d.ciamo che 
scuole medie e superiori. Fino si tratterà di qualcosa di mac- 
a ieri le graduatorie erano chmoso e che comporterà un 
state affisse soltanto in tre ; lavoro straordinario che ap 


lilei ». via Tuoro C.appuccini; 
4) Benevento - C.F.P.R. «Giu¬ 
seppe Maria Galante», viale 
Mellusi. 136: 5) Salerno - 
C.F.P.R. « -Antonio Galloria ». 
via La Carnale. 8. 


vizi comunali sono più ca¬ 
renti. Si tratta di « distac¬ 
chi » per un lavoro tempora¬ 
neo e precario (come stabili¬ 
sce la delibera) che sono ser¬ 
viti a rafforzare numerosis- 


scuole di Na^li. dove la res- j p^ant:rà ulteriormente i ca¬ 
sa — come si può immagina- j richi che già grav.iano sul | 
re — è stata incredibile, an- i personale del provveditorato, 
che perché qualche paziente Ancora una volta andiamo 
ha pensato bene di portarsi | incontro a un anno scolasti- 
a casa il fogho con tutta la ' co dunque caotico, carattenz- 
graduatoria. dopo averlo . zato. come quelli passati dal- 
strapppato dalia parete dove la mancanza di insegnanti 
era stato impropriamente af- | che. quando tutto va bene, 
fisso. ■ solo in gennaio riescono a 

A Milano (tanto per sotto- j iniziare le lezioni e ciò natu- 
lineare una diversità) le gra- | Talmente va tutto a sfavore 


fiTTifì 
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: . dilatorie sono uscite il 19 ago- 
. sto, mentre a Napoli soltan- 
to a 5 giorni dalla scadenza 
* per la presentazione delle do¬ 
mande di supplenza ai presi- 
•' di. Di questa incred.bile inef¬ 
ficienza sin ora al pro\i’\-edi- 
torato non riescono a dare 
una convincente spiegazione. 

Del resto che le cose non 
procedano cosi come dovreb¬ 
bero è confermato diretta¬ 
mente dallo stesso pro%'vedi- 
torato agii studi attraverso 
un comunicato stampa che 
f qui di seguito integralmente 
riportiamo: 

« A parziale rettifica di 

« quanto precedentemente co¬ 
municato in merito alle gra¬ 
duatorie provinciali provviso¬ 
rie degli aspiranti a sistema- 
O zione e nuovo incarico negli 
^ istituti e scuole di istruzione 

E secondaria di primo e secon- 
' do grado — pubblicate in da- 
' ta 11 settembre 1976 — il 
provveditore agli studi, con- 
I siderato che. per motivi tecnl- | 
\ I ci, non è possibile procedere • 
^ ' d’ufficio alle correzioni di cr- 

E ' rori materiali segnalati dagli 
interessati, informa che av- 
1 verso eventuali errori o om’ls- 

! i sioni dalle graduatorie suin¬ 
dicate,. gli aspiranti a siste- 
mazionc e nuovo Incarico so¬ 
no tenuti a presentare rego¬ 
li 1 lare ricorso alla commissione 1 
^ ' di CUI «ll'arL 11 deU* legfi ' 


della didattica e delle possi 
bilità di una adeguata prepa¬ 
razione da parte degli stu¬ 
denti. 


Ieri mattina all’alba un la¬ 
dro sorpreso a rubare in una 
fabbrichetta di scarpe del 
popoloso quartiere della Sa¬ 
nità è stato ucciso con due 
colpi di pistola. Il morto è 
stato identificato per il qua¬ 
rantenne Vittorio Petrecca. 
conosciuto negli ambienti 
I delia malativa con il sopran- 
I nome di «Topolino», il Pe- 
j trecca era ben noto alla po 
llzia per essere stato arresta¬ 
to ben quattro volte per fur¬ 
to. •• , • . . 

I fatti si sarebbero svolti 
nel seguente modo; il Pe¬ 
trecca dopo essere oenetnto 
all’intemo della fabbrica, in¬ 
sieme ad un complice, stava 
lavorando per trasportare al- 
l’esterno alcuni rotoli di pel¬ 
le. quando i proprietari del¬ 
la azienda, forse per il ru¬ 
more causato dai ladri, si 
sono accorti di quanto stava 
avvenendo. 

I titolari della fabbrichet- 
I ta. infatti, abitano proprio 
! sopra il laboratorio. I! tito¬ 
lare. Francesco Bambinello, 
è sceso per vedere cosa suc¬ 
cedeva. seguito dallo moglie 
Rita Zanga. mentre un altro 
familiare, di cui non si co¬ 
nosce il nome provvedeva ad 
i avvisare il 113. Mentre le pat- 
ì tughe della volante accorre- 
i vano sul posto. 11 Bambinel- 
! lo veniva a scontrarsi ■ con 
«Topolino». Ne nasceva un.a 
colluttazione e il ladro se- 
con'^o la versione fornita da¬ 
gli Zenga, estraeva un'arma 
da fuoco. 

Francesco Bambinello riu¬ 
sciva ad impossessarsene ed 
esplodeva alcuni colpi ah’in- 
dirizzo del Petrecca. Due di 
Questi raggiungevano il ladro 
che .stramazzava al .suolo, 
riuscendo a trasclnansl ner 
una ventina di metri. Nel 
frattemoo giungevano le ! 
macchine della oolizia che 
trovavano «Topolino» im¬ 
merso in una po^ra «an¬ 
gue ma ancora vivo Provve- J 
devano immediat-amente al | 
tra.sporto del ferito in o.si>-?- j 
dale. ma ouesti decedeva no , 
j co nrima di giungere al noso ! 
comio. i 

Nel frattemoo il Bambine!- 1 

10 si era reso irreperibile. Tn ) 
fatti i poliziotti hanno Iro^ 
vato airintemo della fab^ 
brica .solo sua moglie con due 
suoi fratelli e il padre. La i 
versione degli Zenga viene 
attentamente controllata da', 
le autorità, le quali han.no 
anche disposto la prova del 
guanto di paraffina per tutti 

e quattro i testimoni: è stata 
disposta anche l'autopsia T)er 

11 cadavere del Petrecca. 

La morte di «Topolino». 

comunque sembra sia stata 
provocata da un proiettile 
che Io ha raggiunto al cuo- 


) ■ 




1 Due giovani, ieri mattina, | 
I sono stati arrestali per ri- 
I cettazione: tentativo di ven- 
I dere una merce piuttosto in- 
I consueta quanto preziosa, cir- 
I ca cinque chili di ' lingotti 
I d’oro. Si tratta di Angelo Ca- 
I vallino ventisettenne, domi- 
1 dilato in via Lago 107, c di 
Antonio De Curtis, dicia.ssel- 
te anni, via Bronzi ai Cri¬ 
stallini 2. 

I due giovani si trovavano 
in una autovettura, una Peu¬ 
geot targata NA A13112. in¬ 
sieme ad altre due persone, 
quando si .sono imbattuti, al 
corso Amedeo di Savoia, in 
un posto di blocco istituito 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri. 

II guidatore ha subito bloc¬ 
cato la Peugeot, ed i quattro 
sono tutti saltati a terra dan- 

, dosi alia fuga. Movimentato 
I in.seguimento da parte dei 
militi che sono riusciti ad 
arrestare due dei fuggitivi. 
Uno di essi, il De Curtis. pro- 
I pno nel coreo dell’insegui- 
I mento ha lasciato cadere una 
cassetta di metallo, conte¬ 
nente circa cinque chili in 
lingotti d’oro. I probabili ac¬ 
quirenti dell’oro si sono in¬ 
vece dati alia Tuga. 

La preri osa merce è stata 
sequestrata e sembra essere 
di provenienza svizzera. In¬ 
fatti su ogni lingotto, del 
peso di circa cinquanta gram¬ 
mi è stampigliato il marchio 
« Credit SuLsse » nonché la 
dicitura « oro puro ». Agli esa¬ 
mi fatti, invece l’oro non ri¬ 
sulta essere del tutto puro. 

Adesso i due trattavano la 
i vendita o Io scambio dei lin- 
I gotti si trovano nel carcere 
I di Poggioreale, a disposizione 
I dell’eulorità giudiziaria, de- 
I nunciati per ricettazione. An- 
! che la macchina è stata se- 
que.strata 

I L’identità degli acquirenti 
i datisi alla fuga, la provenien- 
I za dell’oro, la portata e le 
più vaste diramazioni che il 
j traffico del metallo potrebbe 
‘ nascondere, sono alcuni dei 
i punti oscuri che l’indagine in 
I coreo dovrà chiarire. 

' RICORSI PER IL 
CONCORSO MAGISTRALI 

11 Provveditorato agli stu- 
; di di Napoli comunica che i 
I reclami per le graduatorie 
: del vincitori e le graduatorie 
1 generali di merito del con- 
' corso magistrale 1975-1976 
1 possono essere recapitati a 
‘ mano anche all’ufficio Infor- 
: maziont presso il Provvedlto- 
I rato, in via Forno Vecchio. 

dalle ore 9.30 alle ore 12,30 
‘ fino al 21 settembre p.v. 
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Angelo Cavallino 



Antonio De Curtis 


In un mazzetto di foto segnaletiche 

La bambina di Barra 
riconosce il bruto 

Giuseppe Carlino è stato trasferito a Poggioreale perché gravemente 
indiziato di atti di libidine — E' stato condannato nel ’60 per un fatto 
simile — Le indagini della Mobile si sono svolte su elementi labili 


Ma evidentemente di tutto , j-g Anche se la versione for 


ciò si tiene ben poco conto 
se la situazione è al punto 
in cui gli episodi citati di¬ 
mostrano. 


nìta dagli Zenga è quella 
vera, non è escluso che lo 
sparatore sia una persona 
diversa da quelle coinvolte 
nella vicenda. 


E' stato confermato lo sta 
to di fermo per Giuseppe Car¬ 
iino. perché gravemente indi¬ 
ziato di ratto al fine di libi¬ 
dine violenza carnale su mi 
j nore. Il Carlino, come si ri- 
1 corda, venerdì intorno alle 
venti abbordò due sorelline e 
trascinò !a p.cco'.a R.S. sui ; 
suo furgone rosso. j 

I La piccola fu trovata dopo ; 
t una oretta a San G.orgio a 
j Cremano in una via solitaria. ' 
I L.a piccola portava ev.denti i | 
• segni delle violenze subite. ; 
! Trasportata al Nuovo Lore j 
1 to — dove è ancora degente ! 
) — la Iximbina raccontò az'.i \ 
) inquirenti d: aver .sub.io vio : 
lenza da un uomo anz.ano. 1 
m un furgone rosso che ave j 
va .sotto il .scdiie una lavo 
letta ros.sa. Su questi eiemen 
ti, molto lab.li ;n verità, gli 
uomini delia mobi'.e. diretti i 
dal dottor G.useppe Vecchi, i 
hanno iniz.ato le indag.ni. I 
Sono partiti da! furgone ed | 
hanno controllato la fcstimo- 
nianza di un automobiILsta * 
che aveva notato strani mo- 
I vimenti di un furgone rav.o. 
Le ricerche sono state fatte 
alacremente, tanto che alle 
12 di ier» si procedeva ai fer¬ 
mo del Carlino. 

Immediatamente ven.vano 
portate alia bamb.na un maz¬ 
zetto di foto segnaieliche. s. 
md; fra loro, ma ia bimba 1 
non aveva alcun indug.o. fra ' 
tutte sceglieva con sicurezza ' 
quella del ferm.aio. j 

Giuseppe Carlino è un re 


i 
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Giuseppe Carlino mentre viene condotte in carcere 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 settem¬ 
bre 1976: onomastico: Adclo- 
lorata tdomani; Cornelio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 55; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione; 43; 
matrimoni religiosi: 18; ma¬ 
trimoni civili: 7; deceduti: 29. 
NOZZE 

Si sono uniti in matrimonio 
11 compagno Elio Cuomo e la 
compagna Maria Rosaria Ca- 
rangelo. Agli sposi giungano 
gli auguri dei compagni di 
Cavalleggeri d’Aosta e della 
redazione de l’Unità. 

LUTTO 

E’ morto in provlncln di 
Sondrio il compwgno Salva¬ 
tore Rcga. fratello di Anto¬ 
nio. membro del direttivo del- 
.la sezione di Bru,sciano. Ai 
familiari giungano le condo¬ 
glianze dei compagni di Bru- 
sciano e della redazione del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 7; Ghiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Ghiaia 
77; via Mergeliina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 43; Mercato-Pendi¬ 
no: vìa Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica- 
ria: via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Aminel: 
! Colli Amincì 249; Vomero 
Aranella: via Piscicelli 138: 
piazza Leonardo 28; via L. 
1 Giordano 144; via Mcrlianl 
33: via D. Fontana 37; via 
I Simone Martini 80; Fuorigret¬ 
ta: piazza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21: Seccavo: vìa Epon- 
zo 154; Miano-Secondigliano; 
corso Secondigliano 174; Ba¬ 
gnoli: via Acate 28: Pontlcal- 
11: via Ottaviano: Pogglorea- 
ia: piazza Lo Bianco 5; Po- 
tillipo: via Posìllipo 84: Pia¬ 
nura: via Provinciale 18; 
Chiaiano: via Napoli 25. 
AMBULANZA GRATIS 
1 II .servizio di trasporto gra- 
I tuito in ambulanza dei soli 
i ammalati infettivi al « Cotu- 
* gno » o alle cliniche univcr- 
I sitane si ottiene chiamando 
j ìl 44.13.44; orario 8-20 ogni 
1 giorno. 

I GUARDIA MEDICA 
I COMUNALE 

1 Servizio permanente nottur- 
I no (ogni note dalle 22 alle 7); 

; sabato e prefestivi dalle are 
I 14; domenica e altre festlvi- 
j tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50 32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
I medica e medicine sono gra- 
' tuite. 


• SOLLECITATO ! 

L’INTERVENTO 
PER L'EDILIZIA . 

SCOLASTICA ! 

Il ' sindaco sen. Maunzio 
Valenzi e l'asscsore alla P.I. 
prof. Ettore Gentile hanno 
inviato aH’on. Malfatti, mi¬ 
nistro della P.l. ;I seguente 
messaggio: t 

«A seguito del gradito in- | 
contro, purtroppo interiocu- 
torio, con l’on. sottosegreta¬ 
rio Del Rio. sollecitiamo ri¬ 
sposta alla richiesta Comune 
di Napoli per iniers’ento 
straordinario edilizia scolasti¬ 
ca secondo le proposte già 
avanzate nella riunione pres¬ 
so amministrazione provin¬ 
ciale. • 

Tale intervento si inqua¬ 
drerebbe in una politica 
estremamente necessaria per 
Alleviare la disoccupazione. 
In attesa della sua risposta 
14 ringraziamo vivamente >. 


i Secondo alcune indiscrezio- i cidivo specifico perché è sta 
j ni. il Bambinello si dovrebbe i lo condannato nel '60 a due 
* costituire nella serata di og- anni d. man.comio ziudizia- 
! . . . - w rio per alt; d: libidine vio.en- 

j gl. dopo cioè che saranno ^ minore, perché ricono- 
j trascorsi i termini per I« car- sciuto totalmente infermo 

L'indiziato non ha rilasc.e- 
! tojiessuna dichiaraz-one. an- 


cerazione per flagranza di 
reato. 


L’episodio ha avuto una e- ! continua a negare tutti gl; 


co notevole in città- Sia ne! 
popoloso quartiere della Sa¬ 
nità, dove è avvenuto l’epi- 
sodio, sia nella zona della 
Ferrovia, dove abitava Vitto¬ 
rio Petrecca. 

Numerosi curiosi hanno so¬ 
stato a lungo sul luogo del 
fatto, dove erano ben visibili 
i segni dell’accaduto: un fo¬ 
ro di proiettile è accanto al¬ 
la porta della fabbrica e. le 
macchie di sangue erano do¬ 
vunque. 

NELLA FOTO: A daatra 
Vittorie Patraoca il ladro uc- 
ciae dal titolar* del labora¬ 
torio; ■ einlatra il teatro dd 
doiitt*. 


.w-__ 


episodi che gii vengono con¬ 
testati, compresa la condan¬ 
na subita nel lontano '60. il 
che dimostra l'assurdiià delle 
sue dich.erazioni. Giuseppe 
Carlino è ’un uomo d: 55 an¬ 
ni. il quale viveva solo a San 
Giorgio a Cremano in via 
San Giorgio Vecchia. Le sue 
fonti di guadagno erano co¬ 
stituite da una pensione di 
38.000 lire a! mete, ottenuta 
per invalid.tà civile, e i gua- 
I dagni derivanti dalla raccol¬ 
ta di cartoni fra le immondi¬ 
zie. attività svolta appunto 
con ìl furgone rosso. 

In effetti il Carlino, come 
st pensava, è un tipo non nuo¬ 
vo od episodi del genera 


CENTRO EDITORIALE RINASCITA 

CANTONE e HGLI - PIAZZA CAVOUR. 9 - NAPOLI - TELEF. 456.021 

PROGRAMMA 

■ E' un centro di organizzazione della cultura, in uno stretto rapporto 
con le organizzazioni dei lavoratori, con le associazioni demixratiche 
e con gli organi collegiali della scuola per la crescita culturale del paese. 

■ Promuove dibattiti - tavole rotonde - convegni su temi specifici - con¬ 
ferenze - incontri. 

■ Vuole fornire una aggiornata informazione bibliografica per temi se¬ 
gnalando volumi effettivamente disponibili e di sicuro orientamento 
democratico, 

■i Mette a disposizione il più largo numero possibile dì titoli da ordinare 
al « Centro Editoriale Rinascita » per la costituzione di biblioteche sco¬ 
lastiche - comunali - di sezione - di partito- di fabbrica - di quartiere - 
di circoli ARCI - di gruppi informali. 

■ Facilita gli acquisti praticando sconti ragionevoli con una ragionata 
rateazione- 

li E' sede di una mostra permanente del libro democratico con ingresso 
libero a tutti. - 

VISITATE I LOCALI DEL 

« CENTRO EDITORIALE RINASCITA » 
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A Salerno 


A Benevento 


Ad Aversa per mille lire la settimana 


Rinviati i Consigli 
comunale e provinciale 

La riunione delie due assemblee fissata per il 22 settembre - Il 
lavoro costruttivo del PCI nei lunghi mesi di trattative estenuanti 


DC: nulla di fatto 
per il segretario 

Le forze Ira basisti e coltivatori diretti si equivalgono 
Sarà la direzione nazionale a pronunciarsi — Democri¬ 
stiani e socialisti non si presentano airinterpartitico 


Anche i bambini delk elementari 
lavorano per proAirre scarpe 

Questo tipo di attività vede impegnate circa 5000 persone - Molte di esse sono minori o lavo¬ 
rano a domicilio • Si usano anche i collanti « pericolosi » • Necessaria una politica di cooperazione 


E’ slittata di un'altra set¬ 
timana la soluzione della cri¬ 
si al Comune di Salerno e 
alla Provincia; la riunione 
delle due assemblee è stata 
fissata per il prossimo 22 
settembre. Al rinvio si è giun¬ 
ti m quanto gli altri partiti 
dell'intesa, di fronte alla ri¬ 
chiesta del PCI di far cadere 


In commissione < 
alla Regione 
i corsi 

per infermieri 

La sesta commissione per¬ 
manente del consiglio regio¬ 
nale (istruzione, formazione 
professionale e assistenza) è 
alata convocata dal presiden¬ 
te. compagno Nicola Imbria- 
eo, per lunedi prossimo alle 
ore 17.30. Esaminerà, ai fin) 
della formulazione del pare¬ 
re di competenza, la delibe¬ 
razione di giunta relativa ai 
corsi di formazione di perso¬ 
nale paramedico riservati al 
disoccupati. 

Nel corso della riunione 
saranno preventivamente a- 
scottate la presidenza dell’A- 
roc (associazione regionale 
ospedali campani) e la se¬ 
greteria regionale della fe¬ 
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. 


ogni discriminazione nei suoi 
confronti e di ritenere tut¬ 
ti i partiti, grandi o piccoli 
che siano, allo stesso livello, 
hanno richiesto di dover sot¬ 
toporre agli organismi diri¬ 
genti ogni decisione. 

Il rinvio, che d’altra parte, 
in questa situazione, si è reso 
necessario, non ha impedito 
che le trattative continuasse¬ 
ro per arrivare finalmente 
alla composizione di due ese¬ 
cutivi nella prossima riunio¬ 
ne del 22. Il PCI in partico¬ 
lare, in questi due lunghi 
mesi di difficili e estenuanti 
trattative, ha 1-avorato in tut¬ 
te le occasioni per l'intesa 
fra le forze politiche demo¬ 
cratiche, come è stato am¬ 
piamente riconosciuto da tut¬ 
ti i partiti. 

Resta il fatto che non so¬ 
no accettabili, sempre nel 
quadro deU’intesa, discrimina 
zloni fra le forze politiche e 
diventa indispensabile che 
ogni partito tenga conto ra¬ 
gionevolmente e con senso 
di responsabilità delle posi¬ 
zioni degli altri. 

Anche In questo momento 
di riflessione è utile ricor¬ 
dare che il PCI si è mosso 
coerentemente su questa li¬ 
nea e non si capisce perché, 
oggi, gli altri partiti non deb¬ 
bano comportarsi nello stes¬ 
so modo. E’ assurdo riporta¬ 
re il discorso in chiave anti¬ 
comunista, e riscoprire, di 
nuovo, una vecchia logica 


politica mentre è necessario 
in questo grave momento di 
crisi politica e sociale impo¬ 
stare 1 rapporti tra i partiti 
in modo da realizzare, nel 
prossimi incontri, l’intesa po¬ 
litica. • - 

Chi si muovesse su di un 
terreno diverso vuol dire che 
lavora anche se inconsapevol¬ 
mente, contro la soluzione 
della crisi e a vantaggio di 
quelle forze che a Salerno 
puntano al peggio, puntano, 
cioè, allo scioglimento delle 
assemblee elettive e di con- 
.seguenza al commissario pre¬ 
fettizio. 

u. d. p. 


• CORSO DI TIRO CON 
L'ARCO PER 
PROFESSORI DI E.F. 

Il provveditore agli studi di 
Napoli comunica che — a cu¬ 
ra deH’ufflclo provinciale sco¬ 
lastico e con la collaborazio¬ 
ne del comitato campano del¬ 
la federazione italiana del ti¬ 
ro con l'arco — è stato orga¬ 
nizzato un corso di aggiorna¬ 
mento sul medésimo sport, 
riservato agli insegnanti di 
educazione fisica. 

Il corso avrà inizio lunedi 
20 settembre, alle ore 10, pres¬ 
so il Palazzetto dello sport 
di Napoli. 


Perdura la paralisi nella DC 
beneventana riflettendosi an¬ 
che sulla attività degli enti 
locali. Il comitato provinciale 
del partito di maggioranza 
relativa, riunitosi lunedi se¬ 
ra per l'elezione del segreta¬ 
rio provinciale e degli orga¬ 
nismi dirigenti, non ha prov¬ 
veduto a questi adempimenti. 

Infatti, si è proceduto solo 
aH’appello e, constatato che 
1 due schieramenti erano nu¬ 
mericamente pari, come le 
volte precedenti, non si è vo¬ 
tato. Come si ricorderà, 1 due 
candidati. Barbieri, fanfanla- 
no. appoggiato dalla Coldiret¬ 
ti, e Calandra, appoggiato dai 
basisti, avevano ottenuto nel¬ 
le precedenti votazioni 16 vo¬ 
ti ciascuno. Ora ogni decisio¬ 
ne è demandata alla direzio¬ 
ne nazionale che dovrà deci¬ 
dere se il segretario è Bar¬ 
bieri, per la prassi dell’anzia¬ 
nità o se bisognerà arrivare 
a nuove elezioni. 

Comunque il problema non 
è solo di numeri. Il 20 giugno 
ha infatti portato a galla, con 
la elezione del basista Ma¬ 
stella a deputato, la corrente 
di sinistra della DC che vede, 
in tal modo, profilarsi la pos¬ 
sibilità di un controllo del 
partito anche nella nostra 
provincia. La Base perciò ten¬ 
de a far slittare 1 tempi del 
congresso provinciale per raf¬ 
forzare. con l’elezione di un 
suo gruppo dirigente, le po- 


Si recheranno alla Prefettura 

stamane i disoccupati 
manifestano in centro 

Il corteo muoverà alle ore 9 da piazza Mancini • Forte protesta ieri alla Regione dei 330 della SCAI • Cassa Inte¬ 
grazione per gli operai della SIRTi * Scioperano anche oggi i dipendenti della SPI in lotta per il posto di lavoro 


Alla ITIS « Fermi » 

t . - - 

Vogliono annullare 
i corsi sperimentali 

Protesta degli studenti - La decisione degli insegnan¬ 
ti e del preside - Venerdì assemblea dell'istituto 


In agitazione gli studenti 
dei corsi sperimentali del- 
riTIS Fermi; il collegio del 
docenti dell’istituto he espres¬ 
so parere sfavorevole alla 
prosecuzione degli sperimen¬ 
tali, e all’istituzione del trien¬ 
nio. Questi corsi, che si svol¬ 
gevano con il tempo pieno, 
ed altre originali impostezlo- 
ni. hanno una grande funzio¬ 
ne di rinnovamento didattico 
e. hanno avuto, nei due anni 
in cui si sono tenuti, l’appro¬ 
vazione e di studenti, genito¬ 
ri, e di molti docenti. 

Adesso però da parte del 
preside, e da parte degli in¬ 
segnanti c’è il tentativo di 
sopprimerli, con atteggiamen¬ 
ti contraddittori e senza al¬ 
cun senso di responsabilità 
nei confronti degli studenti, 
che dovranno necessariamen¬ 
te ripiegare per l’Iscrizione in 
istituti tradizionali. 

Ma intorno al problema si 
stanno mobilitando famiglie, 
professori del blennio, rap¬ 
presentanze sindacali, e tutti 
ì 3600 studenti del Fermi; 
una delegazione si recherà 
giovedì a Rema nel tentativo 
di superare la situazione di 
stallo e di incertezza, e defi¬ 


nire quanto c'è di vero nelle 
argomentazioni addotte dal 
preside prof. Posteraro, per 
bloccare la sperimentazione. 

In questi corsi si era curi- 
vati ad una gestione demo¬ 
cratica della scuola; lo stesso 
comitato tecnico che pratica- 
mente controllava e mandava 
avanti 1 corsi sperimentali 
era concepito con criteri del¬ 
la massima partecipazione e 
collaborazione di tutti ì pro¬ 
tagonisti dell'andamento sco¬ 
lastico. Era infatti formato, 
oltre che dal preside, da coor¬ 
dinatori, studenti, genitori, 
rappresentanti sindacali ed 
aperto ai giudizi e alle criti¬ 
che di chiunque volesse, per 
uscire da un modo di fare 
scuola più angusto e tradizio¬ 
nale. 

GU studenti del blennio spe¬ 
rimentale si domandano ora 
come mai un esperimento 
particolarmente interessante 
come questo debba essere af¬ 
fossato. tanto più che furono 
gli stessi docenti a chiederne 
rinisdo. 

Dopo i risultati che conse¬ 
guirà la delegazione di giove¬ 
dì al ministero della pubblica 
istruzione nel programmato- 
incontro con il sottosegreta¬ 
rio. venerdì sera, alle ore 18. 


• DIBATTITO SULLE 
ASSUNZIONI 
ALLA PROVINCIA 

La Cellula Comunista dei 
dipendenti dell’Amministra¬ 
zione Provinciale di Napoli, 
in merito alle assunzioni 
adottate dalla Giunta Provin¬ 
ciale. contestate dai Capi 
Gruppo Consiliari della De e 
Psdl. ha indetto un pubbli¬ 
co dibattito che si tenà nel 
Salone di Santa Maria La 
Nova alle ore 10 di domani. 


nel locali dell’ITIS Fermi cl 
sarà una assemblea di tutti 
gli organismi e le persone in¬ 
teressate a questa sperimen¬ 
tazione. ad essa sono invitati 
tutti gii studenti deU’lstltuto. 
anche quelli non interessati 
ai corsi, proprio perché tutti 
sono fermamente interessati 
aU’istituzicne del triennio 
sperimentale come momento 
di ricerca di contenuti e me¬ 
todi nuovi negli istituti tecni¬ 
ci e nella scuola m generale. 


I disoccupati napoletani sa¬ 
ranno in piazza stamane. 
Una manifestazione, ccocor- 
data con la federazione sin¬ 
dacale unitaria, avrà infatti 
luogo a partire dalle 9. per 
iniziativa del comitati. Il cor¬ 
teo partirà da piazza Man¬ 
cini per raggiungere la prae- 
fettura a piazza Plebiscito. Il 
percorso, salvo ■ modifiche 
airultimo momento, dovreb¬ 
be essere il seguente; corso 
Umberto, piazza Nicola Amo¬ 
re, via Duomo, via Feria, via 
Pessina, via Roma. 

Con questa manifestazione 
1 di.soccupati intendeno pro¬ 
testare per le cariche della 
polizia avvenute l’altra matti¬ 
na al Genio contro un grup¬ 
po di loro compagni e che 
dettero luogo a gravi inci¬ 
denti. Saranno richiesti an¬ 
che immediati interventi per 
la scarcerazione dei 12 di¬ 
soccupati arrestati. Intendo¬ 
no, inoltre, sollecitare alle 
autorità il rispetto degli im¬ 
pegni sulla assegnazione dei 
posti di lavoro ed a porre 
fine alla tattica esasperante 
del rinvio. 

Intanto, ieri mattina cir¬ 
ca trecento disoccupati han¬ 
no rinnovato le proteste da¬ 
vanti l’ufficio di collocamsn- 
te. Delegazioni si sono re¬ 
cate presso le redazioni del 
giornali cittadini a ccnse- 


Sui problemi sanitari 

Ospedali 
Riuniti: 
incontro 
con PCI, 
PSI e DC 


' La definizione e la esalta¬ 
zione del ruolo degli Ospedali 
Riuniti di Napoli nel con¬ 
testo della pragremmazione 
regionale, l’imraediato Impe¬ 
gno per un miglioramento 
dell’aèsistenza e per affron¬ 
tare remergenza. un’attenta 
valutazione dei costi e dei 
consumi al fine di determi- 
1 nane • provvedimenti conse- 
guenzlali. sono suti i temi 
' che hanno formato oggetto 
j del preannunciato incontro 
tra il consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente ospedaliero, 
rappresentato dal consigl.e- 
re dr. Tullio Grimaldi, e i 
eruppi aziendali della OC 
(Domenico Caruso, Nicola 
Longa con il consigliere co¬ 
munale Alfredo Paladino) 
del PCI (Giovanni Bosco. Or¬ 
nella Sepe, con il consigliere 
comunale Telemaco Malagoli) 
del PSI (Aldo Casillo. Tullio 
Gigliotti, Beniamino Russo). 

Al termine di un ampio 
approfondito dibattito, nel 
corso del quale è stato una- 
nlmamente sottolineato in po¬ 
sitivo il nuovo metodo di 
cui si è reso promotore 11 
consiglio di amministrazione 
per un riscontro permanente 
con le forze democratiche pre¬ 
senti negli OO.RR.. sono su¬ 
ll costituiti appoaitl gruppi 
di lavoro con il compito di 
elaborare concrete pr<^>oste 
rispetto al temi evidenziati. 
' Tali proposte fonneranno 
oggetto di confronto con le 
forze sindacali e. successiva¬ 
mente. con tutti 1 lavoratori 
e le realtà sociali emergenti. 


Metodi nuovi e attresature moderne 

DERAHIZZAZIONE PIU' 
EFFICACE CON «SANICAR» 

C*ttcUamni«rt di Stabia, Cattelvoltumo, Castclforta, Fondi, Itri. 
sano solo alcuni dei comuni che hanno risolto un importante pro¬ 
blema tgien co sanitar.o neirambito dei rispettivi territori sosti¬ 
tuendo il vecchio sistema di dis.nfazione. disinfestazione e derat¬ 
tizzazione inefficiente e costoso, con it nuovo slste.-na Sanicar. 

Il San'car i un centro mobile di profilassi igienico sanitario 
che elimina radicalmente tutti i focolai inlattivi. 

Il Sanicar comprende macchine adatte ad accedere in qualsiasi 
strada, larga o stretta e parlino nei vicoli inaccessibili egli altri 
mezzi motorizzati perché esso comprende il Semovente che è un 
vettore montato su tre ruote con la inversione del posto di guida. 
Ciò agevola la manovra del mezzo t raggiunge una efficienza che 
nessun altro mezzo può avare. 

I comuni che hanno adottato il Sanicar hanno risolto radi¬ 
calmente il problema igienico sanitario ed hanno ottenuto dal- 
l'orgKnlzzazione lomìtnce delie suddette macchine la qualìlicazionc 
del proprio personale. 

Infatti l'Alag di S. Maria Capua Velare, Socìetè che fornisce 
il Sanicar, si impegna a rendere edotto il personale del Comune 
c lare in modo che sia capace a manovrare le macchine. 

Tra l'altro il Sanicar ha una ricce dotaz.ene di strumenti. ' 
oggetti di servizio ed apparecchiature complementari. Di parti¬ 
colare interesse i la lampada Blak-Ray capace di evidenziare al 
buio le deiezioni murine, quattro serie di Kit per determinare 
la quanliti dal cloro e dal PH e dei coli fecali, un'apparecchietura 
portatile per la ncbulitzez'one, ecc. 

I prodotti utilizzali dall'organizzazione AtK con il ' Sanicar t 
tono tra i più allicaci a collaudati in molti paesi del mondo. 


gnare ordini del giorno, vo¬ 
lantini sono stati diffusi in 
città. CCTi la richiesta di ur¬ 
genti misure per l'occupa- 
zicne. 

Sempre nella mattinata di 
Ieri ha avuto luogo un In¬ 
contro col sindacati aU’uf- 
fido di collocamento, al ter¬ 
mine del quale è stato defi¬ 
nito l’avviamento al lavo¬ 
ro di 56 disoccupati su ri¬ 
chiesta deU’Italsider. P.-ote- 
sta di gruppi di disoccupati 
ieri anche ad Acerra centro 
l rinvìi della Meritex che. 
tempo fa, aveva assunto lo 
impegno di un certo numero 
dì assunztent. 

ALLIEVI INFERMIERI - 

I 400 ex corsisti che frequen¬ 
tano ì corsi paramedici per 
allievi infermieri hanno fat¬ 
to sapere che non aderisco¬ 
no e quindi ncn prenderan¬ 
no parte allo sciopero indet¬ 
to per oggi dai sindacati au¬ 
tonomi negli Ospedali Riu¬ 
niti. 

Gli allievi infermieri con¬ 
siderano pretestuose e cor¬ 
porative le richieste che i 
sindacati autonomi pongono 
a base dell’azione rivendlra- 
tlva. 

SCAI — I 330 edili della 
SCAI hanno dato vita Ieri 
mattina, ad una forte ma¬ 
nifestazione raggiungendo in 
corteo 11 palazoz della Re¬ 
gione a S. Lucia. Nel corso 
di un incontro, al quale han¬ 
no preso parte il vice pre¬ 
sidente della giunta Acocel- 
. la e l’assessore al lavoro 
levoli. i dirigenti sindacali 
hanno fatto presenti le preoc¬ 
cupazioni causate dalla mi¬ 
naccia di licenziamento per 
tutta la maestranza. 

E’ stata anche ricordata 
la possibilità di sbloccare su¬ 
bito lavori pubblici per 1 
quali si attende solo il pa¬ 
rere del CIPE. In proposito 
la giunta regionale ha invia¬ 
to un telegramma al ministro 
del Bilancio e a quello per 
gii interventi speciali nel 
Mezzogiorno, col quale si sol¬ 
lecitano interventi che val¬ 
gano a rendere più tempe¬ 
stivi i pareri del CIPE. 

Per quanto ccnccme poi le 
altre onere pubbliche previ¬ 
ste e che pure attendono da 
anni, la giunta regionale si 
è impegnata a sollecitare aali 
enti locali la definizione delie 
relative pratiche stabilite 
dalla legge. 

SIRTI — L'assemblea de: 
lavoratori della SIRTI (ap¬ 
palti dell’ENEL) svoltasi ie¬ 
ri. ha chiesto che la Regio¬ 
ne convochi una riunione 
crn l'aricnda. l’ENEL e la 
Unione dealt industriali. 

I lavoratori intendono co¬ 
noscere e valutare i reali 
motivi per cui l'azienda ha 
messo, a oartire da ieri, tut¬ 
ta la maestranza a casca in¬ 
tegrazione salari per quattro 
settimane. 

VERTENZA SPI — Si ac¬ 
crescano le oreoccunazioni 
del 20 dloendeoti della suc¬ 
cursale SPI di Napoli che \e- 
deno minacciato il posto di 
lavoro dopo che la direzione 
generale ha confermato la 
chiusura degli uffici. Un nuo¬ 
vo scionero farà sesuito og¬ 
gi a quello «là effettuato ieri. 

Un chiarimento sull'intera 
questicne dovrebbe aversi ot- 
gi nella riunione convocata 
aH'ufficio del lavoro. Intanto 
SI ha notizia che la rappre¬ 
sentanza s'ndacale ha invia¬ 
to un telegramma all’assesso¬ 
re regionale al lavoro levoll. 



Uno del numerosi artigiani che lavora con il descetio in una strada della cittadina 


slzloni di potere interne. Di 
contro la Coldlrettl tende, 
proprio attraverso un con¬ 
gresso immediato, a far vale¬ 
re la sua supremazia sulla 
DC sannita che dura prati¬ 
camente dalla nascita del par¬ 
tito In provincia di Bene- 
vento. 

Dibattito politico interno 
non ce ne è nonostante tut¬ 
ti i tentativi di presentarsi 
come l’altra DC. quella per 
intenderci delle forze popola¬ 
ri, del ceti produttivi della 
provincia, anche la base si li¬ 
mita a fare un discorso di 
potere. La riunione, come ab¬ 
biamo detto, è stata sempli¬ 
cemente una velocissima co¬ 
statazione della impossibilità 
di eleggere la direzione pro¬ 
vinciale. 

Intanto oltre al tempo che 
è già trascorso (le due am¬ 
ministrazioni sono pratica- 
mente ferme dalla convoca¬ 
zione delle elezioni) ne pas¬ 
serà deU’altro fino a che non 
sarà risolta la crisi interna 
della DC. I problemi sui tap¬ 
peto aumentano di giorno in 
giorno. La Provincia di Bene- 
vento non può attendere che 
siano messe a posto le que¬ 
stioni della DC mentre il San- 
nio continua nella sua para¬ 
bola discendente e contende 
ad altre province represse del 
mezzogiorno 1 più tristi pri¬ 
mati negativi (il reddito più 
basso ecc.). 

Nel giorni scorsi intanto si 
è riunito rmterpatltico. La 
DC e i socialisti erano assen¬ 
ti. PCI, P3DI. PLI e PRI han¬ 
no duramente stigmatizzato 
l’assenza di DC e P3I ed han¬ 
no rilevato l’urgenza di dare 
una risposta positiva alla 
drammatica situazione finan¬ 
ziarla esistente al Comune e 
alla Provinola di Benevento. 

I partiti presenti airincon- 
tro, dopo aver sottolineato la 
necessità e Timportanza di 
una verifica politica tra i sei 
partiti che sottoscrissero l'ac¬ 
cordo programmatico nello 
scorso settembre. hanno 
espresso la concorde volontà 
di un rilancio dell’intesa pro¬ 
grammatica decidendo di ri¬ 
convocare l’interpratitlco per 
venerdì prossimo. 

Intanto 11 gruppo comuni¬ 
sta alla provincia ha chiesto 
la convocazione del consiglio 
o ' delie commiBBioni - della 
giunta per discutere della si¬ 
tuazione scolastica e della co¬ 
stituzione del consorzio pro¬ 
vinciale per la gestione delle 
autolinee in concessione on¬ 
de poter adottare i provve¬ 
dimenti del caso. 


Il lavoro nero (sottosalario, 
lavoro a domicilio) c la ca¬ 
ratteristica della produzione 
calzaturiera ad Aversa. Cin¬ 
quemila sono 1 cittadini aver- 
sani, in un modo o nell’al- 
tro, addetti alla produzione 
di calzature. Le scarpe aver¬ 
sane vanno In tutta Italia e 
sono esportate in numerosi 
paesi di Europa, ma a parte 
un paio di Industrie, la pro¬ 
duzione è ancora ancorata al 
sistema artigianale. 

Attorno alla produzione di 
calzature si è creato, dice¬ 
vamo, tutta mva serie di sfrut¬ 
tamenti. dal lavoro minorile 
al lavoro a domicilio, a quel¬ 
lo sotto salarlo. No.n è raro 
vedere — infatti — per le 
strade cittadine bambini di 
sette otto anni che traspor¬ 
tano calzature, o che ;n « bu¬ 
chi » malsani lavorano come 
operai adulti. 

Ma 11 lavoro minorile in 
più vasta dlmen.slone fi svol¬ 
ge nelle case. Nel laboratori 
artigianali — infatti — si ta¬ 
gliano le varie parti della to¬ 
maia che poi vengono conse¬ 
gnate a delle donne che a 
domicilio, con l’Hiuto di tanti 
minori, figli e non, le Incol¬ 
lano (usando i famo.sl collan¬ 
ti pericolosi che provocano 
paralisi) c le cuciono. 

I bambini che lavorano dal¬ 
la « maestra » (come viene 
chiamata, ad Aversa, la fi¬ 
lettatrice) percepiscono, per il 
loro lavoro, dalle l.UOO alle 
3.000 lire la settimana, a se¬ 
conda dell’età c della bravura 
raggiunta. Sono fanciulli che 
vanno ancora alle fcuole ele¬ 
mentari, 1 quali vengono av¬ 
viati a questo tipo di lavoro 
dal genitori, principalmente 
per imparare il mestiere. 

I compensi — Invece — che 
ricevono le « filettatrici /> per 
ogni paia di tomaie cucite, 
varia dalle 250 alle 500 lire, 
•a seconda se si tratta di 
scarpe basse o di stivalieti. 
« Cuciamo — cl conferma 
Concetta Bene, una delle tan¬ 
te filettatrici — una cinquan¬ 
tina di paia di tomaia al 
giorno. Ed ogni mattina e po¬ 
meriggio gli artigiani ritirano 
le tornale pronte, per cucir¬ 
vi la suola». Bono circa 700 
le filettatrici aversane. per 
cui la produzione giornaliera, 
in un periodo normale sfio¬ 
ra le 3300 paia di «carpe. 
Ma ■ nel momenti di punta 
arriva anche a cinquc-scimi- 
la 

"«Unk volta il lavoro — 
confessa Luciano Decimo uno 
dei ' tanti operai calzaturieri 
— era saltuario. C’erano pe¬ 
riodi di addirittura sei mesi in 
cui eravamo disoccupati. A- 
desso, anche se la paga è al 
di sotto di quella sindacale, 
lavoriamo quasi tutto l’anno». 


La produzione aversana non 
si limita solo alle scarpe e- 
conomiche, ma è indirizzato 
verso ogni tipo di calzature. 

Le scarpe economiche ven¬ 
gono vendute a grossisti in 
blocco: M il loro prezzo di 
produzione — ci dice Anto¬ 
nio Della Volpe, un altro o- 
peraio calzaturiero — non su¬ 
pera le 5-6 mila lire al paio. 
Sono le scarpe che vediamo 
nel negozi di Napoli con prez¬ 
zi oscillanti tra le 8 e !e 
10 mila lire». Le scarpe di 
qualità media e di lusso non 
superano, alla produzione, il 


costo di 18 mila lire e sono 
gli stivaletti e i mocassini 
che nei negozi hanno prezzi 
dalle 25 mila in su ». 

Si è tentato vane volte di 
attuare forme di cooperazio¬ 
ne, sia per la produzione che 
per lo smercio, ma i risultati 
sono stati .sempre deludenti 
Qualcosa comunque si sta 
muovendo, anche perché mol¬ 
ta produzione aversana torna 
in Campania con marchi di 
fabbriche del nord o addirit¬ 
tura inglesi, fatto che indl- 
spettlfice non poco i lavorato¬ 
ri avers-.ani: «passeggiando 


per le strade di Napoli — 
ci dice Luciano Docimo — 
ho visto esposto In un nego¬ 
zio del centro come origina¬ 
le inglese un paio di Miv.a- 
lettl che avevamo prodotto 
nel laboratorio dove lavoro 
lo. 

Faceva parte di una ixir 
tita di scarpe che avevamo 
venduto ad un inglese, clic, 
evidentemente, le hanno mar¬ 
chiate di nuovo e le ha ri¬ 
spedite in Italia, naturalmen¬ 
te triplicando il prezzo » 

Queeti episodi, con la co¬ 
scienza che I-a produzione n- 
versana è qualitativamente e 
quantitativamente notevole 
dovrebbero indurre HH’nsso- 
clazlonismo sia per migliora¬ 
re la produzione, sia per com¬ 
mercializzare il prodotto. Per 
quanto riguarda il lavoro ne¬ 
ro occorre che sia rainmini- 
I strazionc comunale che gli 
organi preposti al controllo 
del lavoro minorile prendano 
iniziative atte a frenare que¬ 
sta piaga, che non è affatto 
lieve nella città. 

Me rammlntetrazlone co¬ 
munale aversana al proble¬ 
mi dei lavoratori si è mostra¬ 
ta sempre poco sensibile, an¬ 
che quando, come alcuni an¬ 
ni fa, i calzolai aversani oc¬ 
cuparono 11 comune. Gli am¬ 
ministratori allora fecero fo- 
Io del bel disco.-sl. ma non 
hanno tiputo mantenere le 
promc.s-se fatte. 

Vito Faenza 


Alla presidenza dei Consiglio regionale 

Conferenza stampa 
sulle carceri 

Venerdì prossimo, alle ore 12, presso la presidenza del 
Consiglio regionale, a Palazzo Reale, si terrà una conferenza 
stampa sulla situazione delle carceri nella nostra regione. 

' L’iniziativa-è stata presa dall'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale a conclusione delle visite che nei giorni 
scorsi il presidente compaio Mario Gomez e l vice pre¬ 
sidenti Eugenio Abbro e Pietro Lagnese hanno compiuto 
nei penitenziari della regione. Come è noto la situazione 
degli istituti di pena è molto precaria e le manifestazioni 
di protesta dei reclusi hanno evidenziato le carenze c le 
insufficienze che devono es.sere affrontato e eliminate. In 
questo quadro si colloca rinizlatlva della presidenza del 
consiglio regionale. 


SCHERMI E RIBALTE 


rtAiftì 

MARGHERITA (Calltrl* Umbert» 1 
T«l. 417.436) 

Suattacote Cl Strio taaM 
TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PIGNATtLLI (Tal. 411.7fa) 
(Ripoio) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Part'Alba 
n. 30) 

(Chiusura «stivai 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Plaua 
mora Vitato) 

Ogni Sara dalla or* 19 alla 24 
allivirb musitali 

EMRA6SV (Via F. Ot Mura - To- 
totano 377.046) 

Prima pagina, con J. Lem- 
tno.-t • SA 

MAXIMUM (Viale Stona. 1» • Te- 
totano 681.114) 

L’udieiua, con E. Jannacci - DR 
NO (Via S. Caterina da Stona, 53 
Tel. 415.371) 

La caduta degli dei. con I. 
Thulin - OR (VM 18} 

NUOVO (Via Monlecalvario. 16 
Tel. 412.410) 

Non beeta più pregare, di Aldo 
Francia, con M. Momo - OR 
SPOT-CINECLUR (Via M. Ruta 
5 al Vamero) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARR INDIANAPOLIS (Via 
Milano * fronto aa la ai io ia 6cr> 
aaglicri) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARADIR (Via PMstollo. 3S > Sta¬ 
dio CoUaoa • TaL S77.0S7) 
Naaa ccal a (prima) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 . To- 
Intono 370.671) 
il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ALCTONl (V. iamiaaia, 1 . To> 
mmm 41SJM) 

LlfltiM émm» 

AMBASCIATORI (Via CrtopL 33 

TeL 663.126) 

I caro i oori «eootl dalla Sreano 
ARLECCHINO (Via Rlabardiaet. 16 
TaL 416.731) 

Caeda al montone, con I. L. Trin- 
tignant - SA 

AUGUSTEO (Piano Doca d'Aosta 
ToL 413.361) 

Sa va n a vtotonta 
DO (VM 16) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Talo- 
looo 444.700) 

Prossima apertura dì una casa 
dì piacere, con G. Soberg 
OR (VM 18) 

CORSO (Coro# M er i dlaa e to • To- 
l o f ono 333311) 

Prooaìma a p tr to r e di ono caaa 

di piacere, con G. Seberg 
DR (VM 18) 

DELLE PALMI (VIcalo Vetraria 
Tot. 416.134) 

Polico Pjl lm n 337, con Yves 
Mentend • G (VM 14) 

SXCIL6IOR (Via Mltono . Talo- 
fono 366373) 

, I trucido o io abfrro, con T. 

Miliar. • C (VM14) 

PIAMMA (Vie C. Paoeio, 46 - To- 
Ictene 416.366) 

Malia 

FILANGIERI (Via Htongtoil 4 . To- 
tolow 417,437) 

Paora In cittè, con M. Morii 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Hracco, 3 
ToL 316.433) 

Novoconio (prima) 


METROPOLITAN (Via Chlala • Te- 
loton* 416.660) 

Napoli vieianta 

ODEON (Plaoaa Piadigretta, 12 
. Tot. 666.360) 

Savana vielanta DO (VM 18) 
ROXV (Via Tarala - T. 343.140) 
Paura in cittè, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 53 
Tal. 419.572) 

Il trucido o lo sbirro • T - 
Milìon C (VM 14) 

TITANUS (Corse Novara. 37 - Te¬ 
lefono 266.122) 

Da mezzogiorno alle tre, con C. j 
Bronson • A j 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto. S3 • Te- 
lofono 619.333) 
liso, to belva delle IS, con D. 
Thome - DR (VM18) 
ADRIANO (Via Monleellvete, 12 
Tal. 313.005) 

Ouakuno volò sol nido del cu- ' 
culo, con J. Nichotson i 

DR (VM 14) . 

ALL6 GINESTRE (Piazza S. Vi- ì 
tato - Tal. 616.303) i 

Labbra di lurido blu, con L. | 
Castoni - DR (VM 18) j 

ARCOSALENO (Via C Cartlli. 1 I 
Tal. 377.563) | 

lisa la belva dalla SS. con D. 1 
Tharma • OR (VM 18) I 

ARGO (Via Alt at a nd rò Poorie, 4 ì 

Tel. 224.764) 

Ugo lo belva Oalle SS, con D. > 
Thoma - OR (VM 16) 

ARISTON (Via MorgOen. 37 • Te¬ 
lefono 377.353) 

La casa dalla flnastre cito rfd» 
no. con U Capolicchio 
DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bcm;ni. 113 . Te¬ 
lefono 377.103) 

La guerra dei bottoni - SA 
CORALLO (Piazza C.6. Vico - T» 
lolgoo 116. 3 00) 

La bootio, dì W. Borowczyk 
SA (VM18) I 

DIANA (Via Loca Giordane - To- > 
lefeno 377.527) i 

Da mottogiomo alto tra, con C i 
Bronson - A , 

EDEN (Via C. Sanfelico • Telo- ! 
tono 322.774) i 

Tote centro i 4 • C ' , 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 43 I 
TeL 233.423) | 

Qualcano votò tul nì4e del cu¬ 
culo, con 1. Nichoison 
OR (VM 14) 

GLORIA (Via Aronoccis. 1S1 - Te 
lelooe 291.309) 

Sala A • E l’alba si maccMA 
di rosae. con T. Bettems 
OR (VM14) 

Sala B - Sfida tal (ondo, con F. 
Stallord • A 

LORA (Via Stadera a ^ggioroo- 
Ic. 139 Tot. 799 03 43) 

So e a ér o d’aaaalto amiraeina. con 
K. Kritiolferson • DR (VM 11) 
MIGNON (Via Armando Diaz fe 
lefene 324.333) 

Ugo lo belva dotto SS, con D. 
Therno • DR (VM 12) 

PSASA (Via Rorbobar, 7 • Tale 
fono 370.613) 

Pool cane voto eoi nido dot cu- 

cole, con I. NIcbOlsen 
OR (VM 14) 

ROYAL (Via Room. 263 > Telo- 
fone 403.566) 

Koshms anno 3000, con S. 6e»- 

darcluk - A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie Martucci, 63 * To- 
feiono 680.366) 

Bruce Leo la tua legganda - A 
AMIRlCA (9an Martine Tele- 
Ione 248.982) 

Seldale blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

A5TORIA (Salila Tarsia • Telato¬ 
ne 343.722) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) , 

ASTRA (Via MazzecannOne. 109 i 
Tal. 321.984) j 

Arancia meccanica, con M. Me i 
Dowell - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, Mi • Tela- > 
Ione 619.280) 

Il settime viaggio di SImbad, 
con K. Mathews • A I 

A - 3 (Via Vitlerte Vanato - Mia- ; 
ne * Tal. 740.60.46) ' 

La notte dai morti viventi, con 
M. Eestmen - OR (VM 18) 
BELLINI (Vie Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Cemorra, con F. Testi - OR ^ 


BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 
Tei. 342.552) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

) La atrana legge del dottor Menga 

! CASANOVA (Corto Garibaldi 330, 
Tal. 200.441) 

La moglie vergine 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
leione 416.334) 

La bastia di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chle- 
atre • Tal. 331.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasse. 169 
Tel. 66S.444) 

Vera Cruz, con C. Coeper - A 

LA PERL 6 (Via Nuova Agnano 
n. 39 Tal. 7E0.17.12) 

Marcia trionfato, con F. Nero 
DR (VM 18) 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tal. 310.062} 

I diamanti daU'ispatiora Klute, 
con O. Sutherisnd • A 

P05ILLIP0 (V. Posillipo, 39 • Te- 
lafeno 769.47.41) 

II prolata dal ffoal, con ). Cruyilf 
- DO 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalicggeri 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
Spallo 1999, con M. Landon • 
A 

ROMA (Via AKanio, 36 < Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SiLli (Via Vittorio Venale. 269) 
Sweet love (Dolca amore) 

TERMI (Via Pozzuoli, 10 • Te. 
■afono 760.17.10) 

Emmenuella e Francolse, to so¬ 
relline 

VALENTINO (Via Ritergimtnio 
Tel. 767.e5.SS) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via Pìscitetll 18 . Te¬ 
lefono 377.937) 

I bianchi cavalli d'agosto, con 
R. Ccstle • S 


MESE DEL SALOTTO 

VENUTA ECCEZIWAU 
DI SAlOm M lusso 

in polle-stoffa con divano letto 

SCOM Tt FA v otosi 

BRIANZA SUO - CMTRO DEL MOBILE 

di Angela Scarici 
NEGOZIO - QUAGLIANO (NA) 

VIA CAMPANIA, 1/c - TELEF. 81.81.787 


sflLUffliFieio ptm 

V.tfNHfNOj.lOOKGRUGlUSCO (T*) 

M.ni 3 (l/ 7 l 005 tt 
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PESAUO. M 

Il compagno Francesco Lu- 
patelli, designato dal consi¬ 
glio provinciale di Pesaro e 
Urbino, è stato eletto, in ap¬ 
plicazione alla legge 65 del 
1971. alla presidenza dell’Lsti- 
luto Autonomo delle Case 
Popolari di Pesaro. 

Lupatelli ha una lunga 
esperienza di ammini.strato- 
re pubblico; ha ricoperto — 
continuando a svolgere il 
suo lavoro di insegnante — 
numerosi incarichi: asse.s.sore 


comunale a Pesaro, sindaco 
di Cagli, presidente dell’A- 
zlenda municipalizzata delle 
farmacie comunali di Pesa¬ 
ro. consigliere dell’ente ospe¬ 
daliero del capoluogo. 

La nuova nomina è avve¬ 
nuta per decreto del presi¬ 
dente della giunta regionale 
Il 23 agosto J976. 

Al consiglio d’amministra¬ 
zione deiriACP. sottolinean¬ 
do come esso sia castituito 
da rappresentanti di enti, or- 


Accordo dì fine legislatura 

Porto S. Stefano: il PCI 
entra nella maggioranza 

L’intesa tra i partiti si basa su 14 punti pro¬ 
grammatici da realizzarsi entro novembre 1977 


PORTO S. GIORGIO, 14 
Il Partito comuciista ita¬ 
liano da ieri fa parte inte¬ 
grante della maggioranz^i 
che amministra Porto S. 
Giorgio. Ieri sera infatti è 
stato siglato fra le forze po¬ 
litiche della città un accor¬ 
do di fine legislatura che .si 
basa su 14 punti program¬ 
matici. da realizz.irsi entro 
11 novembre del 1977. quando 
si terranno le elezioni am¬ 
ministrative. E’ caduta cesi 
quella pregiudiziale antico¬ 
munista ccn la quale le for¬ 
ze più retrive della città e 
soprattutto di certi settori 


ce cadere il tutto. Ccntinuan- 
do però il degradarsi della 
situazione amministrativa e 
cre.scendo sempre più la fi¬ 
ducia popolare verso il Par¬ 
tito comunista, all’inizio di 
questa estate lo stesso PSI 
ha chiesto di includere il PCI 
nell’area della maggioranza; 
a questo punto, dopo essersi 
consultata ccn 1 vertici pro¬ 
vinciali, anche la DC ha ac¬ 
cettato raccordo di fine legi¬ 
slatura. 

In seguito ad esso, la com¬ 
posizione delia giunta resta 
quella di prima, ma ora il 
nostro Partito è componen- 


democristiani volevano emar- te a tutti gli effetti della mag- 


ginarc il nostro Partito dalla 
vita politica di Porto S. Gior¬ 
gio. 

L’accordo siglato ieri sera è 
11 frutto di un confronto 
tra partiti che è durato pji- 
recchi mesi. In pratica già 
.subito dopo 11 15 giugno e.sso 
era stato proposto dal Par- 


gioraoza e vede messe in pri¬ 
mo piano le sue principali 
proposte. Esse si ritrovano 
tutte, infatti, nei 14 punti 
che sono alla base dell’ac¬ 
cordo, .soprattutto per quan¬ 
to riguarda la revisione del 
Piano regolatore generale, la 


ganizzazioni. istituti diversi, 
il nuovo presidente ha espres¬ 
so l’auspicio che le differen¬ 
ziazioni non costituiscano mo¬ 
tivo di divisione nelle deci¬ 
sioni da prendere, considera¬ 
to l’obbiettivo da perseguire: 
«quello di gestire un servi¬ 
zio tanto importante come 
quello della casa, neH’inte- 
re.sse della generalità dei la¬ 
voratori e delle loro fami¬ 
glie, specie di quelle che at¬ 
tendono ancora una casa ». 

« La prova migliore che è 
possibile superare le differen¬ 
ziazioni, quando si agisce nel¬ 
l’interesse dei lavoratori — ha 
aggiunto Lupatelli — ci vie¬ 
ne offerta dalla presenza del¬ 
le tre grandi organizzazioni 
sindacali i cui rappresentanti 
compongono con noi il con¬ 
siglio di amministrazione ». 

Sottolineando il carattere 
autonomo dell’Istituto il no¬ 
stro compagno ha puntualiz¬ 
zato che « autonomia » non 
vuol dire isolaiRPnto, solitu¬ 
dine nella azione, proprio per 
questo l’istituto affronterà il 
lavoro in stretta collaborazio¬ 
ne attiva con tutte le altre 
forze interessate al problema 
delia casa: lo Stato, la Re¬ 
gione, i comuni, gli istituti 
finanziari e del credito, le 
organizzazioni dei lavoratori, 
quelle degli Inquilini, stimo¬ 
lando e ricercando anche la 
partecipazione dei cittadini. 

Rendere concreta dunque 
la definizione di casa come 
« servizio -sociale » proprio 
perché con la casa cresce 
l’intera società civile. In que¬ 
sta direzione vi .sono nodi 
da sciogliere: riforma urbani¬ 
stica, riforma del regime dei 
suoli, equo canone negli af¬ 
fitti, nuove misure per l’edi¬ 
lizia abitativa, conservazione 
del patrimonio edilizio dei 
vecchi centri storici, riforma 
dei crediti, sviluppo della 
cooperazione ecc., misure que¬ 
ste che, se attuate con pron¬ 
tezza. potranno riequilibrare 
il doppio mercato della casa, 
che vede ancora insoddisfat¬ 
ta la domanda del settore 
pubblico ed eccedente, trop¬ 
po spesso inaccessibile, l’of- 
ferta nel settore privato. 

Dalla esigenza di parteci- 



L'ingresso della Facoltà di Ingegneria 

Conferenza stampa a Ingegneria 

I danni delPalluvione 
non pregiudicano 
l’avvio delle lezioni 

La riapertura è strettamente legata al reperimento 
di ambienti adeguati — Distrutti numerosi materiali 


tito comunista: ci furono ) la distribuzione delle aree 
anche gli incentri nei quali sia per le cooperative nella 
furono concordati alcuni zona 1 jS 7 che per le zone de¬ 
punti programmatici, ma poi gli insediamenti improdutti- 
l’inadempienza della DC le- vi. 


Al palazzetto del turismo di Senigallia 

Oltre 200 i delegati 
al convegno provinciale 


metanizzazione, l’esproprio e pa^fone na.sce la ragione pro¬ 
la distribuzione delle aree fondu della collaborazione fra 


ANCONA, 14. 

E’ iniziato a Senigallia (pa¬ 
lazzetto del Turismo) il ccn- 
vegno provinciale del quadri 
sindacali della Federazione 
lavoratori Enti locali e sani¬ 
tà della CGIL. Sono presenti 
oltre 200 delegati, dirigenti 
nazionali e regionali di ca¬ 
tegoria. 

Il tema centrale: a La si- 
tuazicnc politica, economica 
e sociale del Paese e 1 rinno¬ 
vi contrattuali degli enti lo¬ 
cali Cd ospedalieri quali mo¬ 
menti di avvio concreto del¬ 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione ». I lavori del¬ 
la prima giornata sono sUitl 
conclusi dal compagno Cion- 
colini. della segreteria nazio¬ 
nale della FNLEISCGIL. 


L’assemblea ha votato an¬ 
che un documento con il qua¬ 
le. ricorrendo il terzo anni¬ 
versario del colpo di Stato in 
Cile, sottolinea l’esigenza di 
un rafforzamento nel nostro 
Paese delle istituzioni demo¬ 
cratiche e della vigilanza po¬ 
polare. In un secondo ordine 
del giorno di solidarietà con 
11 popolo palestinese, si invi¬ 
tano le organizzazioni sinda¬ 
cali ad intensificare e conclu¬ 
dere la raccolta dei fondi a 
favore di quelle martoriate 
genti. 

11 convegno proseguirà con 
il lavoro di tre gruppi di de¬ 
legati per la elaborazione di 
altrettante relazioni. La con¬ 
clusione è prevista per sa¬ 
bato prossimo. 


lACP e comuni della provin¬ 
cia. perché è nel Comune, 
nel Consiglio di quartiere e 
di frazione, nelle istanze di 
base che si realizza la par¬ 
tecipazione. Con la riforma 
dello stato, con l più empi 
poteri che saranno conferiti 
agli enti locali — ha affer¬ 
mato Lupatelli — il vero ge¬ 
store del problema della ca¬ 
sa sarà il Comune, e rife¬ 
rendosi ella legge 167, ne ha 
messo in evidenza II caratte¬ 
re di strumento idoneo per 
gli interventi degli enti lo¬ 
cali nel settore delle casa 
aH’intcrno dei centri storici 
e nelle frazioni. Attraverso 
l’uso deH’esproprio i comuni 
hanno la possibilità, non so¬ 
lco di rivendere le aree acqui¬ 
site. ma addirittura di cn- 
cederle anche in « diritto di 
superficie ». 

Concludendo il suo discor¬ 
so il compagno Lupatelli. ri¬ 
levando che riACP ha in cor¬ 
so nella provincia lavori per 
oltre 7 miliardi per alloggi 
economici e popolari, ha in¬ 
viato un caloroso saluto a 
tutti i funzionari deH’Istituto, 
nella certezza che. come per 
il passato, sapranno con in¬ 
telligenza e passione contri¬ 
buire a rendere più rapido 
ed efficace il lavoro. 


ANCONA. 14 
L’anno accademico 1976-77 
si aprirà certamente nono¬ 
stante la disastrassi alluvio¬ 
ne che ha invaso i locali di 
Ingegneria alla Montagnola 
di Ancona. 

« La riapertura — ha .'.f- 
fermato il preside della fa¬ 
coltà prof Paolo Bruni, du¬ 
rante una conferenza stam¬ 
pa — è comunque strettamèn- 
te legata al reperimento -'li 
adeguati ambienti, per un.i 
decorosa sistemazione del’a 


Riunita 
la Regione 
per le calamità 
naturali 


ANCONA, 14. sto per una stima dei danni 
Presso ' la fornace cooperativa reali (oer alcuni strumenti 
SIAC di Falerone si è tenuto Ieri ^ 

sera un incentro con il presidente SO- 


sede universitaria ». La confe¬ 
renza st.impa del preside a 
cui hanno partecipato nume¬ 
rosi studenti e docenti si è 
svolta nell’aula magna B del¬ 
l’ateneo dorico. Con tale in¬ 
contro il Consiglio di facoltà 
ha inteso fare il punto del¬ 
la situ.izlone creatasi dopo 
rinondazione. e per Illustrare 
airopinione pubblica le prò 
spettive dell’ateneo dopo la 
drammatica esperienza di una 
settimana fa. 

l danni arrecati dalla fu¬ 
ria delle acque sono gravis¬ 
simi: nel locali del seminter¬ 
rato completamente sommer¬ 
so dalle acque limacciose so¬ 
no andati quasi complet-'imen- 
te distrutti tutti gli strumen¬ 
ti, gli arredi c le suppellettili. 
I co5to.sl strumenti ed i la¬ 
boratori irrimediabilmente 
perduti sono circa 1’85‘v di 
tutte le attrezzature di cui di¬ 
sponeva la facoltà 

E' ancora certamente pre¬ 
sto per una stima dei danni 
reali (per alcuni strumenti 


sera un incuniru •• hictimbmao ^ 

del Consiglio regionale, on. Renato Inmente dai tecnici delle ca- 

Bastianclli, ed il consigliere regio* se costruttrici). Da una pri- 

naie De Minieis per discutere I ' ma rilevazione compiuta dal 

problemi relativi alle conseguenze docenti anconetani la somma 

del recenti fenomeni alluvionali totale del danni accertati si 

dei''o/sid.n^^^^^^ °®eira .sul miliardo. «Dono 

perativa, dcllc'^maesuànie, del sin- « »-efenti C gravi fatti nòn 

daci ed amministratori locali di accetteremo — ha affermato 

Penna S. Giovanni, Falerone c il preside — per nessun mo- 

Servigliano è stala presa in esame tivo (anche se ci saranno da¬ 
ta situazione della zona grave- te le più serie assicurnzionii 

mente colpita dalle recenti cala- jjj riutilizzare 1 locali in qUC- 

" in parUcorare, c stato discusso Stionc Sarebbe solo un’.lZIC 
il grave stato dì disagio in cui colpevole c sconsiderata, 

si è venuta a trovare la azienda Da parte nostra cercheremo 

Siac a seguito dello straripamento di rccqnerarc 11 recuperabile, 

del torrente Salino che necessita nta deve essere chiaro sin da 

dì urgenti lavori per la sistema- situazione di In- 

'■'’pL ouVdùS' settìmane 25 dei psneria è Una situazione da 
33 dipendenti della fornace, com- irqppo temjJO precaria e Cr¬ 


ii grave stato di disagio in cui 
si è venuta a trovare la azienda 
Siac a seguito dello straripamento 
del torrente Salino che necessita 


zìone degli argini. 

Per oltre due settimane 25 dei 
33 dipendenti della fornace, com- 


Ricco programma internazionale al Teatro Sperimentale dì Pesaro 

Oggi il via alla Mostra del cinema 

Sezione monografica dedicata alla produzione dei paesi arabi - 139 proiezioni 


PESARO. 14 

Una sezione monografica 
dedicata al cinema dei pae¬ 
si arabi icomprcndcnte una 
rassegna del cinema egizia¬ 
no con un panorama sioric-'i 
di opere dal 1939). una se¬ 
zione al cinema messicano. 
18 nuovi films di vari paesi 
(Cub.i. Colombia. Irlanda. 
Grecia. Francia. Unione So¬ 
vietica. Repubblica federale 
tedesca, Etiopia. Italia. Un¬ 
gheria, Portogallo. Cile. Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca). una personale comple¬ 
ta del regista tedesco Alexan¬ 
der Kluge (complessivamen¬ 
te 8 opere realizzate dal re- 


I gista nell’arco di 16 anni): 
que.sto il programma della 
12 edizione della Mostra In¬ 
temazionale del Nuovo Cine¬ 
ma di Pesaro che si svolge¬ 
rà dal 15 al 22 settembre. 

Le proiezicni — complessi¬ 
vamente 139 — avranno luo¬ 
go al Teatro Sperimentale co¬ 
munale. airAuditorium Pe- 
drotti del Conservatorio e 
nel Cinema parrocchiale di 
Loreto con audizione simul¬ 
tanea. nel cinema Zandonal 
si proietteranno opere con 
sottotitoli. 

La rassegna dei Paesi ara- 
j bi (Algeria. Kuwait. Marocco, 
! Siria. Libano. Tunisia e l’Or- 


[ ganizzazione per la Liberazio¬ 
ne della Palestina (presente 
con alcuni documentari) pre¬ 
vede la presentazione di 24 
opere di cui 15 egiziane. 

In occasione delle varie 
rassegne si svolgeranno a 
Pesaro diteittiti e tavole ro¬ 
tonde a cui prenderanno par¬ 
te autori, critici, studiosi. Sa¬ 
rà presente a Pesaro anche 
il regista tedesco Alexander 
Kluge: la Mostra ha edito un 
quaderno di documentazione 
dedicato all’opera del 44enne 
cineasta e scrittore della 
Germania di Bonn. 

La rassegna di Pesaro pre¬ 
vede nella giornata di aper¬ 


tura di domani (mercoledì) 
la proiezione al Teatro Spe¬ 
rimentale c oirAuditorium 
Pedrotti del lilm cubano 
« L’ultima cena » di Thomas 
Gutierrez Alea. Nel pome¬ 
riggio avrà Inizio anche la 
rassegna di films dei Paesi 
arabi con: Vento del Sud < Al¬ 
geria). Il carbonaio (Algeria». 
La volontà (Egitto). Sarà 
proiettata anche la prima o- 
pera di Kluge, si tratta di 
un documentario; Brutalità 
nella pietra. 

Come è tradizione, alle 
proiezioni programmate nel¬ 
l’ambito della rassegna pesa¬ 
rese, l’ingresso c gratuito. 


1£ UBRERIE 


ANCONA 








Crisi al cantiere navale 
Proposte dei lavoratori 


nHMM-HA 6AMBAU)l. 95 

MACEiUm-CORSO REPUBBUCA. 7/9 
S. BEMEDETTOPa TRONTO -WAGUfla . 23 

SmOQ 18 SETTEMBRE 

INIZIANO L’ANNUALE VENDITA 
DB UBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO .751 


tiiniii icciiiMiA ir». Multi 


ANCON.A. 14 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL ed ’l 
Consiglio di Fabbrica del 
Cantiere Nai-ale di Ancona 
hanno deciso alcune iniziati 
ve per sollevare il settore me¬ 
talmeccanico dell’attuale st.a- 
dio di scadimento quantita¬ 
tivo e tecnologico. Si chiede¬ 
rà al Comitato nazionale per¬ 
manente p>er l’economia ma¬ 
rittima di realizzare gli im¬ 
pegni assunti neH’ultima riu¬ 
nione di Ancona; a livello lo¬ 
cale si troverà un raccordo 
fra le lotte dei cantieristi 
e quelle deirinsleme del set¬ 
tore trasporti; inpitre si as¬ 
sicurerà una attiva parteci¬ 
pazione alla Conferenza na¬ 
zionale di produzione del set¬ 
tore cantieristico convocata 
per il prossimo mese di ot¬ 
tobre (Monfalcone). 

Al cantiere navale di An¬ 


cona — fa notare il sind.i- 
cato — l'attuale crisi produt- 
i tiva ha come conseguenza ia 
• diminuzione dei livelli occu¬ 
pazionali (21 unità in me 
no e mancata apertura di 
nuovi 40 posti di lavoro pre¬ 
visti dagli accordi), nonché 
una grave incertezza per 
quello che nguarda i carichi 
di ia%’oro. 


Lutto 


ANCONA. 14 

E' morto il compagno Ernesto 
Gambelli, ise.'itto ti nostro Partito 
sin dalia Liberazione. In sua me¬ 
moria i compagni Sandro e Sauro 
Stmilli hanno versato Ire 20 mila 
al nostro glorna'e. Alla lamig'.u 
del compagno Gimbelli le p’.u 
sentite condoglianze della redazio¬ 
ne marchigiena daH'Unitk. 
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Risposta del Presidente del nosocomio all'ennesimo «sparata» della «Nazione» 

Non ci sono favoritismi 
all’ ospedale di Perugia 

« Non si è provveduto ad assunzioni in contrasto con la normativa vigente » - Strumeiv 
talizzazioni delle forze moderate e conservatrici - « Cannibalismo politico e giornalistico » 


PERUGIA. 14 

Il quotidiano del petroliere 
nero Monti continua a gqn- 


scere strumentalizzazioni da 
parte di alcune forze mode¬ 
rate che non hanno mai 


fiere la vicenda connessa aTTB smes.so di lavorare per un’ipo- 


lettera che tre compagni del¬ 
la CGIL avevano spedito al 
nostro partito. 

Stamattina la Nazione ha 
aperto la cronaca deH’Umbria 


tesi anticomunista ed antiu¬ 
nitaria ». 

Questo è il senso più pro¬ 
fondo delle note Interessate 
e degli articoli giornalìstici 


con un articolo ritardante qualche quotidiano « Indi- 
un altra presunta « irregolari- pendente » 

AX .. M M M I v« 1 . r ' • 


tà » commessa dagli ammini¬ 
stratori dell’ospedale di Peru¬ 
gia. Il pretesto era stato dato 
da una nota che la segrete¬ 
ria regionale della FISO-CISL 
aveva mandato alle redazioni 
dei giornali in cui appunto.sì 
« denunciava » un fantomatico 
favoritismo. Puntualissima è 
giunta appena poche ore do¬ 
po la pubblicazione di que¬ 
sta nota la smentita del pre¬ 
sidente dell’ospedale regionale 
on. Antonio Brlzioli. 

Il comunicato dice testual¬ 
mente: « In merito agli ‘arti¬ 
coli pubblicati negli ultimi 
giorni sulla stampa circa pre¬ 
sunte irregolarità effettuate 
da pubbliche amministrazioni 
su provvedimenti di Hssunzio- 


Colpi di coda tardivi di una 
mentalità e di una linea po¬ 
litica sconfitte Irrevocabilmen¬ 
te dalle lotte dei lavoratori 
e dai risultati elettorali di 
questi ultimi anni. 


Convegno 
di studi 
della DC 

PERUGIA. 14 

Il Comitato Provinciale del¬ 
la Democrazia Cristiana di 
Perugia ha organizzato un 


Ieri a Villa Redenta 

Giornata internazionalista 
al festival FGCI di Spoleto 

SPOLETO. 14 I (h queste attività a.-^so,iat« 
Al Festival della gioventù | rappre.senta por !a no.>tru z> 
comunista che è in conso a ' na una ri.iposta i-oncrcta al- 
Spoleto, alla Villa Redenta. | l.i domanda di (xcupaziono 
organizzato dalla locale FOCI, giovanile. 


ne o comunque interessanti convegno di studio che avrà 
il personale, si ritiene op- luogo venerdì 17 e sabato 18 
portano far piesente che a Spoleto in San Nicolò. Il 


da p>arte deU’amministrazione 
dell’Ospedale Regionale so¬ 
prattutto dopo l’entrata In vi- 


Convegno, che sarà aperto an¬ 
che ai non iscritti, si propo¬ 
ne di dare risposta per i pro¬ 


gore della legge n. 148 del 18 blemi che interessano l’iden- 
aprile 1975, non si è provve- tità del partito e la sua po- 
duto od assunzioni in centra- litica; di ricercare le linee 
sto con la normativa vigente di una ridefinizione del pro- 
(concorsi pubblici o avvisi getto di sviluppo del Paese 
pubblici). come impegno di prospettiva 

Sul caso specifico, poi. che ma anche come intervento di 
ha formalo oggetto dell’artico- emergenza per uscire dalla 
lo della Nazione pubblicato in crisi economica, 
data odierna sulla cronaca lo¬ 
cale. si ritiene necessario pre- _ 

cisare che il provvedimento 
adottato aU’unanimità dai 

componenti del Consiglio nel- Hama Ia 4 »amci 

la seduta del 5 agosto non l/UpW IC LOIial 

rappresenta altro che la for- - 

male applicazione di una di¬ 
sposizione di legge (art. 34 • > • 

terzo comma D.P.R. 27-3-1969 '■ I O l “W 

n. 130) e non un « favoriti- 1 I 1.1 II I | O. I I 


da sabato .scorso, la giornata 
di oggi martedì 14 settembre | 
è stata dedicata alla solida- j 
rietà con i Pac.si oppressi dal 
fascismo. Erano presentì de- 
legtizioni delia Resistenza pii- 
lestinese e cilena. 

La giornata si è chiusa con 
la proiezione alle ore 21 del 
film: «Sangue di Condor», 

Il Festival si è aperto in 
una atmosfera di vivo inte¬ 
resse per le manifestazioni 
in cui si articola. All’inter.io 
di questa cittadella della gio 
ventù alla Villa Redenta fu 
no allestite Ma-itre della Cco 
perativtt Beni culturali iCOO 
BEO, della Coop Arte, del 
SUNIA, della Confederazione 
nazionale dell’Artigianuto e 
della Alleanza dei contadini. 
In ognuna .sono riassunte le 
realizzazioni sinora consegui¬ 
te ed i programmi per l’at¬ 
tività futura. 

Determinante è nelle eoo 
perative espasitrici la presen¬ 
za dei giovani cd è noto .i 
tutti che la organizzazione 


Il Festival .SI clmulorà do¬ 
mani 15 settembre con il pro¬ 
gramma riservato al tema: 
« I giovani per il rinnova¬ 
mento culturale del P.iesc ». 
Vi sarà tra l’altro un dibett- 
tìto attorno alla manife.sta- 
zione di « Umbria Jazz », sul¬ 
la quale s.irà proiettato un 
documentario reali7z.\to dnl 
CICOM (Centro regionale per 
la informazione c !e comuni¬ 
cazioni di massa). Parteci¬ 
peranno al dilxittito il prof. 
Abbondanza. a.s.sp.ssore regio¬ 
nale ni beni eu'.tural;. i do¬ 
centi universit.iri Tullio Sep- 
piili e Baino Toscano, il s'*- 
uretario regionale dell’ARCI- 
UISP Franco Ruggeri e Lo¬ 
renzo Hendel. ro-spon.sabi!e 
del settore audiovi.sivi del 
CICOM. 

La giornata, e con essa il 
Festival si ehiuder.anno con 
lo .spettacolo « Miusica per 'a 
libertà», interprete il com¬ 
plesso Arti-Mestieri 


g. t. 


Dopo le consultazioni in quartieri e frazioni dì Perugia 


pletamente invasa dalle acque, so- rtiat Q questo punto InSOStC- 

no stati posti in cassa integrazio- nibìle. Sin dalla sua nascita 

ne e soltanto ora l'attività prò- la nostra sede ha avuto spa- 

duttiva sta ritornando, se pur len- non sufficienti e una si- 

‘•Tn?;^;.’y"s?“t7“souópo,ta alfat- ^i emergenza, 

lenzìone deU’on. Bastianelli la ri- Tanto piU poi che non è la 

chiesta a suo tempo avanzata dal- prima volta che subiamo Una 

la cooperativa per una ristruttura- alluvione: questa deve es- 

zione della fornace da attuarsi at- sere finalmente roccasìone 

traverso il finanziamento della poj- sistemare una volta per 

legge 623. tutte, con una soluzione de¬ 

finitiva la nostra vicenda. 
- senza pres.^pochismo o solu¬ 
zioni improvvisate ». 

Il Consiglio di facoltà riu- 
cnrQ nito in seduta permanente 

dal giorno dell’evento allu- 
- vionale. ha ritenuto oppor¬ 
tuno stabilire in questa de- 
■ licata situazione degli ordi- 

ni di priorità: in primo luo¬ 
ghi ■■filili accordato la massima 

importanza alla questione fi- 
nanziaria. «Dobbiamo arri¬ 
vare al più presto possibile 
, . -fon • • - — ha detto Bruni — tramite 

DI - proiezioni tutti gli organi disponibili 

(ministero Pubblica Istruzio 
ne. Centro nazionale delle ri¬ 
tura di domani (mercoledì) cerche, ecc.» ad una dotazio- 

!a proiezione al Teatro Spe- ne straordinaria per ridare 

rimentale e oH’Auditorium ali’universiià quegli strumen- 

Pedrotti del film cubano ti essenziali per un normale 

« L’ultima cena » di Thonus funz.onamcnto dcirattività di- 

Gutierrez Alea. Nel pome- dattica». Su sua espres-sa ri- 

riggio avrà Inizio anche la chiesta Consiglio di fac.n- 

rassegna di films dei I^esi tà ha consegnato ai pre.'i- 

arabi con: Vento del Sud (AI- dente del Consiglio regio.aa- 

geria). Il carbonaio (Algeria». le. compagno Bastianell:. un.a 

La volontà (Egitto). Sarà stima reale dei danni ch*e 

proiettata anche la prima o- potr-onno — noi ’o speriamo 

pera di Kluge, si tratta di — rientrare nei »ondi straor 

un documentario; Brutalità dinari previsti per raìluvio- 

nella pietra. ne deiragosto scorso. 

Come è tradizione, alle II comune di .Ancona ne- 
proiezioni programmate nel- eli ultimi contatti avuti ha 
l’ambito della rassegna pesa- a.ss:curato che nel giro di 
rese, l’ingresso c gratuito. pwhe settimane si dovrebbe 

giungere airesproprio della 
area adibita alla ed:Iicaz one 
del complesso universitario. 
«I tempi sono come si può 
immaginare motto lunghi e 
noi per i prossimi mesi non 
abbiamo spazio vitale per le 
viAMmlA normali attività didattiche, 

/icrc naValC NelIo stesso temoo — ha con 

^ ^ eluso il preside Bruni — pren- 

I diamo atto deH'interessamen- 

l IctTUldlUll to del preside de”a facoità 

di Medicina che ci ha messo 
cona — fa notare il sind.v- * disposizione alcune aule 

calo — l'attuale crisi produt- della sua facoltà, e dell as¬ 
tiva ha come conseguenza ia sessore alla Pubblica Istru- 

diminuzione dei livell: occu- zione P.tcett; che ha propo- 

pazionali (21 unità in me Tutilizzo de: locali del 

no e mancata apertura di liceo classico, ma s-.n da oggi 
nuovi 40 posti di lavoro pre- ribadiamo con chiarezza che 
visti dagli accordi), nonché respingeremo tutte le solu- 
una grave incertezza per z:oni non coordinate che por- 
quello che nguarda i carichi terebbero .<;olo alio «membra 
di lavoro. mento di Ingegneria ». 

In mattinala si è riunito 
_ il Consiglio di Amministra¬ 
zione deiruniversiià che ha 
dato mandato ad una dele- 
LuttO gazione composta dal Ret¬ 

tore, dal vicesindaco Ricciot- 
ANCONA. 14 ti e dal parlamentari anco- 
E’ morto il compagno Ernesto netanl, di esporre In un In- 
Gambeili. isc.-ìtto ti nostro Partito contro con il ministro alla 
sin dalia Liberaiion». In sua me- pubblica istruzione, le richle- 

Sandro « Sauro der.’università aneoneta- 

Stmilli hanno versato l;re 20 mila 
al nostro giorni e. All. lamigl.a 

dii compagno Gimbelli le p’.u St.elord.n^raO indi^pcnsio.- 

sentite comloglianet della redaxio- P^T ass.curare una digni- 

ne marchigiena dtU'Unitk. tosa riapertura della facoltà. 


La deliberazione assunta 
dall’ente asjjedaliero di Foli¬ 
gno che ha poi determinato 
quella di questa amministra¬ 
zione (dell’ospedale regionale 
di Perugia. N.d.r.) richiamata 
dalla stampa non poteva logi¬ 
camente essere sindacata In 
quanto autonomamente adot¬ 
tata da altro ente ed appro¬ 
vata dall’organo tutorio. . 

Fa meraviglia, coipunque, 
— conclude la nota dell’on. 
Brlzioli — che da parte di 
organizzazioni sindacali sem¬ 
pre sollecite a stimolare le 
amministrazioni airapplicazio- 
ne di disp>osizioni legislative e 
di accordi di lavoro, si conte¬ 
sti proprio l’applicazione di 
una sp^ifica norma di legge 
a un dipendente. 

Poche cose — dopo questo 
comunicato — ci rimangono 
da sottolineare. Intanto l’en¬ 
nesimo squarcio di «canni¬ 
balismo politico e giornalisti¬ 
co» che la Nazione ha mo¬ 
strato. Volendo giustificare a 
qualunque prezzo la campa¬ 
gna terroristica iniziata, il 
foglio fiorentino non teme 
brutte figure nè di modifica¬ 
re nel giro di pochissimi gior¬ 
ni la linea attenta che pur 
tra notevoli esitazioni aveva 
mostrato fino a qui. 

In questo quadro poi ovvia¬ 
mente non potevano che na- 


Ritorna in Comune il dibattito 
sui Consigli di circoscrizione 

Entro stasera forse la data di svolgimento delle eiezioni 
Interessante Iniziativa del comitato di comprensorio perugino 


Aperta la «Sagra 
musicale umbra » 


PERUGIA. 14 

Con il «Mosè» di Rossini 
si è aperta questa sera al 
Teatro Morkaccl di Perugia 
la XXXI edizione della Sa¬ 
gra Musicale Umbra. Fino 
da ieri erano stati preno¬ 
tati posti in ogni ordine per 
una rappresentazione attesis¬ 
sima dal pubblico degli ap¬ 
passionati. 

Il «Mosè» (melodramma 
sacro in 4 atti) è eseguito 
dall’orchestra deH’accademia 
nazionale di S. Cecilia diret¬ 
ta da Wolfgang Sawallish e 
dal coro filarmonico di Praga 
diretto da Josef Veselka. Fra 
i cantanti attesissimo Evghe- 
nij Nesterenko primo Basso 
del Bolscioì. 


Domani la «Sagra» sarà a 
Perugia, Terni cd Assisi. 11 
programma prevede infatti 


PERUGIA, 14 
Torna in Consiglio comu¬ 
nale, dopo un’ampia fase di 
consultazione dei cittadini 
sviluppatisi in tutti i quartie¬ 
ri e le frazioni di Perugia, la 
discus.sione sui consigli di Cir¬ 
coscrizione. 

L ordine del giorno della .se¬ 
duta che si apre stasera e cne 
si protrarrà fino a domani se¬ 
ra prevede infatti il dibatti¬ 
lo intorno alla convocaziona 


“nrpvli delle cìerioni perT cònsTgli di 
clrco-scrlzione, .segno che dun- 


di Kodaly per voce e piano¬ 
forte di- Dvorak alla chiesa 
di S. Pietro di Perugia. 

A Terni, sempre alle ore 
21, verrà presentata la « Pas¬ 
sione .secondo S. Matteo » 
(Di Lasso) nell’esecuzione del 
coro filarmonico di Praga, 
nella chiesa di S. Prance.sco. 

Ad Assisi invece si terrà 
nella Chiesa di S. Francesco 
un concerto d’organo del mae¬ 
stro Giuseppe Zanaboni. Do¬ 
po domani (17 settembre) la 
sagra prevede la replica del 
concerto di Zanaboni al Duo¬ 
mo di Perugia. 


Gli insegnanti tornono a scuola con i soliti problemi / 1 

Lo «stato giuridico» in crisi 


Due settimane ancora e la 
scuola riapre i battenti. Ma 1 
problemi sono i soliti. 

Non c’è probabilmente set¬ 
tore più disastrato dell’appa¬ 
rato dello Stato dal punto di 
vista legislativo di quello del¬ 
la scuola. La mancanza negli 
ultimi trent’annl di una poli¬ 
tica organica nei confronti del¬ 
le istituzioni educative ha pro¬ 
dotto una selva inestricabile 
di leggi e leggine (con relativi 
decreti e circolari esplicative), 
tra le quali anche gli esper¬ 
ti si orientano a fatica e che 
sono un vero e proprio mo¬ 
numento al corporativismo e 
air« incertezza » del diritto. 

Uno degli elementi di mag¬ 
giore disagio nella c per la 
scuola è stato sempre quello 
del reclutamento degli inse¬ 
gnanti e della loro «assegna- 
rione in ruolo ». n recluta¬ 
mento è tradizionalmente av¬ 
venuto o per concorsi nazio- 


Soggiorno 
per anziani 
ad Orvieto 

ORVIETO. 14 
Dopo i 111 bambini che 
hanno usufruito del soggior¬ 
no estivo, il 16 settembre p.v. 
partiranno da Piazza delia 
Repubblica in pulman 36 
lavoratori anziani diretti a 
Pineto suirAdriatico, m-e pas¬ 
seranno 15 giorni di svago e 
di soggiorno terapeutico e ciò 
per volontà deH’amministra- 
zione comunale. 

Questa iniziatàva che è mol¬ 
to apprezzata dai partecipan¬ 
ti e dalla popolazione ha Io 
scopo oltre lutto a far di¬ 
menticare l'isolamento in cui 
spesso l’anziano è costretto e 
di incontrarsi con altri an¬ 
ziani e dare modo anche dt 
discutere del loro problemL - 


nali o per titoli, attraverso l’¬ 
istituzione per legge di appo¬ 
site graduatorie. La limitatez¬ 
za dei posti messi a concor¬ 
so. i’indizione rallentata dei 
concorsi, la lungaggine spe^^o 
esasperante del loro espleta¬ 
mento hanno finito per rende¬ 
re di gran lunga preponderan-- 
te Taccesso ai ruoli per soli 
titoli (possesso di abilitazione, 
anni di servizio), soprattutto 
a livello di scuola media in¬ 
feriore c superiore. L’espan¬ 
sione progressiva di questi or¬ 
dini di scuola, diventata tumul • 
tuosa — a partire dalla secon¬ 
da metà degli anni ’80 — per 
la secondaria superiore (isti¬ 
tuzione nel novembre '62 della 
scuola media unica, migliorate 
condizioni economiche, lotte 
per il diritto allo studio, e il 
conseguente bisogno urgente di 
insegnanti), hanno via via 
determinato una situazione 
abnorme nel reclutamento 
del personale. 

S’era arrivati al punto che 
gli insegnanti non di ruolo (a- 
bilitati ma anche, e in gran 
numero, non abilitati) supera¬ 
vano di gran lunga quelli di 
ruolo, e Io Stato utilizzava 
personale sottopagato, in con¬ 
dizioni di precarietà e insta¬ 
bilità di sede, per un servìzio 
che richiedeva identiche re¬ 
sponsabilità ma garantiva mi¬ 
nori diritti (normativi ed eco¬ 
nomici) rispetto agli insegnan¬ 
ti di ruolo. 

Si è andati avanti per anni 
! con concessioni parziali e leg- 
! gine le^te ai nomi leggenda- 
I ri del clientelismo parlamenta 
re democristiano, complici i 
, sindacati « autonomi » che pro¬ 
liferavano nella riungla delle 
normative e delle situazioni 
« particolari » (se ne arrivaro¬ 
no a contare urut cinquanti¬ 
na e si distinse per clamore 
persino un sindacato che ri¬ 
vendicava la rappresentanza 
dei « ruoli ruolo » e che an¬ 
cora adesso riesce a farei ci¬ 
tare dal notiziario radiotele¬ 
visivo). 

L'entrata in campo del sin¬ 


dacati confederali, il loro pro¬ 
gressivo rafforzarsi, la dimen¬ 
sione di massa assunta dal sin¬ 
dacato scuola CGIL per effet¬ 
to del ’68 e dell’accresciuto pre¬ 
stigio del movimento operaio, 
hanno indubbiamente impres¬ 
so una svolta alla situazione 
negli ultimi sei anni. Decisivo 
è stato l’accordo del maggio 
1973. che impegnava il gover¬ 
no ad emanare norme per la 
disciplina legislativa del con¬ 
tratto di lavoro degli inse¬ 
gnanti (Io «stato giuridico»). 

Frutto di quell’accordo — 
strappato ad un governo di 
centro-destra con la minaccia 
di uno sciopero generale ([)er 
la prima volta i problemi del¬ 
la scuola erano fatti propri da 
un movimento dei lavoratori 
straordinariamente maturo) 
— fu la legge 477 del luglio 
•73. 

Nelle sue disposizioni tran¬ 
sitorie quelle legge conteneva 
un articolo, il 17. destinato a 
diventare così famoso da desi¬ 
gnare. nel grigio cd ermetico 
linguaggio burocratico, un.i 
fetta consistente di iasegnan- 
ti. 1 « diclasseltistl » appunto. 
L’art. 17 — che consentiva 
l’entrata In ruolo agli inse¬ 
gnanti abilitati che occup.is.se 
ro un posto neH’anno .scola¬ 
stico 1973/74 (quelli aventi di¬ 
ritto sono risultati essere cir¬ 
ca 160.(X)0) — poneva le con 
dizioni per sanare una situa¬ 
zione incancrenitasi al limile 
dcH’insopportabile. che com¬ 
portava notevoli disagi per gli 
insegnanti e gli studenti (con¬ 
sueta girandola ad apertura 
di anno scolastico, grave ritar¬ 
do neH’inlzlo delle lezioni). 
Con una circolare del feb¬ 
braio ’76 veniva disciplinata 
la formazione di graduatorie 
provinciali per l’assegnazione 
definitiva di sede ai «dicias- 
setti.sti ». mentre la fissazio¬ 
ne delle modalità e dei tem¬ 
pi per l'assegnazione veniva 
demandata ad un apposito de¬ 
creto ministeriale 

1. Continua 


que, la fa.so partecipativa ha 
sciolto molti di quei nodi che 
avevano consigliato la Com¬ 
missione al decentramento e 
il Consiglio comunale a ri¬ 
portare tra la gente il discor¬ 
so intorno al regolamento dei 
nuovi organismi di partecipa¬ 
zione democratica. 

In particolare dovrebbe es¬ 
sere superata rimpasse venu¬ 
tasi a determinare sulla di¬ 
visione geografica dei vari 
consigli circoscrizionali. 

Domani sera, dunque, po¬ 
trebbe essere definita la da¬ 
ta di svolgimento delle ele¬ 
zioni. 

Il discorso a questo punto 
si sposta sul terreno più pro¬ 
priamente ijolitlco, il terreno 
che vuole le forze politiche 
impegnate a riempire di con¬ 
tenuti programmatici l’attivi- 
là dei consigli circoscriziona¬ 
li e che, poi, le vedrà defini¬ 
re le liste di cittadini che le 
dovranno rappresentare nei 
vari consigli eletti a suffragio 
universale. 

E’ in questo contesto che si 
in.serisce oggi una interessan¬ 
te iniziativa del Comitato di 
comprensorio perugino del no¬ 
stro partilo che proprio In 
occasione del dibattito In 
Consiglio comunale ha for- 
muloto. ai comitati comunali 
dei partiti democratici pre¬ 
senti in Consiglio, rinvilo a 
partecipare ad un incontro 
che abbia al centro appunto 
i problemi più direttamente 
collegati ai contenuti pro¬ 
grammatici dei consigli di 
circo."«: ri zione. 

« Su questi temi — rileva 
infatti la nota inviata ai var- 
partiti democratici — riteni.i- 
mo utile che si reeliz/i una 
ampia conve.^on»! tesa a far 
avanzare i proces- politici 
come condizione indispensabi¬ 
le per rendere più larga pos¬ 
sibile la ixirtccipazione ae/.a 
popolazione al voto e alla vi¬ 
ta dei consigli di circoscri¬ 
zione ». 


Ricordo 


1 L? co-r.pagns G'amlna Fiorini 
i Ferfrl]. mogl.c dri co-np anta con»- 
I pjglP G-jaI! e.'o. nsl trigesimo dol- 
I 11 scompifs» de! mirito, lo ri- 
I corda a quanti io conobbero e lo 
j st.marono versando 50 mila lire 
per rUn.ta. 


Radio Umbria 


Ore 7,45 Notiziario: ore 8,15 
Rassegna stampa umbra; o- 
re 9,00 Miscelianea; ore 11.00 
vive; ore 12,(K> Dedica: 
ore 12.45 Notiziario; ore 13,00 
Ore 13; ore 14 Scorpione; 
ore 15,00 Arcobaleno di vita 
perugina; ore 16,00 Parliamo 
con... ore 17.30 Radio Umbria 
Jazz; ore 18.15 Notiziario; ore 

19.30 Concerto delia sere; oie 

20.30 Radio pirata; ore 22,00 
Jazz rock; ore 22,45 Notlxlàrio 
ora 23,00 Super teMlwi. 
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ABRUZZO - Riprende rattività del Consiglio regionaie 

Ospedali e diritto allo 
studio al centro dei 
lavori di commissione 

Occorre affrontare Timportante problema della dìstrettualizza- 
zìone scolastica — I provvedimenti legislativi già deliberati 


Nostro servizio 

L’AQUILA, 14. 

Neirambito della ripresa 
dei lavori del Consiglio re¬ 
gionale d’Abruzzo, è stata 
programmata la serie delle 
riunioni delle commissioni 
permanenti. Tra queste, quel¬ 
la die SI occupa degli Affari 
sociali convocata per giove¬ 
dì 16 settembre, che reca tra 

I punti all’ordine del giorno 
l’e.same della proposta di leg¬ 
ge per l’attuazione del dirit¬ 
to allo studio: problema, que¬ 
sto che in rapporto alla e- 
spansione della scolarizzazio¬ 
ne va acquistando sempre di 
più il carattere di un grosso 
problema sociale su cui la 
capacità politica ed operati- 
ca della Regione s; devo e- 
sprimere con urgen?.a e com¬ 
piutezza. Tra l'altro la com¬ 
missione Affari sociali dovrà 
e-.primere pareri sulla clas¬ 
sificazione nella categoria de¬ 
gli ospedali regionali, degli 
ospedali provinciali « S. Sal¬ 
vatore» deU'Aquila e «Spiri¬ 
to Santo » di Pescara. 

Altio tema di grande inte¬ 
resse, anch’esso .sottoposto al- 
l’e.same della stessa commi.s- 
sione, è quello concernente le 
proposto per la distrettualiz- 
, zazione .scolastica in Abruzzo. 

Per quel che riguarda al¬ 
cuni provvedimenti legislati¬ 
vi già deliberati dal Consi¬ 
glio regionale e trasmessi al 
commissario di governo per 

II « visto », informiamo che 
sono tornati aporovali i se¬ 
guenti: interventi per il rim¬ 
boschimento, la sistemazione 
idraulica-forestale, l’esecuzio- 
ne di opere pubbliche di bo¬ 
nifica montana e .salvaguar¬ 
dia dei boschi: finanziamen¬ 
to dello opere di pronto in¬ 
tervento per la dife.sa della 
costa litoranea danneggiata 
dalle mareggiate; approvazio¬ 
ne degli statuti delle Comu¬ 
nità montane «Valle del Gio¬ 
venco» e « A ventino Medio 
Sangro»; integrazione dei 
contributi assegnati ai Co¬ 
muni per la costruzione di 
asili nido. 

Il problema Inerente alla 
costruzicne del Palazzo della 
Regione, è stato oggetto di 
una iniziativa del compagno 
D’Alonzo, presidente della 
Commissione di vigilanza, la 
quale ha avuto un incontro 
con uno speciale gruppo di 
lavoro che aveva l’incarico di 
formulare un progetto di mas¬ 
sima. I comunisti ritengono 
quanto mai urgente definire 
la co.struzione del Palazzo 
della Regione per una serie 
di motivi; funzionalità degli 
uffici: economicità delle ope¬ 
razioni che mentre alleggeri¬ 
sce il bilancio del co.sto del 
fitti consente l’immedinta u- 
tilizzazionc dei fondi accan- 
tcnati i quali, con i lunghi 
tempi, sarebbero soggetti a 
ulteriore svalutazione; arti- 
colazione dell’opera in due 
complessi: quello nell’area re¬ 
trostante il Palazzo dell’emi- 
ciclo che dovrà accogliere sa¬ 
la delle a.ssemblee e uffici 
del Consiglio e uffici di rap- 
pre.sentanza della giunta e 
quello in località «Bettino» 
che dovrà accogliere gli uf¬ 
fici della giunta. Il tutto, ri¬ 
spettando l’accordo da tempo 
stinulato tra la Regione e il 
Comune dcirAquila che ha 
inserito le scelte di cui so¬ 
pra nel Piano regolatore ge¬ 
nerale. 

Rimane valida, anche, la 
Indicazicne secondo cui per 
taluni uffici finalizzati ad at¬ 
tività p.articolarc. la Regione 
può utilizzare sia determina¬ 
ti stabili del centro storico 
.sia alcuni stabili nella parte 
terminale di via Roma pre¬ 
vio aci-uratn risanamento. Ri¬ 
mane aperto in connessione 
con l’esigrnza della rapidità. 
11 criterio della esecuzione 
dei lavori. Lsi Commissione 
di vicilanz-a lia espresso in 
linea di massun.a la sua con¬ 
cordanza con il criterio del¬ 
l'appalto concorso. 


BASILICATA • Scadono i termini per le domande alla Regione 

Troppo « nascoste » le direttive 
per gli incarichi di supplenza 

POTENZA. 14 

Domani, 15 .settembre, scadono i termini per la presenta¬ 
zione delle domande dirette ella Regione Basilicate tendenti 
ad ottenere il conferimento di incarichi e supplenze presso 
i centri regionali di formazione professionale e nell’istituto 
collegio regionale di Marcitea per il periodo ottobre 1976.set- 
tembre 1977. Le direttive in merito, sono state approvate 
dal Consiglio regionale il 30 luglio scorso e pubblicate sul 
numero 19 del bollettino ufficiale della Regione Basilicata il 
16 agosto 1976. 

Gli incarichi di supplenze da ricoprire si riferLscono: a 
posti-cattedra o a frazione di cattedra nei centri regionali 
di formazione professionale, a posti di assistente educatrice 
nell’istituto collegio di Maratea, a posti relativi a mansioni 
amministrative nei centri regionali di formazione professio¬ 
nale e neU’istituto collegio di Maratea, 

Sarebbe stato necessario annunciare, da parte della Re¬ 
gione. anche con pubblico manifesto, i termini delle sud¬ 
dette direttive, affinché tutti gli interessati avessero potuto 
cono.scerle in tempo e provvedere alla documentazione neces- 
.saria e alla preseentazion delle domande. Questo non è 
avvenuto e solo in questi ultimi giorni se ne ne è sparsa 
la voce: limitatissimo, infatti è il numero di copie delle 
direttive stesse messe in circolazione quasi alla chetichella dal 
dipartimento Formazione professionale. Istruzione, Beni cul¬ 
turali. n sospetto del clientelismo e della discriminazione 
nella informazione nasce spontaneo. 

Non vale riferirsi alla limitatezza (una ventina circa! di 
posti da ricoprire. A parte il fatto che potrebbero essere 
anche di più, il problema è che tutti gli interes.sati debbono 
poter e.sercitare un proprio diritto. Se riflettiamo all’altro 
fatto, cioè che le domande per l 440 allievi ai 19 corsi di 
formazione professionale per giovani diplomali istituiti dalla 
Regione Bd.silit;Hta hanno raggiunto il considerevole numero 
di circa 5 mila, in poco tempo, mercè l’intervento dei sin¬ 
dacati. ci rendiamo conto che i problemi vanno affrontati 
responsabilmente, senza illusioni di eluderli 

Francesco Turro 



Denuncia del PCI 

Nella zona 
del Sìnìs 
nuove 
servitù 
militari ? 


Una scelta qualificante dell'Aniministrazione di sinistra 

A GIRÒ MARINA Pili DI 
173 MILA METRI QUADRATI 
PER L’EDILIZIA POPOLARE 

Il piano della « 167 » illustrato alla popolazione nel corso di un dibattito 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 
Si sono riuniti a Cagliari, 
nella sede del gruppo del 


i deputali e senatori comu¬ 
nisti e i componenti i! di¬ 
rettivo del gruppo per esa¬ 
minare In questione posta 
nella penisola del Sinis dalla 
minaccia di nuovi insedia¬ 
menti militari. Nella riu¬ 
nione si è sottolineala Tesl- 
genza di acquisire rapida¬ 
mente elementi più precisi 
circa la dimensione e la por¬ 
tata dell’intervento delle au¬ 
torità militari. 

Dalle notizie che risultano, 
è peraltro possibile già da 
ora denunciare la coniraddi- 
' z:one che emerge tra il di- 
I .segno di legge approvato dal 
1 governo e questa iniziativa 
I de! ministero della Difesa. La 
: scelta sulla quale anche il 
governo sembra essere d’ac- 
! cordo di un rapporto corret- 
j to con le Regioni e gli Enti 
j loca'.! nella delimitazione del- 
, le servitù militari, è contrad- 
t delta dall’attuale iniziativa, 
che forse rivela la volontà 
delle autorità militari na¬ 
zionali e internazionali di ga¬ 
rantire solide basi prima del- 
Tentrata in vigore della nuo¬ 
va normativa più democra¬ 
tica. 

I gruppi dei parlamentari 
e dei consiglieri regionali co¬ 
munisti interverranno nelle 
sedi opportune per far modi¬ 
ficare quest! orientamenti. 
Il gruppo del PCI al consi¬ 
glio regionale, i deputati c 
1 .senatori comunisti sardi 
hanno infine preceduto alla 
costituzione degli organismi 
di coordinamento. 


Un'immagine di un recente sciopero nei bacino minerario sardo 


Ieri combattive manifestazioni di lavoratori nei centri del Sulcis i^lesiente-Guspinese 

Ferme le attività nelle miniere sarde 

I minatori lottano per il rilancio dello basi estrattive, metailurgìche e carbonifere e per la creazio¬ 
ne a Portovesme di un polo integrato - Sulla crisi del bacino i deputati compagni Cardia e Macciotta 
hanno rivolto un’interrogazione ai ministeri delle Partecipazioni statali, dell’Industria e del Tesoro 


A Catanzaro al termine di un'assemblea 

Costituita la Consulta 
cittadina della scuola 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 14 
In vista dell’apertura deì- 
l'nnno scolastico, ha avuto 
luogo ieri pomeriggio a Ca¬ 
tanzaro una riunione di or¬ 
ganismi politici e .sindacali, 
alia conclusione della qua'e è 
stata costituita una Cnnsul- 
ta democratica cittadina per 
i problemi della scuoia 
Alla iniziativa, promossa 
congiuntamente dalle com¬ 
missioni scuola del PCI e del 
PSI. hanno preso parte Ir. 
DC. le organizzazioni giova¬ 
nili comunista e socialisti, il 
PDUP. le ACLI. rUDI. Per 
: sindacati erano presenti la 
Cgil e rUil. 

Quali gli scopi della Con- j 
sulta? Compiti soprattutto I 
operativi, di mobilitazione, di i 
lotta, e di confronto con i ! 


! ze e da assurde carenze che 
ancora una volta, soprattut¬ 
to nella nostra città, far in¬ 
no del 1. ottobre la da‘a for¬ 
male e non quella effettiva 
dell’inizio dell’anno scoiaslico. 

Quali 1 problemi? Anche 
questa domanda ha avuto un 
ventaglio di interventi i qua¬ 
li hanno descritto l'estrema 
esclusività di un quadro sco¬ 
lastico as.surdamente defici¬ 
tario e fonte di dLsagi ine¬ 
narrabili per migliaia di stu¬ 
denti. di insegnanti e di fa¬ 
miglie. Mancano del tutto gl! 
esili nido, le scuole materne 
(sono 8 mila 1 bambini da 3 
a 5 anni), sono insufficienti 
e mancano di personale. le 
scuole di istruzione supcno 
re si apriranno in una co:r- 
dizione di caos pauroso, ove 
si pensi che soltanto per 
quanto riguarda ITstituto 


Dalla nostra redazione j mcntare dei deputati comiini- 

I sti compagni Umberto Cardia 
CAGLLARF. H j e Giorgio .Macciotta. I due de- 
A Iglesias. Carbonia. Gu- j putati del PCI hanno rivolto 
.spini, Narcao, Fliimini Mag- : un’interrogazione ai ministri 
giore. Bugerru e negli altri ' delle Partecipazioni statali, 
comuni minerari, i lavoratori j dell’Industria e del Tesoro per 
hanno so.spcso 1 attivila per I ottenere impegni circa la omo- 
quattro ore alla fine di ogni 1 geneità del disegno per la ra- 
lurno. Manife.sUizioni popolari 


Nostro servizio 

CIRO’ MARINA. H 
I temi (ieirui‘l)aiii.st:ea e dell' 
avNelto del tientorio e(i:i .-.pe 
PCI al Consiglio regionale, { cifieo nferimento al piano per 

l’eilili/ia economiea c [xiiio 
lare .umo .^tatl affro-.itali ni j 
un pubblico dibattito a Ciro [ 
.Marina ad'iniziativa della m- i 
/ione locale del PCI e con la j 
[lartecipazione degli animini | 
•Ntiatori comunali c delle forze 
|x)litiehe e sindacali demoera ' 
tiehe. I 

Di fronte a circa 30(1 per¬ 
sone. il ix'ogetlo di piano del¬ 
la -t 167 j> predi.-^po'.to dairam- 
mimstrazione [bipolare e di 
pro.sMma di.sciisione ni '-eno <il 
Consiglio comunale è' stato il- 
lu.slrato dal compagno Fa/io, 
a.^ses^ore aH'l’rbaniNtiea, i he 
ha posto in risalto la ne<.e.-.s.t.i 
ih uno .slnimi’iito iirli.taistuo 
che da una parte tenga conto 
dello .sviliipiH) liirNliio del 
teieitorio e della ton>-egiien;e 
valorizzazione della --piaggia, 
dall'altro dia risiniste imme 
diate e concrete alla sempre 
crescente domanda di allo.g 
gio di tipo economico. 

La pro|x).-,ta di piano approii 
tata (lairamm.nistrazione io 
miniale mette a disiKi-.izioiie 
dcH’cdilizia economica sov¬ 
venzionala e convenzionala 
circa 137 mila metri quadrati I 
di suolo che consentiranno la | 
lealizzazione di lina 3 mila ] 
vani .serviti, tra Taltro. anclie i 
da centri sociali e eommer | 
fiali adeguati allo sviluppo , 
deU'oconomia locale pravejen I 
temente basata sui vigneti, | 
gli uliveti, gli agrumeti ; 

Sono .stati illustrali anche gli j 
aspetti tecnici del piano da- ' 
gli architetti progettisti Vi.sai- ì 
tini e Vidotto e dal tecnico j 
del comune, Lionetti. L’inle ‘ 
ressantc dibattito che ha fatto l 
seguilo ha registrato numerosi 
interventi che hanno .sottoli 
Meato la fase nuova, più civile 
che .si apre pec Girò Marina 
attraverso l’applicazione della i 
« 167 ». Tra gli intervenuti nel ' 
dibattito il sindaco della cit- j 
tà, FilipiK?lli, il .segretario | 
della DC. dr. Pugliese, il con- ! 
siglierc democristiano Romeo, i 
i compagni socialisti Barca ' 
e Ferrara. A parte una legit¬ 
tima esigenza di ulteriori in- 
focmazioni e di approfondi¬ 
mento del piano, gli esponenti 
politici hanno dichiarato il 
loro impegno per una rapida 
adozione del piano stesso. 

L’architetto Barrc.se, altro 
intervenuto nel dibattilo, ha 


Quel che non dice 
don Prospero Borea 


l'i iiie. ito .1 : .li I colo, pulii)'..L-ato dairumta. lUl ineu-ato 
:va' o e m.'ionu \)e;' l,i r.ieiolia dol pomodoro noi S.ilcrmtaiio 
o noi Mi'lfo.so --(‘oporio d.ill.i Fodoiaz’one L.i vor.it or. .-Xgraoii, 
alìb.inu) ricevuto da don P.o-,poro Borea, parroco di Rocca- 
nov.t. da no; aidio.uo come tra i ro.spoii.sab'.li del «tr.aff’.oo» 
di !,ivo;i). un.i !o:t<'i.i i-lie puhliholn.imo .ntei'.imeiito. 

(Seno ^pi.ici'.iti- Voimimcarle clic ;1 suo .irticolo appar.so 
■^iiirUnna d: domomoa '29 ago-to 1971') p.ig. 9. .•! eroiaiM delle 
log.on; o 'Ciui'.'tamon’.o iiil-o. o diff.imatono noi mici ri¬ 
guardi Pertanto -,o intro dieci giorni a deconere da oggi non 
av:a prò;wduio a .-.incntne l.i notizia a mezzo dello .stes o 
giornale --'.ririne^i.s'en/.i dell.i v.cind.i e m p.ir:leol.ire la min 
iiett.i e.s;..ine.ta .lU.i colui.ta de-cr.zirue, foinendomi copia 
della r;'r.it'..iz’rut -ni g.o.ii.ile. sono coitretto a denunciarla 
all' Procm.i de'.’.,! Kepubhlic.i. 

« (’omi);endo. e non piu. e----e;e diver^amenie, elio è stata 
m.ìle intuì mata e la --u.i e -.tata una eeeessiv.i credibói'à. 
m.i purti'i'ppu la -erieta che iichiedono i mezzi irmforma- 
z.one. --ptcìe quando -,: tenta naU.ie Tcnorabilità meraie di 
tiii.i 1 ) 0 '-.(.na, nu co-,; ; .ligi' ,i t.into. Don Pro.spero Boro.a ». 


Sui tini lei ’.etti'ra d; don l‘io\fìi'ro Koirti. .Yon ri inte 
rcs-a ora polciiiK^arc con ;l panoco di lioccanuova: vor- 
icinnio pero iicordarc ih- co che iib'oiaino sciitto non è 
tratto di « un'cccc\i!V(i i-rcd'hitita », nr di un'in/orinazione 
capziosa, ro'tit « ii sca’/ne ronorahi’.ità di una penona ». 
K' senip'.tccincntc la verità, e oia la denuncia presentata da 
un priippo di lavoratori di Itoeeanova aìl'tspettoiato del 
Lavoro ih Poten:<i forniae nuovi partivoìan. dif/iet!i da 
^mentire, sulla verpoiinosa t ieen''a 





Efim, Egam) al fine di rc.sti- 
tiiire l’Egam ai suoi compiti 
i.stituzionali di gestione .del 
comparto minerario e me¬ 
tallurgico non ferroso. .An- i 


/I 

I I 


i.àL 


I Aarltii=,.Vi U.«r.ieri &eri,^ci»rei 

. dt. fc-I 1 * n ,c» 1 ti >ic 1 ;• .a 

ei .r/J/Zt» iu .^werl* fren* di Caseee di 

o*i.lrfcie S^-if.e.etU tuli* M.i». «‘J el alle 

«ii uA detere -1 leverò e nel eeobeeolule iif ev< 
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sono avvenute nei centri del 
Sulci-S-Iglesicntc-Guspincsc. 1 
I minatori sardi sono di mio- { 
vo in lotta, c ancora una voi- i 
I ta la loro battaglia non ri- 
. guarda (|ue.stion: ristrette e | 
i corporative, ma si projxinc due ; 
j obiettivi di grande rilievo. In ; 
I primo luogo quello di rilan- ! 

ciare. ristrutturandole, le basi 
1 estrattive mettallurgiclie e 
j carbonifere del Sulci.s. Igle- 
I siente e del Guspinese. eil in 
secondo luogo ili colicgarc di- 


zionalizzazione e lo svihipi>o 
delle attività e.strattive c me¬ 
tallurgiche con quello più ge¬ 
nerale di riconversione indu¬ 
striale. di sviluppo della base 
produttiva e di approvvigiona¬ 
mento delle materie prime all’ 
interno e airestero che il go¬ 
verno è imjiegnato a rielabo- 
i rare. I c-ompagni Cardia e 
I .Macciotta iianno inoltre chie- 
I .sto ai ministri .se non ritengo- 
I no opixirtuna una diversa di- 
I slocazione delle attivici mclal- 
i lurgichc e meccaniche tra le 


cora hanno chiesto se. in que¬ 
sto quadro, siano garantite j messo in risalto l’im{X)rtanza 
all’Egam e alle sue consocia- ! flella ge.s'ione del piano steso 


t<“cipazi()ni statali (Finsider. 


r. 


I. 


poteri pubblici. Comune. Pro- . , 

vinci.i e Regione. ne'."amo:to commercia.e mancano com- 
I di una situazione di estrema j pl«ssivamente 2-7 au.e. 

; drammaticità aggravata, vr ' _ _ 

' altro, da ritardi, inademp cn- ‘ *'• 


Odilo neirO 


La strana morte di 
Franco Meloni è ancora 
suite orme pagine dei 
giornali sardi, con ta de¬ 
nuncia delle condizioni 
mcdiocvali che sussistono 
e SI agaravano netta h ca¬ 
sa circondariale » di Ca¬ 
gliari. AI Buoncammmo 
non è cambiato nulla o 
quasi, da quando questo 
carcere venne inaugurato 
durante t primi anni del¬ 
la dominazione dei Sa- 
Le celle sono sem¬ 
pre quei terribili luoghi di 
pena e dj sofferenza che 
spinsero lo stesso ideato¬ 
re. assalito dal rimorso a 
togliersi la vita. ì « brac¬ 
ci dell'inferno n continui¬ 
no a funzionare. Conti¬ 
nua a funzionare il bu- 
p’ olo. Il bugliolo che puz¬ 
zo. che rivolta Io stoma¬ 
co. che rende malati, che 
umilia. Cl sono le celle 
sovratfollate, senza acqua 
nc ventilazione e riscalda¬ 
mento. Destate si muo- 


Dietro quelle mura 


re dal caldo, d’inverno si 
muore dal freddo. 

Per mangiare un piatto, 
una gavetta, un cucchia¬ 
io. un bicchiere, il tutto 
di alluminio, come la ba¬ 
cinella per lavarsi. Coper¬ 
te sporche, lenzuola spor¬ 
che. asciugamani sporchi. 
Il cambio ogni venti gior¬ 
ni. ed anche ogni mese. 

Più terribile di tutto la 
cella di punizione, il letto 
di contenzione, ta cami¬ 
cia di forza, il giaciglio 
forato nel centro per i bi¬ 
sogni, le funi, i legacci, 
gli « interventi » per sta¬ 
re buono e calmo. E la 
paura che ti prende di 
giorno e di notte per l'as¬ 
salto dei sorci (mai visti 
così grossi in città) che 
rosicchiano mani, piedi, 
faccia. 

Che dire dei ragazzi 
« recidivi » — 14-15 anni, 
ancora bambini e certo ri¬ 
tardati o disadattati ■ — 
costretti in specie di gab¬ 


bie come scimmie: poche 
sigarette la settimana, 
troppi fumetti e niente 
libri, nessun educatore. 

Come è possibile miglio¬ 
rare. cambiare, entrare 
nella vita normale? Quan¬ 
do si riuscirà a spazzare 
vìa da questa prigione in¬ 
fame tutta la degradazio¬ 
ne e rabbrutimento che 
nasce da un sistema che 
fa diventare ancora più 
delinquenti i cittadini che 
sbagliano? Dov'è la rifor¬ 
ma carcerano? 

yon crediamo di esse¬ 
re blasfemi se diciamo 
che giustizia non è fatta 
per quei ragazzi lasciati a 
marcire in galera per un 
furto di fagiolini o di un 
melone, marchiati dalla 
nascita come a delinquen¬ 
ti* solo perché hanno 
acuto la sventura di na¬ 
scere poveri ma anche il 
giudice sa che delinquen¬ 
ti non si nasce, si di¬ 
venta— 


I 


rettamente la fa^ deire.stra- | finanziarie delle Par- 

zionc a quella della trasfor¬ 
mazione metallurgica con la 
creazione a Porto Vesme di 
un polo integrato. Questa dei 
minatori non è una invenzione 
del momento. .-\1 contrario. la 
piattaforma per lo sviluppo ■ 
delle miniere corri.spondo ad | 
una linea portata avanti tra- 1 
dizionalmrnte da- minatori. ì 
che h.n trovato nelle ultime vi- ! 
cende dol mercato dello ma- \ 
tenie pr.me una significativa 
convalida. | 

Il Sulcis-Igle.siontc Guspine- j 
se. sede dei più importanti già- ; 
cimenti minerari italiani, c 1 
geograf'camcntc e stiricamcn , 
te l'area più idonea ixjr in-o- ! 
diamenti di questa natura, j 
Con questo sp rito i min.ilori o ’ 
le popolazioni dei bacini si j 
sono impegnate negli anni pas- i 
.s.nti por la co-'truzione di uno ! 
strumento cap.ice di go.stirc ’ 
in una logica puhbiica e uni- ! 
tana rimerò prob'ema mme- > 
rario metallurgico II r fm.in j 
ziamento d-eirEg.im. la di- j 
.sposizione legislativa che sta 
biliscp l'r.sìgenza di un piano 
minerario n.izionate. la bat- 
tagl.a per la so-.’ietà d: ge 
stione delle m nierc carlxmi- 
fere. «orto episzidi di questo 
impegno. 

La grave cris: del bacino 


te le risorse finanziarie ade¬ 
guate a sviluppare l’occupa¬ 
zione. L’interrogazione dei 
compagni Cardia c Macciotta 
si coonclude prponendo. an¬ 
che in preparazione dell’or- 
mai imminente conferenza re¬ 
gionale delle partecipazioni 
statali prevista dall’art. 4 
della legge 268. ima riunione 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali intcres.satc aH’atlualc 
vertenza per fare il punto 
dcll.T situazione, e con.scn 
tire la definizione del piano di 
riconversione 


g. p. 


so auspicando anche la costi¬ 
tuzione del movimento coope- 
ralivistico. 

Ix* conclusioni del dibattilo 
sono state .svolte dal compa¬ 
gno on. Epifanio Giiidicean- 
drea. del Direttorio della fe¬ 
derazione del PCI del Crolo- 
ne.se, il quale, tra Faltro. lui 
fatto rilevare l'importanza di 
giungere entro l'anno alla de 
fimtiva approvazione delln 
1 167 » anche a! fine di (xiter 
usufruire dei fmanz amenti 
previ.sti dal piano decennale 
di mille miliardi 

Michele La Torre 


/ luiomtori di Roccanobi imnito intatti (iichiaruto tlurt- 
tjnialc della denuncia è denositata a’ì'Ispettorato del Lavoro) 
di essere stati al lavoro per la raccolta del pomodoro dal 23 
al ’JG agosto « in agro di Laronia, fraz. di Canosa di Puglie, 
alla contrada Spagnoletta sulla S.S. 93 al Ani. 36.700 alle 
dipendenze di un datore di lavoro sconosciuto che provve¬ 
deva al trasporto con piillmin targalo .S/t 221229 del sig. 
Riiocco Giuseppe di Sala Consi'.ina e di non essere stati 
assunti daìl’Ufficio di Collocamento ma tramite il prete di 
Roccanova don Prospero Borea che ha provveduto alia rac¬ 
colta dei nominativi ». 

Setta denuncia i lavoratori, che dichiarano di esseie siati 
circa 70 tra cui molt'ssimi studenti e minorenni, descrivono 
t! trattamento disumano ricci nto: partivano da Roccanova 
(die 5 del mattino per rientrare alle 21 dopo un percorso di 
ViO km di solo andata, viaggiando in piedi su un pullman 
non idoneo al trasporto come ri-ultn da' verbale dei cura- 
binieri Dal 26, dopo il rientro, t lavoratori non hanno più 
avuto notizie del'a ditta fantnsma» che li ha ingaggiati, 
e non hanno percepito alcun compenso 

Dopo li documento de'.i Fed. Lav. Agricoli di Potenza che 
smascherava i! mercato nero delle braccia, la denuncia fir¬ 
mata dai lavoratori di Roccanova fa ora piena luce sul 
grosso giro di affari legato alta raccolta del pomodoro, (a. g.) 


L'AQUiLA - Affollata assemblea nei locali del liceo 


Genlforl, studenti e nrofessori diccno 
no olla chiusura dello sperimentale 


Eletta Giunta 
dì sinistra a 
Cassano Jonio 


CASSANO iOMIO. 14. 

Si è costiluila a Castano Ionio 
una Giunta di sinistra, aperta al i .sta 
contributo di tulle te fo-re poli¬ 
tiche democratiche. Suireleziene j 
del sindaco e della Giunta, sono | 
cenlloiti i voti lavorerolì del PCI ■ 

(6) e del PSI (IO), mentre ■ ! 
rapprescnianti di OP (1) e della ■ 

DC (12) hanno eotalo scheda | 
bianca. La Giunta nco-clella. nata ' 


Dal nostro corrispondente 

I L'AQUILA. 14. 

; La soppressione del liceo 
■ sperimentale deii'Aquìla. d.- 
j .sposta dal mini.stcro della 
' Pubblica Istruzione, sembra 
: in ccci.seguenza di un disgu;- 
j do burocratico (il mancato 
• invìo alla d.tta prescritta da 
parte del preside della richie¬ 
di .lutor.zzaz.onc all’av 
v.amento del primo cor'o ed 
alla nuova istituzime del ter 
zo>. è stata al centro di un 
acceso dibattito svoltosi nel 
s.sIone dei padri Gesuiti 
L’assemblea, dopo aver pre 
so atto con sdegnato ramma 


! minerario, osp'os.a proprio 
i mentre era in corso tra la 
i Società Ita’minierc e i sinda 
j cali una trattativa per la ri- 
j strutturazione e lo sviluppo 
! dello attività estr.ntive al fine 
di adeguarlo sia alla nuova 
consistenza dei gine menti. .sia 
alle moderno terno'ogie per 


♦ un 9CCOrc9 ptogramm^lìco tri- j 

pirtito (PCI. PSI. DC). muli» co- I de.! inv'i.o de. precide a 

! si formatar sindaco Luigi Bioise • ritirare le dorTUìnoe di i^cr»* 
! (sociiiisia); vice-siniizco cd asic»- j zìonc già prescnt.ite. ha e 
I sore eficttieo al bilancio, fininze j spresso molte riserve sul crn 
j e proa^mmarione economica G»e- i tenuto di un ordine del g!Or- 
lino Di Conto (comunista): »s»S*- i no approvato in proposito dal 


sOre eilettiTO alla coltura, sport, 
turismo Gian Battista Graxiadio 
(comvnisla); assessore effelliTO al- 
:': 9 iene e sanità Giuseppe Sclva^i 
(socia'isla); assessore cfleltivo al 
personale Facsiino Cimbilo (socia- 
iisla); assessore supplente ai LL PP 
Marie Gatto (sociatisla) : assessore 
supplente airurbanistica Salvatore 


l'c.strazkine e la lavorazione | Caiìria (comunista). 

dei frrrod. i- .-il I .Il",:;: 

centro ni un ÌniZlfl44\ 3 psrid* nei prossimi anni. 


collegio dei docmti Vi si no¬ 
ta infatti unicamente la so 
la preoccupazione di solleva¬ 
re il pre.side dall'inadempien¬ 
za che starebbe alla bise del¬ 
la decisione ministeriale: non 
si esprime, invece, come sa¬ 
rebbe stato giusto e necessa¬ 
rio. alcun giudizio sulla spe- 
nment.izione che pur co^ti- 
tui.sce l'oggetto stesso deli’or- 


' dine del giorno e — quel che 

I è peggio — non si e-pnme t PALERMO — VIA TURATI, 15 

1 nessuna preocc-jp-izutic pe. 

I gli studenti che. =e non rem 
j senti nello Sperimentale, non 
[ saprebbero nem.meno prc-,m, 
quale altro istitu’o prosezj. 
re gli studi 

ì AI termine del dibattito i 
p.'csent; hanno deemo unan; 

; memente di non accettare :' 
j provved.mento minis'eriale <i. 

1 soppressione di una :s;i:u 
‘ ztone scolastica ed educa*iva 
! che nella forma, e nella so- 
j stanza, dovrebbe :nve:e .-ap 
I p.'csentare un imponan'e e 
sempio della vo.ontà di cam 
biare la scuola E’ sinto inf; 
ne istituito un comi’ato di 
-Studenti e d: genitori fa 
centi parte del Consiglio d; 
classe con il comp.to di s-.-nl 
gerc tutta l'attività che sa.-n 
necessaria per ottenere la 
revoc.a dell'ingiusto provved; 
mento. 

I>.a segreteria provinciale- 
delia CGIL scuola, dal can 
to suo. in un suo document.o 
ha espresso ;! p.ù fermo d.s 
.senso per la d''cisione del mi 
nistcro deila Pubblica fstru 
zione 


IREMAINDERS 


RARI-VIA PICCINNI, 125 

BRINDISI-CORSO GARIBALDI, 80 
TARANTO-VIA GIOVINAZZI, 52 

LECCE-VIA G. UBERTINUG 


i >€ 


PALERMO-VIA rURRiSMS 
tMESSINA-VIAU S. MARTINO, 86 
! CATANIA - CORSO SIClUA, 89/91 

CATANIA-CORSO ITAUA, 23 

CATANIA-VIA ETNEA, 390 
CAiJANisEnA-c. vrrr. emanuele, 133 

^ CAGUARI-VIA TEMPIO, 25 

SABAT018 SETTEMBRE 

INIZIANO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO .751 


lli*!«ll •CClKBltSPI .■Ilio 


e. a. 
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Utilizzate — in arreda¬ 
mento — la nostra espe- 
rienza. Noi ci impegno¬ 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasìa, 

ALLA FIERA DEL LEVANTE ESPONIAMO AL SALONE DEL MOBILIO - PAD. 3 - STANDS 68^9-70>71-72 


TEMI arretJamenfì 


TEMI centro cucine 


7«1M Uiì 

VMf Stlandra 

T«Mom m. JÌMS4-a2l930 


70124 Bari 
Viale Salartdra 

Ttlcfono 080 36€6S4< 228930 






















